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IDEE GENERALI 


SUL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Posizione astronomica, ed estensione. Il regno delle 
due Sicilie, messo Ira’ gradi 36* 39' 14" e 42* 54' 00 di latitu- 
dine boreale, e tra’ 29* 59' 56", e 34* 12' 00 di longitudine orien- 
tale contata dal meridiano dell’ Isola del Ferro, si divide natu- 
ralmente in due parti distinte — La prima occupa la metd me- 
ridionale della penisola italiana tra’ gradi 37° 56' e 42* 54' lati- 
tudine nord, e tra’ 31* 2' e 34* 12' di longitudine che compren- 
de i Reali Domini di qua dal Faro, c si distende dalle foci del 
fiume Tronto sino al Capo Spartivento per 386 miglia, dalla pun- 
ta della Campanella slargandosi al promontorio Gargano per 128 
miglia, e si restringe a 17 tra’ Golfi di Santa Eufemia, e Squil- 
lace — La superficie piana di questa parte é di 24,97 1 miglia 
quadrate. Il perimetro della costa, comprese le sinuositù , é di 
1,134 miglia. 

La Sicilia che é la più grande delle Isole del Mediterraneo, ed 
é divisa dal continente per sole 2 miglia e un quarto, é T altra 
parte del Regno che comprende i Domini di là dal Faro. È mes- 
sa tra’ gradi 36° 39' 14", e 38° 17' 28" di latitudine nord e tra’ 
gradi 29° 59' 26", e 33° 21 di longitudine. La sua maggior lun- 
ghezza dal Gapo Peloro alla città di Trapani è di 186 miglia, la 
larghezza massima dal Capo di Melazzo al Capo Passero di 118. 
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11 perimetro della costa é di miglia 735 la superficie dell’isola 
8,100 miglia quadrale. 

Confini. La Sicilia è bagnata al nord dal mar Tirreno, all’est 
dal Gionio, al sud ed all’ ovest dal mare Africano — Una linea 
di 185 miglia dalle foci del Tronto al lato occidentale del lago 
di Fondi separa il regno al nord-ovest dallo Stato Pontificio , ed 
ó la sola frontiera di terra. Il resto de’ Domini di qua dal Faro 
rimane circoscritto dal .Mediterraneo che secondo i diversi siti 
prende il nome di mar Tirreno all’ ovest, e al sud-ovest, di Gio- 
nio al sud, e di Adriatico all’ est, ed al nord-est. 

Popolazione. 9,027,877. 

Piami. Tutti i fiumi di questo Regno derivanti dal corso degli 
Apennini dal nord al sud, vi fanno distinguere due regioni idro- 
grafiche, l’occidentale verso il mar Tirreno, Torienlale verso i ma- 
ri Gionio ed Adriatico — Quelli della parte occidentale, comec- 
ché derivanti da montagne più prossime al mare Anno un corso 
più breve, e i caratteri di torrenti più che di fiumi; quelli della 
parte orientale Anno un corso più lungo de’ primi. Ma in gene- 
rale il corso di tutti é brevissimo a confronto di quello de’ grandi 
fiumi di Europa. 

11 Tirreno riceve 

Il belino ed il Salta, i quali percorrendo il l.” Abruzzo Ulte- 
riore passano nello Stato Pontificio presso Rieti, e addivengono 
influenti del Tevere. 

II Garigliano, che sorgendo sotto la denominazione di lÀri 
dalla parto occidentale del distretto di Avezzano, corre dal nord 
al sud quasi parallelamente alla linea che divide il Regno dallo 
Stato della Chiesa. Il suo bacino forma la valle di Roveto, per 
la quale scorrendo penetra in Terra di Lavoro e passa per Sora. 
Poco lungi da questa cittA é ingrossato dal /’iAreno,e poche mi- 
glia al sud di S. Germano rieeve il Rapido — Sul Garigliano, 
il maggior fiume del regno, v’ A un magnifico ponte di ferro sulla 
strada di Roma. 

Il Volturno, che è uno de’ maggiori fiumi del regno, e bagna 
Capua. È formato dalle due riviere /"'o/fnrno che, sorgendo dalle 
montagne che circondano Isernia, traversa l’erra di Lavoro dal 
nord al sud; e Calore che sorgo nelle montagne del Principato ul- 
teriore. Su questa ultima riviera evvi un altro ponte di ferro più 
magnifico di quello sul Garigliano. 
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11 Scbclo che scorre presso Napoli, e sebbene u Quanto ricco 
<f onor , povero d'onde )) per cui fra’ ruscelli è piuttosto da no- 
verarsi, pure va nominato per la sua rinoraaii/a. 

11 Samo che nasce nel Principato citeriore , e lambisce un 
poco della provincia di Napoli. 

L’ Alento che percorre il Principato citeriore. 

Il Scie, o Siluro che irriga il Principato citeriore, e forma la 
valle del distretto di Campagna. 

Il Salso che percorre la provincia di Caltanìssetta in Sicilia. 

Il Gionio riceve 

La Giarretta, o Simeto che é il maggior fiume della Sicilia. 
Nasce al sud-ovest dell’ Etna, ed è ingrossato da parecchie riviere. 

Lo Stillaro tra la prima e la seconda Calabria ulteriore. 

Il Cornee, e il Nido che irrigano la seconda Calabria ulte- 
riore — 11 Grati nella Calabria citeriore , sorge dalla base orien- 
tale della Sila, e riceve presso Cosenza il tributo del Busento — 
Il Sinno, l’ Agri, la Salandrella che scorrono la Basilicata — Il 
Erodano anche nella Basilicata, il quale bagna Acerenza — Il 
Za/o che scorre nella provincia di Terra d’ Otranto. 

L’ Adriatico riceve 

L’ Ofanto che sorge tre miglia in distanza dall’origine del Se- 
ie, all’opposta versante degli Appennini. Bagna Conza, e forma 
un limite naturale fra la provincia di Capitanata e quella di Ter- 
ra di Bari. 

La Carapclla, il Triolo, il Candelaro, che attraversano la Ca- 
pitanata — Il Fortore che scendendo dalla catena degli Appen- 
nini del Sannio, separa la Capitanata dal Contado di Molise — 
Il Eiferno che scorre nella provincia istessa di Molise — 11 Frigno 
che separa questa provincia dall’ Abruzzo citeriore — 11 Sangro 
che scorre nell’Abruzzo citeriore — La Pescara che divide l’A- 
bruzzo citeriore dal primo Abruzzo ulteriore — 11 Salino mag- 
giore, il Fomano,\\ Tordino,ì\ Fibrata, ioSM nel primo Abruz- 
zo ulteriore — Il Tronto che forma il confine nord-est tra il 
Regno, e lo Stato Pontificio. 

I^aghl. I principali sono 

11 lago di Celano detto Fucino, celebre ab antico pc’ grandi 
lavori idraulici che vi si eseguirono a fin di evitarne i trabocca- 
menti — È nella provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nudrito da 
torrentuoli, e rivoletti, che discendono dalle allure circostanti — 
Presso a questo lago v’ ha il famoso acquidolto nominato Emis- 
sario di Claudio, lungo 3,500 passi, fatto scavare da Claudio 
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Imperalore nel vivo sasso^ per condurre le acque del lago nel 
fiume Liri, e impedirne cosi gli straripamenti, al che fu impie- 
gata per molti anni l’opera non intermessa di 30,000 schiavi. 
Al presento si fa disegno di riaprir questo emissario , rasciugan- 
do per siffatto modo e restituendo airagricoltura non solo una 
immensità di terre sommerse, ma impinguando altresi il Liri con 
un volume di acqua da essere adoperato in vari usi meccanici, e 
di irrigazione. 

Il lago di Avemo tanto famoso appo gli antichi per le sue fu- 
neste esalazioni, e nello cui vicinanze era vi l’antro della Sibilla 
Cumana — 11 Lucrino ( Palude Sligia) — 11 Fusaro (Acheron- 
te), su’ circostanti colli del quale credevasi che fossero i Campi 
Elisi — V Acqua morta (Cocito) — Mare morto (Lete) — VAgrup- 
no, o meglio Anguiano — tutti nella provincia di Napoli, di- 
stretto di Pozzuoli. 

II lago di Fondi nel distretto di Gaeta, provincia di Terra di 
lavoro. 

11 lago di presso alle foci delTOfanto — \\ Pantano 

Salso — 11 lago di Farano — 11 lago di Lesina nella Capita- 
nata. 

11 lago Pergusa, famoso nell’antichità perchó i poeti vi finsero 
il ratto di Proserpina fatto da Plutone — 11 lago di Lendini , 
o Piviere , da altri detto anche Beverio , ambedue nella Si- 
cilia. 

Jlcqae minerali « termali. In Napoli — Acqua sulfurea, 
acqua ferrala ; acqua simile all’acqua media di Castellammare ; 
acqua termo-ini nerale dei Bagnoli. 

In Castellammare — Acqua media prima, e seconda; acqua 
del muraglione; acquaferrata del pozzillo; acqua sul f ureo-ferrata; 
acqua acidula, o acetosella. 

In Pozzuoli — Acqua termo-minerale de’Pisciarelli; acqua ter- 
mo-minerale detta Subveni homini-, acqua del tempio di Sera- 
pidc. 

In Torre-Annunziata — Acqua termo-minerale vesuviana. 

In Ischia — Acqua termo-minerale di Gurgitelli ; acqua del- 
l’occhio; acqua Isabella 1 . Borbone; acqua di fontana; acqua del 
Capone; acqua della vita; acqua del Capitello; acqua dell’arena 
di Santa Rcstituta; l’acqua di Francesco 1*. odi Paolonc; l’acqua 
di Castiglione; l’acqua di Citara; l’acqua dell’Olmitello. 

In Telese — Acqua sulfurea. 

In Penne — Acqua minerale, detta Fentina. 
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In Carini — (Provincia di Palermo) Acqua sulfurea purgativa 
delta àe'granchi. 

In Caltanissetta — Acqua termale sulfurea. 

In Calascibelta — Acquaacidula caustica, detta Acqua d’ Ambra. 

In Bivona — Acqua carica di bitumi assai salutevole per ma- 
lattie cutanee. 

In Sciacca — Acque solforose c minerali. 

In Nicosia — Acqua balsamica e pettorale. 

In Paternò — Acque acidule, salse marziali, solforose. 

In Ali — Acque acidule sulfuree. 

In Mistrelta — Acqua bituminosa detta Fontana delTOlio. 

Stretti. Il canale di Otranloim ’l mare Ionio , e l’Adriatico che 
separa il continente del Regno delle due Sicilie dalla Grecia; e 
il Faro di Messina tra ’l Tirreno , e il Ionio , che separa la Ca- 
labria dalla Sicilia. 

Capi e CSolll. Principali capi dc’Dominl al di qua del Faro sono: 
il capo delle Armi, e il capo Spartivento all’est; il capo di J^ica, 
e il capo Gargano. iVclla Sicilia sono principali i tre famosi capi: 
Faro all’est, Passaro al sud; e Boeo all’ovest. 

I capi secondari e i golfi che rinvengonsi in costeggiando la 
parte continentale sono: — sulla costa orientale il gMfo di Man- 
fredonia incili signoreggia il capo Gargano; il golfo di Taranto 
tra ’l capo di Leuca, e il capo lUzzuto. È il più grande di tutti 
e si estende lungo la costa di tre provincia Terra d’Olranlo, Ba- 
silicata, e Calabria citeriore. Il golfo di Squillace, tra ’l capo 
Rizzuto e la punta di Stilo. Sulla costa occidentale il golfo di 
Gioia che termina al capo Faticano ; il golfo di S. Eufemia 
tra ’l capo Valicano, e il capo Suvero ; il golfo di Policastro, 
tra’l capo di Scalea e il capo di Policastro; il golfo di Salerno 
tra la punta di Licosa e la punta di Campanèlla-, il golfo di Na- 
poli tra la punta della Campanella e ’l capo Miseno; il golfo di 
Gaeta tra ’l capo Miseno, c ’l capo di Gaeta. 

Parti e Rade. Sono da mentovarsi principalmente il porto di 
Brindisi in terra d’Otranlo e quel di Messina in Sicilia: e poi la 
rada di Gaeta, quella di Napoli con grande marineria mercan- 
tile, ed una delle stazioni principali della navigazione a vapore 
del Mediterraneo; le altre di Castellammare, di Peggio, di Co- 
trone, di Gallipoli, di Bari, di Barletta, e di Manfredonia, di 
Palermo, di Trapani, e di Siracusa in Sicilia. 
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Isole. Quelle di Capri, Ischia, Procida, e Nisita, dipendenti dalla 
provincia di Napoli nel mar Tirreno. 

Le isole Ponzie nel mare medesimo, aggregale alla provincia 
di Terra di l^avoro, cioè Ponza, Palmarola, Zannane, Pento- 
lene, e S. Stefano. 

Le isole di Tremiti neirAdrialieo dipendenti dalla provincia di 
Capitanala, cioè S. Domenico, o S. Domo, Caprara, Cretaccio, 
S. Nicola oc. 

L’isola d’ Ustica appartenente alla provincia di Palermo. 

Le isole Egadi cioè Favignana, Maretimo, e Levanzo aggre- 
gale alla provincia di Trapani. 

Le isole Pantelleria, Linosa, e Lampedusa dipendenti dalla 
provincia di Girgenli. 

E finalmente le isole Eolie che dipendono dalla provincia di 
Messina nel mar Tirreno, cioè Lipari, Stromboli, Alicudi, Fi- 
lieudi, Panaria ec. 

9fon<l. Quelli che Anno maggiore elevazione sono: nella parte 
continentale il pelino, e il Monte Como nel secondo Abruzzo 
ulteriore, il Matese nel Sannio, il Mondragonc in 'Ferra di La- 
voro, il Monte Gargano, o Monte S. Angelo in Capitanata, i 
monti S. Agostino in Basilicata, il Pollino in Calabria citeriore — 
In Sicilia il Monte China in provincia di Trapani, il Monte Ma- 
donia in quella di Caltanissetta. 

'Wnleanl. Il Pesuvio nelle vicinanze di Napoli, VF.tna, o Mon- 
gibello in Sicilia il più antico ed attivo di tulli i Vulcani, ed il 
più elevato di quanti ve ne à in Europa; Pulcano, Pvlcanello, 
e Stromboli nel piccolo arcipelago di Lipari. 

DlTlslone ammlnlstratlTa. 11 Regno delle due Sicilie si 
compone di due parli principali la continebtile con le piccole 
isole che ne dipendono. Questa parte corrisponde al Pegno di 
Napoli propriamente detto, ne’ documenti officiali è indicata 
con la denominazione di Domini di qua dal Faro. L’insulare o 
isola di Sicilia con altre piccole isole che ne sono a dipendenza, 
ne’documcnli officiali è indicata con la denominazione di Do- 
mini al di là del Faro. 

È suddiviso in 22 provincie dette anche Intendenze, delle quali 
15 appartengono alla parte continentale, e sette alla insulare. 
Ciascuna provincia è riparlila in 2. fino a 5. distretti o sottin- 
tendenze: ciascun distretto in più comuni. 
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Specchio della divisione amminisiraliva del Regno delle due Sicilie 
in Provincie e Distretli. 
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Divisione Giudiziario. La divisione fnu^ìziaria del terri- 
torio del Regno delle due Sicilie è la inedesinia della divisione 
amministrativa, se non che, i distretti che sono divisi in comuni 
quanto airamminislrazionc, sono divisi in Circondari quanto al- 
l’ordine giudiziario. 1 Circondari si compongono talvolta di un 
sol comune, per lo più di due o più comuni piccoli, uno de’quali 
è destinato per capo-luogo : talvolta in fine per la vaslilA di un 
comune vien questo ripartito in due o più circondari — In ogni 
comune risiede un Giudice Conciliatore a fin di comporre con 
qualità e potere di arbitro le controversie tra gli abitanti, e de- 
cidere inappellabilmente fino alla somma di sei ducati le qui- 
stioni dipendenti dalle sole azioni personali, intorno a’mobili, e 
non guarentite da titoli autentici ed esecutivi. 1 conciliatori ven- 
gono proposti da’Decurionati fra’principali proprietari, approvati 
dal Re, e possono di triennio in triennio essere confirmali. Napoli, 
Palermo, Messina, c Catania ne anno uno per ciascun quartiere. 
Tutte le altre loro competenze sono indicate nelle leggi de’29 
maggio 1817, e 7 giugno 1819 — In ogni circondario risiede 
un Giudice di Circondario eletto dal Re e giudica in materia ci- 
vile e correzionale, giusta le competenze indicale nelle leggi sud- 
dette. Ove non v’à Commissari e ispettori di polizia, c affidata a 
Giudici di Circondario anche la polizia ordinaria, e giudiziaria — 
In ogni cajM>-luogo di Distretto v’à un Giudice Istruttore nomi- 
nalo anche dal Re: soltanto nella città, e distretto di Napoli se 
neànno quattro. Il loro ufficio é di raccogliere le pruove dei reati, 
istruire i processi, procurare la scovcrtacrarrcslodc'colpevoliec: 
come ufiziali di polizia Giudiziaria dipendono dalle G. Corti Cri- 
minali — In ogni provincia è un Tribunale Civile composto di 
un Presidente, tre Giudici, ed un Procuratore del Re che fa da 
pubblico .Ministero: i 'fribunali delle Provincie di Napoli, Paler- 
mo, Terra di Lavoro, Principato citeriore , e Terra d'Otranlo ànno 
maggior numero di Giudici: quello di Napoli à un Presidente, 3. 
Vice-Presidenti, 12 Giudici,un Procuratore del Re, c 4. Sostituti 
Procuratori Regi. 1 Tribunali civili giudicano in prima istanza 
tutte le cause che non sono di speciale attribuzione de’Giudici di 
Circondario, o di altre autorità, come de’Giudici de’Dazi indiretti 
e del contenzioso amministrativo ; ed anche in prima istanza le 
quistioni di competenza tra giudici di circondario: giudicano in 
grado di appello sulle sentenze de’Giudici di Circondario, sia in 
materia civile, sia in materia commerciale, quante volle la pro- 
vincia non abbia un Tribunale di Commercio, e su quelle de’Giu- 
dici de’Dazi indiretti — In ogni provincia è parimenti una G. Cor- 
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/<? Crimina/e composta di un Pi'esidenle, sei Giudici ed un Pro- 
curator Generale: quella di Napoli divisa in due camere , à un 
Presidente un Procuratore Generale, un Sostituto Procuratore Ge- 
nerale, e dodici Giudici. Le G. Corti Criminali giudicano in pri- 
ma istanza tutte le cause di alto criminale , meno i reati mili- 
tari, e quelli sottoposti alle Giurisdizioni delle G. Corti Speciali: 
giudicano in grado di appello le sentenze de’ Giudici di Circon- 
dario nei giudizi correzionali o di semplice polizia. Centra le lo- 
ro decisioni compete solo il ricorso alla Suprema Corte di Giu- 
stizia. Ove si tratti di reati contro la fede pubblica, contro la si- 
curezza dello Stato, ed altri indicati dalla legge, le G. Corti Cri- 
minali assumono titolo e forma di G. Corte Speciale. Conira le 
loro decisioni non v’à nè appello nè ricorso alla Corte Suprema 
di Giustizia. I Tribunali Civili e le G. Corti Criminali àn sede 
ne’capi-luoghi di provincia, ad eccezione di Terra di Lavoro, i 
cui 'Inbunali sono in Santa Maria; di Capitanata, in Lncera; e 
di Terra di Bari , in Trani. Nelle provincie più vaste cosi i tri- 
bunali civili, come le G. Corti Criminali , sono divise in due o 
più sezioni chediconsi Camere — Le provincie di Napoli , Capita- 
nata, 2. Calabria ulteriore , Palermo, Messina, Trapani, Anno 
inoltre ciascuna un Tribunale di Commercio per gli affari com- 
merciali, ed Anno sede nei capiluoghi delle rispettive provincie, 
ad eccezione della 2. Calabria Ulteriore, il cui Tribunale di Com- 
mercio risiede in Monteleone: nelle altre sedici provincie proce- 
dono per gli affari di commercio gli stessi Tribunalicivili, e i Giu- 
dici di Circondario ne’limiti delle rispettive attribuzioni. 

V’ù pure nelle due Sicilie 7 Tribunali di appello, delti Gran 
t^rli Civili, nella cui rispettiva giurisdizione si comprendono due 
fino a sette Tribunali Civili, per gli appelli dalle sentenze di que- 
sti Tribunali, e di quelli di commercio. Sedi delle G. Corti Civili 
sono nella parte Continentale Napoli, Aquila, Trani, Catanzaro: 
nella parte insulare Palermo, Catania, Messina. 

V’à finalmente due Supremi Tribunali di Cassazione, detti Sur 
preme Corti di Giustizia, una in Napoli pc’Oomini al di qua dal 
Faro, una in Palermo pe’Domini al di là dal Faro, affiti di man- 
tenere esatta la osservanza delle leggi e civili, c penali: e però 
ciascuno di questi due Tribunali supremi è ripartito in due Ca- 
mere, Civile runa, Tallra Criminale. 

Altri Magistrati di eccezione, come quelli di Commercio, sono 
i Giudici Ae’DazÀ Indiretti, deputati in .Napoli a giudicare de’con- 
trabbandi,e dellecontravvenzioni a’regolamenti de’dazl indiretti: 
nelle provincie questo potere è esercitalo da Giudici di Circon- 
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dario residenti ne’capi-luoghi di Distretto. L’appello dalle loro 
sentenze compete innanzi a’Tribunali Civili: il ricorso alla Su- 
prema Corte di Giustizia. 

Le Commissioni delle prede marittime giudicano in prima 
istanza di queste prede e deU’appartenenza degli oggetti salvati 
dal naufragio; non sono permanenti e aU'uopo si compongono 
nc’distretti del Litlorale delle provincie dal capitano del porto, 
dal giudice di Circondario , dal sindaco del comune, e dal sup- 
plente che fa da pubblico ministero: in Napoli la Commissione 
componesi da un capitano di vascello che la presiede, dal capi- 
tano del porto, da un commissario di marina, da un sostituto Pro- 
curatore del Re. 

Al Consiglio delle prede marittime appartiene l’esame in ap- 
pello delle decisioni emanate dalle commissioni. 

Finalmente per l’amministrazione della giustizia militare si 
Anno nelle due Sicilie i Consigli di Guerra di corpo, altri detti 
di guarnigione, e da ultimo in Napoli il Supremo Tribunale di 
CucìTa, cioè VÀlla Corte Militare, il cui fine santissimo, pari 
a quello della Suprema Corte di Giustizia, è di mantenere l’esatta 
osservanza delle leggi, e richiamare al loro adempimento i Con- 
sigli di guerra i quali se ne fossero allontanati, annullando le 
decisioni in cui si fosse violata la forma essenziale del rito, o 
manifestamente contravenuto al testo delle leggi e de’decreti, e 
rinviandone resaine iid altri Con.sigli — Componesi l’Alta Corte 
Militare di quindici Generali di Terra, e di Mare e di un Com- 
missario del Re eletto fra gli avvocati cospicui, il quale fa da 
relatore, e da pubblico ministero: la Cancelleria componesi di 
Segretario, Capitano cancelliere, ed uffiziali subalterni. Ma seb- 
bene r.\lta Corte Militare si distenda su tutto lo corti di milizia, 
ove però avvenga che un Consiglio sia dichiarato subitaneo per 
punir prontamente que’ reati i quali per gravità o frequenze scrol- 
lar possono la militare disciplina, la decisione di questo consiglio 
non soggiace nè a revisione, nè a ricorso di sorth: lo stesso è a 
dirsi delle decisioni della Corte Marziale Marittima, intesa a 
giudicar delle colpe commesse da’forzati c da’custodi contro la 
sicurezza e disciplina de’bagni; come pure dalle Commissioni 
Militari procedenti contro coloro i quali eccitano il popolo alla 
rivolta, contro i perturbatori dell’ordine, e i contravventori alle 
leggi sanitarie. 

Divisione Eceleslastica. S«<condoi Concordati c*on la Santa 
Sode vi à nelle due Sicilie .àrciveseovadi, e Vescovadi. Per la 
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PARTE CONTINENTALE gli Afcivescovadì SODO 20, c i Vcscovadi 68. 
Fra gli Arcivescovadi è compreso quello di llenevenlo, il quale 
lienchè sia sotto il dominio della S. Sede, à niilludimeno la sua 
Diocesi entro il regno, ed esercita altresi giurisdizione spirituale 
su’ vari vescovadi del regno stesso — Prima di enumerarli fa 
d’uopo dare succinta idea della R. Cappella Palatina — Tutto 
il Clero che si addice in isvariate guise al servizio spirituale del 
Ue, e della R. Casa, compone una chiesa affatto separata nella 
giurisdizione ordinaria da quella dell’ Arcivescovo di Napoli, la 
quale c governala da un prelato che prende il titolo di Cappel- 
lano Maggiore. Questi A giurisdizione sul Clero Regio, sulle 
parrocchie e rettorie nei recinti delle fortezze e de’castelli, degli 
ospedali, e delle fabbriche militari deH’intcro regno, ed anche su 
tutte quelle chiese esistenti in luoghi di spettanza della Cosa del 
Re, ma affatto chiusi (benché siavi qualche eccezione); su quelle 
aperte entro il perimetro del R. Museo Borbonico, l’nna deputa- 
ta agli artisti, l’ultra agli artefici ; su quella del collegio della 
Nunzialella;eda ultimo sulla R. Basilica di S. Francesco di Pao- 
la, sita di fronte alla Regia, la quale benché sorta in silo sot- 
toposto alla giurisdizione della chiesa arcivescovile, no é stata 
falla indipendente con Bolla del 1836 di Papa Gregorio XVI — 
11 Cappellano Maggiore A una Curia al pari degli Arcivescovi, e 
Vescovi, un regio Clero Palatino , e diverse chiese parrocchiali 
di sua dipendeuza. 

Anche il .Nunzio Apostolico presso la R. Corte di Napoli eser- 
cita giurisdizione ordinaria sulla Chiesa di S. Chiara, del Divino 
Amore, dell’Egiziaca a Forcella, di Gesù e Maria, de’Fiorentini 
a Ghiaia, c di S. Giacomo degli Spagnuoli. 

Gli Arcivescovadi della parte continentale del Regno sono 
quelli di 

1. " Napoli co’suoi 4. vescovadi suffraganei di Nola, Pozzuoli, 

Ischia, S. e Acerra. 

L’Arcivescovxl che goVerna la chiesa napolitana suol essere in- 
signito della sacra porpora, c per solenne capitolazione fermata 
tra Re Carlo HI. Borbone, e il Corpo della Città di Napoli, é scelto 
dal Re ncH'ordine de’palrizl napolitani. 

2. ° Capua co’suoi 4. vescovadi suffraganei di Isernia, Calvi e 
Teano, Sessa, Caserta. 

3. ” Sorrento col suo vescovado suffragancodi Castellammare. 

4. “ Salerno con l’amminislrazione perpetua del vescovado di 
Acerno, e co’suoi Ire vescovadi suffraganei di Capaccio, Poli- 
castro, Nasco e Morsico. 
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5. * Acesinza e SflAVEBA co' suoi’4 vescovadi suffragane! di Po- 
tenza, Tricarico, Penosa, Tursi. 

6. ° Gonza con l’ amministrazione perpetua del vescovado di 
Campagna, e co’suoi 3. vescovadi siiffraganei di S. Angelo Lom- 
bardi e Bisaccia, Lacedonia, Muro. 

7. ° Benevento con i suoi dieci vescovadi suffraganei di Avel- 
lino , Ariano , Cerreto e Alife, Sansevero, Ascoli e Cerignola, 
Lucerà, Bovino, Barino, Baiano, Termoli. 

8. ‘ Bari con i suoi due vescovadi suffraganei di Bitonto e Bua, 
Conversano. 

9. ° Trani con l’amministrazione perpetua del vescovado di Bi- 
sceglie, e per suffraganeo il vescovado di Andria. 

10. ° Takanto co’suoi due vescovadi suffraganei di Oria, Ca- 
stellaneta. 

11 . ° Otranto co’suoi tre vescovadi suffraganei di Iacee, Gal- 
lici, Ugento. 

12. ° Santa Severina col suo vescovado suffraganeo di Cariati. 

13. ° Reggio co’suoi 9. vescovadi suffraganei di Giracc, Bava, 
Oppido, Catanzaro, Squillace, Tropea e Nicotera, Nicastro, 
Cotrone, Cassano. 

14..° Amalpi. 

15. ° Manpbedonu che A in amministrazione la chiesa vescovile 
di Vieste. 

16. ° Brindisi che à in amministrazione la chiesa vescovile di 
Ostuni. 

17 ° Cosenza. 

18.° Rossano. 

1 9.° CllIETI. 

20.° Lanciano con cattedrale col vescovado di Ortona. 

1 Vescovadi dipendenti dalla S. Sede al numero di 21 -—sono 
quelli di Gaeta, Sora, Agitino e Ponteeorvo, Gravina e Monte- 
peloso, Cava e Sarno, Nocera de'Pag^i^-Lflon/ipoli, Mal fetta, 
S. Marco e Bisignano , Aquila, Teramo, fluiva c Sulmona, 
Aversa, Melfi e Rapolla, Troja, Foggia, Atri e Penne, Nardo, 
Trivento, Morsi, Mileto. 

V’d pure dello Abbadie e Prelature non incorporate ad alcu- 
na Diocesi, ma dipendenti da propri prelati, e sono le tre Abba- 
die dell’ordine Benedettino, cioè Montccassino in Terra di lavo- 
ro, la Trinità della Cava in Principato citeriore. Montevergine 
in Principato ulteriore, Y Arcipretiira di Altamura, il Jh-iorafo 
di S. Nicola di Bari. 
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Finalmente alcuni Ordinar! dello Stato pontificio esercitano 
giurisdizione ecclesiastica in diversi comuni del Regno. 

Gli Arcivescovadi della par/n insulare del Regno sono quelli di 

1. * Pàlekho co’ tre Vescovadi sufFraganei di GirgentifCefalù, 
Mazzata. 

2. * Moithxale con quattro Vescovadi suffraganei di Siracusa^ 
Catania, CaUagirona, Piazza. 

3. * Messina con tre Vescovadi suffraganei di Patti, Nicosia, 
Lipari. 

V’à inoltre in Sicilia V Archimandriato di Messina, e la Ba- 
dia , 0 Prelatura di S. Lucia di Melazzo — le quali non soggiac- 
ciono a verun metropolitano — E finalmente la Prelatura di Ca- 
lasdbetta , annessa olla Cappellania maggiore. 
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Abate. Villaggio della Sicilia , aggregato al circondario, al 
distretto , alla diocesi , ed alla provincia di Palermo , da cui dista 
5 miglia. 

Abatemareo. Villaggio della provincia di Principato citeriore aggre- 
gato al comune di Montano, da cui dista un miglio, nel circondario 
di Laurito, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 627. 

Abatemareo. Altro villaggio della provincia di Calabria citeriore, riu- 
nito al comune di Grisolia nel circondariò di Verbicaro, distretto di 
Paola, diocesi di Cassano. 

Abbatesclo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circon- 
dario di S. Valentino, distretto e diocesi di Chicti con 895 abitanti. È 
distante 18 miglia dal mare, 100 da Napoli, 2 da S. Valentino, e 12 
da Cbieti. 

Abetemoxxo. Piccolo villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore 
con 114 abitanti, aggregato all’amministrazione comunale di Valle 
S. Giovanni, da cui dista tre miglia nel circondario di Monlorio, distretto 
di Teramo. 

Abrlol». Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Cal- 
vello, distretto e diocesi di Potenza con 3411 abitanti, a 37 miglia dal 
mare, 92 da Napoli, 9 da Potenza, e 3 da (Calvello. Fu prima occupato 
da’Coti, e quindi da'Saraceni cbe lo tennero Uno al principio del VII se- 
colo. Alpestre, sassosa, ed assai fredda è la sua situazione. 

Ae«Ja. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto , riunito al comune 
ed al circondario di Vernole nel distretto e diocesi di Lecce con 237 
abitanti. È distante k miglia da Vernole, e 7 da Lecce. 

Aecadia. Comune della provincia di Capitanata , capoluogo di circon- 
dario nel distretto e diocesi di Bovino. Nelle guerre che si accesero tra 
Ferdinando 1 e il duca Giovanni d'Angiò nel 1462, era un castello non 
dalla sola natura difeso, ma benanche da torri , da bastioni, e da fossi, 
e con numeroso presidio al di dentro, sebbene pochi anni avanti un 
orribile tremuoto ne avesse sconquassato gli ediHzl. Ad onta però di 
tutte Quelle difese, gli fece il Re dare l’assalto, e presolo a viva forza, 
ne ordinò prima il saccheggio, c poi l'incendio. Mrge Accadia in un 
colle di pendici dirupatissime, a 39 miglia dal mare adriatico, 21 da 
Foggia, 9 da Bovino, e da Napoli 66. La sua popolazione è di 4098 abi- 
tanti. 

Aecarla. Grosso villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2, nel 
circondario di Serrastretta, aggregato all’ amministrazione di questo 
comune nel distretto di Nicastro, con 860 abitanti. 

1 


Digitized by Google 


2 ACC-ACE 

Aeearla. Altro villnggio come il precedente riunito al comune di Nica- 
stro con 176 abitanti. 

Acrrllura. Comune della provincia di Hasilicata nel circondario di 
S. Mauro, distretto di Matcra, diocesi di Tricarico. Vi si tiene fiera dal 
giorno di Pentecoste fino al seguente martedì. Abitanti 4567. È distante 
32 miglia dal mare, 116 da Napoli, 6 da S. .Mauro, 28 da Potenza, 21 
da Matera, e 12 da Tricarico. 

.Arrlano. Piccolo comune della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Castelvecchio-subequo, distretto e diocesi di Aquila, con 
939 abitanti. È distante 37 miglia dal mare adrintico, 100 da Napoli, 
2 da Castclvecchio-subequo, e circa 20 da Aquila. 

Arrlarrllo. Popoloso villaggio della provincia di Calabria 1 ulteriore 
con 1106 abitanti, unito al comune e al circondario di Villa S. Giovan- 
ni nel distretto e diocesi di Keggio. 

Aeriimoll. Capoluogo di circondario nella provincia dcl2.* Abruzzo ul- 
teriore, nel distretto di Citteducale, diocesi di Ascoli (nello Stato Ponti- 
ficio). Si pretendo che sia stato antico rifugio de'dispersi Sunniti, e 
mostra tuttavia gli avanzi di alte e turrite mura con quattro porte in 
un perimetro di quasi un miglio e mezzo. La sua popolazione è di 3481 
abitanti compresi quelli de'villaggi annessi. Vi si celebra un'annua fie- 
ra da' 15 a' 17 aprile, ed un mercato in o^ni mercoledì. E distante 42 
miglia dal mare, 148 da Napoli, 28 da Aquila, circa 30 da Cittaducale, c 
34 da Ascoli. 

Aecrrnsa. l'iccola ed antica città arcivescovile della provincia di Basi- 
licata, capoluogo di circondario nel distretto di Potenza. Chiamaronla 
ne’ trascorsi tempi Achei-unlia , Acherusia, Acerontum. Livio la quali- 
ficò validum opptdum, quando fu presa da Giunio Buhulo. Riguarda- 
vanla i Romani come antemurale della Puglia, c della Lucania, e nella 
guerra con Pirro vi si fortificò il console Livino dopo aver perduta la 
giornata sul Liri. Ne’ tempi di Giustiniano, circa la metà del secolo VI 
era pur forte, giacché, presa da Totila, egli vi pose una guarnigione. 
Ne' secoli posteriori fu oggetto di lunghe contese fra gl’imperatori di 
Oriente e i principi longobardi. Fortificata era altresì neir8.°enel 9." 
secolo tanto che Carlo Magno impose che se ne demolissero le opere di 
difesa , insieme con quelle di Salerno, e di Gonza. Ebbe Gastaldi nei 
tempi longobardici, e Sicone fu uno di essi prima che divenisse prin- 
cipe di Salerno. Nel 1090 governandone la diocesi l’Arcivescovo Arnol- 
fo, soffri un deplorabile incendio che il cronista Pacca, ignaro della ca- 
gione, ascriveva a miracolo. Poiché fu riedificata, lo stesso Arcivescovo 
vi eresse il grandioso duomo che vi si vede. Nel 1528 provò il flagello 
della peste che vi spense una moltitudine di cittadini. La sua popola- 
zione attuale è di 4336 abitanti. Vi si celebra un’annua fiera da 20 a’2l 
luglio, ed un mercato nel primo mercoledì di ogni mese. È situata sul 
Bradano alle faide deH’Appeniiino, lungi dal mare 39 miglia, 100 da 
Napoli, e 12 da Potenza. 

Ac«rno. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
dì Montecorvino , distretto e diocesi di Salerno con 3362 abitanti a 21 
miglia dal mare, 47 da Napoli, 7 da Montecorvino, e 21 da Salerno. 

Acerra. Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto di Nola, diocesi di S. Agata de’Goti. Conta 10613 abi- 
tanti ed è messa ad 8 miglia dal mare, da Napoli, da Caserta, e da Nola. 
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Vi si celebra annualmente una fiera nell’ultima settimana di agosto, 
ed un mercato in ogni venerdì. Antica è la fondazione di Acerra e vi 
è chi l'attribuisce agli Etruschi, chi agli Osci. Mentre era soggetta a 
Roma fu assediata da Annibaie, e da lui fatta incendiare, dopo che gli 
abitanti ne furono usciti nascostamente. Poi Roma permise agli Acer- 
rani di riedificare la parte distrutta dalle fiamme, e li ammise alla cit- 
tadinanza nel tempo della guerra sociale. Augusto vi dedusse una co- 
lonia militare, secondo Frontino. Ne’tempi di mezzo Bono duca di Na- 
poli la distrusse per liberarsi dalle escursioni dei Longobardi che la 
occupavano. Assediata in appresso da Alfonso di Aragona, si difese più 
mesi sotto la condotta di Santo Parente, capitano Sforzesco; ma non 
seppe resistere al nuovo assedio postole da Ferdinando 1 nella occasio- 
ne della nota congiura de'Baroni. 

Ael-boatacMrM». Comune della Sicilia nella provincia, e diocesi di Ca- 
tania, distretto di Acireale, circondario di Aci S. Antonio con 1298, abi- 
tanti. È messo alle falde meridionali del monte Etna a 181 miglia da Pa- 
lermo, 11 da Catania, 3 da Acireale, ed uno da Aci S. Antonio. 

Ael-esMtell». Comune della Sicilia nella provincia e diocesi di Catania, 
distretto di Acireale, circondario di Aci S. Antonio con 1748 abitanti, 
distante 178 miglia da Palermo, 5 da Catania, poco più di 4 da Aci 
S. Antonio. Nella sua spiaggia avvi un piccolo porto detto Logmna, 
che Omero e Virgilio chiamarono porto ai Ulisse, dirimpetto a' Fara- 
glioni, o sia a' tre scogli de' Ciclopi, che la favola dice scagliati allorché 
Ulisse fuggiva. 

Acl-«»<«n*. (Vedi Ad S. Filippo catena). 

Ad«UaB«. Villaggio delia provincia di Principato citeriore con 882 
abitanti, aggregato al comune e circondario di Mercato, da cui dista 
tre quarti di miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Aclrenle. Città marittima della Sicilia capo luogo di circondario, e di 
distretto nella provincia e diocesi di Catania. La sua popolazione ascen- 
de a 21212 abitanti. Vuoisi risorta dalle rovine dall’antica Xifonia, ed 
il suo castello credesi edificalo dal Console romano Aquilio nell’epoca 
della guerra servile. Vi, si trovano, massime ne’dintorni, molle reliquie 
di antichi monumenti. A molto manifatture di tele, delle quali si fa 
grande uso, di forbici, e di coltelli. È dichiarata sede vescovile, da prov- 
vedersi vacando i Vescovi di Catania, e di Messina. Dista da Palermo 
183 miglia, e 10 da Catania. 

Aei-)8. Antonio. Comune della Sicilia, capoluogu di circondario nella 
provincia e diocesi di Catania, distretto di Acireale, con 6739 abitanti. 
Dista da Palermo 183 miglia, 10 da Catania, o 2 da Acireale. 

Ael-H. Flllppo-Cntrnn. Comune della Sicilia, nella provincia , e dio- 
cesi di Catania, distretto di Acireale, circondario di Acì-S. Antonio, da 
cui dista un miglio, altrettanto da Acireale, 184 da Palermo, ed 11 da 
Catania. Abitanti 4656. 

Ael-trrBKo. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Aci-castello 
nella provincia di Catania. 

Aeqnacnld^ Villaggetto della provincia di Calabria ulteriore 1 con 232 
abitanti unito al comune di S. Roberto, circondario di Villa S. Giovan- 
ni, distretto di Reggio. 

Acqua Bcarrn. Villaggio della Sicilia, aggregato al comune di Bar- 
cellona nella provincia e diocesi di Messina , distretto e circondario 
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di Castro reale, distante da Palermo 149 miglia , e 32 da Messina. 
Abitanti 506. 

Aestoafondato. Grosso villaggio della provincia di Terra di lavoro nel 
distretto di Sora, circondario di Cervaro, diocesi di Isernia, riunito al- 
l'amministrnzione comunale di Viticuso con 912 abitanti. Vi si tiene 
un’annua fiera da’28 a'30 agosto. È distante 46 miglia da Caserta, 56 
da Napoli, 34 dal mare, 33 da Sora, 6 da Cervaro, e 2 da Viticuso. 

AeqaRf«rm*M. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel oir 
condariodi Lungro, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano con 1587 
abitanti. Dista da Cosenza 36 miglia, 2 da Lungro, e 12 da Castrovillari. 

Aeqa«(Vrcdda. Villaggio della provincia di Basilicata, aggregato al co- 
mune e al circondario di Maratea nel distretto di Lagonegro, diocesi 
di Cassano, con 500 abitanti, distante un miglio dal mare, 112 da Na- 
poli, 57 da Potenza, 15 da Lagonegro, 47 da Cassano, e 2 da Maratea. 

AMiMlunreiia. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 
694 abitanti, unito al comune di Roccagloriosa da cui dista 2 miglia, 
nel circondario di Torre Orsaja, distretto di Vallo, diocesi di Policastro. 

AeqnappeMi. Comune della provincia di Calabria citeriore nel distret- 
to di Paola, circondario di Cetraro con 1450 abitanti, non compresi 
quelli del villaggio d'intavolata che gli è aggregato. 

Acqinara. Villaggio della provincia di Napoli , aggregato al comune ed 
al circondario di Massalubrense nel distretto di Castellammare, diocesi 
di Sorrento. È distante 27 miglia da Napoli, uno da Massalubrense, 12 
da Castellammare, 2 da Sorrento, ed altrettante dal mare. 

Acqaifirataln. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo 1 ulteriore 
con 101 abitanti , aggregato aH’amministrazione comunale di Rocca 
S. Maria, da cui dista 6 miglia, nel circondario di Valle castellana, di- 
stretto di Teramo. 

Acquarle» del Capo. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel 
circondario di Presicce, distretto di Gallipoli, diocesi di Ugenlo, con 
1060 abitanti. Ebbe pure il nome di Cenlellas, perchè nel 1669 essen- 
done padrone il ReggenteAnlonio Juan de Ccntellas, il di costui iberico 
orgoglio giunse per Hno a cancellare l’antico nome del suo feudo per 
sostituirvi quello della propria famiglia. È distante 29 miglia da Lecce, 
uno da Presicce, e 18 da Gallipoli. 

Acquarle» di Lecce. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto riu- 
nito al comune ed al circondario di Vernole nel distretto e diocesi di 
Lecce con 222 abitanti. É distante 2 miglia da Vernole e 9 da Lecce. 

Acquar». Comune della provincia di Calabria ulteriore 2, nel circonda- 
rio di Arena, distretto di Montclcone , diocesi di Mìleto con 1706 abi- 
tanti. Vi si tengono due fiere annuali, l una a'25 novembre detta di 
S. Caterina, l’altra dell’Immacolata ila’7 agli 8 decembre. É lontano 15 
miglia dal mare, 284 da Napoli, 52 da Catanzaro, 3 da Arena, 12 da 
Monteleone, ed altrettante da Mileto. 

Acquar». Villaggio della provincia di Calabria I ulteriore con 311 abi- 
tanti, unito al comune (fi Cosoleto, da cui trovasi poco distante, nel 
circondario di Sinopoli, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Acquar»!». Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al 
comune , e al circondario di Mercato , da cui dista un miglio e mezzo, 
nel distretto e diocesi di Salerno, con 682 abitanti. 

,%cquar»<»la. (Vedi Acquaralola ). 
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AeqaatrlB*. Villaggelto della provincia del 3 Abruzzo ulteriore aggre- 
gato airamministrazione comunale di Amatrice, da cui dista meno di 
un miglio. 

Arqnavella. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 1416 
abitanti. È aggregato aH’amministrazione comunale di Casalicchio, da 
cui dista Simiglia nel circondario di Pollica, distretto di Vallo , diocesi 
della Badia di Cava. 

AeqaavlT». Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Bari. La sua popolazione è di 7385 
abitanti. Vi si celebrano due annue fiere, una dal 13 al 15 maggio, l’al- 
tra dai 34 a 38 agosto. È distante da Napoli 164 miglia, 14 dal mare, 
ed altrettante da Bari. 

AeqnaTlTM. Comune della Sicilia nella provincia, distretto, e, diocesi 
di Caltanissetta, circondario di Mussomeli, con 1483 abitanti. È messo 
alle falde di un monte 38 miglia lontano dal mare, 53 da Palermo, 
36 da Caltanissetta, e 3 da Mussomeli. 

AeqaaTlTM. Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruzzo ulteriore 
con 66 abitanti, unito al comune di Castelli da cui dista circa 3 miglia, 
nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. ' 

AcqB«vlvM-colle-dl-«roce. Comune della provincia di Molise, nel 
circondario di Palata, distretto di Carino, diocesi di Termoli, con 1784 
abitanti, a 14 miglia dal mare adriatico, 86 da Napoli, 33 da Campo- 
basso, 3 da Palata, 10 da Carino, e 13 da Termoli. 

Aeqaaviva-d’laernla. Piccolo comune della provincia medesima nel 
circondario di Porli, distretto, e diocesi d’Isernia con 751 abitanti, a 
50 miglia dal mare adriatico, 63 da Napoli, 33 da Campobasso, circa 
3 da Porli, ed 8 da Isernia. 

Aeqar dolci. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di S. Pratello 
in provincia di Messina da cui dista 83 miglia, nel distretto di Mistretta 
diocesi di Patti, 86 miglia distante da Palermo. 

Acri. Città della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto di Cosenza , diocesi di Bisignano, con 10373 abitanti. 
Pretende il Barrio che gli fosse derivato il nome dalla sua posizione 
sul vertice di un monte ; aera enim sumtnilalem significai. È distante 
34 miglia daCosenza. 

Acrlfottlio. Piccolo villaggetto della provincia di Calabria citeriore nel 
distretto di Cosenza, circondario di Scigliano, aggregato all'ammini- 
strazione di questo comune con 89 abitanti. 

Adami. Grosso villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
aggregato all'amministrazione comunale di Decollatura, nel circondario 
di Sei rastretta, distretto di Nicastro, con 1043 abitanti. 

Adernò. Città della Sicilia capoluogo di circondario nella provincia, di- 
stretto, e diocesi di Catania da cui dista 34 miglia, e 149 da Palermo 
con 11333 abitanti. Pretendono gli antiquari che sia l'antica Adrano, 
dove era il famoso tempio del nume Adrano, tenuto come il genio tu- 
telare delle acque, e de’fonti della Sicilia. Vi à traflloo di grano, coto- 
ne, e canapa. È patria di Giuseppe Galluzzo, che coltivò con gloria la 
poesia latina, e l’italiana. Ne’suoi dintorni vi sono monumenti antichi, 
ed una torre de'tempi normanni. 

Adiutore (M.) Villaggio della provincia di Terra di Lavoro unito al co- 
mune di Gricignano nel circondario di Succivo, distretto di Caserta, 
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diocesi di Aversa, a poco pih di otto miglia da Napoli, dai mare, e da 
Caserta, 2 miglia da Succivo, e un quarto di miglio da Gricignano. 

Adracn*. Villaggio della Sicilia aggregato al comune e al circondario 
di Sambuca, ih provincia e diocesi di Girgenti. 

Aflr*K«la. Comune capoluogo di circondario nella provincia e diocesi 
di Napoli, distretto di Casoria. La sua popolazione ascende a 16456 
abitanti, compresi quelli de'due villaggi che ne dipendono, Bottegbelle 
e Casafontana. E distante un miglio da Casoria, e circa 5 da Napoli e 
dal mare. 

Afirlea. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel circon- 
dario e diocesi di Bova, distretto di Reggio, con 1037 abitanti. È di- 
stante da Napoli 329 miglia, 10 da Hova, c il da Reggio. 

Affaplt* (8.) Comune della provincia di Molise con 1061 abitanti nel 
circondario, distretto, e diocesi d'iscrnia, da cui dista 3 miglia, 32 da 
Campobasso, 57 da Napoli e dal mare. 

AitapH* (8>) Villaggetto nella provincia del secondo Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Mercato da cui dista 3 miglia. 

Aamtm (8.) Comune della provincia di CapitanaU, capolnogo di circon- 
dario nel distretto e diocesi di Bovino con 4914 abitanti. Vi si tiene 
6era annuale da’ 7 a’9 agosto ed un mercato in ogni giovedì. È di- 
stante66 miglia da Napoli, 42 dal mare, 23 da Foggia, e 9 da Bovino. 

A««t« (8.) Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore 
con 448 abitanti nel circondario di Bianco, distretto, e diocesi di Ge- 
race, da cui dista 18 miglia, 62 da Reggio, ^9 daNapoli, e4da Bianco. 

Agutm (8.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di S. Sosti, distretto di Castrovillari, diocesi di S. Marco con 2954 
abitanti. C distante 38 miglia da Cosenza, 22 da Castrovillari, e 5 da 
S. Sosti. 

Affala (8.) Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune e 
al circondario di Massalubrense da coi dista due miglia nel distretto 
di Castellammare, diocesi di Sorrento. È situato a circa un mìglio dal 

- mare, 28 da Napoli, 13 da Castellammare, e 2 da Sorrento. 

Affata (8.) Villanie di Sicilia nella provincia di Messina, aggregato al- 
ì’amrainistrazione di questa città. 

Affata dc’doti (8.) Agathopolis. Città vescovile della provincia di Terra 
di lavoro, capoìuogo di circondario nel distretto di Caserta con 5317 
abitanti. Antico vescovato dì S. Alfonso de'Liguori, ove principalmen- 
te esercitò per molli anni la sua gran carità, per cui il suo nome è in 
gran venerazione fra quella popolazione. Molte sacre memorie del Santo 
si osservano nella chiesa metropolitana. Asseriscono alcuni, e forse 
ragionevolmente, essere stata in quel luogo l’antica Salicola, e i nu- 
merosi monumenti di antichità ritrovati in quelle adiacenze, fra’quali 
molle monete e vasi etruschi, sepolcri e ruderi di altre vetuste fabbri- 
che, persuadono che ivi fosse una ragguardevole città abitata da po- 
polo non oscuro. Fu questa città fabbricata in fondo di una vallata a 
22 miglia da Napoli e dal mare, e 13 da Caserta. Vi si veggono diversi 
monumenti di ordine gotico, e da ciò forse è che vico chiamata de' Goti. 
Vi ^ una fiìbbrica di salnitro che si versa per privativa nella R. polve- 
riera di Torre-annunziata. Vi si tiene fiera annualmente a’26 di de- 

IftUlell* (M.) Città marittima della Sicilia capoluogo di cir- 
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conciario nel distretto e diocesi di Patti, provincia di Messina con 3880 
abitanti. Vi nacquero vart uonnini illustri fra’ quali Pietro Correrà au- 
tore di una descrizione dell’Etna con la storia degl’ incendi; delle me- 
morie storiche della città di Catania; della famosa opera dell’antica Si- 
racusa illustrala; del giuoco degli Scacchi ec. ec.;il medico Gio. Batti- 
sta Rabeo; Francesco Branciforte principe di Pietraperzia; il P. Egidio 
latino che tradusse Virgilio in versi sciolti, ed in rime, ec. ec. E di- 
stante 100 miglia da Palermo, 85 da Messina, e 34 da Patti. 

A«aUi di motto (8.) Comune della provincia di Principato ulteriore 
nel circondario di Solofra, distretto di Avellino, diocesi di Salerno, con 
1049 abitanti. È distante Somiglia da Napoli, 12 dal mare, uno da 
Solofra, 9 da Avellino, e 12 da Salerno. 

A«tM(all Battiall (M.) Piccolo comune della Sicilia con 473 abitanti, 
nella provincia, dislrello, e diocesi di Catania, circondario di Mascalu- 
cia. È distante da Palermo 177 miglia, 4 da Catania, e 2da Mascalucia. 

Aceraia, ('omune della provincia dì Napoli, capoluogo di circondario 
nel distretto di Castellammare, diocesi ai Amalti. La sua popolazione 
ascende a 3760 abitanti. È distante 24 miglia da Napoli, 8 da Castel- 
lammare, 5 da AmalR, ed altrettante dal mare. 

Acclra. Comune della Sicilia nella provincia di Catania, capoluogo di 
circondario nel distretto e diocesi di Nìcosia con 7264 abitanti. È di- 
stante 123 miglia da Palermo, 50 da Catania, e 12 da Nicosia. 

AcUonl. Pìccolo villaggelto della provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore, aggregato al comune di Capitignano da cui dista meno di un 
miglio. 

Acnmnsi. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel cir- 
condario di Sidereo, distretto e diocesi di Gerace con 1116 abitanti. 
È distante 2 miglia dal mare, 277 da Napoli, 59 da Reggio, e 4 da Ge- 
race e da Siderno. 

Acnell* (S.Ì Villaggio della provincia di Napoli aggregato al comune, 
e al circondario di Piano nel distretto di Castellammare, diocesi di 
Sorrento. È distante 21 miglia da Napoli, circa 7 da Castellammare, 
meno dì un miglio da Piano, e quasi tre da Sorrento. 

tkgnomo (8.) Villaggio della provincia di Principato ulteriore, aggregato 
al circondario di S. Giorgio la Montagna, e dipendente dall’ammini- 
strazione di questo comune nel distretto di Avellino, diocesi di Bene- 
vento, con 2^ abitanti, distante 27 miglia dal mare, 39 da Napoli, 11 da 
Avellino, e meno di un mìglio da 8. Giorgio la Montagna. 

Agitone. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
nel distretto d’Isemla diocesi di Trivento. La sua popolazione è di 1G483 
abitanti. Vi sì tiene 6era nell’ultimo sabatodì aprile, a’12 e ISmaggio, 
a’23 e 24 giugno, a’l5 e 16 luglio, e nell’ultimo sabato di settembre. 
Mercato in ogni sabato. È a 34 miglia dal mare adriatioo, 72 da Napo- 
li, 23 da Campobasso, 9 da Trivento, e 18 da Isernia. 

A» none. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro nel distretto 
dì Sora, circondario di Atlna, diocesi di Montecassino, con 15^ abi- 
tanti. È distante da Napoli 60 miglia, 33 dal mare, 50 da Caserta, 14 da 
Sora, 2 da Atina, ed 11 da Montecassino. 

Agnoen. Pìccolo villaggetto della provincia di Abruzzo ulteriore primo 
con 52 abitanti, aggregato al comune di Conino da cui dista circa 4 
miglia, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 
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A(«ata. Città marittima dellaSicilia.capoIuogodi circondario nel distret- 
to e diocesi di Siracusa, provincia di Noto con 9528 abitanti. É situata 
in una penisola bagnata dal roarlonio, adorna di vaghi ediflzt con castel- 
lo munito e due forti, a 105 miglia da Palermo, 40 da Noto,e 18 da Si- 
racusa. li suo porlo è assai vasto, e credesi esser quello detto nell’anti- 
chità Sinus Jfejarcnsis.siccomecredesi pure da taluno esser fabbricata 
Agosta sulle rovine di Melata Iblea. Il suo principale traffico consiste 
in soda e sai marino. Vi si celebrano annualmente due fiere dette di 
S. Caterina e di S. Domenico, la prima a’ 15 di novembre, e dura ISgior- 
ni, e l’altra da'29 a’30 maggio. Vi à pure un mercato in ogni martedì. 

Aitoallno (8.) Piccolo villaggetto con 38 abitanti nella provincia del 
1." Abruzzo ulteriore, unito al comune di Basciano, da cui dista meno 
di un mìglio. 

AgoaSe. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
e al circondario di Aprigliano Vico nel distretto e diocesi di Cosenza 
con 460 abitanti. 

Agr«poll. Piccolo comune della provjncia dì Principato citeriore sulla 
riva del mare con 1136 abitanti, nel circondario di Torchiara, distretto 
di Vallo,. diocesi di Capaccio. Vi si celebra un’annua fiera da’lG a'20 
maggio. È distante 57 miglia da Napoli, 4 da Torchiara, 30 da Saler- 
no, 18 da Vallo, c 8 da Capaccio. 

Aldone. Piccola città della Sicilia nella provincia di Callanissetta, capo- 
luogo dì circondario nel distretto e diocesi di Piazza con 4976 abitanti. 
Vi si celebrano due annue fiere una detta diS. Filippo da’27 aprile' 
a’ 4 maggio, l’altra dì S. Lorenzo da’ 5 a’ 12 agosto. Vuoisi che sia stata 
fabbricata da una colonia di Lombardi. E lontana 29 miglia dal mare, 
98 da Palermo, 26 da Callanissetta, e 6 da Piazza. 

Aliano. Piccolo comune con 1228 abitanti nella provincia di Terra di 
lavoro, distretto e circondario di Piedimonte, diocesi di Cerreto. È si- 
tuato alla distanza di 32 miglia dal mare, 37 da Napoli, 27 da Caserta, 
ed 11 da Piedimonte. 

Alrola. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Caserta, diocesi di S. Agata de'Goti, alla distanza 
di 19 miglia da Napoli, 12 da Caserta, e 5 da S. Agata. Conta 4988 
abitanti. Vi sì celebra un’annua fiera da’5 a’15 dì agosto, ed un mercato . 
in ogni giovedì. Pretende il Cluverio che si chiamasse anticamente 
Gaudio, e che la vicina gola di monti fosse quella che riuscì tanto fu- 
nesta alle legioni romane. Ha pare che ei fosse tratto in errore da un 
passo di Polibio non bene inteso. 

AJélll. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Celano, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi, con 1365 
abitanti. È distante 49 miglia dal mare, 110 da Napoli, 22 da Aquila, 
uno da Celano, 6 da Avezzano, e 5 da Marsi. 

AJello. Città della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Paola, diocesi di Tropea con 3786 abitanti. Siede 
in una eminenza sopra pietrose.rocce alla distanza di 5 miglia dal mare, 
19 da Cosenza, e 22 da Paola. A cerchia murala con tre porte, ed è do- 
minata da un castello ben munito. 

AJell*. Comune della provincia di Principato ulteriore nel ciixondario 
di Airipalda, distretto e diocesi di Avellino con 1480 abitanti. È distante 
15 miglia dal mare, 30 da Napoli, 3 da Atripalda, e 2 da Avellino. 


by Coogle 


AJK.AUB 


9 


Ajell*. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 823 abi- 
tanti. unito al comune e circondario di Baronissi, da cui dista un miglio 
nel distretto c diocesi di Salerno. 

AJrllo. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato al comune 
e al circondario di S. (Giorgio, dal quale dista un miglio, nel distretto e 
diocesi di Salerno, con 474 abitanti. 

AJello. Piccolo villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore 
con 101 abitanti, dipendente dall’amministrazione comunale di Crogna- 
leto, da cui è lontano tre miglia, nel circondario di Montorio, distretto 
di Teramo. 

AJrta. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Scalca, distretto di Paola, diocesi di Cassano con 3331 abitanti, a 65 
miglia da Cosenza, 47 da Paola, e 6 da Scalea. 

Alaflfo. Piccolo villaggetto della provincia di Calabria ulteriore seconda 
unito all’amministrazione del comune di Parglielia, no circondario di 
Tropea, distretto di Montelcone, con 33 abitanti. 

Alarla. Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ulteriore 
aggregato all’aniministrazione comunale di Amatrice,da cui dista 6 mi- 
glia e mezzo. 

Alanno. Comune della provincia del primo Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Torre de’passeri, distretto e diocesi di Penne, con 3183 abi- 
tanti. Vi si tiene Hera nel di della Madonna delle Grazie, agli 8 settem- 
bre c ai 13 di ottobre. Dista dal mare 28 miglia, 116 da Napoli, 45 da 
Teramo, 3 da Torre de’passeri, e 40 da Penne. 

Albanrlla. Comune della provincia di Principato citeriore nel circoo- 
dario, e diocesi di Capaccio, distretto ili Campagna con 2138 abitanti, 
a 50 miglia da Napoli, 21 da Siderno,8 dal mare e da Capaccio, e 16 da 
Campagna. Fiera detta di S. Pasquale da’15 a'l7 maggio. 

Albanrte. Piccolo villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Leonessa da cui dista 6 miglia. 

Albano. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Trivi- 
gno, distretto di Potenza, diocesi di Tricarico con 2921 abitanti, a 37 
miglia dal mare, 106 da Napoli, 14 da Potenza, 3 da Trivigno, e 6 da 
Tricarico. 

Albe. Piccolo villaggio con 211 abitanti nella provincia del secondo A- 
bruzzo ulteriore, aggregato all'amministrazione comunale di Massa da 
cui dista un mìglio e mezzo. 

Albrrebello. Comune della provincia di Terra di Bari nel circondario 
di Noci, distretto di AItninura, diocesi di Conversano con 5201 abitanti. 
Vi si celebra un’annua Ocra detta di S. Cosmo da’25 a’ 26 settembre, 
ed un mercato in ngrii giovedì. È distante 11 miglia dal mare, 186 da 
Napoli, 6 da Noci, 38da Altamura, 23 da Bari, elida Conversano. 

Alb«ron«. Comune della provincia di Capitanata nel distretto di Foggia, 
circondai'io di Biccari, diocesi di Lucerà, con 3119 abitanti. Vi si ce- 
lebrano annualmente due fiere, una da’24 a'26 di luglio, e l’altra nella 
prima domenica di ottobre, e ne’due giorni seguenti. È distante 42 
miglia dal mare di Manfredonia, 61 da Napoli, 22 da Foggia,! da Bic- 
cari, e 12 da Lucerà. 

Albi. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel circon- 
dario di Taverna, distretto e diocesi di Catanzaro con 1491 abitanti. Vi 
si celebra un’annua fiera per tre giorni fra l’ottava della festività del- 
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l'Assuntn. È distante dal mare 20 miglia, 252 da Napoli, 2 da Taverna', 
c 13 da Cntanzjiro. 

.’tlhliloiiM. Comune (Iella provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Ainendolara, dislrotto dì Castrovillari, diocesi di Cassano con 1527 
abitanti, a 55 miglia da Cosenza, 5 da Amendolara, c 10 da Castrovillari. 

.%lliuri. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 811 abitanti 
unito al comune, e al circondario di Vietri,da cui dista due miglia , 
nel distretto di Salerno, diocesi di Cava e S.arno. 

AIramo. Città della Sicilia ca|)oluogo di circondario e di distretto nella 
provincia (Il Trapani , diocesi di Mazzara. La sua origine saracinesca 
non risale oltre la metà del secolo IX. Edificata unitamente ad un ca- 
stello sul monte Itonifato, indi rovinata da’tremuoti, Federico li la fece 
ricostruire alle falde dello stesso monte nel secolo XIV e le conservò 
l’antico nome. É messa a 1 miglia dal mare, 36 da Trapani, e 32 da 
Palermo. Vi si contano 16127 abitanti. Nelle sue vicinanze esistono tut- 
tavia le rovine doll'anticM Segesta. Il suo territorio dà ogni sorta di 
frutti, e contiene varie cave di marmi, fra le (piali una bellissima di 
giallo dendritico. Vi si tiene fiera annualmente da 25 luglio al 1 agosto. 

AIrarM (Ir'fuNi. Comune della Sicilia nella provincia di .Messina, cir- 
condario di S. .\gata dì Militello , distretto e diocesi di Patti con 2033 
abitanti. È distante 5 miglia dal mare, tOl da Palermo, 90 da Messina, 
4 ila S. .\gata, e 31 da l’atti. 

Alrnrn-li-friil€ll. (Vedi Lercara). 

Aldirrcil». Piccolo villaggio ad un quarto di miglio da Caserta, aggre- 
gato aH'amniinistrazionu comunale di questa città nella provincia di 
Terra di Lavoro. Vi è una bella e vasta fabbrica di tessuti di cotone, 
fra' quali molti che si preparano, e si stampano all'uso di Francia. 

AlrHKHudrlii. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Oriolo distretto di Castrovillari, diocesi di Anglona e Tursi con 
1901 abitanti, a 68 miglia da Cosenza, 6 da Oriolo, o 20 da Castrovillari. 

Ale«KundrÌH. Piccola città della Sicilia nella provincia e diocesi di (ììr- 
genti , circondario, e distretto di Bivona con 4209 abitanti. Vi si tiene 
annualmente un mercato di animali ncH'ultìma domenica di Agosto, 
detto di S. .Maria della Bocca. È distante 11 miglia dal maro di Sciac- 
ca, 30 da Palermo, 1 da Bivona, c 20 da Cirgenti. 

AlcHMano. Comune della provincia di Terra (1 Otranto, capoluogo di 
circondario nel distretto di Callipoli, diocesi di Ligento con 2006 abi- 
tanti. La sua piccolezza è compensata dalla regolare struttura, dalle 
sue vie lastricate, c dalla comodità delle suo abitazioni. È cinto di mura, 
e dalla parte orientale veggonsì sussistere gli avanzi di un forte detto 
tuttora Torrione di Alessio, giacché credesi che Alessio Comneno Im- 
peratore di Costantinopoli ne fosse il fondatore nel secolo XI in oc<M- 
sione di aver posto l'assedio alla terra di .Montesardo. Giace Alessano 
sul declìvio di un colle a 29 miglia da Lecce, e 22 da Gallipoli. In 
poca distanza era l'antica Leuca già devastata dai barbari, ed oggi ce- 
lebre pel santuario ivi costrutto intitolato a S. Maria di Leuca, cono- 
sciuta dalla gente di mare sotto il nome dì Madonna di Finis terre, 
perchè sorge a ridosso del promontorio, o capo di Leuca, detto altresì 
Finisterre, conte ultimo termine di questa parte d’Italia. 

Alr««ie. Piccolo villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Leonessa, da cui dista quasi tre miglia. 
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Aieaalo (8.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel 
circondario di Cnlanna, dìsirclio e diocesi di Keggio con 720 abitanti. 
È distante 273 miglia da Napoli, 3 da Calanna, e 10 da Reggio. 

Alfano. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore nel cir- 
condario di Laurito, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 745 
abitanti, a 7 miglia dal mare, 91 da Napoli, 57 da Salerno, 1 da Lau- 
rito. e 44 da Capaccio. 

Alfede-no. Comune della provincia di Abruzzo ulteriore secondo, nel 
circondario di Castel di Sangro, distretto di Solmona, diocesi di Tri- 
vento. Fii cittì» forte dei Sanniti, e dopo vaTula resistenza, cadde in 
potere del ConsoleCneo Fulvio. Divenuta poscia colonia Romana, vide 
i suoi campi ripartirsi a’vetcrani militari, per effetto della legge Giulia. 
L’attuale sua popolazione è di 1980 abitanti, compresi quelli dei vil- 
laggi annessi. È distante 50 miglia dal mare, 75 da Napoli, 5 da Castel 
di Sangro, 54 da Aquila, 25 da Solmona, e 29 da Trivento. 

Alfio (8.) Villaggio della Sicilia aggregato al comune c al circondario 
dì Giarre in provincia di Catania, distretto di Acireale. 

Ali. Piccola Cittì» della Sicilia cnpoluogo di circondario nella provincia, 
distretto e diocesi di Alessina da cui dista 19 miglia, 4 dal mare, 215 da 
Palermo, con 2088 abitanti. Taluni la vogliono fondata dagli Elidesi, 
altri da' Saraceni. Vi sono bagni assai salutiferi di ncque acidule sul- 
furee. 

Alio. Comune della Sicilia capoluogo di circondario nella provincia di 
Palermo, distretto di Termini, diocesi di Cefali» con 4008 abitanti. Dista 
46 miglia da Palermo, e 18 da Termini. 

.Allanrllo. Villaggio della provincia di Basilicata, aggregato al comune 
di Aliano, nel circondario di Stigliano, distretto di Matera, diocesi di 
Tricarico, con 292 abitanti. È distante 27 miglia dal mare, 128 da Na- 
poli, uno da Aliano, 7 da Stigliano, e 36 da Potenza e da Matera. 

Allatto. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Sti- 
gliano, distretto di Matera, diocesi di Tricarico con 1852 abitanti a 28 
miglia dal mare, 127 da Napoli, 35 da Potenza e da Matera, G da Sti- 
gliano, e 24 da Tricarico . 

Alleata. (Vedi Licata). 

Allettili. (Vedi Alicuri). 

Alleurl. Isoletta della Sicilia, una delle setto Eolie, odi Lipari, delta 
dagli antichi Ericusa, sterile, ed alpestre. La sua popolazione di 443 
abitanti forma un villaggio aggregato al comune, al circondario, e alla 
diocesi di Lipari, in provincia c distretto di Messina, da cui dista miglia 
93, c 50 da Palermo. 

Allfe. Piccola cittì» vescovile della provincia di Terra di lavoro nel di- 
stretto e circondario di Picdimontc da cui disla3 miglia, 21 daCaserta, 
e da Napoli 34. La sua popolazione ascende a 2509 abitanti. Vi è una 
fiera nel giovedì della settimana maggiore, c un’altra a’ 10 di agosto. 
Fi» antichissima città degli Osci, e poi de’Sanniti, a’quali i Romani la 
tolsero. I longobardi la malmenarono dopo la caduta dell’Impero. Il 
conte di Celano sotto Federigo II la diede alle fiamme. É cinta ancora 
di solidissime mura. Vi si vedono gli avanzi di un antiteatro, c a due 
miglia circa trovansì i ruderi dello sue terme. 

Allttietttt. Piccola città della Sicilia capoluogo di circondario nella pro- 
vincia dì Palermo, distretto e diocesi di Cefali» con 3180 abitanti. È 
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messa sulla sommità di un monte a 60 miglia da Palermo, e 30 da 
Cefali]. 

AllmiiiMa*. Comune di Sicilia nella provincia di Palermo, distretto di 
Termini diocesi di Cefali], circondario di Montemaggiore con 1057 abi- 
tanti. È situato alle falde di un monte lungi da Palermo 36 miglia , 12 
da Termini, e 2 da Monlemaggiore. 

Alllatr. Comune della provincia di Terra d’Olranto nel circondario di 
Ugento, distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò con 1095 abitanti. È di- 
stante 31 miglili da Lecce, 3 da Ugento, e 9 da Gallipoli. Fiera da' 29, 
a’ 30, ottobre. 

Altamlr». Villaggio della Sicilia nella provincia di Messina, aggregato al 
comune di Bavuso nel circondario di Gesso, distretto e diocesi di Messina. 

Altamara. Città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circon- 
dario e di distretto nella diocesi di Gravina e Montepeloso. Vuoisi da 
taluni che sia stata fondata da'Mirniidoni che seguirono Achille nella 
guerra di Troia: altri àn preteso di rinvenire in essa l'antica Petelia dei 
Bruzii. Dopo varie vicissitudini sofferte da questa città, e narrate dal 
Cluverin, Federico 11 fece ricostruirla. Il recinto murato di figura quasi 
ellittica che la circonda, è caduto in gran parte. La sua popolazione è 
di 15712 abitanti. Sonovi buoni edifid, e la cattedrale è magnifica, fon- 
dala da Federigo IL Ne’suoi dintorni si scavano monumenti antichi. 
Vi si celebra un’annua fiera da'27 ottobre a’6 di novembre. Dista dal 
mare 24 miglia, altrettante da Bari, e da Napoli 138. 

Altarello di Balda. Villaggio di Sicilia nella provìncia di Palermo, 
aggregato all’aniministrazione di questa città, da cui dista 2 miglia sulla 
strada che conduce a Bocca dì falco. 

Altavilla. Piccola città della provincia di Principato ulteriore, capoluo- 
go di circondario nel distretto di Avellino , diocesi dì Benevento , con 
3547 abitanti. Vi sì tiene un mercato in ogni venerdì, c due annue fie- 
re una detta di S. Bernardino da’ 16 ai 19 maggio, l'altra da' 21 a' 28 
agosto detta dì S. Pellegrino. È distante 36 miglia da Napoli, 24 dal 
mare di Salerno, 8 da Avellino, ed altrettante da Benevento. 

Altavilla. Comune della provincia dì Principato citeriore nel circonda- 
rio, e diocesi di Capaccio, distretto di Campagna con 3418 abitanti, a 
52 miglia da Napoli, 8 dal mare, 24 da Salerno, 12 da Capaccio, ed al- 
trettante da Campagna. 

Altavilla. Comune della Sicilia nella provincia di Palermo, distretto, e 
circondario di Termini con 2170 abitanti. Giace sopra un colle a 14 mi- 
glia da Palermo, e 10 da Termini. 

Altavilla. Villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito al co- 
mune di Lappano nei circondario di Celico distretto e diocesi di Co- 
senza con 266 abitanti. 

Altavilla. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore primo, 
con 148 abitanti, unito al comune e al circondario di Montorio da cui 
dista 3 miglia nel distretto di Teramo. 

Aldilà. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore, nel cir- 
condario di Grimaldi, distretto e diocesi diCosenza,da cui dista 16 mi- 
glia, ed uno da Grimaldi. Conta 717 abitanti. Fii quasi interamente 
rovinato dal tremuoto del 1638. E aggregato alla sua amministrazio- 
ne il villaggio di Majone. 

Aldllii. Piccolo villaggio della provìncia di Calabria ulteriore 2. nel 
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circoDdario di S. Severina, aggregato airamrainistrazione di questo 
comune, nel distretto di Cotrone con 74 abitanti. 

Aitino. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario 
di Gasoli, distretto di Lanciano, e diocesi di Chieli, con 1661 abitanti. 
Dista 15 miglia dal maro , 89 da Napoli, 3 da Gasoli , 9 da Lanciano, e 
20 da Chieti. 

Altomonte. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di Lungro, distretto di Castrovillari , diocesi di Cassano, con 3017 
abitanti. £ distante 33 miglia da Cosenza, 4 da Lungro e 14 da Castro- 
villari. 

Altovla. Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruzzo ulteriore con 
72 abitanti, unito al comune di Cortino, da cui dista 2 miglia , nel cir- 
condario di Montorio, distretto di Teramo. 

Alvelll. Piccolo villaggetto del 1 Abruzzo ulteriore con 15 abitanti, rin- 
niloal comune di Rocca Santa Maria, nei circondario di Vallecastella- 
na, distretto di Teramo. 

Alvi. Villaggio della provincia medesima, unito all’amministrazione co- 
munale di Crognaleto nel circondario di Montorio, distretto di Tera- 
mo. Abitanti 266. 

AlvIcMaella. Piccolo villaggio con 480 abitanti della provincia di 
Terra di lavoro, aggregato aH’amministrazione comunale di Rajano, 
nel distretto di' Piedimonte, diocesi di Caserta, circondario di Cnjazzo. 
È distante 25 miglia da Napoli , 2 da Rajano, 16 da Piedimonte, 12 da 
Caserta, e 3 da Cajazzo, 

AlvIffBMis*. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Piedimonte , circondario di Cajazzo , diocesi di Caserta con 3567 
abitanti. Vi si tiene un'annua itera nella seconda domenica di luglio. È 
situalo a 28 miglia da Napoli, 8 da Piedimonte, 6 da Cajazzo , e 15 da 
Caserta. 

Alvi!*. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Sora. La sua popolazione ascende a 
4V18 abitanti, e vi si tiene fìora a’20 giugno, al 1 e 16 agosto, e a’21 di 
settembre. £ distante da Sora 8 miglia, 51 da Caserta, da Napoli 61, e 
37 dai mare. 

Alsano. Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruzzo ulteriore con 
56 abitanti, aggregato all’amministrazione comunale di Tossiccia da 
cui dista 1 miglio nel circondario di questo nome, c distretto di 
Teramo. 

AlsMine. Altro villaggetto nella provincia del 2 Abruzzo ulteriore, uni- 
to al comune di Pescorocchiano da cui dista 5 miglia. 

Amitlfl. Citili marittima ed arcivescovile della provincia di Principato 
citeriore, capoluogo di circondario nel distretto di Salerno. Si distin- 
se sopranimodo nelle crociate dell’ XI , e XII secolo. Nel 1135 fu sac- 
cheggiata da'Pisani che ne riportarono in trionfo come spoglio opime, 
le Pandette. La sua popolazione che oggi ascende ad abitanti 49.30 altre 
volte numerosa, la quale Iratficava in Levante, fabbricò in Gerusalem- 
me presso il Santo Sepolcro , una cappella, culla dell’ordine Gerosoli- 
mitano. Le tavole dette Amalfitane sono memorie ragguardevoli nei 
fasti del medio evo. Fu patria di Flavio Gioja inventore della Bussola, 
rhc da altri diccsi nato in Positano, e del famoso Masaniello. £ distante 
35 miglia da Napoli, c 10 da Salerno. 
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Amantvf». Città marittima della provincia di Calabria citeriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Paola, diocesi di Tropea con 4020 
abitanti. Non è improbabile che nelle sue vicinanze esistesse antica- 
mente la Lampetin, o Ctampelia, ricordata da Tito Livio. Le incursioni 
ostili de’ barbari che disbarcavano dalla Sicilia, le cagionarono gravi 
danni, sì che nell’anno 890 l’Imperatore B.isilio spedì Niceforo a li- 
berarne gli abitanti, i quali non ebbero poi mezzi di ricuperare il pri- 
mitivo stato di floridezza. È situata sulla riva del Tirreno a 21 miglia 
da Cosenza e 15 da Paola tra’PromontoiI Coraca o (ìorica e Verri, chia- 
mati in antico Linnm c Thtjitesiwn. 1 suoi cdinzi sono tuttora chiusi 
entro una muraglia con due porle. In una soprastante eminenza con- 
servasi I’ antico castello che sul finire del secolo decorso era tuttavia 
presidiato. Vi si tiene mercato in ogni giovedì. 

Afuaronl. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2 nel circon- 
dario di Squìllacc, distretto di Catanzaro con 949 abitanti. 

Amato. Comune della provincia medesima nel circond^irio di Tiriolo, 
distretto di Catanzaro, diocesi di Nicastro con 1520 abitanti, distante 
18 miglia dal mare, 250 da Napoli, 4 da Tiriolo, 12 da Catanzaro, e 1 1 
da Nicastro. 

Ainatrler. Piccola città della provincia del 2 Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Citta<lucalc, diocesi di Spoleto nello 
Stato pontificio. Vi è chi asserisce essere stata fondata da’ Sanniti, ma 
ne mancano i documenti; era forse città considerabile nei tempi ro- 
mani, e se ne veggono tuttora le mura, le porte, il castello, e un ca- 
mino coperto che dirigesi verso il torrente Castellano. L’antica via Sa- 
laria che passava per Amatricc vi à lasciate alcune tracce. Ne’ tempi di 
mezzo forti contese si accesero fra gli abitanti di questo luogo, c quelli 
di Aquila. Quattrocento de'primi si armarono nel 1318 e corsero a de- 
vastare due castelli degli Aquilani. Questi adunaronsi in 4000 e prese- 
ro sugli aggressori una solenne vendetta, resa ben facile dalla superio- 
rità del numero. Carlo duca dì Calabria che governava in assenza del 
padre Re Roberto, punì gli uni e gli altri , multando gli Amatricesi in 
600 onze e gli Aquilani in 6000. .Nel secolo XVI ebbe a soffrire dalle 
armi del Re di Francia; più tardi da quelle di Carlo V che, guidate dal 
principe Filiberto, la presero a sacco. Ora la sua popolazione è di "922 
abitanti, compresi quelli de’villaggi aggregati. Vi si celebra un' annua 
fiera 40 giorni dopo Pasqua, un’altra noirottavo giorno dopo l'Ascen- 
sione, un'altra a' 19 marzo, un'altra al Corpus Domini, ed un'ultima 
da’ 16 a’ 18 luglio. È distante 42 miglia dal maro, 152 da Napoli, 23 da 
Aquila, 29 da Cittaducale, e 30 da Spoleto. 

Ambrofcio (M). Comune, della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dario di Roccaguglieinia , distretto diCacta, diocesi di Montecassino, 
con 1066 abitanti. Dista da Napoli 49 miglia, io dal mare, 39 da Caser- 
ta, 21 da Caeta, e 12 da Roccaguglielma. 

Amendolara. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo 
di circondario nel distretto di Castrovillari, diocesi di Angiomi e Tursi 
con 1339 abitanti. F jiosto su di una collina di aria salubre a 3 miglia 
dal mare, 64 da C.osenza, e 25 da Caslrovillari. 

Ammcndolc». Villaggio della provincia di Calabria 1 ulteriore con 374 
abitanti, unito al comune di Condofuri da cui trovasi poco lontano, nel 
circondario e diocesi di Dova, distretto di Reggio. 


Digitized by Goo^Ii 


AMO- AND 


IS 


Am*r«itl, Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro con 1591 
abitanti. È situalo in territorio piano c fertilissimo nel distretto di 
Piedimonte, circondario di Guardia, diocesi di Cerreto. Vi si celebra 
un’annua fiera da’21 a'22 settembre. Dista 15 miglia da Caserta, 25 
da Napoli e dal mare, 12 da Piedimonte, c 9 da Guardia. 

Anampri. Comune della provincia di Napoli nell’isola di Capri, cir- 
condario di questo nome, distretto di Castellammare, diocesi di Sor- 
rento, con rói>9 abitanti. È distante 2 miglia dal mare e da Capri, 19 
da Napoli, 17 da Castellammare, e 13 da Soriento. 

AnRMtasia (8). Capoluogo di circondario nella provìncia e distretto di 
Naftoli , diocesi di Nola con 70i2 abitanti. Vi si celebra una fiera di 
animali in ogni lunedì di Pentecoste sotto il nome di S. Maria dell’Ar- 
co, ed un mercato in ciascuna domenica. E distante 5 miglia dal mare, 
fi da Napoli , c 7 da Nola. 

Anatolia (S). Villaggio del 2 Abruzzo ulteriore con 532 abitanti, unito 
al comune, di Borgocollefcgato da cui è lontano 2 miglia. 

Andati. Piccolo comune della provincia di Calabria ultra 2, nel circon- 
dario di Cropani, distretto di Catanzaro, diocesi di S. Severina con 693 
abitanti. E messo in sito di buon’ aria alle falde degli Apennini 270 mi- 
glia lungi da Napoli, 12 dai mar ionio, 24 da Catanzaro , 6 da Cropani, 
e 17 da S. Severina. 

Andrano Comune della provincia di Terra d' Otranto nel circondario 
di Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto con 1109 abi- 
tanti. È distante 29 miglia da Lecce, 4 da Poggiardo, e 24 da Gallipoli. 

Andrea (S). Comune della provincia dì Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Koccaguglicima, distretto di Gaeta, diocesi di Montecassino a 46 
miglia da Napoli, 14 dal mare, 36 da Caserta, 20 da Gaeta, e 12 da Roc- 
caguglielma. Abitanti 1305. 

Andrra (N). Comune della provìncia della 2 Calabria ulteriore, nel cir- 
condario di Davoli, distretto dì Catanzaro con 2800 abitanti, diocesi di 
Squìllace, lontano 4 miglia dal mare, 278 da Napoli, 24 da Catanzaro, 
6 da Davoli, e 14 da Squillace. 

Andrra (H). Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Teora, distretto di S. Angelo de'Lombardi, diocesi di Conza 
con 2332 abitanti. E distante 40 miglia dal mare di Salerno, 58 da Na- 
poli, 6 da Teora, 12 da S. Angelo, 2 da Conza, e 30 da Avellino. 

Andrea (N). Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al co- 
mune di Morrone, nel distretto, circondario, e diocesi di Caserta, a 
19 miglia da Napoli e dal mare, 5 da Caserta, e da Morrone un quarto 
di mìglio. Conta 826 abitanti. 

Andrea (N). Villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore con 303 
abitanti, aggregato al comune di Civitella del Tronto da cui dista meno 
di un miglio, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

.tndrea (N). Piccolo villaggetto nella provincia del 2 Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Lucolì da cui dista un miglio. 

.tndrea de’ lacnl (N). Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel 
distretto di Caserta, diocesi di Capua, circondario di S. Maria, unito 
aH’ammìnistrazione dì quest'ultimo comune, a 16 miglia da Napoli e 
dal mare, 4 da Caserta, ed un quarto di mìglio da S. Maria. 

.tndre» del pixsone (8). Altro villaggetto della provincia medesima, 
unito al comune di Francolise, circondario di Carinola, distretto di 
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fìaeUi, diocesi di Capuh, a 26 miglia da Napoli, 10 dal mare, 16 da Ca- 
serta, 27 da Gaeta, 9 da Carinola, e 5 da Francoliso. 

AndrrUa. Piccola città della provincia di Principato ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto e diocesi di S. Angelo de’Lombardi, 
con 4721 abitanti. Vi si celebra un’annua fiera detta di S. Giovanni 
Battista da' 24 a’ 2t) giugno. È situata su di una collina d'aria salubre, 
a 40 miglia dal mare di Salerno, 52 da Napoli, 4 da S. Angelo, e 24 da 
Avellino. 

Andria. Città vescovile della provincia di Terra di Bari, laipoluogodi 
circondario nel distretto di Barletta. Fuvvi chi la credè fondata da’Gre- 
ci ; sembra però meno improbabile che la sua origine risalga al V 
secolo, poiché nel 492 reggeva la sua Chiesa il Vescovo Riccardo, eletto 
da Pa|>a Gelasio I. Col tremuoto del 1627 crollarono quasi tutti i suoi 
edifizt, c nel 1689 si rinnovò quel disastro con danni gravissimi. I^’at- 
tuale sua popolazione è di 25221 abitanti. Vi si celebra un'annua fiera 
detta di S. Maria dc'miracoli nell’ultimo sabato di agosto, e dura 8 
giorni. È distante 127 miglia da Napoli, 30 da Bari, 5 dal mare, ed al- 
trettante da Barletta. 

Ancrllnr». Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito ni 
comune al circondario c al distretto di Vallo, da cui dista un miglio 
nella diocesi di Capaccio, con 1039 abitanti. 

Anitrlo(N). Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di S. Germano, distretto di Sora, diocesi di Montccassino,con 1451 abi- 
tanti a 53 miglia da Napoli, 18 dal mare, 43 da Caserta , 28 da Sora, e 
4 da S. Genoano. Vi si tiene fiera da’6 a'7 maggio. 

Anitcl* (H). Altro comune della provincia medesima nel circondario e 
distretto di Piedinionte diocesi di Cerretto, Telese ed Alife , con 2179 
abitanti. È a 39 miglia da Napoli e dal mare, 24 da Caserta, e 7 da Pic- 
dimonte. 

Anitrlo (N) Villaggio della provincia medesima unito al comune di Mon- 
dragone nel circondario di Carinola, distretto di Gaeta, diocesi di Sessa, 
lontano mezzo miglio dal mare, 36 da Napoli, 26 da Caserta, 20 da Gaeta, 
7 da Carinola, e pochi passi da Mondragone. 

Anirelo (N). Piccolo villaggetto della provincia del 2 Abruzzo ulteriore 
unito al comune di l>conessa, da cut dista 6 miglia. 

Anffelo (N). Altro villaggetto della stessa provincia, unito al comune di 
Bagno, da cui dista meno di un miglio. 

Alltel* (N). Altro villaggetto, come il precedente, aggregato all’ammi- 
nistrazione comunale di Amatrice da cui è distante 2 miglia. 

Angelo (N). Piccolo villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2 ag- 
gregato al comune di Gerocarne nel circondario di Soriano , distretto 
di Monteleone, con 159 abitanti. 

Angelo (N). Grosso villaggio della provincia di Calabria citeriore riuni- 
to al comune, e al circondario di Cetraro nel distretto di Paola, diocesi 
di Montecassino con 977 abitanti. 

Angelo (N.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 954 
abitanti , unito al comune e al circondario di Mercato, da cui dista un 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Angelo (S). Piccolo villaggetto nella provincia di Calabria 1 ulteriore 
riunito al comune diS. Roberto con 59 abitanti, nel circondario di Villa 
S. Giovanni, distretto di Reggio. 
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Angelo a c‘ancelll (A). Comune dellu provincia di Principato ulterio- 
re nel distretto di Avellino, circondario di Monterusco , (liocesi di Be- 
nevento con 707 abitanti, distante 27 miglia dal mare, .19 da Napoli, uno 
da Montefusco , 11 da Avellino, ed altrettante da Benevento. 

Anitrlo all'cMca (N). Comune della provincia di Principato ulteriore 
nel circondario di Paterno, distretto di S. Angelo dei Lombardi, diocesi 
di Avellino, con 2012 abitanti. Vi si celebrano annualmente due fiere, 
una a' 18 agosto detta di S. Rocco, l’altra di S. Michele Arcangelo a' 29 
di settembre. È distante 26 miglia dal mare di Salerno, 38 da Napoli, 4 
da Paterno , 10 da S. Angelo dc’Lombardi, ed altrettante da Avellino. 

Alicelo a orala ( 11 ). Comune della provincia medesima nel circonda- 
rio di Mercogliano, distretto di Avellino diocesi di Benevento con 1067 
abitanti. E distante 33 miglia da Napoli , 22 dal mare, S da Mercoglia- 
no, 6 da Avellino, e 12 da Benevento. 

Alicelo de’IiOBibardl (S). Città vescovile della provincia medesima 
capoluogo di circondario e di distretto con 7324 abitanti. Vi si tiene 
mercato in ogni lunedi, ed un'annua fiera a' 2 di settembre detta di 
S. Antonio Martire. É distante 32 miglia dal mare di Salerno, 54 da Na- 
poli, e 28 da Avellino. 

Alicelo del peaco (8). Comune della provincia di Molise nel circon- 
dario di Capracotta, distretto d’Isernia, diocesi di Trivento, con 1185 
abitanti, a 38 miglia dal mare adriatico, 75 da Napoli, 3 da (ìapracotta 
18 da Trivento, 21 da Isernia, e 22 da Campobasso. 

Ancrlo di Brolo (N). Comune della' Sicilia capoluogo di circondario 
nella provincia e diocesi diHessina,distretto diPatti con 4636abitanti. 
Vi si celebra una fiera annuale dagli 11 a’26 di novembre. Dista 6 mi- 
glia dal mare, 120 da Palermo, 68 da Messina e 18 da Patti. 

Ancrlo ftioiiiiellti (N). Comune della provincia di Principato citerio- 
re, capoluogo di circondario nel distretto di Campagna, diocesi di Dia- 
no. Abitanti 2263. Trovasi edificato in luogo montuoso e di buon’ aria 
a 20 miglia dal mare, 65 da Napoli, 38 da Salerno, 24 da Campagna, e 

16 da Capaccio. 

Angrlo 111 forml« (N). Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel 
distretto di Caserta, circondario e diocesi di Capua, unito all'ammini- 
strazione di quest’ultimo comune da cui dista 3 miglia, 18 da Napoli e 

17 dal mare. 

Angolo la srott«(S). Comune della provincia di Molise , nel circon- 
dario di Cantalupo, distretto d’Isernia, diocesi di Bojano. Abitanti 1644. 
Giace su di una montagna d'aria pura, a 45 miglia dal mare adriatico, 
53 da Napoli, 13 da Campobasso , 3 da Cantalupo, 9 da Isernia, e 7 da 
Bojano. 

AhacIo le fraMe (S). Comune della provincia di Basilicata nel circon- 
dario di Brienza, distretto di Potenza, diocesi di Satriano e Campagna, 
con 1627 iibilanii. Vi si tiene fiera da’ 26 a’'28 settembre. Nel suo terri- 
torio altre volto riguardavasi con meraviglia il fonte del Torno, scor- 
rente in estate, ed arido nell'inverno; naturale fenomeno non ad altro 
riferibile che allo scioglimento delle nevi nella calda stagiono» È alla 
distanza dì 35 miglia dal mare, 78 da Napoli, 6 da Brienza, 14 da Po- 
tenza, e 26 da Satriano. 

AhatIo llmoaaiio (ti). Comune del Contado di Molise nel circonda- 
rio di (^stropignano, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento con 
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1543 abitanti, a 32 miglia dall’Àdriatico, circa 73 da Napoli , 39 da Be- 
nevento, e 9 da Campobasso. Fiera da’20 a'21 agosto. 

Angelo mueclaro(H). Comune dellaSicilianella provincia, distretto, 
e diocesi di Girgenti, circondario di RatTadali con 1040 abitanti. É di- 
stante 61 miglia da Palermo, 16 dal mare, 13 da Girgenti , e 7 da Raf- 
fadali. 

Anirrl. Città della provincia di Principato citeriore, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Salerno, diocesi di Nocera. Abitanti 9870. 
Fiera a'24 giugno. E distante 5 miglia dal mare, 16 da Napoli, 11 da 
Salerno, e 4 da Nocera. 

Anna Piccolo comune della Sicilia nella provincia e diocesi di Gir- 
genti, distretto di Sciacca, circondario di Caltabeilottn con 334 abi- 
tanti. È a 9 miglia dal mare e da Sciacca , 54 da Palermo, 2 da Calta- 
bellotta, e 32 da Girgenti. 

Anna (S). Villaggio della provincia delia Calabria 1 ulteriore con 280 
abitanti, unito al comune e al circondario di Seminerà , da cui trovasi 
poco distante nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Annà. Villaggio della provincia medesima unito al comune, al circonda- 
rio, e alla diocesi di Mileto di Reggio con 508 abitanti. 

Annnnriala di Maacali. Villaggio di Sicilia nella provincia di Cata- 
nia, aggregato aH'amministrazione di questa città. 

Annnnslata (MS). Villaggio della provincia di Principato citeriore con 
1447 abitanti , unito al comune , al circondario, e alla diocesi di Cava 
da cui dista un miglio, nel distretto di Salerno. 

AnnnniEliita. Villaggio della Sicilia nella provincia di Messina, aggre- 
gato aH'amministrazìone comunale di questa città. 

Anoja. Comune della provincia di Calabria 1 ulteriore con 1189 abitanti 
nel circondario di Cinquefronde, distretto di Palmi, diocesi di Mileto, 
distante da Napoli 258 miglia , 59 da Reggio, 2 da (Cinquefronde, e 29 
da Palmi. 

Anoja lisrerl*re. Grosso villaggio della provincia medesima, aggre- 
gato all’ amministrazione del comune suddetto, da cui trovasi poco di- 
stante, con 1709 abitanti. 

Asslelll. Piccolo comune della Sicilia nella provincia di Messina, circon- 
dario di Savoca , distretto di Castrorcale con 619 abitanti. Con R. De- 
creto de'17 febbrajo 1845, venne distaccato daH'amministrazione co- 
munale di Savoca da cui dipendeva. Fiera a’ 13 giugno. 

An(e«Bimo. Piccolo villaggio con 665 abitanti nella provincia di Prin- 
cipato citeriore, aggregato al comune di Baronissi, da cui dista un mi- 
glio, nel circondario di questo nome, distretto e diocesi di Salerno. 

ADdsnais*. Delizioso villaggio, sopra amena collina al nord-ovest della 
città di Napoli da cui dista un miglio, e che fa parte del quartiere di 
Napoli detto Avvocata. Amene ville campestri con bei casini, aria ec- 
cellente, veduto magniriche. 

Amtlin* (8). Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto di Casoria, diocesi di Aversa. Abitanti 7328. È distan- 
te 6 miglia circa dal mare, altrettante da Napoli, 4 da Casoria, e 2 da 
Aversa. Vi si tiene mercato in ogni martedì. 

Antonlmlni». (iomune della provincia di Calabria 1 ulteriore, nel cir- 
condario distretto, e diocesi di Gcrace, con 1509 abitanti , lontano da 
Napoli 272 miglia, 63 da Reggio, e 5 da Gerace. 
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Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruizo ulte- 
riore, riuoito airamministrazione comunale di Torricella con 39 abi- 
tanti nel circondario, e distretto di Teramo. 

Antonio Abate (8). Villaggio della provincia di Napoli, aggregato 
all 'amministrazione comunale di Lettere nel circondario di Gragnano, 
distretto e diocesi di Castellammare. Vi si celebra un’annua nera di 
animali e stoviglie a’ 17 gennaro. È distante 20 miglia da Napoli, poco 
più di 2 miglia da Lettere, 4 da Gragnano, 6 da Castellammare, ea al- 
trettante dal mare. 

Antrodoeo. Comune della provincia del 2 Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti nellp 
Stato pontificio. La sua popolazione è di 3296 .abitanti. Vi si celebra 
annualmente una fiera da’ 25 a’26 luglio. Giace in una valle a piè del 
monte Patrignone, detta dagli scrittori valle Falagrina, dall’antica villa 
di tal nome, in cui nacque Vespasiano Imperatore, sull’antica via Sa- 
laria presso la già famosa Culilia, a distanza di nove miglia da Citta- 
ducale, dove mori lo stesso Imperatore Vespasiano, ed il di lui figlio 
Tito. Il suo territorio è bagnato da un fiume di acqua limpidissima e 
molto fredda, che il Massonio avvisa essere l’antico famoso fiume Ve- 
lino nominato da Virgilio, e nel quale pescatisi buone trote ed altri 
pesci. L’aria in estate è malsana ed umida, a causa di questo fiume e 
di altre acque che scorrono per la valle fiancheggiata da alte montagne 
che impediscono la sufficiente ventilazione, e cine ne restringono l’in- 
gresso a segno, da rendersi questo passo ben difeso ed insuperabile da 
un corpo nemico che dagli Stati della Chiesa cercasse invadere il re- 
gno delle due Sicilie. Nel 1231 Bertoldo fratello del duca di Spoleto, i 
conti dei Marsì, ed altri baroni si fortificarono in questa città contro 
Federico II che si vide costretto d’ inviarvi un esercito per assediarla , 
e distruggerla. É distante 60 miglia dal mare, 147 da Napoli, 17 da 
Aquila, e 14 da Rieti. L’austriaco generale Frimont ebbe nel 1822, il 
titolo di Principe di Antrodoco. 

Antroaano. Villaggio della provincia medesima con 6M abitanti ag- 
gregato all'amministrazione comunale di Massa da cui dista due miglia 
nel circondario e distretto di Avezzano. 

Anveraa. Comune della provincia medesima, nel circondario di Intro- 
dacqua, distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 1274 compre- 
si quelli de’ villaggi ebe ne dipendono. È osservabile nelle sue vici- 
nanze al di sopra del sito chiamato giardino, una cascata di acque detta 
ponte d’inferno, variamente interrotta dalle rupi , ed in modo così in- 
cantevole, che vien preferita a quello di Terni e di Tivoli, di Sora, e di 
Caserta. È distante 48 miglia dal mare, 106 da Napoli, 31 da Aquila, 
7 da Solmona, 6 da Introdac^un, ed 8 da Valva. 

AnMno. Comune della provincia di Capitanata con 2117 abitanti nel 
distretto di Bovino, circondario di Accadia , diocesi di Lacedonia. È 
distante da Foggia 27 miglia, 47 dui tnare, da Napoli 64, 11 da Bovino, 
e 3 da Accadia. 

AbsI. Comune delia provincia di Basilicata nel circondario di Calvello, 
distretto di Potenza, diocesi di Acerenza con 4351 abitanti. Il Cluverio 
correggendo una parola nel testo di Livio , à creduto esser questa la 
forte Ànxia de'tempi antichi, ricordató da quello storico. Il Giustinia- 
ni non ne conviene , ma consente a questa terra l’antichità del medio 
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evo, sulla fede del Telesino , c di Falcone Beneventano che la dicono 
assediata e presa dal Re Rup;giero. Vi si tiene un'annua fiera da’4 a’ 7 
agosto, ed un mercato nel giorno 11 di ciascun mese. Giace sul dorso 
di una collina di malagevole camino a 37 miglia <lal mare, 9t da Na- 
poli, G da Calvello, 12 da Potenza, e 21 da Acerenza. 

Apice. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Paduli, distretto ai Ariano, diocesi di Benevento, con 3767 ahitanti. 
Vi si celebra un’annua fiera a’ 15 di agosto, ed un mercato in ogni 
giovedì. È distante 32 miglia dal mare <li Salerno, 44 da Napoli, 4 da 
Paduli, 12 da Ariano, 16 da Avellino, c 7 da Benevento. 

Apollinare (S). Comune della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dario di Roccuguglicima , distretto di Gaeta, diocesi di Montecassìno 
con 282H abitanti, a 50 miglia da Napoli, 16 dal mare, 40 da Caserta, 
20 da Gaeta, e 9 da Roccaguglìeima. Fiera annuale a'26 luglio, e a’ 13 
decembre. 

Apolllnorci (S). Villaggio della provincia dì Abruzzo citeriore con 537 
abitanti, aggregato al comune e al circondario di S. Vito da cui dista un 
mìglio e mezzo, nel distretto di Lanciano diocesi di Chieti. 

Apolloam. Comune della provincia dì Principato ulteriore , nel circon- 
dario di Monlcsarchio, distretto di Avellino, diocesi di Benevento con 
1916 abitanti, messo su di una collina a 28 miglia dal mare, altrettante 
da Napoli, 6 da Montesarchio, 17 da Avellino, c 10 da Benevento. 

ApplKiinno. Grosso villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore 
con 677 abitanti, unito al comune di Castiglione Messer Raimondo, da 
cui trovasi poco distante, nel circondario dì Risente, distrettodi Penne. 
Vi si celebra un'annua fiera a' 14 di settembre detta della Santa Croce. 

Aprano. Grosso villaggio della provincia di Terra di lavoro con 922 
abitanti, aggregato aH’amministrazione comunale di Casaluce nel di- 
stretto di Caserta, circondario e diocesi di Aversa, da cui c lontano 2 
miglia, e 9 da Napoli e da Caserta. 

Apriecna. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Sansevcro diocesi di Lucerà. La sua popolazione 
è dì 4830 abitanti. L distante da Foggia 20 miglia , 12 dal mare , 91 da 
Napoli, e G da Sansevero. 

Aprlcliano. (Vedi Aprigliano Fico). 

Apriffllano Vico. Comune della provincia di Calabria citeriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Cosenza con 962 abdan- 
li, non compresi quelli dì otto villaggcttì che gli sono aggregati. È di- 
stante 6 miglia da (Cosenza. 

Aqaaro. Comune della provincia di Principato citeriore nel circonda- 
rio di S. Angelo Fasanella, distretto di Campagna, diocesi di Diano con 
2383 abitanti, a 34 miglia dal mare e da Salerno, Gl da Napoli, 6 da 
8. Angelo Fasanella, 20 da Campagna, e 14 da Capaccio. Vi si celebra 
una fiera nella fino di giugno, detta di S. Maria delle Grazie. 

Aq«llA. Gitlìi vescovile , capitale della provincia del 2 Abruzzo ulterio- 
re, capoluogo di circondario e di distretto. Fu edificata dall’ Impera- 
tore Federico II sulle rovine dell’antica Forcoiitum, lo di cui mura tut- 
tavia ricingono uno spazio di oltre tre miglia. Le dodici porle che in 
quella si aprivano ora sono ridotte a cinque, una cioè detta dì Colle- 
maggio, di Razzano, ed anche di Napoli: lasccondadi Bareto, di S. An- 
tonio, e (li Roma; la terza di Castello e di Paganica; la quarta della Ri- 
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viera; la quinta di Ragno, e degli Angeli. Per le gare della Chiesa e 
dell’ Impero, datisi gli Aquilani a parteggiare per Alessandro IV dopo 
la_ morte di Corrado, l'irritato Manfredi la distrusse col saccheggio o 
l’incendio. Risorse per opera del I" Carlo Angioino che ne ampliò il 
contado, e le fu largo di privilegi. Sentimenti non meno favorevoli eb- 
bero per Aquila Carlo II. Giovanna l,c l’Aragonese Ferdinando I. Carlo 
recatovisi ad assistere alla incoronazione di Celestino V concesse alla 
città la fiera di Agosto. Federico permise che vi si erigesse un colle- 
gio di dottori con parecchie cattedre scientifiche. Giovanna lo diede fa- 
coltà di batter moneta , confermiitale poi anche da Carlo V. Lo poste- 
riori vicende del regno, delle quali anche Aquila provò il conlrocolpo, 
la fecero cadere dall’ antico splendore. Appartiene all’epoca della sua 
grandezza il superbo acquidotto che per tre miglia di sotterraneo ca - 
mino conduce dal monte S. Giuliano in città un’acqua purissima, la 
quale ripartesi fra’ possidenti delle private abitazioni , o le pubbliche 
fontane. La più grandiosa di queste fu costruita nel 1272 all’estremo 
punto occidentale della città, e dà il suo nome alla vicina porta della 
Riviera. Il castello di Aquila risale a’primi anni del regno di Carlo V, e 
di quel tempo era uno de’più ragguardevoli net reame. È rimarchevo- 
le nella storia la battaglia combattuta nella vallata di Aquila il 2 giu- 
gno 1424 fra le truppe di Giacomo Caldora partigiano di Giovanna 11 e 
quelle di Braccio da Montone che col Piccinino sosteneva Alfonsod’Ara- 
gqna; nella quale battaglia avendo preso parte attiva gli Aquilani uo- 
mini e donne, i Bracceschi furono sconfitti , e il loro capitano, fatto 
prigione, morì in Aquila per le riportato ferite. Un tremuoto nel 1703, 
rovinò la città, essendovi morti mille e quattrocento abitanti, ed indi fu 
rifabbricata. L’attuale sua popolazione conta 9611 anime. Óltre ad un 
mercato in ogni mercoldì ed in ogni sabato, vi si tengono fiere a’ 20 
maggio, a’ 24 giugno, a' 28 agosto, e nel sabato più prossimo a S. Mat- 
teo. È situata su di una collina al di cui piede scorre il fiume Aterno, 
a 50 miglia dal mare, e 129 da Napoli. Fu patria di Mariangelo Accur- 
zio, Serafino dell'Aquila, Cesare Pavesi, ed altri. In Aquila risiedo il Tri- 
bunale civile, la G. Corte Criminale, ed unaG. Corte di appello che à 
giurisdizione pe’tre Abruzzi. Vi è pure un Liceo reale. Spaziose c ret- 
tilinee vi si aprono le principali strade decorate di buoni edilizi. La 
piazza maggiore avanti la cattedrale, o l’altra di faccia al palazzo pub- 
blicano, servono a'mercati settimanali. Con atto Sovrano de’19 settem- 
bre 1824 il principe Reale D. Luigi fratello del Regnante Ferdinando 11 
fu rivestito del titolo di Conte di Aquila. 

Aqnllano. Villaggetto della provincia di Abruzzo ulteriore 1. , con 144 
abitanti, aggregato all’amministrazione comunale di Tossicela, da cui 
dista 2 miglia, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Aqaini. Villaggio della provincia di Napoli aggregato all’amrainistrazio- 
iie comunale di Boscoreale nel circondario di Torre Annunziata, distret- 
to di Castellammare, diocesi di Nola. È distante 12 miglia da Napoli, 
mezzo miglio da Boscoreale, 2 da Torre Annunziata, altrettante dal mare, 
5 da Castellammare, ed 11 da Nola. 

Aquino. Piccola città vescovile della provincia di Terra di lavoro nel di- 
stretto e diocesi di Sora, circondario di Roccasecca, detta da Latini Aqui- 
nium. Fu patria di Giovenale, di Agrippa Vespano, dell’Imperatore Pe-r 
scennio negro, e di S. Tomma.sp. Conta 1300 abitanti. Ncllesue vicinan- 
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zc scorre il torrente Mello. È distante 16 miglia dal mare, 56 da Napoli, 
46 da Caserta, 5 da Roccasecca, e 20 da Sora. 

Ar«dèo. Comune delia provincia di Terra d’Otranto nel circondario di 
Calatone distretto di Gallipoli diocesi di Nardòcon 1537 abitanti. Dista 
17 miglia da Lecce, 3 da Calatone ed 11 da Gallipoli. 

Ararrwnca. Piccolo villag^elto della provinciadel 2 Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Amatrice da cui dista poco più di un miglio. 
Arasno. Villaggio della provincia medesima aggregato all' amministra- 
zione comunale di Camarda da cui dista due miglia. Abitanti 573. 
ArMKona. Città della Sicilia capoluogo di circondario nella provincia, 
diocesi, e distretto di Cirgenti con 8109 abitanti compresi quelli di due 
villaggi che vi sono aggregati. Vi si celebra un'annua fiera di tessuti 
nella terza domenica di ottobre della del SS. Rosario che dura otto 
giorni. É messa sul pendio di una collina presso il vulcano fangoso di 
Alacaluba a 12 miglia dal mure, 68 da Palermo, ed 8 da Cirgenti. 
Arancèa. Villaggio della provincia di Calabria 1 ulteriore con 767 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Gallina da cui trovasi poco 
distante, nel distretto e diocesi di Reggio. 

ArapirSrianl. Pipculo villaggclto della provincia del 2 Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune di Mercato da cui dista poco più di 5 miglia. 
Araal. Villaggio della provincia di Calabria 1 ulteriore con 508 abitanti 
unito al comune di Orti , da cui trovasi poco distante , nel circondario 
distretto e diocesi di Reggio. 

Arbunto. Piccolo villaggio aggregalo al comune di Sasso nella provin- 
cia di Terra di lavoro, distretto e diocesi di Caserta, circondario di For- 
micola, alla distanza di un miglio da Sasso, 12 da Caserta, 23 da Napoli, 
e 4 da Formicola. 

Arcitnicrlo (S). Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di cir- 
condario,nel distretto di Lagonegro, diocesi di Angluna e Tursi con 4236 
abitanti. Il suo territorio bagnato al nord dal tiume Acri , produce ce- 
reali, vino, olio, bambagia, erbaggi, e buone frutta. Vi è traflìco piutto- 
sto operoso, e vi si tengono tre nere annuali, nella 1 domenica di giu- 
gno , a’ 25 marzo, e da' 6 agli 8 settembre. Giace su di una collina di 
buon'aria, sulla cima della quale vedesi un vecchio castello, a 21 miglia 
dal mare , 132 da Napoli, 40 da Potenza , 31 da Lagonegro , e 10 da 
Anglona. 

Arcanitelo (S). Grosso villaggio delia provincia di Principato citeriore 
con 2889 abitanti unito al comune al circondario e alla diocesi della 
Cava da cui dista mezzo miglio nel distretto di Salerno. 

Arcatiselo (8). Piccolo villaggio della provincia medesima che conta 
88 abitanti, unito al comune di Tramonti, circondario di Majori, di- 
stretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Aree. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto e diocesi di Sora. Conta 5688 abitanti. Pretendesi che 
sopra il suolo di Arce fosse una villa di Quinto fratello di Cicerone. Vi 
si tiene mercato in ogni venerdì, e fiera a'19 marzo, nell' ultima dome- 
nica di giugno, e a' 18 novembre. É fabbricato alle falde di una collina 
in luogo d'aria salubre lontano 11 miglia da Sora, 53 da Caserta, da Na- 
poli 63, e dalla marina 28. 

Arebl. Comune della provìncia di Abruzzo citeriore nel circondario di 
Bomba, distretto di Vasto , diocesi di Cbieti. Abitanti 2797. Vi si cele- 
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brano annualmente due fiere dagli 8 a’ 10 maggio , e dagli 8 a’ 10 ago- 
sto. È (listante 12 miglia dal mare, da Napoli 99 circa, 4 da Bomba, 18 
da Vasto, e 24 da Chieti. 

Arehl. Grosso villaggio della provincia di Calabria 1 ulteriore con 1220 
abitanti, unito al comune, al circondario al distretto , e alla diocesi di 
Reggio da cui trovasi messo poco lontano. 

Airenrl. Piccolo villaggetto della provincia di Calabria citeriore, riunito 
al (Kimune di Colosimi, nel circondario di Scigliano,distrelto di Cosen- 
za, (diocesi di Nicastro con 78 abitanti. 

Ardore. Comune della provincia di Calabria 1 ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Ccrace con 3853 abitanti,a S mi- 
glia dal mare, 282 da Napoli, 72 da Reggio, e 10 da Gerace. 

Areno. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Honteleone diocesi di Mileto. La sua popola- 
zione è di 2622 abitanti. Visi celebra annualmente una fiera nella 3 do- 
menica di agosto, la quale dura otto giorni. É situalo su di un colle 
d’ aria sanissima a 15 miglia dal mare, 284 da Napoli, 52 da Catanzaro, 
12 da Monteleone, ed altreltante da Mileto. 

Arenablanco. Villaggio della provincia di Principato citeriore unito 
al comune, e al circondario di Montesano da cui dista circa due miglia 
nel distretto di Sala, diocesi di Diano. Abitanti 526. 

Areurlla. Villaggio delizioso unito alla città di Napoli da cut dista meno 
di due miglii^ dipendente dal quartiere detto Avvocata. Fu patria del- 
l' immortale Salvator Rosa. 

ArgvsSo. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore 2 nel cir- 
condario di Chiaravalle, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace con 
688 abitanti, messo a 6 miglia dal mare, 278 da Napoli, 2 da Chiaravalle, 
2^4 da Catanzaro, e 8 da Squillace. Fiera nel venerdì e nel sabato dopo 
la 2. domenica di settembre. 

Ari. Comune delia provincia di Abruzzo citeriore con 1701 abitanti, nel cir- 
condariodiBucchianico, distretto di Chieti, diocesi di Lanciano. Dista9 mi- 
glia dal mare, 13‘2daNapoli, 4da Bucchianico, 7 da Chicli, e9 da Lanciano. 

Ariamo. Città vescovile delia provincia di Principato ulteriore, capoluo- 
go di circondario e di distretto con 14497 abitanti. La sua situazione l' à 
più volte esposta a’iremuoti che dal declinare del X secolo libo alla 
metà del XVllI non meno di nove volte la scossero, e nel 1732 crolla- 
rono molti edifizt , cagionando la morte a molte centinaja , di persone. 
Fu pure afiliUa da pestilenze negli anni, 1458 1493 e 1656. A recinto di 
mura che oggi sono in gran decadenza. Sussiste tuttavia il castello de- 
nominalo la Guardia, che dalla eminente sua posizione, ne domina tutto 
intero il territorio. Vedonsi in questo tre sorgenti di acque minerali nei 
luoghi che diconsi S. /tegina,J/aivizia, e Pignalale, e le circostanti col- 
line tufacee co’tcstaceì marini disseminali nella loro cavità mostrano ab- 
bastanza essere stato quel suolo sottoposto a fisici sconvolgimenti in 
tempi non conosciuti. Sorge Ariano su tre colline, occupando un’ area 
di circa tre miglia, ed è lontano 40 dal mare di Salerno, 53 da Napoli , 
e 35 da Avellino. Bellissimo aspetto à la Cattedrale, edilìzio a tre navi 
ricco di marmi e di pitture. Vi si celebrano cinque fiere annuali nella 
domenica delle Palme, nella domenica in Albis, e lunedì seguente, a’ 13 
giugno delta di S. Antonio, ai 10 agosto di S. Lorenzo, e a’ 27 settem- 
bre detta di S. Elziario. 
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Ariano. Villaggio della provincia dil'rincipalo citeriore con 855 abilan- 
l'i aggregato ali’ amministrazione comunale di Olevano da cui dista un 
miglio, nel circondano di Montecorvino, distretto c diocesi di Salerno. 
T**,! ile"». provincia di Abruzzo citeriore, nel circondarlo di 

di Cbieti , diocesi di Lanciano. La sua popolazione è di 
2.i8 aDilanti. > i si celebra un'annua fiera nella seconda domenica di 
agosto , detta della Sladonna delle Grazie. È lontano otto miglia dal 
mare, 120 da ^npoll, 5 da follo, altrettante da Lanciano, e 12 da Cliieti. 

Arirnxo. Comune della provincia di Terra di lavoro, cnpoluogo di cir- 
condano nel distretto di Caserta , diocesi di S. Agata do’Goti. Suppo- 
ne lo storico Nicolò Lettiori che dopo la distruzione di Suessola, città 
Osca, nucgli abitanti SI riducessero su’monti di S. Angelo a Palomba- 
ri! , e Castello , e quivi edificassero un fortilizio nel luogo che dicevasi 
® fogliazione risalirebbe al secolo IX giac- 

che all anno 880 riportasi dn Erchemberlo la rovina dì Suessola. Fiaco 
a taluno rmortarne la origine al tempo degli Angioini. È indubitato però 
che sotto Federico 11 il nuovo castello di Arienzo era già stalo eretto, e 
dato in feudo al marchese Bertoldo di Hoenburch , qualificalo Domi- 
nus ilonlisforlts, et Argenta nel testamento di quel medesimo princit>e. 
In Arienzo nacquero Nicola \nllct(a , e Francesco Saverio Bruno. A 

rvAP'i nictiiri7n ciiliii .:lris/lo rii* .. i • ... 



uuoHMiiiii, luron costretti passare 
obbrobriosamente. La popolazione attuale di Arienzo con- 
ta *i2*i2 abitanti. E distante da Napoli 15 miglia, ed 8 da Caserta. Fiera 
nell ultima domenica di agosto, e mercato in ogni giovedì. 

Arlcllu. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2 riunito all’am- 
minislrazione del comune di Peironà, nel circondario di Policaslro, di- 
strelU) di Coirono, con 126 abitanti. 

Arl«llBno l^ccolo comune della provincia di Terra d'Otranto nel cir- 
condano di Gagliano, distretto di Gallipoli , diocesi di Lgento con 171 
abitanti, distante 32 miglia da Lecco, uno ‘da Gagliano, e 26 dn Gallipoli. 

ArliiKo. Piccolo villaggelto nella provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Mercato, da cui dista S miglia. 

Aringo. Altro villaggetto della provincia medesima aggregato all’amrai- 
iiisti azione comunale di Montreale da cui è lontano 3 miglia. 

AriNclilu. Comune della istessa provincia, nel circondario di Pizzoli, di- 
slrelto e diocesi di Aquila, da cui dista circa 6 miglia, 40 dal mare 135 
da Napoli, e da Pizzoli quasi due. Abitanti 1999. 

Arnirufo. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Mon- 
^murro, distretto di Potenza, diocesi di Tricarico, con 3508 abitanti, 
in'"''* ri? e da’O agli 8 di settembre delta di S. Maria 

della Stella. Giace sudi una collina di buon'aria n3l miglia dal mare,l01 
da Napoli 4 da Montemurro, 28 da Potenza, ed altrettante da Tricarico. 

Armo. V illaggio della provincia di Calabria prima ulteriore con 357 abi- 
tanti, unito al comune dì Culaforio, nel circondario dì Gallina, distretto 
c diocesi di Reggio. 

Arnr<.«Mo. Conaunc della provincia di Terra d’Otranto nel circondario 
di Monleroni, distretto e diocesi di Lecce con 1421 abitanti. È messo in 
pianura salubre, circa mezzo miglio distante da Monleroni, e 4 da Lecce. 

Arnouc. Grosso villaggio della provincia di Terra dì lavoro aggregato 
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al comune di Cancello nel distretto di Caserta, circondario e diocesi di 
Capua, con 314 abitanti. Nel suo territorio dalla parte de’ cosi detti 
Mazzoni, evvi un piccolo lago ove pescansi buone anguille ed altri pesci. 
È lontano pochi passi da uncello, 5 miglia dal mare, 17 da Napoli, 14 
da Caserta, e circa 9 da Capua. 

Arola. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune e al cir- 
condario di Vico equensenel distretto di Castellammare, diocesi di Sor- 
rento. È lontano da Napoli 19 miglia , 2 da Vico equense, 5 da Castel- 
lammare, e 6 da Sorrento. 

Arpal»«. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Altavilla , distretto ai Avellino , diocesi di Benevento con 1310 abi- 
tanti. È distante 37 miglia da Napoli, 25 dal mare, 3 da Altavilla, 9 da 
Avellino, e 6 da Benevento. 

Arpaja. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Airola, distretto di Caserta, diocesi di S. Agata de* Goti. Nelle sue vici- 
nanze vedesi uno stretto formato da’ monti Tifati, chiamato stretto di 
Arpaja, che si reputa esserle antiche ForcAe caudine dei Romani, ove 
questi, vinti da’ Sanniti, furono costretti passare sotto il giogo obbro- 
briosamente. Vi si contano 1^ abitanti, ed è distante 18 miglia daNa- 
poli, 2 da Airola, ed 11 da Caserta. 

A^lno. Città delta provincia medesima, detta da Latini Arpinum, capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Sora. Appartenne proSa- 
bilmente a’ Volaci, poscia a’ Sanniti. Sotto a’Romani fu ragguardevole 
municipio, e nell’anno 450 di Roma, ebbe la cittadinanza, facendo parte 
della tribù Cornelia. Fu patria di Mario, di Agrippa, di Quinto Tullio, 
e Marco Tullio Cicerone, e di altri diversi insigni uomini moderni. 
Conta 14769 abitanti, ed è situata a 71 miglia da Napoli, 33 dal mare, 
61 da Caserta, e 7 da Sora. Vi è un collegio reale; fabbriche di perga- 
mena, di panni , e di carta. A due miglia di distanza, in un’ìsou for- 
mata dal fiume Fibreno, vi è un convento fabbricato sulle rovine della 
casa ove nacque Cicerone. Vi si celebrano cinque fiere annuali, cioè dai 
28 al 30 aprile , dal 15 al 17 luglio, dal 28 al 30 settembre, dal 3 al 5 
novembre, e dal 3 al 7 decembre. Mercato in ogni lunedi. 

Arpista (S). Comune della provincia di Napoli nel circondario di S. An- 
timo distretto di Casoria , diocesi di Aversa con 2433 abitanti. Quivi 
sorgeva l’antica Atella da cui il nome ricevettero le favole Alellane , le 
più antiche commedied’ltalia.Èdistante6miglia da Napoli, 7 dal mare, 

1 da S. Antimo, 4 da Casoria, e 2 da Aversa. 

Arsano. Comune della provincia medesima, nel circondario e distretto 
di Casoria, diocesi di Napoli. Abitanti 4650. É distante circa 5 miglia 
dal mare, altrettante da Napoli, e pochi passi da Casoria. 

.Araealo. (S). Comune della provincia di Principato citeriore , nel cir- 
condario di Polla, distretto di Sala, diocesi di Diano con 3913 abitanti, 
a 42 miglia dal mare e da Salerno, 69 da Napoli, 3 da Polla, c 11 
da Sala. A' un mercato in ogni lunedi. 

Artelia. Piccolo villaggio della Sicilia nella provincia di Messina aggre- 
gato niramministrazione comunale di quella città. 

Artemlalo. Piccolo villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulte- 
riore con 62 abitanti, unito al comune di Cellino, da cui trovasi di- 
stante un miglio. 


Anana. (Vedi Arsano.) 
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Arx«na. Villagfiio della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario di Milelo, aggregato all'amministrazione del comune di Fi— 
landari nel distretto di Àlonteleone, con 293 abitanti. 

Aaar*. Comune-delia Sicilia capoluogo di circondario, nella provincia di 
Catania, distretto, e diocesi di Nicosia, con 10S7 abitanti. Credesi fon- 
dato nell'epoca de’Siculi. Nel suo territorio sonori vaghissimi alaba- 
stri.Giace su di un alto monte a 127 miglia da Palermo, 60 da Catania, 
e lì da Nicosia. 

Aacea. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 1277. È si- 
tuato in riva al mare sopra amena collina a 7ì miglia da Napoli, 47 da 
Salerno, 4 da Pisciotta, 10 da Vallo, e 27 da Capaccio. 

Aaehl. Villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore secondo, aggrega- 
to all’ amministrazione comunale di Ortona, da cui dista poco piu di 
un miglio. Abitanti 796. 

A«e«ll. Piccola ed antica città vescovile della provincia di Capitanata, 
capoluogo di circondario nel distretto di Bovino. I Latini la chiamaro- 
no Asculum-apulum. Nelle suo vicinanze verso l’anno 450 di Roma si 
pugnò tra Pirro, e i consoli Curio c Fabbrizio. I tremuoli per ben quat- 
tro volte quasi interamente la distrussero dal 1318 al 1694. Molto anti- 
co è il suo Vescovato, e la cattedrale è di buona architettura. Fu patria 
a parecchi illustri, e fra gli antichi a Tito Tiburzio Barro Ascolano ci- 
tato da Cicerone. Giace fra amene colline ove respirasi aria pura, alla 
distanza di 18 miglia da Foggia , 30 dal mare di Zapponeto , 8‘3 da Na- 
poli, e 12 da Bovino. Esteso è il suo territorio e produce ogni sorta di 
cereali, e buoni ortaggi, perchà inaOìati da sorgive. Caccagìone abbon- 
dante di pennuti e scarsa di qu.idrupedi per non esservi boschi. Traf- 
fico operoso in lana, grano, formaggio e bestiami. Vi si celebra una fie- 
ra annuale a’ 13 decembre detta di S. Lucia. Conta attualmente 5754 
abitanti. 

AMcrgl. Grosso villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulterio- 
re con 881 abitanti, unito aH'amministrazione comunale di Camnrda da 
cui dista poco pili di un miglio. È messo su di una collina , al cui set- 
tentrione, e lunge un miglio sorgono i monti Sabini ramificazione de- 
gli Apennini, che formano quasi la base del Sasso d’Italia. È murato, e 
con porte antiche , ed alla distanza di tre miglia nella montagna detta 
della Portella v’ è sulla vetta uno stretto passaggio a guisa di porta, lun- 
go 16 palmi, e largo nove, perniciosissimo a’ passeggieri, pe’facili tur- 
bini di un vento soffocante. Trovasi scritto che nel 1 decembre 1617 vi 
perirono 40 uomini, ed in giugno 1781 quattro donne. 

Ateleta. Comune della provincia medesima nel circondario di Pcsco- 
costanzo , distretto di Solmona , diocesi di Valva. Abitanti 1509. È di- 
stante 30 miglia dal mare , 80 da Napoli, 52 da Aquila , 7 da Pescoco- 
stanzo, 21 da Solmona, ed altrettante da Valva. 

Atella. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Rione- 
ro , distretto di Melfi , diocesi di Rapolla. Credesi che da questa terra 
avessero origine le favole dette Ate//an 0 ,che sono le più antiche com- 
medie ilaliaiie;ma queste invece sono originarie dall’antica Atellache 
sorgeva presso S. Al pino nella provincia di Napoli. E distante 36 mi- 
glia dal mare, 9'3 da Napoli, 3 da Rionero, 18 da Potenza, ed 8 da Melfi. 
Conta 2617 abitanti. 


Digitized b) t.jOOgU: 



ATE - ATR 


27 


Attmm. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
e distretto di Sala, diocesi di Diano con 3767 abitanti. È fabbricato dove 
prima esisteva l’antica città de’Lucani, detta Atina, o Alinum. Molte 
sono le anticaglie dissotterrate in que’ dintorni, tra le quali gli avanzi 
di un anfiteatro di figura ovale. Giace sulla vetta di dfìa collina d'onde 
scopresi un vago, e vasto orizzonte, a 32 miglia dal mare, 71 da Napo- 
li, 44 da Salerno, altrettante da Capaccio , e 4 da Sala. Fiera da'2 a’ 5 
di luglio. 

Aterritma. Villaggio della provincia medesima con 963 abitanti unito al 
comune e al circondario di Montoro superiore, da cui dista un miglio 
nel distretto e diocesi di Salerno. 

AtesMt. Città della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Vasto , diocesi di Chieti con 10270 abitanti, dai 
quali si fa industria operosa di pelli e cuoi diversi conciati. Vi si tiene 
mercato in ogni giovedì, e tre annue fiere a’ 19 maggio, al 1 agosto, ed 
a’ 16 del mese stesso. La città è messa su di un colle aprico a 10 miglia 
dal mare adriatico, 100 da Napoli, 13 da Vasto, e 24 da Chieti. 

Atisilana. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune al 
circondario , e alla diocesi di Sorrento, da cui dista mezzo miglio nel 
distretto di Castellammare. È distante mezzo miglio dal mare, 26 da 
Napoli, c 10 da Castellammare. 

Atlna. Piccola città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Sora, diocesi di Montccassino. La sua antichità 
è attestata anche oggi da'ruderi delle sue mura ciclopee, e l’epico Man- 
tovano lasciò memoria della sua importanza e del valore de’ suoi abi- 
tanti ne' libri VII, XI e XII dell’Eneide. Fu avvolta nella devastazione 
dell’agro Àtinate, operata da’Roniani che l’occuparono nel 441 di Ro- 
ma; poi in una seconda di barbari, e in una terza di Longobardi. La sua 
popolazione è di 4747 abitanti. A’ sette fiere annuali, a’ 19 marzo, a'28 
aprile, 16 a' 18 maggio , seconda domenica di giugno , 15 agosto , 14 
settembre , o 30 settembre. Mercato in ogni lunedi. È distante daSora 
12 miglia, 48 da Caserta, 58 da Napoli, e dal mare 31. 

Atranl. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario e diocesi di Amalfi, distretto di Salerno, con 2526 abitanti. 
Fu già antica città murata, come Amalfi maltrattata da’Pisani. È situa- 
to in luogo di buon’ aria a 36 miglia da Napoli, ad un quarto di miglio 
da Amalfi e 10 da Salerno. 

.%(rl. Piccola città della provincia del primo Abruzzo ulteriore, capoluo- 
go di circondario nel distretto di Teramo , diocesi di Penne con 6869, 
abitanti oltre quelli degli undici villaggi che gli sono aggregati. Molto 
si è scritto da riputati autori antichi e moderni intorno alle coso dei 
prischi tempi di questa città, i quali non senza buone ragioni colloca- 
no questa in una antichità più remota, in celebrità piùcontestata da mo- 
nete ed altri monumenti, di quel che non fu l’Adria dell’antica Etruria 
presso il Po ; e pretendono quindi che questa del Piceno, e non quella 
dell’Etruria avesse pur dato il nome al mare Adriatico. Molti tristi av- 
venimenti ebbe a soffrire Atri, che in fecero decadere dal suo primitivo 
splendore. Verso la metà del XIV secolo, divisi gli Atriani in guelfi e 
ghil^llini, si distrussero a vicenda. Nel 1528 Lautrech col suo esercito 
vi si fermò, e cagionovvi devastazioni, d’onde una peste che spopolol- 
la. Nel 1556 vi ebbero stanza le armi spagnuole che andavano a libe- 
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rare Civitella del Tronto assediata da'Francesi. Sono celebri nell’anti- 
chità le sue grotte che vuoisi aver servito per prigioni capaci di conte- 
nervi 2000 persone. La città giace su di un colle a tre miglia in distan- 
za dal mare, 130 da Napoli, 29 da Teramo , e 21 da Penne. In Atri na- 
cquero l'Imperatore Adriano, il pittore Luca d’Atri, e Trojano Acqua- 
viva. Vi si celebra fiera a’ITgennaro, da' 18 a' 20 maggio, a’ 13 giugno, 
a’ 15 agosto, a' 28 ottobre, e a' 21 decembre. 

Alrlpalda. Piccola città della provincia di Principato ulteriore, capo- 
luogo di circondario nei distretto e diocesi diAveiiino, con 5301 abi- 
tanti. Vi si tiene mercato in ogni giovedì, e Aera da' 22 a' 25 aprile detta 
diS. Marco ; da'29 giugno a'2 luglio di S. Maria delleGrazie; dagli 8 a 
10 agosto di S. Lorenzo, e da' 9 agli 11 di novembre detta di S. Martino. 
È distante 29 miglia da Napoli , 17 dal mare di Salerno, e poco più di 
uno da Avellino. 

Atto (S). Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 129 
abitanti, riunito al comune al circondario, e al distretto di Teramo. 

Attorni. Piccolo vìllaggeito della provincia medesima , unito al comune 
e al circondario di Isola nel distretto di Teramo. 

Andonl. Piccolo villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato 
aU'amministrazione comunale ai Gioja,dacui dista poco più di un mi- 
glio, nel circondario c distretto di Piedimonle, diocesi di Cerreto, lon- 
tano da Napoli 39 miglia, 25 da Caserta, e 3 da Piedimonte. 

Aaletto. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Caggiano, distretto di Sala, diocesi di Campagna con 3009 abi- 
tanti, a % miglia dal mare e da Salerno, 62 da Napoli, 4 da Caggiano, 
13 da Sala, e 30 da Campagna — Vi si tien mercato in ogni martedì. 

Aarano. Villaggio della provìncia di Napoli aggregato al comune e al 
circondario di Gragnano, nel distretto e diocesi di Castellammare. È 
distante 17 miglia da Napoli, 3 dal mare, ed uno da Gragnano. 

Anrlvola. Piccolo villaggio aggregato al comune dì Cajanello da cui 
trovasi lontano un miglio nel circondario di Teano, distretto di Caser- 
ta, provincia di Terra di lavoro, diocesi di Calvi e Teano — È distante 
18 miglia dal mare, 31 da Napoli, 21 da Caserta, e 4 da Teano. 

Aveurratlaplena. Villaggio della provincia medesima nel circondario 
di S. Agata de' goti nel distretto e diocesi di Caserta , distante 21 mi- 
glia da Napoli, 11 da Caserta, ed 8 da S. Agata de' Goti. È aggregato 
all' amministrazione comunale di Limatola da cui dista un solo miglio. 

Avell». Antica città della provincia medesima, detta da' latini Abetla, 
nel circondario di Bajano, distretto ediocesi diNola,con5212abitanti. 
È situata in un falso piano alle falde degli Appennini , con buon' aria, 
ina troppo esposta a' furiosi venti boreali che sogliono devastare il suo 
territorio ferace di ottimi vini, granoni, noci, nocciuoli, legumi, cana- 
pe, olive e frutta, gelsi, orni con buona manna, ghiande, ec. rinomate 
ricotte e squisite carni porcine. Nella vicina montagna detta Pomino 
v'à una perenne sorgente detta 6occa d ' acqua che anima vari molini, 
formando pure un laghetto per la macerazione de’canapi, e che indi 
unita ad altri ruscelletti forma un Oumicello che perdasi a ponente dei 
territori di Roccarainola e Tufino. In questo tenimento èda notarsi un 
fenomeno degno delle meditazioni de’ naturalisti. In una caverna detta 
grotta de’ sportigtioni alle falde di un monte, lunga un quarto di mi- 
glio, distilla un’acqua che tosto congelasi alla durezza di un cristallo, 
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di cui formansi diversi lavori, specialmente per incrostature di alcune 
stanze a’ casini di campagna, a fontane di delizia, a romitaggi, grot- 
te, ec. che soglionsi praticare nelle amene ville di Portici, Resina, Bar- 
ra, Vomere, ed altrove, molto piacevole all’occhio del riguardante per 
quelle tante lucide pietruzze appariscenti in questa congelazione — Il 
famoso fiume Clanio h origine nella vicina montagna di Avella, ove tro- 
vunsi lupi, cignali, capri, lepri, volpi, istrici, starne, torlorelle, o mol- 
ti serpi velenosi — Alfonso Giacomo la vuole patria di S. Silverio Pa- 
pa — Molte memorie storiche e monumentali sono riportale, concer- 
nenti Avella, e i suoi dintorni da diversi riputati scrittori dell'antichità 
e moderni— È distante un miglio da Bajano, 4 da Nola , 18 da Caserta, 
ed altrettanti da Napoli. 

ATelllno. Città vescovile, capitale della provincia dì Principato ulterio- 
re, capoluogo di circondario e di distretto. Giace sulla strada maestra 
che da Napoli conduce nelle Puglie, 16 miglia lungi dal mare di Saler- 
no, e 28 da Napoli. Interamente ristorata dagli orribili guasti sofferti 
dal tremuoto del 1694 ò assai trafficante in prodotti agrari, in bestia- 
mi, ec. pei vantaggio della sua posizione centrale. Plinio, Tolomeo, 
Strabene parlano delle gesta degli antichi suoi abitatori, e di molte cir- 
costanze che la riguardano nell'antichità — Il suo territorio da molti 
frutti e nocciuole specialmente dette Avellane, dagli antichi romani 
chiamatenuo:ave//ana — Vi esistono manifatture dirozzi pannilani, 
fabbriche di fucili, sciabole, coltelli, ec. buoni salami, massime le sal- 
sicce, dette cervellate di gusto ordinariamente squisito — Fu eretta a 
vescovato verso l’anno 884 tutto che alcuni scrittori la riputassero tale 
fin dal 449. Il suo vescovo Ascanìo Alberiini nel 1367 vi eresse il se- 
minario a spese del pubblico. La sua popolazione è di 21500 abitanti. 
Vi si tiene pubblico mercato nel martedì e nel sabato di ugni settima- 
na, ed una fiera detta di S. Modestino dagli 8 a’ 14 giugno. — È sede 
dell’Intendenza, de’Triounali civile e criminale, e di un collegio reale. 
A’ buone strade e belli edifizi privati e pubblici, fra’ quali il collegio, il 
carcere centrale, il teatro, ed il palazzo dell’Intendenza — l)ue miglia 
e mezzo a settentrione dì Avellino, sopra una ripida montagna sorge il 
celebre santuario di Montevergine che un tempo era un ricco conven- 
to di Benedettini, e che riguardasi come il terzo fra’celebri romitorii 
d’Italia — Esso fu fabbricato nel 1119 dall’abate Guglielmo di Vercelli, 
sopra le rovine di un tempio di Cìbele — Oggetto della pubblica vene- 
razione in quella chiesa è una colossale immagine della Vergine, man- 
data in dono a quei monaci nel 1310 da Caterina di Valoìs pronipote 
di Balduìno II. imperatore di Costantinopoli. Il tempio è a tre navi 
lungo 250 palmi, ornato di marmi, di stucchi, e di mausolei eretti a 
principi ed altri illustri personaggi ivi sepolti. Consiste il monastero in 
ampio chiostro con lunghi dormitori, un noviziato, uno spazioso re- 
fettorio, fregiato di buone pitture, una gran sala capitolare , e la vasta 
foresteria che ospitalmente accoglie i devoti che colà recansi in pelle- 
grinaggio — 11 Re Ruggiero dichiarò di Regia fondazione quel Santua- 
rio, ea i Papi lo esentarono dalla giurisdizione vescovile. Cominciando 
dal Re Ruggiero che gli donò un feudo presso Barletta , il monastero 
ebbe in seguito molti altri feudi in diversi tempi, e da vari personaggi. 
Visitato più volte da’ Sommi Pontefici e da Sovrani^ quelli riportò 
privilegi, e da questi ricchezze. A’ piedi del monte è un ragguardevole 
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fabbricato che ai chiama Loreto ed anche Croce di Vesta. Qui risiede 
l’Abate generale dell’ordine co’suoi uffiziali, e tutto vi spira magnifl- 
cenza; quello altresì è luogo di ospitale riposo a’ visitatori del Santua- 
rio — L’archivio del monastero forma una sezione dellaSoprintenden- 
za generale degli Archivi del Regno — Nelle feste di Pentecoste concor- 
rono a Montevergine molte migliaia di persone del popolo napolitano, 
e di altri luoghi circonvicini. 

Awen». Villaggio della provincia di Calabria citeriore nel circondario di 
Mormanno, distretto di Castrovillari, riunito all'amministrazione co- 
munale di Papasidero con 431 abitanti. 

AvcrMt. Città vescovile della provincia di Terra di lavoro , capoluogo di 
circondario nel distretto di Caserta. La sua antichità rimonta solo a'tem- 
pi de’ Normanni, avendola edificata il di loro generale Rainulfo verso 
il 1030 in opposizione a’Capuani suoi avversari. Giace in vasta pianura 
di circa 46 miglia di circuito , comprendendo parte del territorio delle 
distrutte città di Cuma, Atella, e Lilemo. Nel suo territorio sta jl fa- 
moso lago di Patria , dove si trovano capitoni, tinghe e spinole. Pro- 
duce in abbondanza e di eccellente qualità cereali di ogni specie, lego - 
mi, lino, canape, frutti squisiti, erbaggi, vini detti osprtni decantati dai 
naturali , ma non di gusto universale. Sulle rive del Ctonio che chiude 
il territorio d’Aversa dal lato d’ovest nascono poponi e cocomeri di 
buona qualità, e nelle sue acque pescansi anguille, piccoli cefali, e ro- 
velle. L'aria non ò sana in tutte le parti della città. Cacciagione di diver- 
si pennuti nc’luoghi pantanosi; serpi diversi tra'quali vipere, aspidi, ed 
altri detti da’naturali vottari ed agnoni. Buoni i suoi torroncini. La città 
è ben fabbricata, e di aspetto lieto, bella e sontuosa la strada principa- 
le, ornata di fabbriche di buona architettura. Famoso è il suo Ospedale, 
pc’pazzi, per essere stato in Italia il primo , dove mercè le sagge istitu- 
zioni del Cavaliere Lingaiti l’umanità sofferente è stata liberata da’cep- 
pi, dalle percosse, e dagli altri barbari trattamenti con che l’antica igno- 
ranza pretendeva rendere la ragione a’ mentecatti. Vi à un vasto ospizio 
della Nunziata pe'projetti e mondici, ospedali, monasteri di religiosi e 
di religiose, fra’quali è antichissimo quello de’PP. Cassinesi sotto il tito- 
lo di S. Lorenzo; caserme per cavalleria ; cattedrale magnifica, entro la 
quale osservasi una cappella sul modello della S. Casa di Loreto , fatta 
costruire dal Vescovo Carlo Carafa. Il suo seminario , perfezionato dal 
Cardinale Ionico Caracciolo che fu vescovo di Aversa , produsse insigni 
letterati. Fu pure patria di Luca Tozzi, di Domenico Cimarosa , di Nic- 
colò Jommelli, di Antonio Sdnfelice,di Francesco Serno, di Luca, e Pao- 
lo l’resicci ec. In questa città fu strangolato il Re Andrea marito di Gio- 
vanna I Regina di Napoli, e, come complice di questa morte, vi fu pure 
fatto uccidere Carlo Duca di Durazzo da Ludovico Re di Ungheria fra- 
tello dello strozzato Re Andrea. Il Re Ruggiero I collegatosi con suo 
cognato Rainulfo conte di Avellino per la fellonia di Roberto II princi- 
pe di Capua e conte di Aversa nel 1135 la fece dare alle fiamme, ma 
nello stesso anno feccia rifabbricare. Il suo vescovo fu detto Episcopus 
Atellanus dalla distrutta Atella. La sua popolazione somma attualmen- 
te a 18604 abitanti. É lontana da Caserta 9 miglia , e7 da Napoli. Non 
vi è fiera autori»ata, ma si tiene in ogni anno una riunione commer- 
ciale di anticclnssimo uso che principia a’ 21 aprile e termina a’ 5 di 
maggio. Mercato in ogni sabato. 
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AvetTMi» • Ve(r«HM- Comune della provincia diTerra d’ Otranto nel 
circondario di Handuria, distretto di Taranto, diocesi di Oria con 1 190 
abitanti, messo a 26 miglia da Lecce, 5 da Manduria, e da Taranto 24. 

Avezsano. Piccola città del secondo Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
distretto e di circondario nella diocesi di Marsi. La sua popolazione è 
di 37 19 abitanti. Vi si celebra una Itera da’4 a’ 6 di aprile, un'altra ai 
29 giugno , un'altra a'4 ottobre, ed un mercato in ogni sabato. Giace 
sulla riva occidentale del lago Fucino,' detto comunemente lago di Ce- 
lano, a 50 miglia dal mare, 99 da Napoli, 26 da Aquila, e 12 ila Marsi. 
Alcuni eruditi pretendono che in quel luogo fosse la primaria città dei 
Marzi col nome di Alpha Bucceìla: altri vogliono che quivi, o circa duo 
miglia distante sorgesse l’Alba Fucenliao\o i romani solevano confi- 
nare i Re prigionieri di guerra, ed infatti vi stettero rinchiusi Siface re 
di Numìdia, Perseo re di Macedonia col suo figliuolo Alessandro, o Ri- 
tinto re degli AIvcrni. La città è murata, la sua piazza maggiore è am- 
pia, e ornata di ragguardevoli edifizt. Un bel viale ombreggiato con- 
duco al lago di Fucino. A quasi media distanza tra Avezzano e Luco 
sono le antiche costruzioni del grande emissario cominciato da Cesare 
0 terminato da Claudio che vi adoperò 30inila uomini pel seguito di 
undici anni. Il lavoro compiuto estendevasi per tre miglia e un quarto. 
L'apertura dell'emissario fu preceduta da una solenne naumachia che 
durò un giorno intero; quando però si ruppero gli argini per dare sfo- 
go alle acque l'effètto non riuscì. L'imperatore volle che gli errori fos- 
sero sollecitamente rettificati; ma allorché nuovamente ne fu aperto lo 
speco, le tortuosità delle cscavazioni non permisero il corso libero delle 
acque, l'impeto delle quali scuotendo le colline circostanti , gittò lo 
spavento negli spettatori. Successivamente Trojano , e Adriano fecero 
altri tentativi senza alcun frutto. Il Re Ferdinando Borbone commosso 
da'guasti prodotti dalle escrescenze del lago avvenute nel 1785 e 1786 
accolse un progetto sullo spurgo dell'emissario per ottener lo scolo in- 
tero di quelle acque, e dopo maturo consiglio fece por mano a’ lavori. 
Le vicende politiche ne cagionarono la sospensione; altro escrescenze 
sommersero intanto non poche compagne. Nel 1815 i lavori furono ri- 
presi e ne risultarono sei piedi di abbassamento ; venti anni dopo non 
restava ad espurgarsi che poco più di un miglio dell'antico emissario. 
Ma era nato in molti il dubbio che le sotterranee scaturigini le quali 
concorrono ad alimentare il lago , ne permettessero Tintero dissecca- 
mento, ora per altro totalmente compiuto. 

Avezzano. Piccolo villaggio della provincia di Terra di lavoro aggre- 
gato al comune al circondario, e alla diocesi di Sessa nel distretto di 
Gaeta. Dista poco più di un miglio da Sessa 24 da Caserta, 34 da Na- 
poli, 4 dal mare e la da Gaeta. 

Aviffliono. Città della provincia di Basilicata, capniuogo di circondario 
nel distretto c diocesi di Potenza da cui dista 10 miglia , 45 dal mare e 
102 da Napoli. Conta 14660 abitanti. Siede sopra un poggio di cui una 
porzione franò in consegueuza di soverchie e non interrotte piogge, con 
non leggiero danno della stessa città , la quale trovasi come divisa in 
due. La razza de’ bovi Aviglianesi è reputala la migliore in tutto il 
Regno. 

Av»l*> Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto, diocesi, 
e provincia di Noto con 9^3 abitanti. Vuoisi che fosse una delle Iòle, 
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e forse l’ attuai sua denominazione è mutamento saraceno della più 
antica. Fu rifabbricata dopo il gran tremuoto del 1693 che distrusse 
l’antica Avola. Vi si trova in grande abbondanza il mele che per la sua 
squisitezza avea rendutp celebre lòia. Nel suo territorio crescono bene 
le canne da zucchero. È distante un miglio dal mare, 5 da Noto, e 174 
da Falernio. Vi nacquero lo storico P. Francesco cappuccino , che in 
alcuni suoi scritti à impugnalo il Muratori, e Calvo culture delle scienze 
filosofiche. Visi tiene fiera alla prima domenica di agosto detta di Ma- 
ria SS. delle Grazie , e dura otto giorni. In ogni giovedì vi à mercato. 

Avalpl. Villaggio della provincia di Terra di lavoro riunito ai comune 
al circondario e alla diocesi di Sessa nel distretto di Gaeta da cui dista 
20 miglia 27 da Caserta, 37 da Napoli, 9 dai mare, e 4 da Sessa. 

Ajtxinano. Piccolo villaggio della provincia del primo Abruzzo ulterio- 
re con 135 abitanti unito al comune di Tossiccia da cui dista un miglio 
e mezzo, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 


#' 
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Baeoll. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune, al 
circondario, al distretto, e alla diocesi di Pozzuoli da cui dista 4 miglia 
e IO da Napoli, fra’proroontorl diMiseno e di Baja, vicino al luogo ove 
sorgeva l’antica e famosa città di Cuoia. Vi si ammira la celebre Pisci- 
na mirabile che consiste in una immensa vasca incavata e piantata nel 
suolo su di una collinetta, sorretta la sua gran volta da 48 pilastri che 
servono di base a 60 arcate. Formanti cinque gallerie ognuna di ^57 
palmi napolitani in lunghezza, e97 di larghezza. Le volte superiori che 
coprono la gran vasca sottoposta ad oggetto di farvi passare il neces- 
sario lume, veggonsi maestrevolmente forate a sportelli quadrati. Le 
pareti interne di questo singolare edifizio sono in oggi tapezzate e rive- 
stite da una incrostazione secondo i naturalisti stallattilica, di cui gli 
arteGci , staccandola a forza di scalpello servonsi per più lavori. Varie 
opinioni son portate intorno allo scopo di questa stupenda ed antica 
costruzione. Alcuni vogliono che 1’ oggetto di sì immensa vasca si fu 
quello di formare un serbatojo di acqua per indi opportunamente for- 
nirla a tutte lo antiche ville già numerose del circondario. L' insigne 
Abate Winckelmann à creduto nella sua lettera sulle antichità di Erco- 
lano,che questo edilizio fosse stato fatto dal grande Agrippa per som- 
ministrare dell’acoua alla flotta romana che stanziava nel sottoposto 
porlo di Miseno. Altri poi credonoche servito abbia di vivajo per con- 
servarvi le famose morene, ed altri pesci per la gozzoviglia de'grandi ed 
illustri romani che quivi avevano le loro deliziose ville, come Cesare, 
Mario, Lucullo, ec. 

Bmcbcc*. Comune della provincia del primo Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Bisenti distretto e diocesi di Penne con 140G abitanti. Nel 
suo territorio trovasi una sorgente d'acqua non perenne, la quale di- 
cesi guarire mirabilmente la rogna ed.il mal di fegato. Visi celebra 
un'annua Aera nel di deirAscenziono. È distante 16 miglia dal mare , 
129 da Napoli, 16 da Teramo, 2 da Bisenti , 12 da Città S. Angelo, e 7 
da Penne. 

Baracii». Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore unito al comune di Posta da cui dista due miglia e mezzo. 

BadeaiM. Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 423 
abitanti, aggregato al comune di Rosciano,da cui dista due miglia. 

Badia. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda nel cir- 
condario di Nicotera , unito all’amministrazione di questo comune nel 
distretto di Monteleone, con 526 abitanti. 

.*» 
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Badta-veeplila- Villaggio della Sicilia riunito all'amminijtrazlone co- 
munale di Novara nella provincia, e diocesi di Messina, da.cui disia 40 
miglia, nel distretto di Custroroale. Abitanti 812. 

Bndolato. Comune della provincia di Calabria ultra 2. capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Catanzaro, diocesi di Squillare con 38C8 abi- 
tanti. Fu messo a rovina da un trcmuoto a’ 19 giugno 1G40 con la per- 
dita di 300 persone, ed altri danni gravissimi solfri pure dn'tremuoti nei 
1659 e 1782. Giace su di un colle di vago aspetto e di aria purissima 
circondato da balze scoscese che vi formano quasi un muro naturale al- 
l'intorno, asole tre miglia dal mar Jonio, 290 da Napoli, 36 da Catan- 
zaro, e 20 da Squillace. Fu patria di Domenico Corcia giureconsulto del 
secolo XVII. 

Balla. Villaggio della Sicilia aggregalo al comune di C.astroreale nella 
provincia di Messina, da cui dista 32 miglia. Abitanti 1183. 

Ba«aladl. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore con 1516 
abitanti, nel circondario di Melilo, distretto e diocesi di Reggio. Vi si 
tiene un’annua fiera da’ 2 a'.t luglio sotto il tìtolo della Visitazione 
della Vergine. F distante 305 miglia da Napoli, 10 da Melilo, e 20 
da Reggio. 

Bacarla. Comune di Sicilia capoluogo di circondario nella provinci.-i 
distretto e diocesi di Palermo, da cui dista 9 miglia, con 7672 abitanti. 

Bagnara. Città marittima della provincia di Calabria 1. ulteriore, ca- 
poluogo di circondario nel distretto e diocesi di Reggio. La sua marina 
a un semicerchio dilOOO passi diviso daun promontorio che forma due 
seni, in unode'quali stanno le barchette pescherecce, e nell'altro le bar- 
che che esercitano il cabotaggio , e le navi di lungo corso. Su questo 
promontorio la città vedevasi prima edificata, poscia distrutta dal tre- 
muoto dei 5febbrarol783e ricostruita nel luogo ove scorgesi oggigior- 
no. Veggonsi tuttavia le mur.i dell’antica città sulle quali dicesi che era- 
no 12 cannoni in bronzo, chiamati i 12 apostoli, che Ferdinando II. 
nel 1.160 trasportò in Gaeta dopo la sconfitta avuta sul fiume Seminara 
da’Francesi, e che andò a riparare in Bagnare. Ora la città è difesa da 
un fortino in maro, munito di nove pezzi d’artiglieria. 1 fiumi Sfalasso 
e Caziano la pongono in mezzo. Sotto questo ultimo trovansi le vasche 
de’ bagni celebrati nell’antichità. Esso scaturisce da un sasso due mi- 
glia lontano dal mare, ed alimenta tutte le fontane di Bagnava che so- 
no circa 60. Il liemuoto sopra accennato produsse la segregazione del- 
le acque minerali de bagni che da più secoli si erano confuse con quel- 
le del Caziano, facendole scaturire a50 piedi dal Rume. Le acque istes- 
se furono analizzate, e si trovarono contenere poco sale alcalino, e mol- 
to ferro. Oggi sono proficuamente usate per molte malattie. Usuo mon- 
tuoso ed angusto territorio da buoni vini e molte erbe medicinali, co- 
me croco, trifoglio, verbasco, elleboro, coloquintide, saiatro, pulsatilla, 
scammonio, dulcamara , melissa etc. Vi allignano pure le felci in tanta 
abbondanza da mantenere una ricca fabbrica di vetri neri per botti- 
glie. La città giace su di un falso piano a 261 miglia da Napoli, e 21 
da Reggio. Nel 1085 il conte Ruggiero vi fondò la Chiesa di S. Maria e 
dodici Apostoli. La sua popolazione è di 5800 abitanti. Fiera nella pri- 
ma domenica di ottobre detta del Rosario. 

Ba«nl-«aftlea<tlnl. Comune della Sicilia nella provincia di'Noto, cir- 
condario di Fioridia , distretto e diocesi di Siracusa. Conta 4006 abi- 
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lanti. È distante 144 miglia da Palermo, 12 dal mare , 16 da Noto, 6 da 
Fioridia, e 15 da Siracusa. Fiera da’ 12 a' 14 agosto. 

■ta^no. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario, distretto, e diocesi di Aquila, da cui dista circa tre miglia, 
47 dal mare c 128 da Napoli. Abitanti 17G2 compresi quelli de’villaggi 
che ne dipendono. 

Piccolo villaggeito della provincia medesima, riunito 
all’amministrazione del sopradelto comune da cui dista un miglio 
e mezzo. 

Bititno-pieeolo. Altro villaggetto come il precedente. 

Bwcnsli. Città della provincia di Principato ulteriore, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di S. Angelo, diocesi di Nusco con 5695 abitanti. 

• Credasi da taluni l'antica Batulum nominata da Virgilio. Fu patria di 
molti insigni letterati, ed uomini di grandi cariche, ^a’quali vi ebbero 
culla i due fratelli Giacomo , e Cosimo Amici rinomati poeti , Ambro- 
gio Silvio, domenicano chiarissimo indi vescovo di Nurdò, il rinomato 
iilosofo e medico Lionardo di Capua di somma gloria alla nazione na- 
|)olitana per le sue opere, Alessandro Accianì celebre poeta, Giovanni 
Abiosi medico ed astrologo, Donatantonio d’Asti di somma erudizione, 
il barone Domenico Ronchi dottissimo , il Regio Consigliere Giovanni 
Fallante ec. É distante 30 miglia dal mare del golfo di Salerno, 45 da 
Napoli, 8 da S. Angelo, 4 da Nusco, e 17 da Avellino. Vi si tiene una 
6era detta di S. Lorenzo da’ 4 ai 10 agosto. 

BusdoII. Comune della provincia di Molise nel circondario e diocesi di 
Trivento , distretto di Campobasso con 4000 abitanti, a 32 miglia dal 
mare adriatìco, 72 da Napoli, 7 da Castropignano, e 12 da Campobasso. 

Bm^boII. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al co- 
mune , al circondario , e alla diocesi di S. Agata dei Goti, da cui è di- 
stante 4 miglia nel distretto di Caserta. 

B«iniolo. Piccolo comune della provincia di Terra d'Otranto nel circon- 
dario di Carpignano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 757 abi- 
tanti, distante tre miglia da Carpignano e 20 da Lecce. 

B«0imI«. Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Amatrice da cut dista circa 5 miglia. 

BaJ». Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Pielramelara, distretto e diocesi di Caserta con 916 abitanti. Vi 
si celebra una fiera nella quarta domenica di settembre. Fuchiamato 
da’Latini Baja prope VuUurnum, sul qual fiume che da un lato fa con- 
fine del suo territorio, veggonsi gli avanzi di un ponte antico che chia- 
masi ponte di Baja. Molti querceti nel suo territorio, gelsi ed arbusti con 
viti che danno deboli vini; industria di seta; aria insalubre , meno però 
dalla parte del castello, come più elevata. Giace alle radici del monte 
Petrosa a 4 miglia da Pietramelara, 20 da Caserta , 33 da Napoli, c 30 
dal mare. 

Bnj«no. Comune della provincia medesima , capoluogo di circondario 
nel distretto e diocesi di Nola. Il suo territorio in luogo piano è soggetto 
ad alluvioni per le acque che scendono da’ monti che lo sovrastano. 
Produce frumento, vino, e frutta; cacciagione di quadrupeili, e volatili, 
industria di carbone e bestiame. É situato a 5 miglia da Nola, 18 da 
Gaserta, altrettante da Napoli e dal mare. La sua popolazione è di 3558 
abitanti. 
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BaMaaMrrc. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito al- 
l'amministrazione di Guagnano nel circondario di Salice, distretto di 
'Brindisi con 382 abitanti. 

BalMaratc. (Vedi Secciuro). 

Ballo. Villaggio di Sicilia aggregato al comune di Zafferana, in provin- 
cia di Catania, con 20i abitanti. 

Balaorano. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nei 
circondario di Civitella Roveto, distretto di Avezznno, diocesi di Sora. 
Abitanti 2914. Édistante 61 miglia dal mare, 80 da Napoli, 44 da Aqui- 
la, 9 da Civitella Roveto, 18 da Avezzano, e 6 da Sora. 

Bolviino. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Vie- 
tri, distratto di Potenza , diocesi di Muro con 4044 abitanti. Antica è 
la sua fondazione , come rilevasi da alcuni epitaO. Nel 31 luglio 1!>61 , 
fu messo in rovina da un Iremuoto. In Balvano nacque Cristiano Pro- 
liano famoso astrologo che scrisse un compendio di astrologia indiriz- 
zato al celebre Antonello Petrucci, stampato in Napoli nel 14T7 da En- 
rico Ardyng. Nel suo territorio vi è la selva detta Sevinosa coverta di 
cervi e querce di ulto fusto. A' due Bere dagli 11 a’ 13 giugno, e dagli 
11 a’ 13 novembre. È messo in seno ad una vaile circondata da monta- 
gne, e d'aria mediocre, a 48 miglia dal mare,75 da Napoli, 4 da Vietri, 
18 da Potenza, e 6 da Muro. 

Bitlsi. Villaggio della provincia di Terra di lavoro dipendente dall'am- 
ministrazione comunale di Mortone nel circondario e distretto di Ca- 
serta, da cui è situato lontano 5 miglia, diocesi di Capua. 

Bansano. Villaggio della provincia di Principato citeriore,, unito al co- 
mune e al circondario di Montoro superiore che ne è lontano due mi- 
glia, nel distretto e diocesi di Salerno. Abitanti 1073. 

Band. Villaggio della provincia di Basilicata aggregato al comune di 
Gensano con 577 abitanti , nel circondario e diocesi di Acerenza, di- 
stretto di Potenza. In altri tempi fu antica terra e di qualche rinoman- 
za, che però credesi giacesse in sito diverso da quello in cui ora vedesi. 
Vi si scorgono tuttavia gli avanzi di un antico castello detto Bancium, 
distrutto dalle guerre , che diede il nome al monastero di Santa Maria 
di Bancio. Il P. Luberi parlando delle Badie d’Italia dice che nei tempi 
di mezzo appcllavasi Banda, n Kansi. Vuoisi morto nelle sue vicinanze 
il famoso Marcello , secondo Livio e Plutarco. La sua chiesa di S. Ma- 
ria di Bunsi vuoisi fondala sin da’ tempi di Grimaldo principe di Bene- 
vento, che la sottopose alla Badia di Montecassino. Nel 1088 fu consa- 
crata da Papa Urbano 11 in memoria della lunga dimora fatta da sem- 
plice monaco nel suo monastero. Il duca Ruggiero , Boemondo Gui- 
scardo, ed il Re Ruggiero fecero diverse concessioni a questo monaste- 
ro. Papa Alessandro con sua bolla incaricò gli Arcivescovi di Bari, e di 
Acerenza, ed il Vescovo di Terrncina a fargli ricuperare i beni perduti. 
È a 34 miglia dal mare , 100 da Napoli, 5 da Acerenza, 8 da Bolenza, e 
circa due miglia da Gensano. / 

Barairlano. Comune della provincia medesima nel circondalo di Pi- 
cerno , distretto e diocesi di Potenza. Abitanti 2012. È a 55 itaiglia dal 
mare, 78 daNapoIi, 3 daPicerno, e 10 da Potenza. 

B*ran«llo. Comune della provìncia dì Molise , capoluogo di circonda- 
rio nel distretto dì Campobasso, diocesi di Benevento. E tradizione che 
i suoi fabbricati fossero costruiti co’ materiali di un rovinalo castello 
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che sorgeva nel sovrapposto monte Vairano, e che perciò la nuova bor- 
gata fosse detta Vairanello, poi Baranello. Vi si celebrano fiere agli 8. 
e 9. maggio t2. e 13. giugno, li. 13. 28. e 29 agosto. Abitanti 2949. 
Fu patria del celebre Giuseppe Zurlo. È a 7 miglia da Campobasso, 13 
da Bajano, 45. dal mare, e til. da Napoli. 

Barano. Comune della provincia di Napoli nel circondario e diocesi 
d’ischia, distretto di Pozzuoli. Conta 3251 abitanti. È distante 2 miglia 
dal mare, 22 da Napoli, 3 da Ischia, e 12 da Pozzuoli. 

Barbalaconl. Villaggetto della provincia diCalabria ulteriore seconda 
riunito ai comune di Ricadi nei circondario di Tropea, distretto di 
Munteleone con 135 abitanti. 

Barbara (8). Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Caserta, aggregato all’amministrazione di 
quest’ultimo comune, da cui dista due miglia, 16 da Napoli, ed altret- 
tante dal mare. 

Barbara (8). Villaggio della provincia di Principato citeriore con 1156 
abitanti, unito al comune di Ceraso, da cui dista un miglio,nel circon- 
dario e distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Barbarano. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al 
comune di Salve nel circondario di Presicce distretto di Gallipoli dio- 
cesi di Ugento con 450 abitanti, a 31 miglia da Lecce, 2 da Salve, 5 da 
Presicce, e 24 da Gallipoli. Vuoisi che prima si chiamasse Votano a ca- 
gione di due meravigliose voragini che lo fiancheggiano, forse prodotte 
da’tremuoti. 

Barbaraao. Villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito al 
comune dì Pedivigliano, nel circondario di Scigliano, distretto di Co- 
senza, diocesi di Nicastro con 233 abitanti. 

Barbata. Piccolo villaggetto con 34 abitanti nella provincia di Abruzzo 
primo ulteriore, unito al comune di Collecorvino da cui dista poco più 
di un miglio. 

Barbato (8^. Piccolo comune della provincia di Principato ulteriore 
con 390 abitanti nel circondario di Chiosano, distretto e diocesi di 
Avellino, da cui dista 4 miglia, 20 dal mare di Salerno, 32 da Napoli, 
e 6 da Chiosano. 

Barcellona. Città della Sicilia nella provincia e diocesi di Messina, ca- 
poluogo dì circondario nel distretto di Castroreale con 17312 abitanti. 
Credesi da taluni che nelle vicinanze di questa città sia seguita la vitto- 
ria di Cerone su’ Mamortini. Vi si celebrano annualmente tre fiere la 
prima detta di Nasari da’26 a’30 luglio ; la seconda da’ 16 a’18 agosto 
detta di S. Rocco ; e l’ultima sotto il nome di Maria del dolore nella 
terza domenica di settembre e lunedi seguente. Dista 2 sole miglia dal 
mare, 142 da Palermo, 30 da Messina, e 4 da Castroreale. 

Barrir. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore,famoso pe’suoi 
bagni, nel circondario di Pizzoli distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 
circa otto miglia. Abitanti 1585 compresi quelli dei villaggi annessi. È 
distante 61 miglia dal mare, 139 da Napoli, e 2 da Pizzoli. 

Bari. Antica città marittima ed arcivescovile, capitale della provincia di 
Terra di Bari capoluogo di circondario e di distretto con 29534 abitan- 
ti. (Barium, Bario, Barelum). Vuoisi edificata 540 anni prima di Ro- 
ma e che fosse cattedra episcopale fin da’lempi di S. Pietro. È certo 
però che nel 347 trovasi Gervasio vescovo di Bari nel concilio Saro- 
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license. Nel 530 fu fatta metropoli. Nel 1087 vi fu trasportato da'mer- 
cadanti Baresi il corpo di S. Nicolò Vescovo di Myra, metropoli della 
Licia, saccheggiata da barbari, ed in (|uell’anno medesimo s’incomin- 
ciò la sua basilica. Nel 1089 Urbano 11 che era intervenuto nel conci- 
lio di Melfi, ne consacrò l’altare maggiore ponendovi le ossa di quel 
Santo. Questo santuario è uno de'piii celebri del Regno, ricco di 
preziosi doni largiti da’ Re di Napoli. I tremuofi del 1251 e 1267 
danneggiarono non poco la città, come l’incendio del 1601. Plinio ed 
altri riputati scrittori avvisano che il primo nome di Bari fu Japige 
da quello del figlio di Dedalo. Giaco la città su di una lingua di 
terra sporgente nell’adriatico a 150 miglia da Napoli, con porto già 
devastalo da’Veneziani. Al tempo de’ Romani fu unita alla repub- 
blica e godette il privilegio di essere governata da’suoi propri magi- 
strati. Dono la caduta dell’impero passò al dominio de'Saraceni, poscia 
sotto quello degl’imperatori greci. Avendo molto sofferto al principio 
del secolo XI sotto l’imperatore Basilio, Meles duca di Bari fece nel 
1009 sollevare la Puglia e la Calabria contro i greci, quindi Bari passò 
in potere de’Normanni,i quali padroni della Puglia, vi fissarono la sede 
del loro dominio. Finalmente ne divennero padroni i Re di Napelli, i 
quali le concessero molti privilegi, quello fra gli altri che quivi doveva 
aver luogo la incoronazione de’Re, privilegio che or più non esiste. 
Nel 1098 Urbano li vi tenne un concilio generale che ebne per oggetto 
la riunione della chiesa greca alla romana. In esso intervennero 185 
vescovi greci e latini, fra quali lo stesso Pontefice che allora governava 
quella città per Boemondo partito all'acquisto di Antiochia in terra 
santa, come pure l’inglese S. Anseimo allora Arcivescovo di Cantuaria 
in Inghilterra. Nel 1131 l’antipapa Anacleto li già scomunicato in Reims 
da Innocenzo, vi congregò altro concilio, e vi scomunicò alla sua volta 
Innocenzo stesso. Nel 1561 l’Arcivescovo Antonio Puteo, reduce dal con- 
cilio di Trento, convocovvene uno provinciale, e nel 1628 fuvvi altro 
concilio diocesano sotto l'Arcivescovo Ascanio Gesualdo. La sede ar- 
civescovile di Bari fu in altri tempi a Canosa, la quale distrutta da'Sa- 
raceni, il patriarca di Costantinopoli uni questa chiesa alla vescovile 
della città di Bari che già esisteva fin da'primi tempi del cristianesimo. 
Bari ve<lesi generalmente oggi rifabbricata sul moderno gusto, di tal 
che offre l’aspetto.di una vaga e gentile città,assai civilizzata, industriosa 
c commerciante. A un liceo reale, un Teatro di grandiose dimensioni, 
ed ajtrì buoni edilìzi fra’quali sono da notarsi il duomo, e la chiesa di 
S. Nicolò II commercio più importante de’Barusi consiste in olii ricer- 
catissimi, e buoni grani. Visi fabbrica lo squisito liquore detto stoma- 
tico di Bari. In altri tempi fuvvi un’accademia detta de'Pigri alla quale 
nel 1696 fu ascritto Tommaso Nicolò d'Aquino autore delle delizie Ta - 
routine. In questa città nacquero il famoso Sparano da Bari, fra Elia del 
Re, Giacinto Gemma, Emmanuele Mola, Nicola Piccioni ed aitri uomi- 
ni insigni. Vi si celebra annualmente una fiera assai rinomata, nella 
prima metà di decembre, detta di S. Nicolò. Con R. Decreto de’ 15 set- 
tembre 1852 fu dato il tìtolo di Conte di Bari al Reai Principe D. Pa- 
squale Maria Borbone figliuolo del Re Ferdinando II. felicemente re- 
gnante. 

Biàrllr. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario 
nel distretto dì Melfi, diocesi di Rapulla con 4094 abitanti. Si vuole 
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ediflcato da una colonia greca emigrata da Scutari, aumentala poscia 
nel 1531 da altra colonia di albanesi emigrati dalla citlii di Coroni, a 
cui Carlo V concesse privilegi ed esenzioni. É fiancheggiato dadue tor- 
renti uno al nord, l’altro al sud, nel quale sonosi rinvenute molte mo- 
nete e medaglie consolari di argento, indizio di qualche cassa militare 
ripostavi a’tempi della repubblica, nell’atto di qualche fatto d’armi ac- 
cadutovi fra'Romani e gl lrpini, o i Cartaginesi, secondo un moderno 
scrittore. Non molto lungi da questo luogo fu distrutto Marcello. La 
collina di questo borgo è parte del celebre monte Vulture, di cui par- 
lano Orazio 0 Lucano, e vi spirano impetuosissimi venti, i quali, al ri- 
ferire di altri scrittori, fecero perdere a’Romani la tanto famosa bat- 
taglia di Canne, appellati venti volturni-, e non già quelli, come vuole 
il confutato Salmasio che spirarono dalla città di Volturno presso Capua 
perchè in tal caso li avrebbero avuti i Romani alle spalle, ed avrebbero 
questi fatto a’Cartaginesi quel male.cbe i Romani ne riportarono. Fu 
patria del celebre Domenico Moro. A una fiera in Pentecoste che dura 
tre giorni. È distante 32 miglia dal mare, 97 da Napoli, 22 da Potenza, 
e 6 da Melfi e da Rapolla. 

BarlMlano. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Aquila da cui dista 12 
miglia. Abitanti 2502 compresi quelli de'villaggi annessi. Vedesi edifi- 
cato sulla falda di un monte di buon’ aria, prossimo al gran sasso d’Italia 
detto Montecorno. Nella sommità di questa montagna vedesi un antico 
castello quadrato con più torri in rovina, nel quale vi è una chiesetta 
dedicala a S. Rocco con una grossa campana in una delle torri che 
rende ottimo suono, ed una cisterna di acqua chiarissima molto ricer- 
cata dagl'infermi. Alla distanza di mezzo miglio in perfetta pianura 
veggonsi gii avanzi dell'antica terra di Bariscianello con un'alta torre 
in pietre quadrate. È distante 40 miglia dal mare, 120 da Napoli. Vi si 
celebra un’annua fiera a'25 di novembre. 

Barlett». Città marittima della provincia di Terra di Bari, capoluogo 
di circondario e di distretto nella diocesi di Trani, munita di un castello 
e circondata da mura (Barolum). Credesi impropriamente da taluni 
edificata sull'antica Canne celebre per la sconfitta de’ Romani. Varie ed 
incerte sono però le opinioni sulla identità ed inalzamento della statua 
che vedesi nella piazza tutta di bronzo e di forme colossali, voluta del- 
l’imperatore Eraclio, che ne fu il fondatore; e sul sito della edificazione 
della città diverso da quello dell'antica Canne che vuoisi esistere sei 
miglia lontano da Barletta; e finalmente sulla vera epoca della fonda- 
zione, e sul fondatore di questa città. La popolazione di essa ammon- 
ta attualmente a 2458S ahitanti. Vi si scorgono ampi edifizt, e buone 
e regolari strade. Fin dai tempi di Leandro Alberti passava tra'quat- 
tro luoghi d’Italia di maggiore eccellenza , i quali erano Pabriana 
nella Marca, Prato in Toscana, Crema in Lombardia, e Barletta in 
Puglia. Ferdinando d'Aragona vi si incoronò e prese lo scettro del re- 
gno nella sua chiesa diS. Maria Maggiore; indi la diede con Trani Brin- 
disi ed Otranto a’ veneziani in pegno per far loro sostenere la guerra 
contro Carlo Vili Re di Francia. Nel 1459 agli 11 febbraio vi si incoronò 
ancora il Re Ferrante figlio del Re Alfonso che vi fu assediato da Rena- 
to d’Angiò, e liberato dal famoso Giorgio CastriotaScanderbeg principe 
di Epiro. Nel 1689 Barletta fu non poco danneggiata da'tremuoii. Fu 
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pairia di Andrea Bonello detto Barolo, gran magistrato, e di Nicolò 
Fraggianni gran letterato e ministro del Regno. Vi si celebra una tiera 
dagli 11 a’13 maggio, ed un’allia delU di S. Martino dagli 11 a 18 no- 
vembre. È distante 125 miglia da Napoli, 31 da Bari, e b da Tram. 

BaronlMl. Comune della provincia di Princinato citeriore capoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Salerno con 3206 abitanti a 
5 miglia dal mare, 28 da Napoli, e 5 da Salerno. 

Barra. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondano nel 
distretto e diocesi di Napoli da cui dista due miglia con 7i95 abiUnti. 
Vi si tiene mercato nel mirledi e sabato di ciascuna selliinana. 

Barraf^anca. Comune della Sicilia , capoluogo di circondano nel di- 
stretto e diocesi di Piazza, provincia diCaltanissetta. La sua popolazio- 
ne ascende a 8517 abitanti. E messo su di una collina a 22 miglia dal 
mare, 90 da Palermo, 10 da Piazza, e 12 da CaltanisselU. 

Barre. Grosso viltaggio della provincia di Calabria prima ulteriore 
49G7 abiianli , unito al comune al circondario, al distretto e alla dio- 

cesi di Reggio da cui trovasi poco disunte. 

Barrèa. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Castel di Sangro,distretto di Solmona diocesi di Montecas- 
sino AbiUnti 1484. Vi si celebra un'annua fiera dal 1 a’2 di agosto. 
Ivi nacque il poeta Benedetto Virgilio di origine pastore. E distante 60 
miglia dal mar Tirreno, 76 da Napoli, 50 da Aquila, 10 da Castel di 

Sanerò, 22 da Solmona, e 30 da Montecassino. . , . 

Barrcttlrrl. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore unito 
al comune e al circondario di Seminare nel distretto di Palmi, con 544 

B«r*oloiiieo (S). Comune della provincia di CapiUnata capoluogo di 
circondario nel distretto di Foggia, diocesi di Lucerà. Vi è un semina- 
rio ed una chiesa abaziale. Il vescovo alemanno Antonio Gurller, già 
confessore della Regina di Napoli Maria Carolina d’Austria , che gliela 
concesse apportò molli vanUggi a que’ naturali che oggi sommano a 
7037. Vi è un'annua fiera da'24, a’27 agosto, ed in ogni sabato un mer- 
cato È situato sopra di un colle di buon' aria, e di buona veduU a 48 
miglia dal mare, 59 da Napoli, 18 da Lucerà, e 28 da Foggia. 

Bartolomeo (S). Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel di- 
stretto di Gaeta, diocesi di Sessa, circondario di Carinola, unito a que- 
st'ultimo comune. È a 30 miglia da Napoli, 8 dal mare, 20 da Caserta, 
21 d.i Gaeta, ed uno da Carinola. ... , 

Bartolomeo (S). Villaggello della provincia del secondo Abruzzo ul- 
teriore unito al comune di Scoppilo da cui dista mezzo miglio. 

Bartolomeo (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore con 
438 abitanti unito al comune di Montoro inferiore,da cui dista meno d| 
un miglio , nel circondario di Montoro superiore , distretto e diocesi 

Baeanello. Piccolo villaggello della provincia del 2. abruzzo ulteriore 
aggregato al comune di Barete, da cui dista poco più di un miglio. 

Baarlanella. Piccolo villaggio con 94 abitanti nella provincia del pri- 
mo abruzzo ulteriore, unito al comune di Castiglione della Valle, da cut 
dista due miglia e mezzo nel circondario diTossiccia,distrello di Teramo. 

Baaciano. Comune della provincia medesima nel circondario di Risen- 
te distretto e diocesi di Penne con 1613 abitanti compresi quelli dei 
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villaggi, che gli sono aggregati. Vi si celebrano tre annue fiere al 1 di 
giugno, a’28 agosto, e nella 1 domenica di settembre. È distante 14 mi- 

f lia dal mare , 135 da Napoli , 5 da Teramo , 6 da Bisenti , 15 da Città 
. Angelo, e 14 da Penne. 

Baaeiiee. Comune della provincia di Molise capoluogo di circondario 
nei distretto di Carapobasso, diocesi di Benevento con 3585 abitanti. 
Vi si celebra un mercato in ogni sabato, ed una fiera dagli 8 a’ 10 set- 
tembre. 1 suoi migliori edifizt sono la chiesa di S. Leonardo, il moniste- 
ro degli Agostiniani scalzi, nella cui chiesa vedesi un tumulo di nobile 
scalpello, in memoria di Ottavio Carafa; ed un magazzino capace di 
40000 tomoli di grano, egregiamente architettato dal celebre Bartolo- 
meo Intieri fiorentino , con la macchina detta stufa per mantenere i 
grani più anni. Giace Baselice in una valle con sito montuoso all’intor- 
no, a circa 20 miglia da Benevento, altrettante da Campobasso, 36 dal 
mare, e 52 da Napoli. Il suo territorio conterminato all'est ed al sud dal 
fiume Fortore, all' ovest ed al nord da Colle, Decorata , e Castelvetere, 
è soggetto a franarsi e sprofondarsi a segno che nel 1727 dietro vio- 
lenti e continue pioggie si temette andasse in rovina tutto il paese, per 
cui edificarono una cappella dedicata a S. Maria del riparo, in memo- 
ria di un tale avvenimento. A due miglia dall’abitato trovasi acqua mi- 
nerale proficua a molte malattìe. Produce grano e granone in grande 
abbondanza, vini, olii, buoni pascoli, e nel prossimo bosco detto Haz- 
zocco trovansi cignali, lupi, caprioli, lepri, e volpi. 

BaaleA. Villaggio della Sicilia aggregato al comune e al circondario di 
Melazzo nel distretto, diocesi, e provincia di Messina. 

BMlle (8)> Comune della provincia di Calabria citeriore nel circonda- 
rio e distretto di Castrovillari da cui dista tre miglia, diocesi di Cassa- 
no, con 1919 abitanti. É lontano da Cosenza k2 miglia. 

Baalle (S). Grosso villaggio della provincia medesima aggregato al co- 
mune e al circondario di Fiumefreddo , nel distretto di Paola , diocesi 
di Tropea, con 1307 abitanti. 

Baaillo (8.) Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Piedimonte 
nel circondario di Linguaglossa , distretto di Acireale, diocesi di Mes- 
sina, provincia di Catania. 

B«m(o. Piccolo villaggetto con 41 abitanti nella provincia del primo 
Abruzzo ulteriore, unito al comune di Castiglione della Valle, da cui 
dista 5 miglia. 

Basto. Altro villaggetto della provincia medesima con 54 abitanti, riuni- 
tosi comune e al circondario di Valle Castellana nel distrettodi Teramo. 
Botello (8). (Vedi Sambalello.] 

Battaglia. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 1125 abi- 
tanti, aggregato aH'amministrazione comunale di Casaletto da cui dista 
meno di mezzo miglio, nel circondario di Vibonati, distretto di Sala, 
diocesi di Polìcastro. 

Battaclia. Villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore primo con 
296 abitanti, aggelato all’ amministrazione comunale di Campii, da 
cui trovasi poco distante, nel circondario di questo nome, distretto di 
Teramo. 

Bancina. Comune delia Sicilia nella provincia e diocesi di Palermo, di- 
stretto di Termini, circondario di Ciminna con 2573 abitanti, messo alla 
distanza di 21 miglia da Palermo, 14 da Termini, e 2 da Ciminna. 
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Bandnrl. Villaggio della Sicilia aggregalo al comune di Pagliara nel 
circondario di All, distretto, diocesi, e provincia di Messina. 

Bavnao. Piccolo comune marittimo della Sicilia nella provincia,, distret- 
to. e diocesi di Messina nel circondario di Gesso. Abitanti 814. È distan- 
te t()4 miglia da Palermo, 14 da Messina, e 4 da Cesso. 

Bazzano. Villaggio della provincia dei secondo Abruzzo ulteriore ag- 
gregalo, al comune di Paganica da cui dista un miglio e mezzo. É si- 
tuato alle falde meridionali del monte del suo nome altre volte Offido 
che domina una pianura cinta dagli Apennini, e che attacca col culle 
su cui giace la città di Aquila. La sua popolazione b di 301 abilanli. 

Beato. Villaggio della provincia dì Terra di lavoro, aggregato al comune 
di Quindici nel circondario di Lauro, distretto e diocesi di Nola. Giace 
alle falde del monte Albano alla distanza di un miglio da Lauro, 18 da 
Napoli, 15 dal mare, 20 da Caserta, e 6 da Nola. 

Befaro. Villaggio della provincia di Abruzzo primo ulteriore, con 232 
abitanti, unito al comune di Castelli da cui dista tre miglia nel circon- 
dario di To.ssiccia, distretto di Teramo. 

BeOl. Villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulteriore aggregato 
all’ amministrazione comunale di Acciailo, da cui dista due miglia e 
mezzo. Abitanti 718. 

Belrzotro. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel 
circondario di Cropani, distretto dì Catanzaro , diocesi di S. Severina 
con 080 abitanti. Nel suo territorio evvi una fonte di acqua salsa che, 
posta a bollire , lascia nel raso una gran copia di sale piu acre del sai 
marinò. Vi sono pure miniere di gesso di due sorte, una detta a spec- 
chio che ridotto a foglietto ne lavorano liori e fiasche, e l' altra messa 
al fuoco si calcina, e si adopra per pavimenti, e per imbiancatura; vi si 
trova pure una miniera di pietra bianca, specie di travertino. È distan- 
te 8 miglia dal mare, 278 da Napoli, 24 da Catanzaro, 22 da S. Sevcri- 
na, e 5 da Cropani. 

Bella. Comune della provincia di Basilicata , capoluogo di circondario, 
nel distretto di Melfi, diocesi di Muro. Credasi da taluni storici che fosse 
sorta dalle rovine dell’antica Numistront, per essersi rinvenuti in quei 
dintorni antichi sepolcri e monete. È messo su di una collina di buona 
aria con 5123 abitanti , a (6 miglia dal mare , 80 da Napoli , 18 da Po- 
tenza, 20 da Melfi, e 3 da Muro. 

Bellanle. Comune della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 2019 
abitanti, nel circondario di Campii, distretto e diocesi di Teramo, da 
cui dista lo miglia, altrettante dal mare, 160 da Napoli, e 5 da Campii. 
Vi si tiene fiera a’ 2 maggio, a’ 13 giugno, a’ 19 luglio, a’ 16 agosto, * 
al 1 di novembre. 

Bell«n<one. Grosso villaggio della provincia dì Calabria prima ulterio- 
re, unito al comune e al circondario di Laureane, da cui trovasi poco 
distante nel distretto di Palmi, diocesi di Melilo, Con 933 abitanti. 

Bclliflorl. Villaggio della Sicilia aggregato al comune e al circondario 
di Aci S. Antonio nel distretto di Acireale, provincia e diocesi di Ca- 
tania. 

Bcllizzl Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio, distretto, e diocesi di Avellino, da cui dista poco pih di un miglio, 
14 dal mare di Salerno, e 29 da Napoli. Abitanti 698. 

Brllonn. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 


Digitized by Goo; 


■BL.BEW 


43 

Capua, distretto di Caserta, diocesi di Capua con 2387 abitanti. Cre- 
desi di antica edificazione , e cosi chiamalo da un tempio ivi rinvenuto 
sacro alla dea Bellona, opera degli antichi Capuani. Giace alle radici 
de’monti Callicoli a 1$ miglia dal mare, 20 da Napoli , 4 da Pignataro, 
e 10 da Caserta. 

BellM^ardo. Comune della provincia di Principato citeriore nel cir- 
condario di S. Angelo Fasanella, distretto di Campagna, diocesi di Dia- 
no con 1111 abitanti , a 16 miglia dal mare, 64 da Napoli, 37 da Saler- 
no, 2 da S. Angelo Fasanella, 24 da Campagna, e 12 du Capaccio. 

Belmonte. Comune della provincia di Molise nel circondario di Agno- 
ne, distretto d'isernia, diocesi di Trivento con 1568 abitanti , a 30 mi- 
glia dal mare adriatico , 72 da Napoli , circa 3 da Agnone , 19 da Iser- 
nia, altrettante da Trivento, e 21 da Campobasso. 

Bclmantc. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circonda- 
rio di Amantea, distretto di Paola, diocesi di Tropea con 3692 abitanti. 
E messo sulla cima di un monte in luogo d’aria salubre, a mezzo miglio 
lungi dai mare, 19 da Cosenza, 13 da Paola, e 2 da Amantea. 

BelsnenSe. Comune di Sicilia nel circondario di Misilmeri , distretto , 
diocesi e provincia di Palermo, da cui dista 6 miglia, e 4 da Misilmeri. 
La sua popolazione è di 2572 abitanti. 

Belmonte. Comune della provìncia di Terra di lavoro nel circondario 
di S. Germano distretto e diocesi di Sora. 11 suo territorio produce ce- 
reali, vino, olio, pascoli, caccia di lepri, volpi, lupi, e molti volatili. E 
situalo su di un monte a 24 miglia dal mare , 56 da Napoli , 46 da Ca- 
serta, 7 da S. Germano, e 20 da Sora. Conta 1030 abitanti. 

Belpaase. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario nel distreltodit^ 
cesi c provincia di Catania da cui dista 10 miglia, e 171 da Palermo. É 
messo alle falde meridionali dell'Elna con 7089 abitanti. 

Belalte. Comune della provìncia di Calabria citeriore nel circondario di 
Kogli<<no, disti etto e diocesi di Cosenza , da cui dista 10 miglia, e 3 da 
Rogliano, messo su di un colle di aria pura con 789 abitanti. 

Belvedere. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
rircondario nel distretto di Paola, diocesi di S. Marco con 4^1 abitan- 
ti. Il nome suo manifesta ramcnilli del sito in cui è posto. Vi si gode 
in fatti la pittoresca veduta del mare e di tutte le campagne circonvici- 
ne. Soprasla a’ fabbricati un'antica rocca restaurata nel 1440 ma poi 
lasciata in abbandono. È distante 42 miglia da Cosenza, e 22 da Paola. 
Vi si tiene mercato in ogni sabato. 

Belvedere. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda nel circondario-di Strongoli, distretto di Cotrone, diocesi di Ca- 
riati con 604 abitanti, oltre quelli del villaggio di Spinello che gli è ag- 
gregato. È distante 13 miglia dal mare, 298 da Napoli, 40 da Catanzaro, 
14 da Strongoli, 18 da Cotrone, o 36 da Cariati. 

Belvedere. Villaggio della Sicilia, nella provincia di Noto con 673 abi- 
tanti, aggregalo aM’ammitiistrazione comunale di Siracusa nel circon- 
dario di Floridia. È distante 155 miglia da Palermo, 26 da Noto, 5 dal 
mare, 6 da Siracusa, e 4 da Fioridia. 

Benedette (S). Vill^gio della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Caserta, ed unito all amministrizione. di 
qaest’ulUmo comune, da cui dista poco meno di un miglio, e li dal 
nutre e da Napoli. 
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Benedetto (S). Villaggetto della provincia del2 Abruzzo ulteriore, uni- 
to al comune di Bagno da cui diala un terzo di miglio. 

Benedetto (S). Altro piccolo villaggio della provincia medesima, unito 
al comune di Amatrice da cui dista due miglia. 

Benedetto (S). Villaggio della provincia di Calabria citeriore con 504 
abitanti, unito al comune di S. Pietro in Guarano nel circondario di 
Rose, distretto di Cosenza, diocesi di Bisignano. 

Benedetto e Venere (S>. Grosso villaggio della provincia del 2 Abruz- 
zo ulteriore, aggregato airamministrazione comunale di Pescina da cui 
dista 2 miglia. Abitanti 864. 

Benedetto In perlllls (S). Altro villaggio della provincia medesima 
con 629. abitanti, dipendente daH’amministrazione comunale di Colle- 
pietro da cui dista 3 miglia. 

Benedetto aliano (S). Comune della provincia di Calabria citeriore 
nel circondario di ItTontalto, distretto di Cosenza diocesi di Bisignano. 
Vi è un monastero sotto il titolo di S. Benedetto che vuoisi eretto fin 
dal tempo de' Normanni. Nel 1735 sotto Clemente XII, vi si eresse un 
seminario pe’ giovani albanesi che fu poi dismesso nel 1791. La sua 
popolazione è di 1428 abitanti non compresi quelli del villaggio di Nar- 
ri che ne dipende. È distante quattordici miglia da Cosenza, e dife da 
Montalto. 

Brneflelo. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Monforte nel 
circondario di Melazzo, distretto, diocesi, e provincia di Messina. 

Benestare. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel 
circondario di Ardore, distretto e diocesi di Gerace. Abitanti 1779. È 
distante 282 miglia da Napoli , 60 da Reggio , 4 da Ardore , e 15 da 
Gerace. 

Benlneasa. Grosso villaggio della provincia di Principato citeriore, ag- 
gregato al comune e al circondario di Vietri da cui dista un miglio nel 
distretto di Salerno, diocesi di Cava e Sarno con 651 abitanti. 

Bernaidn. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Bi- 
sticci, distretto di Matera, diocesi di Acerenza con 5960 abitanti. Si 
vuole che sia di qualche antichità, e surto sulle rovine dell’antica Ca- 
marda. Veggonvisi tuttavia i ruderi delle sue mura con due porte. Ha 
■una fiera da’ 16 a’ 19 maggio. Giace sopra un colle di buon’aria a 7 
miglia dal mare, 144 da Napoli, 6 da Bisticci, 17 da Hatera, 52 da Poten- 
za, e 48 da Acerenza. 

Berti. Piccolo villaggetto della provincia del 2 Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Leonessa da cui dista tre miglia. 

Blnitlo (S). Comune della Sicilia nel circondario di Cammarata, distretto 
di Bivona , diocesi e provincia di Girgenti con 2035 abitanti. Dista 58 
miglia da Palermo, 8 da Cammarata, 9 da Bivona, e 16 da Girgenti. 

Blagls (K). Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comu- 
ne di Vallerotonda nel circondario di Cervaro, distretto di Sora, dio- 
cesi di Montecassino. È a 60 miglia da Napoli, 35 dal mare, 50 da Ca- 
serta, 3S da Sora, 12 da Cervaro, e 6 da Vallerotonda. Abitanti 943. 

"iHgliP (S)< Piccolo villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulte- 
riore con 41 abitanti, aggregato aH’amministrazione comunale di Roc- 
ca S. Maria, nel circondario di Valle castellana, distretto di Teramo. 

Bianenno. Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di S. Agata de' Goti, distretto e diocesi di Caserta, aggregato all’ammi- 
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nislrazione comunale di Limatola, da cui dista poco più di un miglio, 
21 da Napoli, 8 da Caserta, e 7 da S. Agata. 

Bl»ne«TÌlla. Città della Sicilia capolungo di circondario nella provincia 
distretto e diocesi di Catania, da cui dista 32 miglia, e 150 da Wlermo. 
Vuoisi edificata sull'antica Etna o Inessa. Esporta grano, cotone, seta, 
e soda. Patria di Francesco Gemma medico , autore del poema italiano 
Vincendio det Mongìbello. La sua popolazione ascende a 10725 abi- 
tanti. 

Bianchi. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore nel cir- 
condario di Scigliano, di.stretto di Cosenza diocesi di Nicastro con 533 
abitanti, non compresi quelli di sei villaggi che gli sono aggregati. 
È distante 22 miglia da Cosenza, e 6 da Scigliano. 

Bianco. Comune marittimo della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di S. Luca, distretto e diocesi di Gerace.Abitanti 1674. 
Fiera al 1 maggio, da’ 2 a’ 5 agosto, e a’ 12 di settembre. É distante da 
Napoli 293 miglia, 62 da Reggio, e 18 da Gerace. 

Biase (S). Comune della provincia di Molise nel circondario e diocesi 
di Trivento, distretto di Campobasso, con 1164 abitanti a 30 miglia dal 
mare adriatico, 75 da Napoli, 5 da Trivento, ed 11 da Campobasso.Fie- 
ra a' 12 e 13 settembre, e da'22 a’ 23 ottobre. 

Biase (S). Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Nicastro con 6499 abi- 
tanti. Vi si trovano talune acque termali che offrono bagni salutiferi 
per alcune indisposizioni. Giace in luogo piano a 6 miglia dal mare, 
258 da Napoli, 26 da Catanzaro, e 2 da Nicastro. 

Biase (8). Villaggio della provincia di Principato citeriore con ^1 
abitanti, unito al comune di Ceraso, da cui è lontano un miglio, nel 
circondario e distretto di Valle, diocesi di Capaccio. 

Biase (S). Grosso villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito 
al comune e al circondario di Fiume freddo nel distretto di Paola, dio- 
cesi di Tropea con 1307 abitanti. 

Bleearl. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto di Foggia, diocesi di Troja. Conta 3859 abitanti. A’ 
un’annua fiera da’ 6 agli 8 agosto, ed un mercato in ogni lunedi. È si- 
tuato sul pendio degli Apennini in sito d’aere sanissimo a 31 miglia* 
dal mare adriatico, 69 da Napoli, 18 da Foggia, e 4 da Troja. 

Blfara. Vill.aggetto della Sicilia riunito all’amministrazione di Licata da 
cui dista 8 miglia nel circondario di Ravanusa, distretto, diocesi, e pro- 
vincia di Girgenti. 

Blnctto. Comune della provincia di Terra di Bari nel circondario di 
Grumo, distretto di Altamura, diocesi di Bari, con 1286 abitanti. È di- 
stante 150 miglia da Napoli, 10 dal mare e da Bari, uno da Grumo e 14 
d’Altamura. 

Bisaccia. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Lacedonia, distretto e diocesi di S. Angelo Lombardi con 5996 abi- 
tanti. A’ un mercato poco frequentato in ogni giovedì, ed una fiera 
annuale da’5 a’13 giugno detta di S. Antonio. Fu molto danneggiato 
dal tremuoto del 1694 che vi fè crollare tutte le chiese e 200 case. E 
messo su di una collina di buon’aria a 56 miglia dal mare, 62 da Napoli, 
3 da Lacedonia, 12 da S. Angelo, e 34 da Avellino. 

BIsacqalno. (Vedi Busacquino). 
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BUearl. Comune della Sicilia nel cii-condario di Vittoria, distretto di Mo- 
dica, provincia di Noto, diocesi di Siracusa con 22lk abitanti. Nel suo 
territorio inafiiato dall’antico Achates trovansi pietre siliciose, e quarzi 
dentritici. Vi si celebra un’annua Piera di bestiami e tessuti 22 giorni 
dopo Pasqua, detta di S. Vincenzo martire. Giace in pianura a 44 mi- 
glia da Noto, 22 da Modica e C da Vittoria. 

niMrrsiie. Città sulla sponda del mare adriatico nella provincia di Terra 
di Bari, capoluogo di circondario nel distretto di Barletta diocesi di 
Trani. La sua popolazione è di 18478 abitanti. Vuoisi di una antichità 
remotissima, sino a 432 anni prima di Koma, e non già come erronea- 
mente pretendesi da altri, surta ne'teinpi de'Normanni. Vi sono fab- 
briche di tessuti di canape e di cotone. Buono è il suo porto, altre voi le 
corredato di uii arsenale. A’2I settembre 1384 vi mori Luigi d'Angiò. 
La città ebbe multi privilegi che or piti non esistono dal Re Ferrante 
quando stava in Foggia. Vi si celebrano due annue Pierà una detta di 
S. Antonio Abate dagli 11 a’18 gennaro, e l'altra di S. Martino da’22 
a'29 luglio. In Bisceglìe nacque il celebre Giuseppe Poli. Giace in per- 
fetta pianura di buon’aria con vaghe vedute campestri e marine a 135 
miglia da Napoli, 10 da Barletta, 18 da Bari, e 4 da Trani. Era in altri 
tempi sede vescovile. 

BlNcgiiis. Piccolo comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Pescina, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi con 548 
abitanti. Giace sopra un monte di mirabile altezza all'ovest, ma che al- 
l'est sembra quasi un piano detto di S. Silvestro. È distante 47 miglia 
dal maro adriatico, 103 da Napoli, 37 da Aquila, 18 da Avezzano, e 9 
da Pescina. 

Blsend. Comune della provincia del 1.® Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Penne. Conta 2872 abitanti. .A’ 
una Piera a' 16 gennaio, un’altra delta di S. Pasquale dai I6a’17 maggio, 
ed un’altra al 1 agosto sotto il titolo della Madonna degli Angeli. È di- 
stante 17 miglia dal mare 128 da Napoli, 13 da Teramo e 7 da Penne. 

BlNlcuano. Città vescovile della provincia di Calabria citeriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Cosenza con 3864 abitanti. Giace- 
sul dorso di alcuni colli, fra'quali uno detto Molta su cui vedesi un ca- 
stello, a 18 miglia da Cosenza. 

BKrtto. Piccola città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Bari. La sua origine e molto antica, 
c fu distrutta due volle da'Saraceni. Guglielmo il Malo la distrusse pure 
nel 1 164 per essersi opjinsta a Ruggiero suo padre: e nel 1251 fu di- 
strutta una quarta volta da Corrado, per essere aderente ad Innocenzo 
IV. Verso il 1261 sotto Carlo incominciò a riedificarsi ma non più della 
estensione primitiva. Ascende attualmente la sua popolazione a 5567 
abitanti, Vi si celebra un’annua fiera della della Maddalena da’20 a'28 
luglio. £ distante 155 miglia da Napoli, 8 dai mare, ed altrettante da 
Bari. 

Bitonto. Città vescovile della provincia medesima, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Buri con 22351 abitanti. Fra le altre distinte 
città della Puglia Bitontoè da notarsi per l’antichità sua, per la feracità 
del suo suolo, e peressere stata la culla d’ insigni uomini. Credesi fon- 
data dagli Ateniesi, Irovundovisì medaglie cnlT’elfigie di Pallade armata 
di cimiero, e sul rovescio una spica di grano contornata dalla iscrizione 
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BiTONTrNaN; io altre la civetta sul ramo di ulivo, e nel rovescio i ful- 
mini striati, coll’iscrizione medesima di vetusto greco carattere; in altre 
Pallade armata, e nel rovescio la civetta sull’alloro. Parecchi scrittori 
fra'quali Marziale fan menzione di Bitonto. Nel 975 fu presa da’Sarace- 
ni. A’ edifici cospicui, e cinta di mura airintorno, e difesa da forte ca- 
stello. Ebbe altra volta un'accademia detta degl’Infiammali. Secondo 
l’Ughelli il suo primo vescovo fu Andreano nel 743 e nel 1087 Arnolfo. 
A’^5 maggio 1734 nelle sue campagne ebbe luogo un conflitto fra gli 
Alemanni, e gli Spagnuoli, i quali sotto il comando del conte di Mon- 
temar ebbero la meglio sopra i primi. Vi si celebra un’annua fiera dagli 
8 agli 11 aprile. Giace in amena pianura, a 5 miglia dal mare, 150 da 
Napoli, e 11 da Bari. 

BltrlSSo. Comune della medesima provincia nel circondario di Modugno 
distretto e diocesi di Bari. Abitanti 3608. A' una fiera da'18 a'20 agusto. 
È distante 150 miglia da Napoli, 6 dal mare e da Bari, e 4 da Mo- 
dugno. 

BlvoM. Città della Sicilia capoluogo di circondario e di distretto nella 
provincia e diocesi di Girgenti da cui dista 24 miglia, 16 dal mare di 
Sciacca, e 42 da Palermo. Abitanti 3139. Fu edificala da Gelone che la 
eresse quasi a trofeo della vittoria da lui riportata presso Intera sopra 
i Cartaginesi. Vi nacquero Giuseppe e Kincenzio Romano l’uno poeta e 
filosofo, l'altro lodalo oratore. Fertile è il suo territorio in grano, olio, 
riso, e pingui pascoli. Vi si celebra un’annua fiera di tessuti ed altri og- 
getti a’3 di settembre e dura otto giorni, con un mercato di animali nel 
secondo giorno della medesima. Nel suo lenimento si rinviene asfalto, 
diaspri , ed agate pregevoli , e vi a pure una sorgente di acqua carica 
di bitume, assai salutevole nelle malattie cutanee. 

BI«ioii|tl. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel circon- 
dario di Stilo, distretto e diocesi di Gerace. Nel suo territorio sonovi 
miniere di ferro, c di piombo misto aH'argento. Abitanti 2368. È di- 
stante da Napoli 293 miglia, 96 da Reggio, 3 da Stilo, e 30 da Ge- 
race. 

Bocehlcllero. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel cir- 
condario di Campana, distretto e diocesi di Rossano con 3712 abitanti. 
A’ una fiera annuale da’18 a’21 agosto. È distante 3S migliadi Cosenza, 
6 da Campana, e 13 da Rossano. 

Boeeian*. (Vedi Bucciaiio). 

Boeeto. Piccolo villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore 
con 135 abitanti unito al comune di Campii da cui dista 3 miglia, nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Bodrasno. (Vedi Dolrugno). 

Bojan*. Città vescovile della provincia di Molise, capoluogo di circon- 
dario nel distretto d’Isernia. Fu più volte rovinata da’tremuoti, e nei 
tempi antichi bersaglio di scorrerie nemiche. A un miglio dalla città 
vi è un luogo detto i Campi Martii, creduto quello in cui si tenevano 
le pubbliche assemblee degli antichi Sanniti. La sua popolazione è di 
34Ò0 abitanti. Vi si tiene meicuto in ogni martedì, e fiera da' 23 a’ 25 
marzo, da'22 a'23 aprile, da'23 a’26 agosto, e dal 1 a’I ottobre. Giace 
ul nord del monte Matese, a 62 miglia dal mare adriatico, 61 da Napo- 
li, e 15 da Campobasso. 

Bollino. Villaggio della provìncia di Principato citeriore con 681 abi- 
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tanti, unito al comune di Pisciano da cui dista poco più di un miglio, 
nel circondario di Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

BollK». Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Roton- 
della, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi. Fiera nella 
prima domenica di luglio. Abitanti 1706. È distante 8 miglia dal mare, 
140 da Napoli , 58 da Potenza, 3 da Rotondella, 42 da Lagonegro, e 10 
da Anglona. 

Bolosnano. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore con 
897 abitanti nel circondario di S. Valentino distretto e diocesi 'di 
Cbieti. Vi si fabbricano riputale corde armoniche. Giace in una valle 
sopra un sasso a 21 miglia dal mare, 111 da Napoli, 2 da S. Valentino, 
c 14 da Cliieti. 

Bomarano. [Vedi Bomerano). 

Bomba. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel distretto di Va- 
sto, diocesi di Chieti. La sua popolazione è di 3087 abitanti. A' un mer- 
cato in ogni lunedi , ed una fiera detta di S. Mauro Abate nell' ultima 
domenica di maggio. Sta alle falde del monte Pallonio a 24 miglia da 
Cbieti fidai mare, 89 da Napoli, e 18 da Vasto. 

Bombicino. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di Belvedere, distretto di Paola, diocesi di S. Marco, con 2200 abi- 
tanti, a 47 miglia da Cosenza, 5 da Belvedere, e 27 da Paola. 

Bombile. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , unita 
al comune e al circondario di Ardore, da cui poco dista nei distretto, e 
diocesi di Cerare con 3'27 abitanti. 

Bomerano. Villaggio della provincia di Napoli con 1471 abitanti, uni- 
to al comune e al circondano di Agerola, distretto di Castellammare, 
diocesi di AmalG. 

Bominaeo. Villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Caporciano,da cui dista poco più di un miglio, con 
172 abitanti. 

Bonanotle. (Vedi Buonanotte). 

Bonea. Villaggio della provincia di Napoli aggregato all'amministrazio- 
ne comunale di Vico equense, da cui dista circa 600 passi nel distretto 
di Castellammare. 

Bonea. Comune della provincia dì Principato ulteriore nel circondario 
di Montesarcliio, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, da cui disu 
9 miglia, 24 dal mare, altrettante da Napoli , 18 da Avellino , e due da 
Montesarchio. Abitanti 1825. 

Boneflro. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
nel distretto e diocesi di Lavino con 4197 abitanti, a 18 miglia dal mare, 
85 da Napoli, 21 da Campobasso, e 8 da Lavino. 

Boniratl. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circondario 
di Belvedere, distretto di Paola, diocesi di S. Marco con 1931 abitanti 
non compresi quelli del villaggio di Felle che vi è aggregato. E messo 
a 40 miglia da Cosenza, 5 da Belvedere, e 20 da Paola. 

Bonito. Comune della provincia di Principato ulteriore nei circondario 
di Groltaminarda, distretto e diocesi di Ariano con 3989 abiunli. Fu 
danneggiato più volle dai Iremuolì, e dalla peste. Vi si celebra un’an- 
nua nera nella prima domenica di agosto delU di S. Crescenzo marti- 
re. Giace sul dorso di una collina a 36 miglia dal mare di Salerno , 48 
da Napoli, 4 da Groltaminarda, 8 da Ariano, e 20 da Avellino. 
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HorbouN. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Posta, distreUo di Cittaducale, diocesi dì Kietì nello Stato 
puntiOcio. Abitanti 1635. È distante 40 miglia dal mare adrialico, 147 
da Napoli, 18 da Aquila, 3 da Posta, 17 da Cittaducale, e 24 da Rieti. 

Rordounro. Grosso villaggio della Sicilia con 1030 abitanti nella pro- 
vincia di Messina, riunito airamminìstrazione comunale di questa città 
da cui dista 2 miglia. 

DoricaKne. Villaggio della provìncia di Terra d'Otranto , riunito al co- 
mune di Melendugno nel circondario di Vernole, distretto di Lecce, dio- 
cesi dì Oliamo con 133 abitanti. Dista 3 miglia da Melendugno, 5 da 
Vernole, e 15 da Lecce. 

Bor^rBo. Comune di Sicilia nel circondario di Partinicn, diocesi di Mor- 
rcale , disirello, e provincia di Palermo, con 5163 abitanti. È distante 
17 miglia da Palermo, e 2 da Partinico. 

Borshrsto. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Antrodoco, distretto di Cittaducale, diocesi di Aquila. 
Abitanti 1673. È distante 60 miglia dal mare, 137 da Napoli, 17 da Aqui- 
la, uno e mezzo da Antrodoco, ed 8 da Cittaducale. 

Dorcin. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda capoluo- 
go di circondario nel distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace con 4353 
abitanti. Fu interamente distrutto dal trcmuotodel 1783, e poscia riedi- 
licato sulle stesse sue rovine. È distante 6 miglia dal mar Ionio, 262 da 
Napoli, 8 da Catanzaro, e 6 da Squillace. 

Borso. Assai popoloso villaggio della provincia dì Terra di lavoro, nel 
circondario, distretto, c diocesi di Gaeta alla di cui amministrazione co- 
munale trovasi aggregato, e da cui dista appena mezzo miglio. È si- 
tuato sul mare a 41 miglia da Caserta, c 51 da Napoli. Conta 12527 
abitanti. 

Borjgo. Villaggio popoloso della provincia di Principato citeriore con 
1061 abitanti aggregato al comune di Hontoro inferiore, da cui dì.sta un 
mìglio, nel circondario di Montoro supcriore, distretto e diocesi di Sa- 
lerno. 

Borgo. Altro villaggio della provincia medesima unito al comune di 
S. Giovanni a Piro, da cui dista due miglia, nel circondario di Camero- 
ta distretto di Vallo, diocesi di Policaslro con 729 abitanti. 

Borgo. Altro villaggio della stessa provincia con 547 abitanti, aggregato 
al coniunec al circondario dì Nocera nel distretto di Salerno. 

BorgocoUrfegato. Piccolocomune della provìncia del secondo Abruz- 
zo ulteriore, capoluogo di circondario nel distretto di Cittaducalc dio- 
cesi di Rieli nello Stalo Pontificio. Abitanti 857. Fiera a’ 17 gennaio, 
a' 10 luglio, ed a' 25 novembre , e mercato in ogni sabato. Sorge sopra 
un colle alio falde occidentali del monte Duchesca, distante 70 mi- 
glia dal mare, 142 da Napoli, 16 da Aquila, 21 da Cittaducalc, e 23 da 
Rieti. 

Borgonovo. Villaggelto della provincia di Abruzzo primo ulteriore con 
88 abitanti, unito al comune di Valle S. Giovanni da cui dista due mi- 
glia, nel circondario di Montorìo, distretto di Teramo. 

Borgo s. Plc*ro. Villaggio della provincia del secondo Abruzzo ulte- 
riore con 614 abitanti, unito al comune di Petrella da cui dista 3 mi- 
glia e mezzo, nel circondario di Mercato, distretto di Cilladucale , dio- 
cesi di Rieti nello Stato Pontificio. 
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Borrano. Villaggio della provincia di Abruzio primo ulleriore, aggre- 
gato ni comunn di Civiteila del Tronto da cui dista duo miglia net cir- 
condario di questo nome distretto di Teramo, con 373 abitanti. 

Borrcllo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circondario 
di Villa S. Maria , distretto di Lanciano , diocesi di Trivento con IS97 
abitanti, a 2V miglia dal mare, 84 da Napoli , 34 da Chieti, 4 da Villa 
S. Maria, 22 da Lanciano, e 18 da Trivento. 

Borrrll*. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Beipasso nella 
provincia dì Catania. 

Borrone. Isola di Sicilia con saline , e torre a fronte delle Timpe della 
Spagnuola nel mare Ira Trapani e Marsala , vicino l’isola de’Sorci, 11 
miglia distante da Trapani, c 7 da l'alenno. 

Bosaero. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al co- 
mune di Quindici nel circondario di Lauro distretto e diocesi di Nola. 
Giace alle falde del monte Albano alla distanza di 15 miglia dal mare, 
18 da Napoli , 20 da Caserta , 1 da Quindici , mezzo miglio da Lauro, e 
G da Nola. 

Bomvo reale. Comune della provincia diNapoli nel circondario dìTorre 
Annunziata, distretto di Castellammare, diocesi di Nola con7624abitanti, 
compresi quelli de’ villaggi ebe gli sono aggregati , Aquini , Marchesa, 
Flocco, e Grazie. È distante [loco più di un miglio dal mare e da Torre 
Annunziata, 12 da Napoli, 5 da Castellammare, c 12 da Nola. 

Bomco tre calte. Comune della provincia medesima , capoluogo di cir- 
condario nel dislrelto di Castellammare, diocesi di Napoli. La sua po- 
polazione, compresa quella de’ villaggi (li Oratorio, e Trecase che gli 
sonoaggrogati, ascende a8884abitaiiti. È distante 2 miglia dal mare, 
12 da Napoli, e G da Castellammare. 

Botragno. Comune della provincia di Terra d'Olranto nel circondario 
di Poggiardo, distretto di Gallinoli, diocesi di Otranto. Abitanti 990 non 
compresi quelli del villaggio (li S. Cassiano che gii è aggregato. È di- 
stante da Lecce 20 miglia, 4 da Poggiardo, c23 da Gallipoli. 

BatteglieUe. Villaggio della provincia di Napoli aggregato al comune 
e al circondario di Afragola, nel distretto di Casoria, diocesi di Napoli, 
distante 5 miglia dal mare, altrettante da Napoli, 2 da Casoria, cd uno 
da Afragola. 

BoBrchclle. Altro villaggio della provincia medesima dipendente dal- 
l amministrazione comunale di Castellammare da cui dista tnezzo mi- 
glio, nel circondario, distretto, e diocesi dello stesso nome. E lontano 
(In Napoli poco più di 15 miglia. 

Bava. Città vescovìlu della provincia di Calabria prima ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Reggio con 3842 abitanti, i quali 
parlano un greco corrotto. I trcinuoti l’iinno più volle danneggiata. E 
messa sudi un colle di malagevole accesso a 9 miglia dal mare, 305 da 
Napoli, e 30 da Reggio. 

Bovnllno. (iomune della provincia medesima nel circondario di Ardo- 
re, dislrelto e diocesi di Ceracc con i550 abitanti. Vi si celebrano due 
annue fiere una in agosto, c l’altra a’ 27 giugno dctla di S. Pietro apo- 
stolo. È distante un miglio e mezzo dal mare, 283 da Napoli, 68 da 
Reggio, 3 da Ardore, e 15 da Ceracc. 

Bavino. Città vescovile della provincia di Capitanata, capolnogo di cir- 
condario e di distretto. È l’antica terra de'Dauni delta Bioinum più volle 
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rovinata da’lremuoli. Trovasi situata su di un monte da cui si gode la 
veduta di quasi tutta la Puglia. Celebre è il Vallo così detto di Bovino, 
lungo il quale, e quasi seguendo il corso del fiume Ccrvaro, si svolge la 
strada regia che da Nafioli mona alle Puglie. Una volta annidavansi in 
esso terribili bande di briganti: ora è luogo di sicurezza pel gran traf- 
fico che lo percorre in tutti i tempi, e specialmente nelle notti estive. 
Bovino conta 6410 abitanti, ed è distante da Foggia miglia I8,da Napo- 
li 74, e 36 dal mare di Manfredonia. Vi si celebra un’annua fiera nella 
seconda domenica di ottobre, ed un mercato in ogni lunedi. 

Ho»». Villaggio della provincia dei 1”. Abruzzo ulteriore con 592 abi- 
tanti, aggregato al comune di Montesecco da cui dista 3 miglia, nel cir- 
condario di Atri, distretto di Teramo. 

Villaggio della Sicilia nella provincia di Messina, aggregato 
all’amministrazione di questa città. 

■BrMlcllaa*. Comune della provincia di Principato citeriore nel cir- 
condario di S. Giorgio, distretto e diocesi di Salerno con 3966 abitanti a 
undici miglia dal maro, ventiquattro da Napoli, tre da S. Giorgio, e do- 
dici da Salerno. 

Bradde. Piccolo villaggetto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Leonessa da cui dista quasi 4 miglia. 

Br»ncaleonr. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel 
circondario di Staiti, distretto e diocesi di Gcrace. Abitanti 771. Fiera 
da’27 a’29 giugno. È distante 3 miglia dal mare, 298 da Napoli, 50 da 
Keggio, 4 da Staili, e 30 da Gerace. 

Branlré. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda aggre- 
gato al comune di Drapia uel circondario di Tropea, distretto di Mon- 
tcleone, con 418 abitanti. 

Breltera. Piccolo villaggio della provincia di Basilicata riunito al comune 
ed al circondario di Maratea, distretto di Lagonegro, diocesi di Cassano 
con 123 abitanti, distante un miglio «lai mare. 111 da Napoli, 2 da Ma- 
raten, 56 da Potenza, 14 da Lagonegro, e 43 da Cassano. 

BressM. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al co- 
mune di Grazzanisi nel circondario e diocesi di Capua, distretto di Ca- 
serta, da cui disia 11 miglia, 19 da Napoli, lU dal mare, mezzo miglio 
da Grazzanisi, e 5 da Capua. 

Briano. Villaggio delia provìncia medesima aggregato al comune, al cir- 
condario, al distretto, c alia diocesi di Caserta, da cui dista un miglio 
e mezzo. Giace in un falso piano d'aria pura presso le delizie regie di 
S. Leucio, a 15 miglia dal mare c da Napoli. 

Brl«tle«. Comune marittimo della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda, capoluogo di circondario nel distretto di Monteleone, diocesi 
di Mileto con 1U86 abitanti, oltre quelli de'villaggi annessi. Dal treinuoto 
del 1783 fu ridotto in un mucchio dì pietre, e poscia alquanto risorse. 

È distante 278 miglia da Napoli, 40 da Catanzaro, 6 da Monteleone, ed 
6 da Melito. 

Brieea. Piccolo vìilaggctlo della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Cittureale da cui dista un miglio. 

Brieelaeeee». Piccolo villaggetto della provincia medesima aggregato 
al comune di Sassa da cui dista un miglio. 

Brlenza. Comune della provincia di Basilicata capoluogo dì circondario 
nel distretto di Potenza, diocesi di Marsìco con 5440 abitanti. Fiera dagli 
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8 a'IO maggio, c da’ IO a' 13 di settembre. È lontano 3i miglia dal mare, 
76 da Napoli, IS da Potenza, ed 8 da Marsìco. 

Urlcnano. Villaggio della provincia di Principato citeriore nel circon- 
dario distretto, e diocesi di Salerno, ed aggregato all’amministrazione 
di questo comune, dal quale dista circa 3 miglia, con 552 abitanti. 
nrIndiMi. Città marittima arcivescovile della provincia di Terra d’Otra n- 
to, capoluogo di circondario e di distretto con 7157 abitanti. Antichis- 
sima e celeberrima, siede in un promontorio quasi al confine dell’A- 
driatico e del Ionio, d’onde facile è il tragitto marittimo all'lllirìo, alla 
Grecia, ed all’Africa. Nominaronla i Greci Brendesion o Brendision: i 
Latini Brundusium, ed anche Brundisium daH’originarìa voce Brunda 
con che, al dire di Strabono i Messapt intendevano capo di cervo voce 
acconcia ad esprimere la figura di quel porto dagli scrittori greci c la- 
tini celebratissimo, che, a guisa di come cervine abbracciandola, forma 
della città una penisola. La denominazione predetta chiarisce poi la 
origine indigena della città, che altri, tenendo l’opinione di ’Trogo 
Pompeo, 0 di Strabono e di Lucano, vorrebbe fondata dagli Etolt gui- 
dati da Dioniade, o da una Colonia di Cretesi condotta da Teseo. Ma 
prescindendo pur dalla origine, non cade dubbio che Brindisi in quei 
remotissimi tempi era la più ragguardevole città della contrada, e ri- 
valeggiava con Taranto precipua città del Ionio, con la quale ebbe al- 
tresì lunghe guerre, accogliendo per ultimo ospitalmente Fainnto cac- 
ciato da'Tarantini, ed erigendogli, dopo morte, splendido monumento. 
Quando poi i Tarantini chiamarono Pirro a difenderli da’Komani i Brin- 
disini fatti avversi aBoma dalla^uerra lucanica, si posero sotto le ban- 
diere di quel monarca; fugato il quale vennero tacilmente in potere 
de’Romani, e ad essi rimasero sempre congiunti dì fede e di aiuto; 
onde per aver combattuto a Canne unitamente alle legioni dì Roma, 
per aver chiuse le loro porte ad Annibaie, e per non essersi mescolati 
nella guerra sannitica, furono esenti dalle gravezze che le altro città 
pagavano a Roma. .Ma il più singolare vantaggio a Brindisi derivato dal- 
ramistàde'Romani, fu l'aver questi continuata la via Appia fino a quella 
città, per lo che Brindisi divenne quasi il porto e il navale di Roma nel- 
l'Adriatico. Ewi tuttora la colonna di marmo bigio orientale col piedi- 
stallo, c col bizzarro suo capitello di marino bianco, la quale alcuni 
vogliono collocata come ultima colonna milliaria della via Appia, altri 
credono aver servito di fanale a quei porto. Occupata da Cesare negli 
estremi aneliti della romana libertà, colui negava a Pompeo qaell’orlo 
di spiaggia italiana, o cbiudevagli anche la fuga per la via del mare, 
otturando la bocca del porto. Nell’anno posteriore alla fuga dell’emulo 
passò Cesare da Brindisi in Epiro, commettendo con impazienza al 
mar burrascoso so e la propria fortuna. Spenta poi la repubblica. Brin- 
disi vide intorno le sue mura gli eserciti di Ottaviano, c di Antonio 
pronti ad azzulTarsi, e fu testimone agli accordi colà seguiti per accor- 
gimento di .Mecenate, accordi che da Brindisi stessa presero il nome. I 
tempi di mezzo furono molto avversi a questa nobile terra. Totda la 
• occupò due volte per forza d’armi e sa ognuno ciò che importava l’es- 
sere una terra occupata da luì. Romualdo duca di Benevento soggioga- 
tala, la diede al saccheggio: più volte i Saraceni la desolarono. Dopo 
aver servito quando ai Greci, quando a’Germani, e di nuovo a’Greci, 
sofferse trienne assedio da'Normanni che rmalmenle la presero, facen- 
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dola cupo di una contea. Ne'torbidi che seguirono parteggiò per la 
Chiesa, ma poi da Ruggiero espugnata, da lui ebbe il duomo. La guerra 
di Guglielmo I contro i Greci e i Pugliesi le fu anche fatale, perchè 
quel principe vi entrò per forza e bruttoll.i di molto sangue. Tancredi 
la favori, e ne sta a testimonio la bella fonte che ne porla tuttora il no- 
me. Lo svevo Federico II foce costruire il castello che sorge alla destra 
della bocca del porto, ma poi Ludovico Re di Ungheria la saccheggiò 
nel 1352; trent'anni dopo I' Angioino Luigi rinnovò quel disastro. Un 
orribile tremuoto la diroccò nf;l 1Ì3G e la pestilenza che sussegui la 
rese spopolala del tutto; di tal che per farla risorgere Ferdinando d'A- 
ragon» le fu largo di estesissimi privilegi. Il porto di Brindisi a cui Ce- 
sare diè il primo guasto fu riaperto e servi molto alle spedizioni che 
sotto l’Impero salpavano per l'oriente. Anche Carlo II d Angiò vi fece 
eseguire riattamenti, e vi costrusse due torri; ma poscia il principe di 
Taranto per non cederlo alTAragonese Alfonso, ne accecò la bocca 
aperta dall’Angioino, nè quindi potè riaprirsi, mnigradogli sforzi dello 
stesso Alfonso e del figliuolo suo Ferdinando. E già nel 1225 epoca 
della seconda crociata che quivi doveva imbarcarsi l’aria vi si era fatta 
ben micidiale, e quindi l’abbandono in cui sempre più cadde quel porto 
fu agli abitanti così funesto che nei 1775 Ferdinando Borbone vi mandò 
un Ingegnere a riaprire il porto e asciugare le paludi. I lavori però 
di quasi tre anni lungi dal produrre l'effetto desiderato mostrano tut- 
tavia la poca cognizione dell’idraulica architettura con cui vennero con- 
dotti. Oggi altri lavori vi si stanno eseguendo con ingenti spese. La 
città è distante da Lecce per 21 miglia, e stando come notammo, qua- 
si sopra un’isola, il mare vi forma due porti comunicanti fra loro per 
uno stretto canale; uno interno la bagna semicircolarmente a le- 
vante, e poi diramato, l’abbraccia a mezzogiorno e settentrione. Le 
estremità de’due rami sono sormontate da ponti, dei quali il maggiore 
dalla parte di Napoli si estende per 130 canne. Il porto esterno è come 
un bacino ovale guardalo a scirocco da cinque isolette chiamate le Fe- 
dagne, anticamente Intulae Pharos, e a levante da una isola alpestre 
nella quale sorgono il lazzaretto e la torre Alfonsina fortificata poste- 
riormente da Filippo II. Sono ora senza veruna importanza le muraglie 
e i baluardi eretti nel 1480 da Ferdinando 1 d'.Aragona dalla parte del- 
l'istmo, come pure le opere aggiuntevi da Carlo V il quale vi fece an- 
che nei 1550 la porta denominata di Mesagne, e l'altra detta di Lecce. 
Nel luogo che si chiama Lapani a quattro miglia da Brindisi osservansi 
due pozzi delti della comunione l'unn, e l’altro della estrema unitone, 
ed ovvi il pregiudizio che bevendo l’acqua del primo si ànno giorni di 
dilazione al morire, e non si ànno che poche ore bevendo quella del- 
l’altro. Vi nacquero il celebre poeta e pittore Pacuvio, M. Lelio Fiacco, 
M. Lelio Strabono, L. Rammio , Pubblio Bario, ec. ed ivi mori Virgilio. 
Nel mare di Brindisi si pesca un testaceo bivalve da cui cavano una 
certa lana che vendono a’ Tarantini,! quali ne traggono un beLfilo detto 
lana penna. 

Brindisi. Comune della Basilicata nel circondario di Trivigno , di- 
stretto di Potenza, diocesi di Acerenza con 2245 abitanti. Il tre- 
muoto del 1694 lo rovinò interamente, ed indi fu riedificato dove og- 
gi si vede ma di minor grandezza. Evvi un antico castello. Giace su^ 
di un colle ad un miglio dal Ruinu Rasento, quarantatrò dal ma-* 
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re, celilo ila Napoli, Ire da Trivigno, nove da Potenza, o tredici da 
Acerenza. 

Britioll. Comune della provincia di Abruzzo primo ulteriore nel cir- 
condario di Catignano, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1414. Sta 
situato sopra un colle di aria salubre, alla distanza di 15 miglia dal ma- 
re, 117 da .Napoli, 39 da Teramo, 4 da Catignano, e 9 da Penne. 

BrlTadl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, awre- 
gato airamministrazione comunale di Ricadi nel circondario di Tro- 
pea, distretto di Monteluone, con 322 abitanti. 

Brorro. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Sora da cui dista 3 miglia. Abitanti 970. È 
.situato su di un colle di aere puro a 74 nvglia da Napoli, 64 da Caser- 
ta, e ili dal mare. 

Brocnaturo. Comune di Calabria ulteriore seconda nel circondario di 
Serra, distretto di Monteleone, diocesi di Squillacecon 946 abitanti. È 
mes.so in un pendio circondato da monti con aria non molto sana SO 
miglia dal mare, 290 da Napoli, 40 da Catanzaro , 3 da Serra, 18 da 
Monteleone, e 14 da Squillace. 

Brolo. Comune iiiariltimo della Sicilia nel circondario di S. Angelo, di- 
stretto, e diocesi di Patti, provincia di Messina, da cui dista 64 miglia, 

1 12 da Palermo, 6 da S. Angelo, e 13 da Patti. 

Uroiite. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto, dioce- 
si, e provincia di Catania. Abitanti 9662. Ne’ suoi dintorni si rinviene 
argilla eccellente per la porcellana, o molte vulcaniche produzioni. E- 
sporta grani, mandorle, pistacchi, formaggi, e seta. Vi fu celebre il poe- 
ta, e giureconsulto Paolo Orlali. È messa sulle falde dell’Etna a 30 mi- 
glia dal mare, I6U da Palermo, e 35 da Catania. 

Broui. Villaggcllo del primo Abruzzo ulteriore con 96 abitanti, riuni- 
to al comune o circondario di Montorio, da cui dista 2 miglia nel di- 
stretto di Teramo. 

Braca. ( Vedi Brucala. ) 

Brarola. Piccolo comune marittimo della Sicilia nel circondario di A- 
gosla, diocesi, e distretto di Siracusa, provincia di Noto. La sua popo- 
lazione ò di 283 abitanti. Vi è una sorgiva di acqua sulfurea giovevole 
alle malattie cutanee. Dista 140 miglia da Palermo, 4 da Agosta, 22 da 
Siracusa, e .4-4 da .Noto. 

Branrlano. Cotnunc della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Marigliano, distretto e diocesi di Nola. È situato in una pianura d'a- 
ria malsana con 2722 abitanti a 8 miglia da Napoli e dal mare, 11 da 
Caserta, un miglio e mezzo da Marigliano, e 5 da Nola. 

BruMciano. Piccolo villaggetto nella provincia del secondo Abruzzo ul- 
teriore, aggregato all’aniministrazione del comune di Mercato , da cui 
dista 5 miglia. 

Brnzzano. Piccola comune della provincia di Calabria prima ulteriore 
nel circondario di Staiti , distretto e diocesi di Gerace. Abitanti 570. 
Fiera ne’due giorni che precedono la prima domenica di settembre. È 
distante Ire miglia e mezzo dal mare, 191 da Napoli, 54 da Reggio, 4 da 
Staili, e 28 da Gerace. 

Bacalo. Villaggio di Sicilia aggregato al coraunediS. Teresa nella pro- 
vincia <li Messina distretto di Castroreale. 

Baccella. Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ul- 
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tcriore, aggregato all’ amministrazione comunale di Lerce, da cui dista 
più di tre miglia. 

Baerherl. Comune della Sicilia, rapoluogo di circondario nel distretto, 
diocesi, e provincia di Noto con 4343 abitanti. Ripete il suo nome sara- 
cinesco da più antica città della quale vedonsi alcune tracce sul pendio 
meridionale di un colle vicino. Se non è priva di fondamento una tra- 
dizione del paese, è molto rispettabile per vetustà sul monte Therreus 
una chiesa che dicesi essere la prima edificala da'fedeli avanti la inva- 
sione de'Saraceni, dedicala allora a S. Nicolò, in oggi alla Beata Verdi- 
ne. In c.ssu si osservano varie pitture di greco pennello. Vuoisi dal Riolo 
che in Buccheri scorra un fonte di acqua del coloro , e del sapore del 
latte. Vi si celebra annualmente una fiera di bestiami e tessuti detta del 
SS. Crocifisso , e dura 11 giorni dal lunedi che precede la domenica 
di Pentecoste. È distante 144 miglia da Palermo, 16 dal mare, e 24 
da Noto. 

Bncelilaiileo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore capoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Chicli con 3725 abitanti. Il be- 
nefico Camillo de Lellis istitutore della congregazione detta de' Ministri 
degli infermi, e meritamente inalzato agli onori dell'altare, ebbe na- 
scila in questo paese. Vi si tiene Heraa’25- maggio, da’l4a'16 luglio, e 
da'15 a’1 6 agosto. Nel 1482 Buccliianico era dote della Regina Giovan- 
na, ma nel 1518 fu venduto a Marino Caracciolo, i cui discendenti ne 
tennero la Signoria fino alla estinzione della Feudalità. Giace su di 
una collina di aria pura 129mìglia da Napoli, 9 dal mare, e 4 da Chietì. 

Bocciano. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Airola, distretto di Caserta , diocesi di S. Agata de’Goti. Conta 1195 
abitanti ed è situalo alle falde del monte laburno a 21 miglia da Na- 
poli e dal mare e 13 da Caserta. Vi è una fontana detta del Duca con 
acque abbondanti. 

Boccino. Comune della provincia di Principato citeriore capoluogo di 
circondario nel distretto c diocesi di Campagna. Abitanti 6771. Scorre 
nelle sue vicinanze il fiume Butta, detto puro Bianco , e vi si vede un 
bel ponte antico con una iscrizione. In Buccino alloggiò Papa Urbano VI 
quando fu perseguitalo da Carlo 111 di Duriizzo. £ distante 33 miglia dal 
mure e da Salerno, 60 da Napoli e 14 da Campagna. 

Bnelta. Popoloso villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito . 
al comune di S. Fili nel circondario di Rende, distretto e diocesi di 
Cosenza con 1070 abitanti. 

Ba|(Bar«. Comune della provincia del secondo Abruzzo ulteriore nel 
circondario d'Introdacqua, distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abi- 
tanti 2195. È distante 35 miglia dal mare , 97 da Napoli, 35 da Aquila 
2 da Introdacqua, e 4 da Solmona e da Valva. 

Ba*UBbitMol*. Comune della provincia di Principato citeriore nel 
circondario di Sanzn, distretto di Sala , diocesi di Diano con 35U5 abi- 
tanti. Giace in centro a vasta pianura già feudo de’monaci di S. Loren- 
zo della Padula a 16 miglia dal mare , 83 da Napoli , 56 da Salerno , 4 
da Sanza, 9 da Sala, e 30 da Capaccio. Fiera dagli 11 a'13 agosto. 

Ba*B«lberse. Comune della provincia di Principato ulteriore nel cir- 
condario di Paduli, distretto di Ariano, diocesi di Benevento con 3938 
abitanti. Fu riedificato dopo il 1740 per loslamamento del terreno su 
cui prima era fabbricato. A’ 4 giugno 1496 fu sorpreso e devastato dai 
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Francesi, come lo fu pure nelle rivoluzioni del regno del 1G48. Giace 
attualmente sul pendio di un colle di aria sanissima , 40 miglia lungi 
dal mare, da Napoli, 6 da Paduli, 8 da Ariano, altrettante da Bene- 
vento, e 24 da Avellino. Vi si tiene mercato in ogni lunedì, e due annue 
fiere di S. Donato da’6 agli 8 agosto, e da’ 7 a'9 settembre della Vergi- 
ne della Macchia. 

Baonanotte. Piccolo comune della provìncia di Abruzzo citeriore nel 
circondario di Villa 8. Maria, distretto di Lanciano , e diocesi di Chieti 
con 579 abitanti. Gode di un’ aria mollo salubre ed à un vago orizzonte 
che si spazia al nord sino al golfo di Venezia, Rll’uvest sino alla monta- 
gna della Majella , ed all’ est sino alle isole di Tremiti. Giace sopra un 
colle i di cui lati ad oriente ed occidente sono inaccessibili per ardui 
dirupi, a 22 miglia dal mare, 90 da Napoli, 3 da Villa S. Maria, 16 da 
Lanciano, e 30 da Chieti. 

Baono (S.) Comune della provincia medesima capolungo di Circonda- 
rio nel distretto di Vasto, diocesi di Chieti. Abitanti 2885. A un mer- 
Ciito in ogni martedì, e fiera da’ 10 ai 13 giugno, e dal 1 a’2 di ago- 
sto. C distante 13 miglia dal mare , 87 da Napoli, 12 da Vasto, e 38 
da Chieti. 

Baanpenslere-Wadarl. Piccolo comune della Sicilia nel circondario 
di Serradifalco , distretto, diocesi , e provìncia di Caltanisselta da cui 
dista 23 miglia , e 9 da Serradifalco con 541 abitanti. 

Baonpictro. Comune di Sicilia nel circondario di Petralia soprana, 
distretto dì Cefali!, provincia di Palermo da cui dista 60 miglia, 30 da’ 
Cefali! 0 5 da Petralia, con 2015 abitanti. 

Baonvicino. [Vedi Bombicino.) 

Bnrslo. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto di Bi- 
vona , diocesi , e provincia di Girgenti. Conta una popolazione di 5307 
abitanti, ed 6 messa sopra un monte a 48 miglia da Palermo, 10 da Bi- 
vona, e 31 da Girgenti. Vi si celebra un'annua fiera di tessuti e di lavo- 
ri in argento che dura seigiorni cominciando dalla prima domenica di 
agosto, ed un mercato dì animali. Vi nacquero il teologo Sebastiano 
&CCO, il giureconsulto e canonico Geronimo Turano , e l’ astronuiiio 
Francesco Turano. 

Baanediliu». (Vedi Busacqnino). 

Baaaequlno. Grosso comune della Sicilia capoluogo di circondario nel 
distretto di Corleone, diocesi di Morreale , provìncia di Palermo con 
8208 abitanti. Traffica in grano, riso, olio, lino, canape. Si rinvengo- 
no ne’ suoi dintorni agata , e diaspri. È situato nel seno di un monte a 
51 miglia da Palermo, 18 dal mare, e 12 da Corleone. 

Basecml. Comune di Sicilia nel circondario di Palazzoìo, distretto, dio- 
cesi e provincia di Noto, con 3143 abitanti. Vi si celebrano annualmente 
due fiere una detta del SS. Crocifisso nel venerdì e sabato precedente 
la prima domenica di maggio, l’altro di S. Sebastiano martire nel ve- 
nerdì, e nel sabatocho precedono la prima domenica di settembre. Tro- 
vasi editicato sopra ameno collo a 148 miglia da Palermo 18 dal mare 
20 da Noto, c 2 da Palazzoìo. ’ 

Bnsel. Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Montreale, da cui dista meno di un tniglio. 

Baauii. Comune della provincia medesima nel circondario di Capestrano, 
distretto di Aquila, diocesi di Valva con 1735 abitanti. È distante 38 
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miglia dui mare, 107 da Napoli, 8 da Capestrano, 26 da Aquila, ed 11 
da Valva. 

BanHo. Comune della provincia di Molise con 2208 abitanti nel circon- 
dario di Baranello, distretto di Campobasso, diocesi di Bojano. Vi si 
tiene fiera a’ 25 e 26 giugno, 15 e 16 luglio. Giace su di un colle d’aria 
salubre a 7 miglia da Campobasso, 48 dal mare adriatico, 63 da Napoli, 
8 da Baranello, e 15 da Bojano. 

Daterà. Piccola città della Sicilia nel circondario di Riesi , distretto di 
Terrpova, diocesi di Piazza, provincia di Caltanissetta con 4615 abitan- 
ti. Si crede una delle Ible eretta dai Sicani, e fondata da Bute re de’ 
Sìculi. Sembra che vi si fosse stabilita una colonia di Lombardi sotto 
i Normanni. Avvi nelle Sue vicinanze un antico castello, e nel tenimen- 
to una sorgente di acqua solforosa. È distante 115 miglia da Palermo, 
7 dal mare africano, 10 da Riesi, altrettante da Terranova, e 27 da Cal- 
tanissetta. 

B*»**^»"*- Piccolo villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulteriore, 
aggregato aH’amminìstrazione comunale di Teramo con 34 abitanti. 
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€)ab»lline. (Vedi Cavallino). 

CaceMmo. i’iccola città della Sicilia capoluogo di circondario nel di- 
stretto di Termini, diocesi e provincia di Palermo, con 6595 abitanti. È 
messa sopra un monte con vasto territorio produttivo di grano, orzo 
mandorle ccc. a 4 miglia dal mare, altrettante da Termini , e 28 da Pa- 
lermo. fc patria deH’Abate Antonio Faso, del Gesuita Giorgio Vaccari- 
no , di Giacinto Cioccio , e secondo il Sacco , del beato Giovanni Lucio 
domenicano, e della venerabile suor Pebronia Ansatone. 

Cac«aT«n^> Comune della provincia di Molise nel oircondario di Agno- 
ne, distretto d’Isernia, diocesi di Trivento con 2818 abitanti. È situato 
su di un monte d’aria salubre a 35 miglia dal mare adriatico, 69 da Na- 

E oli, circa 3 da Agnone, 9 da Trivento, 16 da Isernia, e 21 da Campo- 
asso. Vi si tiene fiera nell'ultimo sabato, e domenica di agosto, c di 
settembre. 

Cacclano-femlllo. Villaggio della provincia di Principato ulteriore 
nel circondario di Vitulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento 
con 562 al)itanti, distante 30 miglia dal mare, altrettante da Napoli, 3 
r da Vitulano, 22 da Avellino, e 6 da 'Benevento. É unito al comune di 
Cantano. 

Caceari. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel cir- 
condario di Umbriatico, distretto di Cotronc, diocesi di Cariati con 1041 
abitanti. Vi nacquero i fratelli Francesco Simoneta segretario di Fran- 
cesco Sforza duca di Milano che lo destinò ad alti affari, ma che poscia 

P er invidia e calunnia fìtii con la testa tronca nel 1480 e fu sepolto in 
avia nella Chiesa di S. Domenico ; e Giovanni Simoneta letterato e 
scrittore elegantissimo, in molta consiilerazione ancora presso lo stesso 
Sforza. È posto in sito montuoso con aria salubre, 24 miglia lungi dal 
marc.212 da Napoli, 45 da Catanzaro, 20 da Umbriatico,2'7 da Cotrone, 
e 24 da Cariati. 

Comune della provincia di Principato citeriore capoluogodi 
circondario nel distretto di Sala, diocesi di Campagna, con 3912 abitanti 
a 40 miglia dal mare, 67 da Napoli, 40 da Salerno, 13 da Sala, e 24 da 
Campagna. Nel suo territorio ovvi un laghetto pescoso di tinche. 
Camaano- Comune della provincia di Capitanata capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Sansevero, diocesi di Manfredonia. È situato su 
di una collina alle falde del monte Gargano poco lungi dal lago di Va- 
rano. Nel suo territorio abbonda il ricollo di olio, di vino e di cercali. 
La caccia di quadrupedi come cinghiali, capri, volpi, lupi, lepri, faine, 
e diverse specie di volatili nc’luoglii boscosi, come degli uccelli aquatici 
nel lago suddetto, e la pesca formano l'industria de’Cagnanesi; raccol- 
gono pure buona manna. Conta 5012 abitanti ed è lontano da Foggia 
32 miglia, 24 da Sansevero, 18 da Manfredonia, 9 dal mare adriatico, e 
da Napoli 123. 
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CMiman*. ComOne della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore nel circon- 
dario di Pizzoli, distretto e diocesi di Aquila da cui dista 11 miglia con 
8642 abitanti, compresi quelli dei villaggi che ne dipendono. Dista 60 
miglia dal mare adriatico, 140 da Napoli, e circa 6 da Pizzoli. 

C«lr«k. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al comune 
e al circondario di S. Germano nel distretto di Sora, diocesi di Monte- 
cassino. È distante da Caserta 42 miglia, 52 da NajMli, 25 dal mare, 3 
da S. Germano, e 28 da Sora. 

Csslran*. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Andretla, distretto di S. Angelo de'Lombardi, diocesi di Gonza con 
2525 abitanti. Giace in luogo eminente fra gli appennini in clima salubre 
a 40 miglia dal mare di Salerno, 60 da Napoli, 32 da Avellino, 3 da 
Andretta, altrettante da Gonza, e IO da S. Angelo. 

Caivano. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario 
nel distretto di Casoria, diocesi di Aversa con 10655 abitanti, compresi 
quelli de'villaggi di Pascarola, e Casella Valenzana che ne dipendono. 
Vi si celebra un mercato in ogni giovedì, ed una Aera di animali detta 
di Campiglione nella 2.* domenica di maggio. È distante 6 raiglia.da 
Napoli e dal mare, 3 da Casoria, e 5 da Aversa. 

Cajanello. Cornane della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Teano distretto di Caserta, diocesi di Calvi. Conta 914 abitanti, ed à 
una Aera nella prima domenica di giugno. Èdistantedal mare 18 miglia, 
81 da Napoli, * da Teano, e 21 da Caserta. 

Cisjssno. Piccolo villaggetlo della provincia del P*. Abruzzo ulteriore, 
aggregato al comune di Cortine da cui dista 3 miglia e mezzo, con 4l 
abitanti, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

CssJmbo. Città vescovile della provincia di Terra di lavoro, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Piedimonte. Ruderi di antiche mura, 
torri , porte, castello , iscrizioni diverse ec. ricordano la sua anti- 
chissima esistenza, intorno alla quale si portano diverse opinioni dagli 
eruditi, altri volendola di origine osca, altri greca, altri città sannitica, 
ed altri campana. I latini la dissero Calatia, nè deve confondersi con 
l’antica distrutta Galazia menzionata da Livio e da Strabono. Fu mu- 
nicipio, e governossi con proprie leggi a foggia di repubblica. Eispu- 
gnala dal console rumano Bubulo, divenne colonia militare romana. 
Nel luogo detto ifercnto vi è un’antiea conserva di buon’acqua divisa 
in due grandi cisterne di palmi % in lunghezza, e 40 in larghezza ognu- 
na, da dove attingasi l'acqua per gli abitanti.Cajazzo trovasi edificata in 
sito montuoso a poca distanza dal Volturno, cinta da monti e da colli- 
ne lontano 9 miglia da Caserta, 13 da Piedimonte, 22 da Napoli e dal 
mare. Il suo territorio da frumento, olio, vino di ottima qualità, erbag- 
gi^ e frutta. Nei Volturno si pescano cefali, lose, schiami, rovelle, pe- 
scicani, tinche, anguille, capitoni, lamprede, utrie, granchi. Sonovi 
nc’suoi dintorni luoghi per cacce reali, ove trovansi capri, cignali, 
lupi, volpi, lepri, c molti penquti. Nel monte detto Grande, si rinviene 
marmo bianco, dì cui si è fatto uso nella famosa Regia di Caserta, e 
nel monticello detto li Cozzi talco, argilla con pagliuole d'oro, ottima 
per vasi di cucina. Alfonso 1. dimorò con trasporto in Cajazzo con la 
sua cara Lucrezia figlia di Nicolò d’Alagni, Signore di Roccaraìnola, 

f >er cui fece fabbricare una torre bellissima nel suo castello, onde sl- 
oggiarvi dorante la dimora che vi faceva, a causa della caccia. Federi- 
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co li. nel 1229 ritornando da terra santa, dimorò in quel castello, dopo 
averne sloggiato Giovanni Re di Gerusalemme accampatovi. Carlo HI. 
e suo figlio Ferdinando IV Borbone, gloriosi Sovrani del regno di Na- 
poli vi soggiornarono anch’essi pe'piaceri della caccia. L'attuale sua 
popolazione è di SOOO abitanti. Vi si tenf<ono tre fiere annuali dal 1». 
al 22 luglio, da’14a’15 agosto, da’ 28 a’ 29 ottobre. Il suo seminario 
fu fondato dal Vescovo Fabio Mirto nél ritorno che fece dal conci- 
lio di Trento.Celebri nella storia sono gli antichi Conti di Cajazzo, e gli 
uomini illustri che produsse, la di cui enumerazione forma un lun- 
go catalogo. 

C«l«brito. Villaggio della provincia medesima unito al comune di Gal- 
iuccio da cui dista mezzo miglio nel circondario di Roccamonfina, di- 
stretto di Gaeta, diocesi di Calvi e Teano a 37 miglia da Napoli, 17 dal 
mare, 27 da Caserta, 5 da Roccamonfina, e 21 da Gaeta. 

Clalabrltto. Comune della provincia di Principato citeriore, cnpoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Campagna con 2573 abitanti. 
Un tremuoto nel 1773 lo danneggiò orribilmente. È a 28 miglia dal mare 
e da Salerno, 59 da Napoli, e 10 da Campagna. 

Calabrò. Grosso villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda 
riunito al comune e al circondario di Mileto,nel distretto di Monteleone 
con 708 abitanti. 

Calaiulinia. (Vedi Ventimiglia). 

Calamonael. Piccolo comune della Sicilia nel circondario di Ribera, 
distretto di Bivona, diocesi, e provincia di Girgenti, da cui dista 28 mi- 
glia, 54 da Palermo, 6 dal mare di Sciacca, 2 da Ribera, e 13 da Bivona. 
La sua popolazione è di 702 abitanti. 

Calannik. Comune della provincia d» Calabria prima ulteriore, eapoluo- 
go di circondario nel distretto e diocesi di Reggio con 1068 abitanti. 
Ebbe gravi danni dal tremuoto del 1783. Sta sopra un'altura degli ap- 
pennini a 4 miglia dal mare, 280 da Napoli, e 14 da Reggio. Vi si os- 
servano gli avanzi di un antico castello di cui però ignorasi l'epoca del- 
la fondazione. 

CalMclbctta. Piccola città della Sicilia capoluogo di circondario nella 
giurisdizione ecclesiastica della Cappellania maggiore di Palermo nel 
distretto di Piazza e provincia di Caltanissetta. La sua popolazione è di 
4991 abitanti. Nel suo territorio evvi un acqua acidula caustica detta 
acqtia d’ambra , o d’arello, e vi si rinvengono materie bituminose. Dal 
1 a^l7 agosto vi si celebra annualmente una fiera detta di S. Pietro È 
situata su di un monte a 40 miglia dal mare, 103 da Palermo, 16 da 
Piazza e 33 da Caltanissetta. 

CalMclo. Comune della provincia del 2“. Abruzzo ulteriore nel circon- 
dario di Barisciano, distretto di Aquila diocesi di Valva. Abitanti 1663 
non compresi quelli del villaggio di Roccacalascio che gli è aggregato. 
E distante dal mare 80 miglia, 121 da Napoli, 5 da Barisciano, 17 da A- 
quila, e 22 da Valva. 

CalAteblAno. Comune della Sicilia nel circondario di Linguaglossa, di- 
stretto di Acireale, diocesi di Messina provincia di Catania con 1834 abi- 
tanti. E situato alle falde orientali dell’Etna a 534 miglia da Palermo 
10 da Linguaglossa, 18 da Acireale, e 28 da Catania. ' 

CAlHtaflmi. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto 
di Alcamo , diocesi di Mazzera, provincia di Trapani. La sua popolazio- 
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ne è di 8113 abitanti. Vi si tiene un’annua fiera da’!24 aprile al 1 maggio. 
Vi nacque Francesco Avola medico , e poeta, Vito Alberto teologo e sa- 
cro oratore , e Fico Sicomo giureconsulto insigne. È situato in mezzo a 
due colli a 43 miglia da Palermo, 11 da Alcamo, e 2Sda Trapani. 

Calatovn<aro. (Vedi Caltavuturo). 

Calearlola. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, riunito 
ai comune, al circondario, e al distretto di Cittaducale da cui dista tre 
miglia con 189 abitanti. 

Calciano. Villaggio della provincia di Basilicata, riunito al comune di 
Garaguso nel circondario di S. Mauro, distretto di Matera, diocesi di 
Tricarico da cui è lontano 5 miglia, 34 dal mare, 112 da Napoli, 22 da 
Potenza, 10 da S. Mauro, e 24 da Matera. Abitanti 481. 

Callmcro. Comune della provincia di Terra d’Otranto nel circondario 
di Martano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 2146 abitanti, di- 
stante 4 miglia da Martano, e 8 da Lecce. 

Callmera. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2.* aggregato 
al comune di S. Calogero nel circondario di Mileto, distretto di Moft- 
teleone, con 874 abitanti. 

Callaper». Villaggio della Sicilia nella provincia di Messina, aggregalo 
all'amministrazione comunale di questa città. 

Calllrl. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Carbonara, distretto di 'S. Angelo dei Lombardi, diocesi di Gonza 
con 5940 abitanti. Fiera nella prima domenica di ottobre detta del Ro- 
sario, e a’25 di maggio di S. Canio. È distante 46 miglia dal mare di 
Salerno. 64 da Napoli, 36 da Avellino, 8 da Carbonara, 14daS. Ange- 
lo, e 5 da Gonza. 

C»l 0 S«r« (8). Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.* nel cir- 
condario e diocesi di Mileto, distretto di Monteieone con 102^1 abitanti, 
8 miglia distante dal mare, 289 da Napoli, '50 da Catanzaro, 7 da Mile- 
to, e 10 da Monteieone. 

Calopcuatl. Comune dejla provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di Cropalali, distretto e diocesi di Rossano con 1320 abitanti. È 
distante 42 miglia da Cosenza, 5 da Cropalati, e 10 da Rossano. 

Calovcto. Piccolo comune della provincia medesima, messo come il 
precedente nei circondario di Cropalati, distretto e diocesi di Rossano 
da cui dista 8 miglia, 55 da Cosenza, e 3 da Cropalati. Abitanti. 834. 

Caltahcllotta. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto 
di Sciacca, diocesi e provincia di Girgenti con 4869 abitanti. Fu edifica- 
ta dagli Arabi nel IX secolo alla riva di un fiume sotto il nome di Ka- 
lat-al-ballut , nel sito istesso dell’antica Tricale, o Triodo famosa per 
le guerre servili nell’epoca romana, lodata da Diodoro come inespu- 
gnabile. Vi si ammira il famoso tempio di S. Giorgio fatto edificare da 
Ruggieri per eterna ricordanza della vittoria quivi ottenuta sopra i Sa- 
raceni. Giace la città a 63 miglia da Palermo , 10 da Sciacca e 33 da 
Girgenti. 

CstlUssIrone. Grande città vescovile della Sicilia capoluogo di circon- 
dario e distretto nella provincia di Catania. Diverse sono le opinioni 
degli eruditi intorno la sua origine, volendola alcuni saracena , altri 
fondata da Gitone.. La sua popolazione è di 22062 abitanti. È messa so- 
pra due colline congiunte fra loro da un bel ponte, a 129 miglia da Pa- 
lermo, e 48 da Catania. 
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CaltJUiiBiieMA. Città vescovile della Sicilia capolaogo di circondario, 
di distretto e di provincia con 17104 abitanti. Il Cluverio l<i crede surta 
sulle rovine dell’antica Petiìiana, altri su quelle di Nisa o Nista. 1 sa- 
raceni la chiamavano Calalanissa. Racchiude molti edifizt osservabili, 
tra quali la chiesa ricca di belle pitture di Guglielmo Barromano. Nel 
suo territorio vi sono solfatare, acque calde solforose, e flnissima argil- 
la. K la patria di molti illustri tra’ quali del Cardinale Fi/ippo Ferrara, 
del dotto Gesuita P. Diego Pilipuzzi, del missionario Geronimo Gravi- 
na, del P. Geronimo la lacona sacro oratore Cappuccino, del giurecon- 
sulto Nicolò Arancia, e del celebre Tommaso ramòitrtnoGesuitaGene- 
rale dell’ordine, uomo di somma dottrina. É fabbricata la città sul dor- 
so di un monte a 36 miglia dal mare, 91 da Palermo e 3!t8 da Napoli. 
Vi si tengono due fiere annuali dette di S. Michele dagli 6 a’12 mag- 
gio, e da’18 settembre, a'4 ottobre. 

CalteTotnro. Comune di Sicilia nel circondario di Montemaggiore, di- 
stretto di Termini, diocesi di Cefali), provincia di Palermo, da cui dista 
42 miglia, 9 da Montemaggiore, e 18 da Termini. La sua popolazione è 
di 3888 abitanti. 

Calvanleo. Comune della provìncia di Principato citeriore nel circon- 
dario di Mercato, distretto c diocesi di Salerno. Abitanti 2103. È lonta- 
no 10 miglia dal mare e da Salerno, 29 da Napoli, e 4 da Mercato. 

Calvarnsa. Comune della'Sicilia nel circondano di Gesso, distretto, dio- 
cesi, e provìncia di Messina da cui dista 16 miglia, 2 dal mare, 166 da 
Palermo, e 6 da Gesso con 1033 abitanti. 

CmItcUo. Città della provincia di Basilicata capoluogo di circondario 
nel distretto di Potenza, diocesi di Acerenza. Vi si tiene fiera da’25 a'28 
luglio. La sua popolazione è di 5941 abitanti. Scorre vicino alle sue 
mura il fiume (letto la Terra, le di cui acque annaffiano i giardini, e 
danno anguille e sardelle. Giace fra gli appennini a 34 miglia dal mare, 
90 da Napoli, 12 da Potenza, e 28 da Acerenza. 

Csslvera. Comune della provincia di Basilicata nel circondario diS.Chirì- 
^ co Rapone, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi con 
1387 abitanti a 28 miglia dal mare, 123 da Napoli, 42 da Potenza, 6 da 
S. Chirico, 23 da Lagonegro, e 22 da Anglona. Fiera dal 13 al 16 lu- 
glio, c da’3 a'7 agosto. 

Calvi. Piccola ed antica città vescovile della provincia di Terra di lavoro 
nel circondario di Pignataro, distretto di Caserta. Gli avanzi do’suoi 
antichi monumenti attcstano il suo cessato splendore. Nel 420 fu presa 
dai Romani e vi dedussero una colonia di 2.300 uomini. Ai tempi di 
Cicerone fu municipio. Fu celebre pe’suoi vini, pe'vasi di argilla detti 
Obbe Galene, per la fabbrica delle falci, c per le sue acque acidule men- 
tovate da Plinio, esistenti in tenimcnto di Francolisc, c in sulle rive 
del Savone. Fu interamente distrutta dalle guerre. Vi si rinvengono 
spesso vasi antichi, medaglie etc. Era difesa da fossati e dalle rive di 
un ruscello. Vi fu il collegio degli Augustali, siccome rilevasi da iscri- 
zioni. Vuoisi che presso questa città messa accanto all’antica via Latina, 
Siila ebbe quel ragionamento con L. Scipione di cui parla Cicerone ed 
Appiano Alessandrino. Vr segui pure l’altro insidioso ragionamento di 
MarioHarzano principe diRossano e duca diSessa contro Ferdinando I. 
die ne faceva l' assedio. Calvi fu pure espugnata dal Re Ruggiero, e 
da’Longobardi passò a’Norraanni. Riccardo principe di Capua la resti- 
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tul alla sua chiesa vescovile col castello che le apparteneva di S. Mau- 
rizio detto la Rocchetta. Il suo territorio è ferace e vi è un bosco co- 
perto da oimi, frassini, salici, iauri ec. ove trovansi cinghiali, lepri, 
volpi, beccacce, anitre ec. Traffico operoso delle sue derrate ne’luoghi 
circostanti. La sua popolazione è di 338!> abitanti. È messa in luogo 
d'aria piuttosto insalubre 23 miglia lontano da Napoli, 13 dal mare, 
altrettante da Caserta, e 2 da Pignataro. I padri Cotron, e Roulliè nel- 
la loro Storia romana rapportano una medaglia nella quale osservasi 
una stella ed un gallo, e nel rovescio leggesi Caleno che si riferisce a 
Cales, Calvi. Vi si tiene una fiera da’3 a’ 22 maggio, un’altra a’20 ago- 
sto, detta della Madonna della Pace, un’altra a'25 ottobre,ed un merca- 
to in ogni martedì. 

Calvi. Villaggio della provincia di Principato ulteriore aggregato al- 
l’amministrazione comunale dì S. Nazzaro nel circondario dì S. Giorgio 
la Montagna, distretto di Avellino, diocesi di Benevento con 756 abi- 
tanti. È distante 28 miglia dal mare, 40 da Napoli, meno di un miglio 
da S. Nazzaro, 7 da Avellino, e 12 da Benevento. 

Calvlal. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comune di 
Gioja nel circondario e distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto. Vi 
si scorgono ruderi dì antiche fabbriche che credonsi gli avanzi de'bor- 
ghi dell’antica Alife o la stessa antica città. Calife. A’ due fonti di acqua 
perenne, ed un torrente detto l’Arvento nelle cui ncque pescansi poche 
anguille e barbi, t situato alle falde di una montagna cinta di selve a 3 
miglia da Gioja, 2 da Piedimonte, 24 da Caserta, e 37 da Napoli. 

Calvlsi. Altro villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito-ai 
comune e al circondario di Scigliano nel distretto di Cosenza, diocesi 
di Nìcastro con 883 abitanti. 

Calvluano. Cximune della provìncia di Napoli nel circondario di Mu- 
gnuno , distretto di Casoria, diocesi di Napoli con 2236 abitanti. È di- 
stante un quarto di miglio da Mugnano, 5 da Casoria, ed altrettanti da 
Napoli e dal mare. 

Coniarda. Comune della provìncia del 2.” Abruzzo ulteriore nel circon- 
dario di Paganica, distretto e diocesi di Aquila da cui dista circa 7 mi- 
glia. La sua popolazione è di 1072 abitanti, non compresa quella dei vil- 
laggi che gli sono aggregati. È distante 50 miglia dai mare, 124 da Na- 
poli, »3 da Paganica. 

Camaatra. Comune della Sicilia nel circondario di Palma, diocesi, di- 
stretto , e provìncia di Girgenti da cui dista 12 miglia , 6 dal mare , 80 
da Palermo, 266 da Napoli, e 4 da Palma. Abitanti 1076. 

Camell. Comune della provincia di Molise nel circondario di Frosolone 
distretto d’Isernia , diocesi di Bojano con 1498 abitanti, a 41 miglia dal 
mare adrìatico, 56 da Napoli, circa 9 da Campobasso, 2 da Frosolone, 
12 da Isernia, e 4 da Bojano. 

Cnmella. Villaggio delta provìncia di Principato citeriore con 555 abitan- 
ti , unito al comune di Pcrdìfumo,da cui dista un quarto di miglio nel 
circondario di Castellabate, distretto di Vallo diocesi di Cava. 

Camera. Villaggetto della provincia dei 1.” Abruzzo ulteriore con 156 
abitanti aggregato al comune di Campii da cui ò lontano 3 miglia, nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Camrrota. Comune della provincia di Principato citeriore,capoluogodi 
circondario nel distretto di Val lo, diocesi di Policastro con 1612 abitanti. 
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sitDoto sulla riva del mare a 90 miglia da Napoli, 31 da Salerno, 22 da 
Vallo, e loda Policastro. 

C«Bal 4 (li«iia. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Pigoalaro, distretto di Caserta, diocesi di Calvi, messo a 21 miglia da 
Napoli, 16 dal mare, 11 da Caserta, e 2 da Pignalaro. Abitanti 1901. 

CMnlnl. Comune della provincia di Calabria 1. ulteriore nel circondario 
di Stilo , distretto di Gerace, diocesi di Squillace. Abitanti 808. È di- 
stante 4 miglia dal mare, 277 da Napoli, 93 da Reggio, 5 da Stilo, e 27 
da Gerace. 

Camino. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comune di 
Rorcadevandro nel circondario di Cervaro, distretto di Sora, diocesi di 
Calvi. È situato su di un monte nel quale trovansi pietre fungifere , a 
39 miglia da Caserta 52 da Napoli, 17 dal mare 2 da Roccadevandro, 
10 da Cervaro, e 36 da Sora. Abitanti 387. 

Comniarala. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto 
di Bivona diocesi, e provincia di Gìrgenli con 5082 abitanti. Celebra an- 
nualmente un mercato di tessuti che dura otto giorni a cominciar dai 
15 agosto , ed una fiera di bestiame detta di S. Maria de’miracoli nella 
seconda domenica di ottobre. A 3 miglia di distanza evvi una miniera 
di salgemma, una cava di agata , e diaspro sul monte Rossino , ed una 
sorgente di acqua sulfurea. Giace alle falde di un monte con buoni pa- 
scoli , olio , grano , e formaggi a 42 miglia da Palermo , 222 da Napoli 
12 da Bivona, e 25 da Girgenti. 

Camm«r«lle. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 376 
abitanti unito al comune diNocera nel circondario e diocesi deil’istes- 
80 nome, distretto di Salerno. 

Cammarl'inrerlore. Villaggio della Sicilia aggregato alla città di Mes- 
sina, da cui dista 2 miglia, con 414 abitanti. 

Cammarl amperlore. Altro villaggio come il precedente con 1074 abi- 
tanti. 

Campa«iia. Città vescovile della provincia di Principato citeriore,capo- 
luogo di circondario e di distretto con 8577 abitanti. Vi si celebra un’an- 
nuaOera dai 16 a’ 18 agosto. Dà vini ed olii abbondanti. Ne’ due fiumi 
Arra e Penza che bagnano il suo territorio si pescano trote, e capito- 
ni ec. È situata in mezzo a monti tetri che ne rendono il clima aspro 
e pesante, a 14 miglia dal mare, 47 da Napoli, e 20 da Salerno. Fu patria 
d’uomini per ingegno molto distinti, ed è notabile che nel secolo XVI 
vi fu aperta una stamperia. 

Ciunpairiiano. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dario di Cnjazzo, distretto di Piedimonte, diocesi di Caserta, con 943 
abitanti. Giace sul Volturno non lungi dai monti Calatini, a 25 miglia 
da Napoli e dal mare, 5 da Gavazzo, 18 da Piedimonte e 15 da Caserta. 

Campana. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario nel distretto e diocesi di Rossano. Abitanti 2980. Sorge in 
luogo montuoso d’aria molto salubre a 42 miglia da Cosenza, e 19 da 
Rossano. 

Campana. Villaggio della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore con 182 
abitanti, unito al comune di Fagnano da cui dista un miglio. 

Campetto. Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Roccamonfina alla di cui amministrazione comunale trovasi aggre- 
gato, nel distretto di Gaeta, diocesi di Calvi. E distante 9 miglia dal mare. 
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33 da Napoli, 23 da Caserta, 20 da Gaeta, e mezzo miglio da Roccamon- 
fina. 

Caaapl. Cornane della provincia di Terra d'Otranto, capoluogp di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Lecce con 4775 abitanti. È distante 
8 miglia da Lecce. Fiera nella terza domenica di maggio. 

CaMsplKll*. Villaggetlo della provincia del 1°. Abruzzo ulteriore aggre- 
gato alTamminislrazinne comunale di Campii, da cui dista un miglio, 
nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Camplnvla. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 669 
abitanti, unito al comune di Tramonti, da cui dista meno di un miglio, 
nel circondario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di AmalB. 

Campii. Comune della provincia del l'*. Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Teramo. La sua popolazione 
unita a quelle de'molti villaggi che no dipendono, somma a 6437 abi- 
tanti. Vi si tengono sei Rere annuali, una agli 11 e 12 maggio detta di 
S. Pancrazio, T'allra a'28 giugno, un'altra a'30 luglio, altra a’IO agosto 
detta di S. Lorenzo, l'altra a'29 di settembre, denominata di S. Michele, 
e l'ultima a’2 decembre. Giace presso le falde del monte Follone sulle 
rivedi un numicello.a 19 miglia dal mare, 164 da Napoli, eidaTeranno. 

Campo. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel circon- 
dario di Villa S. Giovanni, distretto e diocesi di Reggio con 1847 abi- 
tanti. Vi à una fiera nel sabato che precede l’ultima domenica di agosto. 
È distante 271 miglia da Napoli, 2 da Villa S. Giovanni, e 12 da Reggio. 

Campo. Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 70 
abitanti, unito al comune e al circondario di Montorio da cui dista tre 
miglia nel distretto di Teramo. 

Compoboaao. Città della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
e di distretto nella diocesi di Bojano, capitale della provincia con 10104 
abitanti. Vi è un collegio reale ed altre utili e pie fondazioni. È assai 
rinomata la sua fabbricazione di lavori di acciajo come coltelli, sciabo- 
le, forbici, ec. che gareggiano co’migliori d’Inghilterra. Vi si celebrano 
annualmente tre fiere, la prima da’28 a’29 giugno, la seconda da7 agli 
8 settembre, e l’ultima da’26 a’27 dell'istesso mese. Mercato in ogni 
giovedì ed in ogni lunedì. In altri tempi la popolazione di questa cit- 
tà era divisa in due quartieri della Trinità , e di S. Maria la Croce, 
che per ragion di precedenza fra lo due chiese vennero a contesa ed 
odio tale da non contrarsi più matrimoni scambievoli. Ma nel 1585 per 
opera di un frate cappuccino si rappaciarono, e fu questa l’occasiona 
di edificarvisi la chiesa de’Cappuccini sotto il titolo di Tempio della 
pace ove tutt’ora vi si osserva un quadro rappresentante un tale avve- 
nimento. In Campobasso risiede il Tribunale civile, e la G. Corte cri- 
minale. Per le appellazioni dalle G. Corti residenti in Napoli. É situata 
la città in mezzo agli appennini lontano 39 miglia dal maro adriatico, 
63 da Napoli , e 15 da Bojano. 

Camp*bello-«lllile»<«. Comune della Sicilia capoluogo di circonda- 
rio nel distretto, diocesi, e provincia di Cingenti, oa cui dista 29 miglia, 
8 dal mare, e 94 da Palermo. Abitanti 5144. 

Camp^bella-dl Miiuara. Comune della Sicilia nel circondario di Ca- 
stelvetrano dicdretto, e diocesi di Hazzara, provincia di Trapani, con 
8778 abitanti . È distante 5 miglia dal mare, 4 da Castelvetrano, 10 da Maz- 
zera, e 38 da Trapani. 
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c«nt|M«lil«r«. Comune della provincia di Molise nel circondario e 
diocesi di Bojano, distreUo d’Isernia con 1921 abitanti. A’ una fiera 
da '26 a'28 di ottobre. È situato alle radici del Matese, distante dal mare 
adriatico 49 miglia, 61 da Napoli, 13 da Campobasso, 2 da Bojano, e 
17 da Isernia. 

C^Hipo di sleve. Comune della provincia del S**. Abruzzo ulteriore nel 
circondario e distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 1114. È 
situato alle falde del monte Massilla a 40 miglia dal mare, 101 da Na- 
poli, 37 (la Aquila, e 7 da Solmona. 

Cenapo di mele. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dano di Fondi, distretto e diocesi di Gaeta. Abitanti 760. Vi sono con- 
serve di neve, e carboniere. È situato fra ripidi monti con aria assai sa- 
lubre a 14 miglia dal mare, 67 da Napoli, 57 da Caserta, 7 da Fondi, 
e 19 da Gaeta. 

Cdmp* di pletrn. Comune della provincia di Molise nel circondario 
di Jelsi, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 1544 
Fiera dai 5 a’6 di settembre, e mercato in ogni sabato. È a 36 miglia dal 
mare adriatico, 68 daNapoli, 5 da Jelsi, 4 da Campobasso , e 35 da Be- 
nevento. 

Campofiellee. Piccolo comune della Sicilia con 414 abitanti aggregato 
al circondario, al distretto e alla diocesi di Cefalii,da cui dista lOmiglia, 
nella provincia di Palermo che ne è lontano 38 miglia. 

CampoHarllo. Comune della Sicilia nel circondano di Bisacquino, di- 
stretto di Corleone, diocesi di Horreale provincia di Palermo, da cui di- 
sta 45 miglia , 4 da Bisacquino, e 6 da Corleone con 1082 abitanti. Vi si 
tiene fiera nella prima domenica di agosto per otto giorni, e mercato 
nel lunedi e martedì immediati alla domenica istessa. 

CUimpoh'aneo. Comune della Sicilia nel circondario di Mossomeli, di- 
stretto diocesi, e provincia di Caltanissetta con 2168 abitanti. È situato 
su di un pendio a 22 miglia dal mare , 60 da Palermo , 320 da Napoli 7 
da Mttssomeli, e 26 da Caltanissetta. ^ 

Ciinipolano. Piccolo villaggetto della provincia del 2°. Abruzzo ulte- 
riore aggregato all’amministrazione comunale di Pescorocchiano, da 
cui dista 4 miglia. 

Caatpalallaro. Comune della provincia di Molise nel circondario di 
Pontelandolfo, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 
ISSO. Fiera a'IS giugno e neirultima domenica di agosto. Sorge sopra 
una flollina di buon'aria a St miglia dal mare e da Napoli,2 da Ponte- 

■ landolfo, 21 da Campobasso, ed b da Benevento. 

Caaapoll. Comune della provincia di Terra di lavoro nei circondario, 
distretto e diocesi di Sora, da cui dista 3 miglia, 67 da Caserta, 77 da 
Napoli, e 41 dal mare. Sorge in mezzo agii appennini, ed à una popo- 
lazione di 1537 abitanti. 

Canapoll. Comune della provìncia di Principato ulteriore nel circon- 
dario di Vitulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento con 601 
abitanti, distante 30 miglia dal mare, altrettante da Napoli, 3 da Vitu- 
lano, 20 da Avellino, e 6 da Benevento. 

Caaapoll. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 1.* riunito al 
comune e al circondario ai Castelvetere nel distretto dì Gerace con 815 
abitanti. 

Campollelo. Comune della provincia di Molise nel circondario di S. 
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GiovaDDÌ ia Caldo, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento con 
1816 abitanti. A’ una fiera da’SS a’26 luglio. Dista 29 miglia dal mare 
adriatico, 69 da Napoli, 3 da 8. Giovanni in Galdo, 11 da Campobasso, 
e 36 da l^nevento. 

Comune della provincia di Basilicata nel circondario 
di Trivigno, distretto di Potenza, diocesi di Tricarico con ISIS abitanti, 
a 34 miglia dal mare, 108 da Napoli, 6 da Trivigno, altrettante da Tri- 
carico, e 16 da Potenza. 

Cmwayiwfall. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 
605 abitanti, unito al comune di S. Giorgio, da cui dista poco più di un 
miglio nel circondario deliostesso nome, distretto e diocesi di Salerno. 

CaaapoaaisrlM. Comune della provincia di Molise nel circondario di 
Termoli, distretto e diocesi di barino con 1^7 abitanti. La peste, i tre- 
muotij ed i saccheggi massime all’epoca della guerra de’Veneziani con 
Federico II. nel 12w io soqquadrarono per modo che rimase affatto 
spopolato, finché venne riabitato da una colonia albanese, insieme 
con Ururi a'tempi di Giorgio Castriota Scanderbeg, per cui vi si tenne 
il rito italo-greco, sino a’tempi del Vescovo di barino Giuseppe Cata- 
lani di Catanzaro, ed il primo arciprete di rito latino fu Angelo Peta 
morto nel 1732. Si veggono tuttora avanzi di antiche mura con porte. 
Buoni vini e molti grani de’quali si fa molto imbarco. Sorge in sito de- 
lizioso sopra vasta pianura d’aria salubre non lungi dalia foce del fiume 
Biferno, a mezzo miglio dai mare adriatico, 103 da Napoli, 46 da Cam* 
pobasso, 3 da Ternioli, e 17 da barino. 

CÙaip*pl«B«. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, unito al 
comune di Marzano, nel circondario di Roccamonfina, distretto di Gaeta, , 
diocesi di Calvi. È distante 37 miglia da Napoli, 15 dal mare, 27 da Ca- 
serta, 2 da Marzano, € da Roccamonfina, e 26 da Gaeta. 

C»Bsp«ra. Comune della provincia di Principato citeriore nel circon- 
dario di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1395 abitanti, 
a 20 miglia dai mare, 63 da Napoli, 49 da Salerno, 6 da Gioj e da Vallo, 
e 12 da Capaccio. 

Cmtmpmrm. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato all’ammini- 
strazione comunale di Agerola da cui dista un miglio nel distretto di 
Castellammare, diocesi di Amalfi. Abitanti 550. 

<Iaiiip*r«ale. Comune delia Sicilia nel circondario e distretto di AIm- 
mo diocesi di Horreaie , provincia di Trapani con 2411 abitanti. È si- 
tuato sopra un colle alla distanza di 15 miglia dal mare, 205 da Napo- 
li, g da Alcamo, e 45 da Trapani. , 

C^aapor*(ond*. Piccolo comune della Sicilia con 601 abitanti nel cir- 
condario di Beipasso, distretto , diocesi, e provincia di Catania cui di- 
sta 10 miglia , 183 da Palermo , e 4 da Beipasso, messo alle falde del- 
r Etna. 

C«Bip*Maa*. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
dì Cicciano, distretto e diocesi di Nola. 1 suoi abitanti che sommano a 
2281 sono nella maggior parte occupati airindustria della seta. K situato 
in luogo piano a 14 miglia da Napoli e dal mare, 12 da Caserta, 2 da 
Nola, ed uno da Cicciano. 

C«inp«eete««l«r*. Piccolo villaggelto della provincia del 2*. Abruzzo 
ulteriore, riunito al comune dì Amatrice da cui dista poco più di un 
miglio. 
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Campetealo. Piccolo comune della provincia medesima nel circondario 
di Montereale, distretto di Aquila, diocesi di Rieti nello stato PontiBcio. 
La sua popolazione è di 996 abitanti. È distante 60 miglia dal mare, 
14.S da Napoli, 16 da Aquila, 7 da Montereale, e 18 da Rieti. 

Campovalano. Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore 
riunito al comune e al circondario di Campii, da cui dista un miglio con 
261 abitanti nel distretto di Teramo. 

Campoaillonr. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato 
al comune di Mignano nel circondario di Cervaro, distretto di Sora, 
diocesi di Calvi, a 23 miglia dal mare, 42 da Napoli, 32 da Caserta, 2 
da Slignano, 11 da Cervaro, e 37 da Sora. 

C«nala. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 161 abi- 
tanti, riunito al comune e al circondario di Montecorvino Ravella, da 
cui dista poco più di un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

C»naliccblo. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Treme- 
stieri nella provincia di Catania. 

Caneellarn. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di 
Tolve, distretto di Potenza, diocesi di Acerenzacon 2971 abitanti. Nel 
suo territorio feracissimo massime in fruita e ceci, vi è il bosco detto 
la Costa della noce, in cui annosissime querce danno molta ghianda. 
Dista 44 miglia dal mare di Barletta, 100 da Napoli, 6 da Tolve, 8 da 
Potenza, e 5 da Acerenza. 

Cancella. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, nel cii^ 
condario e diocesi di Capua, distretto di Caserta, con 922 abitanti. E 
situato in luogo piano d’aria malsana sulla strada a ruotajedi ferro che 
da Napoli mena a Capua da cui dista 9 miglia, 15 da Caserta, 18 da Na- 
poli, e 5 dal mare. 

Candela. Grosso e ricco comune della provincia diCapilanata capoluo- 
go di circondario nel distretto di Bovino, diocesi di Ascoii. Fertile è il 
suo territorio in varie produzioni, e contermina con quelli di Ascoli e 
S. Agata nella stessa provincia,col fiume Ofanto, con Melfi in Basilicata, 
e con Rocchetta in Principato ulteriore. Vi si celebra un'annua lìera 
da’17 a’I9 di agosto. È posto in amena situazione sulla vetta di un colle 
di aria salubre, alla distanza di 22 miglia da Foggia 87 da Napoli, 44 
dal mare adrialico, 14da Bovino, e 4 da Ascoli. La sua popolazione è di 
5640 abitanti. 

Candida. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circon- 
dario di Chiosano, distretto e diocesi di Avellino da cui dista 4 miglia, 
20 dal mare di Saleriio, 32 da Napoli, e 3 da Chiosano. Abitanti 1566. 

Candidoni. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulterio- 
re, nel circondario di Laureana, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 
Abitanti 375. Dista 255 miglia da Napoli, 54 da Reggio, 2 da Laureana, 
e 22 da Palmi. 

C«n«tra. Piccolo villaggetto della provincia del 2.‘’Abruzzoulteriore uni- 
to al comune di Castel S. Angelo na cui è lontano poco piu di un miglio. 

Canleaitl. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretta, dio- 
cesi e provincia di Girgenli. Vi si celebrano annualmente due fiere cia- 
scuna di otto giorni, dette di S. Diego nell'ultima domenica di agosto, 
c del SS. Rosario nella terza domenica di ottobre. Vi si tiene pure in 
ogni anno, un mercato da’2 a'3 di luglio dello di S. Pancrazio. E situa- 
ta alle falde di un monte a 26 miglia dal mare di Palma, 72 da Piiler- 
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tuo, 267 da Napoli, a 22 da Girgenti. La tua popolazione è di 170S0 
abitanti. 

(Vedi Bagni Canicailini). 

CsBlll. Piccolo villaggetto del primo Abruzzo ulteriore, riunito al co- 
mune di Rocca S. Maria, nel circondario di Vallecastellana distretto 
di Teramo con 28 abitanti. 

C»iàla(r*. Villaggio della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore aggregato 
al comune e al circondario di Civitella Roveto da cui dista 3 miglia nel 
distretto di Avezzano, diocesi di Sora con 1059 abitanti. 

C«nM. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circondario di 
Oriolo, distretto di Castrovillari, diocesi di Anglona e Tursi con 1533 
abitanti,distante 73 miglia da Cosenza,6da0rioIo,e3S da Castrovillari. 

Comune della provincia di principato citeriore nel cir- 
condario e distretto di Vallo, diocesi di Capaccio con 1238 abitanti, a 
12 miglia dal mare, 88 da Napoli, 53 da Salerno, 3 da Vallo, e 24 da 
Capaccio. 

Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore con 119 
abitanti, unito al comune di Cataforio da cui poco è lontano nel cir- 
condario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio. 

C4kBBelll. Villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 
110 abitanti, unito al comune di Teramo da cui dista un miglio. 

CMaaet*. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circon- 
dario nel distretto e diocesi di Bari con 3203 abitanti.Vi si celebra un’ 
annua fiera nell'ultima domenica di luglio co'due giorni precedenti, ed 
un mercato nel primo giovedì di ogni mese. È distante 158 miglia da 
Napoli, 8 dal mare ed altrettante da Bari. 

Cauialeattl. ( Vedi Canicatti ). 

(Vedi Canicattini). 

CbbbIccIiIo. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 862 
abitanti, unito al comune e al circondario di Pollica, da cui dista mez- 
zo miglio, nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

CBBBlstTB. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Barcellona 
nella provincia di Messina. 

CBBBitella. Comune marittimo della provincia di Calabria prima ulte- 
riore con 2094 abitanti, nel circondarlo di Villa S. Giovanni, distretto 
e diocesi di Reggio. La sua spiaggia sta dirimpetto al Faro di Messina. 
E distante 267 miglia da Napoli, uno da Villa S. Giovanni, e 13 da 
Reggio. 

CBBBole. Piccolo comune della provincia di Terra d’Otranto nel cir- 
condario di Carpignano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 819 
abitanti, distante 17 miglia da Lecce , e 2 da Carpignano. A’ una fiera 
nel lunedi di Pasqua, ed un mercato in ogni lunedi. 

CbboI». Comune della provìncia dì Calabria prima ulteriore nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Gerace. Abitanti 2388. É distante 270 mi- 
glia da Napoli, 51 da Reggio, e 7 da Gerace. 

Cbbomi. Antica città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Barletta, diocesi di Andria. La sua fondazio- 
ne fra tante opinioni perdesi nella oscurità delle favole. Fu soggiogata 
da’Romani, ìndi alleata ad essi; vuoisi pure che sia stata colonia greca, 
e fondata da Diomede..! sconvolgimenti politici la fecero decadere dalla 
sua primitiva grandezza. Vi fu dedotta una colonia militare, ed onorata 
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dagl loiperalorj Trojano ed Adriano. Ebbe i suoi primi magistrati come 
si a da una iscrizione in bronzo rinvenuta nelle sue vicinanze nel 1675 
e trasportata in Venezia. Era anticamente sede vescovile, e prima della 
riunione della sua chiesa episc(»pale a quella di Bari, fu in ciò sua ri- 
Antonio Beatillo à fatto il catalogo dei Vescovi di Canosa dai 347 
aH’800 quando Pietro Longobardo affine di Crimoaldo principe di Be- 
nevento fu eletto vescovo di Canosa, e ncH'818 la sua sede fu inalzata a 
metropoli. Distrutta da Longobardi, ed indi da Saraceni, furon questi 
scacciati dai Normanni, e riunita la sua chiesa a quella di Bari, ed An- 
gelasio Arcivescovo Barc^ fu il primo che nell’845 si appellò Arci ve- 
Kovo insieme di Barj e di Canosa, la quale incominciatasi a riedificare 
dagli stessi Normanni, fu la sua chiesa governata da un proposto con 
giurisdizione episcopale, e benedetta da Papa Pasquale 11 che si portò 
m Canosa a quest’oggetto nel 1102, dichiarandola cappella de’principi 
Normanni, e vi tenne ancora un concilio. In quella chiesa fu seppellito 
l^emondo uno de’piìi famosi principi della dinastia Normanna. Canosa 
fu poi rovinata da’tremuoti del 1351 1456 e 1617, 1 Canosini fecero una 
forte difesa contro gli Ungheresi; e chiusa la loro già murata città fe- 
cero gagliarda resistenza a’Francesi,a’quali fu giuoco forza infine di ar- 
rendersi per mancanza dello sperato soccorso del celebre Consalvo da 
Cordova detto il gran capitano. La popolazione di Canosa ascende at- 
r uK ® ^2066 abitanti. Vi si celebrano due annue fiere da’6 agli 8 
febbraio, e da’29 a’31 luglio. É situata sopra amena collina a 115 miglia 
da Napoli, 10 dal mare, 12 da Barletta e da Andria, e 42 da Bari. A’ un 
^ mercato nel primo lunedi di ciascun mese. 

provincia di Abruzzo citeriore nel circondario 
di lollo, distretto di Chieli, diocesi di Lanciano. Abitanti 1405. Vi si 
celebra una fiera a 3 di febbraio. E distante 137 miglia da Napoli. 6 dal 
mare e da Lanciano, 3 da Tollo, e 12 da Chieti. 

Cantallce. Comune della provincia del 2”. Abruzzo ulteriore nel circon- 
dano e distretto di Cittaducale, diocesi di Aquila. Vi si celebra un’an- 
nua fiera nel luned dopo la domenica di Pentecoste. AbiUnli 1988. È 
e Aqu^* 6 CilUducale, 

Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
nel distretto di Isernia, diocesi di Bojano. Abitanti 2161. Mercato in 
ogni martedì. Fiere nel venerdì e nel sabato dopo la festività dell’As- 
suola, dai 17 a 19 settembre, e da’28 al 30 novembre. Giace in luogo pia- 
no, a 59 miglia dal mare adrialico, 69 da Napoli, 20 da Campobasso, 10 
da isernia, e 5 da Bojano. r > 

«Iella provincia di Terra di lavoro unito al comune 
oo circondano di Roccasecca, distretto e diocesi di 

oo a, a 28 miglia dal mare, 38 da Napoli, 48 da Caserta, pochi passi da 
Colle, un miglio da Roccasecca, e 17 da Sora. 

Cantonlrlonc. Piccolo villaggetto della provincia del 2“. Abruzzo ul- 
tenore unito al comune dì Amatrice da cui dista 4 miglia. 

della provincia di Abruzzo 1". ulteriore con 1616 
’iK ^ circondario distretto e diocesi di Teramo, da cui dista 5 
mal- Napoli. Vi si celebra un’annua fiera a'25 

luglio detta di S. Anna, ed un mercato in ogni martedì. 

CMsaao. Grosso villaggio della provincia del 2-. Abruzzo ulteriore nel 
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circondario e distretto di Soimona, diocesi di Valva, riunito ai comu- 
ne di Campo di Giove. Abitanti 1287. È distante 29 miglia dal mare, 91 
da Napoli, 35 da Aquila, 5 da Soimona. 

Capace. Comune della Sicilia nel circondario di Carini , diocesi di Uor- 
reale, distretto e provincia di Palermo. La sua popolazione è di 3142 
abitanti. E messo sopra una collina a 12 miglia da Palermo, e 5 
da Carini. ...... 

Capacela. Città marittima e vescovile della provincia di Principato ci- 
teriore, capoiuogo di circondario nel distretto di Campagna con 2106 
abitanti. Questa città anticamente era altrove edificata, e perciò ora 
suol ^rsi Capaccio-nuovo. I Pestani dopo la distruzion della loro citta 
la edificarono nella parte occidentale del monte anticamente detto Ca- 
laroarcum Calamatium, e Calpatium. Distrutta l’antica Capaccio dajmi- 
nistri di Federico II cdl sUcco, col fuoco, e col massacro de’suoi citta- 
dini per avervi accolto alcuni de’congiurati contro di lui, i pochi su- 
perstiti andarono a popolare il villaggio di S.Pietro che chiamarono po- 
scia Capaccio nuovo; da ciò forse la cattiva posizione in cui ora giace, 
quantunque meno straripevole dell’antica. Nel suo territorio vi sono 
varie sorgive di acque sulfuree e ferrugginose, dalle quali formasi un 
fiume detto Salso, ed un’altra di acqua marina della quale la gente po- 
vera si avvale ad impastare il pane. Vi si tiene un’annua fiera detta di 
S. Antonio ds’6 a’IÓ giugno. È distante 50 miglia da Napoli, 21 da Sa- 


lerno, e 20 da Campagna. . . . ^ ... > 

CapcaSram*. Comune della provincia del y. Abnizzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Aquila, diocesi di Vajva. Conte 
3133 abitanti. Sorge sull’altura di un colle, e col suo vecchio castello 
mostra gli avanzi di mura,di torri, di baluardi che fur^o opera detem- 
pi di mezzo. Vi si tiene una fiera da’! a 6 novembre. E distante 30 mi- 
glia dal mare, 112 da Napoli, 19 da Aquila e 9 da Valva. 

Capeaxaao. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 447 
abitanti, aggregato al comune di Pellezzano da coi dista due miglia nel 
circondario di Baronissi, distretto e diocesi di Salerno. _ 
capfetramo. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda nel circondario di Monterosso, distretto di Monteleone, diocMi 
di Mileto, con 911 abitanti. È messo in silo piano di buon aria, 12 mi- 
glia lungi dal mare, 284 da Napoli, 30 da Catanzaro, 4 da Monterosso, 
12 da Monteleone, e 18 da Mileto. . 

CaptetreUp. Comune della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore nel cir- 
condano e distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Giace in luogo alpe- 
stre, a 54 miglia dal mare, 98 da Napoli, 31 da Aquila, 5 da Avezzano, 
e 17 da Marsi. Abitanti 1518. 

Capltipppi 
abitanti, i 
un miglio 

cA'luitWppp. Altro Villaggio popoloso della provincia medesinaa con 
1136 abitanti, aggregato ai comune di Gìffoni sei c«ali, da cui è lon- 
tano pochi passi, nei circondario di 8. Cipriano, distretto e diocesi di 

cipUlMppo e vm*. Comune della provincia dcl^. Abruzzo ulterii^ 
re nel circondario di Montreale, distretto di Aquila, diocesi di RIeU 
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nello Stato pontificio. Abitanti 1S36. È distante 67 miglia dal mare a- 
driatico, 116 da Napoli, 3 da Hontreale, 17 da Aquila, e 18 da Rieti. 

Captasi. Comune di Sicilia capoluogo di circondario nel distretto di Mi- 
strclta, diocesi di Patti, provincia di Messina. È messo sopra un monte 
a 21 miglia dal mare, 80 da Palermo, 8!> da Messina, 12 da Mistrelta, e 
73 da Patti. La sua popolazione è di 3802 abitanti. Vi si celebra un'annua 
fiera da’ 23 luglio al I agosto. 

Capiamo. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 310 abi- 
tanti unito al comune di Magliano-vetere oa cui dista un miglio nel 
circondario di Cioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Capo. Piccolo vìllaggetto della provincia di Napoli, aggregato al comu- 
ne al circondario e alla diocesi di Sorrento, da cui dista un miglio nel 
distretto di Castellammare. 

Capo. Villaggio della Sicilia aggregato all'isola di Li|>ari nella provincia 
di Messina. 

Caporaaalc. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 111 
abitanti riunito aH'amministrazione comunale ai Mercato, da cui dista 
un miglio nel circondario deH’istesso nome, distretto e diocesi di 
Salerno. 

Capodac^oa. Villaggetto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore uni- 
to al comune di Leonessa da cui è lontano poco più di tre miglia. 

Capodarqaa. Altro villaggetto della provincia medesima aggregato al 
comune di Accumoli da cui dista miglia. 

CapadlcoUe. Villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulteriore, 
dipendente dal comune di Castiglione della Valle nel circondario di 
Tossiccia, distretto di Teramo con 61 abitanti. 

C»po^l-S. Alesalo. Villaggio della Sicilia riunito al comune di Taor- 
mina nella provincia di Messina. 

C«po-d’ Orlando. Villaggio della Sicilia aggregato aH’amministrazio- 
ne comunale di Naso nel la provincia di Messina. 

Copodrise. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Marcianise, distretto e diocesi di Caserta con 2786 abitanti. Fu patria 
di Marco Mondo scrittore felice nel latino, e nell'italiano. Tra le sue 
opere vi fu quella reputatissima, fretta a far vedere le grandi man- 
canze al Vocabolario della Crusca. Giace in luogo piano con fertile ter- 
ritorio a pochi passi da Marcianise, 12 da Napoli e dal mare, e 3 da 
Caserta. 

CnpnsrauMl. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 205 
abitanti, unito al comune di Serramezzana, da cui è lontano due miglia 
nel circondario di Castellabate, distretto di Vallo diocesi della Cava. 

Cap«l*(err«i. Piccolo villaggetto del primo Abruzzo ulteriore con 39 
abitanti riunito al comune e al circonoario di Valle castellana, nel di- 
stretto di Teramo. 

C«p*rclana. Comune della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Capestrano, distretto e diocesi di Aquila con 1060 abitanti 
È distante i5 miglia dal mare, 115 da Napoli, 7 da Capestrano, e 16 da 
Aquila. 

Cisp««ele. Comune della provincia di Principato citeriore nel circon- 
dario di Calabritto distretto e diocesi di Campagna con ^443 abitanti. 
Il suo nome deriva dalle sorgive del fiume Seie all'est del monte detto 
Passagone, presso cui giace. Le alluvioni prodotte da questo fiume pe- 
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scoso in trote, apportano sensibili guasti al suo territorio, ed anche le 
case del paese sono spesso minacciale di totale rovina daH'impeto delle 
acque. Nei di 8 settembre del 1604 un tremuoto recò gran danno a Ca- 
posale, facendo crollare 150 case con la morte di 40 persone, oltre a 
60 feriti. Vi si celebra un'annua 6era da’5 agli 8 settembre. È distante 88 
miglia dal mare, 65 da Napoli, 38 da Salerno, 3 da Calabrilto, e 20 da 
Campagna. " 

C«ppiMlo«l». Comune della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore nel cir- 
condario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano diocesi di Marsi. Abi- 
tanti 1742 non compresi quelli de'villaggi annessi. È distante 75 miglia 
dal mare, 102 da Napoli, 5 da Tagliacozzo, 8 da Avezzano, 29 da Aquila, 
e 32 da Marsi. 

Cappellei Grosso villaggio della provincia di Abruzzo primo ulteriore 
con 1163 abitanti, aggregato aH’Hmministrazione comunale di Monte- 
silvano, da cui dista due miglia nel circondario di Città S. Angelo di- 
stretto di Penne. Vi si celebra un’annua Aera dal 15 al 16 luglio. 

Cappelle. Villaggio della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore con 462 
abitanti unito al comune di Scurcola,da cui dista poco più di due miglia 
nel circondario e distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Cappelli. Villaggio della provincia di Terra di Lavoro nel circondario 
di Teano, alla di coi amministrazione comunale è aggregato nel distret- 
to di Caserta, diocesi di Calvi. È distante dal mare 11 miglia, 31 da Na- 
poli, e 21 da Caserta. 

CapraeotUs. Comune delia provincia di Molise, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto dTsernia, aiocesi di Trivento, con 3609 abitanti. Fiera 
da’7 a'9 settembre, e mercato in ogni giovedì. È a 48 miglia dal mare, 
72 da Napoli, 15 da Trivento, 18 da Isernia, e 29 da Campobasso. 

Capradowao. Grosso villaggio della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore 
con 1020 abitanti aggregato al comune di Petrella da cui dista più di 
sei miglia, nel circondario di Mercato, distretto di Cittaducale, diocesi 
di Farfa. 

Capraflc*. Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 
224 abitanti riunito aU'amministrazione comunale di Teramo, da cui è 
distante 3 miglia e mezzo. 

Caprara. Grosso villaggio della provincia medesima aggregato al co- 
mune di Spoitore da cui dista 4 miglia con 641 abitanti nel circondario 
di Pianella, distretto di Penne. 

Caprarlea del capo. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto riu- 
nito al comune e al circondario di Tricase nel distretto di Gallipoli, 
diocesi di Ugento con 423 abitanti. Dista 29 miglia da Lecce, uno da 
Tricase, e 23 da Gallipoli. 

Caprarlea di Lecce. Comune della provincia medesima nel circon- 
dario di Martano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 1070 abi- 
tanti, distante 9 miglia da Lecce e 3 da Martano. Fiera da'25 a’26 di 
aprile. 

Capreeaaa. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 513 
abitanti, unito al comune di Baronissi da cui dista un miglio, nel cir- 
condario dell'istesso nome, distretto e diocesi di Salerno. 

Cuprl. Comune della provincia di Napoli capoluogo di circondario, 
nell'isola dello stesso nome, distretto di Castellammare, diocesi di Sor- 
rento. L’isola omonima messa dirimpetto a Napoli 3 miglia lontana 

• 10 
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dalla punta della Campanella, è celebre nell’antichità, di cui contiene 
tuttora importanti reliquie. Vi si veggono gli avanzi del palazzo, degli 
acquidotti, e dei bagni di Augusto che quivi stanziò qualche tempo; 
quelli de’12 palazzi inalzativi da Tiberio, che trovava colà pascolo alle 
sue libidini, e mori; e quelli della grotta delle Ninfe che serviva a colui 
di ritiro misterioso. Secondo Plutarco Tiberio vi dimorò per sette an- 
ni. Il perimetro dell’Isola è di miglia 9, tutto che Plinio io voglia di 
gran lunga maggiore. Nel 1805 l’isola dì Capri, mal guardata cadde in 
potere degl'inglesi, e governavasi dal Colonnello di quella nazione 
Hdosok-Lowf. , menzionato nella storia contemporanea. Ripresa in 
seguito da’ Francesi, fu un’altra volta occupata dagl’ Inglesi , e po- 
scia restituita al dominio deH'augusla famiglia regnante de’ Borboni. Il 
comune di Capri conta una popolazione di 2124 abitanti ed è distante 
pochi passi dal mare, 18 miglia da Napoli, 15 da Castellammare, e 12 
da Sorrento. 

Capri. Piccolo comune della Sicilia nel circondario di Naso, distretto e 
diocesi di Patti, provincia dì Messina da cui dista 75 miglia, 4 dal ma- 
re, 103 da Palermo, 6 da Naso, e 2G da Patti. Abitanti 5’74. 

Capriata. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Piedimonte, diocesi di Isernia. Sorge alle ra- 
dici di un monte con 1547 abitanti, alla distanza di 32 miglia dai ma- 
re, 42 da Napoli, 32 da Caserta, e 20 da Piedimonte. 

Caprirehla. Villaggetlo della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore unito 
al comune di Amatricc da cui dista circa 4 miglia. 

Caprlslla. Comune della provìncia di Principato ulteriore nel circon- 
dario di Mercogliano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento con 
1449 abitanti. É messo sopra amena collina a 19 miglia dal mare di 
Salerno, 31 da Napoli, 5 da Mercogliano, 3 da Avellino, ed altrettanti 
da Benevento. 

Caprlglla. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 1914 
abitanti, aggregato al comune di Pellezzano da cui dista un quarto di 
miglio nel circondario di Baronissì, distretto e diocesi di Salerno. 

Caprile. Piccolo villaggetto della provincia di Napoli, riunito aH’ammi- 
nìstrazione comunale di Gragnano da cui dista meno di un miglio nel 
distretto di Castellammare. 

Capaano. Villaggetto della provincia di Abruzzo ulteriore primo con 
122 abitanti, unito al comune d'isola, da cui dista 2 miglia e mezzo nel 
circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Capaa. Città arcivescovile della provincia di Terra di T^avoro, capoluogo 
di circondario nel distretto di Caserta da cui dista 6 miglia, 16 da Napo- 
li, e 14 dal mare. È luogo assai munito messo in amena positura, però 
d’aria malsana. Non lungi trovansi le rovine dell'antica Capua tanto fa- 
mosa nella storia, e si fatale ad Annibaie, già emula di Roma. Vi sì scor- 
gono tuttavia V Anfilealro e il Criptoportico, preziosi monumenti della 
sua antichità. Il fiume Volturno bagna al nord le mura della nuova Ca< 
pua, su cui poggia l'antico ponte Casilino. Da Costantino Porfirogeneta 
vuoisi fondata nelI’SVG e secondo altri nell’856dal conte Landolfo dopo 
l’incendio della città di Sicopoii. Soffri ne’bassi tempi molti ostinati 
assedi, rose, incendi, devastazioni, e saccheggi. Varie sono le opinioni 
intorno all’epoca in cui fu fatta sede metropoletana. Fra’suoi Arcive- 
scovi vi furono uomini di gran nome fra'quali il Bellarmino, ed il Ger- 
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t vasio. Il Ponlufice Pasquale II la visitò nel 1108 e nel 1110 vi tenne un 

I concilio che appellossi il terzo Capuano. Gelasio li ve ne tenne un altro 

I che appellasi il quarto, iii cui furono scomunicati Arrigo, e l’Antipapa 

I Maurizio, o lloraino arcivescovo di Praga. Il Re Federico d'Aragona vi 

I fu incoronato nel 1497. La città di Capua chiamata la chiave o la cu- 

I slodia del Regno giace in vasta pianura, ed è piazza d’armi con larghi 

I fossati all’intorno, un forte castello, porte che al tramonto del sole si 

I chiudono, cd è custodita da considerevole guarnigione con un gover- 

i nature militare. Le sue opere di difesa rimontano all’epoca del 1718 

I cd ebbero a direttore il rinomato Vauban. A* la città buoni edifìzt sacri 

I c profani, belle strade e piazze. NeH’arcivcscovalo si veggono buone 

I )>itture del Solimene. Il territorio di Capua già decantato da Virgilio, 

I da Strabono, da Polibio, da Floro, da Cicerone, da Livio, da Alicar- 

I nasse, quantunque s'intendesse dell’antica Capua, che non differisce 

da quello della moderna di cui parliamo, e che forniva a’Romani ogni 
I sorta di vettovaglie, da tuttora in grande abbondanza grani, granone, 

I legumi, vini leggieri, olio, saporosi frutti di ogni specie massime i fichi 

e gli squisiti poponi, decantati carcioflì, cipolline, dette cipecce, buoni 
i ortaggi, ottimi canapi e lini. Ne'cosI detti Mazzoni fieno, cicorie, borra- 

I gini, erbe medicinali come scordio cenluaria, ehuio frutice sìmile al 

I sambuco, delle cui bacche si fa Vexlraclum granonum actes, il menta- 

stro, Venula o inula campana, ossia l’altea c bismalva da cui estracsi il 
i noto siroppo di altea; la Alidonia di cui parla Adriano Amensith nel 

suo libro medico: la seriola campana ossia melilolo. Alle sponde del 
, Volturno nasce la lussilaggine, la persiaria, la cicuta. Vi sono nel ter- 

I ritorio di Capua miniere di pietra, e di argilla alta a più lavori, acque mi- 

nerali, pascoli, per cui si allevano ne’cosi detti Mazzoni bufali e vacche 
che producono buoni formaggi freschi detti cupo tempi di Capua, bor- 
’ celli, provole, muzzarelle. Il Volturno dà buona pesca di squami , ce- 

I fati, spinole, anguille, alosc, e talvolta lamprede e grossi storioni sino 

’ ad 80 rotoli, raro e pregiatissimo pesce mentovato da Plinio. Ne’luoghi 

' boscosi del territorio capuano si trovano lepri, volpi, lupi, martore, 

donnole, istrici, gatti selvaggi ec. non che volatili di più specie, e ret- 
’ tifi velenosi specialmente le vipere. I Capuani sono industriosi ed ascen- 

• dono in oggi a 10311. Vi si tengono duéHere all’anno in Pentecoste e 
ne’due giorni seguenti la prima, l’altra a'26 di deceinbre. Mercato in 

• ogni lunedi. Vi si coltivarono e vi si coltivano tuttavia le buono lettere. 

• Nel secolo XV vi fu stamperia, ed un’accademia detta de'Rapili^ rav- 
vivata poscia dal chiaro Camillo Pellegrino. Capua fu patria di tanti 

ì insigni 0 dotti uomini fra’quali Pietro delle Vigne nato da poveri gcni- 

• tori, intimo e gran magistrato di Federico II; Andrea di Capua gran giu- 

I reconsullo e magistrato di alto nome, menzionalo dal Tiraboschi, il 

' famoso Camillo Pellegrino, Michele Monaco, la cui tomba nella chiesa 

I ili S. Giovanni fu visitata con rispetto dall'illustre Mabillon,o fìnalmen- 

• te l'erudito Francesco Maria Pratilli, canonico della metropolitana, e 

I membro Ercolanesc. Capua ottenne molti privilegi da’suoi diversi So- 

I vrani per la fedeltà ad essi dimostrata. Con atto sovrano de’4 gennaro 

' 1817 il principe reale I). Carlo fratello del Regnante Ferdinando II fu 

) investito del titolo di Principe di Capua. 

I Cnpnrtio. Comune della provincia di Terra di Rari, capoluogo di circon- 

' darlo nel distretto e diocesi di Rari con 4 g 81 abitanti. Giace in luogo 
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piano ed ò circondato da mura. È distante 1!)6 miglia da Napoli, 6 dal 
mare ed altrettanti da Bari. 

Caraffa. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel circon- 
dario di Bianco distretto e diocesi di Gerace. Abitanti 740. Dista 289 
miglia da Napoli, 62 da Reggio, 4 da Bianco, e 18 da Gerace. 

Caraffa. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel cir- 
condario di Cortule, distretto e diocesi di Catanzaro, con 1197 abitanti, 
messo su di un monte d’aria pura, 8 miglia lontano dal mare , 260 da 
Napoli, 8 da Cortale, 12 da Nicastro, ed 8 da Catanzaro. Vi si tiene fiera 
da% a’6 luglio. 

Caranianico. Piccola città della provincia di Abruzzo citeriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Cbieti con 4270 abitan- 
ti. È fabbricato in seno ad una valle cinta da’monti,cd à esteso e fertile 
territorio bagnato da'fiumi Orta ed Offento. Vi si scorgono le rovine di 
un antico castello opera di tempi assai remoti. Sono in Caramanico ri- 
putate acque minerali, solforosa, marziale e salina, e cosi detta del Pi- 
sciarello, che richiamano numerosa gente a farne uso nella estiva sta- 
gione. Due fiere vi si celebrano a’24 giugno e a’15 di agosto. E distante 
25 miglia dal mare, 115 da Napoli, e 18 da Chieti. 

Caranica. Piccolo villaggctto della provincia di Abruzzo ulteriore pri- 
mo con 83 abitanti, aggregato all’ainministrazione di Castiglione della 
Valle, da cui dista un miglio e mezzo, nel circondario di Tossicela, di- 
stretto di Teramo. 

('arano. Piccolo villaggio della provincia di Terra di lavoro nel circon- 
dario, e diocesi di Sessa, alla cui amministrazione comunale trovasi 
aggregato nel distretto di Gaeta, da cui dista 15 miglia, 25 da Caserta, 
35 da Napoli, 3 dal mare, 2 da Sessa. 

€«rapolle. Piccolo comune della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Capcstrano, distretto di Aquila, diocesi di Valva. Abi- 
tanti 708. È distante 36 miglia dal mare, 1 14 da Napoli , G da Capestra- 
no, 15 da Aquila, e 20 da Valva. 

Carapclle. Piccolo villaggio della provincia di Capitanata, aggregato 
airamministrazione comunale di Orta, con 408 abitanti nel distretto di 
Foggi®! diocesi di Ascoli, circondario di Orta. E situato presso il fiume 
del suo nome a pochi passi dalla consolare che mena alla provincia di 
Bari, distante 96 miglia da Napoli, 22 dal mare, 9 da Poggia, 14 da A- 
scoli, e 3 da Orta. 

CarisTKa. Villaggio della provincia di Napoli aggregato al comune di 
Pollena nel circondario di S. Anastasia, distretto e diocesi di Napoli da 
cui dista 4 miglia, 3 dal mare, 2 da S. Anastasia, e mezzo miglio da 
Pollena. 

Carhonnra. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Palma, distretto e diocesi di Nola, con 1121 abitanti. E costruito ir- 
regolarmente essendo le case sparse quà e là in mezzo a monti e val- 
loni, e fra oliveti, ed altre in terra piana soggetta ad alluvioni. È di- 
stante 11 miglia dal mare, 15 da Napoli, 18 da Caserta, uno da Palma, 
e 4 da Nola. 

Carbonari*. Comune della provincia di Terra di Bari nel circondario 
di Capurso, distretto e diocesi di Bari da cui dista 3 miglia , altrettante 
dal mare e da Capurso, c 153 da Napoli. Abitanti 4395. Vi à mercato in 
ogni giovedì. 
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Carbonara. Comune della provincia di Principalo ulteriore, cnpoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di S. Angelo de'Lombardi con 
2870 abitanti. Vi si celebra un'annua fiera detta di S. Vito a’l5 giugno 
È distante 54 miglia dal mare, 70 da Napoli, 42 da Avellino, e 18 da S. 
Angelo. 

Carbonara. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comu- 
ne e al circondario di Teano, nel distretto di Caserta, diocesi di Calvi. 
É distante 15 miglia dal mare, 30 da Napoli, 20 da Caserta , e 3 da 
Teano. 

Carbone. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di La- 
tronico, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi, con 23^ 
abitanti. Vi si celebra un’annua fiera nella terza domenica di ottobre 
col venerdì e sabato precedenti sotto il titolo di S. Maria del soccorso. 
Mercato in tutti i lunedì di decembre e nei carnevale. È a 26 miglia dal 
mare, 119 da Napoli, 40 da Potenza, 6 da Latronico, 20 da Lagonegro, 
e 24 da Anglona. 

Cnrcncl. Piccolo comune della Sicilia con 114 abitanti nel circondario 
di Centorbi distretto e diocesi di Nicosia, provincia di Catania da cui 
dista 20 miglia, 145 da Palermo, 7 da Centorbi, e 30 da Nicosia. 

Careladl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, ag- 

. gregato all’amministrazione comunale di Spilinga nel circondario di 
Tropea, distretto di Honteleone, con 387 abitanti. 

Cartabello. Piccolo villaggetto della provincia del secondo Abruzzo 
ulteriore, aggregato al comune di S. Demetrio da cui dista un quarto 
di miglio. 

Cardeto. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio con 1227 abitanti, a 
294 miglia da Napoli, 6 da Gallina, e 9 da Reggio. 

Cardile. Villaggio della provincia di Principalo citeriore con 667 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Gioj da cui dista due miglia 
nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Cardinale. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel 
circondario di Cbiaravalle, distretto di Catanzaro, diocesi di Snuiltace 
con 3305 abitanti. È situato in luogo piano, 14 miglia lungi dal mare, 
284 da Napoli, 4 da Cbiaravalle, 30 da Catanzaro, e 10 da Squillace. 

Cardinale. Grosso villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggre- 
gato all’amministrazione .di Mugnano, nel circondario di Bojano di- 
stretto e diocesi di Nola. È messo sulla regia strada delle Puglie, a 19 
miglia da Caserta, da Napoli, e dal mare, un quarto di miglio da Mu- 
gnano, un miglio da Bojano, e 6 du Nola. 

CiurdUello. Villaggio aggregato al comune di Cardilo da cui dista circa 
mezzo mìglio, nel circondario di Galvano, distretto di Casorìa, diocesi 
di Aversa, provincia di Napoli. 

Cerdlto. Comune della provincia medesima nel circondario distretto e 
diocesi come il precedente villaggio con 3855 abitanti. Vi si celebra un 
mercato in ogni lunedi. Fu patria di Bernardo d’Ambrogio professore 
di giurisprudenza nell’università di Napoli e celebre avvocato, e del 
dotto Carmine Galtìeri che raccolse un piccolo museo di oggetti vari. 
E distante 5 miglia da Napoli e dui mare, circa 3 da Casoria, 4 da Aver- 
sa, ed uno da Caivano. 

CarAll*. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comune 
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di Vallerotonda nel circondario di Cervaro, distretto di Sora, diocesi 
di Montecassino con !>97 abitanti. 

Carerl. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore nel 
circondario di Ardore, distretto e diocesi di Cerace con J^30 abitanti, 
distante 277 miglia da Napoli, 62 da Reggio, 4 da Ardore, e 16 da Ce- 
rane. 

CarflxBl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda riunito 
al comune di S. Nicola nel circondario di Strongoli, distretto di Co- 
trone, con 628 abitanti. 

C»riR. Villaggio della provincia medesima aggregato al comune di Dra- 
pia nel circondario di Tropea, distretto di Monteleone con 593 abitanti. 

C«rlntl. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Rossano con 1933 abitanti non compresi quelli 
del villaggio di Terravecebia ebe gli è aggregato. Pretendesi di antica 
origine, e si è voluto farne derivare il nome dal greco Citris o dall'e- 
braico Cairat, ma non avvi memoria alcuna della sua fondazione. Sie- 
de in un poggio d'aria salubre e di amenissimo orizzonte in piccola di- 
stanza dal mar Ionio a 45 miglia da Cosenza, e 20 da Rossano. 

CaridA. Comune della provincia di Calabria ulteriore prima nel circon- 
dario di Lauriana distretto di Palmi, diocesi di Mileto con 1272 abitan- 
ti, 259 miglia distante da Napoli, 60 da Reggio, 6 da Laureane, e 30 da 
Palmi. 

Carifr. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circondario 
di Castelbaronia distretto di Ariano, diocesi di Lacedonia con 2042 
abitanti. Vuoisi antico e messo prima in altra posizione diversa dal- 
r attuale. Il iremuoto del di 8 settembre 1694 lo rovinò e vi diede 
morte a 96 persone, altrettante rimanendone malconce. L’altro tre- 
muoto del 1*732 vi arrecò pure gravi danni. Un taledi casa Melina, nato 
in Carife, avendo mollo acquistato con la professione di medico eserci- 
tata in Napoli, morendo lasciò crede delle sue sostanze il Conservatorio 
della pietik de'Turchesi di Napoli, con l'obbligo però di mantenere in 
Carife sua patria una scuola pe’giovanetti, ed un monte di doti pel col- 
locamento di povere donzelle. E distante 48 miglia dal mare, 54 da 
Napoli, 2 da Castelbaronia, 26 da Avellino, 14 da Ariano, o 15 da La- 
ceoonia. 

Carili. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 435 abitanti, 
unito al crtmune e al circondario di Mercato da cui è lontano un miglio 
e mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Carinaro. Villaggio della provincia di terra di lavoro unito al comune 
di Teverolo nel circondario e diocesi di Aversa distretto di Caserta, da 
cui dista 9 miglia, 8 da Napoli c dal mare, ed uno da Teverolo. Abi- 
tanti 1213. 

Carini. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto e pro- 
vincia di Palermo, diocesi di MOTreale. Credesi dagli antiquari l’antico 
Iccari, comecché Mario Arezzo pretenda che sia nel sito dove era anti- 
camente Celano. Antonino però avvisa che Carini sorga ove a' tempi 
de’ romani sorgeva Iliccara patria creila famosa e bellissima Laide, del- 
la quale favellano Plutarco, Pausania, Cicerone, ed Ovidio, che stabili- 
tasi a Corinto, diede origine a quel detto: che non tulli potevano visitar 
Corinto, volendosi con ciò esprimere che chi bramava salutare Laide, 
doveva esserle largo di ricchi presenti; e Demostene che ebbe a gloria 
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di visitarla, le rispose però di non voler comprar sì caro un pentimento. 

Il filosofo Arislippo le dedicò le sue opere filosofiche, qual nuovo A- 
spasio, e Mycone lo scultore ne era perdutamente amante; nè il cinico 
Diogene sdegnò ammirar le grazie di questa Laide. Giace la città sopra 
un’alta collina a piè di cui sta una amena pianura, cinta d'ogn'intorno 
da una catena di monti, a 17 miglia da Palermo. La sua popolazione è 
di 8682 abitanti. 

CarinolR. Piccola città della provincia di Terra di lavoro capoluogo di 
circondario nel distretto di Gaeta con una popolazione di 6308 abitanti. 

Fu altra volta sede Vescovile, ora compresa nella diocesi di Sessa da 
cui dista 7 miglia verso il nord. Giace alle radici del monte Marsico fra 
il lago, e il Foro Claudio, circondata da due ruscelli, ond'è che l’aria 
ne è umida e malsana. La sua origine è de’tempi de'Lungobardi, co- 
mecché altri la pretendano più remota. La parte piana e lapillosa del 
suo territorio è fertile in ogni prodotto di vettovaglie, frutta, olio, vino, 
massime quello del monte Marsico pur decantato nell’antichità. Nel 
lago summentovato che serve per la maturazione de’canapi e lini, pe- 
scansi quantità di cefali. Poco lungi dall'abitato evvi una sorgente di 
ottima acqua detta della Malerba, ed un’ altra nel Marsico presso il 
luogo detto le Ka^/ie. Ne’luoghi boscosi s'incontrano lupi, lepri, volpi, 
cinghiali, istrici, pennuti, e rettili velenosi. È distante 22 miglia da 
Gaeta, 20 da Caserta, 30 da Napoli, e 7 dal mare. Vi si tiene mercato in 
ogni venerdì. 

Carluntlno. Comune della provincia di Capitanata nel distretto di San- 
severo, circondario di Celenza, diocesi di Lucerà. A' fertile territorio 
con pingui pascoli. Sono reputati i suoi grani che diconsi carlantini. 

É situato su di un monte d'aria sana alla distanza di 28 miglia da Fog- 
gia, 21 da Sansevero, uno da Celenza, 14 da Lucerà, 45 dal mare, e da 
Napoli 73. Abitanti 1485. 

Carleiatlnl. Città della Sicilia nel circondario di Dentini, distretto e 
diocesi di Siracusa provincia di Noto con 4089 abitanti. Fu fondata da 
Carlo V, a 10 miglia dai mare, 120 da Palermo, 42 da Noto, 27 da Si- 
racusa, ed uno da Dentini. Vi si celebra un’annua fiera da’19 a’28 set- 
tembre detta di S. Matteo. 

Carlo (S). Piccolo comune della Sicilia nel circondario di Chiusa, di- 
stretto di Corleone, provincia di Palermo, diocesi di Morreale con 243 
abitanti, distante 4 miglia da Chiusa 16 da Corieone, e 55 da Palermo. “ 

Carlo (S). Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel distretto di 
Gaeta, circondario e diocesi di Sessa, aggregato all'amministrazione 
di quest’ultimo comune, da cui dista fimiglia, 39 da Napoli, 11 dal mare, 

29 da Caserta, e 22 da Gaeta. 

Carlopoll. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda nel 
circondario di Scrrastrelta, distretto di Nicastro, diocesi di Catanzaro 
con 2780 abitanti. Giace presso un monte 23 miglia lontano dal mare, 

235 da Napoli, 6 da Serrastretm 15 da Nicastro, e 18 da Catanzaro. 

Cisrmliino. Comune della provincia di Terra d'Otranto nel circondario 
di Monteroni, distretto e diocesi di Lecce con 1480 abitanti, oltre quelli 
del villaggio di Magliano che gli è aggregato. È lo stesso che lo antico 
Carminianum ed è distante 3 miglia da Monteroni, e 7 da Lecce. 

Carmine. Piccolo villaggelto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Leonessa, da cui dista più di due miglia. 
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CarMttaell*. Villaggio della Sicilia aggregato al comune dr Aci S. An- 
tonio nella provincia di Catania. 

C^rolcl. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circondario 
di Dipignano, distretto e diocesi di Cosenza, messo in sito alpestre c di 
buon’aria con 2360 abitanti, a 6 miglia da Cosenza, e 2 da Dipignano. 

C*r*Bl. Villaggio della piovincia di Calabria ulteriore seconda imito al 
comune di Lìmbadi nel circondario di Nicotcrn, distretto di Honleleone 
con 147 abitanti. 

Cnronla. Comune della Sicilia nel circondario di S. Stefano di Cama- 
stra distretto di Mistretta, diocesi di Patti, provincia di Messina con 
2127 abitanti. Credesi da alcuni antiquari l’antica Cataeta, e vuoisi pare 
che ne’tempi andati vi fosse s^nto un fonte presso il castello di T^uro 
chiamato A/estno che tenevasi come prestigioso , perchè le sue acque 
andavano alla cadenza di chi cantava o suonava. È distante 81 mì^ia 
da Palermo, 2 dal mare, 96 da Messina, 6 da S. Stefano, 15 da Histret- 
ta, e 46 da Patti. Vi si tiene mercato per otto giorni nella festa del pro- 
tettore S. Biagio, terminando nell’ultima domenica di Agosto. 

Careniti. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, di- 
pendente dall’amministrazione comunale di luppolo nel circondario 
di Nicotera, distretto di Monteleone con 622 abitanti. 

Cm^iilSI. Altro villaggio della provincia medesima aggregato al corna- 
ne di Ricadi nel circondario di Tropea, distretto di Monteleone con 110 
abitanti. 

Caropcpe. (Vedi Valguaynera Caropepe). 

C?ar«Milis*. Comune delia provincia di Terra d'Otranto nel circondario 
di S. Giorgio, distretto e aiocesi di Taranto con 1616 abitanti, lontano 
da Lecce 43 miglia, uno da S. Giorgio ed 8 da Taranto. 

Cwatto. Piccolo villaggio della provincia di Napoli, aggregato al co- 
mune e al circondario di Piano, ila cui dista 250 passi nel distretto di 
Castellammare. È lontano da Napoli 21 miglia. 

C«rovl|Kiio. Comune della provincia dì Terra d’Otranto nel circondario 
di S. Vito, distretto e diocesi di Brindisi con 4201 abitanti. Giace in 
una eminenza a poche miglia dal mare, 36 da Lecce, 1 da S. Vito, e 18 
da Brindisi. 

CaroTllll. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario, 
nel distretto d’Isernia, diocesi di Trivento con 1969 abitanti. A' due 
fiere da’14 a'16 ottobre,e da’18 ai 19 luglio.Uista dal mare adriatico 41 
miglia, 63 da Napoli, 20daCampobasso,15 da Trivento, e 9 da Isernia. 

CarpanaaiBo» Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Scigliano, distretto e diocesi di Cosenza con 1861 abiUnti. È 
messo in sito alpestre di buon'aria fra gli Appennini a 15 miglia da 
Cosenza, e 2 da Scigliano. 

Cssrpl||Mia*. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo 
di clitondarib nel distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 1001 abi- 
tanti. Sta sopra un’eminenza d’aria salubre, 15 miglia lontano da Lecce. 

Cwrptaeto. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circondario 
di Cimi, distretto di Vasto, diocesi di Chieti. Abitanti 1373. È distante 
dal mare 13 miglia, 88 da Napoli, 3 da Gissi, 12 da Vasto, e 36 da Chieti. 

Carpheet*. Comune della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 
1058 abitanti, nel circondario di Catignano, distretto di Penne. 

Carpbaet*. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 648 
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abitanti, unito al comune di Pisciano da cui dista mezzo miglio nel 
circondario di Mercato distretto e diocesi di Salerno. 

Carpino. Comune della provincia di Capitanata nel distretto di Sanse- 
vero, circondario di Cagnano, diocesi di Manfredonia. È situato su di 
una collina del Gargano con fertile territorio, e Irattico di vino, bestia- 
me, od altro. La sua popolazione è di 6507 abitanti. È lontano 35 mi- 
glia da Foggia, 125 da Napoli, 5 dal mare di Rodi, 27 da Sansevero, 
3 da Cagnano, e 18 da Manfredonia. 

Cnrplnone. Comune della provinciadiMolise, capoluogo di circondario 
nel distretto e diocesi d'Isernia, da cui dista 5 miglia, 16 da Campo- 
basso, 44 dall’adriatico, e da Napoli 59. Conta 2853 abitanti. A’ una 
tiera da'2 ai 3 di luglio. 

Carrnfo. Piccolo villaggetto della provincia del 2*. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Glena da cui dista un miglio. 

Carsoll. Comune della provìncia medesima, capoluogo di circondario 
nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 1220. È lontano dal 
mare 80 miglia, 124 da Napoli, 24 da Aquila, 17 da Avezzano, e 32 da 
Marsi. 

Carnnelilo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circon- 
dario di Celenza, distretto di Vasto , e diocesi di Chieti con 2378 abi- 
tami. Vi à Qera da’ 9 a’ 10 agosto. È distante 18 miglia dal mare, 8i da 
Napoli, 5 da Celenza, 18 da Vasto, e 38 da Chicli. 

Cawitlitfnik. Comune della provincia di (jelabria ulteriore seconda nel 
circondario di Strongoli, distretto di Coirono, diocesi di Cariati con 
1427 abitanti. Giace in luogo montuoso di buon'aria, a 16 miglia dal 
mare, 400 da Napoli, 66 da Catanzaro, 8 da Umbriatico, 20 da Coirono, 
e 40 da Cariati. 

Canitburl. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 319 abi- 
tanti, aggregato al comune al circondario, e alla diocesi di Cava, da cui 
dista due miglia nel distretto di Salerno. 

Ciiaacalendit. Comune della provincia di Molise capoluogo di circon- 
dario, nel distretto e diocesi di Carino con 5891 abitanti. V’à mercato 
in ogni sabato, c liera da'ti a’16 settembre. Fu più volte danneggiato 
da’lrcmuoti, massime da quello del 1456. Il suo vasto e fertile terri- 
torio è bagnato da’flumi Cigno, e Cella pescosi di trote, o di anguille. 
Giace alle falde di un colle d’aria saluberrima a 24 miglia dal mare a- 
driatìco, 85 da Napoli, 22 da Campobasso, e 7 da Carino. 

CncncandltrllR. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore 
nel circondario di Bucchianico, distretto e diocesi di Chieti con 1017 
abitanti, a 14 miglia dal mare, 135 da Napoli, 7 da Bucchianico, e 10 
da Chieti. 

ra«n dr angrrlln. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 
330 abitanti, unito al comune di Nocera da cui dista due miglia, nel 
circondario e nella diocesi dcll’istesso nome, e nel distretto di Salerno. 

C«Mk drl ferita. Villaggetto della provincia del 2° Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Mercato, da cui dista quasi 5 miglia. 

CwM ferro. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, che dipende 
dali'ammini.strazione comunale di Harigliano, nel circondario di questo 
nome, distretto e diocesi di Nola. È messo in luogo piano a 4 miglia 
dagli Appennini, 9 da Napoli, mezzo miglio da Marigliano, 3 da Nola, 
e 12 da Caserta. 
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€ium» ronlana. VilUggetto della provincia di Napoli, aggregato al co- 
mune (li Afragola da cui dista un miglio nel distretto di Casoria. 

Casa rem*. Villaggctto della provincia del 3*. Abruzzo ulteriore, unito 
ni comune di Mercato da cui dista più di 4 miglia. 

Casa fredda. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al 
circondario e al comune di Teano nel distretto di Caserta, ùioecsi di 

' Calvi. É situalo su di una collina coverta di castagni e querce, a 81 mi- 
glia da Napoli, 16 dal mare, 4 da Teano, e 91 da Caserta. 

Caso Krera. Piccolo villaggetto con 31 abitanti della provincia del pri- 
mo Abruzzo ulteriore, riunito uiramministrazione c.oniunale di Corll- 
no, da cui dista circa due miglia nel circondario di Montorio, distretto 
di Teramo. 

Cmhs l«nirBlda. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel cir- 
condario di Atessa, distretto di Vasto, diocesi di Cliieli con 2745 abi- 
tanti, alla distanza di li miglia dal mare, 103 da Napoli, 3 da Atessa^ 
13 da Vasto, e 27 da Chieti. Fiera da’6 agli 8 di ottobre. 

CiiMlaStieo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Atina, distretto e diocesi di Sora, a 30 miglia dal mare , 62 da Na- 
poli, 52 da Cgserla, 4 da Atina, e 9 da Sora. Abitanti 1873. > 

CÀSallMi. Villàggio della provincia medesima unito ai comune di Mace- 
rata, nel circondario di Marcianisi, distretto di Caserta, diocesi di Ca- 
pun. È distante 14 miglia da Napoli e dal mare, mezzo miglio da Mece- 
rata, 2 da Marcianisi, ed altrettante da Caserta. t 

Ca««l bordino. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel cir- 
condario di Fagliela, distretto di Vasto, diocesi di Chieti. La sua po- 
polazione è di 39i0 abitanti. Vi si scorgono gli avanzi di antiche mura 
con fossati, porte e ponti, indizi di essere stato anticamente munito. 
Ne'dintoriii sonovi tuttavia ruderi di antiche fabbriche. È distante 4 
miglia dal mare, 116 da Napoli, 5 da Pagliata, 7 da Vasto, e 31 da 
Chicli. 

Caaolbore. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circon- 
dario di Montecalvo, distretto e diocesi di Ariano con 2002 abitanti. 
Fiera di 8. Rocco a'16 di Agosto. È lontano 43 miglia dai mare di Sa- 
lerno, 34 da Napoli, 3 da Montecalvo, 26 da Avellino, e 8 da Ariano. 

Casaleiniinl. Villaggctto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune ()i Leone.ssa da cui dista tre miglia.. 

CAMlHprano. Comune della provincia di Molise nel circondario di Ca- 
stropignano, distretto d-i Campobasso, diocesi di Trivento con 1675 
abitanti, situato su di una collina d’aria salubre a circa 4 miglia da Ca- 
stropignano, circa 7 da Campubasso, 45 dal mare adriatico, 70 da Na- 
poli, e 16 da Trivento. 

CanHl de’fratf. Viilaggclto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Leonessa da cui dista 3 miglia. 

Cnaal de’creei. (Vedi Biancaoilla). 

di niwrinl. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Lecce da cui dista più di tre miglia. 

€mo 1 di prIitcUpe. Comune della provincia di Terra di lavoro nel cir- 
condario di Tremola, distretto di Caserta, diocesi di Aversa con 3180 
abitanti. È situalo nelle vicinanze del fiume Clanio con aere malsano 
a 11 miglia da Napoli e dal mare, 3 da Trentola, e 13 da Caserta. 

Caealdanl. Comune della provincia di Molise nel circondario di Ponte- 
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landolfo, distretto di Campobasso, diocesi di Cerreto con 3218 abitan- 
ti. Vi à un mercato in ogni giovedì, cd una Aera da’20 a’2l luglio. Di- 
sia 41 miglia da Napoli e dal mare, 4 da Puntelandolfo, 12 da Cerreto, 
e 26 da Campobassn. 

CaNHir. Villaggio della ]>rovincia di Terra di lavoro, aggregato all’am- 
ministrazione comunale di Teano nel circondario di questo nome di- 
stretto di Caserta diocesi di Calvi, da cui dista due miglia, 14 dal mare, 
29 da Napoli, e 19 da ('aserta. 

Cnniale. Altro villaggio della provincia medesima nel distretto di Gaeta, 
diocesi di Sessa, circondario di Carinola, e dipendente <lairammini- 
strazione di quest'ultimo comune, a 10 miglia dal mare, 33 da Napoli, 
23 da Caserta e da Gaeta, c 3 da Carinola. 

Cariale. Villaggctto della provincia del primo Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Montepagano, nel circondario di Notaresco, distretto 
di Teramo, con .81 abitanti. 

Cawale. Villaggetto della provincia del 2". Abruzzo ulteriore unito al 
comune di Aocumoli, da cui è lontano tre miglia. 

Cawalr rasiinrNr. Villaggio della provincia di Terra di lavoro riunito 
al comune di Viticuso nel circondario di Cervaro, distretto di Sora, 
diocesi d'Isernia. È messo a 34 nriglia dal mare, 5li da Napoli, 46 da 
Ca.serta, 2 da Viticuso, 6 ria Cervaro, e 33 da Som. 

CnHalr In ronirndit. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel 
circondario, distretto e diocesi di Cbieti, da cui dista 5 miglia, 13 dal 
mare, e 222 da Napoli. Conta 1733 abitanti. 

CiiMalrllo. Villaggio della Siciliaaggregato al comune d'itala nella pro- 
vincia di Messina. 

CnHiileni. Villaggetto della provincia del 2.<> Abruzzo ulteriore unito al 
comune di Preluro da cui dista 4 miglia. 

Canale K. Giovanni r Paolo. Villaggio della provincia di Terra di 
lavoro unito al comune e al circondario di Carinola nel distretto di 
Gaeta, diocesi di Sfssa. È 10 miglia lontano dal mare, 33 da Napoli, 
23 da Caserta, altrettante da Gaeta, e 3 da Carinola. ' 

Canalollo. Connine della provincia di Principato citeriore nel circon- 
dario di Vibonati, distretto di Sala, diocesi di Policastro con 1 153 abi- 
tanti, a 6 miglia dal maro, 90 da Napoli, 70 da Salerno, 8 da VìbonUi, 
17 da Sala, e 8 (la Policastro. 

Canalriio. Villaggio della provincia di Calabria citeriore riunito al co- 
mune di Guardia nel circondario di Cetraro, distretto di Paola, diocesi 
di Cosenza. 

Cabalo vigneti. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al 
ciimuiic e al circondario di Carinola nel distretto di Gaeta, diocesi di 
Scssa, a 10 miglia dal mare, 33 da Napoli, 23 da Caserta, altrettante da 
(iaeln, e 3 da Carinola. 

CnKali. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 1093 abi- 
tanti unito al comune eli lloccapiemonte da cui dista un miglio nel cir- 
condario di S. Giorgio, distrtdto di Salerno, diocesi di Sanio. 

CaMali. Villaggetto della provincia del 2'*. Abruzzo ulteriore unito al co- 
mune di Amalrice>dn cui dista 8 miglia. 

CaaalIrFhio. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore 
nel circondario di Pollica, distretto di Vallo, diocesi di Cava c.on 1609 
abitanti, a 68 miglia da Napoli,^4l da Salerno, 3 da Pollica, Oda Vallo, 
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e 45 da Cara. Vi ai tiene un’annua fiera detta di S. Matteo da’18 a’21 
seitemlrre. 

CMMallccblo. VHIaggetto della provincia di Terra di lavoro unito al co- 
mune di Pontelatone nel circondario di Formicola, distretto e diocesi 
di Caserta da cui dista 1 1 miglia, 24 da Napoli edal mare, uno da Pon- 
telalone, e 3 da Formicola. 

Comune della provincia di Capitanata nel circondario di 
Cnslelnuovo, distretto di Sansevero, diocesi di Benevento. A’ una fiera 
da’5 a'6 di ottobre. Abbonda di grano, gran turco, , legumi, vino, e cac- 
cia di quadrupedi e pennuti. Conta 3035 abitanti. È lontano da Foggia 
23 miglia, 2 ua Casteinuovo, 42 dal mare adriatico, 80 da Napoli, e 16 
da Sansevero. 

C«Mklnisavo. Comune della provincia di Principato citeriore nel cir- 
condario di Montcsano, distretto di Sala, diocesi di Diano. Abitanti 
2145. Fiera dal 1 a'5 luglio. È distante 16 miglia dal mare, 87 da Na- 
poli, 60 da Salerno, 5 da Montesano, 12 da Sala, e 17 da Capaccio. 

CasRÌnDovo. Comune della provincia di Napoli nel circondario di Po- 
migliano d’Arco, distretto ai' Casoria, diocesi di Napoli con 3614 abi- 
tanti, a 5 miglia dal mare e da Napoli, 3 da Pomigliano d'Arco, e da 
Casoria. 

C»M«lnaovo. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di 
Noja, distretto di Lagonegro, diocesi di AnglonaeTursi con 1246 abi- 
tanti albanesi, a 28 miglia dal mare, 119 da Napoli, 56 da Potenza, 4 
da Noja, 35 da Lagonegro, e 15 da Anglona. 

CMalnnavo, o CIMA aipoTR. Comune della provincia di Calabria pri- 
ma ulteriore, capoluogo di circondario nel distretto di Palmi, diocesi di 
Mileto con 10947 abitanti. Nel tremuoto de’5 febbraio 1783fu incredibil- 
mente soqquadrato, e tutto in un istante trovossi cangiato diaspetto.Tra 
le persone che vi perirono eravi pure la principessa di Gerace che colà 
trovavasi a villeggiare. Nella storia del Saccone si leggono i gravi casi di 

a uell’avvenimento.Si celebrano in Casalnuovo due annue fiere nel giorno 
i Pasqua , e a' 19 di maggio. È distante da Napoli 261 miglia, 48 da 
Reggio , e 18 da Palmi. Con R. Decreto del 1.’ aprile 1852 è stato au- 
torizzalo a cambiare il nome di Casalnuovo con quello di Città Nuova. 
ClaMtlnaeTo. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore nel 
circondario di Cerchierà, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano 
con 444 abitanti, a 13 miglia da Cosenza, e 5 da Cerchiara. 
C^WMilnnovo. Comune della Sicilia nel circondario di Novara, distretto 
di Caslroreale, diocesi e provincia di Messina da cui dista 46 miglia, 7 
dal mare, 144 da Palermo, 12 da Novara, e 16 da Castroreale. Conta 
1474 abitanti. Vi si tiene annua fiera da'3 a'6 di ottobre. 
CaMlnaovo. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore con 
777 abitanti unito al comune di Africo da cui poco dista, nel circondario 
e diocesi di Bova, distretto di Reggio. 

CaiMtlmitoTO tt plro. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro riu- 
nito al comune di Casaluco nel circondario e diocesi di Aversa distret- 
to di Caserta da cui dista 9 miglia, altrettante da Napoli e dal mare> 
2 da Aversa, ed un quarto di miglio da Casaluce. Abitanti 394. 

CMal b. Nicola. Villuggetto della provincia di Abruzzo ulteriore primo 
con 88 abitanti unito al comune di Isola che ne è lontano 4 miglia, nel 
cir.condario di Tossiccia, distretto di Teramo. 
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CUMMltrlnltA. Cornane della provincia di Capitanata, capoluogo di cir- 
condario nei diatretio di Foggia, diocesi di Trani. Vi si celebra un’an- 
nua fiera dal 1 a’3 di aprile. Conta 6481 abitanti, ed è situato a 3 mi- 
glia dal mare delle Saline , 116 da Napoli, 26 da Foggia , e quindici da 
Trani. 

CMalucelo fMteri». Villaggetto della provincia di Abruzzo 2". ulterio- 
re unito al comune di Leonessa da cui dista 5 miglia. 

CaMklac«. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
e diocesi di Aversa, distretto di Caserta con 2197 abitanti. Giace in luo- 
go piano d’aria poco sana nelle vicinanze del fiume Clanio, a 9 miglia 
dal mare, da Napoli, e da Caserta, e 2 da Aversa. È di antica edificazio- 
ne anteriore alla fondazione di Aversa. Cinto da muri, da fossi, e da 
torri era munito a difesa dalle nemiche incursioni. Sono notabili le vie 
sotterranee che portano ad Aversa, a Ponte, a Selice, a Bosco, a S. Ze- 
nobio ecc. ed altre cose di antiche rimembranze. Vuoisi fondato daRai- 
nulfo. Ciascun lato delle sue mura è di palmi napolitani 270 che pe’quat- 
tl'O lati formano una circonferenza di palmi 1080, e l'altezza di essi è 
di palmi 100. Nella sua parrocchiale vi si venera una immagine di No- 
stra Signora, dipinta su di una tavola di once 13 di altezza , ed 11 e 
mezzo di larghezza che si pretende mandata dalla Soria in dono a Carlo 
I da Ruggiero Sanseverino suo ambasciadore colà dallo stesso spedito. 
Dal medesimo Sanseverino furono pure mandate con questa effìgie due 
Idrie di pietra bianca, venata e diafana che si reputano quelle stesse 
adoperate dal nostro Redentore nel miracolo di convertire l’acqua in 
vino alle nozze di Canaan Galilea, dimostrazioni confutate, contro le 
quali confutazioni molto scrissero il Padre Abate Polieni Celestino, ed 
il Padre Andrea Costa, il quale pose a stampa. Aammemorasione istorica 
dell'effigie di S.Maria di Guo/uce.Napoli 1709 in 4°.ove alla pagina 81 
vedasi la dèlta immagine, ed alla 106 e 107 i disegni delle mentovate 
Idrie. Ne’dintorni di Casaluce vi erano de’boschi destinati per la caccia 
reale, e specialmente la Regina Giovanna prima vi si recava con predi* 
lezione a quest’oggetto. Casaluce fu pel suo Santuario onorato da tutti 
i Sovrani del Regno, ed a nostra Signora di Casaluce ricorrono con 
molta fede gli Aversani, e le altre circostanti popolazioni. 

CMalTceelilo. Comune della provincia di Capitanata nel circondario 
di Castelnuovo, distretto di Sansevero, diocesi di Lucerà. Abitanti 2123 
È distante 43 miglia dal mare, 80 da Napoli, 22 da Foggia, uno da Ca- 
stel nuovo, 15 da Sansevero, e 12 da Lucerà. 

CasalTccehlo. Comune di Sicilia nel circondario di Savoca, distretto 
di Castroreaie con 1934 abitanti, diocesi e provincia di Messina, da cui 
dista 24 miglia, altrettante da Castroreale, 3 dal mare, 210 da Palermo, 
è uno da Savoca. Da’27 a'29 giugno vi si celebra un'annua fiera detta 
di S. Pietro. 

CsMlvlcrl. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di Arpino, distrétto e diocesi di Sora. Vi è mercato .in ogni domenica 
e fiera annuale a’17 settembre. Conta 4236 abitanti. È situato su di una 
eminenza con prodotti abbondanti di prima necessità, e molti querceti, 
a 40 miglia dal mare, 62 da Napoli, 52 da Caserta, 8 da Sora, e 5 da 
Arpino. 

CsMamnlne. Villaggetto della provincia del 2!°. Abruzzo ulteriore unito 
al comune di Lucoli da cui dista 4 miglia. 
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C«Maniarciano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario, disti-cUo, e diocesi di Nola da cui dista un miglio, e 14 da Ca- 
serta da Napoli e dal mare. Abitanti 1840. Giaco su di un falso piano 
alle radici di un colle d'aria non insalubre. Nel suo territorio molti 
pioppi, gelseti, vigneti, castagneti, o industria di carboni. 

CaHamaKwrllii. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto riunito al 
comune di Uggiano la Chiesa du cui dista un miglio, nel circondario 
e diocesi di Otranto, distretto di I.,ecce con 3-21 abitanti. 

CwKaniaKNimn. Comune della provincia di Terra di Rari ca|>oluogo di 
circondario nel distretto c diocesi di Rari con G413 abitanti, distante 
10 miglia iIhI mare, 161 da Napoli, e 11 da Rari. 

Camiiniirrlola. Comune della provincia di Napoli neH'isola d’Ischia ag- 
gregalo al circondario di Forio, distretto di Pozzuoli diocesi d’Ischia. 
Abitanti 3026. Vanta il comune molla antichilh e vuoisi abitato dagli 
Eritresi, essendovi una collina chiamata tuttora £ri7reste. Ne’ dintorni 
s'incontrano avanzi di fabbriche, fra le quali un'antica fortezza edificata 
da'Greci che in oggi dicesi di Castiglione, d'onde calando verso il mare 
scaturiscono due fonti le cui acque diconsi di Castiglione. Quivi è man- 
tenuto un Ospedale dal Monte della Misericordia di Napoli sulla cui 
porla leggesi. Ptuunl ad eum omnes gentes. È distante il comune 21 mi- 
glia da Napoli, 15 da Pozzuoli, 3 da Forio, ed altrettante da Ischia. 
L'aria vi è saluberrima, il territorio feracissimo. 

Canamowlrn. Piccolo villaggio della provincia di Terra di lavoro ag- 
gregalo al comune e al circondario di Teano, diocesi di Calvi, distretto 
di Caserta da cui dista 19 miglia, 29 da Napoli, 12 dal mare, e 2 da 
Teano. 

CaNandrIno. Comune della provincia di Napoli nel circondario di S. 
Antimo, distretto di Casoria, diocesi di Aversa con 2328 abitanti, 5 mi- 
glia lontano dal mare e da Napoli, 3 da Casoria e da Aversa, e pochi 
passi da S. Antimo. 

CiiHaiiova. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
di S. Maria, distretto di Caserta diocesi di Capua. Conta 3870 abitanti. 
È situalo a poco più di un miglio da Caserta, 2 da S. Maria, 15 da Na- 
poli e dal mare. 

CaannovM. Piccolo villaggio della provincia del primo Abruzzo ulte- 
riore aggregato al comune di Valle S. Giovanni nel circondario di Mon- 
torio, distretto di Teramocon 163 abitanti. 

CwManoTa. Altro piccolo villaggctto della provincia medesima con 50 
abitanti, riunito ni comune di Torricella aa cui dista duo miglia nel 
circondario e distretto di Teramo. 

Caisanova. Altro piccolo villaggctto dell’istessa provincia dipendente 
dal comune di Tossiccia da cui è lontano poco piu di un miglio. 

Caaanova. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al 
comune e al circondario di Carinola nel distretto di Gaeta, diocesi di 
Scssa. È distante 8 miglia dal mare, 33 da Napoli, 23 da Caserta, 24 
da Gaeta, e poco più di un miglio da Carinola. 

CRManuoTa. Villaggelto della provincia del 2". Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Leonessa da cui trovasi distante quasi due miglia. 

Crh» oliTirrl. Villaggelto della provincia medesima aggregato al co- 
mune di Pcscorocchiano da cui dista 3 miglia. 

CcMtipcaeniia. Villaggio della provincia di terra di lavoro unito al co- 
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mune di S. Ciprinno nei circondario di Tremola, diocesi di Aversa, di- 
stretto di Caserta, che ne è lontano 13 miglia, 10 Napoli, o il mare, 2 
Trentola, è mezzo miglio S. Cipriano. Abitanti 717. 

CaiMipalla. Comune della provincia medesima nel circondario di S. 
Alurifi, diocesi di Capua, distretto di Caserta. Vuoisi aver sortito questo 
nome da un antico tempio di Apollo, per cui chiamossi in qualche iscri- 
zione marmorea Cosa Apollo. \ìTì sua popolazione è di 3501 abitanti. Il 
suo territorio è fertilissimo, l’aere salubre, od è situato sulla regia stra- 
da che da Capua mena a S. Maria, da cui dista poco più di un miglio, 
15 da Napoli e dal mare, e 2 da Caserta. 

Cnniipauano. Villaggio della provincia medesima aggregato al comu- 
ne di Urta nel circondario di Succivo, distretto di Caserta, diocesi di 
Aversa. Sorge in sito piano d’aria malsana presso {1 fiume Clanlo, e un 
miglio da Succivo, 7 da Caserta, 9 da Napoli e dal mare. 

Caaarano. Comune della provincia di Terra d'Otraiilo capoluogo di 
circondario nel distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò con 3498 abi- 
tanti. Cince in luogo eminente e d'aere salubre alla distanza di 24 mi- 
glia da Lecce, ed 1 1 da Gallipoli. Vi si celebra un annua ticra nella pri- 
nia domenica di agosto detta S. Filomena. 

Caaarra. Villaggetto della provincia di Napoli aggregato all’ammini- 
strazione comunale di Casainuovo da cui dista due miglia nel circon- 
dario (li Pomiglinno d’Arco, distretto di Casoria. 

Casarluno. Piccolo villaggio della provincia medesima riunito all’am- 
ministraziono comunale di Sorrento da cui dista poco più di un miglio. 

Caonronr. Villaggetto della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore riunito 
al comune di Montreale da cui dista 4 miglia. 

Canaterza. Villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 
45 abitanti, unito al comune di Castiglione della valle nel circondario 
di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Cavatori. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 929 abi- 
tanti riunito al comune di S. Valentino da cui dista un quarto di miglio 
nel circondario e diocesi di Cava, distretto di Saleroo. 

Cavavatorr. Vdiaggetto della provincia di Napoli aggregato all'ammi- 
nistrazione comunale di Casoria da cui dista un miglio. 

Cavavrrrhia. Villaggetto della provìncia del 2*. Abruzzo ulteriore uni- 
to al comune di Lucoli da cui dista mezzo miglio. 

Cavazunna. Villaggetto della provincia medesima come il precedente 
aggregato al comune di Lucoli che ne è lontano 2 miglia. 

Cavrano. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro unito ai comune 
al circondario, e alla diocesi di Sessa nel distretto di Gaeta da cui dista 
18 miglia, 21 da Caserta, 31 da Napoli, 7 dal mare, e 2 da Sessa. 

Canelano. Villaggio della provincia del primo Abruzzo ulteriore con 
21)3 abitanti, unito al comune e al circondario di Tossiccia nel distretto 
di Teramo. 

Cn«r. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato airammi- 
nistrazione comunale di Cerro nel circondario di Castellone diocesi di 
Montccnssino, distretto di Pìedimonte da cui dista 33 miglia, 4G dal 
mare e da Caserta, 56 da Napoli, uno da Cerro, e 3 da Castellone. 

Cave nl(e. Piccolo villaggetto della provincia del primo Abruzzo ulte- 
riore con 88 abitanti, unito al comune di S. Omero da cui dista un mì- 
glio nel circondario di Nereto, distretto di Teramo. 
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Cose cleMieate. Piccolo villaggetto delia provincia del primo Abruzzo 
ulteriore con 46 abitanti aggregato al comune di Torricella nel circon- 
dario e distretto di Teramo. 

Cmc di Piccolo villaggetto della provincia medesima unito al 
comune di Tossicela da cui dista circa due miglia con ventiuove 
abitanti. 

C««e di AraBel*. Villaggetto della stessa provincia con ISabitanti uni- 
to al comune di Isola nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

di renae. Piccolo villaggetto dell'anzidetta provincia, dipendente 
dal comune dì Tossiccia da cui dista un miglio e mezzo, con 77 abi- 
tanti. 

Caselle. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
di Sanza, distretto di Sala, diocesi di Policastro con 1901 abitanti, a 8 
miglia dal mare, 95 da Napoli, 70 da Salerno, 5 da Sanza, 21 da Sala, 
ed 8 da Policastro. 

Caselle. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comune 
di Gioja, nella diocesi ai Cerreto, circondario e distretto di Piedimonle 
da cui dista 5 miglia, 27 da Caserta, 40 da Napoli e del mare, e poco 
più di un miglio daGioja. 

Case manare. Piccolo villaggetto della provincia del primo Abruzzo 
ulteriore, aggregato al comune di Torricella, nel distreUo di Teramo. 

Case mareoBse. Piccolo villaggetto in tutto come il precedente. 

Case navere. Piccolo villaggetto della istessa provincia unito al comu- 
ne di S. Egidio da cui dista tre. miglia con 111 abitanti nel circondario 
di Civitella del Tronto, distretto di Teramo. 

Casentino. Villaggio della provincia del 2°. Abruzzo ulteriore con 460 
abitanti, edificato alle radici di un’alta e ripida montagna la coi cima 
è inaccessibile all’uomo. Per qualche mese dell’anno questa montagna 
toglie il sole al villaggio, una volta feudo della famiglia Barberini di 
Roma. È aggregato airamminìstrazione di S. Eusanio da cui dista un 
mìglio nel circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. 

Case nuove. Grosso villaggio della provìncia di Calabria ulteriore se- 
conda riunito al comune di Decollatura nel circondario di Serrastretta 
distretto di Nicastro con 1043 abitanti. 

Caserta. Città vescovile capoluogo di circondario e di distretto, capi- 
tale della provincia di Terra di lavoro. Il villaggio detto Torre, uno del 
contado Casertano nella parte piana più deliziosa, era prima ove oggi 
vedesi la città di Caserta. Carlo 111 Borbone invaghitosi per l’amenità 
e per l’aria purissima di que’ luoghi, ne fece l’acquisto dalla casa Gae- 
tano con tutti i casali e villaggi, con rogito del 29 agosto 17S0 e per la 
somma di ducati quattrocento ottantanovemila. Col disegno e colla di- 
rezione del celebre architetto napoletano Luigi Vanvitcllij quel monar- 
ca nel 1751 fece dar di mano nel villaggio di Torre al sorprendente, gran- 
dioso e ricco edilìzio della Regia, veramente unico nel suo colossale 
ed egregio disegno, residenza prediletta di Re Carlo III per la quale con 
le adjacenti delizie, trasporto di acque, ed altre spese posteriori fu ero- 
gata la somma di circa nove milioni e duecentomila ducati, compreso 
il prezzo del primo acquisto. A’26 gennaio 1752 Carlo III eMaria Amalia 
sua consorte ne gittarono con solenne pompa la prima pietra, {jonendo 
pure un medaglione d'oro in una cassetta ai marmo che portava scol- 
pilo il seguente distico: 
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Slet doimis, cl Suliuni, t-l Soboics Burbuuia doi.oc 
Ad supcros piopria vi tapis liic redeat. 

Itopo la costruzione di tante grandezze e meraviglie eseguile da Carlo 
III nel contado casertano, il villaggetto di Torre incominciò ad acqui- 
stare importanza; colla dimora della regia Corte man mano andò a di- 
latarsi ed abbellirsi nelle strade, nelle rabbrirhe,neTratlichi; vidcrsi sor- 
gere belle rase, alcuni palagi, chiese ed altri cdifìzii pubblici c privali. 
Oggi duiinue è Caserta una graziosa città assai animata e commercian- 
te, circonclata da amenissime, liete e feraci campagne, oltre le reali de- 
lizie e magniQci-nze. Vi è un bel teatro comunale di recente costruzio- 
ne, un boircdifizio pel Vescovato, ed un altro per l’Intendenza che fu 
colà trasferita nel 1818. Vi si tiene in ogni sabato un mercato di molto 
concorso. Un tronco di strada ferrata riunisce Caserta a Napoli da cui 
dista 14 miglia. La sua popolazione ascende a 11114 abitanti. Con atto 
Sovrano de’28 marzo 1841 il R. Principe 1). Alfonso Maria fìgliuolo 
quarto genito del regnante Ferdinando II fu investito del titolo di Con- 
te di Caserta. 

r.Mscrta-vcreliln. Città della provincia di Terra di lavoro una volta 
residenza vescovile, ed ora aggregata alTamministrazionecomunale di 
Caserta da cui dista 4 miglia. Vi si contano 2480 abitanti. La sua anti- 
chità vuoisi de' remotissimi tempi degli Etruschi, ma varie sono le opi- 
nioni degli scrittori, fra le quali sembra più plausibile qqella di essere 
Caserta surta a’teinpi de’ Ixmgobardi. — C situata sulla vetta di uno dei 
monti Tifati , e per questo con voce longobarda fu chiamata Casa irla 
che con classo di tempo venne mutato in Caserta — Il monaco Erthem- 
berto è il più antico scrittore che abbia parlato di Cascr'a , ma non ne 
licorda la fondazione. Nana egli soltanto che Landolfo nipote di Pen- 
done IV. detto il rapace, Conte di Capua, sottrattosi allo zio andò ad oc- 
cupare Caserta e la tenne come invasore. Allorché il vescovo Landolfo 
divise fra’ suoi nipoti il piincipato di Capua neil’879 Caserta tornò a 
Pandolfo che può riguardarsi come primo suo conte. Costui fu esiliato 
ncH'882e la contea di Caserta venne in potere del suo cugino Landone, 
soprannominato lo Stupido. Dopo una lacuna di un secolo e mezzo tro- 
vavRsi conte di Caserta nel 1034 Giovanni tiglio di Landolfo, quindi Ate- 
nulfo tiglio di Landenulfo conte di Cnjazzo. Vari conti di Caserta ram- 
menta il Rinaldi, Pietro cioè, Landolfo, Giovanni vissuti nel 1032, ed 
altri non pochi fino ad un Tomaso, cui Federigo II tolse il contado. Si 
mantenne per altro anche dopo in Caserta la qualità di contea, giacché 
un conte di Caserta fu il traditore di re .Manfredi nella prima invasione 
degli Angioni. Carlo d'Angiò per ribellione di quel conte suo (tartilan- 
te, concedette il contado tiascriano a Guglielmo di Belmonte Ammira- 
glio di Sicilia. Poscia ne furono investiti Pietro Rarberio, poi Gugliel- 
mo Stendardo, al quale i Casertani si ribellarono; finalmente dopo una 
serie di Conti fra’ quali si annoverano Manfredo e Pietro Gactani della 
famiglia di Bonifazio Vili, pervenne il contado alla famiglia de’Sigi- 
nulfi , e poi per molti e diversi passaggi alla famiglia Acquaviva , e da 
questa nuovamente a'Gaetani, i quali il possedettero fino a che Carlo III. 
Borbone ne fece da essi l’acquisto nella metà del secolo XVlll. Fu Ca- 
serta vecchia patria a diversi uomini dotti ed insigni, fra’ quali citeremo 
Giovanfrancesco Alois detto il Caserta, Albinio Giaquinto Vescovo di 
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Tefese, Leonardo Antonio, Giulio Antonio, Francesco Antonio, e Paolo 
Emilio Santorio, Camillo della Rotta, Giovanni e Giulio Cesare Pa- 
gano ec. 

Villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore con 
469 abitanti, aggregato al comune di Castagna, nel circondario di Ri- 
senti distretto di Penne. 

C*ee-«earleMMMxe. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo 
ulteriore unito al coiUune di Castiglione della Valle nel circondario di 
Tossiccia, distretto di Teramo. 

CM«-torMehe. Piccolo villaggetto delta provincia medesima aggre- 
gato al comune di Torricella, nel circondano e distretto di Teramo. 

CMe^rAMWMe. Piccolo villaggetto della stessa provincia, riunitosi 
comune di Castiglione della Valle nel circondario di Tossiccia distratto 
di Teramo. 

Caee-<ers«. Piecolò villaggetto della provincia anzidetta dipendente 
daH’amministrazione del comune di Castiglione della Valle,da cui dista 
due miglia. 

Casette. Villaggio della provincia del 2. Abruzzo ulteriore con 283 abi- 
tanti riunito al comune al circondario , e al distretto di Cittaducate, da 
cui dista 3 miglia. 

Casette. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
78 abitanti, unito al comune di Castiglione della Valle, da cui dista circa 
4 miglia, nel circondario di Tossiccia, diatrelto di Teramo. 

GiMevrernesl. Piccolo villaggetto della provincia medesima riunito al 
comune e al circondario di Molitorio, da cui dista poco più di due mi- 
glia nel distretto di Teramo. 

Casi. Villaggio della provincia di Terra di lavoro riunito al comune e al 
circondano di Teano nel distretto di Caserta. Si eleva su di un monte 
coperto di castagni. Scavandosi la terra in alcuni luoghi ne escono mo- 
fete che dicesi aver cagionato la morte a’ travagliatori, per cui ove tro- 
vansi le medesime chiamasi terra maledetta. Dista 18 miglia dal capo- 
luogo della provìncia e del distretto, ventotto da Napoli, e tredici dal 
mare. 

CMigllano. Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore 
con 249 abitanti, unito al comune di Sessa Cilento da cui dista S miglia 
nel circondario di Pollica, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

c:aMlciiaiia. Comune della provincia di Calabria 1. ulteriore con 919 
abitanti nel circondario di Bianco, distretto e diocesi dì GeracC, da cui 
dista 18 miglia, 63 da Reggio, 291 da Napoli, e 3 da Bianco. 

CMlffnan». Piccolo villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito 
al comune di Teverola, nel circondario e diocesi dì Aversa, distretto di 
Caserta. Giace in una pianura d’aria malsana per la vicinanza del Gla- 
nio. Prodace grano, canape , vini asprini bianchi leggerissimi. È lon- 
tano 8 miglia da Napoli, uno da Teverola, 9 da Caserta. 

CtMslii*. Comune della provìncia di Calabria olleriore 2. nel circonda- 
rio di Umbriatico distretto di Cottone, diocesi di Cariati con 1544 abi- 
tanti. È messo in luogo montaoso e di buon’aria a 26 miglia dal mare, 
244 da Napoli, 50 da Catanzaro , 18 da Umbriatico, 30 da Cottone e 40 
da Cariati. 

Csslnove. Villaggio della provincia dì Terra di lavoro unito al comune 
dì Cajanello nai circondano di Teano, distretto di Caserta, da cui dista 
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21 miglia, 31 da Napoli, 18 dal mare, mozza miglio da Cajanello. e 4 
da Teano. 

Calala. Comune della provincia di Napoli noi circondario di Gragnano, 
dialrotto e diocaai di Castellammare. AbiUiiti 2288 compresi quelli dei 
due villaggi Cosini e Pietra. È distante 3 miglia dal mare o da Castel- 
lammare, 17 da Napoli, ed uno da Gragnano. 

Caaala. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al comune 
al circondario, al distretto e alla diocesi di Caserta che ne è lontana 5 
miglia, e 18 da Napoli. 

c«Mia. Altro villaggio della provincia medesima , riunito al comune 
di Uoiinicella nel circondario d| Lauro, distretto e diocesi <li Nola, da 
cui dista 4 miglia, 18 da Caseria, 16 da Napoli, 12 dal mare, 2 da Lauro, 
ed 1 da Uonnicella. 

CmmIc. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circondario 
di Spezzano grande , distretto e diocesi di Cosenza con 1003 abitanti, 
non compresi quelli de' villaggi che ne dipendono. È messo a S miglia 
da Cosenza, e 2 da Spezzano. 

C«m11. Piccola città della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo 
di circondario nel distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. La sua popo- 
lazione ascende a 3767 anime. A’ tre fiere annuali, una al 1. maggio 
detta di S. Filippo e Giacomo, l'altra nella seconda domenica di agosto 
e sabato precedente, la terza nel primo sabato e prima domenica di ot- 
tobre. Quasi tre miglia a levante da Gasoli apresi una pianura in cui veg- 
gonsi avanzi di un anfiteatro, di un aquidotto, di pavimenti a musaico, 
con altri ruderi che mostrano aver quivi esistito antica cospicua città. 
Il Itomanelli pensa che quella fosse Romulea indicata da Tito Livio nel 
Sannio, e che fu distrutta dal Console P. Decio nell'anno di Uoma 457. 
Giace Gasoli sopra un monte di buona aria e con ameno e ridente oriz- 
zonte alla distanza di 16 miglia dal mare, 96 da Napoli, 9 da Lanciano, c 
16 da Chieti. 

CmmII. Grosso villaggio delia provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
586 abitanti aggregato all'amministrazione comunale di Atri da cui dista 
3 miglia, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

CmmII». Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Caserta, da cui dista 
circa 3 miglia, e 16 da Napoli, con 1968 abitanti. 

CmwIIm. Altro villaggio della provincia medesima unito al comune di 
Gricignano nel circondario di Sucrivo , diocesi di Aversn , distretto di 
Caserta, da cui dista 8 miglia , altrettanti da Napoli e dal mare, 2 da 
Succivo, ed un quarto di miglio da Gricignano. 

Villaggio della provincia di Principato citeriore, riunito al co- 
mune al circondario, e alla diocesi di Nocera, da cui dista mezzo miglio 
nel distretto di Salerno. Conta 686 abitanti. 

CM*llM-T»lens«aa. Villaggio della provincia di Napoli riunito al co- 
mune e al circondario di Caivano, da cui dista un miglio nel distretto di 
Casnria. 

<tsiMrel*. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro unito al comune 
di Marzano nel circondario di Roccamonfina, diocesi di Calvi e Teano, 
distretto di Gaeta da cui dista 24 miglia , altrettanti da Caserta, 34 da 
Napoli, 13 dal mare, mezzo mìglio da Marzano, e 4 da Roccamonfina. 

CMwrl». Piccola città della provincia di Napoli, capoluogo di circon- 


"tlHrio , e di distretto nella diocesi di Napoli con 8931 abitanti. Vi è no- 
tabile la chiesa del protettore S. Mauro lunga 196 palmi e larga 84 di* 
segnata dal Certosino Bonaventura Oresti. Nella congregazione di S. 
Maria della Pietà in detta chiesa, ammirasi sul maggior altare un Re- 
dentore (leposto dalla croce, che vuoisi dello Spagnoletto, e vi si veg- 
gono altre pitture del Martino discepolo di Luca Giordano , ed altre di 
ìlomenico Andrea Vaccaro. Sonovi in Casoria buone strade e ben lastri- 
cate, comode ed eleganti case o casini , e buona piazza. Vi si fa molto 
commercio di foglie di gelsi. La città è a circa 3 miglia nord-est da Na- 
poli, sulla regia strada di Caserta. 

('■aapoll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato all’am- 
ministrazione comunale di Mignano nel distretto di Sora, circondario 
di Cervaro, diocesi di Calvi c Teano. Si eleva in sito montuoso e strari- 
ppole d’aria sana e con vasto orizzonte. Nella sua montagna trovansi 
pietre Fungifere che. mettendosi invasi con terra, e spesso inafiìandosi, 
producono funghi innocui a mangiarsi ma non di gran sapore. È distante 
23 miglia dal mare, 42 da Napoli, 32 da Caserta,2 da Mignano, 11 da Cer- 
varo, e 37 da Sora. Abitanti 503. 

Cmmmuo. Città vescovile della provincia di Calabria citeriore , capoluo- 
go di circondario nel distretto di Castrovillari. Vuoisi surta sull'antica 
Cosa, 0 Cosso città della magna Grecia edificata da'famosi Sibariti, della 
quale parlano gli scrittori greci e latini. Fu dapprima chiamata Cassano 
indi Cassano, la quale in oggi giace in una valle alle falde del monte Ro- 
tondo a 39 miglia da Cosenza, 12 dal mar Jonio, ed 8 da Castrovillari. In 
vetta ad una rupe quasi inaccessibile redesi un'antichissima rocca o for- 
tilizio di buon disegno. Vi si celebra in ogni lunedi un mercato molto 
frequentato, ed una fiera nella prima domenica di agosto. I>a sua popo- 
lazione è di 6128 abitanti non compresi quelli de'villaggi che ne dipen- 
dono. 

^Rasano. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Aliamura, diocesi di Bari con 4150 abitanti. Vi 
si celebra un’annua fiera detta della Madonna degli Angeli dal 1. agli 8 
agosto. È distante 168 miglia da Napoli, 12 da AItamura,e 18 dal mare e 
da Bari. . i 

Claaaano. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circonda- 
rio di Mantella, distretto di S. Angelo de' Lombardi, diocesi di Nusco 
con 1508 abitanti. Vi si celebra annualmente una fiera da' 7 a' 10 sottam- 
bre detta di Montevergine. È situato sul giogo di un monte le cui radici 
sono bagnate dal fiume Calore, 20 miglia lungi dal mare, 45 da Napoli, 
17 da Avellino, 2 da Montella, 9 da S. Angelo, c 4 da Nusco. 

CaMsano (S.) (Vedi S. Ferdinando). 

Cawwaro. Comune della Sicilia nel circondario di Feria, distretto, dio- 
cesi, e provincia di Noto, da cui dista 23 miglia, 21 dal mare, 151 da 
Palermo, ed uno da Feria. A' una popolazione di 1739 abitanti. 

CaMerlo. Villaggetto delia provincia del 2. Abruzzo ulteriore unito al 
comune di Accumoli da cui dista 2 miglia. 

CaNwlane (S.) Villaggio della provincia di Terra d’ Otranto riunito al 
comune di Botrugno nel circondario di Poggiardo distretto di Gallipoli, 
diocesi di Otranto. Abitanti 419. È distante 20 miglia da Lecce, 3 da Pog- 
giardo c 23 da Gallipoli. 

«'aatiKlIouc. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore riu- 
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nito al cumuiie di Uncca S. Maria nel circondario di Valle Castellana, 
distretto di Teranio. 

raatasna. (>)mune della provincia medesima nel circondario dlBisen- 
le, distretto e diocesi di Penne. Abitanti tOX9 compresi quelli de’villagsi 
annessi. Fiera a' 5 dì giugno, a' 16 di agosto, a’ 21 di settembre, e nella 
3. domenica di novembre. È distante 21 miglia dal mare, 131 daNapoli, 
4 da itisente, 9 da Teramo, e 12 da Penne. 

<'«Mlacnw. Comune della provincia dì Calabria ulteriore 8. nel circon- 
dario di Scrraslretla , distretto e diocesi di Nicastro con 1270 abitanti, 
a 22 miglia dal mare, 235 da Napoli, 17 da Catanzaro, 5 da Serrastretta, 
e M da Nicastro. 

CanSairiiefii. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al 
comune dì Se.ssa (iilcnto da cui dista due miglia, nel circondario di Pol- 
lica, disi retto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 135. 

CnHtaKnrto. Villaggio della provincia medesima unito al comune e al 
circondurio, e alla diocesi di Cava da cui dista tre quarti di mìglio nel 
distretto di Salerno con 322 abitanti. 

Castagneto. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
165 abitanti unito al comune di Teramo, da cui dista tre miglia. 

CaMtanra. (Vedi Cajlania). 

tlaalanla. iximune della Sicilia nel circondario di Tortorici, distretto, 
e diocesi di Patti con 8578 abitanti nella provincia di Messina, da cui è 
lontano 74 miglia, tO dal mare, 109 da Palermo, 6 da Tortorici, e 23 
do Patti. Fiera da’26 a'28 agosto. 

CnNtHniM. Villaggio della Sicilia nella provincia di Messina, riunito al- 
l'amministrazione comunale di questa città. Vi si tiene annua Aera detta 
de’SS. Cosmo c Damiano da’23 a’27 settembre. 

CnNtelbaronlia. Comune della provincia di Principato ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Ariano, diocesi di Lacedonia con 
1398 abitanti. Vi si tiene mercato in ogni martedì. È distante 40 mi- 
glia dal mare di Salerno, 32 da Napoli, 24 da Avellino, 10 da Ariano e 
13 da. Lacedonia. 

CaatelbaMo. Grosso villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore 1. 
con 910 abitanti, unito al comune di Castellano da cui diala dieci miglia 
nel circondario di Notaresco, distretto di Teramo. 

CaatrlboUaeelu. Comune della provincia di Molise nel circondario di 
Civitacampomarano , distretto dì barino, diocesi di Termoli. Abitanti 
1406. Fiera da’ 30 a’ 31 luglio. È a 61 miglia dal mare, 78 da Napoli, 14 
da Campobasso, 2 da Civitacampomarano, 9 da barino, e 21 oa Ter- 
moli. / 

Cantelboon*. Comune della Sicilia capoluogo di circondario nel di- 
stretto e diocesi di Cefali], provincia di Palermo con 6557 abitanti. Se- 
condo il Mongitore vi nacquero gP illustri gioreconsulti c storici Bal- 
dauarre, ed Ottavio, padre e Aglio Abruzzi, e il poeta Errante che AorI 
nel principio del secolo XVII. Giace il paese alle falde orientali deilo 
Madonie a 6 miglia dal Tirreno, 60 da Palermo, c 12 da Cefali]. 

c;iM(elcleala. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al 
comune, al circondario , al distretto, e alla diocesi di Nola da cui ò 
lontano due miglia. Giace sopra alto colle di agevole sabta. Vuoisi 
essere stala una colonia di Nolani che vi edi Bearono un castello per loro 
difesa, ed è di qualche antichità. Olivi, querce, viti, multi lupini, e poco 
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frumento. 11 «uo territorio, dalla parte superiore cooGna coll’eremo dei 
Padri Camaldolesi di Nola. DisU 16 miglia da CaserU, e 15 da Napoli. 

Ca«s«l d’Mela. Comune di Sicilia nel circondario di Bagheria, distret- 
to, diocesi e provincia di Palermo. 

*^<***^«>-»*«^4f«-Comune delta provincia di Molise con 1469 abitanti 
nel eircondario di Capracotta, distretto di Isernia, diocesi di Trivento, 
a 42 miglia dal mare, 74 da Napoli, circa 2 da Capracotta, 17 da Trivento, 
20 da Isernia, e 31 da Caropobasso. 

Comune della provincia del 2. Abruzzo ulterio- 
re nel circondario di Barìscìano, distretto di Aquila diocesi di Valva. 
Abitanti 2115. Il freddo vi è intensissimo per la neve che ordinariamente 
ecc^e l'altezza di otto palmi, e pe’geli che succedonsi con vicenda di 
molti giorni ; nel vicino campo detto dell’Imperatore il ghiaccio è pe- 
renne. In Ofena al contrario altro comune messo di là a poca distanza, 
e situato fra due concave montagne, i raggi del sole si concentrano io 
modo che l’eccessivo calore prodottovi dà al luogo il nome di forno di 
Abrazzo. Castel del monte è distante 90 miglia dal mare adriatico, 118 
da Napoli, 20 da Aquila, 8 da Bariaciano, e 24 da Valva. 

CMtel-aiUPaCMaM», Villaggetlo della provincia medesima unito al co- 
mune di Fagnano da cui dista poco più di un miglio. 

C**^l*<ll*J**’à. Comune della stessa provincia nel circondario di Ca- 
stelvecchio sub equo, distretto di Aquila, diocesi di Valva e Sulmona, 
con 1219 abitanti. Era prima un villaggio dipendente daH'amministra- 
zione comunale di Goriano Siedi, e con R. Decreto de’ 23 ottobre 1854 
è stato elevato a comune. 

*^*^?‘*?*'*““*f*' Pillola città della provincia anzidetta , capoluo- 
go di circondario nel distretto di Solmona, diocesi di Trivento. fessa è 
di qualche antichità, c vuoisi surta dalie rovine dell’antica città di Alfe- 
dena o dall'altra Aufedena, per osservisi rinvenute monete romane, lu- 
cerne, idoletti, Iscrizioni ec. ec. Nel IX secolo i conti di Marsi della reale 
sUrpe di Francia acouistarono vari luoghi in Abruzzo. Essi vollero rie- 
diGcare alla meglio la città, ed al nome di Castello aggiunsero quello di 
Sangro dal fiume Sangro che scorre alle falde del monte, d'onde poi essi 
presero il i^nome Sangro. La posizione attuale però di questa città è 
diversa dalla prima, poiché sotto Carlo 1. d'Angiò fu richiesto ed accor- 
dato permesso di ricostruirla in silo piano , essendo rovinate due anni 
prima tutte le case. Ottenne il titolo di città dall'immortale Carlo III, al- 
lorchè colà ai trattenne 24 giorni coll'esercito che conduceva a Velletri. 
Si rileva da alcune memorie che Castel di Sangro fu frequentato da’prin- 
cipi Aragonesi e specialmente da Alfonso duca di Calabria, a causa della 
caccia degli orsi. La sua popolazione è di 3803 aitanti. Vi si tiene mer- 
cato in ogni giovedì , e fiera da’ 21 a 23 luglio , da’ 15 a’ 11 settembre, 
e dal 1. a 2 di novembre. E distante 64 miglia dai mare adriatico 72 da 
Napoli 51 da Aquila, 22 da Solmona, e 30 da Trivento. 

*^*^*4f'^*^^**' Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore con 847 
abjtanti , aggregato all amministrazione comunale di Torrevecchia, da 
cui dista un miglio nei circondario, distretto e diocesi di Chieti. 

Comune della provincia di Terra di lavoro nel circonda- 
rio di Traetto, distretto e diocesi di Gaeta. Giace su di un monte calca- 
ra, poco lungi dal Garigliano che per un miglio serpeggia nella parto 
piana del suo territorio ; nella parte occidentale scorre altro fiume su 
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cui veggonsi gli avanzi di antico ponte. Vi si ammira una antica torre 
altissima di pietre tagliate a squadro, ed un’altra nel suo vicino villaggio 
di Ventosa. Vi si celebra una Hera in ogni seconda domenica di luglio, 
e in ogni mercoledì vi è mercato. Conta 2438 abitanti. È distante 8 mi- 
glia dal mare, 4t da Napoli, 51 da Caserta, 5 da Traetto, e 12 da Gaeta. 

Comune della provincia di Principato ulteriore nel cir- 
condario di Montemarano, distretto di S. Angelo de’ Lombardi, diocesi 
di Nusco. È messo in sito aipestre nresso il fiume Calore a 29 miglia dal 
mare di Salerno , 41 da Napoli , 2 uà Montemarano, 8 da Santangelo, 4 
da Nusco, e 13 da Avellino. Fiera nel venerdì e nel sabato precedenti 
la prima domenica di agosto, e mercato in ogni sabato. 
fkMrteinrane*. Comune della provincia di Capitanata capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Bovino, diocesi di Benevento. Vuoisi ebe negli 
antichi tempi fosse stalo una fortezza, e si conferma questa opinione da- 
gli avanzi di tal genere che tuttavia vi si osservano. Vuoisi pure che dalle 
franchigie ed immunità che vi si godevano preso avesse la suadenoml- 
rtazione. Secondo il Guicciardini erano di molta importanza le sue fbr- 
tiflcazioni a’ tempi degli Aragonesi. Dopo un incendio sofferto diminuì 
la sua estensione e la sua popolazione che ascende in oggi a 4053 abi- 
tanti. Abbondevole è il prodotto de’ grani di cui si fa traffico. Vino, 
buoni pascoli, industria di animaii, e caci. Vi si celebra un mercato in 
ogni primo lunedì di mese , ed una fiera annuale dal venerdì alla do- 
menica della 3.* settimana di settembre. È distante 42 miglia dal mare 
adriatico, 52 da Napoli, 22 da Foggia, e 17 da Bovino. 

CMtelfrane*. Comune della provincia di Calabria citeriore nel cir- 
condario di Cerisano, distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 4 mi- 
glia, ed uno da Cerisano. È messo sulle falde degli appennìni in luogo 
d’aria molto salubre. Secondo il Barrio, esso fu l’antica Panlotia edifi- 
cata dagli EnotrI. Le sua popolazione è di 1460 abitatiti. 
C«M<«lsr«n<le. Comune della provincia di Basilicata nel circondario 
e diocesi di Muro, distretto di Melfi. Abitanti 3563. Fiera da’ 30 giugno 
a’ 2 luglio , e mercato in ciascun sabato. Giace su d'nna rupe calcarea 
che guarda al mezzogiorno , in rigido clima, a 48 miglia dal mare, 73 
da Napoli, 23 da Potenza, 4 da Muro, e 22 da Napoli. Vi si veggono gli 
avanzi di un vecchio castello de’ mezzi tempi. 

C*« 4 elsaldoiie. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel cir- 
condario di Castiglione, distretto di Vasto, diocesi di Trivento. Abi- 
tanti 1152. È messo su di un colle d’aria salubre alla distanza dì 20 mi- 
glia dal mare, 83 da Napoli, 3 da Castiglione, 19daVasto,e 45daChieti. 
CMtellis. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Isola nel circondario e distretto di Cotrone, con 206 
abitanti. 

CaaSellaliMe. Comune della provincia di Principato citeriore nel di- 
stretto di Vallo , capoluogo ai circondario, nella diocesi di Cava, con 
4225 abitanti sulla riva del mare a 64 miglia da Napoli, 36 da Salerno, 
24 da Vallo, e 42 da Cava. Vi è mercato in ogni lunedi. 

CMtellaec. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore con 
541 abitanti unito al comune e al circondario dì Oppido, da cui trovasi 
poco (listante, nel distretto di Palmi. Vuoisi che il suo territorio fosse 
un tempo seno di mare , e che avesse sofferto assai fisiche rivolu- 
zioni. 
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€««tell’>a-Oume. Comune della provincia del ì. Abruzzo ulteriore nel 
circondario di Tagliacozzo, distretto di Avczzano diocesi di Marsi. Abi- 
tanti 1518. È distante 80 miglia dal mare adriatico , 90 da Napoli , 51 
da Aquila, 7 da Tagliacozzo, 6 da Avezzano, e 31 da Marsi. 

Ciuitrilalto. Comune della provincia di Abruzzo I. ulteriore nei cir- 
condario di Notaresco , distretto e diocesi di Teramo, da cui dista otto 
miglia, 5 dal mare, 158 da Napoli, e 5 da Notaresco. Abitanti 1588 non 
compresi quelli de’ villaggi che ne dipendono. 

CMScllamniarr. Città marittima e vescovile della provincia di Na- 
poli, capoluogo di circondario e di distretto nella parte orientale del 
golfo di Napoli, fabbricata sull’antica Stabia in amena situazione sulle 
radici di una montagna, guardando il golfo all’ovest e al nord la costiera 
di Torre del greco, e del Vesuvio distante 15 miglia. Havvisansi tuttora 
avanzi della distrutta Stabia presso Varano, ed un castello de’ tempi di 
Carlo I. Vi si rinvennero preziosi monumenti di antichità in marmi e 
bronzi, come statue, medaglie, sigilli, carnei, iscrizioni ec. La città con- 
tiene cospicui ediGii sacri e profani , case eleganti , belle strade , utili 
fondazioni. È celebre fin da' tempi antichi pe' suoi bagni di acque mi- 
nerali diverse che si usano pur ora con fiducia e buon successo per me- 
dicinali bevande, in vari casi morbosi come, l'acqua ferrata, \a sulfurea, 
la mirala, l'acelosella , e la quinta detta acqua rossa, delle quali se ne 
portano ancora de’ carichi nella capitale, ove però, usandole, perdono 
della loro efficacia. Nella stagione estiva questa città è il convegno dei 
Signori napolitani, distinti personaggi stranieri, principi reali, ed altri 
molli che vi si radunano, chi per giovarsi delle ac^ue, chi per deliziarsi, 
chi per godere dell’aria fresca, per cui sempre piu di giorno in giorno 
acquista lustro, estensione , bellezza , ricchezze , ed importanza , ed in 
tutte le stagioni poi vi è molto trafDco ed attività. Buon porto sicuro 
assai frequentato, comoda rada, gran cantiere di costruzione per le 
grosse navi da guerra della reai marina, ed altre da traffico. Ricchi ma- 
gazzini di attrezzi e materiali per la marineria reale. Pescagione , cac- 
ciagione, industria di seta; mollo operosa quella del botlajo. Riputale 
sono le pelli conciale, diversamente levigate, e colorite. Traffico di le- 
gnami di costruzione, grandi conserve di neve ed altre industrie diverse. 
Ospedali militari, una dogana assai operosa, un ricco fondaco di generi 
di privativa del governo. La diocesi di Castellammare da alcuni scrittori 
vuoisi fondala nel 499, e secondo altri nel GOO, nel quale anno ne fu Ve- 
scovo S. Catello particolare suo protettore. Arrigo duca di Guisa occupò 
questa città quando per la seconda volta tentò invadere il regno colla 
sua flotta; ma, conosciuto che le forze che si allestivano in Nap<di erano 
superiori alle sue , e che si era dato il bando alla sua testa col premio 
di 50 mila ducati, ne fuggi frettoloso a’ 36 novembre dopo aver dato il 
sacco alle chiese ed alle case, disperdendo ed abbruciando le carte esi- 
stenti nell’archivio della medesima. Castellammare è luogo di delizie 
per la reai Corte di Napoli che vi à un palazzo reale detto di Quisisana 
con tenuta annessa. In Castellammare nacquero i due Michele Ricci, in- 
signi per cariche e per dottrina, il celebre Paride del Pozzo o d' Apuz- 
zo, eo altri distinti uomini riportati dagli scrittori della storia letteraria 
del Regno, e dal P. Serafino de’ Rigìeri nella dedica del suo libro sulla 
immagine di S. Maria di Pozzano. Nel luogo del monastero de’ Paolotti 
in vetta alla collina sulla sinistra della città pretendesi avervi esistilo un 
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tempio di Diana, e vi fu rinvenuto nel 15H5 un piedistallo. Nel detto 
monastero si venera la immagine diS. Maria di Pozzano che dicesi rin- 
venuta antichissimamente li presso per rivelazione. La popolazione di 
Castellammare ascende in oggi a3^(>0 abitanti, compresi quelli de’vil- 
iaggi che le sono aggregati. Un tronco di strada a rotaje di ferro unisce 
la citth a Napoli, toccando Torre dell'Annunziata, Torre del greco, Por- 
tici e S. Giovanni a Teduccio. Vi si celebra annualmente una fiera ai 3.7 
di agosto detta di S. liartolomeo, ed un mercato di animali, e cereali 
nel lunedi, nel mercoledì, c nel venerdì di ciascuna settimana. 

CaMrllammare. Comune della provìncia di Abruzzo ulteriore pri- 
mo nel circondario di Città S. Angelo, distretto e diocesi di Penne. Abi- 
tanti i.7(ì7. Fiera a* 19 di marzo, a’ IC di maggio, e nella 1. domenica 
di giugno, nel venerdì di passione, o nel sabato precedente alla 5. do- 
menica di settembre. È alla distanza di due miglia dal mare, 130 da Na- 
poli, 38 da Teramo, 9 da Città S. Angelo, e 13 da Penne. 

Caatrllainmare. Città marittima della Sicilia, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Alcamo, provincia di Trapani, diocesi di Mazzera 
con 9777 abitanti, distante 6 miglia da Alcamo, e da Trapani. Avvi 
nel suo littorale una tonnara. Vi si tiene fiera dal secondo lunedì di 
giugno sino al sabato successivo. 

Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di 
circondario nel distretto di Bari, diocesi di Conversano. Abitanti 19130. 
Vi si celebrano annualmente due lìere una di s. Giacomo da’ ^.a’ 33 
luglio, e l’altra agli 8 settembre detta della Madonna di Carosino. E di- 
stante 9 miglia dal maro, 171 da Napoli, 31 da Bari,e 3 da Conversano. 

Ciietrllana. Grosso villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore 
con 613 abitanti aggregato al comune e al circondario di Pianella, da cui 
dista circa 3 miglia, nel distretto di Penne. 

Castrllanrto. Città vescovile della provincia di Terra d'Otranto, capo- 
luogo di circondario nel distretto ni Taranto con 6393 abitanti, messa 
su di un colle a 69 miglia da Lecce, c 18 da Taranto. 

CM<elll. Comune delia provincia del 1. Abruzzo ulteriore nel circon- 
dario di Tossìccia distretto dì Teramo, diocesi di Penne. La sua popola- 
zione ò di 1139 abitanti. Molto riputate furono presso gli antichi e lino 
all’ultimo secolo le maioliche di Castelli, massime per le belle e vivaci 
pitture in colori durevolissimi che vi eseguivano prima di andare al fuo- 
co, dei quali lavori tuttavìa si conservano alcuni oggetti dagli Abruzzesi 
che a perfezione possederono quest’arte sopra ogni altra nazione. Plinio 
parlando dell’ arte plastica decanta molto te anfore dì Adriano il cui 
territorio cstcndevasi fino a Castelli. I privilegi ed esenzioni accordate 
dal Pontefice olle fabbriche di tal genere erette nella Marca di Ancona, 
fecero decadere il tratfico di quelle di Castelli che ne spediva 5000 casso 
in ogni anno alla fiera di Sinigaglia. In oggi evvi una fabbrica di terra- 
glia piuttosto negletta. Pretendasi che Castelli sia stata patria di Antonio 
Epicuro egregio poeta latino che ebbe a discepolo il famoso Berardino 
Rota, morto di 80 anni, e sepolto nella chiesa di S. Chiara di Napoli. Egli 
scrisse quell'eicgantissima iscrizione che leggasi nella connata chiesa a 
sinistra entrandovi per la piccola porla. Vi si celebra un'annua fiera a' 13 
maggio detta dì S.Eusanio, e nella domenica e lunedi di Pentecoste. E 
distante 38 miglia dal mare, 134 da Napoli, C da Tossicela, 13 da Tera- 
mo, e 11 da Penne. 
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Caatellla*. Comune della provincia di Molise nel circondario di Monta- 
gano distretto di Campobasso, diocesi di Bojano con 1468 abitanti. È a 
10 miglia da Campobasso, 7 da Hontagano, da Bojano, 24 dal mare, 
e 74 da Napoli. 

CMtello. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario e 
distretto di Piedimonte , diocesi di Cerreto. Pati molto danno da'tre- 
inuoti del 169i e 1702. Il suo territorio abbonda d’acque perenni che 
animano molini ed altre macchine idrauliche. Vi è pure una sorgente 
minerale profìcua in molti casi morbosi. Vi si numerano 1500 abitanti. 
Dista un miglio da Piedimonte, altrettante da Cerreto, e 36 da Napoli. 

Castello. Villaggio della provincia medesima aggregato al comune e al 
circondario di Palma, nel distretto e diocesi di Nola, da cui dista 5 mi- 
glia, 19 da Caserta, 15 da Napoli, ed 11 dal mare. 

Costello. Villaggio della provincia di Basilicata aggrepto al comune e 
al circondario di Maratea nel distretto di Lagonegro, diocesi di Cassano 
con 169 abitanti, distante un miglio dal mare, 110 da Napoli, 55 da Po- 
tenza, uno da Maratea, 13 da Lagonegro, e 46 da Cassano. 

Costello. Piccolo villaggio della provincia di Napoli unito al comune di 
Lettere da cui dista meno di un miglio nel circondario di Gragnano, 
distretto di Castellammare. 

Costello. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comune 
e al circondario di Gragnano, da cui dista un miglio e mezzo, nel distretto 
di Castellammare. 

Costello. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2., riunito al- 
l’amministrazione comunale di Isola nel circondario, e distretto di Co- 
trone con 224 abitanti. 

Costellome. Comune della provincia dì Terra di lavoro, capoluogodì 
circondario nel distretto di Piedimonte, diocesi di Montecassino. È fab- 
bricato presso le sorgenti del Volturno alle falde occidentali del monte 
Vallone, lontano 45 miglia da Caserta e dal mare, 55 da Napoli, e 32 da 
Piedimonte. Abitanti 1808. 

CMtelloné. Villaggio della provincia medesima aggregato all’ammini- 
strazione comunale dì Mola, nel circondario, distretto e diocesi di Gaeta. 
È diviso in due parti ed è tutto murato, entrandovisi per una sola porta 
a modo di fortezza. Vi si osservano alcune antiche torri fra le quali una 
ettagona ed altissima, da cui dicesi essersi difesi i cittadini contro i Sa- 
raceni. Pretendesi che questo luogo fosse quello stesso ove sorgea l’an- 
tica Formia, sebbene altri vogliano che il vero suo sito fosse quello del- 
l'attuale Mola di Gaeta. Ad un miglio di distanza avvi una torre detta di 
Cicerone , ed una piramide più in là, chiamata il futa di Cicerone , che 
credesi il suo sepolcro. É distante da Caserta 38 miglia, 48 da Napoli, 
e 4 da Gaeta. Abitanti 888. 

CsM<elloB«r**». Comune della provincia anzidetta nel circondario, di- 
stretto e diocesi di Gaeta. Si eleva in cima ad un monte con bella veduta 
della marina di Scavole. Oliveti , vigneti, grano, granturco, de’ quali pro- 
dotti sì commercia. Acque sorgive, caccia di pernici ed altri volatili. 
Dista 36 miglia da Caserta, 46 da Napoli, 2 dal mare, 8 da Gaeta, e 2 da 
Maranola. Abitanti 825. Era prima un villaggio aggregato al comune 
di Maranola, da cui si è separato con R. Decreto de’ 3 marzo 1851. 

CaatellaeelB. Comune della provincia di Principato citeriore nel circon- 
dario di Roccadaspide , distretto di Campagna, diocesi di Capaccio. 
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Abitanti 2666. Fiera da’ 24 a’ 26 di agosto. Vi nacque Giovanni Albini 
accademico Ponianiano che scrisse le guerre de' Re Aragonesi ; Giulio 
e Camillo Scorziati , il primo luogotenente della C. R. ed il secondo 
Consigliere della regia Camera di S. Chiara. È situalo in luogo eminente 
al sud del monte Alburno a 14 miglia dal mare, S8 da Napoli, 31 da 
Salerno, 6 da Roccadnspide, 16 da Campagna, e 12 da Capaccio. 

CMrtellacelo. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario 
distretto e diocesi di Sora. Giace su di ameno colle che guarda all'est, 
ed al sud un'estesa pianura. Avanzi di antiche mura con due porte ea 
una torre; ne’ dintorni altri monumenti di antichità. Il suo territorio 
poco esteso confina con lo Stato Pontificio a circa un miglio dalla parte 
di nord-ovest. Frumento, vino, olio, cacciaggioni, buone acque pota- 
bili. A’ una popolazione di 1521 abitanti. Vi si celebra una nera nella 
terza domenica di luglio. E distante 36 miglia dal mare, 72 da Napoli, 
62 da Caserta, e 4 da Sora. 

CMtoilwet*. Comune della Sicilia nel circondario, e distretto di Mi- 
stretta, diocesi di Patti, provincia di Messina da cui dista 78 miglia, 
15 dai mare, 117 da Palermo,e 6 da Mistretta. Abitanti 1932. Annua fiera 
da>2 a'3 settembre. 

CsMtollMct*. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 557 
abitanti unito al comune e al circondario di S. Giorgio, da cui dista un 
miglio e mezzo,nel distretto e diocesi di Salerno. 

CMteUaMcl*. Altro villaggio delia provincia medesima con 521 abitanti, 
unito al comune di Caldo da cui dista un miglio e mezzo cirra, nel cir- 
condario di Postiglione, distretto di Campagna, diocesi di Capaccio. 

Csia(ellae«ta:Piccolo villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune di Lecce.da cui dista tre miglia. 

CsMtellaeeloHiMiMs-hmmiMk. Comune della provincia di Molise nel 
circondario di Civitacampomarano, distretto di Carino, diocesi di Tcr- 
moli. Abitanti 3473. Fiera a’ 26 di luglio. Nel suo territorio sonovi al- 
cuni laghetti, de' quali uno perenne, pescoso di anguille e capitoni. 
Buone acque potabili freddissime nella state , ed abbondanti sorgenti 
che animano molti molini. È a 17 miglia dal mare adriatico, 82 da Na- 
poli, 19 da Campol^^o, 3 da Civitacampomarano, 9 da Carino, e 16 da 
Termoli. 

CMtella«cl»-Ae’-MSMrl. Piccolo comune della provincia di Capitanala 
nel distretto, circondario, e diocesi di Bovino, da cui dista 7 miglia, 10 
da Foggia, 30 dal mare, e da Napoli 77. Ca sua popolazione è di 668 
abitanti. 

CsMtellMclo-lBflerlore. Comune della provincia di Basilicata nel cir- 
condario di Rotonda, distretto di Cagonegro, diocesi di Cassano, con 
3092 abitanti. Si rinvengono nel suo territorio molte erbe medicinali 
come camedrio, acetosa, capelvenere, centaurea, issapo, fumaria, mu- 
cilagine, pervinca, valeriana, serpillo, croco, ec. Fiera da' 19 a' 25 
marzo, da’ 27 a’ 29 luglio , e da’ 7 agli 8 ottobre. Giace in piano sulla 
strada regia in silo d'aria alquanto umida a 15 miglia dal mare, 116 da 
Napoli, 50 da Potenza, G da Rotonda, 16 da Cagonegro, e 30 da Cassano. 

Caetellwcelo-laa-verrlB*. Piccolo comune della provincia di Molise 
nel circondario di Agnone, distretto d’Isernia , diocesi di Trivenlo con 
807 abitanti, a 37 miglia dal mare adriatico, 69 da Napoli, 20 da Cam- 
pobasso, 3 da Agnone, 15 da Isernia, e 16 da Invento. 
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Ca«tellBcclo-uipcrl«rc. Comune della provincia di Basilicala nel 
circondario di Rotonda , distretto di Lagonegro, diocesi di Cassano. 
Abitanti 509o. A' un mercato in ogni giovedì, ed una fiera no’tre giorni 
che precedono la quarta domenica di agosto. Nel suo territorio vi è 
gran copia di rettili velenosi , massime di aspidi , di vipere , e de' cosi 
detti saettoni. È posto sopra una collina di aria sana e con esteso oriz- 
zonte a'IO miglia dal mare, ì 17 da Napoli, 50 da Potenza, 7 da Rotonda, 

16 da Lagonegro, e 51 da Cassano. 

CMtclInecl»-val-iti«cial*re. Comune delia provincia di Capitanala 
nel circondario e diocesi di Troja, distretto di Bovino. Vi si celenra una 
Aera annuale da' 23 a’ 25 giugno. Conta 2565 abitanti, ed è distante da 
Foggia 17 miglia, 36 dal mare, 56 da Napoli, 12 da Bovino, c 5 da Troja. 

C«a(elmrnardo. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore con 
691 abitanti, unito al comune e al circondario di Borgocollefegato , da 
cui dista due miglia, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieli. 

Caatelmeuano. Comune della provincia di Basilicata nel circondario 
di Trivigno, distretto di Potenza, diocesi di Acerenza con 2364 abitanti. 
Vi si scorgono gli avanzi di un antico castello, in mezzo a’ quali sonosi 
scoperti molti sepolcri. Giace in luogo montuoso al di sotto di una col- 
lina con un torrente nel basso, a 35 miglia dal mare, 108 da Napoli, 4 
da Trivigno, 16 da Potenza, e 21 da Acerenza. 

CiistelnaoTo. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Sansevero, diocesi di Benevento con 2086 abi- 
tanti. Visi celebra una Aera annuale a’ 15 di settembre, un’ altra nel 
lunedi della prima settimana di maggio per due giorni, ed un mercato 
nell’ultimo sabatu di aprile, e a’ 15 giugno. É distante da Foggia 21 mi- 
glia, 18 dal mare, 70 da Napoli, e 15 da Sansevero. 

C««(elnuovo. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro con 
861 abitanti nel circondario di Rocenguglieiraa, diocesi di Hontecassino, 
distretto di Gaeta, da cui dista 15 miglia,39 da Caserta, 49 da Napoli, 9 
dal mare, e 6 da Roccaguglielma. 

CMtelmaevo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circon- 
dario di Orsogna, distretto e. diocesi di Lanciano. Abitanti 4911. A’ una 
, fiera da’ 24 a' 26 di aprile. £: distante dal mare Sjuiglia, 107 da Napoli. 

17 da Chietì, 4 da Orsogna, e 5 da Lanciano. 

Ciistelnwovo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro con 600 abi- 
tanti unito al comune di Rocchetta nel circondario di Castellone, diocesi 
di Hontecassino, distretto di Piedimonte,da cui dista 55 miglia, 48 da Ca- 
serta, r>8 da Napoli, 48 dal mare, e 5 da Castellone. 

CiMtelniiav». Villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore con 
666 abitanti , unito al comune di S. Pio delle camere, da cui dista poco 
più di un miglio, nel circondario di Barìsciano, distretto e diocesi di 
Aquila. 

Catiteliuiovo. Altro villaggio della provincia medesima con 255abitanti 
aggregato all'ainministrazione comunale di Massa,da cui dista5 miglia, 
nel circondario c distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

CasteliiMova. Villaggio della provincia del l.° Abruzzo ulteriore, riu- 
nito al comune c al circondario di Campii, nel distretto di Teramo, con 
525 abitanti. 

CsMaelnnovo-elleata. Piccolo comune della provincia di Principato 
citeriore, nel circondario c distretto di Vallo, diocesi di Capaccio con 856 
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abiUntì.a 4 miglia dal mare, 77 da Napoli, KO da Salerno, S da Vallo, o 
24 da Capaccio. 

CM(elaia*v«Hll-C*nMk. Comune della provincia medesima nei cir- 
condario di Laviano, distretto e diocesi di Campagna con 1477 abitanti 
a 34 migiia dal mare, 66 da Napoli, 41 da Salerno, 4 da Laviano , e S 
da Campagna. 

Piccolo villag^etto dello provincia del ì.» Abruuo 
ulteriore, aggregato al comune di Montreale, da cui dista due miglia. 

CaaCelpacano. Comune della provincia di Molise nel circondario di 
S. Croco di Morcone, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento con 
25ir> abitanti, situato in una valle a ó9 migiia dal mare adriatìco, 48 da 
Napoli, 4 da S. Croce di Horcone, circa 13 da Caropobasso, e 16 da Be- 
nevento. 

Cssnteipetro a o . Comune della provincia medesima nel circondario di 
Carpinone, distretto di Isernia, diocesi di Bojano. Abitanti 2748. Giace 
in luogo elevato di buon’aria a 61 miglia da Napoli e dal mare, 28 da 
Campobasso, 5 da Carpinone, 7 da Isernia, e 9 da Bojano. 

CMtelpIuato. Comune della istessa provincia nel circondario di Can- 
talupo, distretto c diocesi d' Isernia con 890 abitanti, a 62 miglia da 
Napoli, 19 da Campobasso, 7 da Cantalupo, ed 8 da Isernia. 

c:«i»t«lpoto. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circon- 
dario di Vilulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento con 1481 
abitanti, lontano dal mare 30 miglia, altrettanti da Napoli, 4 da Vitula- 
nu, altrettanti da Benevento, c ^ da Avellino. 

CMtelrasciero. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore 
nel circondario di Torreorsaia, distretto di Vallo, diocesi di Policastro. 
con 762 abitanti, a 4 miglia dal mare, 07 da Napoli, 70 da Salerno, meuo 
miglio da Torreorsaja, 17 da Vallo, e 4 da Policastro. 

CsM(el (4. liorenao. Comune della provincia medesima nel circondario 
di Boccadaspide , distretto di Campagna, diocesi di Capaccio. Abitanti 
3-255. Fiera da' 22 a’ 27 settembre. K distante 18 migiia dai mare, 61 da 
Napoli, 34 da Salerno, 2 da Boccadaspide, 20 da Campagna, ed 8 da Ca- 
paccio. 

Coatel s. Aliselo. Comune della provincia del 2.<> Abruzzo ulteriore 
nel circondario di Antrodoco, distretto di Cittaducale, diocesi di Aquila. 
Abitanti 1878. È distante 61 miglia dal mare, 150 da Napoli, 4 da An- 
trodoco, 5 da Gttaducale, e 19 da Aquila. 

Caatelaoroeeno. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di 
Latronico, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi con 3073 
abitanti. Credasi dal suo nome de' tempi de' Saraceni. Giace in una valle 
tra orride montagne e presso il monte Riparo, a 20 miglia dal mare , 
113 da Napoli, 38 da Potenza , 5 da Latronico , 16 da Lagonegro , e 26 
da Anglona. 

CiMrtelternilBl. Città della Sicilia nel circondario di Cammarata distret- 
to di Bivonn, diocesi e provincia di Girgenti, da cui dista 18 miglia, 27 
dal mare, 55 da Palermo, 6 da Cammarata, e 16 da Bivona. Abitanti 
5650. È situata alle falde del monte Pecorajo, nel quale evvi una minie- 
ra di salgemma, e vi si rinviene ancora pirite di rame, e molto gesso 
speculare. Vi nacque l’illustre canonico spostino de Cosmis menzionato 
nella biografia degli uomini celebri di Sicilia. Fiera di tessuti a’7 agosto 
e dura 8 giorni sotto il nome di S. Vincenzo , altra di animali detta di 
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S. Fedele nella quarta domenica di maggio, a dura due giorni. Mercato 
a’20 settembre. 

CMtel Tlone. Villaggetto della provincia dei 3.* Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Amatrice, da cui dista quattro miglia. 

Caetelvecelil*. Villaggio della provincia medesima con 541 abitanti ag- 
gregato al comune di Sante Marie, da cui trovasi due miglia lontano, nel 
circondario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

CM(elveeelil«-«»r»pelle.Villaggio della provincia medesima con 833 
abitanti unito al comune di Carapella da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Capestrano, distretto di Aquila, diocesi di Valva. 

CMtelTeeclUo-eiiW-cqa*. Comune della provincia anzidetta , cajM- 
luogo di circondario nel distretto di Aquila diocesi di Valva , con 1597 
abitanti. La sua denominazione probabilmente deriva dall'essere situato 
inferiormente alla località abitala in antico da’ Superequani i quali, se- 
condo Plinio, formavano la seconda parte della confederazione Peli^na. 
Diverse rovine di ediflzt e di sepolcri trovansi nelle sue vicinanze. E si- 
tuato a 37 miglia dal mare, adriatico, 113 da Napoli , 23 da Aquila, e 
12 da Valva. 

C^Mtelvremere. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro , nel 
circondario di Guardia, distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto. 
L’aria che vi si respira è poco sana. Il suo territorio produce frumento 
e vini mediocri. A una popolazione di 674 abitanti. Dista 30 miglia da 
Napoli, e dal mare, 30 da Caserta, 3 da Guardia, e 13 da Piedimonte. 

CMtelvetere. Comune della provincia di Molise nel circondario di Ba- 
selice, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 3736. Vi 
è mercato in ogni lunedi, e fiera dagli 8 a’ 9 maggio, e da'4 a’5 ago- 
sto. Giace su di un monte in sito di buon’aria a36 miglia dal mare adria- 
tico, 54 da Napoli, 4 da Baselice,16 da Campobasso, e 32 da Benevento. 

CMtelvetere. Città deija provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo 
di ^rcondario nel distretto e diocesi di Gerace. Vuoisi che il luogo da 
essa occupato fosse lo stesso dell’antica Kaulonia, tuttoché altri sospet- 
tano che fosse stata presso S. Maria delle Croci al sud di Castelvetere. 
Un monte detto Caulone, altre denominato Sagra che ebbe altra antica 
città del suo nome in quelle vicinanze , ed altri segni nel tenimento di 
Castelvetere, son tutti indizi di tale opinione, sostenuta ancora dalle as- 
sertive di Strabene, il quale dice, t aopo Sagra, vi è Caulonia edificata 
da’ Greci, già denominata Antonia da un vallone che innanzi le giace a. 
li suo territorio à elevazioni vulcaniche e segni di allagamenti e di mi- 
niere diverse, cose tutte simboleggiate nelle antiche monete di KaulotUa. 
La brocca rovesciata indica appunto gli allagamenti, la cerva le ricche 
miniera , e per i fuochi sotterranei non senza ragione vuole Pausania 
che gli Achei il cui condottiero pretendesi Tifone, fossero stati i fonda- 
tori di Kaulonia. La città vedesi in oggi edificata su di un monte d’aria 
sana tra’ due fiumi Ali, e Musa detti anche Sagra, e Bozze. Fu patria di 
Giovambattista di S. Biagio che fu professore di legge in Padova verso 
la fino del secolo XV. 1 tremuoti del 1659 e 1783, cagionarono molti 
guasti alla città. La sua popolazione ascende attualmente a 5102 abi- 
tanti. Vi si tengono tre fiere annuali a’ 15 di maggio, a’ 2 di luglio, e 
nella prima domenica di ottobre. È distante 5 miglia dal mare, 279 da 
Napoli, 84 da Reggio, e 18 da Gerace. 

Comune della provincia di Principato ulteriore nel cir- 
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conciario di Montemarano, distretto di $. Angelo de' Lombardi, diocesi 
di Nasco, con 1992 abitanti. Vi si celebrano due annue fiere una detta 
di S. Lorenzo a’ 10 agosto, l’altra dell’Addolorata nella 3.* domenica di 
settembre. È distante iR miglia dal mare di Salerno , 38 da Napoli, IO 
da Avellino, 2 da Montemarano, 12 da S. Angelo de’ Lombardi, e 6 da 
Nusco. 

CM(elTe<rsiit*. Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distret- 
to, e diocesi di Mazzera, provincia di Trapani con 13437 abitanti. Cre- 
dasi surta sulle rovine di Entella, e giace so di un colle a 7 miglia dal 
mare, ftS da Palermo, 36 da Trapani, e 14 da Mazzara. Vi si celebrano 
tre fiero annuali a’23 giugno per otto giorni, a’23 luglio (ter 15, e fi- 
nalmente dal sabato che precede la terza domenica di settembre al mer- 
coledì seguente. É patria degli illustri Raffaello Matteo del XIV secolo 
consigliere di Carlo Re di Napoli; del matematico e medico Giuseppe 
Pomo del secolo XVI; del giureconsulto ed astronomo Biagio Militello 
del secolo XVII; del P. Felice Brandimarte provinciale dell’ordine dei 
Cappuccini, sacro oratore e teologo; del professore di musica Fran- 
cesco Maggio noto in tutta Italia nel secolo XVII. nacquero pure nel- 
l'epoca istessa il giureconsulto Pietro Luna, il dotto Pietro Maggio ac- 
cademico de’rtaccasi di Palermo, sacro oratore ed elegante scrittore 
proposito dell'Oratorio di S. Filippo; ed il dotto Stmone Fimto ecclesia- 
stico, dottore in giurisprudenza. La città à tre miglia di circonferenza, 
pie ed utili fondazioni, buoni edifizt, fabbriche di tessuti di cotone, 
lino, e seta. 

Csia(elv«ltwM. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro nel 
circondario e diocesi di Capua, distretto di Caserta. La sua popolazione 
è di 420 abitanti. Giace in sito piano dalla parte de’ cosi detti Mazzoni e 

f terciò di aria poco salubre. Vuoisi che sia edificato sulle rovine del- 
’antica città di Volturno per la ouale passava la strada di Domiziano 
Imperatore. È distante un miglio aal mare, 13 daCapua,el9 da Caserta. 
CsMUirll*ne. Comune della provincia di Principato citeriore nel cir- 
condario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno con 1306 abitanti, 
a 12 miglia dal mare, 37 da Napoli, 19 da Saldrno, e 2 da S. Cipriano. 
VMtlfflIoise. Comune della provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di Rose , distretto e diocesi di Cosenza da cui dista 4 miglia con 
1092 abitanti. 

CsmUmUouc. Comune della provincia di Terra d’ Otranto nel circon- 
dario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto con 1369 
abitanti. Giace sopra un colle di aria sana a 24 miglia da Lecce, 4 da 
Poggiardo e 23 da Gallipoli. 

CsMUsIloise. Comune della Sicilia nel circondario di Linguaglossa, di- 
stretto di Acireale, diocesi di Messina, provincia di Catania da cui dista 
36 miglia, 184 da Palermo, 3 da Linguaglossa, e 26 da Acireale. Abi- 
tanti 3936. 

Villaggio della provincia di Molise nel distretto di Isernia, 
diocesi di Trivento, circondario di Caravilli , ed unito aH’amministra- 
zione di quest’ultimo comune da cui dista un miglio, 54 dal mare adria- 
tico, 66 da Napoli, 20 da Campobasso, 12 da Isernia, e 15 da Trivento. 
Abitanti 791. 

OmUaIIobc. Piccolo villaggetto delia provincia del 2.” Abruzzo ulte- 
riore unito al comune di Hontreale da cui dista 4 miglia. 
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Ca«tlcll*i»e. Villaggio delia provincia di Calabria ulteriore 2.> riunito 
al comune di Falerna nel circondario di Nocera, dlatretto di Nicaatro 
con 455 abitanti. 

CMtlKll*Mr (o S.IVie*lR). Piccolo villaggetto della provincia di Cala- 
bria citeriore, riunito al comune e al circondario di Aprigliano Vico nel 
distretto e diocesi di Cosenza. 

GiMtlKlInne alla p««eara. Comune della provincia di Abruzzo primo 
ulteriore nel circondario di Torre de’ passeri, distretto e diocesi di Penne 
con 2138 abitanti. È celebre nella storia de’ mezzi tempi la R. Badia di 
Casauria detta pure di S. Clemente in pescare, e della SS. Trinità posta 
nel territorio di questo borgo. L’imperatore Ludovico II. neH'86ti fece 
costruire sulle sponde dell'Àterno, ove quel Piume chiamasi Pescara un 
monastero sotto il titolo di S. Clemente Pontefice, e martire, il cui corpo 
o parte di esso fu dato a questo imperatore dal Papa Adriano II. I mo- 
naci che vi chiamò furono i Benedettini, e l'Abate Un dalla prima istal- 
lazione ebbe la qualità di prelato dì 3.* classe, con la sua diocesi sepa- 
rata e nullius, eletto per la prima volta dall'Imperatore, concedendogli 
privilegi e ricchezze. Nel IfiOO per politiche rivoluzioni degli Abruzzi 
tu questo monìstero abbandonato uà' monaci che erano al numero di 
cento, e la corte apostolica lo conferì in commenda. Nel 177.5 fu poi 
reintegrato al regio padronato, e nel 1780 furono al medesimo riunite 
le due chiese dì S. Clemente a Vomano, e di S. Maria della Bloriana, le 
quali se ne erano divise, avendo giurisdizioni esclusive. Si celebra in 
Castiglione un’annua Aera detta di S. Clemente da’ 26 a' 27 maggio. È 
distante 23 miglia dai mare, 113 da Napoli, 50 da Teramo, uno da Torre 
de’ passeri, e 40 da Penne. 

CsssiilsllancHdella-VikUe. Comune della provincia medesima nel cir- 
condario di Tossiccia , distretto di Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 
2737. Fiera nella 2-* domenica di settembre e nel sabato precedente la 

Q uarta domenica di maggio, detta dell’Addolorata. È distante 24 miglia 
al mare, 169 da Napoli, 2 da Tossiccia, 9 da Teramo, e 13 da Penne. 
CtssatlslIame-niMBcr-misrlis*. Comune della provincia di Abruzzo ci- 
teriore, capoluogo di circondario nel distretto di Vasto, diocesi di Tri- 
vento, con 4087 abitanti. A’ due Aere da’ 29 al 31 maggio, e da’ 22 a 24, 
agosto, ed un mercato in ogni lunedi. È situato in luogo montuoso alla 
distanza di 23 miglia dal mare, 78 da Napoli, 22 da Vasto, 5 da Triven- 
to, e 36 da Chieli. 

CisaMgItoie isa eu siCF-rwlMoad». Comune della provincia di Abruzzo 
primo ulteriore nel circondario di Bisenti, distretto e diocesi di Penne. 
Abitanti 3.313 compresi quelli di Appignane villaggio che gli è aggrega- 
to.Fiere a’30 maggio, a’29 giugno, a'7 agosto, carni 11 novembre. È di- 
stante 13 miglia dal mare, 136 da Napoli, 12 da Teramo, 4 da Bisenti, 
e 5 da Penne. 

CMtfllentl. Comune della provincia medesima nel circondario d’Atri, di- 
stretto di Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 1216. Fiera nell’ultima 
domenica dì aprile e di novembre. È distante 8 miglia dal mare, 133 da 
Napoli, poco più di 4 da Atri, 33 da Teramo, e 26 da Penne. 
CsMtlBAtelll. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 288 
abitanti, unito al comune di Futanì,da cui dista un ini;{lio nel circon- 
dario di Laurito, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Nel 1022 in que- 
sto tenimento vi fu ediAcato un monastero di Benedettini col titolo di 
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S. Cecilia da un tal Cuaimaro l/*ngobardo. Fu poscia soppresso e ri- 
dotto in commenda, il cui Abate godea molte esenzioni, e la prerogativa 
do’ pontificali. 

Cairtrrnc (!*.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro nel distretto 
di Caeta, circondario e diocesi di Sessa, ed unito airamministrazione di 
questullimo comune, da cui rlista circa .*> miglia, 57 da Napoli, « dal 
mare. z7 da Caserta, e 20 da Gaeta. 

CrsHtrlflraneonr. Piccolo comune della provincia di Terra d'Otranto 
nel circondario di Vcrnolc, distretto e diocesi di Lecce con A89 abitanti, 
olire quelli del villaggio annesso di tistriguarino. E disUnte da Lecce 
7 miglia, e 5 da Vernole. 

Caatriisniino-dr'-irrccl. Comune della provincia unzidetta nel circon- 
dario di Martano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto con 1506 abi- 
tanti, U miglia lontano da Lecce, e 2 da Martano. 

C(i«trlcnano-<l<‘l-rapo. Comune della provincia medesima nel cir- 
condario di tiagliano, distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento con 1457 
abitanti. È messo in luogo piano e di biion’aiiii a 55 miglia da Lecce, 2 
da Gagliano, e da Gallipoli. 

CaXrlKiiarlno. Villaggio della provincia medesima riunito aH’ammini- 
strazionc del comune di Castrifrancone nel circondario di Vernole, di- 
stretto e diocesi di Lecce, con 470 abitanti. E distante 7 miglia da Lecce, 

e .0 da Vernole. .... 

C««tro Piccolo villaggio dell istcssa provincia unito al comune di Uiso 
nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli , diocesi di Otranto 
con 1.50 abitanti. Fu altra volta cittii vescovile e di antica fondazione. 
Nel 1.557 un'orda di pirati ottomani, occupata la città per sorpresa , la 
niise a rubba e la rovinò, portando schiava la massima parte degli abi- 
tanti. Vi si mantiene tuttavia il castello fattovi erigere dal Viceré Pietro 
di Toledo, e sottoposto alla desolata città a presi il mal sicuro porto, non 
molto perciò frequentato. Nel 1179 il vescovo di questa decaduta città 
intervenne al concilio lateranense. Poco lungi da essa ovvi un tempio 
sotto il titolo di S. Cesarea , e presso una sorgiva di acqua minerale 
proficua a molti mali. Dista da Lecce 50 miglia . 2 da Diso, 4 da Pog- 

giardo, e 20 da Gallipoli. anni 

Coatroflllppo. Comune della Sicilia nel circondasio di Naro con 2064 
abitanti, distretto diocesi, e provincia di Girgentidacui dista 12 miglia 

e 4 da Naro. .... , ... . . , 

CRHfroisioTwnnl. Città della Sicilia capoluogo di circondano nel di- 
stretto e diocesi di Piazza, provincia di Caltanissetta con 13297 abitan- 
ti Dalla sua situazione nel centro dell’isola, ne vien detta Vombdico. 
Vuoisi che sia l’antica Enna fiorente cotanto a’tempi deile greche colo- 
nie. AssoggetUta poscia a'Romani fu travagliata dalle guerre servili, 
e dalle civili che arsero tra Mario e Pompeo. Fu fatta municipio sotto 
Augusto, e sotto i Normanni ebbe una colonia di Lombardi. Il suo ca- 
stello fu repnUto anticamente inespugnabile, situato su di alta scosce- 
sa roccia. Fertilissimo è il suo territorio in pingui pascoli, cereali, le- 
gumi, olio, e caci. A cinque miglia di distanza trovasi il lago Pergusa 
di quattro miglia di circuito, celebre nelle favole, poiché i poeti vi fin- 
sero il ratto di Proserpina fatto da Plutone. Vi é una sorgente di acqua 
salsa, ed una miniera di salgemma ed altri minerali, come pirite di 
rame, zinco, guarzo, granito, carbon fossile, pietre siiiciose, e molti 
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bitumi. K la patria de’poeti Leto e £^ina, dui raalematicu Gioì). Bàlli- 
sta Bruno, di Fincenao Buonanno, e del P. Geronimo degli Angioli Ge- 
suita, e missionario nel Giappone. Il Re Ferdinando II con R. decreto 
de’17 settembre 1839 insigni del titolo di Conte di Castrogiovanni il 
principe Reale D. Alberto Maria Rorbone suo figliuolo, morto a’12 lu- 
glio 1814. La città dista 38 miglia dal mare, 84 da Palermo, 344 da 
Napoli, 15 da Piazza, e 32 da Caìtanissetta. 

CMtronaovo. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di 
S. Arcangelo, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi con 
3128 abitanti. Fiera da’ 7 a’ 9 di settembre. È 30 miglia lontano dal ma- 
re, 12G da Napoli, 43 da Potenza, 6 da S. Arcangelo, 30 da Lagonegro, 
e 13 da Anglona. 

CHMtronnoTo. Città della Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto 
di Termini, diocesi e provincia di Palermo con 3780 abitanti. Gli anti- 
chi monumenti di ogni specie che vi si rinvengono attestano l’antichità 
della sua origine. V’è un antico castello che credesi costruito dal Conte 
Ruggieri — Nel suo territorio vi sono agate bellissime, e marmi rossi, 
de’ quali sono formate le balaustrate della magnifica scala della Reggia 
di Caserta. Giace sulle pendici di alta montagna a 44 miglia da Palermo, 
e 30 da Termini e dal mare. Vi nacquero Bartolomeo Comando teologo, 
e il cappuccino Geronimo Tracina sacro oratore. 

Castronuovo. Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore con 
467 abitanti unito al comune di S. Vincenzo, da cui dista due miglia e 
mezzo, nel circondario di Civitella Roveto, distretto di Avezzano, diocesi 
di Sora. 

liaa(ropl0iiaDO. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Campobasso, diocesi di Trivento. Abitanti 2348 
oltre quelli del villaggio unito di Roccaspròmonte. A’ una fiera nel sa- 
bato e 1.* domenica di ottobre. E distante circaS miglia da Campobas- 
so , 13 da Trivento, -31 dal maro adiiatico, e 68 da Napoli. 

CiMtroraa. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Castiglione, 
nella provincia di Catania. 

CaMttroreale. Città della Sicilia capoluogo di circondario e di distretto 
nella provincia e diocesi di Messina con 6688 abitanti. Nella parte piii 
eminente del paese ovvi un vecchio castello che vuoisi opera di Fede- 
rico Il di Aragona. Fu patria di vari uomini illustri, fra’quali il sacro 
oratore P. Vincenzo Maria Cucuzzo filosofo, matematico, ea astronomo; 
il celebre grammatico Pietro lo Cicero; ed il P. Ottaviano Preconio che 
fu confessore di Carlo V Imperatore, ed Arcivescovo di Palermo. Vi 
si celebrano due annue Aere una detta di S. Maria Maddalena da’21 
a’28 luglio, e l’altra di Termini da’13 a’17 settembre. È distante 34 mi- 
glia da Messina, 6 dal mare, e 148da Palermo. 

Caetrorefflo. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore nel 
circondario di Amendola ra, distretto di Castrovillari diocesi di Anglona, 
e Tursi con 825 abitanti non compresi quelli del villaggio di Farneta,che 
gli è aggregalo È distante 60 miglia da Cosenza, 7 da Amendolara, e2i 
da Castrovillari. 

CMtroTislva. Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore con 359 
abitanti aggregato al comune di Anversa, da cui dista un miglio,nel cir- 
condario d’introdacqua, distretto di Solmona, diocesi di Valva. 

CMtroTllIskrl. Città della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
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circondario e di distretto nella diocesi di Cassano. Si vuole città antica 
delta altra volta Aprustum di cui fa menzione Plinio. Altri fanno derivare 
il suo attuale nomo dall’essere stalo capo di molle villecircostanli. Giace 
in cima ad un colle bicipite ricinto da monti altissimi a iì miglia da 
Cosenza, e 14 dal mare. A rincontro tiene il monte Apollo volgarmente 
dello Pollino, celebre pe’suoi pascoli che danno caci squisiti. La sua 
popolazione è di Tl.'iO abitanti. 

C*»«forlo. Comune della provincia di Calabria 1.» ulteriore nel circon- 
dario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio. Abitanti 587. È distante 
29t miglia da Napoli, 3 da Gallina, e 6 da Reggio. 

Catallll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo al co- 
mune di Conca, nel circotidario di Roccamonfina, diocesi di Calvi, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista miglia, 28 da Caserta, 58 da Napoli, 16 
dal mare, 4 da Roccamonfina, e 2 da Conca. 

Cataldo (s). Comune della Sicilia capoiuogo di circondario nel distretto 
diocesi, e provincia di Caltanissetta, da cui dista 5 miglia, 28 dal mare, 
e 76 da Palermo, con 8381 abitanti. A’ fertilissimo territorio, e ricche 
miniere di zolfo, di cui si fa gran traffico. Vi si tiene un’annua fiera del- 
ta del Crocifisso, dalla seconda domenica di ottobre al seguente mer- 
coledì. 

Cotallmlta Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Castrorcale 
nella provincia di Messina. 

Catouia. Grande e bella città marittima della Sicilia, sede Vescovile, e 
capoluogo di circondario, di distretto e di provincia, con 57782 abi- 
tanti. Vanta la più remota antichità, ed ebbe i Calcidesi a suoi primi 
abitatori, siccome narra Tucidide che fissa quest’epoca nel 782 prima 
di G. C. Gli avanzi di molle sue preziose antichità furono descritti ed 
illustrali dal dottissimo c chiaro abate Ferrara. Splendidi sono i suoi 
palagi, le vie, le porte, e le piazze. Il palazzo delTUniversità ò uno dei 
più grandiosi, e racchiude biblioteca ricchissima in due rami, conte- 
nenti 80000 volumi; una galleria ornata di pitture pregiate, e stucchi 
ad uso delle lauree; tredici cameroni dove si professano con dignità lo 
primario scienze, o varie stanze al terzo piano per abitazione e comodo 
de'professori. L’cdifizio è composto di tre piani di architettura dorica, 
ed attica in forma di perfetto quadrato con quattro portoni, e sta sulla 
strada di porla d'Aci. Questa università fu fondata nel t lll dal Re Al- 
fonso. Molle case religiose e monasteri decorano del pari la città, frai 

3 uali primeggia quello de’Cassinesi sotto il titolo di S. Nicola l’Arena 
a tutti sempre celebralo, ed ammirato. Forma un vasto e maestoso 
edifizio a tre piani d’ordine composito, e di figura a forma di due pa- 
ralellogrammi. Ne’due prospetti orientale, e meridionale contnnsi 66 
vani a balcone; ! corridoi interni sono larghi palmi 18 c mezzo, alti 28; 
la scala principale in marmo larga palmi 10; tre chiostri quadrati lun- 
ghi |ialmi 840; il luogo del capitolo lungo palmi 70 c largo 33, la gal- 
leria della biblioteca lunga 118 palmi, larga 51 e 80 alta, preceduta da 
un atrio lungo palmi 27 e largo 54 e contiene 18000 volumi, e vari ma- 
iiosci illi preziosi, fra’quali alcuni sacri con miniature in oro, de’secoli 
X. XI. XII. V’è un Museo dovizioso particolarmente in vasi etruschi, che 
dir si potrebbero piuttosto greco-siculi. Altro Museo più ricco è quello 
del principe di Biscari, che forma una delle primarie rarità di Catania, 
e che trovasi raccolto in grandioso palazzo ridondante di bellezze delle 
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iirli aiitichti u inodurnc, canie statue marmoree, pur lo più rinvenute 
nulla stessa Sicilia, vasi greco-siculi, lucerne, iscrizioni, utensili, pesi, 
medaglie, monete greche, ^rcco-sicule, romane, consolari, imperiali, 
medaglioni di ponteGci, e Sovrani moderni ecc. ecc. ecc. Questo Museo 
di antichità è annesso all’altro di oggetti di storia naturale in cinque 
stanze in cui sono uminassati molti minerali. Famosa ancora è l'acca- 
demia Gioenia, o Musco delle produzioni naturali della Sicilia formato 
dal Cavaliere Gioeni, distrìlmito in sette stanze con ordine, pulitezza 
ed intelligenza, in cui ammiransi principalmente le lave etnee con po- 
litura e senza, insieme con le rocce primitive, e con le varie singola- 
rità della Sicilia in ogni specie. Nella pinacoteca del monistero de’Cas- 
siiicsi ammiransi opere di celebri pennelli, fra le quali una bella copia 
della cena di Uatfaello ; gli originali della morte di Gesù Cristo del Ca- 
ravaggio; un S. Michele Arcangelo di Guido Reni; un S. Sebastiano 
delio Spagnoletto; una S. Caterina di Paolo Veronese; un S. Ciov. Bat- 
tista del Guercino; alcune cose del Rubens ; altre di Polidoro ; .molte 
del Siciliano Pietro Novelli detto il Morrealese, e varie altre del Lucca- 
ri. Nella sua Chiesa ammirasi il grande organo, uno de’ primi d’Italia, 
e che gareggia con quello di Trento, Le principali antichità illustrate 
e descritte dal Ferrara sono il famoso Anfiteatro, l’acquidotto, il teatro 
antico con l’odeo, che al dir degli antiquari è di tutti il meglio conser- 
vato, le terme, le stufe, il foro, il bagno, il sepolcro, le camere sepol- 
crali, i tempi di Lucalea, di Cibele, di Vulcano, di Cerere, ricordato da 
Cicerone come tenuto in grande venerazione dai Romani, e nel cui san- 
tuario non era permesso che alle donne di entrare, essendo vietato sotto 
la pena di morte ad ogni uomo di toccare, ed anche di guordare la sta- 
tua della dea che in quel luogo segreto occultavasi. Circa un secolo dopo 
la fondazione di questa città, un’eruzione dell’Etna oMongibello vi ca- 
gionò un incendio nel quale i due giovani Anfione, ed Anapo si distin- 
sero per un atto di pietà Oliale. Catania distrutta più volte dal vicino 
vulcano che le è sorgente di beni, c di disgrazie, fu sempre rifabbricata 
più bella. La Cattedrale, ed il palazzo senatorio fra’ suoi molti splendidi 
ediOzi sono due modelli di architeltura.il territorio di questa città detto 
l’yi^ro Culanese è di iO miglia di estensione, ed è il più ferace della Si- 
cilia. La pianura di esso ò quella che fornisce la maggior quantità di 
grano ed olio, i frutti più squisiti, i vini più generosi e grati, i pascoli 
più pingui ed ubertosi sotto l’Etna, donde ottimi caci All’imboccatura 
del nume Simelo, oggidì Giarretta raccogliesi l'ambra gialla che si la- 
vora a perfezione in Catania , dove pure si puliscono le lave dell’Etna, 
dello quali si forma una colleziono di circa 500 pezzi assai pregiata dai 
mineralogi. Secondo l’Amtco, il Ragusa, e il ilongitore non meno di 200 
furono gli uomini illustri che ebbero la culla in Catania, fra’ quali cite- 
remo i più celebri , cioè, fra gli antichi Caronda legislatore , Finolide 
medico, Pilone poeta, oratore, e segretario di Filippo Re di Macedonia; 
e fra’ moderni i Padri Cassinesi Bealo Angelo Sinesio del secolo XIV, 
dottissimo che lasciò tra le altro opere un primo Dizionario italiano- 
latino, 0 Nicolò Ttideschi del secolo XV, detto l’abate palermitano, il cui 
nome riempì tutta Italia ; il filosofo e medico Euslachio Perna pure del 
secolo XV ; il poeta Giovanni Filangeri che mori nel U50; ilgesuita 
Ferdinando Palernò del secolo XVI, autore della cronologia de’ Re di 
Sicilia; il giureconsulto e feudista Blasco Lancia pure del secolo XVI; 
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Cosimo Nepila altro giureconsulto del secolo medesimo; i giureconsulti 
Pietro liitzari, ed Arrigo Medici ; il giureconsulto del secolo XVII, 
Mario Catelli, che il primo ideò un piano del codice siculo; il presidente 
Giovanni San Martino nato nel 1670; il giureconsulto Cataldo Fimia 
morto nel 1G38; e nel secolo XVIII, i medici Mirone, e Rosario Scuderi; 
il pittore Olivio Sozzi; il poeta e filologo Palania , e l’oratore Mario 
S. Filippo. Giaco Catania lunghesso la spiaggia del mar Jonio in vantag- 

? :iosa posizione, a 00 miglia da Messina, ÌÌOda Siracusa, e 173 da Pa- 
ermo. 

Catanzaro. Città vescovile capoluogo di circondario e di distretto, capi- 
tale della provincia di Calabria ulteriore 3.* con 15241 abitanti. Alcuni 
scrittori delle cose patrie la pretendono di antica fondazione, secondo 
taluni del 961 al 971, e secondo altri del 1116, citando una bolla di Cal- 
listo 11, che dopo di aver consacrato la maggior chiesa di Catanzaro, ne 
riunì il vescovado a quello di Taverna. Taluni dicono falsa quella bolla, 
portiinte la data del 1122, e negano che Callisto mai siasi recato colà. 
Esisteva però senza dubbio ed era città ragguardevole nel principio del 
secolo XI, giacché Clemenza moglie di Ugone di Molise allora vivente, 
intitolavasi Contessa di Catanzaro. La sua situazione per natura e per 
arte, è molto sicura fra’ due fiumi Crotalo ed Ali, e l’aria ne è assai sa- 
lubre. Vi si veggono belli edifizi e luoghi deliziosi all’intorno. Colti e 
gentili sono i suoi cittadini. Vi fu un’accademia letteraria detta degli 
Aggirati, e nel 1661 un’altra se ne apri detta degli Abitali, che poi ce^ 
affatto pef la morte del suo fondatore M. Antonio l^mbo. Celebri sono 
ì tessuti di seta di Catanzaro, pe' quali secondo Vincenzo Amato agivano 
altre volle 1000 telai. Nel 1562 questa città soffrì una pestilenza, e nel 
1570 una carestia. La sua cattedrale rimase incendiata nel 1600, e nel- 
l’anno seguente la sagrestia della chiesa de’ Gesuiti. 1 tremuoti del 1626 
1638 e 1059 non pochi guasti arrecarono agli edifizi. Quello poi de’ 5 
febbraro 1783, che con le replicate scosse rovinò gran parte delle Cala- 
brie, fu si terribile per Catanzaro che gli abitanti tutti abbandonarono le 
abitazioni crollanti , e le sostanze loro , ritirandosi nell’ aperta campa- 
gna , e così rimasero salvi nella vita per essere spettatori della rovina 
della loro patria. Nel 28 marzo seguente vi cagionò l’ultima distruzione 
negli edifizi, e la morte a molte persone. Catanzaro fu patria a molli uo- 
mini illustri per dottrina, e per cariche, riportali già dal Toppi, dal Za- 
verroni, e dall’Aceti. Questa città fu presa da Roberto Guiscarao, evi 
fondò un castello ove poi si richiuse Centelles, noto nella storia del re- 
gno. Fu sotto il dominio di Roberto conte dì Lorìtello du alcuni chia- 
mato Goffredo, la d^ui moglie fu figlia naturale di Ruggiero I. Re di 
Napoli. La perdè Gu|l\elmo di Loritello per delitto dì fellonia, avendo 
senmre sostenuto le ^arli di Manfredi, onde Carlo 1. ne investì Pietro 
Ruffo di Calabria figliò d( Relladamma, il quale fu spesso adoperato per 
estirpare i fuoruscili che toiollo infestavano quella parte del regno. Fu 
riunita al demanio da Ladislao nel 1406; ma tornato di Francia Niccolò 
Ruffo con Luigi d'Angiò, egli occupò di nuovo la sua contea, non aven- 
dogli i Catanzaresi potuto resistere. Incorporata di nuovo Catanzaro al 
demanio nel 1440 dal Re Alfonso, rimase in miella condizione, finché 
Carlo V, la vendelle a Riberio Caraffa duca di Nocera ; ma gli abitanti 
che dagli ottenuti privilegi erano autorizzati a difendere anche colle ar- 
mi i dritti demaniali , si opposerp al nuovo Signore , e al Vice-Re che 
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gliene voleva dare il possesso; onde la vendita fu dallo stesso Impera- 
tore annullata nel 1521. Resistè Catanzaro a’ Francesi calati in Italia 
sotto il comando del Lautrech , ed in ricompensa ebbe da Carlo V il 
privilegio di coniare monete che portarono la menzione di quell’assedio 
con la data del 1.528. Vi si tiene oggi un mercato in ogni venerdì, cd in 
ogni sabato, ed una fiera da' 5 a' 10 agosto detta di S. Lorenzo. Giace 
sopra un monte in mezzo a luoghi d^iziosi a C miglia dal mare, e 25-1 
da Napoli. 

Cktelde. Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore, unito 
al comune di Giffoni vallepiana, da cui dista poco più di un miglio, nel 
circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. Conta 49 abi- 
tanti. 

CataraMl. Villaggio della Sicilia aggregato alla città di Messina. 

(8.) (Vedi S. Caterina). 

C«t»rr«ttl. ( Vedi Cataratti). 

Catenannov». Comune di Sicilia nel circondario di Centorbì, distretto 
e diocesi di Nicosia , provincia di Catania, da cui dista 42 miglia , 6 da 
Centorbi, con 1152 abitanti. 

Caterln* (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.* nel cir- 
condario di Badolato , distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, con 
2606 abitanti, 4 miglia lontano dal mare, 294 da Napoli, 4 da Badola- 
to, 40 da Catanzaro, e 21 da Squillace. 

CMterlna (#.) Comune della provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di S. Sosti , distretto di Castrovillari , diocesi di S. Marco , con 
1070 abitanti, non compresi quelli del villaggio di Poggi riunito alla sua 
amministrazione. È distante 50 miglia da Cosenza, 8 da S. Sosti, e 25 da 
Castrovillari. 

Caterina (S.) Città della Sicilia capoluogo di circondario in provìncia 
distretto e diocesi di Caltanissetta. Conta 5732 abitanti. Fu fondata nel 
secolo XVIII, da Giulio Grimaldi. Vi si celebra un' annua Sera da'18 ai 
22 agosto detta della Madonna delle Grazie. Giace sur alto colle a 13 
miglia da Caltanissetta, 4 dal mare africano, e 64 da Palermo. 

Cnterinn (S.) Grosso villaggio della provincia di Calabria prima ulte- 
riore, con 1626 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto e 
alla diocesi di Reggio, da cui trovasi poco distante. 

Catignano. Comune della provincia ai Abruzzo l.° ulteriore, capoluogo 
di circondario nel distretto e diocesi di Penne,con 2104 abitanti. Fiera 
detta della Madonna delle Grazie da' 15 a’ 16 settembre. È distante 14 
miglia dal mare, 118 da Napoli, 45 da Teramo, e 15 da Penne. 

Catena. Comune marittimo della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto e diocesi di Reggio con 
2995 abitanti, distante da Naprdi, 279 miglia, 4 da Villa S. Giovanni, e 
6 da Reggio. È messo su di un colle d'aria sana dirimpetto al Faro di 
Messina. 

Catenn. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 559 abi- 
tanti, unito al comune di Ascea da cui dista due miglia nel circondario 
di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

CaStedmlr. Piccolo villaggio della provincia di Napoli, aggregato al co- 
mune di Massalubrense da cui dista pochi passi, mezzo miglio dal mare, 
e 26 da Napoli. 

CMtellea. Città della Sicilia capoluogo di circondario in provincia di- 
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slrctlo 0 diocesi di Gir(|enli, che ne è distante 20 miglia, con 6123 abi- 
tanti. Vi si tiene fiera di tessuti e giojeili nella seconda domenica di ot- 
tobre detta del SS. Rosario e dura otto giorni; ed un mercato di animali 
detto di S. Maria della Mercè nella prima domenica di agosto. 

Catarano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro dipendente dal- 
l'amministrazione comunale di Macerata, nel circondario di Harcianisc, 
distretto di Caserta, diocesi di Canua, da cui dista i miglia, li da Na- 
poli 0 dal mare , pochi passi da Macerala, 2 miglia da Marciunise, ed 
altrettanti da Caserta. 

C.aatMuo. Comune della provincia di Principato ulteriore nel circonda- 
rio di Vitulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 837 abi- 
tanti, distante 3>2 miglia dal mare, altrettanti da Napoli, 3 da Vitulano, 
21 da Avellino, e 8 da Benevento. 

Cava. Città vescovile della provincia di Principato citeriore , capoluogo 
di circondario nel distretto di Salerno, con .3.17G abitanti, non compresi 
ciucili de’ suoi molti villaggi. Vuoisi surta sulle rovine di Marcina città 
(lei Tirreno, la quale propriamente giaceva nella marina di Vietri, ove 
tuttavia se nc osservano gli avanzi. Uistrutta c|uesta nel .100 da' Vandali 
sotto Genserico, nc rimase il luogo del tutto abbandonato, ritirandosi 
i superstiti Marcinosi nelle cave do’circostanti monti di MeteHino,d'onde 
pretendesi derivato il nome di Cava o Cave. Dopo la concessione di que- 
sto luogo falla da un principe di Salerno aS. Alferio Pappacarbone chi 
dice nel 080, chi nel 101 1 e chi nel 102.3 ebbe a prendere buono aspetto. 
S. Alferio, monaco Cluniacense, vi edificò un monastero del suo ordine; 
indi i monaci vi richiamarono della gente a disboscare il luogo e ren- 
derlo coltivabile. Il Re Ruggiero concedette loro la giurisdizione sopra 
lutto quel territorio, e Bonifazio IX , nel 1391 eresse quel mona- 
stero in cattedrale, e gli Abati del medesimo furono gli Ordinari del 
luogo, i quali di tempo in tempo estesero la loro giurisdizione. Fu fatto 
poscia commenda, o finalmente il Cardinale Oliviero Carafa commen- 
datario, dopo lungo litigio ne cacciò i monaci Cluniacensi e v’introdusso 
verso il 1500 i Cassinosi della riforma di S. Giustino. Verso il 1315 i 
Cavesi ottennero un Vescovo particolare, cui fu ceduto l'abitato della 
Cava, restando il rimanente della diocesi agli abitanti del monastero, 
il quale sotto il titolo della SS. Trinità è celebre pel deposito de’ pili 
belli cd interessanti monumenti de’ principi longobardi che regnarono 
in Salerno. Il Mabillon loda la biblioteca di questo monastero, da lui 
visitata nel 1685, di cui il Cassinese Alessandro Rodolfo scrisse la storia 
in latino. Questo ediflzio à del grandioso, ma la posizione ne è infelice, 
e pericolosa, a cagione del gran monte che gli sovrasta, essendosi varie 
volte da esso staccati de' massi che danneggiarono il coro, la biblioteca 
ed altri luoghi. Osservansi nella Cava buoni edifizi , bella cd assai ani- 
mata la lunga strada porticata, ove trovansi molte botteghe e venditori 
ambulanti. Tra le chiese è notabile quella del vescovato. 1 Cavesi sono 
assai industriosi e commercianti de’ loro prodotti e manifatture, fra le 
quali quelle de’ tessuti di lana, di cotone, di lino e di seta, tengono in 
azione circa 1000 telai, c consumano circa 1500 cantaja di solo cotone, 
di cui fanno circa 15000 pezze di lavori diversi , ritracndone annual- 
mente 150000 ducati. Alle radici del monte Peneslra evvi una profon- 
dissima vallo, c sugli altri monti circostanti fortezze de’ mezzi tempi. In- 
gegnosa è la maniera do’ Cavea! nel trappolare i colombi. Nelle parti 
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più elevale del loro territorio vi sono delle torrette a bella posta edifi- 
cate, in cui si agguatano i cacciatori, i quali avvisali a suon di tromba 
del passaggio di questi volatili, tirano a tutta forza alcune pietre imbian- 
cate che ingannando i colombi, credendoli altri colombi, le accompa- 
gnano nelle trappole già preparate. Una tal caccia è di data antica, tro- 
vandosene memoria fin dal 1068, la cui concessione divenne dritto degli 
Abati di quel monastero. Nel li42 Alfonso d’Aragona, assediata Napoli, 
per mezzo del Cavese Agnello Ferrara scovrì un aquidolto pel quale 
riuscì a questo Sovrano di penetrare nella capitale ed impadronirsene. 
Nel lk59, venuto nel regno Giovanni d’Angiòcon forte esercito contro 
Ferdinando figlio del detto Alfonso, nella rotta che toccò a Ferdinando 
in Sarno , fu ripigliato a viva forza da SOO Cavesi sotto la condotta di 
Giosuè, e Massimo Longo, e salvato dal furore de' suoi nemici ; dal che 
i francesi furiosi presero la volla detta Cava per vendicarsi, ma vi eb- 
bero memorabile rotta. Nella congiura de’ Baroni del 1185 i Cavesi som- 
ministrarono a Ferdinando forze e danari, o salvarono Federico suo se- 
condogenito dalle mani de' baroni che lo ritennero prigione in Salerno, 
dove era andato da ambasciatore a trattar la pace. Nel 1572 si opposero 
vivamente al generale Valdemonte che veniva dalla occupala Salerno, 
ed impedendogli di passare olti-e verso Napoli, cui tendeva, lo fecero 
retrocedere, e gli tolsero Salerno. Nel l.’>28 Lautrech occupò la Cava, e 
vi fece saccheggi e prigionie di distinti cittadini, liberatisi a forza di de- 
naro, mostrandosi fedeli all'imperatore Carlo V, cui fecero pure pre- 
sente di 3000 scudi ; e nel 1535 vi si portò esso Imperatore, che vi fu 
accolto con grandi feste, malgrado le sofferte sciagure, dal quale impe- 
ratore ottennero i Cavesi la riconferma de’ privilegi avuti da' suoi pre- 
decessori, ed altri ancora ne ottennero. Fra’ Cavesi vi furono uomini 
illustri nelle armi, nelle lettere, nella giurisprudenza, e nelle cariche ec- 
clesiastiche e di magistratura. Vi si tiene un’annua fiera da’ 22 di giugno, 
a’ 2 luglio. È distante 5 miglia dal mare, 24 da Napoli, è 4 da Salerno. 

OkTMelo. Villaggio della provincia di Abruzzo i." ulteriore con 215 
abitanti, aggregato al comune, al circondario, e al distretto di Teramo. 

Cava^nano. Piccolo villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulterio- 
re, riunito al comune di Hontreale, da cui dista mezzo miglio. 

Cavaliere. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Saponara 
nella provincia di Messina. 

Cavallari. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune e al circondarlo di Formicola, nel distretto e diocesi di Caserta, da 
cui dista 15 miglia, 26 da Napoli e dal mare, ed uno da Formicola. 

Cavallari. Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, uni- 
to al Comune dì Pizzoli, da cui. dista mezzo miglio. 

Cavallari. Altro villaggetto della provincia medesima, dipendente dal 
comune di Montreale,da cui dista mezzo miglio. 

Cavallarlaso. Villaggio popoloso della provincia di Calabria citeriore, 
riunito al comune e al circondario di Cerreto nel distretto di Cosenza, 
con 840 abitanti. 

Cavallino. Comune della provincia di Terra d’Otranto nel circondario 
di S. Cesario, distretto e diocesi di Lecce, con 1055 abitanti. È distante 
3 miglia da Lecce, ed altrettanti da S. Cesario. 

Cavallino. Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Ocre, da cui dista due miglia. 
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Cavaronl. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
S. Demetrio, da cui è lontano un quarto di miglio. 

CairaUechlik. Piccolo villaggetto della provincia del l.° Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Spoltore, da cui dista tre miglia. 

Cave. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito al comune di 
Conca, nel circondario di Koucamonfina, diocesi di Calvi, distretto di 
Gaeta che ne è lontano miglia, 28 Caserta, 58 Napoli , 16 il mare. 
Conca 2, c 4 Roccamonrina. 

Crfalù-Diana. (Vedi Diana). 

Cefktlù. Città marittima vescovile della Sicilia , capoluogo di circonda- 
rio e di distretto, nella provincia di Palermo, da cui dista 46 miglia,con 
9598 abitanti. Fu fondata dal Re Ruggiero sugli avanzi dell’antica Ce- 
phaUdium, e vi fece innalzare un tempio al Salvatore, che si ammira 
qual maestoso monumento di quell’età , nel quale fra le altre cose ai 
osservano molte colonne, mosaici, ed il sepolcro di Eufemia sorella del 
Re Federigo, morta in Cefalù. Tra le sue ricche cave di marmi distin- 
guasi la specie cosi detta conchigliaria, o lumachella, che non la cede 
in bellezza a quella di Siberia. E patria di Sebastiano Comba, di Pietro 
Velasco poeta comico citato dall'il/Zasto ; del poeta ed astronomo Giu- 
seppe Flores, e di altri. 

Cesile. Città della provincia di Terra d'Otranto capoluogo di circouda- 
rio nel distretto di Brindisi, diocesi di Oria, con 11196 abitanti. E messa 
sopra una collina a 41 miglia da Lecce, e 26 da Brindisi. 

Cesll<^' Piccolo comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario 
di Capurso, distretto e diocesi di Bari. Abitanti 2193. Nel suo territorio 
si sono scavati monumenti di antichità che indicano la esistenza di 
qualche popolazione de'vecchi tempi, forse l’antica Ce/ia. È distante 154 
miglia da Napoli, 3 da Capurso, 4 dal mare, ed altrettanti da Bari. 

Olano. Piccola città della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. È cir- 
condata da mura con sei porte dette di S. Francesco, di S. Angelo, di 
S. Giovanni, Portanova, Porta salsa del Castello, e Porta mastrogiulio. 
Giace su di amena collina presso il lago Celano, o Fucino. Fin da’tempi 
de’ Longobardi i feudatari di questa città portarono il titolo di conti, e 
sono celebri nella storia de’ bassi tempi. L'imperatore Federico II poso 
a sacco e a fuoco questa città, discacciandone gli abitanti, e chiaman- 
done altri, dopo di averla ricostruita, sotto l’altro nome di Cesarea che 
ben tosto ritornò all’anlico di Colano. Nei 1223 i Celanesi furono altra 
volta scacciali dalla loro patria, e sperperati in Sicilia, in Malta,ed in Ca- 
labria, ove vuoisi che avessero dato il nome al Gume Celano presso Ros- 
sano. La sua popolazione è di 4842 abitanti. V'à fiera a' 24 giugno a’ 26 
agosto,edal sabato precedente alla seconda domenica di ottobre perire 
giorni. È distante 64 miglia dal mare, 112 da Napoli, 21 da Aquila, 5 da 
Avezzano, e 6 da Marsi. 

Celenxa. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di circonda- 
rio nel distretto di Sansevero , diocesi di Lucerà. La sua popolazione 
ascende a 3477 abitanti. Vi si celebra un’annua fiera da’ 22 a’ 24 giugno, 
ed un mercato in ogni settimana. È distante 27 miglia da Foggia, 72 da 
Napoli, 26 dal mare, 23 da Sansevero, e 18 da Lucerà. 

Celen>a. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo di 
circondario nel distretto di Vasto, diocesi di Trivento con 1829 abitanti. 
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a 18 miglia dal mare , 84 da Napoli , 18 da Vasto , 48 da Chieti, e 7 da 
Trivenlo. 

Celleo. Cornane della provincia di Calabria citeriore, capolnogo di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 6miglia,con 1998 
abitanti. Giace in cattiva posizione, e vi si respira aria malsana da coi 
si svolgono i germi di gravi malattie, per cagion delle quali nel 1764 la 
mortalità fu grandissima. Ebbe la cuna in questo comune 

Il Calavrese Abate Giovacchino 
Di spirito profetico dotato Dante. 

il quale mori nonagenario nel 1202, lasciando di se fama assai dubbia, 
creduto da alcuni buon cattolico e profeta, da altri un solenne impo- 
store. 

Celler*. Grosso villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore , ag- 
gregato al comune di Civitella Casanova, da cui dista due miglia, nel cir- 
condario di Catignano, distretto di Penne, con 714 abitanti. 

Cellammare. Piccolo comune della provincia di Terra di Bari oon 817 
abitanti nel circondario di Capurso, distretto e diocesi di Bari, da cui 
dista 8 miglia, altrettanti dal mare, l!i8 da Napoli, e 2 da Capurso. 

Cellara. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Aprigliano-vico, distretto e diocesi di Cosenza, con 1195 abitanti, messo 
a 7 miglia da Cosenza, e 2 da Aprigliano. 

Celle. Piccolo comune della provincia di Capitanata, nel circondario e 
diocesi di Troja, distretto di Bovino.con 932 abitanti. Giace fra due monti 
con esteso orizzonte verso l'est, alla distanza di 18 mi^ia da Foggia, 36 
dal mare adriatico, 55 da Napoli, 15 da Bovino, e 6 da Troja. I suoi abi- 
tanti parlano il linguaggio provenzale, non già l’albanese che non com- 
prendono affatto. 

Celle. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
di Torreorsaja, distretto di Vallo, diocesi di Policastro, con 786 abitanti, 
a 6 miglia dal mare, 87 da Napoli, 60 da Salerno, 6 da Torreorsaja, 12 
da Vallo, ed 8 da Policastro. 

Cenine. Comune della provincia di Terra d’Otranto nel circondario di 
Campì, distretto di Lecce, diocesi di Brindisi con 1001 abitanti. E di- 
stante 7 miglia da Campì, e 14 da Lecce. 

Cenine. Comune della provincia del 1.* Abruzzo ulteriore nel circon- 
dario di Atri, distretto ai Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 2270. Fiera 
nell'ultima domenica di luglio detta di S. Attanasio, a’ 2 di agosto , e 
agli 8 di settembre. Mercato in ogni mercoledì. È distante 9 miglia dal 
mare, 135 da Napoli, 5 da Atri, 9 da Teramo, e 10 da Penne. 

Cellole. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, aggregato al comu- 
ne,al circondario, o alla diocesi di Séssa,da cui dista 4 miglia, nel distretto 
di Gaeta, che ne e lontano 13 mìglia,27 Caserta, 37 Napoli, e 2 il mare. 

Celano. Villaggio della provincia di Calabria citeriore nel distretto di 
Cosenza, circondario di Scigliano, riunito all’amministrazione di questo 
comune con 262 abitanti.^ 

Celso. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 862 abitanti, 
unito al comune, e al circondario di Poliica, da cui dista un miglio, nel 
distretto di Vallo, diocesi di (Spaccio. 

Cevnboli. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
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e ai circondario di RoccamonQna nella diocesi di Calvi, distrello diGae- 
ta, da cui dista 20 miglia, 23 da Caserta, 33 da Napoli, 9 dal mare. 

Cenadl. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Cbiaravalle, distretto di Catanzaro,diocesi di Squillace, con 
893 abitanti , situato alla falda di un colle di aria poco sana, lontano 7 
miglia dal mare, 277 da Napoli, uno da Cbiaravalle, 23 da Catanzaro, e 
8 da Squillace. 

CenSola. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio con 1420 abitanti. 
Pretendesi di qualche antichità. À cinque miglia di distanza evvi il mare 
ed il famoso porto di Palinuro, nella cui imboccatura si fa la pesca del 
tonno. Vuoisi aver ricevuto questo nome da Palinuro pilota della nave 
di Enea che ivi fece naufragio. È distante 81 miglia da Napoli, 54 da 
Salerno, 6 da Pisciotta, 12 da Vallo, e 28 da Capaccio. 

Centlneo. Villaggio della Sicilia aggregato al comune di Barcellona 
nella provincia di Messina. 

Centorbl. Città della Sicilia capolungo di circondario nel distretto, e 
diocesi dì Nicosia, provincia di Catania, da cui dista 36 miglia, ed altret- 
tanti da Nicosia. Conta una popolazione di &i92 abitanti. È fabbricata 
sulle rovine dell'antica Cenluripi tanto famosa, massime nell'epoca dei 
romani, e vi si scorgono ancora gli avanzi di essa come le vaste cister- 
ne , un bagno , un ponte, alcune stanze sotterranee ecc. In Centuripi 
nacque il celebre medico e botanico Apuleio Celso. 

Centrache. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Gasperina, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace con 
1143 abitanti. È distante 10 miglia dal mare, 278 da Napoli, 6 da Gaspe- 
rina, 24 da Catanzaro, e 6 da Squillace. 

Centnrano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro aggregato al 
comune al circondario, alla diocesi, e al distretto diCaserta,da cui dista 
poco più di un miglio sulla strada regìa che da Caserta mena a Madda- 
loni, 15 miglia lontano da Napoli. 

Cenao. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Bìanchì)nel circondario di Scigliano,dislrello di Cosenza, con 225 abi- 
tanti. 

Cepacisttl. Comune della provincia del primo Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Pianella, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 14^ senza 
contare quelli de’ villaggi che ne dipendono. A’ una fiera nel giovedì 
dopo il 15 agosto. È distante 11 miglia dal mare, 122 da Napoli, 46 da 
Teramo, 3 da Pianella, e 29 da Penne. 

Ccppasna. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune di Venafro, nel circondario di questo nome, diocesi di Iscrnia, 
distretto di Piedimonte,da cui dista 26 miglia, 34 da Caserta, 44 da Na- 
poli, e 2 da Venafro. Abitanti 262. 

Crppalonl. Comune della provincia dì Principato ulteriore nel circon- 
dario di Altavilla, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 3182 
abitanti. Vi si celebrano annualmente due fiere dette della Porziuncola 
a’ 2 di agosto, e dell'Addolorata nella terza domenica di settembre. É 
distante 26 miglia dal mare, 38 da Napoli, 4 da Altavilla, 10 da Avellino, 
e 4 da Benevento. 

Cerami. Comune della Sicilia nel circondario di Troina, distretto a 
diocesi di Nicosia, provincia di Catania con 4856 abitanti. £ messo sopra 
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un monte a 137 miglia da Palermo, 6 daTroina, 9 da Nicosia, e 48 da 
Catania. 

Ceramld». Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore con 402 
abitanti , unito al comune e al circondario di Bagnare , da cui trovasi 
poco distante, nel distretto e diocesi di Reggio. 

Cerasi. Villaggio della provincia medesima con 267 abitanti, unito al co- 
mune di Orti, da cui trovasi poco distante, nel circondario, distretto e 
diocesi di Reggio. 

Ceraso. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
e distretto di Vallo, diocesi di Capaccio con 1156 abitanti , a 5 miglia 
dal mare, Ik da Napoli, 46 da Salerno, 3 da Vallo, e 42 da Capaccio. 
Vi nacque Giovanni Emilio Lancellotti che fu giureconsulto , e scrisse 
una grammatica pili volte riprodotta. 

Ceraso. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore 1. con 
90 abitanti, unito al comune e al circondario di Valle castellana, da cui 
dista due miglia, nel distretto di Teramo. 

Cerasnolo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comu- 
ne di Rocchetta, nel circondario di Castellone, diocesi di Montecassìno, 
distretto di Piedimonte,da cui dista 35 miglia, 50 da Caserta e dal ma- 
re, 60 da Napoli, 5 da Rocchetta, e 7 da Castellone. Abitanti 437. 

c:ereeiii«sglere. Comune della provincia di Molise nel circondario di 
S. Croce di Morcone, distretto di òtmpobasso, diocesi di Benevento con 
3280 abitanti. A' due fiere, al 1 e2 luglio cioè, e a’ 10 ed 11 settem- 
bre. Dista 37 miglia dal mare adriatico, 56 da Napoli, 6 da S. Croce di 
Morcone, circa 8 da Campobasso, e 24 da Benevento. 

Ccreeplecola. Comune della provincia medesima, messo come il pre-. 
cedente nel distretto di Campobasso, circondario di Sepino, diocesi di 
Bojano, con abitanti 1950. A' un mercato in ogni mercoledì, e fiera dal 
5 al 7 agosto, e nell’ultima domenica dell’istcsso mese. E lontano? mi- 
glia da Sepino, 11 da Campobasso, 12 da Bojano, e 54 da Napoli e dal 
mare. 

Cereblarn. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario nel distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con 1978 
abitanti. Siede in erta pendice di unode’monti dell’appenninoche sor- 
gono nel confine della Basilicata, a 48 miglia da Cosenza , e 12 da Ca- 
strovillari. Pretendesi di antichissima origine, e surto sulle rovine di 
At-ponio menzionato da Diodoro Siculo. 

Gerehiara. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 265 
abitanti, unito al comune di Isola, da cui dista due miglia e mezzo, nel 
circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Cerchio. Comune della provincia del 2.’ Abruzzo ìilteriore, nel circon- 
dario di Pescina, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 1385. 
Vi si celebra un’annua fiera nella prima domenica di settembre. E di- 
stante 46 miglia dal mare, 113 da Napoli, 24 da Aquila, 4 da Pescina , 
altrettanti da Marsi, ed 8 da Avezzano. 

Cerd». Immune di Sicilia nel circondario di Caccamo, distretto di Ter- 
mini, diocesi e provincia di Palermo, da cui è lontano 34 miglia, 10 da 
Caccamo, ed altrettanti de Termini, con 1924 abitanti. 

Clcrello. Piccolo villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Sassa, da cui dista mezzo miglio. 

t'.crcMmla. Piccolo comune della provincia di Cafabria ulteriore 2. nel 
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circondario di Umbriatico, distretto di Cotrone, diocesi di Cariati con 
329 abitanti. É messo sulla vetta di un monte cinto da scoscese ru[)i 25 
miglia lungi dai mare, 240 da Napoli, 50 da Catanzaro, 15 da Umbriatì- 
co, 27 da Cotrone, e 33 da Cariati. 

CerBgnano. Villaggio della provincia dì Terra d’Olranto riunito al co- 
mune di Minervino,nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, 
diocesi di Otranto, con 515 abitanti. Dista i» miglia da Lecce, 2 da Mi- 
nervino, 3 da Poggiardo, e 26 da Gallipoli. 

CcrIirnolM. Città della provincia di Capitanata capoluogo di circondario 
nel distretto di Foggia, diocesi di Ascoli. Conta 16104 abitanti. Vuoisi 
surta sull'antica e famosa città pugliese detta Gerione. Il suo territorio 
è molto esteso, e dà granaglie e buoni pascoli. La sua chiesa di S. Pie- 
tro che è concattedrale con quella di Ascoli ^ode fin dal 1252 il privi- 
legio di essere governata da un arciprete ordinario indipendente. Nel- 
le campagne di Cerignola versoi! fiume Ofanto evvi una chiesetta sotto 
il titolo di S. Maria di Ripis altis , con una immagino della Vergine 
molto venerata da quegli abitanti, che in ogni anno agli 8 di settembre 
celebrano in onor di Lei una festa sontuosa. Entro quel sacro edifizio 
la pila dell'acqua santa è sostenuta da un tronco marmoreo, già servito 
di ara alla Dea Bona. Si celebra in Cerignola una fiera da'9 agli 11 del- 
l’ìstesso mese, oltre ad un mercato in ogni giovedì. Nella sua campa- 
gna i Francesi furono battuti da Consalvo capitano di Ferdinando d’A- 
ragona. Giace in aperta pianura alla distanza di miglia 20 da Foggia, 13 
dal mare di Zapponeto, e da Napoli 106. 

<^crliM»no. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 5 miglia. 
Giace sopra un monte degli appennini ove respirasi aria sanissima. La 
sua popolazione è di 2022 abitanti. 

Ccriscto. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore 1. con 
128 abitanti, unito al comune di Isola, da cui dista un miglio e mezzo 
nel circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

C«rnils(nano. Comune della provincia medesima nel circondario di 
Risente distretto e dioce.si di Penne. Abitanti 1441, non compresi quelli 
delle sue ville. Fiera a’ 21 di maggio, a’31 di luglio , e a' 25 di agosto. 
É distante 14 miglia dal mare, 138 da Napoli, 6 da Teramo , 4 da Bi- 
sonti, e 12 da Penne. 

Cerqaeto. Grosso villaggio della stessa provincia con 503 abitanti, uni- 
to al comune di Fano Adriano, da cui (lista tre miglia, nel circondario 
di Tossicela, distretto di Teramo. 

Cerqneto. Altro villaggio della provincia anzidettacon 282 abitanti, ag- 
gregato al comune di Civitella del Tronto, da cui dista tre miglia, nel 
circondario di questo nomo, distretto di Teramo. 

Cerqaeto. Villaggetto della provìncia del 2." Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Mercato, da cui dista sei miglia. 

CerqoUo. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune e al circondario di Valle castellana,nel distretto diTcramo,con 
60 abitanti. 

Cerradma. Grosso villaggio della provincia medesima con 531 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Pianella, da cui dista due miglia e 
mezzo, nel distretto di Penne. 

Correla. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
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mune e al circondario di S. Agata de'Goti, nel distretto di Caserta, che 
ne è distante 16 miglia, da Napoli 26, e 4 da S. Agata de’ Goti. 

Cerrete. Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Cerro, nel circondano di S. Agata de’Goti, diocesi di Montecassino, di- 
stretto di Piediraonte. Dista da Caserta 46 miglia, 56 da Napoli, uno da 
Cerro, e 3 da S. Agata. 

Cesato. Citili vescovile della provincia di Terra di lavoro , capoluogo 
di circondario nel distretto di Fiedimonte. Surse nel prindpio del se- 
colo XI. per opera degli abitatori della vicina Telese, i quali abbando- 
nando la loro patria quasi interamente distrutta non men dalle fìsiehe 
che dalle politiche vicende, andarono a fabbricar Cerreto su di una 
collina, d’onde passò poi ad essere novellamente ricostruita, alle radi- 
ci della stessa collina presso il monte Uatese , per essere stata abbat- 
tuta dal tremuoto de’5 giugno 1688, ed avendo anche nel 1656 sofferta 
una peste che vi fè perire metà della sua popolazione. Vedasi ora in 
quost'ultima situazione non lungi dalla prima fra due torrenti.e con un 
disino e pianta ben regolare perchè fu in un sol tempo e da capo a 
fondo rifabbricata, ciò che non osservasi generalmente nelle altre città 
del regno che ebbero umili principi , ed ingrandimenti col progresso 
del tempo. Vi si osservano buoni ediBzii , e belle piazze. Cerreto non 
è lontana dal luogo dell’antica Cemelum presso cui Pirro fu disfatto 
da Curio 277 anni avanti G. C. La sua diocesi unita a Telese ed Alife è 
suffraganea all'Arcivescovo di Benevento. L’aere che vi si respira è sa- 
lubre, se non che i venti aquilonari si rendono soventi molto molesti 
egli abitanti. Fra le sue chiese la cattedrale non è di spregevole architet- 
terà. Vi sono due monti di pietà, un ospedale, un teatro, tre conventi 
due di cappuccini e antoniani , ed uno di suore francescane. Nel suo 
antico castello si trattenne Luigi d'Angiò nel 1382. 11 suo territorio è 
fe^c in cereali, vini, olii, frutta, cacciagione di quadrupedi e di vola- 
tili , industria di pannilana, tintorie, fabbriche d’ istruraenti per car- 
dare la lana , e grosse forbici per La tosa delle pecore, e per rasare i 
panni , di cui fanno esportazioni nel regno e nello stalo Pontificio. Vi 
SI fa la polvere detta de’pelosi, decantata contro i veleni , e le malattie 
coaguIanti.Vi nacquero Ascanio, Vincenzo, e Francesco Raitano padre 
a figli, i due primi distinti magistrati , ed il terzo Abate mitrato di S. 
■aria Adaria , tutti e tre sepolti in Napoli nella Chiesa di S- Pietro a 
Majella. La popolazione di Cerreto è di 6609 abitanti. Vi è fiera a'17gen- 
nerp, a’3 febbraro, a’19 marzo, a’25 aprile, a’13 giugno, a' 2 di luglio , 
"®lls prima domenica di settembre, hi 1 novembre, e agli 8 di decem- 
bre. Mercato in ogni sabato. Dista 12 miglia da Piédimonle, 22 da Ca- 
serta, e 32 da Napoli. 

Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore con 
fio abitanti, unito al comune ai Teramo, da cui dista tre miglia e 
mezzo. 

Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2.* riunito al co- 
mune di Decollatura, nel circondario di Serrastretta, distretto di Nica- 
stro, Con 874 abitanti. 

Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario di Ca- 
stellone, distretto di Fiedimonte, diocesi di Montecassino. Si eleva in 
luogo montuoso di aria salubre. Produce il suo territorio frumento , 
olio, vino, mele, pascoli, cacciagione di quadrupedi e volatili, A' una 
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popolazione dì 2551 abitanti. È distante 45 miglia da Caserta, 55 da Na- 
poli, 2 da Castellone, e 32 da Fiedimonte. 

Cerslitnano. (Vedi Cerfignano). 

Gcrsoaime. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di 
Noia, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi con IOTI abi- 
tanti, a 21 miglia dal mare, 123 da Napoli, 58 da Potenza, 4 da Noja , 
37 da Lagonegro, e 14 da Anglona. 

Cerva. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.i nel circondario 
di Cropanì, distretto di Catanzaro, con 906 abitanti. 

Orvaro. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Sora, diocesi di Monlecassino. Conta 4196 abi- 
tanti. È fabbricato su colle ameno verdeggiante di gelsi, di viti ed olivi 
alle falde meridionali del Monte (issino a 38 miglia da Caserta , 48 da 
Napoli, 26 dal mare, e 29 da Sora. Vi si tiene mercato in ogni martedì. 

Cervaro. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore 1. riuni- 
to al comune di Crognaleto, nel circondario di Montorio, distretto di 
Teramo con 118 abitanti. 

Cervieatl. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
e diocesi di S. Marco, distretto dì Cosenza, con 1547 abitanti, a 18 mi- 
glia da Cosenza, e 4 da S. Marco. 

Cervinara. Città dalla provincia di Principato ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 7186 
abitanti. Vi si celebra un'annua 6era a'19 di settembre detta delPAscen- 
sione, ed un mercato in ogni mercoledì. È distante 23 miglia dal mare 
e da Napoli, 14 da Avellino, e 12 da Benevento. 

Cervino. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario di 
Maddaloni, distretto di Caserta , diocesi di S. Agata de’ Goti. Abitanti 
1606. £ distante 16 miglia da Napoli e dal maro, 3 da Maddaloni, 6 da 
Caserta, e 7 da S. Agata de’Goti. 

t:«rvlno.Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo uIteriore,riu- 
nito al comune e al circondariodi Vallecastellana,nel distretto di Teramo. 

CerxcU. Villaggio della provincia di Principato citeriore con 168 abi- 
tanti, unito al comune di Nocera,da cui dista mezzo miglio, nel circon- 
dario e diocesi dell’istesso nome, distretto di Salerno. 

Orxrto. Comune della provincia di Calabria citeriore , capoluogo di 
circondario nel distretto di Cosenza, diocesi di S. Marco, con 860 abi- 
tanti, non compresi quelli de’villaggi che gli sono agggregati.È situato 
in un dirupo quasi inaccessibile dell’appennino , sotto le cime che ivi 
sono appellate Santalìe e Serraventola, a 20 miglia da Cosenza. Fu edi- 
ficalo nel 1521 da una colonia di Albanesi, di cui conservasi tuttavia da 
quegli abitanti il linguaggio, e le costumanze. Sono aggregati alla sua 
amministrazione comunale i villaggi di S. Giacomo, e di (^valla- 
rizzo. 

Cesa. Comune della provincia di Terra di lavoro nel circondario di Suc- 
civo, distretto di Caserta, diocesi'di Aversa. Il suo territorio produce 
grano, granturco .vini bianchi leggieri detti a^rinUegumi, e canape.La 
sua popolazione e di 1905 abitanti.Dista 7 miglia da Napoli e dal mure, 
uno da Succivo, 10 da (Caserta, ed uno da Aversa. 

Cesa. Villaggetto della provìncia del 1 . Abruzzo ulteriore, unito al comu- 
ne di Rocca S. Maria, nel circondario di Vallecastellana , distretto di 
Teramo. 
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Osacaadiia. Villaggio della provincia medesima con 386 abitanti, un!~ 
to al cornane di Crognaleto, da cui dista due miglia, nel circondario di 
Montorio, distretto di Teramo. 

^«••dinranela. Villaggetto della stessa provincia aggregato al comune 
di Isola, da cui dista un quarto di miglio. 

Villaggetto della provincia anzidetta con 98 abitanti, unito al 
comune e al circondario di Vallecastellana, da cui dista miglia 14, nel 
distretto di Teramo. 

C«Msprobb«. Villaggetto della provincia dei 3.* Abruzzo ulteriore, uni - 
to al comune di Montreale, da cui dista tre miglia. 

C«Mran«. Villaggio della provincia di Terra di lavoro dipendente 
per amministrazione dal comune di Cajazzo , nel circondario di questo 
nome,distretto di Piediraonte, dioeesi di Caserta. È distante 25 miglia 
da Napoli e dal mare, uno da Cajazzo, 14 da Piedimonte, e 10 da Ca- 
serta. 

Oaarano. (Vedi Ceseremo), 

Ccaareo (S.). Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al 
comune, al circondario, e alla diocesi di Cava, da cui dista tre quarti di 
miglio, nel distretto di Salerno, con 1026 abitanti. 

Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Montreale da cui dista più di un miglio. 

Ceaario. (S.). Comune della provincia di Terra d'Òtranto, capoluogo di 
circondario nel distretto e diocesi di Lecce, da cui dista circa 3 miglia, 
con 4129 abitanti. 

Oaarò. Comune della Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto di 
Mistretta, dioeesi di Patti, provincia di Messina, da cui dista 71 miglia, 
e 30 daHistretta. Vi si tengono annualmente due Oere da' 13 a’ 20 giu- 
gno detta di S. Calogero, e da’ 16 a' 20 agosto. Abitanti 3778. 

CcsaTentre. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli,da cui dista 5 miglia. 

CcBclicto. Villaggio della provincia di Terra di lavoro,unito al comune, 
al circondnrio,e alla diocesi di Sessa, da eui dista 5 miglia, nel distretto 
di Gaeta. È messo a 38 miglia da Napoli, 10 dal mare, 28 da Caserta, e 
21 da Gaeta. 

Cese. Villaggio della provincia medesima,aggregato al comune di Schia- 
vi di Formicola , nei circondario di Formicola, distretto e diocesi di 
Caserta, da cui dista 13 miglia, 26 da Napoli e dal mare, mezzo miglio 
da Schiavi, % 4 da Formicola. 

C^eae. Alltbteillaggio della provincia medesima, unito al comune e al 
circondario di noccamonfina, nella diocesi di Calvi, distretto di Gaeta 
da cui dista 21 miglia , 24 da Caserta, 31 da Napoli, ed uno da Rocca- 
monlìna. 

Ceae. Villaggio della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito al comu- 
ne di Avezzano, da cui dista quattro miglia, con 553 abitanti. 

Ce«e. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato al comune di 
Preturo, da cui uisla meno di un miglio, nel circondario di Sassa, di- 
stretto di Aquila. 

CMenà. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 293 abi- 
tanti unito al comune di Campii, da cui dista tre miglia,nel circondario 
di questo nome, distretto di Teramo. 

Ceaerano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
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emne di Tramonti, da coi dista un miglio, con 477 abitanti, nel circon- 
dario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amaifl. 

C«alMle. Comune della provincia di Principato ulteriore, nei circon- 
dario di Atripalda, distretto e diocesi di Avellino,da cui dista 2 miglia, 
16 dal mare di Salerno, 30 da Napoli, e 2 da Atripalda. La sua popola- 
zione è di 1441 abitanti. 

CeMutaHl. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.* nel circon- 
dario di Brialico , distretto di Monteleone , diocesi di Hileto con 372 
abitanti, oltre quelli de’ villaggi che ne dipendono , messo a 3 miglia 
dal mare, 278 da Napoli , 46 da Catanuro, 4 da Briatico, 6 da Monte- 
leone, ed altrettante da Mileto. 

CcMMiS*. Villaggio della provincia di Basilicata, aggregato al comune e 
al circondario di Maratea,nel distretto di Lagonegro.diocesi di Cassano 
con 180 abitanti, distante un miglio dal mare,lll da Napoli, 56 da Po- 
tenza, 2 da Maratea, 14 da Lagon^ro, e 46 da Cassano. 

OtMT*. Comune della provincia di Principato citeriore nel circondario 
di Vietrì,dÌ8tretto di Salerno, diocesi di Cava, con 2478 abitanti, sulla riva 
del mare , a 28 miglia da Napoli , 4 da Salerno , 2 da Vietri , e 9 da 
Cava. 

C«trsup«. Comune della provincia di Calabria citeriore , capoluogo di 
circondario nel distretto di Paola, diocesi di Montecassino, con 6315 
abitanti. Sorge a 32 miglia da Cosenza, e 12 da Paola , sopra una rune 
ertissima e d’ ineommodo accesso. Credesi edificato sulle rovine del- 
l’antica Lampetia. 

Chlajstai*. Comune della provincia di Napoli nel circondario di Mara- 
no, distretto di Pozzuoli, diocesi di Napoli, con 3932 abitanti, compresi 
quelli de' villaggi, che gli sono aggregati. È distante poco più ai tro 
miglia da Napoli e dal mare, 9 da Pozzuoli, ed uno da Marano. 

CliiisMMe. Piccolo comune della provincia di Principato ulteriore, nel 
circondario di Montefusco, distretto di Avellino, diocesi di Benevento 
con 413 abitanti, È forse cosi chiamato dalla dizione latina planate che 
sono secondo Pesto tabulae planae , et quadrati lapidee quali erano 
appunto le selci della via Appia che passava poco lungi. Per la suddet- 
ta ragione gli scrittori forestieri chiamarono Signor di Panca il celebre 
napolitano Giambattista Manso, la cui famiglia ebbe in possesso questa 
terra. È distante 26 miglia dal mare diSalerno, 38 da Napoli, 6 daMon- 
tefuK'O, 5 da Avellino, e 10 da Benevento. 

Chta»«hetell«. Piccolo comune della provincia medesima messo come 
il precedente nel circondario di Monteiusco, distretto di Avellino, dio- 
cesi di Benevento, con 317 abitanti. 

CMsusell*. Villaggio della Sicilia aggregato all’amministrazione del 
comune di Petralia soprana, nella provincia di Palermo. 

CIslarss (■.). Piccolo villagg^to della provincia del 1. Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Torriceila, nel circondario e distretto di Teramo. 

Chl«rMa*ate (Vedi Ckiaromonte). 

ClaiMsiTMUe. (k>mune della provincia di Calabria ulteriore2.* capoluo- 

S o di circondario nel distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, con 
412 abitanti. Fu distrutto dal tremuoto del 1783 e rifamrlcato alle 
falde di un colle di buon’aria, 8 miglia lungi dal mare, 278 da Napoli, 
24 da Catanzaro, e 8 da Squillace. Vi si tiene mercato in ogni sabato. 
cnhlisrelM. Piccolo villsggetto della provincia di Principato citeriore , 
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. Teatea venne quello dato all’ordine religioso dei Teatini , fondato da 
S. Gaetano. La diocesi di Chieti è di antichissima data, e vuoisi clic il 
primo suo vescovo fosse stato il cittadino S. Giustino. Felice Trefimo 
oolognese vi fu creato vescovo nel 1524 e due anni dopo Arcivescovo, 
e da allora quella diocesi rimase metropolitana ed è assai vasta. Il 
summenzionato Nicolini parla di tutti i suoi Vescovi da S. Giustino 
ad Angelo Maria Ciria fattovi Arcivescovo nel 1651. Chieti fu capi- 
tale de' Marruccini al dir di Strabono. Vi si rinvennero molti mo- 
numenti che attestano la sua rispettabile antichità, e l’importante posto 
che occupò nei prischi tempi , e fra gli altri , un musaico dal quale il 
ripetuto Nicolini la pretende edificata 430 anni prima di Romada Achil- 
le, o dalla di lui madre Tcti; visione per altro scusabile al grande amor 
patrio di quello scrittore. Essa però dopo di essere stata per molti se- 
coli soggetta a’ greci , cadde in potere de’romuni che la conservarono 
fino alla caduta del loro impero. Fu poscia in poter de’ goti, indi dei 
longobardi, i quali vinti e scacciati da Carlo Magno, e Pipino, fu dalle 
schiere di questi posta a sacco ed a fuoco, e passati a fil di spada molte 
migliaja de’suoi abitanti nell'anno 80U. Fu assediata ancora da’sarace- 
ni, e finalmente nel 1008 fu occupata da’ normanni che la rifabbricaro- 
no, e divenne di poi una delle più floride città di quelle contrade. So- 
no pur celebri e di gran nome i suoi conti nella storia del Regno. La 
sua popolazione ascende a 18004 abitanti. 

ChleaU. Comune della provincia di Capitanata nel circondario di Scr> 

. racapriola, distretto di Sansevero, diocesi di Carino. Abitanti 1457. 
A’ un vasto e ferace territorio abbondante di prodotti di ogni genere, 
É cinto da mura con due porte, ed ède’tempi delle trasmigrazioni alba- 
nesi. È distante 31 miglia da Foggia, 20 dal mare, 92 da Napoli , 15 da 
Sansevero, e 2 da Serracapriola. 

ChIeve.Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 476 abitanti, 
Hgl^regato all' amministrazione comunale di Giffoni valle piana, da cui 
dista mezzo mìglio, nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di 
Salerno. 

Chiomano. (Vedi Villaggio di Chiomano). 

Chiovano. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
63 abitanti, unito al comune di Castiglione della Valle,da cui dista mezzo 

- miglio, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Chiriconaovo (4i.). Comune della provincia di Basilicata, nel circon- 
dario di Tolve, distretto di Potenza, diocesi di Accrenza, con 4138 abi- 

■ tanti albanesi. Il suo territorio bagnato da molte acque ò conterminato 

- da quelli di Tolve, e Tricarico, e dà ottimi grani e buon vino. È situato 
su di una collina d’aria salubre, con vasto orizzonte, a 45 miglia dal mare, 
106 da Napoli, 3 da Tolve, 14 da Potenza, e 13 da Accrenza. 

CliIrleo-oMSrrlis (S). Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulte- 
riore, riunito al comune di Antrodoco, da cui dista un miglio. 

Chlrlco-raparo (K). Comune della provìncia di Basilicata, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Lagoncgro,diocesi di Anglona e Tursi, con 
3322 abitanti. Vi si celebra un’annua fiera da’ 18 a’ 20 agosto. Vi si os- 
servano gli avanzi di una torre de’ mezzi tempi. È distante 24 miglia dal 
mare, 104 da Napoli , 38 da Potenza , 24 da Lagonegro , e 22 da An- 
glona. . 

Chiù*». Città della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto diCor- 


cn>cnE 


m 

leone, diocesi di Morreale, provincia di Palermo, da coi dista SI miglia, 
e 12 (la Corleone, con 6192 abitanti. Nelle sae rocce siliciose si rinven- 
gono agate di bella qualità. 

CIiIbmm. Comune della provincia di Principato ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con w61 
abitanti. Vi si tiene mercato in ogni domenica, e fiera da’30 luglio a’ 2 
di agosto detta di S. Domenico, Cuna e l’altra mrò cadute in desuetu- 
dine. È distante 26 miglia dal mare, 31 da Napoli, 6 da Avellino, e i6 da 
Benevento. 

CIsiaelaiui. Comune della Sicilia nel circondario e distretto di Bivona 
con 3332 abitanti, in provincia e diocesi di Cirgenti.da coi dista 22 mi- 
giia,60 da Palermo, 231 da Napoli, 14 dai mare di Sciacca, ed 8 da Bi- 
vona. Celebra annualmente una fiera in ogni quarta domenica di mag- 
gio, detta del SS. Ecce-Homo, ed un mercato di S. Maria Assunta a'iS 
Agosto. 

Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 8.* aggregato al co- 
mune di Gerocame, nel circondario di Soriano, distretto dt Monteieone, 
diocesi di Mileto, con 421 abitanti, 13 miglia lungi dal mare, 282 da Na- 
poli, 46 da Catanzaro, S da Soriano, 10 da Monteieone, e 12 da Mileto. 

ClaraBaltt. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2.* riunito al 
comune di Ricadi, nel circondario e diocesi di Tropea, distretto di Mon- 
teieone, con 120 abitanti. 

Cterclll. Piccolo villaggelto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore unito 
ai comune di Rocca S.Maria,nel circondario di Valle castellana, distretto 
di Teramo. 

OIbtmM*. Villaggetlo della provincia dei 2.* Abruzzo ulteriore, unito ai 
comune di Leonessa, da cui dista poco più di tre miglia. 

elevila. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.< nel circondario 
di Gimigliano, distretto di Nicastro, diocesi di Catanzaro con 2283 abi- 
tanti. Fu detto altra volta Castriola dal nome della sua fondatrice Gio- 
vanna Castriota , madre del duca di Nocera Francesco Caraffa , che lo 
edificò nel 1609. Vi si celebra un’annua fiera da’ 24 a’ 25 luglio. È lon- 
tano 18 miglia dal mare, 238 da Napoli, 4 da Gimigliano, 14 da NicMtro, 
e 12 da Catanzaro. 

CVcBleol. Villaggio delia provincia di Principato citeriore , «nito al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di Nocera,da cni dista circa un mi- 
glio, nel distretto di Salerno, con 395 abitanti. 

CtocUuio. Comune della provincia di Terra di lavoro, capolnogo di cir- 
condario nel distretto e diocesi di Nola. Abitanti 3519. Vi si tiene mer- 
cato in ogni sabato, ed una fiera ne’ quattro giorni che precedono l’ul- 
tima domenica di settembre. È distante 16 miglia da Napoli, 11 da Ca- 
serta, e 2 da Nola. 

ClecioBl. Villaggio della provincia medesima,riunito ai comune e al cir- 
condario di Roccamonfina, nella diocesi di Calvi, distretto di Gaeta, da 
cui dista 20 miglia , 23 da Caserta , 33 da Napoli, 9 dal mare, e 5 da 
Calvi. 

Clccr*le. Comune della provincia di Principato citeriore,nel circondario 
di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1298 abitanti, 
a 9 miglia dal mare, 58 da Napoli, 32 da Salerno, 4 (la Torchiara, 11 da 
Vallo, ed 8 da Capaccio. Vi si tiene mercato in ogni lunedi. 

C^agr». Villaggio della Sicilia aggregato all’ amministrazione delia citU 
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di Mnsina , di cui forma ttn quartiere fuori le mura , detto anche 
Zam-a. 

CJmlBà. Comune deila proviooia di Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario, distretto e diocesi di Gerace,con 1602 abitanti, distante 275 mi- 
glia da Napoli, 51 da Reggio, e 7 dal mare e da Gerace. 

Claalaia». Comune della Sicilia capoluogo di circondario nel distretto 
di Termini, diocesi, e provincia di Palermo, con 4935 abitanti. Vi nac- 
quero Felice Urto chiaro nelle cariche ecclesiastiche, e i due Amato , 
uno celebre maestro di musica, e l’altro riputato fisico , architetto , e 
matematico. È distante 25 miglia da Palermo, e 12 da Termini. Vi ai 
tiene mercato cosi detto del SS. Crocifisso da’30 aprile ai 1 maggio. 

CéaaMile. Cornane della provincia di Terra di lavoro nel circondano, di- 
stretto, e diocesi di Nola, da cui dista un miglio.Giace in silo piano e di 
buon’aria. È celebre nella storia pel martirio di S. Felice prete Nolano, 
la cui tomba vuoisi posta nel sito già occupalo da un tempio di Apollo. 
Si pretende che il campanile della sua chiesa fosse il primo della cristia- 
nità. I,a sua popolazione è di 3527 ahitanti. £ lontano 13 miglia da Na- 
poli, dal mare, e da Caserta. 

Comune di Sicilia nel circondario di Carini, diocesi di Morreale, 
distretto e provincia di Palermo, con 5379 abitanti. £ distante 22 miglia 
da Palermo, e 9 da Carini. 

«Claiqaefronde. Comune della provincia di Calabria prima uIteriore,ca- 
poluogo di circondario nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto. Abitanti 
4464. Vi si tiene fiera da' 30 giugno a’ 2 luglio , e a’ 29 di settembre. 
Credesi cosi chiamato da cinque angoli sporgenti di una torre distrutta. 
Fu molto danneggiata dal tremuoto del 1783 e ricostruito per ordine di 
Re Ferdinando IV Borbone, a 259 miglia da Napoli, 52 da Reggio e 29 
da Palmi. 

fUnqae-vle-dl-eclT». Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito 
al comune al circondario al distretto, e alla diocesi di Nola,da cui dista 
4 miglia, 18 da Caserta, 17 da Napoli e dal mare. 

CXariml. Popoloso villaggio della provincia di Principato citeriore,aggrc- 

§ alo al comune e al circondario di Mercato, da cui dista due miglia, nel 
istretto e diocesi di Salerno, con 784 abitanti. In questo luogo S. Al- 
fonso de’ Liguorì edificò la prima casa de’ Sacerdoti aella Congregazione 
del SS. Salvatore. 

U*rUsB«. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Capriata, distretto di Piedimonle, diocesi di Isernia con 860 abitanti. Si 
eleva in sito montuoso a 32 miglia da Caserta, 42 da Napoli , 2 da Ca- 
priata, 18 da Piedimonte, e 14 da laernia. 

CIimUìms. VHIaggio della provincia dì Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Grisolia,neI circondario di Verbicaro,distretto di Paola, diocesi 
di S. Marco, con 564 abitanti. 

Ciyr ew . Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 283 
abitanti, unito al comune e al circondario di Città S. Angelo, da cui dista 
3 miglia, nel distretto di Penne. 

Cipriano (s.) Comune della provincia di Principato citeriore capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Salerno. Fiera da’ 18 a’ 19 marzo 
e da’ 23 a’ 24 giugno. Abitanti 2200. É distante 7 miglia dal mare, 37 da 
Napoli, e 10 oa Salerno. 

Cipiteno (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
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CllrlIaWS ì Picroio villaggio della provincia del 1. Abruizo ulteriore. 

Notaresco, distretto di Teramo, con ^ abitan i. . . nliPriore 
Cipriano (S ) Villaggelto della provine,» del 2. AbruMO ulteriore, 

unito al comune di Ainatrice, da cui dista li®,>ni|a rf: 

Clrrrllo. Comune della provincia di Molise nel circondano di 

stretto di Campobasso, diocesi di Benevento, da cui dista 12 miglia, 41 
dal mare e da Napoli, uno da CMe.e 16 Campobas^.A’ un nm 
in ogni venerdì, e tre fiere ^ ^ ® 

con 2789 abitanti, unito al comune di Benestare, da cui trovasi poco di 
^ante nel circondario di Ardore, distretto e diocesi d. Gerace. 

Clrrlla Piccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore, ri unito al 
c7munc Verbicaro, distretto d. Paola, dio- 

cMi di S. Mnreo. con 4i2 flbilftnll. , j • j* oa: 

Clrlcllaoo. Comune della provincia di BasiliMtó Il ^ ' 

diano distretto di Matera , diocesi di Incarico. Abitanti 1J3*- !> *“® 

ferritorio dà prodotti di prima necessità, buon, j' 

È posto sopra un colle di buon’aria a 30 d»* 

poli, 31 da Potenza,! da {stigliano, 34 da Matera, e 20 da Iricanoo. 

cird* Piccola emà della provincia di 

circondario nel distretto di Cotrone, diocesi di Canati . con 4 31 abitan- 
ti Credesi surla sull'antica Crimissa. Fu patria di Luigi ^' 6 *'®'.®^’'® 
agronomo r^ulalissimo e celebre per la riforma del 9 »lcndarm sotto 
Grecorio XIII, da lui finalmente e felicemente ^guUa , già cotanto 
desideraU ed invano da altri astronomi prima di V' *' ®*'®~ 

bra ui’annVa fiera delta della Croce dal 1 al i magcio. 9 cinta da f^li 
Era ne, sopra un ameno colle di salubre a X miga dal mare , 
200 da Napoli, 60 da Catanzaro, 40 da Cotrone, e * 7 .®".*’®.""*':,, • 

Ciro f» i Xcolo villaggio della provincia di Napoli, riunì o all ammi- 
nistrwiLe comunale di VicoEquense, da cui trovasi poco lonUno, nel 

distretto di Castellammare, ‘•.'®®.®®' _.i circondario di 
Clalrrna Comune della provincia di Terra di avoro nel c rconoario ai 

" Sano distretto e diocesi di Nola. P®P® ->®"® ft ^o, 
lontano 1 1 miglia da Caserta, 7 da Napoli e dal mare, 2 da Marigiiano, 

CUiVrn«°'villaggio della provincia medesima, aggregalo 

sfi'ìrrd v'TZ.™ » ■>* « ■■■' 

CUlEB^no.^cE’uno r^Abilan^MOo' 

Kra’VsetSe.^'È d^fsUnil Zt^Tm^ai.; i92 da Napoli,- 
5 da Luocorolondo, 40 da Bari , e i6 da Monopoli. 
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Citta. Piccolo comune della Sicilia nel circondario di Paceco, distretto, 
diocesi, e provincia di Trapani, da cui dista 3 miglia, ed uno da Paceco. 
Abitanti 952. 

Clttadocale. Piccola città murata della provincia del 2.* Abruzzo ulte- 
riore, capoluogo di circondario e di distretto, nella diocesi di Aquila. 
La sua popolazione è di 2057 abitanti compresi quelli de’ villaggi eoe ne 
dipendono. Vi si tiene mercato in ogni giovedì , e fiera a’ 4 maggio , e 
da’ 19 a' 20 agosto. È distante 81 miglia dal mare adriatico, 158 da Na- 
poli, e 28 da Aquila. Fu fabbricata da Roberto duca di Calabria nel 1308. 

Cittareale. Comune della provincia medesima nel circondario di Posta, 
distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti nello Stato Pontifìcio. Abitanti 
1433 compresi quelli de’ villaggi che gli sono aggregali. È distante 48 
miglia dal mare, 141 da Napoli, 28 da Aquila, 7 da Posta, 32 da Citta- 
ducale, e 12 da Rieti. 

Clttasantanselo. Città della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario nel distretto e diocesi di Penne. Abitanti G872 non 
compresi quelli del villaggio di Cipresso che ne dipende. Fiera al 1. di 
gennaro, nella prima domenica di febraro, nel 1. venerdì, e sabato di 
marzo, da' 7 a’ 9 maggio, nel sabato e nella domenica consecutiva a’ 13 
di giugno , nel sabato precedente la seconda domenica di luglio , nel 
sabato precedente la prima domenica di settembre, da’ 29 a’ 31 ottobre, 
dal 1 a’ 5 novembre, e a' 31 dicembre. Mercato in ogni mercoledì. Sorge 
sopra un colle a 3 miglia dal mare adriatico, 130 da Napoli, 32 da Te- 
ramo, e 18 da Penne. 

ClYlta. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario o 
diocesi di Cassano, distretto di Castrovillari,con 1818 abitanti, a 40 miglia 
da Cosenza, 5 da Cassano, e 6 da Castrovillari. 

CÌTiUiPaiiiponi«raiio. Comune della provincia diMolise,capoluogodi 
circondario nel distretto di barino, diocesi di Termoli. Abitanti 3028. 
Territorio arenoso, argilloso, e montuoso. Buoni vini ed acque minerali, 
atte ad usi medicinali ; cattive quelle potabili. É situato sul culmine di 
un monte, cinto da altri ancora più alti che ne restringono l’orizzonte, a 
21 miglia dal mare adriatico, 80 da Napoli, 16 da Campobasso, 8 da ba- 
rino, e 19 da Termoli. Fiera da’ 23 a’ 24 giugno, e da' 3 a’ 5 di ottobre. 

Clvitalaparclla. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel cir- 
condario di Villa S. Maria, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abi- 
tanti 1180. A’ una fiera a' 29 giugno detta dì S. Pietro Apostolo. È si- 
tuato sul pendio di un monte alpestre con balze inaccessibili, che lo 
difendono da’ furiosi venti boreali ed orientali che vi soffiano, a 24 mi- 
glia dal mare, 97 da Napoli, 3 da Villa S. Maria, 20 da Lanciano, e 30 da 
Chicli. Il suo territorio è bagnato verso ponente dal piccolo fiume Lu- 
parello (d’onde il paese prende il suo aggiunto ) il quale mette nel 
Sangro dopo 10 miglia di corso fra dirupi e boscaglie, formando presso 
al suo confluente un'altissima cascata di più centinaia di palmi. 

Clvltanova. Comune della provìncia di Molise, nel circondario di Froso- 
lone, distretto di Isernìa, diocesi di Trivento, con 3476 abitanti. A’ un 
mercato in ogni sabato, e una fiera da’ 26 a’ 27 di agosto. Dista 38 mi- 
glia dal mare adriatico, 77 da Napoli, 11 da Campobasso, 7 da Frosolone, 
9 da Isernia, e 12 da Trivento. 

ClTlSaotlno.Comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, nel cir-r 
condario di Civìtella Roveto, distretto di Avezzano, diocesi di Sora. Prc- 
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tendasi che tì sia stato un tempio dedicato al Sole, che aon vocabolo 
frigio appellavasi Aitino, d’pnde prese il suo nome la città antica che 
sorgeva in questo luo^o nei priscni tempii ed i suoi abitanti sono cono- 
sciuti sotto il nome di Aminoti, come da vecchie iscrizioni ed altri mo- 
numenti. I suoi cittadini debellarono i Volaci presso il lago Fucino. La 
sua popolazione attuale è di 1788 abitanti. È distante 51 miglia dal mare, 
86 da Na|H)li, 38 da Aquila, 3 da Civitella Roveto, 12 da Avezzano. 

Clvi(M|Mii«. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Catignano, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 2402. A’ 
una fiera al 1 di settembre detta di S. Egidio. È distante 15 miglia dal 
mare, 122 da Napoli, 48 da Teramo, 2 da Catignano, c 16 da Penne. 

Cliri(«retcBVM> Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, con 
745 abitanti, aggregato al comune di Navelli, da cui dista 3 migiia, nel 
circondario di Capestrano,distretto e diocesi di Aquila. Si suppone aver 
ivi esistito Cincilia luogo forte de’ Vestini. 

ClTltasapcrlore. Popoloso villaggio della provincia di Molise con 1059 
abitanti, nel distretto di Isernia, circondario e diocesi di Bojano,alla cui 
amministrazione comunale trovasi aggregato, e da cui dista un miglio, 
60 dal mare adriatico, 65 da Napoli, 16 da Campobasso, o altrettanti da 
Isernia. 

ClYltatomaaMs. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore con 
343 abitanti, unito al comune di ^opnito,da cui dista un miglio,nel cir- 
condario di Sassa, distretto e diocesi di Aquila. Si pretende che sia l'an- 
tica città Ponila de'SabinI a 3 miglia da Amilerno secondo Livio, quando 
parla del passaggio di Annibaie, e secondo Strabono e Virgilio, il quale 
li prendere a quelli abitanti il partito di Turno contro di Enea. Di ciò 
danno argomento alcune iscrizioni riportate dal Hassonio e da altri ^ 
trovate fra' ruderi di vetusti edifizt. In alcune iscrizioni i suoi antichi 
abitatori chiamaronsi Ftcont Ponilani. 

ClvKavecclila.Comune della provincia di Molise, nel circondario di Fro- 
8olone,di8lretlo d'Iscrnia, diocesi di Trivento, con 1862 abitanti. A’ una 
fiera a’ 16 di agosto. Ruderi di vecchie fabbriche che si rinvengono alla 
distanza di un miglio presso il villaggio di Molise, fan credere a taluni 
esservi stata l’antica Tifemum. Il Galanti rifiettendo sulla esistenza del 
fiume Durone fra Civitavecchia eCivitanova, e sul rinvenimento in esso 
nel 1760 di gran numero di cadaveri, lampadi sepolcrali, monete, ed al- 
tro, vuole Clio colà appunto fosse stata Duronia città de’ Sanniti. Sorge 
Civitavecchia in vetta ad un alto monte a 86 miglia dal mare adriatico, 
74 da Napoli , 11 da Campobasso e da Isernia, 5 da Frosolone, e 10 da 
Trivento. 

Clvlt«ll«. Comune della provincia di Abruzzo citeriore nel circondario 
di Lama, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti, con 1633 abitanti, a 17 
miglia dal mare, 96 da Napoli, 4 da Lama, 13 da I..anciano, e 20 da Chieti. 

Civitella. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro,neI circon- 
dario di Cusano, distretto di Piedimonle, diocesi di Cerreto. Abitanti 621. 
È distante da Napoli 35 miglia, da Caserta, 2 da Cusano, 10 da Piedi- 
monte, e 3 da Cerreto. 

Clvltell». Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Cagnano, da cui dista mezzo miglio» 

Civitella. Altro villaggetto della stessa provincia, unito al comune di 
Montreale, da cui dista 5 miglia. 
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^vitella. Altro villaggetlo della provincia medesima, unito al comune 
di Villa Bnrr^a, da cui dista 3 miglia. 

CIvKelloi. Altro vilinggetto della provincia aniidetta, unito al comune di 
Pescorocchiann, da cui dista 2 miglia. 

ClvUcllRHkirrdma. Piccolo comune della provincia medesima, nel cir- 
condario di Castel di Sangro, distretto di Solmona, diocesi di Hontecas- 
sino. Abitanti G97. È distante 40 miglia dal mare, 66 da Napoli, 48 da 
Aquila, 12 da Castel di Sangro, 19 da Solmona, e 24 da Moiilecas- 
sino. 

ClTlSrlla-CaBanova. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore 
nel circondario di Catignano, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 2232* 
Fiera nella domenica seguente a’ 15 agosto. È distante 15 miglia dal 
mare, 123 da Napoli, 47 da Teramo, 4 da Catignano, 15 da Penne. 

ClTltrlla-del-Tronto. Città della provincia del 1. Abruzzo ulterioi e 
capoluogo di circondario,nel distretto e diocesi di Teramo, con 1779 abi- 
tanti, oltre quelli de' villaggi annessi. Vuoisi surta sulle rovine di Bole- 
gra venendole il suo aggiunto dal 6ume Tronto. Altra volta questa città 
fu assai considerevole e forte, avendo gli Aragonesi durato molta fatica, 
per impadronirsi del suo castello che fu l’ultimo di tutti gli altri del 
Regno a venire sotto II dominio di Alfonso. Nel 1557 assediala da' Fran- 
cesi sotto la condotta del duca di Guisa ne sostenne vigorosamente per 
più giorni gli assalti , mercè il valore di Carlo Loffredo figlio del mar- 
chese di Trevico, e del conte di Santa Fiora, finché ebbero a tempo il 
soccorso del viceré Ferrante Alvarez di Toledo duca di Alba che vi andò 
con 22000 fanti e 2000 cavalli, mettendo campo in Giulianuova, e ne 
scacciarono i Francesi rifuggiatisi in Ascoli, impadronendosi ancora il 
viceré di Angarano, e Filignano nello stato Pontificio. Questa città giace 
a’ confini del regno IO miglia lontana dal mare, 167 da Napoli , e 7 da 
Teramo. Vi si tiene fiera a’ 16 maggio detta di S. Ubaldo, da' 7 agli 8 di 
settembre, ed a' 13 di dicembre. Mercato in ogni lunedì. 

Clvltella-roTeto. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, ra- 
puluogo di circondario nel distretto di Avezzano, diocesi di Sora. Abi- 
tanti 1446. È distante 60 miglia dal mare adriatico, 92 da Napoli, 35 da 
Aquila, 9 da Avezzano, e 18 da Sora. 

Clemente (S.) Villaggio assai popoloso della provincia di Terra di la- 
voro, aggregalo al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di 
Caserta. È patria dei chiaro Francesco Daniele che raccolse un riéco 
museo d'iscrizioni greche e latine, noto non che in Italia presso lo stra- 
niero; di Caprio Maddaloni autore del poema in 40 canti col titolo Ge- 
nerazione umana liberala, dal quale, stampato nel 1647, pretendasi di 
aver non poco profittato il celebre Milton pel suo Paradiso perduto. Sorge 

3 uesto villaggio sulla strada da Caserta a Maddaloni, alle falde del monte 
etto di S. Rosalia, da una diruta cappella che vi esisteva, a poco più di 
un miglio da Caserta, e 15 da Napoli. Vi si contano 4869 abitanti. 
Clemente (S.) Altro villaggio della provincia medesima , unito al co- 
mune di Galiuccio, nel circondario di Hoccamontìna, distretto di Gaeta, 
diocesi di Calvi, a 38 miglia da Napoli, 18 dal mare, 28 da Casert.i, 25 
da Gaeta, 6 da Roccamonfina, e mezzo miglio da Galluccio. 

Clemente (S.) Villaggetto della provincia del 2.* Abruuo ulteriore, 
unito*al comune di Leonessa, da cui dista tre miglia. 

Clemente (S.) Popoloso villaggio della provincia di Principato cilerio- 
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re con 1099 abitanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di 
Nocera, da cui dista un miglio e mezzo, nel distretto di Salerno. 

l'ocr«((no. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , riunito al co- 
mune (li Casanova, nel circondario di S. Maria, distretto di Caserta, dio- 
cesi di Capua, da cui dista 5 miglia, 15 da Napoli, meno di un miglio da 
Casanova, 3 da S. Maria, o 2 da Caserta. Abitanti 858. 

Coecioli, Piccolo villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore con 
66 abitanti, unito al comune di Campii, da cui dista mezzo miglio, nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

C«ecorino. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2.* nel circon- 
dario di Nicotora, aggregalo all'ainminislracione del comune di luppolo, 
nel distretto di Monteleone, con 926 abitanti. 

Cocullo. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Pescina, distretto di Avezzano, diocesi di Valva. È di antica 
fondazione, e Irovasi menzionato da Strabene. S Domenico Abate ci- 
sterciense vi si rifugiò dal distrutto monastero di Prata Cardosa , e vi 
lasciò un dente che tuttavia conservasi devotamente nella parrocchiale di 
S. Egidio, al quale ricorrono con gran fiducia que' naturali per essere 
preservati dal morso di animali velenosi. La sua popolazione è di 159S 
abitanti. È distante 36 miglia dal mare, 103 da Napoli , 29 da Aquila, 
10 da Avezzano, c 8 da Valva. 

Cocamola. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, unito al comune 
di Mincrvino,nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi 
di Otranto, con 310 abitanti. Dista 25 miglia da Lecce, 2 da Minervino, 
3 da Poggiardo, e 25 da Gallipoli. 

Corarnuo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro,unito al comune 
di Roccadevandro, nel circondario di Cervaro, diocesi di Montecassino, 
distretto di Sora, (la cui dista 33 miglia, 40 da Caserta, 50 da Napoli, 18 
dal mare, 3 da Roccadevandro, 10 da Cervaro. Abitanti 450. 

Coffnoll. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 209 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Campii, da cui dista tre miglia 
nel distretto di Teramo: 

Colapirtro. Villaggetto della provincia del 2.'* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Leonessa, da cui dista due miglia. 

C«le((i. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito ai comune e 
al circondario di Roccamonfina, nella diocesi di Calvi, distretto di Gaeta 
da cui dista 20 miglia, 23 da Caserta, 33 da Napoli, 9 dal mare. 

Collalto. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Penne, da cui dista 3 miglia. 

Collalto. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Isola, nel circondario di Tossiccia, distretto d| Teramo. 

CoIIbUo. Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Accumoli, da cui dista 3 miglia. 

Collarano. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di S. Demetrio, da cui dista un quarto di miglio. 

CallaUano. Villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore, con 67 
abitanti, unito al comune di Castiglione della Vaile, da cui dista due mi- 
glia e mezzo, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Colle. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario nel 
distretto di Campobasso, diocesi di Benevento con 4978 abitanti. Vi si 
tiene mercato in ogni giovedì, e fiera nel venerdì, sabato e prima do- 
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menica di settembre. È a 44 miglia da Napoli e dal mare, li da Bene- 
vento, e 18 da Campobasso. 

Colle. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruaco ulteriore, unito 
al comune di Rocca S. Maria, nel circondario diVallecastellana, distretto 
di Teramo. 

€)olle. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Vicoli, cui trovasi poco distante. 

Colle. Altro villaggetto come il precedente, riunito aH'amministrazione 
comunale di Isola. 

Colle. Altro villaggetto dell'istessa provincia, unito al comune di Torri- 
cella. 

Colle. Altro villaggetto della provincia medesima, aggregato al comune o 
di Vallecastellana, con 30 abitanti. 

Colle. Altro villaggetto come il precedente, unito al comune di Teramo, 
da cui dista k miglia con 108 abitanti. 

Colle. Piccolo villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Rojo, da cui dista mezzo miglio. 

Colle. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
S. Demetrio, da cui dista pochi passi. 

Colle. Altro villaggetto della stessa provincia , aggregato al comune di 
Mercato, da cui dista C miglia. 

Colle. Altro villaggetto come il precedente, unito al comune diFagnano, 
da cui dista meno di un miglio. 

Colle. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Preluro, che n’è lontano tre quarti di miglio. 

Colle. Altro villaggetto della istessa provincia, unito al comune di Mon- 
ireale, da cui dista poco più di un miglio. 

Colle. Altro villaggetto come il precedente, aggregato al comune di Lu- 
coli, da cui dista un terzo di miglio. 

Collearoitll. Piccolo villaggetto della provincia medesima, unito al co- 
mune di Mercato, da cui dista 5 miglia. 

Collearmele. Comune della provincia medesima, nel circondario di Pe- 
scina, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. AbiUnti 1352. È distante 
60 miglia dal mare adriatico, HO da Napoli, 26 da Aquila, 2 da Pescina, 
e 9 da Avezzano. 

Colleot<erra«o . o. fc O M o.Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore, con 85abiUnti,unitonl comune di Teramo,da cui dista un miglio 
e mezzo. 

Collcatlcrrato «d «He. Villaggetto in tutto come il precedente, e con 
soli 67 abitanti. 

Collebisllano. Villaggetto della jirovincia medesima con 1 12 abitanti, 
unito al comune di Civitella del Tronto, nel distretto di Teramo. 

Cellrhrinelonl. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore,ag- 
gregato al comune di Aquila, da cui dista 4 miglia, con 483 abitanti. 

Collrenlvo. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Mnntrcale, da cui dista mezzo miglio. 

Collccarimo. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore,con 60 
abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista Ire miglia e mozzo. 

Colloe»M««snM. Villaggetto della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore 
unito al comune di Tornimparle, (la cui dista duo miglia. 

CvllecMtlno da c»po.Vilfaggettodellaslessa provincia con 77 abitanti. 
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unito al comune di Castiglione della Valle.da cui dista un miglio e mezzo, 
nel circondario di Tossìccia, distretto di Teramo. 

C»llec«a(ino da piedi. Villaggetto in tutto come il precedente con 79 
ulti tanti. 

Colleechlo. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Teramo, da cui dista un miglio e mezzo. 

('ollecornella. Villaggetto della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore, ag- 
gregato al comune di Amatrice, da cui dista 4 miglia. 

Collt^ors lno. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Loreto, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 3571. Piera 
nel sabato procedente l’ ultima domenica di maggio , da’ 17 a’ 18 otto- 
bre, e da’ 13 a' 13 decembre. È distante 9 miglia dal mare, 141 da Na- 
poli, 39 da Teramo, S da Loreto, e 12 da Penne. 

Collerrclo. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore , unito 
al comune di Amatrice, da cui dista 3 miglia. 

Colle «l’onrIilBe. Comune della provincia di Molisc,nel circondario di Ba- 
rancllo, distretto di Campobasso, diocesi di Bojano. Abitanti 1753. Fiera 
da' 19 a' 21 luglio. È posto su di una collina di buon'aria a 52 miglia dal 
m.arc adriatico, 72 da Napoli, i da Baranello, 3 da Bojano, ed 8 da Cam- 
pobasso. 

Colle d'aro. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
81 abitanti, unito al comune di Castiglione dejla valle, da cui dista un mi- 
glio e mezzo, nel circondario di Tossìccia, distretto di Teramo. 

Colle della aposna. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Petrella, da cui è lontano due miglia. 

Colledlmacine. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel cir- 
condario di Palena, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 1487 . 
Vi si celebra una fiera annuale da’ 16 a’ 17 giugno. È distante 26 miglia 
dal mare, 93 da Napoli, 4 da Palena, 18 da Lanciano, o 26 da Chieti. 

Colledlmeuo. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Bomba, distretto di Vasto, diocesi di Chieti con 1644 abitanti. E situato 
sopra un colle di aria salubre, circondalo da altri tre colli più elevati e 
delti Butino, Monterinclli, e la Montagna. È distante 20 miglia dal ma- 
re, 90 da Napoli, 3 da Bomba, 18 da Vasto, e 30 da Chieti. 

Collcdonleo. Villaggio della provincia del 1. .\bruzzo ulteriore con 401 
abitanti, unito al comune di Tossiccia, da cui dista due miglia. 

Collrdonico. Altro villaggio della provincia medesima,unito al comune 
e al circondario di MontOrio, nel distretto di Teramo, con 155 abitanti. 

Colledoro. Villaggio della provincia medesima con 258 abitanli,aggre- 
gato al comune di Castelli,da cui dista due miglia e mezzo, nel circon- 
dario di Tossìccia, distretto di Teramo. 

CollelMrello. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ultcriore,unito 
al comune di Tornimparte, da cui dista poco più di un miglio. 

Collrfrarido. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Sassa, da cui dista due miglia. 

CollrKoiililrMFo. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Amatrice, da cui dista 5 miglia. 

ColIecllrMea. Piccolo villaggetto della provìncia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune di Valle S. Giovanni, da cui dista tre miglia. 

Colirgiadro. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Mercato, da cui dista 5 miglia. 


Dt by Google 


C^L-COL 


155 


Celleinreriore.Villaggctto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
12Ò abitanti, unito al comune di Castiglione della Valle, da cui disUi 4 
miglia e mezzo, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

CollclouKo. tk)mune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Trnsacco, distretto di Avezzano. diocesi di Marsi. Abitanti 
1873. È distante 53 miglia dal maro, 78 da Napoli, 35 da Aquila, 9 da 
Avezzano, e 12 da Marsi. 

Coll«lacHo. Yillaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito 
airamministrazionc comunale di Atri, nel circondario di questo nome, 
distretto di Teramo, con 71 abitanti. 

ColIrniiiMiorr. Yillaggetto della provincia del 2.** Abruzzo ulteriore, 
unito ai comune di Borgoeoi lefegato, da cui dista due miglia. 

Collrniacronc. Yillaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Amatrice, da cui dista meno di un miglio. 

Collimare. Yillaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Sassa, da cui dista due miglia. 

Collemarsolino. Yillaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Mercato, da cui dista 4 miglia. 

CelIrmaHaa. Yillaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Cittareale, da cui dista mezzo miglio. 

Collrmlnacclo. Yillaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
180 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 5 miglia. 

Collemorcaro. Yillaggetto della provincia del2.°Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli, da cui dista 4 miglia. 

CollenovcrI. Yillaggetto della provincia del 2. Abruzzo ulteriore,aggre- 
gato airamministrazione di Capitignano, da cui dista un miglio. 

Collrp«iKliaca.Yillaggctlo della provincia medesima,unito al comune di 
Amatrice, da cui dista poco più di un miglio. 

CollcpaiiiM». Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al co- 
mune e al circondario di Culrofiano, da cui dista un miglio, nel distretto 
di Lecce, diocesi di Otranto, con 404 abitanti. È lontano da Lecce 14 
miglia. 

Collrplctro. Piccolo comune della provincia di Abruzzo ulteriore 2.* nel 
circondario di Canestrano, distretto e diocesi di Aq^uila. Abitanti 707. 
E distante 38 miglia dal mare, HO da Napoli, 3 da Capestrano, e 21 da 
Aquila. 

Colirpletro. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Mosciano, nel circondario di Giulia, distretto di Teramo, 
con 150 abitanti. 

Collrpowta. Yillaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli, da cui dista 5 miglia. 

Collorinaldo. Yillaggetto della provincia medesima,unito al comune di 
Borglietto, da cui dista mezzo miglio. 

ColIrroHMo. Yillaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Prlrella, da cui dista quattro miglia e mezzo. 

Collrnummairno. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Uoccaaecca, distretto e diocesi di Sora, con U9fi abitanti. Dista 
da Caserta 47 miglia, 57 da Napoli, 28 dal mare, un miglio e mezzo da 
Roccasecca, e 18 da Sora. 

Collraano. Comune della Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto 
c diocesi diCcfaIù,con 3614 abitanti, in provincia di Palermo, da cui di- 
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sla 42 miglia, e 12 da Cefalii. Vuoisi dal Claverio surto sulla rovina di 
Paropo. A’ buoni pascoli, quarzo silicioso, porfido, diaspro, cd una sor- 
gente di acqua sulfurea. Secondo il Mongitore è la patria del cappucci- 
no Illuminalo Oddo che nel secolo XVII. fu grande Scotista, e del me- 
dico Giovanni Rustico che fiori nel secolo medesimo. 

CollesMtinpMlo. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, con 305 
abitanti, aggregato al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi 
di Chieti, da cui dista due miglia. 

C*lles«B«*neseo. Piccolo villaggetto della provincia del 4. Abruzzo 
ulteriore, unito al comune diTorricella,da cui dista due miglia,nel cir- 
condario e distretto di Teramo. 

CollciuirrMeo. Pìccolo villaggetto della provincia medesima con 63 
abitanti,unito al comune e al circondario di Atri, nel distretto di Teramo. 

Collenpad». Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumolì, da cui dista 3 miglia. 

Collesaperlore. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Castiglione dellaValle.da cui dista 4 miglia e mezzo, 
nel circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Colletwrto. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Bone* 
fro, distretto e diocesi di Larìno con 2977 abitanti. È messo su di un 
colle tortuoso d'onde prese la sua denominazione. Chiamavasì prima 
colle forte per la sua situazione munita dalla natura e dall’arte, essendo 
stato cinto da mura con forte torre. Vi si celebra un'annua fiera nella 
prima domenica di giugno. Gode di un esteso orizzonte guardando gran 
parte della Puglia e t’adriatico, da cui dista 19 miglia, altrettanti daCam* 
pobasso. 83 da Napoli, 3 da Bonefro, e 12 da Carino. Il suo amenò ter- 
ritorio d'aria sana ed abbondevole di acque, è ferace d'ogni sorta di pro- 
duzioni. 

C*lleMl. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Picciano, da cui dista un miglio. 

Colleztora. Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Scoppìto, da cui dista mezzo mìglio. 

Calleveeclila. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 405 
abitanti, unito al comune e al circondario di Montorio,da cui dista due 
miglia nel distretto di Teramo. 

Calleverde. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Leonessa, da cui dista più di 4 miglia. 

CollevleU. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Borgocollefegatu, da cui dista due miglia. 

CollevIrZ ù. Villaggio della provincia od 1 . Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Civitella del 'Tronto.da 'cui distaS miglia e mezzo, con 131 
abitanti, nel circondario di Civitella, distretta di Teramo. 

Colli. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario dì Ca- 
stellone, distretto di Piedimonte, diocesi di Montecassino. La sua popo- 
lazione è di 1503 abitanti. Si eleva sopra una collina le di cui radici sono 
bagnate dal fiume Volturno, d’aria poco sana, a 42 miglia da Caserta, e 
dal mare, 52 da Napoli, 5 da Castellone, e 28 da Piedimonte. Vi si ce- 
lebra un’annua fiera da’ 2 a’ 7 novembre. 

Colli. Villaggio della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, con 124 abitanti , 
unito al comune di (Ostelli, da cui dista due miglia, nel circondario di 
Tossicela, distretto di Teramo. 
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Colli. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, con 558 abi- 
tanti, unito al comune e al circonderio di Carsoli,da cui dista 3 miglia, 
nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Colli. Altro villaggctto della provincia medesima, unito al comune di 
Darete, da cui dista un miglio. 

Colli. Altro villacgotto della stessa provincia , unito al comune di Ama- 
trice, da cui dista un miglio. 

Colli. Altro villaggettp della provincia medesima, aggregato al comune 
di Pescorocchiano, da cui dista tre miglia. 

Colllono. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Laviano, distretto e diocesi di Campagna, con 3474 abitanti a 21 
miglia dal mare, GO da Napoli, 32 da Salerno, 8 da Laviano, e 12 da 
Campagna. 

Colllberll. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito al 
comune di Isola, da cui dista un miglio con 352 abitanti, nel circondario 
di Tosstccia, distretto di Teramo. 

Collleelll. Villaggio della provincia medesima con 87 abitanti, unito al 
comune di Campii, da cui dista due miglia e mezzo, nel circondario di 
questo nome, distretto di Teramo. 

Collleelll. Villaggetto della provincia del 2. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Cittnreale, da cui dista un miglio. 

Collieello. Villaggetto della provincia medesima, aggregato al comune 
di Cagnano, da cui dista un terzo di miglio. 

Commento. Villaggetto della stessa provincia, unito al comune di Lu- 
coli, da cui dista un miglio. 

Collorso. Villaggetto della medesima provincia, unito al comune di Bor- 
gocollefegato, da cui dista più di un miglio. 

Colobroro. Comune della provincia di Basilicata nel circondario di Bo- 
tondella, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi. Abitanti 
2475. Fiera da' 28 a’ 24 maggio, e da’ 28 a’ 29 loglio. È situalo sul cul- 
mine di una montagna d’aria salubre, su cui vedesi il castello baronale, 
a 10 miglia dal mare, 131 da Napoli, 50 da Potenza, 6 da Kotondella, 
56 da Lagonegro, e 5 da Anglona. . 

Colonna. Villaggio della provjncia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di S.A^ata de’ Goti, nel distretto di 
Caserta, da cui dista 16 miglia, 26 da Napoli e dal mare, e 4 da S. Agata 
de’ Goti. 

Cnlosna. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
mune di Pellezzano, da cui dista 2 miglia con 177 abitanti, nel circonda- 
rio di Baronissi, distretto e diocesi di Salerno. 

ColocuB. Popoloso villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
aggregato nlTamministrazione comunale di Montepagano, da cui dista 
3 miglia , nel circondario di Notaresco , distretto di Teramo. Abi- 
tanti 916. 

C*lonnella. Comune della provincia medesima, nel circondario diNe- 
reto, distretto di Teramo, diocesi di Ripatransone nello Stato Pontifi- 
cio. Conta 3812 abitanti. Nelle sue vicinanze veggonsi gli avanzi dell'an- 
tica città di Ti-uento menzionala da Cicerone e da Plinio, sulle rovine 
della quale vuoisi che sia surla Colonnella. Vi si tengono tre annue fiere 
nella seconda domenica di maggio, nella seconda domenica di luglio, 
ed a’ 26 di settembre. Giace sopra un'alta collina con esteso e vago oriz- 
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conte, a 3 miglia dal mare adriatico, 167 da Napoli, 5 da Nereto, 27 da 
Teramo, ed 8 da Ripatranaone. 

Coloslmo. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore, nei cir- 
condario di Scigliano-diano , distretto di Cosenza , diocesi di Nicastro 
con 430 abitanti, oltre quelli di molti villaggi che gli sono aggregati. È 
messo a 17 miglia da Cosenza, ed uno da Scigliano. . 

Coltar»!». Pìccolo villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore, 
unito al comnnedi Isola, da cui dista miglia 2 e mezzo. 

Comereont. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 3.* nel cir- 
condario di Nicotera, distretto di Honteleone, unito al comune di Nico- 
tera, con 417 abitanti. 

CemicicM*. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riu- 
nito al comune e al circondario di Atri con 34 abitanti, nel distretto di 
Teramo 

C*mlsM«no. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Cellino, nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

CoaalcmaBo. Altro villaggetto della stessa provincia,con70abitanti riuni- 
to al comune diCortino,nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

ComlM. Città di Sicilia messa a piè di un monte , capoluogo di circon- 
dario nel distretto di Modica , diocesi di Siracusa , con 13267 abitanti , 
in provincia di Noto, da cui dista 32 miglia, e 12 da Modica. Vuoisi dal 
Cluverio edificala nel sito dell'antica Ca/utsiana^ sebbene altri la repu- 
tino fondata sulle rovine deU’antica Catmena. Vi si tien mercato in ogni 
sabato, e fiera nella seconda domenica di luglio per nove giorni , detta 
di S. Biagio ; un’altra da'14 a'21 novembre detta di S. Elisabetta ; ed 
un'ultima per due giorni a Pasqua di risurrezione. 

Comltlnl. Comune della Sicilia nel circondario di Aragmia, distretto, 
diocesi, e provincia di Girgenti, da cui dista 8 miglia, 66 da Palermo , 
e 12 dal mare. Abitanti 10^. Nel suo territorio sonovi miniere di zot- 
ico, e due sorgenti di acqua sulfurea. 

Comparnl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 2.< nel cir- 
condario di Mileto, riunito aH’amministrazione di questo comune, nel 
distretto di Monteleone, con 52G abitanti. 

Canea. Comune della provincia di Terra di lavoro,, nel circondario di 
Roccamonfina, distretto di Gaeta, diocesi di Calvi. È diviso in più can- 
toni 0 villaggi fra cupe valli e selve, de’ quali il più notabile è quello di 

Q uesto nome, che giace in sito tale dalla cui somiglianza prese la sua 
enominazìone di Conca. La sua popolazione è di 23 to abitanti. Dista % 
miglia da Caserta, 14 dal mare, 36 da Napoli, 4 da Roccamonfina, 24 da 
Gaeta e 9 da Calvi. 

Cnnea. Villaggio della provincia medesima , riunito al comune e al cir- 
condario di Pozzilli,nel distretto di Piedimonte con 810 abitanti. 
Canea* Comune marittimo della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario e diocesi di Amalfi, distretto di Salerno con 1038 abitanti. 
Vuoisi assai antico perchè surlo da un'antica città sotto il nome di Costa 
che era in que' dintorni , de’ cui abitanti fa menzione Plinio, non che 
Ruggiero di Howeden, nella narrazione del viaggio di Riccardo!, re di 
Inghilterra per la Palestina. Un tal nome credesi derivato dalla figura 
del suo porto naturale a foggia di una conca, nel, quale gli Amalfitani 
celebri navigatori ricovrarono sempre le loro navi. È distante 30 miglia 
da Napoli, 2 da Amalfi, e 16 da Salerno. 
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CJMte». Villaggelto della provincia del 2.* Abriuxo ulteriore, unito al 
comune di Cittareale, da cui dista un miglio. 

Villaggelto della provincia medesima, unito al comune di Ama- 
trìco, da cui dista due miglia. 

CmcmaIc. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Pozzilli, nel circondario diVenafro, distretto di Piedimonle , diocesi 
d‘isernia,da cui dista 13 miglia, 38 da Caserta e dal mare, 17 da Napoli, 
3 da Pozzilli, 5 da Venafro, e 26 da Piedimnnte. 

C^iadanirl. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario e diocesi di Dova, distretto di Reggio, con 2110 abitanti, a !> 
miglia distante dal mare, 311 da Napoli, 6 da Bova, e 26 da Reggio. 

Villaggio della provincia medesima con 488,abitanli unito 
al comune di S. Mario, nel circondario, distretto e diocesi di Gerace. 

CMadtollnl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggregato 
al comune di Hunlecorvino Pugliano,da cui dista un miglio,nel circon- 
dario di Monlecorvino Rovella, distretto e diocesi di Salerno, con 1S3 
abitanti. 

CMdon». Villaggio della provincia di Calabria 1.* ulteriore con 932 
abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di 
Reggio, da cui trovasi poco distante. 

C*MÌrd. Piccolo comune della Sicilia nel circondario di Helazzo , con 
913 abitanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Messina, da cui dista 
24 miglia, e 7 da Melazzo. 

Villaggelto della provincia del 2. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista più di 4 miglia. 

C*MOe»tl-eopraoo. Comune della provincia di Calabria ulteriore 2.*,nel 
circondario di Martirano, distretto e diocesi di Nicastro, con 1981 abi- 
tanti. Vi si celebra un'annua ttera nell’ultima domenica di agosto, co- 
minciando nel venerdì precedente. Dista 12 miglia dal mare , 238 da 
Napoli, 23 da Catanzaro, 3 da Martirano, e 12 da Nicastro. 

C*mfleii4l-«a(teiM»< Popoloso villaggio della provincia medesima, riu- 
nito aH'amininistrazione del precedente comune, con 1169 abitanti. 

Conlcella. Villaggelto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore aggrè- 
gato all’amministrazione comunale di Atri, nel distretto di Teramo. 

c«itMoiil. Villaggio della provincia diCalabria ulteriore 2.*, nel circon- 
dario di Briatico, unito a questo comune, nel distretto di Monteleone, 
con 244 abitanti. 

€•■0 (S.) ^edi S. Marco e S. Cono). 

€•»• (S.) Piccolo comune della Sicilia nel cii«ondario di Mirabella, di- 
stretto e diocesi di Caltagirone, in provincia di Catania. 

ContcMM. Comune della Sicilia nel circondario di Bisacquino, distretto 
di Corleone , diocesi di Morreale, provincia di Palermo con 3121 abi- 
tanti. È una colonia di Greci albanesi e di siciliani, ebe professano di- 
stintamente gli uni il rito greco, e gli altri il latino. Trae la sua origi- 
ne da alcune famiglie fuggiasche dell’Albania verso il 1182, quando 
i Turchi s’impadronirono del loro paese , dopo la morte di Caitriota. 
È distante 6 miglia da Bisacquino , 31 da Palermo, e 10 da Corleone. 

C«ntesuse. Villaggio della Sicilia, aggregato alla città di Messina. 

CoBtrsid». Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Honleforle, distretto di Avellino, diocesi di Salerno con 2300 abi- 
tanti. Kra prima un villaggio aggregato aH’amministrazione comunale 
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di Forino , elevalo da poco a comune con amministrazione indipen- 
dente. 

('ontrocverra.Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Nereto, distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 3033. Vi si 
tiene liera a' 3 di febbraro, nella seconda e terza domenica di giugno, 
nella seconda domenica di agosto, e nella terza domenica di settembre, 
ed ottobre. È distante 5 miglia dal mare, 160 da Napoli, 45 da Teramo, 

2 da Nereto. 

Controne. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Postiglione, distretto di Campagna, diocesi di Diano con 4517 
abitanti. È uno de’ 49 sili reali del Regno con castello reale, e giardini 
di delizie. Vi si celebra un’annua Rera detta di S. Donato dal 4 a’ 2 di. 
agosto, cd un'altra detta di 8. Michele, da’ 27 a’ 29 settembre. È messo 
sulle falde dell'Alburno a 46 miglia dal mare, 56 da Napoli, 28 da Sa- 
lerno , 4 da Postiglione , 44 da Campagna , e 42 da Capaccio , presso il 
fiume Calore, sul quale vedesi un ponte di un solo arco, poggiato sopra 
due colline dette dell.i Castelluccia. 

Contaral. Comune della provincia medesima, capoluogn di circondario, 
nel distretto e diocesi di liampagna, con 2795 abiisinti. Vuoisi di molta 
antichità, già paese degli Usentani, sarto sulle rovine di Saginaria di cui 
tuttora ravvisansi i ruderi. Secondo Antonio Pepo Contursino, il suo 
nome lo prese da Orso conte diConza, il quale neU’840andò in ajuto di 
Seginttlfo principe di Salerno, in guerra con Radelchi duca di Beneven- 
to. Sorge su di una collina fra due fiumi il Seie, e il Negro, o Tanagro, 
che vi fanno respirare aer grave, e malsano. Nel suo territorio vi sono 
ncque bituminose e minerali assai proficue in molti casi morbosi. Esse 
per immettersi nel Seie, che varcasi su bel ponte detto di Contursi, pe- 
trificano fronde, erbe, insetti ed altro, e di queste petriScazioni con quel- 
le del Seie fu edificato il mentovalo ponte. Però il chiaro professore me- 
dico, e di storia naturale della Regia Università di Napoli D. Saverio 
Macrl si è avvisalo dichiarare , contro l’opinione degli antichi , che le 
menzionale acque non è già che faccian divenire veri sassi i corpi che 
in esse cadono, o che altrimenti ne vengano bagnali , ma che essendo 
le medesime copiosamente pregne di terra calcarea, ne rimangono i corpi 
cosi fattamente vinti, ingrossati, ed indurili da sembrar tenaci sassi. Fra 
queste correnti di acque minerali, quella che scaturisce sotto la prossi- 
ma collina, assai abbondante e contenente del carbonio e dell’idrogeno 
solforalo, produce il notevole fenomeno già osservato dal signor Macrl, 
e prima di lui pure avvertilo dal Sandoli, di far cioè annerire le monete 
d'oro e d’argento, fin dentro la tasca di coloro che vi si approssimano. 

• Vi è pure a notarsi una mofeta delta tufara. le cui pestifere esalazioni 
che spnndonsi a considerevole distanza, tolgono la vita a pecore, buoi, 
e simili, non altrimenti che la cosi detta grotta del cane intorno al lago 
di Agnano presso Pozzuoli. Contursi è distante 27 miglia dal mare, 54 

< da Napoli, ét da Salerno, e 8 da Campagna. Vi si celebra un'annua fiera 
da’ 44 a’ 15 giugno, ed un mercato in ogni sabato. 

C^uTeraano. Città vescovile della provincia di Terra di Bari, capoluogo 
di circondario nel distretto di Bari. La sua popolazione è di IOtoG abi-' 
tanti. Credasi di antichissima fondazione, e per alcuni monumenti etru- 
schi rinvenuti ne' suoi dintorni pretendesi opera degii Etruschi. Fu 
questa città bersaglio de’ Saraceni e degli Unni che infestarono quella 
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contrada. Famosi sono i conti di Conversano nella storia de' bassi tempi. 
La sua diocesi vuoisi contemporanea a quella di S.PieIro.echeanzi que- 
sto primo Vicario di Gesù Cristo in essa avesse predicalo. Da altri più 
moderati indagatori però di siffatte antichità, si asserisce fondata nel V 
secolo dell’era nostra , rilevandosi da qualche documento che nel 489 
il suo Vescovo fu un tal Simplicio. Nel 1G90 e 1G91 la popolazione di 
Conversano fu a metà distrutta dalla peste. Vi si celebrano due annue 
fiere una a Pentecoste e dura tre giorni ; l’altra a S. Pietro per egual 
durala ; ed un mercato in ogni sabato. Antico e famoso è il monastero 
di S. Benedetto in Conversano, la di cui Abbadessa esercitava giurisdi- 
zione quasi episcopale sul clero del paese di Castellana. Comecché una 
siffalla giurisdizione donnesca su’ preti fosse stata censurata come una 
mostruosità, non per tanto è di antichissima usanza, al riferir di S. Paolo 
e di Plinio, e furon chiamate ministre, indi diaconesse e por lo più eran 
vedove. Questo monastero fu desolalo dalle incursioni barbare, ma fu 
poscia ristorato ed assai arricchito dal conto Goffredo nel 1087. Con bolla 
del Cardinale Rodolfo legato apostolico di Clemente IV, nel 1200 fu dato 
alle monache cisterciensi venute da Romania nel Regno di Napoli, o 
Dametta Paleologo ne fu la prima abbadessa, cui successe nel 1^4 Isa- 
bella, esercenti la mentovala giurisdizione episcopale sulla terra di Ca- 
stellana, confirmata da Pio V, a’ 4 agosto 15G9, e da altri posteriori pon- 
tefici eziandio. Fra gli altri illustri nati in Conversano è da notarsi l’eru- 
dito Paolo Antonio di Tarsia. È distante 165 miglia da Napoli , 7 dal 
mare, e 15 da Bari. 

ConBa. Piccola città arcivescovile della provincia di Principato ulteriore, 
nel circondario di Teora, distretto di S. Angelo de' Lombardi. 1 molli- 
plici monumenti scavativi la fan giudicare antichissima, volendola alcuni 
città degli Irpini, altri dei Lucani, e fin dalla metà del secolo VI di Roma 
era già considerevole. Occupala da Annibaie dopo la famosa battaglia 
di Canne, per tradimento di un tale Stazio, vi fè riporre tutta la preda 
A ij>agagli con una guarnigione sotto la condotta di Magone. Al dir di 
Livio sotto i Longobardi fu assai forte e distinta contea. Nell’817 Rndel- 
chisio suo conte fu uno degli uccisori di Grimoaldo Starosaiz principe 

„ di Benevento, cui sostituirono Sicone di Spoleto. Ma pentitosi del suo 
misfatto, si fece monaco in Hontecassino. Nell’ 840. Urso presedeva ai 
Conzani quando giurava fedeltà a Siconulfo suo cognato, njutandolo ad 
occupare il principato di Salerno. Neli'848 il conte di Gonza fu ucciso 
da’Saraceni dopo di aver occupato Benevento insieme con Adelchisio di 
lui nipote. Nel 975 Landulfo zio materno di Giulio I, principe di Salerno 
ebbe da questo Adelchisio la città di Gonza, donde però ne fu discacciato, 
e di nuovo rivestilo. Nel 1013 il conte di Gonza con Vamfredo di Potenza 
combatterono i Saraceni uccidendone gran numero, ma nel 1. ottobre 
1014 ambedue ne (legarono il fio. Nella prima sfiedizione per Terra Santa 
uno de’ più distinti condottieri fu Dudone conte di Gonza mentovato dal 
Tasso, (àtrio Magno rimandando in Benevento Grimoaldo I, lungo tempo 
in Francia (ler ostaggio ritenuto, gli impose fra le altre condizioni quella 
di abbattere le forti mura di làinza. La diocesi di questa città vuoisi fon- 
data fin da’ primi secoli della chiesa cattolica , ma solo del X si à me- 
moria de’ suoi vescovi, e sotto Alessandro 11, e Gregorio VII, al dir de|- 
l’Ughelli fu fatta metropolitana, essendo stata dapprima suffraga nea di 
quella di Salerno. Il suo Arcivescovo risiede per lo più in Santa Henna, 
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ove è pure il seminario. Vari tremuoti misero più volte la città di Conia 
in dcsolaiione e rovina. Essa giace in laogo eminente, a 44 miglia dal 
mare, 56 da N.apoli, 28 da Avellino, 4 da Teora, ed 8 da S. Angelo dei 
Lombardi. La sua popolazione è dì 1549 abitanti. Vi si celebra nn’annua 
lìera da' 19 a' 21 giugno detta di S. Vito. É celebre la sua pianura detta 
Cogiielo,o Galrlo dalla gran quantità di giunchi che vi nascono, nella 
quale nel 1158 fu edificata la chiesa del Salvatore con convento a due 
ripartimenti da contener monaci e monache separatamente deiristiioto 
di S. Guglielmo, e dicesi esserne asceso il numero a 500 sotto il suo fon- 
datore. Vi fu pure posteriormente edificato un villaggio infeudato al 
monastero, e del quale ora sr ravvisano i vestigi. 

Coperchia. Villaggio assai popoloso della provincia di Principato cite- 
riore con 1870 abitanti, unito al comune di Pellezzano, da cui dista un 
terzo di miglio, nel circondario di Baronissi, distretto e diocesi di Sa- 
lerno. 

Copcrilno. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Lecce, diocesi di Nardò con 4804 abitanti. È 
situato a* piedi occidentali dell'Appennino sopra un colle ubertoso e di 
ameno orizzonte, 9 miglia lontano da Lecco. Alfonso Caslrioti, uno dei 
suoi antichi possessori nell'anno 1540 regnando Cario V, vi edificò un 
ampio e forte castello, capace di dieci e più mila soldati. Narra il Giu- 
stiniani che nel secolo XVI, s'introdusse in Copertino l’arte tipografica, 
comecché non sia largo dì ekrgt allanualità de' libri che ivi furono im- 
pressi. Vi nacquero diversi uomini illustri per santità dì costami e per 
lettere, riporlaii da Giov. Berardino Tafuri. 

C«ppl(o. Grosso villaggio della provincia del 2. ilùruzzo ulteriore, con 
995 abitanti, aggregato al comune, al circondario, al distretto, e alla 
diocesi di Aquila, da cui dista due miglia. 

CopcruHo. (Vedi Cupersilo). 

Corael. Villaggio della provìncia di Calabria citeriore , unito all'ammr- 
nislrazione comunale ai Colosimo, nel circondario di Scigliano Diano, 
distretto di Cosenza, eon 247 abitanti. 

Corato. Città della provìncia di Terra di Bari, capoluogo di circondario 
nei distretto di Barletta , diocesi di Tranì. Pvetendesi fondata a’ tempi 
de’ Normanni da Guglielmo Pugliese. É celebre nella storia il combat- 
timento seguito tra questa terra e quella di Andria a’ 13 febbraro 1503 
fra 15 italiani ed altrettanti francesi. La sua popolazione è di 24542 abi- 
tanti. Vi si celebra un’annua fiera da’ 3 a' 10 maggio detta di S. Cataldo. 
Giace in lungo piano? miglia distante dal mare, e da Treni, 126 da Na- 
poli, 12 da Barletta, e 2{ da Bari. 

Carbura. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui 
disia 18 miglia, 25 da Caserta, 7 dal mare, 35 da Napoli, e 2 da Sessa. 

Corbar». Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Pagani, distretto di Salerno, diocesi di Nocera, eon 1955 abitanti, a 7 
miglia dal mare, 20 da Napoli, 2 da Pagani, 10 da Salerno, e 3 da Nocera, 

Corbelline. Villaggelto della provìncia del 2.* Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Fagnano, uà cui dista mezzo miglio. 

Cioreamello. Villaggio della provincia medesima con 556 abitanti, riu- 
nito al comune é al circondario di Tagliacozzo,da cui dista 6 miglia, nel 
«listretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 
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C5*rd<M*. Villaggetlo della provincia medesima , unito al comune di 
Leonessa, da cui dista tre miglia. 

Carelli. Villaggetto del 4. Abruzzo ulteriore, aggregato al comune e al 
circondario di Tossicciii, nel distretto di Teramo. 

Coremo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel' circondario di 
RorcHgugtielma,.distretto e diocesi di Gaeta. La sua popolazione è di 
4899 abitanti. È edificato in cima ad un monte calcareo con le abita- 
zioni divise qua e là, e circondato da altri monti che tolgono affatto la 
vedala del mare , e de’ fiumi circostanti , alla distanza di 56 miglia da 
Caserta, 46 da Napoli, 8 da Roccaguglielma,e 43 da Gaeta. Vi si celebra 
una tieru a’49 marzo, e mercato in ogni lunedi e venerdì. 

Cerlcllaao. Comune della provincia di Terra d’Otranto,nel circondario 
di Cutrufiano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 3645 abitanti. 
È circondato da mura con un piccolo creilo eretto su di una rocca che 
lo difende dalla parto di maestro. Antica se ne conosce la fondazione 
perchè fu già ap^nnaggio della Regina Maria, e del di lui Piglio Giov. 
Antonio del Balzo. Nelle sue vicinanze si osservano non poche vestigia 
di un'antica strada costrutta da’ Romani da Taranto ad Otranto. Dista 
15 miglia da Lecce, e 3 da Cutrofìano. Vi nacque nel 4604 l’erudito ed 
elegante poeta Andrea Pescbiulli, il quale per le sofferte persecuzioni 
peregrinò in CoiTu, Venezia, e Roma. 

C«rlsli«ii*. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Rossano, con 9538 abitanti. Nel X 
secolo esistevano in quelle vicinanze la città di Viscano e la terra Toril- 
ìiana, le quali rimasero distratte nel cominciare del successivo secolo, 
e diedero origine a Corigliano, chiamato così dal humicello vicino 
Corilliano. É messo a 40 miglia da Cosenza, 8 da Rossano, e 3 dal 
mare. Vi si tiene fiera per otto giorni, detta dell'Ascensione, dalla prima 
domenica di maggio, cd altra dal 1. di novembre per otto giorni. 

Corigllaa». Villaggio dellla provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune, al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da 
cui dista 30 miglia, 37 da Caserta, 37 da Napoli, 9 dal mare, e 4 da Sessa. 

Cori». Villaggio della provincia di Calabria 4.* ulteriore con 765 abi- 
tanti, unito al comune di S. Lorenzo, da cui trovasi poco distante, ne) 
circondario di Mileto, distretto e diocesi di Reggio. 

Corleone. Città della Sicilia capoluogo di circondario e di distretto, 
nella diocesi di Morreale. provincia di Palermo, da coi dista 39 miglia, 
con 12414 abitanti. Oeuesi l’antica Schera. Nacquero In Corleone gli 
ìlinslri Valerio Busso medico, il P. Mariano Maringo dell’ordine dei 
predicatori, il poeta Giuseppe di Martino , il dotto Giovanni Naso pre- 
cettore del celebre Lucio Marinco , e segretario del Senato di Palermo, 
e il P. Antonio Sarzano cassinese. 

C*rlc<o. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario 
nel distretto di Potenza, diocesi di Tricarlco, con 5333 abitanti. A’ una 
fiera da' 38 a’ 30 maggio. È messo sopra un monte d’aere sano a 36 mi- 
glia dal mare, 444 da Napoli, 6 da Laurenzana, 33 da Potenza, e 34 da 
Tricarico. 

C«rIe(o. Comune della provincia di Principato citeriore^ nel circondario 
di S. Angelo Fasanelta, distretto di Campagna, diocesi di Diano,con 3434 
abitanti, a 18 miglia dal mare, 63 da Napoli, 36 da Salerno, 3 da S. An- 
gelo Fasanella, % da Campagna, e 16 da Capaccio. 
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Comaechbmo. Vii faggio della provincia del l.Abruuo ulteriore, con 200 
abitanti, unito al comune di Civitella del Tronto, da cui dista due miglia, 
nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

CornellM. Villaggio della provincia del 3. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista 4 miglia. 

Cornla. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 398 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Montecorvino Rovolla,du cui 
dista un quarto di miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Carnllio*iia 0 vo. Piccolo villaggetto della provincia del 3.* Abruzzo ul- 
teriore, unito al comune di Amatrice, da cui dista ó miglia. 

Cornlllo-vecehl*. Villaggetto della provincia medesima , unito come 
il precedente al comune di .Amatrice, da cui dista meno di un miglio. 

Ceronelle. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito al 
comune e al circondario di Valle castellana, nel distretto diTeramo,con 
130 abitanti. 

Carpo-dl-CavN. Villaggio della provincia di Principato citeriore,con G93 
abitanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Cava, da cui 
dista 3 miglia, nel distretto di Salerno. 

Corropsll. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Nereto, distretto, e diocosi di Teramo. Abitanti 5751. Fiera ai 
31 gennaro, a' 10 febbraro, nel lunedi di Pentecoste, nella terza dome- 
nica di luglio, a’ 7 agosto, e nel secondo e terzo giorno dopo Pasqua. 
É distante 3 miglia dal mare, 158 da Napoli, U da Teramo, ed uno da 
Nereto. 

Corrneeloni. Villaggetto della provincia del 3. Abruzzo ulteriore,unito 
al comune di Cagnano, da cui dista un miglio. 

C«i^ano. Comune della provincia di Terra d’Utranto, nel circondario di 
Alessano, distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento, con 1134 abitanti. È 
messo su di una collina d’aere salubre a 53 miglia da Lecce, 5 da Ales- 
sano, c 35 da Gallipoli. 

Coraano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
mune di Tramonti, da cui dista mezzo miglio, con 449 abitanti, nel cir- 
condario di .Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Corfale. Comune della provincia di Calabria ulteriore 3.* capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Nicastro, con 5983 abitanti. Visi 
tengono annualmente due fiere, una nella quarta domenica di settem- 
bre, cominciando otto giorni prima, e l’altra nel giorno dopo l’Assunta 
fino alla domenica successiva. Il tremuoto del 17^ lo distrusse intera- 
mente con la morte di 580 abitanti. Sta sopra il monte Parise , sulla si- 
nistra riva del fiume Penpo influente deU'Amato, a 13 miglia dal mare, 
356 da Napoli, 13 da Catanzaro, ed altrettanti da Nicastro. 

CorZedonsliil. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 431 
abitanti, unito al comune di S. Giorgio, da cui dista mezzo miglio, nel 
circondario deU’istcsso nome, distretto e diocesi di Salerno. 

Cortteelle. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 439 abi- 
tanti, unito al comune di Mercato, da cui dista mezzo miglio, nel circon- 
darlo dciristesso nome, distretto e diocesi di Salerno. 

Cortluo. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Montorio, ilistreltq e diocesi di Teramo. Abitanti 1536, compresi 
quelli do’ villaggi annessi. È distante 37 miglia dal mare, 175 da Napoli, 
13 da Teramo, ed 8 da Montorio. 
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Piccolo villaneUo della provincia medesima, unito al 
comune di Valle S. Giovanni, da cui dista cinque miglia, nel circondario 

t ' di Uontnrio, distretto di Teramo. 

Cmrvtupu. Comune della provincia anzidetta , con 1038 abitanti, nel cir- 
condario di Torre de' Passeri, distretto di Penne. 

Grosso villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, ag- 
gregalo al comune, e al circondario di Borgocollefegato, da cui trovasi 
distante due miglia, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. Abi- 
tanti 1U8. 

Onerateli*. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Leonessa, da cui dista 6 miglia. 

Corri. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune, al 
circondario , e alla diocesi di S. Agata de’Coti, nel distretto di Caserta. 
E distante 26 miglia da Napoli e dal mare, 4 da S. Agata, e 16 da Caserta. 

C*rrlno. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Vallecastellana, da cui dista otto miglia. 

Coecntinl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 262 abi- 
tanti, unito al comune di Ortodonico, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Cmcnx». Città arcivescovile , capoluogo di circondario e di distretto, 
capitale della provìncia di Calabria citeriore. È messa in riva al Crati 
nella sua alta valle cinta in quel punto da sette colli, come sì ravvisa dal 
suo stemma municipale. L’aria che vi si respira non è molto salubre 
specialmente in està, perchè venendo resa caliginosa dal Rasento, e dal 
Crati che la bagnano, non può facilmente rinnovarsi per gli ostacoli che 
trattengono il libero soffio de’ venti. Oi buon aspetto sono i suoi ediOzI 
cosi pubblici che privati, tra’quali primeggiano il palazzo dell’Intendenza, 
e la cattedrale. Molti conventi di ambo i sessi, fra cui quello di S. Chiara 
per le monache di nobili famìglie ; spedale cospicuo ; ospizio pe’ trova- 
telli ; regie scuole ; seminario; collegio reale; antico castello; monte di 
pietà, ed altre utili e pie fondazioni. Fin dal primo secolo della intro- 
duzione dell'arte tipografica in Italia ebbe questa città la sua stamperia, 
e nel 1476 Ottaviano Salomon! vi pubblicava il libro dell’immortalità 
dell'anima di Francesco Filelfo. L’accademia Cosentina fu istituita verso 
il 1554 da AuloGianoParrasio, il quale, reduce da Roma in Cosenza sua 
patria per malattia podagròsa, cercò sollievo negli ultimi anni della vita 
in riunioni letterarie, che ilTelesio, ed il Quattromani cambiarono dopo 
la sua morte in periodiche, dando loro il tìtolo di accademiche. Sul ca- 
der di quel secolo essendo stato eletto Arcivescovo Giovanni Costanzo 
oaMo protettore di quella letteraria società, gli ascritti ad essa presero 
per gratitudine il nome di Costanti, scegliendo ad emblema i sette colli 
con luna crescente, e l'epigrafe donee tolum impleat orbem. L'antichis- 
sima fondazione della città vuoisi daBrezio figliuolo di Ercole, opinione 
poggiata suU’autoritàdiStrabone, e nel rinvenimento dialcune monete, 
dal che i suoi primi abitanti furon detti Brezi , che poscia appeliaronsi 
Bruzi. È messa a 18 miglia dal mare mediterraneo, 40 dal ionio, e 170 
da Napoli. Vi si celebrano due fiere annuali, ed un mercato settimanile. 
La sua popolazione è dì 15825 abitanti. Molti uomini illustri vanta Co- 
senza, tra* quali citeremo Telesforo di Cosenza scrittore di profezie in- 
torno a’Papi ; i Telesi, de’ quali Berardino fondò in Cosenza un'accade- 
mia di filosofia; Bernardino Bernardi uomo di gran nome; il pontaniano 
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Aulo Piero Cicala ; Aulo Giano Parrasìo ; Giambattista Hartirani j Bar- 
tolo Quattromanì; Galcazzo diTarsia; Giov. Battista d’Amico astronomo 
morto in Piidova di anni 37 nel 1558; Antonio Serra; Nicolò Salerni; il 
giureconsulto Pietro Paolo Parisio ; Francesco Franchini ; Antonio 
Porla ; Berardino, e Corìolano Martirano; Giannantonio Paniusa; Igna- 
zio Ambiasi; Gaetano Argento distinto magistrato; Francesco Manfredi; 
Domenico Zigarì ; Giov. Valentino Gentile che mori sul palco come uno 
degli antitrinitari; Adriano Guglielmo Spadafora; Giov. Fiancesco Sca- 
glione; Agostino Dosio; Bernardino Bambini; Serlorìo Quatlromani ; 
Francesco Antonio d Amico; Flamio Parisio vescovo di Bitonto; Giov. 
Battista Ardoino ; Ferdinando Stocchi ; (3osmo Morelli; Ottavio Caputi; 
Scipione Pascali ; Francesco Sambiasi ; Vincenzo Via ; Paolo Bombinì , 
ed altri ancora, lutti dotti e letterati insigni in vari rami dello scibile e 
delle gentili lettere , il ragguaglio delle peculiari opere de' quali può 
rilevarsi nelle memorie degli scrittori Cosentini Signor Marchese Sal- 
vatore Spirili, e Muzio della Cava. 

Caamo (s.) Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore, nel 
circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Rossano, con 656 abi- 
tanti, a 37 miglia da Cosenza, 4 da S. Demetrio, e 19 da Rossano. 

CMaa* e Damiano (SS.) Comune della provincia di Terra di lavoro, 
nel citcondario di Traelto, distretto e diocesi di Gaeta. Abitanti 2633. 
fi a 41 miglia da Napoli, 8 dal mare, 31 da Caserta, 13 da Gaeta, e 6 da 
Traetto. 

Coaolete. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di Sinopoli, distretto di Palmi, diocesi di Oppido. Abi- 
tanti 306. È distante 368 miglia da Napoli, 36 da Reggio, 5 oa Sinopoli, 
13 da Palmi, e 6 da Oppido. 

Cornilo. Villaggetto della provincia dei 3.* Abruuo ulteriore , unito ai 
comune di Accumuli, da cui dista 3 miglia. 

Coste. Villaggio delia provincia dì Principato citeriore, unito al comune 
e al circondario di Mercato, da cui dista un mìglio e mezzo,cun 554 abi- 
tanti, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Coaf «crete. Villaggetto della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune dì Pescorocchìano, da cui dista 4 miglia. 

Coatenllno (S.) Comune della provincia dì Basilicata, nel circondario 
di Noja, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi con 1591 
abitanti, a 19 miglia dal mare, 130 da Napoli, 50 da Potenza, 4 da Noja, 
35 da Lagonegro, e 16 da Anglona. 

CMtentlDo (S.) Grosso villaggio della provincia medesima, aggregato 
al comune di Rivello, nel circondario e distretto di Lagonegro, diocesi 
di Poiicnstro,con 600 abitanti, a 9 miglia dal mare, 101 da Napoli, 40 
da Potenza, 1 da Rivello, 4 da Lagonegro, e 16 da Policastro. 

Cm1«b11bo (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore secon- 
da, nel circondario di Milelo, distretto di Honteleone. Conta 1550 abi- 
tanti. 

CMlantlno (S.) Altro villaggio della provincia medesima, unito al co- 
mune c al circondario di Briatico,nel distretto di Montelcone, con 475 
abitanti. 

CMteml. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Torricella,da cui dista due miglia, nel circondario e 
distretto di Teramo. 
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C*<r*ite. atlàmarillinia e vescovile della provincia 

seconda capoluogo di circondario e di distretto, con 5S88abitanli. Vane 
sono le opinioni degli scrittori sulla remotissima origine di questa unj» 
volta floridissima città, una delle jiiu magnifiche della 
Riferendo soltanto ciò che ne dice Strabene, eiU pretende edificata da 
un tal Misctllo coll aiuto di Archio mandato da Ercole, sopra altra città 
stata edificata dagli Enotif. Le sue mura erano del circuito di |- '«'S''» 
con un forte castello, presso il quale passava il humo E faro. Diodoro, 
Laerzio, Polibio, Erodoto, Livio, ed altri concordemente attestano le- 
sisteiiza in Cotrone di spazioso e bel porto, nel quale Giacomo d 
andato in questa citià,per lungo tempo Y 

condoli Costanzo; di buone piazze, grandiose ‘ 

fra’nuali quelli di Ercole, di Cerere, di Giunone Lucinia, di Giove Omasio, 
di Apollo di Marte, delle Muse, della Vittoria, già di tempo in tempo 

distrutti dalle scorrerie di nemiche nazioni. Uno de- P'“ ^'Rr^acilà 
quello di Giunone, le colonne del quale, dopo di avere sfidato la ed ac ila 
di2.H secoli, danno tuttora denominazione al vicmo promontorio che 
dicesi Capo delle Colonne. Convengono pure gli anzidelli scrittori di 
essere sUli i Croloniali assai valorosi o per terra e per iniit« , avendo 
una poderosa fiotta che intera solea stanziare "®! 1 

suo sanissimo clima fece nascere il proverbio: piu sano Coirono, 
come la straordinaria forza, e la forma esattissima di corpo de Cro^- 
niati diè luogo all allro proverbio: l’ultimo tra Croloniati è il primo 
fra gli altri Greci. Sostennero essi molle guerre con valore per cui di- 
vennero famosi appo i greci e latini scrittori ; ma indi caddero a ripe- 
tuti colpi di forze nemiche. Dionigi di Siracusa dopo lung^o assedio prese 
e saccheggiò Cotrone. Il Re Pirro venuto in soccorso de Tarantini, preso 
la città e la distrusse, e CO anni dopo, in seguito di vari asserlL (d presi 
da’Romani, che nel 538 o ÌU9 vi dedussero una colonia, ed un "f* 
559 Famosa è la scuola che in Cotrone tenne Pitagora, nella quale brillò 
per la prima volta la luce della filosofia, e che 

lebri seguaci della sua dottrina, i quali Unto per la filosofia che per e 
arti si acquistarono fama in lutto l’orbe. Filolao,ono fra gl illustri di- 
scepoli di quel savio uomo , pubblicò il sistema su movimenti plane- 

tarLanalogo a quello che riprodotto in via di ipotesi duemila 
s^gi^alò il ?^pe%ico, e diinostrato più tardi dal «‘~® J 

ventino, ne rese immorUlo la (ama. La sede yesMvile di quMta città 
vuoisi di tempi assai antichi, e secondo l’Ughelli il suo primo Vescovo 
fu S. Dionigi Areopagitó, non avendosi altra noliz^ intorno a suoi Ve- 
scovi , oltre che FTavio sotto Papa Vigilio nel 637 occupò quella sede 
vescovile. Decaduta Coirono dalla splendidezza della vetusta sua condi- 
zione, non andò immune dalla feudale servitù. Mentre la possedeva il 
ribelle Antonio de Centelics di Ventimiglia , sostenne 1 assedio che vi 

pose il primo Aragonese Alfonso. Venne flatnn rLn 

in seguito Ferdinando 1. la restituì al Ventimiglia nel '*62 con Catan- 
zaro, e molle altre castella. Implicatosi poi lo sconosren e ^nteM^^ 
nella congiura de' Baroni, fu spoglialo di tulli i feudi, c d a"®J'' P®‘ 
Coll one non usci dal demanio, se non por legato fattone ne 1516 a Fer- 
rante d’Austria, dal quale per onera del Yicerè Cardinale Colonna, tornò 
alla corona nel marzo 1631. Si celebra in Cofrone un annua fiera tre 
giorni avanti la seconda domenica di maggio. E situala nel fondo di un 
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piccolo golfo, formato dalle radici del monte Corvaro che le ala un mi* 
gliò ad ostro presso la foce dell'Efaro nel mar ionio , a 3150 miglia da 
Napoli, 0 40 da Catanzaro. L’odierno suo porto rovesciato dal Iromuoto 
del 1783 fu vandalicamente riattato e ingrandito co’ marmi del sopra 
mentovato tempio di Giunone Lacinia. 

Cotronel. Comune della provincia medesima, nel circondario e diocesi 
di S. Severino, distretto di Colronc, con 1817 abitanti. È situato sopra 
amena collina, distante 34 miglia dal mare, 231 daN'apoli, 59 da Catan- 
zaro, 12 da S. Severina, e 24 da Colrone. 

Cotusni. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune, 
al circundurio, e alla diocesi di S. Agata de’ Goti, da cui dista 3 miglia, 
nel distretto di Caserta. 

Covrili. Villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Tossiccia, da cui dista poco più di un miglio. 

Croco. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Ferran- 
dina, distretto di Malera, diocesi di Trirarico, con 1883 abitanti. Fiera 
da’ 23 a’ 26 maggio. Nel suo territorio frumento, vino, legumi, bomba- 
gia, pingui pascoli, e buoni formaggi. Sorge sopra un colle d’aria salu- 
bre, a 18 miglia dal mare, 152 da Napoli, 4U da Potenza, 8 da Ferrandi - 
na, 20 da Matera, e 24 da Tricarico. 

Crcerhlo. t'omune della provincia di Abruzzo citeriore, nei circondario 
di Ortona, distretto e diocesi di Lanciano, con 2203 abitanti, lontano 158 
miglia da Napoli, 12 da Cbieti, S dal mare, ed altretlaiiti da Orione e da 
Lanciano. 

Crclara. Vdlaggetlo della provincia del I. Abruzzo ulteriore, con 101 
abitanti, unito al comune di C.astiglinne della Valle, da cui dista Smiglia, 
nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Criltarl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Trenta, nel circondario di Spezzano grande, distretto e diocesi di Co- 
senza con 193 abitanti. 

OlehI. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Sovcria, distretto di Catanzaro, con 1033 abitanti. 

CriKrla. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Cioja,nel circondario e distretto di Piedimunle, diocesi di Cerreto. E 
distante 21 miglia da Caserta, 58 da Napoli e dal mare, 2 miglia e mezzo 
da Gioja, ed altrettanti da Piedimonte. 

Criepano. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Coivano, 
distretto di Casorin, diocesi di Aversa. Abitanti 1601. È distante 6 mi- 
glia da Napoli e dal mare, mezzo miglio da Coivano, circa 4 da Casoria, 

' ed altrettanti da Aversa. 

Criaplerl (S.) Villaggetto della provincia di Terra d’Otranto, riunito al 
comune di Faggiano, da cut dista tre miglia, nel circondario di S.Gior- 
gio, distretto e diocesi di Taranto, con 62 abitanti. 

CrlstlnA (8.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario e diocesi di Oppido, distretto di Palmi, con 925 abitanti, 
distante da Napoli 267 miglia, 58 da Reggio, 6 da Oppido, e 18 da 
Palmi. 

Cristina (S.) Piccolo comune della Sicilia, nel circondario di Piano, 
con 829 abitanti, distretto, diocesi e provincia di Palermo, da cui dista 
14 miglia, e 3 da Piano. 

CrletaAiro («.) Villaggio della provincia di Principato citeriore,con 418 
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abitnnli, unito al comune di Ispani, da cui dista un quarto di miglio, noi 
circondario di Vibonali, distretto di Sala, diocesi di Polieastro. 

Croce (S.) Comune della Sicilia nel circondario di Comiso, distretto di 
Modica, diocesi di Siracusa, con 30S4 abitanti, in provìncia di Noto, da 
cui dista 40 miglia, 20 da Modica, e 10 da Comiso. 

Croce. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 388 abitanti, 
unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera,da cui dista duo 
miglia, nel distretto di Salerno. 

Croce. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito all’amministrazione 
comunale di Gragnano, da cui dista mezzo miglio, e 16 da Napoli , nel 
distretto di Castellammare. 

Croce (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Roccaromana, nel circondario di Pietramelara , distretto di Caserta, 
diocesi di Calvi, a 34 miglia da Napoli, 29 dal mare, 2-i da Caserta, 5 da 
Pietramelara, ed uno da Roccaromana. 

Croce (».) Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune, 
c al circondario di Carinola, nel distretto di Gaeta, diocesi di Scssa. È a 
30 miglia da Napoli, 8 dal mare, 20 da Caserta , 22 da Gaeta, e mezzo 
miglio da Carinola. 

Croce (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 355 
abitanti, unito al comune e al circondario di S. Giorgio, da cui'dista mezzo 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Croce (S.) Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, con GGiabitanti, 
aggregato al comune, c al circondario diCaramanico, da cui trovasi poco 
distante, nel distretto e diocesi diChieti, che ne è lontano 19 miglia. 

Croce (S.) Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito 
al Comune di Cittareale, da cui dista due miglia. 

Croce (S.) Villaggetto della provincia di Napoli, aggregato al comune 
di Chiajano,dn cui dista poco più di un miglio,nel circondario di Mara- 
no, distretto di Pozzuoli. 

Croce-<ll-maffliano (S.) Comune della provincia di Molise, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi dì barino, con 3843 abitanti, a 36 
miglia dal mare adriatico, 91 da Napoli, 28 da Campobasso, e 21 da ba- 
rino. Fiera dal 20 al 24 agosto. 

Croce-di-morcone (S.) Comune della provincia medesima, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 
401G abitanti. Vi si tiene mercato in ogni domenica. È distante 14 mi- 
glia da Campobasso, 18 da Benevento, e 50 da N^oli e dal mare. 

Croce Froncollne. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito 
al comune di Rocchetta, nel circondario di Pignataro, distretto di Ca- 
serta, diocesi di Calvi, da cui dista 3 miglia, 26 da Napoli, 16 dal mare, 
2 da Rocchetta, 5 da Pignataro, e 15 da Caserta. 

CroKnitlefo. (k>mtine della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Montorio, diocesi e distretto di Teramo. Abitanti 3301 com- 
presi quelli dei villaggi annessi. Fiera nella prima domenica dì settem- 
bre. È distante 29 miglia dal mare, 177 da Napoli, 7 da Montorio, e 14 
da Teramo. 

Cropnlati. Comune della provincia di Calabria citeriore , capojuogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Rossano, con 1242 abitanti. È situato 
in luogo pianeggiante sulla sinistra sponda delTronto antico Traens dei 
rx)tronitì, a .55 miglia da Cosenza, e 7 da Rossano. 
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Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , capo- 
luogo di circondario, nel distretto e diocesi di Catanzaro, con 1070 aoi- 
tanti. Vi nacque il cappuccino Giov. Fiore che scrisse un’opera assai ri- 
putata, Ca/a6na illutlrata, e Francesco Grana autore di un poema pub- 
blicato in Roma nel 1670. Desitu, laudibutque Calabriae, deaueArochae 
Nymphae melamorphosi. È messo in luogo montuoso e di buon’aria S 
miglia lontano dal mare, 372 da Napoli, e 18 da Catanzaro. 

erosisi. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , unito al comune 
di Calovelo, nel circondario di Cropalati, distretto e diocesi di Rossano 
con 508 abitanti. 

Craeoli. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Citò, distretto di Cotrone, diocesi di Cariati, con 2957 abi- 
tanti. Ewi un vecchio castello con quattro torri. Giace in sito montuoso 
o d’aersano, a 4 miglia dal mare, 240 da Napoli, 60 da Catanzaro, 8 da 
Girò, 30 da Cotrone, e 9 da Cariati. 

Cra^ssailr. Villaggetto della provincia del 3.’ Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista due miglia. 

Cnecaro. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore , nel 
circondario di Laurito , distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 843 
abitanti. Vi si veggono i ruderi diantiebemura, torri ecastelli, nel quale, 
quando èra in essere, vi furono ritenuti prigionieri sotto Giovanna prima 
alcuni Un^heri del partito del Re Luigi. Sotto Guglielmo il buono vi fu 
fatto morire, dopo e^rvi stato ritenuto prigione Giovanni conte di Si- 
nopoli nel 1169 per complicità nella congiura contro l’Arcivescovo di 
Palermo Cancelliere del Re, e tuttavia chiamasi camera dei conte quella 
in cui giacque. Altra volta in Cuccavo si esercitava il rito greco , sotto 
Bonito vescovo di Capaccio. Il monastero de’ Francescani di questa terra 
fu fabbricato da liaria di Loria flglia di Ruggiero, ebe altri chiamano 
Maria. Evvi nel suo territorio il famoso ed antico bosco di Bruca, detto 
ne’ prischi tempi di Velia, e consacrato a’ mani di Palinuro, di cui fa 
menzione Cicerone. In Cuccaro ebbe i natali il dottissimo Gabriello At- 
tilio, Francesco d’Adamo Consigliere del Re Ferrante ed indi vescovo di 
Isernia.AntonioBonito elemosiniere dell’istesso Ferrante, e poi vescovo 
di Montemarano, Ruggiero Blando medico di esso Ferrante, Pietro Fu- 
sco giureconsulto riputato, e Giuseppe Antonini, autore de’discorsi so- 
pra la Lucania. £ lontano 8 miglia dal mare, 80 da Napoli, 63 da Salerno, 
6 da Liurito, e da Vallo, e 18 da Capaccio. 

Caeclaa*. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, aggregato al 
comune di S. Martino Ave-gratìa-plena , nel circondario di S. Giorgio 
la Montagna, distretto di Avellino, diocesldiBenevento,con 640 abitanti. 
È distante 28 miglia dal mare, 40 da Napoli, mezzo miglio daS. Giorgio 
la Montagna, 12 da Avellino, e 5 da Benevento. 

Caee«reeeliia. Villaggetto della provincia del 2.‘’Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Castel S. Angelo, da cui dista mezzo miglio. 

Casii«ll. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , nel circon- 
dario di Catignano, distretto e dieresi di Penne. Abitanti, 1680. Fiera ai 
16 di luglio, e a’ 19 di settembre. È distante 14 miglia dal mare, 118 da 
Napoli, 41 da Teramo, 3 da Catignano, ed 11 da Penne. 

Cnmln lia(leM>i*re. Villaggio della Sicilia, riunito ail'amministrazions 
comunale della città di {issine. 

Canal» aaipcrlare. Altro villaggio come il precedente. 




CLM - ct;n 


140 


Cnmiciiiiiio. Comune (lolla provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Cicciano, disiretto e diocesi di Nola. Abitanti 912. Dista 12 miglia da 
Caserta, 15 da Napoli e dal mare, uno da Ucciano, e 2 da Nola. 

(tamolata. Villaggetto della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Leonessa, da cui dista più di tre miglia. 

Capa. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comune, 
al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui dista 
18 miglia, 2.5 da Caserta, 55 da Napoli, 7 dal mare, 2 da Scssa. 

Cupanl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune, 
e al circondario di Scigliano diano, nel distretto di Cosenza, diocesi di 
Nicastro, con 318 abitanti. 

Coprilo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario 
e distretto di Vasto, diocesi di Chieti, con 2.5G2 abitanti, a i miglia dal 
mare, 1U8 da Napoli, 3 da Vasto, e 31 da Chieti. Fiera nel sabato che 
precede la prima domenica di ottobre. 

Caprile. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Cìtlareale, da cui dista mezzo miglio. 

Capoll. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 618abi> 
tanti, unito al comune di Farindola, da cui dista due miglia. 

Capone. Villaggio della provincia (li Terra di lavoro, aggregato all'am- 
ministrazione di Cerro, nel circondario di Castellone, distretto diPiedi- 
montc,diocesi diMontecassino,da cui dista 21 miglia,46 da Caserta e dal 
mare, 56 da Napoli, uno da Corro, 3 da Castellone, e 33 da Piedimonte. 

Cnprralto. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, con 494 abi- 
tanti, unito al comune c al circondario di Torchiara, da cui dista mezzo 
miglio, nel distretto di Vali», diocesi di Capaccio. 

Carcaracl. Villaggio come il precedente. 

CarlnsM. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Maida, distretto e diòcesi di Nicastro, con 204.5 abitanti. Fu 
distrutto dal tremuoto de’ 28 marzo 1783. È messo in mezzo a monti, e 
sopra un falso piano di aria sana , 8 miglia lontano dal mare , 261 da 
Napoli, 30 da Catanzaro, 1 da Maida, e 17 da Nicastro. 

Carsi. Comune della provincia di Terra d'Otranto , nel circondario di 
Maglie, distretto di Gali ipoli, diocesi di Otranto, con 936 abitanti. È messo 
in luogo piauo c di buon’aria,a 18 miglia da Lecce, 2 da Maglie, e 20 da 
Gallipoli. 

Carterl. Villaggio della provìncia di Principato citeriore, con 302 abitanti, 
unito ai comune e al circondario di Mercato, da cui dista un miglio e 
mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Curii. Comune della provincia dì Terra di lavoro, nel circondario di 
S. Maria, distretto di Caserta, diocesi dì Capua. Giace in luogo piano c di 
buon'aria. Belle e moderne abitazioni. Famiglie doviziose. Territorio fe- 
race in cereali , ortaggi, frutti, gelsi. La sua popolazione è di 2437 abi- 
tanti. Dista 16 miglia da Napoli e dal mare, meno di un miglio da S. Maria, 
3 da Caserta, ed altrettanti da Capua. 

Carli. Villaggio della provincia medesima , unito al comune di Gioja, nel 
circondario e distretto di Piedimonte , diocesi di f.erreto,da cui dista 5 
miglia. 25 da Caserta, 3 da Napoli, e 3 da Piedimonte. 

Carli. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1058 abitanti, 
unito al comune di Giffoni Valle piana, da cui dista due miglia, nel cir- 
condario dì S. Cipriano, distretto e diocesi dì Salerno. 
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C«r(l. Grosso villaggio della provincia della Calabria citeriore, riunito 
ai comune e al circondario di Aprigliano Vico, nel distretto e diocesi di 
Cosenza, con 1010 abitanti. 

Catticene. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggregato 
aH'amministrazione comunale di GilToni Valle piana, da cui dista duo 
miglia con 57a abitanti, nel circondario di S. Cipriano, distretto e dio- 
cesi di Salerno. 

Caaano. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario nel distretto di Piedimonle, diocesi di Cerreto. È edilicato alle 
radici del monte che i naturali chiamano i/utrt, cinto da altri monti nei 
quali cade la neve prima deU’inverno, per cui vi si respira aria freddis- 
sima. Nel territorio si produce' frumento, vino, frult.i, cacciagioni varie. 
La sua popolazione ascende a 5071 abitanti per lo più agricoltori, pastori, 
ed industriosi di rozzi pannilani. Vi si celebra una fiera nella seconda do- 
menica di luglio, ed un’altra nell'ultima domenica di agosto. È lontano 
36 miglia da Caserta, 56 da Napoli e dal mare, 8 da Piedimonte, e 4 da 
Cerreto. 

Cnseiano. Villaggio delia provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 236 
abitanti, unito al comune di Tossicela, da cui dista 4 miglia. 

Cntl. Popoloso villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al 
comune e al circondario di Rogliano.nel distretto, c diocesi di Cosenza, 
da cui dista 8 miglia. Popolazione 1349 abitanti. 

CadKitaito. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Camporano, nel circondario di Cicciano, distretto c diocesi di Noia. 
Giace in sito piano presso i Monti di Rocca Rainola, a 13 miglia da Ca- 
serta, 14 da Napoli e dal mare, mezzo miglio da Camporano, uno da Cic- 
ciano , e 3 da Piedimonte. 

C«(ro. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario e distretto di Cotrone, diocesi di S. Severina.con 2804 abitanti. 
A' una fiera ne’ tre giorni precedenti la prima domenica di luglio; È di- 
stante 9 miglia da Cotrone , 500 da Napoli , 50 da Catanzaro, e 16 da 
S. Severina. 

Caironcl. (Vedi Cotronei). 

Catroflano. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 1498abitanti, 
distante 14 miglia da Lecce. È unito a questo comune il v illaggio di Col- 
lepassn con 464 abitanti. 

Cntarclla. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda nel 
circondario di Cropnni, aggregato alTamministrazione di questo comune, 
nel distretto di Catanzaro, con 111 abitanti. 
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Bafllnà. Piccolo villoggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
unito al comune di Dinanii, nel circondario di Arena, distretto diMon- 
teleone, con 69 abitanti. 

DalHiià. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comune di 
Parghelia, nel circondario di Tropea, distretto di Monteleone, con 379 
abitanti. 

Baflinaeell*. Villaggio della istessa provincia, riunito come il precedente 
al comune di Parghelia, con 119 abitanti. 

l>ag;al«. Villaggio della Sicilia' aggregato al comune di darre, nella prò - 
vincia di Catania. 

Dana (S.) Villaggctto della provincia di Terra di Otranto, riunito al co- 
mune di Arigliano, nel circondario di Gagliano , distretto di Gallipoli, 
diocesi di Ugento, con 59 abitanti. È distante da Lecce 51 miglia, uno da 
Gagliano, e 25 da Gallipoli, 

DasA. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel circon- 
dario di Arena, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto,con 1517 abi- 
tanti. Vi si celebra una fiera annuale nel sabato e nella domenica della 
seconda settimana di settembre. È distante 13 miglia dal mare , 384 da 
Napoli , 83 da Catanzaro, 3 da Arena, 13 da Monteleone, ed altrettanti 
da Milcto. 

Davoll. Comune della provincia medesima, capoluogo di circondario 
nel distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, con 3011 abitanti. Vi si 
celebra un’annua fiera detta della Misericordia nella terza domenica di 
settembre, e mercato in ogni sabato. £ cinto da monti che ne restrin- 
gono l'orizzonte, rendendo l’aria pesante, e poco ventilata , 6 miglia 
lontnnodal mare,378daNapoli,34daGatanzaro,e 14 da Squillace. 

Deeollatara. Comune della provincia medesima, nel circondario di Ser- 
rastretta , distretto e diocesi di Nicastro, con 4M0 abitanti, compresi 

D uelli de’ villaggi che ne dipendono , 14 miglia lontano dal mare, 335 
a Napoli, 14 da Catanzaro, 3 da Serrastretta, ed 8 da Nicastro. 
De«oii(r«. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, 
unito al comune di Vicoli, da cui dista un miglio. 

Della. Comune della Sicilia, nel circondario di Sommalino, con S3S9 abi- 
tanti, distretto, diocesi, e provincia di Caltani8setla,da cui dista 14 migiia, 
• 4 da Sommatine. 
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Dellect*. Comune della provincia di Capitanata, capoluo^o di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Buvino.Elevasi su di una collina d’aria sana, 
fiancheggiata da due valli , alla distanza di 18 miglia da Foggia, 36 dal 
mare, 77 da Napoli, e 4 da Bovino. Sulle parti più eminenti del colle 
evvi un vecchio castello che domina l'abitato, cinto da Ire lati da sco- 
sceso pendio, quasi inaccessibile. Nel suo territorio sonori prodotti di 
prima necessità, con buoni olile vini. La sua popolazione è di 43ii abitanti. 
Confina co' due buschi Macchione, eTremoleto, ed è in mezzo all’altro 
di Valle in vincoli, presso le case de’ Padri Missionari del SS. Redento- 
re sotto il titolo di S. AInria della Consolazione, fondata da S. Alfonso 
Maria de Liguori. 

Denteàrie (8.) Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto e diocesi di Aquila, da mi dista 11 
miglia, 50 dal mare, e 1 19 da Napoli. Vi si celebra un'annua fiera da’2U 
a’ 21 novembre, ed un mercato in ogni venerdì. Abitanti 2822, compresi 
quelli de’ villaggi che gli sono aggregati. 

Demetrio (S.) Comune delia provincia di Calabria citeriore, capoluogo 
di circondario nel distretto, e diocesi di Rossano, con -2175 abitanti al- 
banesi. Vi sono due pnrocchie una di rito greco, e l'altra di rito latino. 
Nel 1791 Re Ferdinando IV Borbone, ordinò la istituzione inS. Deme- 
trio di un reai Collegio italo-grcco per la educazione della gioventù al- 
banese. Questa casa di educazione è a circa un miglio fuori il paese. 
Primo istitutore de’ giovani fu l’egregio sacerdote Burgliari di S. Sofia, 
vescovo titolare, delegato per le sacre ordinazioni dì rito greco. S. De- 
metrio dista 26 miglia da Cosenza, e 25 da Rossano. 

Depreeoa. Villaggio delia provincia di Terra di Otranto, riunito al co- 
mune e al circondario di Tricase, nel distretto di Gallipoli, diocesi di 
Otranto , con 134 abitanti. Dista 40 miglia da Lecce, 2 da Tricase, e 23 
da Gallipoli. Vi si tiene annua fiera da’ 26 a’ 27 settembre. 

Dep«clliino. Villaggio della provincia di Napoli, riunito al comune di 
Lietlere, da cui dista meno dì un mìglio , nel circondario di Gragnano, 
distretto di Castellammare. 

Dlamaafé. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Belvedere, distretto di Paola, diocesi di S. Marco, con 1356 abi- 
tanti, a 46 miglia da Cosenza, 4 da Belvedere, e 26 da Paola. 

Diana». Piccolo comune della Sicilia, nel circondario di Mezzojuso, di- 
stretto di Termini , diocesi e provincia di Palermo, con 554 abitanti. 
Sonovi rinomati bagni caldi di un’acqua antisettica , formala al dir del 
Patella d» tre rivoli uno d’acqua fredda, un altro di tiepida, ed un altro 
di calda. È distante i miglia da Mezzojuso, 18 da Termini, e 20 da Pa- 
lermo. 

Dianaa. Villaggio della Sicilia, riunito al comune di Fiume freddo, nella 
provincia di Catania. 

Dl*a». Città vescovile delia provincia di Principato citeriore, capoluogo 
di circondario nel distretto di Sala, con 6955 abitanti. Pretendesi che 
sia di qualche antichità , e sarta sulle rovine di altra città più antica , 
secondo Costantino Gatta. È messa in buona posizione assai munita 
dall’arte e dalla natura, d’onde acquistò rinomanza per l’assedio postovi 
da Federico d’Aragona, contro il Principe di Salerno Aotonio Sanseve- 
rino che vi si era fortificato; di tal che solo per capitolazione avutavi 
luogo nel 1497, ebbe termine la contesa. A causa dell'eseguìto prosoiu- 
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gamenlo della valle in cui giace la citili , delta Valle di Diano , vi si re- 
spira ora aria non insalubre. Questa valle deliziosa, vaga, e ferace, forma 
una pianura di 20 miglia di lunghezza, sopra 5 di larghezza fra le mon- 
tagne della Perlosa, di Polla, di Casalnuovo, di DianO| S. Giacomo, Pa- 
dula, Atena, e Sala. 11 fiume Tanegro, detto altrimenti Negro, inlrodu- 
cendovisi dalla parte orientale verso Casalnuovo, dopo un tortuoso corso 
resta impedito dallo montagne occidentali. Per forza di natura queste 
acque si avevano aperto un camino sotterraneo , per alcuni meati del 
monte della Polla chiamali d ive da que’ naturali ; per cui a due miglia 
sboccando lo acque con gran fragore da una grotta del monte della Per- 
tosa, formano il fiume di Aulelta, ma quelle enne, non capaci però di 
ricevere tutto il volume delle acque cola riunite, massime in tempo di 
inverno, cagionavano allagamenti sopra altre 10,000 moggia di territo- 
rio, che rimanendovi talvolta per otto mesi dcH’anno, divenivano stagni 
prorlucenti gravissimi danni a’ seminati , ed aere malsano a bep oltre 
40000 abitanti. Un tal prosciugamento vuoisi tentalo e non riuscito nel- 
l'antichitìi, e fu poi eseguito per opera del paterno Sovrano Ferdinando 
rV Borbone, sotto la direzione dell’ architetto Carlo Pollio. 11 Vallo di 
Diane era appellalo dagli antichi Campo Alinate. Fu Diano patria di più 
insigni uomini in medicina c giurisprudenza. Vi si celebra una fiera dai 
6 a’ 9 luglio. È distante 24 miglia dal mare, 74 da Napoli, 48 da Salerno, 


4 da Sala, e 5 da Capaccio. 

Diano. (Vedi Scigliano Diano). 

DimminlU. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
172 abitanti, unKo al comune di Sambatello, da cui trovasi a poca di- 
stanza, nel circondario di Calanna, distretto e diocesi di Reggio. 

Olnaml. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Arena, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto. Abitanti 
996 oltre quelli de’ villaggi uniti. A’ una fiera nella seconda domenica 
<li luglio, cominciando dal giovedì precedente. È distante 15 miglia dal 
mare, 2OT da Napoli, 58 da Catanzaro, 6 da Arena, 15 da Monteleone, e 
8 da Mileto. 

DIpignano. Comune della provincia di Calabi ìa citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza , da cui dista 6 miglia, in 
luogo montuoso, e d’aria buonissima, con 2676 abitanti, non compresi 
quelli de’ villaggi che gii sono aggregati. 

DIbo. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario di 
Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 1036 abitanti. 
È messo in sito piano e di buon'aria, a 27 miglia da Lecce , 5 da Pog- 
giardo, e 24 da Gallipoli. 

Divieto. Villaggio di Sicilia nella provincia di Messina, aggregato al- 
l'amministraziune municipale di questa città. 

Dofllola. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel cir- 
condario di Santo Buono, distretto di Vasto, diocesi di Chieti. Abitanti 
707. A’ una fiera sotto il titolo di S. Luigi da’ 19 a' 21 giugno,ed un’altra 
a’ 13 di decembre detta di S. Lucia. È situato in seno ad una valle cinta 
da tre colli, di aria malsana, 13 miglia lontano dal mare, 90 da Napoli, 

5 da S. Buono , 12 da Vasto, e 42 da Chieti. Il suo territorio è bagnato 
dal fiume Trigno che vi favorisce la coltivazione del riso. 

Doma. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Accumoli da cui dista 3 miglia. 


20 


m 


DOM-DOR 


nomaiilco. Comune Jella provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio (li Diptgnano, distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 8 miglia, 
messo in silo alpestre e di buon’aria, con 1410 abitanti. 

Ifonirnlra (.%.) Comune della provincia medesima , nel circondario di 
Scalea , distretto di Paola , diocesi di Cassano , con 5000 abitanti , a 02 
miglia da Cosenza, 5 da Scalea, e 42 da Paola. 

nomcniea (N.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 000 abitanti, unito al comune di Gallico, da cui trovasi a poca di- 
stanza, nel circondario di Villa S.Giovanni, distretto e diocesi di Itoggio. 

Ooinriilea («.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
unito all'amministrazione comunale di Kecadi, nel circondario di Tro- 
pea, distretto di Montelcone, con 6-14 abitanti. 

Oonirnlco (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al 
comune e al circondario di Roccamonlina, nel distretto di Gaeta, dio- 
cesi di Calvi, distante da Napoli 51 miglia, 10 dal mare, 21 da Caserta, 
21 da Gaeta, e mezzo miglio da Roccaimontìna. 

nomieclla. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario, 
distretto e diocesi di Nola. Si eleva in sito alpestre e montuoso , a 18 
miglia da Caserta, 16 da Napoli, 12 dal mare, 2 da Lauro, e 4 da Nola. 
Abitanti 1514. 

Donnei (».) Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circonda- 
rio di Salico , distretto e diocesi di Brindisi , con 912 abitanti , distante 
da Lecce 1.5 miglia, 4 da Salice, c 14 da Brindisi. 

Donnto (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Alvito, distretto e diocesi di Sora. Abitanti 5117. A’ un mercato in 
ogni domenica , e fiera a’ 10 luglio, a’ 51 agosto, e a’ 10 dicembre. È a 
65 miglia da Napoli , 58 dal mare , 55 da Caserta , 12 da Sora . e 4 da 
Alvito. 

Donato (.ti.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di S. Sosti, distrutto dì Caslrovillari, diocesi di S. Marco, con 5707 
abiUnti, non compresi quelli del villaggio di Policaslrello, che gli è ag- 
gregalo. È messo a 3C miglia da Cosenza , 14 da Caslrovillari , e 4 da 
S. Sosti. 

Donato (S.) Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circonda- 
rio di S. Cesario, distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 1578 abi- 
tanti, oltre quelli del villaggio di Galugnano, riunito alla sua ammini- 
strazione. E distante 7 miglia da Lecce, e 3 eia S. Cesario. 

Donato (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune e al circondario di Carinola, nel distretto di Gaeta, diocesi di Ses- 
.sa, distante 29 miglia da Napoli, 8 dal mare, 19 da Caserta, 20 da Gaeta, 
ed uno da Carinola. 

Donato (.%.) Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune e al circondario di Tagliacozzo, da cui dista 5 miglia, 
con 439 abitanti, nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Donnlrl-oopranl. Piccolo comune della provincia di Calabria citerio- 
re, nel circondario di Aprigliano Vico, distretto e diocesi di Cosenza, 
con 490 abitanti , non compresi quelli del villaggio annesso di Donnici 
sotlani. È distante 4 miglia da Cosenza, e 2 da Aprigliano. 

Dnnnici-sottanl. Grosso villaggio della provincia meclesima, aggregato 
con 967 abitanti all* amministrazione del comune di Donnici soprani. 

D*rl«. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, nel distretto di 
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Caslrovill»ri, circondario e diocesi di Cassano, riunito airamminislra- 
zione di questo medesimo comune, con 208 abitanti. 

Dorili!. Villaggio della Sicilia, riunito al comune di Modica, nella pro- 
vincia di Noto. 

Drnconèo. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 155!> 
abitanti, unito al comune e al circondario di Vietri, da cui dista due mi- 
glia, nel distretto di Salerno, diocesi di Cava e Sarno. 

Drittoni- Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Cajazzo, distretto di Piedimonte, diocesi di Caserta. Si compone dell’ag- 
gregato di più ville 0 villag^etti, l'uno all’altro circostanti, siti alle falde 
de’ monti già Comhulterini , oggi detti di Dragoni. La sua popolazione 
è di l.'S05 abitanti. È lontano 30 miglia da Napoli, e dal mare, 8 da Ca- 
jazzo, 6 da Piedimonte, e 17 da Caserta. 

Dragoni. Villaggio della provincia di Terra di Otranto, nel circondario 
di S. Cesario, distretto e diocesi di Lecce, unito aH’nmministrazione co- 
munale di Lcquilc, da cui dista un miglio, 4 da Lecce, e 2 da S. Cesario. 
Abitanti 277. 

Drapla. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario e diocesi di Tropea, distretto di Montcleone, con 1075 abitanti, 
oltre quelli de’ villaggi riuniti, lontano dal mare 2 miglia, 290 da Napoli, 
68 da Catanzaro, 3 da Tropea, e 18 da Montcleone. Vi si celebra un’an- 
nua Aera da’2G a’ 27 settembre. 

DroHl. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito al 
comune di Uizziconi, da cui trovasi poco distante, con 300 abitanti, nel 
circondario di Polistina, distretto di Palmi, diocesi di .Mileto. 

Dacrnlti. Villaggio (Iella provincia di Terra di lavoro, aggrej^ato al co- 
mune di Melizzano, nel circondario di Solopaca, distretto (li Piedinionte, 
diocesi di S. Agata de’ Goti. Giace in sito piano, sulla strada regia che 
conduce a Campobasso. L’aria 6 insalubre anzi che no, per aver de’val- 
loni all’intorno bagnati da acque perennemente stagnanti , ed a causa 
ancora (iella prossimità del fiume Volturno. È distante 10 miglia da Ca- 
serta , 20 da Napoli c dal mare , G da Melizzano , 8 da Solopaca , 10 da 
Piedimonte, ed 11 da S. Agata de’ Goti. 

Dacrnla. Altro popoloso villaggio della provincia medesima, riunito al 
comune di Lusciano, nel circondario c diocesi di Aversa, distretto di 
Caserta, da cui dista 10 miglia, 8 da Napoli e dal mare, uno da Aversa, 
c mezzo miglio da Lusciano. Abitanti 1072. 

Dnetorrl. Villaggio della Sicilia, aggregato al comune diRametta, nella 
provincia di Messina. 

Dupino. Villaggio popoloso della provincia di Principato citeriore, con 
1 140 abitanti , unito al comune , al circondario , c alla diocesi di Cava, 
(la cui dista un miglio, nel distretto di Salerno. 

Durazzano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
c diocesi di S. Agata de’ Goti, distretto di Caserta. Si eleva sopra una 
montagna cinta (la colli, e da altri monti più elevati, a 18 miglia da Na- 
poli e dal mare, 8 da Caserta, e 4 da S. Àgata de’Goti. Abitanti 2188. 
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Ek«ll. Città della provincia di Principato citeriore , capoluogo dr cir- 
condario nel distretto di Campagna, diocesi di Salerno, con 7591 abi- 
tanti. Fu fondata da' Picentini, dopo che fu distrutta la di loro capitale 
Picenza nella guerra sociale, o italica, avvenuta l’anno 663 di Roma. 
Que' popoli per sottrarsi ulteriormente alla persecuzione de' barbari, 
andarono a ricoverarsi sul monte oggi detto Montedoro, su cui tuttora 
ravvisansi gli avanzi del castello di Eboli. Che che ne sìa della sua ori- 
gine, in oggi questa città vedesì su di una bassa collina cinta da più alti 
colli, e feraci monti; ciò non per tanto l’aere che vi si respira, massime 
in estate, e in autunno, è malsano. Prctendesi, ma senza sode basi, che 
Eboli avesse avuto altra volta 30 villaggi sotto di se, i quali distrutti , 
avessero formato poi i loro abitanti corpo con la città. Altra volta Eboli 
fu capoluogo del Principato citeriore, e Marino Frezza disse che meri- 
tato avrebb« la sede vescovile. Fu città fedelissima alla imperatrice Co- 
stanza. L’Imperatore Federico II. ebbevi delle cacce reali. Evvi nel suo 
territorio la rcal tenuta di Persano con magniflco palazzo regio fattovi 
costruire da Carlo III, e boschi dì riserva per la caccia del Re. Si osser- 
vano in Eboli buoni ediflzi, belle case, più conventi, un ospedale, ed altre 
pie ed utili fondazioni. Antica e notevole è in Eboli la industria bu- 
lalìna, e fra’ buoni formaggi che vi sì ottengono sono squisite le provole. 
Fin dal 1300 Filippo Imperatore di Costantinopoli, concedè a que’ na- 
turali il vasto territorio dell’Arenasola, per la industria de’ bafalì. Eboli 
produsse uomini chiari nella repubblica letteraria, fra’ quali Pietro da 
Eboli riputato storico, e poeta del secolo XIII; il Padre Agostino de_Ca- 
pita de’ Minori Osservanti , sacro oratore ; Prospero Caravita, distinto 
Giureconsulto; il Padre Gherardo degli Angioli, .sacro oratore, ed altri. 
,Vi si tiene un’annua fiera da’ 23 a'21 giugno. È distante 9 miglia dal 
mare, 43 da Napoli, 16 da Salerno, e 4 da Campagna. 

Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Cìttareale, da cui dista un mìglio e mezzo. 

E^dl* (8.) Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Pagani , distretto ai Salerno , diocesi di Nocera , con 2380 abi- 
tanti, a 6 miglia dal mare, 18 da Napoli, uno da Pagani, 10 da Salerno, 
e 9 da Nocera. 
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EvMI* (s.) Comune della provincia del 1. Abruzzo ulletìore , nel cir- 
condario di Civilella del Tronto, distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 
1250, non compresi quelli dei villaggi annessi. È distante 8 miglia dal 
mare , 158 da Napoli , 3 da Civitella del Tronto , e 13 da Teramo. Vi si 
celebrano annualmente due fiere, a’23 luglio ed al primo di settembre. 

Ecidio (s.) Piccolo villaggetto della provincia medesima, unito al co- 
mune di Teramo, da cui dista Ire miglia. 

Elee. Comune della provincia medesima, nel circondario di Città S. An- 
gelo, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1698. Fiera a' 3 agosto, detta 
di S. Maria. È distante 7 miglia dal mare, 134 da Napoli, 34 da Teramo, 
4 da Città S. Angelo, e 23 da Penne. 

Elee. Villaggetto della provincia medesima , aggregalo al comune di 
Cortine, nei circondario di Montorio, distretto di Teramo, con 89 abi- 
tanti. 

Ella (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
S. Germano, distretto di Sora, diocesi di Montecassino. A’ un mercato 
in ogni lunedi, e Aera nella seconda domenica di settembre. Abitanti 4376. 
È a 63 miglia da Napoli, 25 dal mare, 42 da Caserta, 36 daSora, e 3 da 
S. Germano. Vi à una fabbrica di pannilana, ed una cartiera. 

Ella (S.) Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
nel distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 3959 abitanti. Vi 
sì celebrano due annue fiere, a’35 e 26 maggio, ed a' 4 e 5 ottobre. È a 
14 miglia da Campobasso, 25 dal mare, 63 da Napoli, e 32 da Benevento. 

Ella (S.\ Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condarlo e diocesi dì Squillace, con 1265 abitanti, 5 miglia lontano dal 
mare, 269 da Napoli, 4 da Souillace, e 15 da Catanzaro. 

Ella(S.) Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore , con 
310 abitanti . unito al comune di Tramonti, nel circondario di Majori, 
distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Elice. (Vedi Elee). 

EllMbeltis (8.) Crosso villaggio della Sicilia, aggregato al comune e al 
circondario dì Dragona, distretto e provincia di Girgentì, con 1032 abi- 
tanti. È distante 59 miglia da Palermo, 239 da Napoli , 10 da Girgentì 
e dal mare. 

Eplaecplsi. Comune delia provincia di Basilicata, nel circondario di La- 
tronico, distretto di Lagonegro , diocesi di Anglona e Tursi, con 3317 
abitanti. Fiera da’ 3 a' 4 di agosto, e mercato in uno de’ giorni di ogni 
settimana. Giace fra gli apennini, presso il monte di Teana, a 24 miglia 
dal mare, 118 da Napoli, 45 da Potenza, 5 da Latronico, 23 da Lagone- 
gro, e 24 da Anglona. Presso l'abitalo ovvi un gran sasso, detto pietra 
di Ciamparetli, il quale poggia meravigliosamente sopra tre punti. 

Eramc (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Saviano, distretto e diocesi di Nola, con 1473 abitanti, a 13 miglia da 
Napoli, 11 dal mare, 15 da Caserta, uno da Nola, ed un quarto di miglio 
da Saviano. Vi si sono rinvenuti vari frammenti di lapidi, cd una intera 
sepolcrale di Lucio Calvidio Clemente, imirto di anni 20, già Duumviro 
di Nola, quivi seppellito con Lucio Clavidio Remondini suo liberto. 

Eromo (8). Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario nel distretto dì Altamura, diocesi di Bari. AbiUnti 9U02. Nel 
suo territorio evvi una miniera d’argento, negletta però a causa della 
grande spesa eguale o superiore a’ prodotti. E distante 138 miglia da 
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Napoli, 34 dal mare e da Bari, e 9 daAltamura. Vi si tiene mercato in 
ogni sabato. 

Etmiu* ((4.) Villaggetlo della provincia di Napoli, aggr^to aH’ammi- 
nistnizione comunale diGragnano, da cui dista un miglio, nel distretto 
di Castellammare. 

Erehle. Comune delia provincia di Terra d’Otranto, nel circondario c 
diocesi di Oria, distretto diBrindisi,con3374abitanli.È situato in luogo 
piano e di buon’aria, a 21 miglia da Lecce, 5 da Oria, e 20 da Brindisi. 

Erclile. Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore, con 211 
abitanti, unito al comune e al circondario di Mnjori, da cui dista 4 mi- 
glia, nel distretto di Eterno, diocesi di Amalfi. 

Escale. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito al comune, 
al circondario, e al distretto di Caserta, da cui dista meno di un miglio. 
Pretendcsi aver preso un tai nome da un antico tempio di Ercole, che 
era poco di là lontano, edificato a’ tempi de’ Longobardi. In questo vil- 
laggio nacquero i Santoro Giulio Antonio cardinale, Francesco Antonio 
suo fratello, arcivescovo di Santa Severina, e Paolo Emilio di loro ni- 
pote, arcivescovo di Txisenza, noto nella storia ecclesiastica, e più nella 
letteraria, chiamato dal Boccalino il Tacilo novello. Fu poscia arcive- 
scovo di Urbino. Vuoisi dal Toppi che Urbano Vili, chiestogli cosa di- 
rebbe di lui nella sua storia, l’arcivescovo rispondesse; la verità, Bea- 
iitsimo Padre. Ciò non piacque al Pontefice, per cui il Santoro perdette 
il cappello cardinalizio. 

EredUA. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 554 abi- 
tanti, unito al comune di Ogliastro, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Eremiti. Villaggio della provincia medesima, con 190 abitanti, unito al 
comune di Futani, da cui dista un miglio, nel circondario di l.,aurito, 
distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Eapnlel. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di S. Vincenzo , nel circondario di Montalto, distretto e diocesi di Co- 
senza, con 061 abitanti. 

Enfìeniia (M.) Comune marittimo della provincia di Calabria prima ul- 
teriore, nel circondario di Pedavoli , distretto di Palmi, diocesi di Mi- 
Icto, con 7004 abitanti. Vuoisi l’antica Lamella o Lampetia, che prese 
tal nome dal fiume Lamelo, che oggi credesi l’Amato. Stefano Bizanti- 
no fa menzione de’ popoli Lanietini. Nel 1638 S. Eufemia fu soqqua- 
drato dal tremuoto, e riedificato poscia in prossimo sito d’aer sano, altro 
volte detto Santa Femia. È distante 267 miglia da Napoli, 32 da lleggio , 
uno da Sinopoli, o 10 da Palmi. Fiera in settembre, detta della Madonna 
delle Grazie. 

Enremi» (S.) Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1220 
abitanti, nel circondario di Caramanico, distretto e diocesi di Chieti, da 
cui dista 21 miglia, 2.5 dal mare, 82 da Napoli, e 2 da Caramanico. 

EaffemlA (8.) Villaggetto della provincia di C^alabria ulteriore seconda, 
riunito al comune di Gizzeria, nel circondario di S. Biase, distretto di 
Nicastro, con 78 abitanti. 

Eafrmia (A). Vill.tggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito al 
comune e al circondario di Tricase, nei distretto di Gallipoli, diocesi di 
Utranto, con 549 abitanti. È distante da Lecce 2S miglia, uno da Trica- 
se, e 22 da Gallipoli. 
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EaKanio (S.) Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario di Ursogna, distretto di Lanciano, diocesi di Chicli. Abitanti 1725. 
È distante 10 miglia dal mare, 102 da Napoli, C da Orsogna, 5 da Lan- 
ciano, e 16 da Chieti. 

EaMiiio (N.) Piccolo comune della provincia del 2.» Abruuo ulteriore, 
nel circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. Nelle sue 
vicinanze vedesi un vecchio castello in rovina. Abitanti 556. È distante 
44 miglia dal mare, 124 da Napoli, 2 da S. Demetrio, e 9 da Aquila. 

Eananlo (K.) Villaggctto della provincia medesima, unito al comune di 
Barde, da cui dista mezzo miglio. 

Eaatochio (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 353 
abitanti, unito al comune e al circondario di Mercato, da cui dista 10 
miglia, nel distretto c diocesi di Salerno. 

EaMtachio Altro villaggio della provincia medesima, con 617 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Monloro superiore, da cui 
dista un miglio c mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. ir 
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Fabriala. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Serra, distretto di Montcleone, diocesi di Gerace,con 4945 
abitanti, distante 10 miglia dal mare, ^8 da Napoli, 46 da Catanzaro, 6 
da Serra, 24 da Montcleone, e 56 da Gerace. 

Facto. Villaggio della provincia diTerra di lavoro, aggregato al comune 
di Conca, nel circondario di Roccamonflna, distretto di Gaeta, diocesi 
di Calvi. É distante 38 miglia da Napoli, 16 dal mare, 28 da Caserta, 2 da 
Conca, 4 da Roccamontina, e 24 da Gaeta. 

FmcSo. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario, e diocesi 
di Troja, distretto di Bovino, con 291!> abitanti. Vi si celebra un’annua 
fiera detta del SS. Salvatore, nella seconda domenica di settembre enei 
venerdì e sabato precedente; altra nella seconda domenica di luglio, e 
sabato precedente. È distante 19 miglia da Foggia, 54 da Napoli, 7 da 
Troja, e 16 da Bovino. 

Fcffl. Villaggetio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Mercato, da cui dista 5 miglia. 

FaiCitlano. Comune della provinci.-i di Terra d'Otranto nel circondario 
di S. Giorgio, distretto e diocesi di Taranto, con 921 abitanti, non com- 
presi quelli de' villaggi che gli sono aggregati. È messo in luogo piano 
d’aria salubre , a 42 miglia da Lecce, 2 da S. Giorgio, e 8 da Taranto. 

Facciano. Popoloso villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario e diocesi di S. Agata de’ Goti, alta di cui amministrazione co- 
munale trovasi pure aggregato, nel distretto di Caserta, da cui dista 14 
miglia, 24 da Napoli e dal mare, c 2 da S Agata de'Goti. Abitanti 2370. 

Fasnano. Comune della provìncia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio e diocesi di S. Marco, distretto di Cosenza, con 2844 abitanti, non 
compresi quelli del villaggio di S. Lauro, che gli è aggregato. È distante 
30 miglia da Cosenza, e 4 da S. Marco. 

Fatano. Comune della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 12 mi- 
glia, 50 dal mare adriatico, e 2 da S. Demetrio. La sua popolazione è di 
1877 abitanti, compresa quella de’ villaggi annessi. Vi si celebra un’an- 
nua fiera agli 8 di dicembre. 

Fasoano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata de’ Goti , nel distretto 
di Caserta, da cui trovasi lontano 16 miglia, 26 da Napoli e dal mare, e 
4 da S. Agata de’ Goti. 
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F*llMino. Villaggio dulia provincia medesima, riunito al comune di Cam- 
posano, nel circondario di Cicciano, distretto e diòcesi di Nola. È posto 
in luogo piano a i miglia dagli appennini e da Nola , mezzo miizlin da 
Camposano, uno da Cicciano, 12da Caserta, e 11 da Napoli. Abitanti 869. 

Faibano. Altro villaggio della provincia medesima, messo come.il pre- 
cedente nel distretto e nella diocesi di Nola, aggregato al comune e al 
circondario di Marigliano. È messo sulla regia strada da Napoli a Nola, 
da cui dista 3 miglia, 12 da Caserta, IO da Nafioli, ed un quarto di mi- 
glio da Marigliano. 

Fatcehio. Comune della islessa provincia, nel circondario e diocesi di 
Cerreto, distretto di Piedimonte, con r.555 abitanti. Vuoisi che esìstesse 
Un da’ tempi di Fabio Massimo, ed è situato in luogo montuoso e d'aere 
sano. Vi nacque lidi 6 dicembre 1701, il celebre Nicolò di Martino, ma- 
tematico, politico c professore primario dell'accademia militare di ar- 
tiglieria, direttore dell'accademia de'reali Corpi d’ingegneri, e di quella 
della reni marina, cattedratico per le scienze matematiche nella univer- 
sità di Napoli, e segretario di ambasciata col principe di Sannicandro, . 
ministro straordinario presso Filippo V. Faicchio è aistante 4 miglia da 
Cerreto, 8 da Piedimonte, 21 daCaiserta, 34 da Napoli, ed altrettanti dal 
mare. Vi si celebra un’annua 6era da' 13 a’ 14 dicembre. 

FalxEone. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista poco più di un miglio. 

Fajano. Grosso villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1140 
abitanti, unito al comune diMontecorvinoPugliano,da cui dista 2 miglia, 
nel circondario di Montecorvino Ravella, distretto e diocesi dì Salerno. 

Fajano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Tossiccia, da cui dista 2 miglia. 

Fajano, e Lnco. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato 
al comune e al circondario diMontoriu, nel distretto di Teramo, con 210 
abitanti. 

Fajeta. Villaggetto della istessa provincia, unito al comune di Rocc.<t 
S. Maria, da cui dista due miglia, nel circondario dì Vallecastellnna, di- 
stretto di Teramo. 

Fajed. Villaggetto della provincia medesima, con 103 abitanti, unito al 
comune di Cellino, da cui dista due miglia, nel circondario di Atri, di- 
stretto di Teramo. 

Fajrto. (Vedi Pueto). 

Fajeto. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Valle S. Giovanni , da cui dista 2 miglia , nel circondario di 
àlontorio, distretto di Teramo, con 132 abitanti. 

FalehI. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Camiglìanu, nel distretto di Caserta , circondario di Pignataro, dio- 
cesi di Capua. É a 21 miglia da Napoli, lodai mare, un quarto di mìglio 
da Camigliano, 2 da Pignataro, eli da Caserta. 

Falciano. Villaggio della provincia medesima, aggregato al comune, al 
circondario, al distretto, e alla diocesi di Caserta, da cui dista un miglio. 

È residenza del Vescovo , col Seminario , e vi è una nitriera, il di cui 
prodotto di regia privativa si versa nella R. polveriera di Torrcannun- 
ziata. 

Folelano-«»po. Villaggio della stessa provincia, aggregato al comune 
c al circondario dì Carinola, nel distretto di Gaeta, diocesi dì Sessa. F 
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(listante 8 miglia dal mare, 55 da Napoli , '35 da Caserta, 2 da Carinola, 
e 34 da Gaeta. 

Falelano-acll«e. Altro villuggctto messo come il precedente, e distante 
3 miglia da Carinola, 25 da Gaeta, 23 da Caserta, 33 da Napoli, e 9 dal 
mare. 

Falconara. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Fiumefreddo, distretto di Paola, diocesi di Tropea, con 1741 abi- 
tanti, a 14 miglia da Cosenza, 4 da Flumefreddo, 8 da Paola. 

Fniccarc. Vilinggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Citlareale, da cui dista un miglio e mezzo. 

Falcrna. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Nocera, distretto di Nicastro, diocesi di Tropea, con 183.3 
abitanti, distante 2 miglia dal mare, 217 da Napoli, 55 da Catanzaro, 4 
da Nocera, 15 da Nicastro, e 4G da Napoli. 

Fdllmtcoiso. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di Torricella, distretto di Ijinciano, djocesi di Chieti,con 718 
abitanti, a 25 miglia dal mare, 100 da Napoli, 2 da Torricella, 18 da Lan- 
ciano, e 28 da Chieli. - ' 

Falla. Piccolo comune della provincia medesima, nel circondario di 
Villa $. Maria, distretto di Lanciano, diocesi di Chicti, con 810 abitanti. 
È situato su di una collina che si abbassa in una vallo solcata dal fiume 
Sangro, dove gli abitanti fanno pesca abbondante di anguille, capitoni, 
trote, e barbi. È lontano 21 miglia dal mare, 90 da Napoli, uno da Villa 
S. Maria, 18 da Lanciano, e 30 da Chicti. 

Fano. Villaggcito della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Montrealc, da cui dista 5 miglia. 

Fano-«-«orno. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 24l abitanti , aggregato al comune di Isola , da cui dista 3 miglia, 
nel circondario (li Tossicela, distretto di Teramo. 

Fiiao-Rti riano. Comune della provincia medesima, nel circondario di 

. Tossiccia, distretto di Teramo, (liocesi di Penne. Abitanti 1398 compresi 
quelli del villaggio di Cerquelo, che gli è aggregato. È distante 29 mi- 
glia dal mare, 152 da Napoli , 8 da Tossiccia, li da Teramo , e 24 da 
Penne. 

Foosnano. Piccolo viilaggetto della provincia medesima, unito al co- 
mune di Valle S. Giovanni , da cui dista 5 miglia , nel circondario di 
Montorio, distretto di Teramo. 

Fnra-ailornm-Prtrl. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, 
nel circondario di Bucchianico, distretto di Chicti, diocesi di Montecas- 
siiio. Abitanti 17 IG. Il suo territorio bagnato dal fiume Foro, è ricco 
ancora di altre acque, che dan moto ad una cartiera, c ad una gualchiera. 
È lontano 14 miglia dal mare, 128 da Napoli, ed altrettanti da Montecas- 
sino, 5 da Bucchianico, ed 8 da Chicli. 

Faraone. Villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di S. Egidio, da cui dista 2 miglia, con 210 abitanti nel cir- 
condario di Civitella del Tronto, distretto di Teramo. Vi si celebra una 
annua lì('ra a’ 2.5 di agosto. 

Fara S. Martino. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di Lama, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 
31G7. Vi è famosa l’antica Badia sotto il titolodi S. Martino in Valle, che 
altra volta ne' bassi tempi avoa vasta giurisdizione episcopale. Vi si cc- 
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lebiano due annue Hero dette di S. l’ietro a’ '29 giugno, c di S. Martino, 
dagli 11 a’ 18 novembre. Mercato in ogni giovedì. E lontano 30 miglia 
dal mare, 97 da Napoli, 4 da Lama, 14 da Lanciano, e 18 daCbieti. 

Fardrila. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Chiu- 
romonte, distretto di Lugonegro, diocesi di Anglona e Tursi, con 1523 
abitanti, a 38 miglia dal mare, 135 da Napoli, 46 da Potenza, 3 da Cbia- 
romonte, 22 da Lagoncgro, e 18 da Anglona. Fiera nella prima dome- 
nica di ottobre. 

Pwrindola. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario, distretto e diocesi di Penne. Abitanti '3164, non compresi quelli 
di Villacupoli , villaggio che gli è aggregato. A’ una, fiera nella terza 
domenica di luglio, ed un’altra in quella dì settembre. È distante 18 mi- 
glia dal mare, 135 da Napoli, 48 da Teramo, e 3 da Penne. 

Farlurhlo. Villaggetto della provincia del 3.” Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Posta, da cui dista mezzo miglio. 

Parnrtit. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Castroreggio , nel circondario di Amcndolara, distretto diCa- 
strovillari, diocesi di Anglona e Tursi, con .455 abitanti. 

Paro. Villaggio della Sicilia, sopra ameno coll'econ 1325 abitanti, nella 
provincia di Messina, aggregato aH aniministrazione comunale di questa 
cittì), da cui dista 5 miglia. 

PMoni. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da 
cui dista 18 miglia, 35 da Caserta, 35 da Napoli. 7 dal mare, e 2 daSessn. 

Pnitano. Città della provtncia di Terra di Rari, capoluogo di circondario 
nel distretto di Bari , diocesi di Monopoli. Conta 12S91 abitanti. Vi si 
tengono annualmente due fiere, una detta di S. Francesco dal 1 a' 2 di 
aprile, e l’altra ila’ 18 a’ 20 maggio. È distante 2 miglia dal mare, 181 
da Napoli, 31 da Bari, e 7 da Monopoli. 

Pwvalr. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Roton- 
della, distretto di Lagoncgro, diocesi dì Anglona e Tursi, con 1900 abi- 
tanti, a 10 miglia dal mare, 136 da Napoli, 52 da Potenza, 4 da Roton- 
della, 39 da Lagoncgro, e 8 da Anglona. 

Paviile. Grosso villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 
410 abitanti , unito al comune dì Civitetia del Tronto , da cui dista tre 
miglia e mezzo, nel circondario di questo nomo, distretto di Teramo. 

PnTialloiii. (Vedi FaveUoni). 

Pavitrn. Città della Sicilia, capoluogo di circondario con 10659 abitanti, 
nel distretto diocesi , e provìncia di Girgcnti, da cui dista poco più di 
sei miglia. A’ nel suo territorio ricche miniere di zolfo, bitumo, e mar- 
mo. Vi si tiene annua fiera di tessuti e di animali nell'ultima domenica 
di ottobre, c dura otto giorni. 

PavHzxIna. Villaggio della provìncia di Calabria prima ulteriore, con 
•404 abitanti, unito al comune di Scilla, nel circonuario di questo nome, 
da cui è poco distante, distretto e diocesi di Reggio. 

Favrllonl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune dit^ssaniti , nel circondario diBriatico, distretto di 
Monteleone, con 399 abitanti. 

Favisnana. Isola nella parto occidentale della Sicilia , di rimpctto allo 
riviere di Marsala , e di Trapani, da cui si discosta per 12 miglia, e no 
à 18 di giro. È capoluogo di circondario nella provìncia, distretto c 
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diocesi di Trapani. Abitanti 3654. È l’fpusa de^ii antichi tempi, con 
due porti, uno rinipetto a Trapani, e l’altro all’antico Lilibeo, ed un ca- 
stello detto di S. Caterina, in cui si rinchiudono i delinquenti per gravi 
delitti. 

Felc (Bt.) Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Bella, 
distretto di Melh, diocesi di Muro, con B7I7 abitanti. A’ una fìera annuale 
da' 20 a’ di settembre. Vi si osserva un vecchio castello, dove fu te- 
nuto prigione Errico Re di Lamagna, ed Errico Re di Sicilia , che per 
ordine di Corrado vi fu poscia fatto sgozzare. È patria di molti letterati, 
e molli vescovi, fra’quali Francesco Vescovo di Mira, e di Perito vescovo 
di Lavello. È messo in luogo d'aer sano a 15 miglia dal mare, 85 da Na- 
poli, 20 da Potenza, 4 da Bella, IG da Melfi, e 5 da Muro. 

Felice (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
di Arienzo, distretto di Caserta, diocesi di S. Agata de' Goti. Conta 7057 
abitanti. É a 14 miglia da Napoli c dal mare , 8 da Caserta , ed uno da 
Arienzo. 

Felice (S.) Comune della provincia di Molise , nel circondario di Mon- 
tcfalcoiic, distretto di Lariiio. diocesi di Tenmoli, con 1304 abitanti, che 
parlano il linguaggio schiavone, a 13 miglia dal mare adriatico, 79 da 
Napol i , 23 da Campobasso, 3 da Montefaicone , 12 da Carino , e 17 da 
Termoli. 

Felice (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Pietravairano , nel circondario di Pietramelara , distretto di Caserta, 
diocesi di Calvi. È a 33 miglia da Napoli, 28 dal mare , 33 da Caserta, 3 
da Pietramelara, e 2 da Pietravairano. Abitanti 170. 

Felice (8.) Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 70 
abitanti, unito al comune di Valle 8. Giovanni, da cui dista 3 miglia nel 
circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Felice (S.) Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Ocre, da cui dista 2 miglia. 

Felice (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 240 abi- 
tanti , unito al comune, e al circondario di Mercato, da oui dista 3 mi- 
glia, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Felice (S.) Altro villaggio della provincia medesima, con 173 abitanti, 
unito al comune di Montoro inferiore, da cui dista mezzo miglio , nel 
circondario di .Montoro superiore, distretto e diocesi di Salerno. 

Felltlo. Comune della islessa provincia, nel circondario di Roccadaspide, 
distretto di Campagna, diocesi ili Capaccio, con 1715 abitanti a 23 miglia 
dal mare, 59 da Napoli, 52 da Salerno, 4 da Roccadaspide, 18 da Cam- 
pagna , e 12 da Capaccio. A' una liera annuale, detta di S. Vito, da’ 12 
a’ 15 giugno. 

Felle. Gru$.so villaggio delia provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Bonifaii, nel circondano di Belvedere, distretto di Paola, 
iliocesi di S. Marco, con 1108 abitanti. 

Felllne. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito al comune 
di Adiste, nel circondano di Uggento, distretto di Gallipoli, diocesi di 
Nardò. E molto rinomato pel suo antico Necifeo , di cui sussistono an- 
cora gli avanzi poco lungi dall'abitato. La sua popolazione è di 289 abi- 
tanti. Dista 32 miglia da Lecce , uno da Adiste, 2 da Uggento, e 10 da 
Gallipoli. 

Felllno. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
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mune e al circondario di Lauro , nel distretto e diocesi di Nola, da cui 
dista 6 miglia, 20 da Caserta, 18 da Napoli , 15 dal mare, e pochi passi 
da Lauro. 

Ferdinand* (S). Comune della provincia di Capitanata, nel circonda- 
rio di Casaltrinità , distretto di Foggia , diocesi ai Trani , con 1549 abi- 
tanti. Nella terra del Tavoliere detta di S. Cassano, tra Cerignola e Bar- 
letta, sulla regia strada che da Napoli mena a Lecce, fu stabilita nel 1M7 
una colonia composta di 229 famiglie tolte alla popolazione delle vicine 
Saline di Barletta. A ciascuna delle famiglie fu assegnala una quota di 
terreno, una casa delle 22 che furono costrutte, o una pagliaja da co- 
struirsi del valore di ducati 50, gli attrezzi rurali, i generi pel vitto e 
semenze di un anno, l’uso de' bovi per lavorare i campi. Nella colonia 
fu pure eretta una chiesa intitolata a S. Ferdinando, un forno, un mo- 
lino, due pozzi , cd una fontana , ed un bel camposanto. Con Beai Re- 
scritto de‘20 agosto 1BÌ7, fu la colonia di S. Cassano dichiarata Comune, 
con amministrazione indipendente sotto il nome di S. Ferdinando, e nei 
di 2i settembre dell’islesso anno fu celebrata la festa per la inaugura- 
zione del comune. Cx>n Beai Decreto de' 12 luglio 1848 venne autenticato 
il succennato Beai Rescritto, ed aggregato il comune novello al circon- 
dario di Casaltrinità. S. Ferdinando è distante da Foggia 20 miglia, 3 
da Casaltrinità, 6 dal mare delle Saline, e da Napoli 107. 

Ferdinando (S.) Grosso villaggio della provincia di Calabria prima 
ulteriore, con 1122 abitanti, unito al comune di Rosarno, da cui trovasi 
poco lontano, nel circondario di Laureane, distretto di Palmi, diocesi 
di Mileto. 

Ferin. Comune della Sicilia, capo luogo di circondario,con 3937 abitanti, 
nel distretto, diocesi e provincia di Noto, da cui dista 24 miglia. Ne’suoi 
d’intorni scorgonsi avanzi di edifìzt, grotte , ed altri monumenti del- 
l’antichità. Vi si celebra un’annua Mera d,a'2 agli 8 agosto, ed un mer- 
cato nel primo lunedi di ciascun mese. 

Ferolrto. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di Laureane , distretto di Palmi , diocesi di Mileto , cOn 
300 abitanti. Dicesi Feroleto della Chiesa , perchè Errico VI nel 1197 lo 
diede alla Chiesa di Messina. E distante 256 miglia da Napoli, 60 da Reg- 
gio, 4 da Laurcana, e 20 da Palmi. 

Feroleto-antlee. Comune della provincia di Calabria ulteriore secon- 
da , capoluogo di circondario , nel distretto e diocesi di Nicastro, con 
1201 abitanti , oltre quelli de’ villaggi annessi. A' un'annua fiera da’ 14 
a’ 15 agosto. È distante 12 miglia dal mare, 25i da Napoli, 16 da Catan- 
zaro, e 6 da Nicastro. 

Feroleto-plono. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Feroleto antico, distretto e diocesi di Nicastro, con 1359 abitanti, lon- 
tano 12 miglia dal mare, 255 da Napoli, 15 da Catanzaro, uno da Fero- 
leto, c 6 da Nicastro. 

Ferrondino. Città della provincia di Basilicata, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Malora, diocesi di Acerenza , con 6373 abitanti. Fu 
fatta edidcaro da Federigo di Aragona che lo attcstò con sua lettera del 
1499 conservata nel Regio archivio, quantunque il bolognese Fr. Lean- 
dro Alberti, e i suoi seguaci Corneille, e La Uartiniére malamente scris- 
sero essere stata edificala da Ferrandino, figliuolo di Alfonso 11. È messa 
sopra un colle d'aria sana, a 18 miglia dal mare, 128 da Napoli, 56 da 
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Potenza, IS da Hatera , e 28 da Acerenza. Vi si cuWbra una Sera nell i 
seconda domenica di maggio per otto giorni, cd nn’allra da’ 6 a’ 9 set- 
tembre. A' un mercato da’ 2 agli 8 luglio, e da' 4 agli 8 agosto. 

Ferrari. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 463 abi- 
tanti, unito al comune, e al circondario di Montecorvino Ravella, da cui 
di^ta pochi passi nel distretto o diocesi di Salerno. 

Ferrass». Villaggetto dtdla provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista più di tre miglia. 

Frrraasano. Comune della provincia di Molise , nel circondario e di- 
stretto di Campobasso, diocesi di Bojano, con 3175 abitanti. È situato 
su di una collina d'aer sano , cinto da mura con castello e sette torri. 
A’ tre porte dette di S. Rocco, del Torrione, e del Piano. Ne’ dintorni si 
sono rinvenute iscrizioni che attestano la sua antica esistenza. In altri 
tempi ebbe aH'intorno sette villaggi che or piu non esistono. E distante 
due miglia da Campobusso, 17 da Bojano, 66 da Napoli e 46 dal mare. 
Nel suo territorio prodotti di prima necessità, sorgenti di acqua mine- 
rale proficua in alcuni casi morbosi , cacciagione di volatili e di qua- 
drupedi. 

Ferrammo. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario di Staiti, distretto e diocesi di Gerace, con 922 abitanti, di- 
stante 292 miglia da Napoli, 4 dal mare, 56 da Reggio, 6 da Staiti, e 24 
da Gerace. 

Fernet. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Trenta, nel circondario di Spezzano grande , distretto c diocesi di 
Cosenza, con 310 abitanti. 

Fiomlunano. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Cittaducalc, diocesi di Rieti. 

Flenrasselll. Villaggio della Sicilia, aggregato al comune di FJearazzi, 
nella provincia di Palermo. 

Flearaul- Comune della Sfcilia, nel circondario di Bfigheria, distretto, 
diocesi, e provincia di Palermo, da cui dista 6 miglia, o 3 da Bagberia, 
con 1382 aoitanti. 

Flearrik. Comune della Sicilia, nel cireondario di S. Angelo, distretto , 
e diocesi di Patti , provincia di Messina, con 2205 abitanti. Celebra an- 
nualmente due fiere dal 1.* agli 8 agosto, e nella terza domenica di set- 
tembre fino al martedì seguente. E distante 67 miglia da Messina, 17 
miglia da Patti, e 10 da S. Angelo. 

Flchlerl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
154 abitanti, unito al comune di Qimpli, da cui di.^ta un miglio nel cir- 
condario di questo nome, distretto di Teramo. 

Figline. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore , nel cir- 
condario di Aprigliano Vico , distretto e diocesi di Cosenza , con 672 
abitanti, oltre quelli del villaggio di Francolisi, che gli è aggregalo. 

Figlino. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 499 abi- 
tanti, unito al comune di Tramonti, da cui dista un quarto di miglio, 
nel circondario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

FIfIIoIm. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 60 abitanti, unito al comune di Crognaleto, da cui dista un miglio, 
nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Flslloll. Villaggio della provincia di Priiici|ialo citeriore, con 716 abi- 
tanti , unito al comune di Montoro inferiore , da cui dista duo terzi di 
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miglio, noi circondorio di Montoro saperiore, distretto e diocesi di Sa- 
lerno. 

Fllaclellla. Piccola cilth della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
capoluogo di circondario , nel distretto di Nicastro , diocesi di Mileto, 
con 50GÓ abitanti. I..’nnticn suo nome fu quello di Castel monardo, da un 
antico castello dell’oltavo secolo, epoca delle barbariche scorrerie. Dopo 
di essere stata soqquadrata dal tremuoto del t785, fu da’ superstiti suoi 
abitatori riedilicala in altro sito detto Piano della Corna, e ricevette il 
nuovo nome di Filadelfia, che vuol dire amor fraterno. Sorge la nuova 
città sul piano di ameno colle, i>resso un monte che va a congiunger.si 
cogli appennini , nelPistmo più stretto dcH’Ilalia, di circa 18 miglia di 
larghezza fra’ due golfi di S. Eufemia, odi Squillace. La forma della 
nuova città à quadrata, ed à una vasta piazza nel mezzo del perimetro 
di 1:280 palmi, con iscrizione indicante la distruzione di Castelmonardo. 
Notevoli ediflzi sono il palazzo baronale, la casa di giustizia, le carceri, 
od un albergo in questa piazza. Le quattro contrade maggiori , ognuna 
di tiO palmi di larghezza , formano una croce greca, ed in fondo a cia- 
scuna di esse evvi una porla sormontata da una iscrizione, dette Porta 
marittima, porta Vibonense, porla Montana, e porta t'attaiense. Vi si ce- 
lebra un'annua fiera nel mese di agosto, e dura tre giorni. Filadelfia 
gode di un vago ed esteso orizzonto, avente gli appennini a levante, ad 
ostro il lungo tratto che dalla Calabria si estende alla Sicilia, a ponente 
Stromboli e il mar tirreno, ed a settentrione il monte ove era il distrutto 
paese, otto miglia lungi dal mare, 20lì da N.apoli, 5i da Catanzaro, 18 da 
Nicastro, e2l da Mileto. Aria saluberrima vi si respira, ed abbonda di otti- 
me acque correnti potabili, ed irrigatorie; fertilissimo è il suo territorio. 
Vi si celebra annua fiera detta di S. Barbara da’ 30 agosto a’ 2 set- 
tembre. 

I■'lln■>darl. Piccolo comune della provincia medesima, nel circondario 
c diocesi di Mileto, distretto di .Montcleone, con 712 abitanti, oltre quelli 
de' villaggi che no dipendono. Vi si celebrino annualmente tre fiere dai 
25 a’ ìt giugno, nella terza domenica di ottobre per due giorni, e quin- 
dici giorni dopo la prima. È distante 9 miglia dal mare, 278 da Napoli, 
-io da Catanzaro, .5 da Mileto, e 0 da Monteleone. 

FlIrKa. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con Oli abitanti, 
unito al comune e al circondario di S. Cipriano, da cui dista due miglia, 
nel distretto e dioce.si di Salerno. 

FlirUn. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista 2 miglia. 

FlIrUo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario di 
Cuardiagrole, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 1 1 miglia, 14 dal 
mare, 99 da Napoli, e 5 da Guardiagrelc. Abitanti l,’>21. 

Fileno. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 158 abi- 
tanti, unito al comune diCamarda, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Paganica. distretto e diocesi di Aifuila. 

FUI (s.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Renile, distretto odiocesi di Cosenza, con 5119 abitanti, non compresi 
quelli del villaggio di Bucita, che gli è aggregato. E distante da Cosenza 
9 miglia, c 5 da Rende. 

Flllanl. Villaggio della provincia di Basilicata , aggregato al comune c 
al circondario di Avigliano, distretto c diocesi di Potenza. Abitanti 100. 
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È distante 45 miglia dal mare, 115 da Napoli, 13 da Potenza, e 5 da Avi - 
gliano. 

FIlieadl. (Vedi Pilicuri). 

Fllleurl. Isoletta di Sicilia, all’occidente di Lipari, una della Eolie, che h 
un circuito di circa 10 miglia. Forma un comune di 630 abitanti, nel 
circondario e diocesi di Lipari, distretto e provincia di Messina, da cui 
dista 78 miglia, 60 da Palermo, e 10 da Lipari. 

Flllcnano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Vciiufi'O, distretto di Piedimonte, diocesi d'Isernia. Sorge con 30G7 
abitanti, a 59 miglia dal mare, 49 da Napoli, 39 da Caserta, 7 da Vena- 
fro, e 31 da Piedimonte. 

Filippa. Piccolo villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
riunito al comune di Mesuraca, nel circondario di Policastro, distretto 
di Colrone, con 177 abitanti. 

Filippo d’ Ardirò (S.). (Vedi il^^iVa). 

Filippo prandc (S.). Comune di Sicilia, nel circondario di S. Lucia, 
nel distretto, diocesi e provincia di Messina. 

Filippo piccolo (S.). Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di S. Fi- 
lippo grande, nella provincia di Messina. 

Fllopono. Piccolo comune della provincia di Calabria ultra seconda, nel 
circondario di Pizzo, distretto di Montcleone, diocesi di Mileto, con 402 
abitanti. Vi si celebrano tre annue fiere da’ 5 a’ 6 decerabre, da’ 25 a’ 24 
giugno, e nell’ultima settinjana di settembre per due giorni. È distante 
5 miglia dal mare, 281 da Napoli, 34 da Catanzaro, 5 da Pizzo, 9 da Mon- 
teleonc, e 13 da Mileto. 

Fllorsl. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito al comune 
e al circondario di Roccamonfina, nel distretto di Gaeta, diocesi di Calvi. 
Dista 10 miglia dal mare , 54 da Napoli , 24 da Caserta , uno da Rocca- 
monfina, e 21 da Gaeta. 

Flmianl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 375 abi- 
tanti , unito al comune e al circondario di S. Giorgio , da cui dista un 
miglio e mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Finclll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al comune 
di Marzano, nel circondario di Roccamonfina, diocesi di Calvi, distretto 
di Gaela, da cui dista 23 miglia, 20 da Caserta, 30 da Napoli, 14 dal mare, 

5 da Roccamonfina, ed uno da Mai'zano. 

Flnoechllo. Villaggetto della provincia di Principato citeriore, unito al 
comune dì Ogiiastro, da cui dista mezzo miglio, con 404 abitanti, nel 
distretto di Vallo, circondario dì Torchiara, diocesi di Capaccio. 

Fiali. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito 
al comune di S. Maria , nel circondario di Vullecaslellana , distretto di 
Teramo. 

Firmo. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Lungro, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con 1519 abitanti, 
a 37 miglia da Cosenza, 6 da Lungro, e 10 da Castrovillari. 

Flaciano. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Mercato, distretto e diocesi di Salerno , con 2030 abitanti, a 7 
miglia dal mare, 28 da Napoli, e 7 da Salerno. 

Fluii. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito al 
comune di Parghelia, nel circondario di Tropea, distretto di Monteleo- 
ne, con 235 abitanti. 
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Flum«r«. Colmine della provincia di Calabria prima ullcriurc, con 180i 
abitanti, nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto e diocesi di (teg- 
gio. É detto pure Fiumara di Muro, o Fiumara Mori. Vi si fa molta 
pesca di pescespada. Soffri molti danni dai treinuoto del 1783. Credesi 
che gli siano derivati gli aggiunti di Muro, o de' Mori dalla gran quan- 
tità di alberi di gelsi mori che sono piantati nel suo territorio. È di- 
stante 28'-2 miglia da Napoli, 4 da Villa S. Giovanni, e 13 da Reggio. 

Fiamata. Villaggio delia provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Amatrice, da cui dista due miglia. 

Flumata. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Petrella, da cui è lontano cinque miglia. 

Fiume. Piccolo villaggetto della provincia del 1.* Abruzzo ulteriore, 
riunito al comune di Rocca S. Maria, nel circondario di Vallecastcllana, 
distretto di Teramo. 

Flumofreddo. Cofnune della provincia di Calabria citeriore, capolun- 
go di circondario, nel distretto di Paola, diocesi di Tropea , con 3609 
abitanti. Siede sulle pendici dell’Appennino, in sito da cui sì godono 
deliziose prosuettive, a 16 miglia da Cosenza, ed 8 da Paola. I suoi fab- 
bricati sono chiusi da una muraglia con due porte, e non lungi da quel 
recinto se ne vedono altre due munite di baluardi , e chiamate le Go- 
lette, fatte fabbricare da’Marchesì d'AlarQon,a ricordo della vittoria ot- 
tenuta alla Goletta in Rnrberia. Resta tuttora in piedi l'antico castello. 
Vuoisi che sia l’antica Tropea de’Bruzt. 

Fluniprrrddo. Piccolo comune della Sicilia, nel circondario dì Lingua- 
glossa, distretto di Acireale , diocesi di Messina, provincia di Catania, 
con 641 abitanti; dista 9 miglia da Linguaglossa, 16 da Acireale, e 26 da 
Catania. 

Fiiinicdinlwl. Comune della Sicilia, nel circondario di Ali, con 2895 
abitanti nel distretto , diocesi , e provincia di Messina, da cui dista 70 
miglia; e 5 da All. Nel suo territorio trovansi varie miniere di argento, 
dalle quali nel regno di C.arlo VI. se ne cavò tanto da coniarne monete 
colle parole - em visceribus meis - Vi si trova pure molto rame, e gran 
quantità di allume. 

Flammlffnnita. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con .121 abitanti, unito al comune e al circondario di Tossicela, nel di- 
stretto di Teramo. 

Flnvetto. Villaggetto della provincia dì Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Rovito, nel circondario di Celico, distretto e diocesi di Cosenza, 
con 432 abitanti. 

Flavia (s.). Villaggio della Sicilia, riunito al comune di Solante, nella 
provincia di Palermo. 

Fiacca. Villaggetto della provincia di Napoli , riunito all’ amministra- 
zione comunale di Boscoreale, da cui dista 3 miglia, nel distretto di Ca- 
stellammare, circondario di Torre Annunziala. 

Flarcata. Comune della Sicilia, nel circondario di Tortorici, distretto e 
diocesi di Patti, provincia di Messina, con 1005 abitanti. Vi si tiene una 
annua 6era da’25 a’ 25 luglio. È distante 8 miglia da Tortorici , 20 da 
Patti, e 80 da Messina. 

Florccta. Villaggio della Sicilia, messo a’picdi dell'Etna, nella provincia 
di Catania. 

Flcrlano. Villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore , con 512 
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abitanti, unito al comune di Campii , da cui dista cinque miglia , nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Florldla. Città della Sicilia, canoluogo di circondario, nel distretto , e 
diocesi di Siracusa, con 7(i77 abitanti, provincia di Nolo, da cui dista 23 
miglia, e 9 da Siracusa. Vi si celebra annualmente una fiera dell'As- 
sunta, da'lS a’17 agosto. 

Floro. (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Borgia, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace. Abi- 
tanti 1156. Soffri molti danni dal tremuoto del 1785. Dista 8 miglia dal 
mare, 262 da Napoli, 2 da Borgia, 6 da Catanzaro, e 7 da Squillace. 

Flnmerl. Comune della provincia di Principato ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Ariano, diocesi di Lacedonia, con 1946 abi- 
tanti. II tremuoto del di 8 settembre 1604 vi cagionò grandi disastri con 
la rovina di cento case. Guglielmo duca di Puglia lo distrusse per aver 
gli abitanti ammazzato nel lt22 Riccardo tìglio di Guarino , die ne ara 
Signore. Nel 1461 fu preso da Ferdinando. Vi si celebrano due fiera 
dette di S. Nicola, e ni S. Rocco, nella prima domenica di maggio, o 
a' 18 agosto. È distante 42 miglia dal mare, 52 da Napoli , 24 da Avelli- 
no, 8 da Ariano, e 18 da Lacedonia. 

Fece. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , unito al co- 
mune di Sassa, da cui dista 2 miglia. 

Foci. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al comune di 
Cerro, nel circondario di Castellone, diocesi di Montecassino, distretto 
di Piedimonle , a 57 miglia da Napoli , 47 dal mare e da Caserta, 2 da 
Cerro, 4 da Castellone, e da Piedimonte. 

FoKKla. Città ragguardevole, capoluogo di circondario, c di distretto, ca- 
pitale della provincia di Capitanata. Giace in vasta pianura a 87 miglia 
da Napoli, 20 dal mare adriatico, 12 da Lucerà, ed altrettante daTroja, 
nella di cui diocesi era per lo innanzi compresa. Vuoisi sorta sugli avanzi 
di Argirippe,o Arpi g\k in rovina fin da'tempi di Strabene, e che Foggia 
fu detta dal vocabolo Ialino Foueis che si usavano fin dagli antichi tempi 
per la conserva del frumento , come che altri faccian derivare questo 
nome dal nuovo sito più basso e pantanoso ; indicati siffatti luoghi dal 
vocabolo Ialino Foya, o Fogiae, in cui piacque a’ superstiti Arnesi di 
edificarla verso il principio del secolo XI. La storia della città di Fog- 
gia è pane interessantissima della storia del regno. Nel 10-18 Dragone 
capitano normanno, Roberto Guiscardo nel 1079, e poscia Ruggieri se 
ne impadronirono. L’imperatore Federico II vi stabilì la sua residenza, 
e nel 1210 vi tenne un parlamento co'baroni del regno, e vi ricevè l’in- 
fante di Casliglìa, dopo avervi fatto edificare un castello cd un magni- 
fico palagio nel luogo allora detto come adesso la Pescheria, del quale 
osservasi tuttavia un avanzo. Verso il 1262 Re Manfredi con gravi dan- 
ni l'assediò, e ridusse a sua devozione, dopo avervi battuto l’esercito di 
Papa Innocenzo IV, e vi si fece incoronare. Carlo d'Angiò impadronitosi 
del regno dopo avere sconfitto Corradino, nel 1266 distrusse Foggia che 
parteggiava per quel principe sventurato; indi, riedificata, vi fermò per 

G ualche tempo la sua residenza, e vi fece costruire un bel palazzo a mo- 
0 di fortezza, ed una villa di delizie con vivajo presso l’abitato, e cac- 
cia riservata. Vi morì poscia nel 1284. Ferdinando d’Aragona convocò 
in Foggia nel 1180 un parlamento di tulli i baroni c prelati del regno 
per disporre una spedizione contro i turchi, dopo che i medesimi fe- 
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cero la celebre presa di Otranto. Fin da'priini tempi degli Svevi o degli 
Angioini divenne In città di Foggi.i una delle più importanti e commer- 
cianti, poscia caduta in languore per la continua guerra, e pel trcinuo- 
to del 1731, che la distrusse quasi interamente con la morte di molti 
abitanti, fu riedificata più splendidamente. Vi si scorgono attualmente 
buoni edilizi pubblici e privati, sacri e profani , come il magnifico tea- 
tro S. Ferdinando , il carcere centrale, la casa del comune , il campo- 
santo, la stupenda villa destinala al pubblico passeggio con in fondo 
un boschetto deliziosissimo, ed un orto agrario, e l’ospizio pe'trovatelli 

E rcsso che compiuto. Visi trovano strade larghe, abbastanza nette, c 
en lastricate, piazze, c tutte le commodità della vita. Fmporio de’gra- 
ni, della lana, e de’formaggi di Puglia, vi si celebra annualmente una 
fiera per otto giorni nella seconda metà di maggio a cominciare dal lu- 
nedi più prossimo al 18, importantissima per vistosi affari in ogni ma- 
niera di prodotti, e pel concorso da tutte le provincie del regno. Altra 
fiera pur di riguardo vi si tiene a’iX di novembre detta di S. Caterina. 
Foggia fin da’ tempi di Alfonso, e de’ suoi successori ottenne diversi e 
molti privilegi. Onorata dal soggiorno di Re Ferdinando IV. e poi I. 
Borbone con la Roal Famiglia, Francesco I. suo figliuolo, allora Duca 
di Calabria, ricevette a'^ giugno 1797 con la sua Sposa Maria Clemen- 
tina d’Austria, la nuzial benedizione da Monsignor Spinelli vescovo di 
Lecce, nella chiesa basilica sotto il titolo di S. Maria Icona-Vetere, di- 
chiarata perciò cappella Palatina. Questa chiesa fu edificala da Roberto 
Guiscardo, ed abbellita di poi da Guglielmo II. Oltre alle autorità tutte 
provinciali, risiede in Foggia altresì 1’ amministrazione del Tavoliere , 
una Camera Consultiva di Commercio, ed un Tribunale di Commercio, 
gli altri tribunali ordinari essendo stabiliti in Lucerà. Evvi un ricco 
Monte di pegni, un Ospedale civile e Militare assai ben tenuto da’ Frati 
di S. Giovanni di Dio, ora ampliato e messo in maggior lustro dalle as- 
siduo cure del Reverendo Provinciale dell’Ordine F. Giacinto Nigri da 
Bisceglio, già priore di quella casa Ospedale, varie altre istituzioni di be- 
neficenza, cd una pubblica biblioteca aperta nella sala del palazzo co- 
munale nel 183(> con ricca dotazione generosamente fornita da’ Signori 
Varo di Troja. Trovavasi prima la città di Foggia incardinata alla dio- 
cesi di Troja, c quindi mancava a questa bella regina dello appule con- 
trade il lustro di una cattedra vescovile tutta propria cd indipendente. 
Era riserbala però al dotto uomo, e patrizio foggiano Cavalicr Domenico 
Antonio Patroni, quando da Intendente reggeva la provincia, la gloria 
di iniziar le pratiche nel 1815^ ondo ottenere alla sua patria dilettissima 
l’ambito onore del seggio episcopale. Spinte innanzi le trattative con 
zelo operoso dalla municipal rappresentanza, indefessamente assistita, 
e con raro esempio di disinteresse , dal benemerito concittadino e Ca- 
nonico Arciprete I). Antonio Zicari, si ottennero il .sospirato assegui- 
mcnto dalla munificenza del Regnante Sovrano Ferdinando II, e con 
Bolla Pontificia de' 25 giugno 1855 la Basilica di Foggia sotto il titolo 
di S. Maria Maggiore Assunta in cielo è stata elevata a Chiesa Cattedrale 
Vescovile. La novella diocesi già provveduta del suo ben amato Pastore 
Illustrissimo, e Reverendissimo Monsignor D. Bernardino Frascolin , 
comprende nella sua giurisdizione anche l’antica Badia nullius di 
S. Marco in Lamis prima soggetta aH'Arcivoscovado di Manfredonia. Si 
contano in Foggia 24053 abitanti. 
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Feclianlaic. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Vitulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 1812 
abitanti, distante Ó3 miglia dal mare e da Napoli , uno da Vitulano, 21 
da Avellino, e 6 da Benevento. 

Focna. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore , nel cir- 
condario di Laurino , distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 782 
abitanti , 20 miglia lungi dal mare, 06 da Napoli, ó9 da Salerno, uno da 
Laurino, 9 da Vallo, e 10 da Capaccio. 

Fojano. Comune delia provincia di Molise , nel circondario di Baselice, 
distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 2039. È situato 
in luogo chiuso aH’intorno da’ monti, a circa tre miglia da Baselice, 22 
da Campobasso, 16 da Benevento, 13 dal mare, e 18 da Napoli. Fiera 
dal 1. a’2 di luglio. 

Fondachelll. Piccolo villaggetto della Sicilia, presso il capo Zaffarano. 

Fondaeonfaovo. (Vedi Cerda). 

Fondala. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune e al circondario di Formicola, nel distretto e diocesi di Caserta, 
da cui dista 11 miglia, 27 da Napoli e dal mure, e 2 da Formicola. 

Fondi.' Città della provincia medesima , capoluogo di circondario , nel 
distretto di Gaeta, diocesi di Caserta , con 5791 abitanti. Giace in ame- 
na pianura cinta da colline e da’ monti degli appennini, ma l’aria che 
vi si respira è piuttosto insalubre, a causa delle molle acque che all’in- 
torno vi si stagnano. Fu città municipale appartenente agli Ausoni o 
Aurunci, antichi popoli del Lazio , per importanzir e splendore assai 
chiara fin da tempi remotissimi, i di cui fasti esercitarono la penna de- 
gli antichi scrittori, e di quelli de’ bassi tempi. Gli avanzi delle sue an- 
tichissime mura turrite con porte, le iscrizioni riportate dal Grutero , 
dal Muratori, dal Pralelli, ed altri monumenti diversi rinvenutivi lo at- 
testano abbastanza. Non pochi disastri soffri ne’mezzi tempi dalle incur- 
sioni de’barbari, massime neirsiò da’Saraceni. Il Re Ferdinando d’A- 
ragona la donò al suo generale Prospero Colonna. Nel 1331 fu intera- 
mente devastata da Ariadeno Barbarossa generale di Solimano impe- 
ratore de’ turchi, non avendo egli potuto rapire, come cercava, la prin- 
cipessa Giulia Gonzaga vedova di Vespasiano Colonna conte di Fondi , 
una delle più belle donne del suo tempo , menando però in ischiavitìi 
molli de’suoi abitanti, e distruggendo ancora la sua cattedrale, che al- 
lora era sede vescovile, finché posteriormente passò in Gaeta. Nè pic- 
coli danni risenti per l’allagamento del 1638 , che minacciava farla ri- 
manere affatto spopolata , se i suoi abitanti fatto non avessero de’ sa- 
crifizi in concessioni a prò del duca di Medina Las Torres che con in- 
genti spese operò il prosciugamento di questo stato, ricevutolo in dote 
da Anna Caraffa principessa di Stigliano Colonna. Fu poi posseduta la 
città di Fondi dalla di costui discendenza sino al 1680, nel qual anno, 
estinta questa, Carlo II la donò ad Errico conto di Mansfeld per com- 
penso della spesa da lui sostenuta nel condurgli a Madrid dal Palatinato 
la sua seconoa moglie Maria di Nuemburgo; concessione che fu poscia 
dal discendente dì Carto^ Filippo V,.dichiarata nulla come eccessiva, es- 
sendo stala Tidutata neH701 per ducati 131992, 66 2j5. La Regina Gio- 
vanna L.ftce in Fondi radunare i Cardinali scismatici contro il Papa 
Urbano ’t nàpolelano, e nel 21 febbraro del 1378 vi elessero l’antipapa 
tilcmentc VII. Celebri pur sono nella storia i vari duchi e conti di Fon- 
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di. Vuoisi die in questa città ebbero il martirio parecchi cristiani a'tcm- 
pi di quelle nersecuzioni. Fu patria di Tiberio, di Livia, e dicesi ancora 
di Sergio Galba imperatore, di Minuccio proconsole in Asia sotto Adria- 
no, e finalmente di Sotero pontefice. Il vino del suo f^ertile territorio fu 
molto decantato nell'antichità e noto sotto il nome di v*num caecur- 
bum, in oggi abbondevole si ma non di raro pregio ; cereali , olio assai 
dolco, ortaggi eccellenti, buoni frutti, pingui pascoli, lentischi, e mirti 
proficui per la concia delle pelli di cui si fa industria ; allevamento di 
bestiame, selvaggina copiosa, boschi rigogliosi. Fondi è dogana di 1. 
classe , e vi si celebra un mercato in ogni lunedi. É miglia distan- 
te da Gaeta, r>0 da Caserta, da Napoli 60, e 7 dal mare. A I miglia da 
Fondi trovasi il famoso passo detto di Portello con un presidio ed offi- 
cina di polizia per invigilare coloro che passano dagli Stati di Napoli in 
quel del Papa, e viceversa , i di cui conimi trovansi un miglio piu in là 
nel luogo detto l’Epitaffio. Fra la città ed il mareevvi il celebre lago di 
Fondi [lacus fundanus) che si estende per circa 9 miglia in lunghezza 
per larghezza inuguale. Non lungi vedesi la grotta ove, al dir di Tacito, 
Tiberio ebbe salva la vita da Sejano. 

FonSaiiM. Comune della provincia medesima , nel circondario di Arce, 
distretto e diocesi di Sora, con 2770 abitanti. Prese il suo nome da un 
antico fonte, di cui evvi tuttavia qualche vestigio. Le abbondanti acque 
sulfuree e minerali che scaturiscono nel luogo detto le catene, preten- 
donsi segni di fermentazioni vulcaniche del suo territorio. Vi si rinven- 
gono avanzi di antichità e di pubblici bagni, e fu rinvenuta una lapide 
illustrata e pubblicata nel 1796 e 1798 da’ Signori Cayro e Pistilli, con- 
testante la esistenza della distrutta terra di Castelzappone, già compresa 
in questo territorio. Fontana è situala in luogo eminente e di aer sano 
a 5 miglia da Arco , 10 da Sora , 56 da Caserta , G6 da Napoli , e 31 dai 
mare. 

F«n<ait« fredda. Villaggio della provincia medesima, unito al comune 
e al circondario di Roccamonfina , nella diocesi di Calvi , distretto di 
Gaeta , a 21 miglia da Caserta, 54 da Napoli, 10 dal mare, uno da Roc- 
camonfìna, e 21 da Canta. « 

Fantanaradlna. Villaggio della stessa provincia , unito al comune e 
al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui dista 
19 miglia, 26 da Caserta, 56 da Napoli, 8 dal mare, e 5 da Sessa. 

FantanaroMA. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Mirabella, distretto di Ariano, diocesi di Avellino, con 5182 
abitanti, distante 55 miglia dal mare di Salerno, 45 da Napoli, poco più 
di un miglio daHirubclla, 9 da Ariano, e 17 da Avellino. Vi si celeora 
un mercato in ogni giovedì. 

Fontanella. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, con 291 abi- 
tanti, aggregato all’amministrazione comunale di S. Silvestro , da cui 
dista un miglio, nel circondario di Francavilla , distretto e diocesi di 
Chieti. 

Fontanelle. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune e al circondario di Teano, nel distretto di Caserta, da cui dista 20 
miglia, 30 da Napoli, 12 dal mare, e 3 da Teano. 

Fontanelle. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 146 abitanti, riunito al comune e al circondario di Atri, nel distretto 
di Teramo. 
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Fonlanovelle. Villag(;io della provincia di Terra di lavoro ^ aggregato 
al comune e al circondario di Lauro, noi disirello e diocesi di Nola, da 
cui dista G miglio, 20 da Caserta, 18 da Napoli, 15 dal mare, e meno di 
un miglio da Lauro. 

FoutMi'Icnone. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 
190 abitanti, unito al comune di Rocca di mezzo, da cui dista due mi- 
glia, nel circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. 

Fonicerlilo. Comune della provincia medesima , nel circondario di 
S. Demetrio, distretto o diocesi di Aquila, con loéo abitanti, compresi 
quelli de' villaggi annessi. È cinto da mura con sette porte, c fontana in 
mezzo, in sito alpestre, a IG miglia dal mare, 1 15 da Napoli, 4 da S. De- 
metrio, e 15 da Aquila. 

Fontc-drl-campo. Villaggetto della stessa provincia, unito al comune 
di Amatrice, da cui dista mezzo miglio. 

Fonie rreddn. Villaggetto della provincia anzidutta , aggregato al co- 
mune di Mercato, da cui dista 12 miglia. 

Forcaltobolinn. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel cir- 
condario, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 4 miglia, altrettanti 
dal mare , o 128 da Napoli. Abitanti 1 tOG, non compresi quelli de’ vil- 
laggi che gli sono aggregati. 

Foreadivolle. Villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, unito 
al comune di Isola , da cui dista 2 miglia e mezzo, nel circondario di 
Tossiccia, distretto di Teramo, con 103 abitanti. 

Forccllit. Grosso villaggio della provincia medesima , unito al comune 
di Teramo, da cui dista 5 miglia, con 072 abitanti. 

Foreclln. Altro villaggetto della stessa provincia, con 65 abitanti , riu- 
nito al comune e al circondario di Vallccastellana, nel distretto di Te- 
ramo. 

Forcellii. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Tornimnarte, da cui dista 2 miglia. 

Forcelle. Crosso villaggio della provincia medesima, aggregato al co- 
mune di Preturo, da cui dista 3 miglia, nel circondario di Sassa, distretto 
e diocesi di Aquila. •- 

Forcelle. Altro villaggetto della provincia medesima, riunito al comune 
di Amatrice, da cui dista 7 miglia. 

Forcelle. Piccolo villaggio della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
58 abitanti , unito al comune di Vallecastellana , da cui dista 3 miglia e 
mezzo. 

Forchla. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto di Ca- 
serta, circondario di Airola, diocesi di S. Agata de’ Goti, con 1020 abi- 
tanti, a 17 miglia da Napoli e dal mare, 2 da Airola, ed 11 da Caserta. 

Forehlo. Popoloso villaggio della provincia medesima, riunito aH’nm- 
ministrazione comunale di Cervino, nel circondario di Maddaloni, dio- 
cesi di 8. Agata de' Goti, distretto di Caserta, da cui dista 7 miglia, 17 
da Napoli e dal mare, uno da Cervino, e 4 da Maddaloni. Abitanti 1282. 

Forcinelll. Vdiaggio della provincia anzidelta, unito al comune di t'xm- 
ca, nel circondario dì Roccamonfina, diocesi di Calvi e Teano, distretto 
di Gaeta, da cui dista 2.5 miglia, 50 da Caserta, 40 da Napoli, dal mare 
18, 4 da Conca, e 6 da Roccamonfina. 

FsreuM. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circonda- 
rio , nel distretto di Melfi , diocesi di Venosa , con 7841 abitanti, a 38 
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niiglia dal mare, 109 da Napoli , 17 da Potenza , 10 da Melfi, ed 8 da 
Venosa. 

Forcata. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Toro, nel circondario ai Roccamonfìna , diocesi di Calvi, distretto di 
Gaeta , da cui è distante 25 miglia, 26 da Caserta, 56 da Napoli, 15 dal 
mare, 3 da Roccamonfina, e mezzo miglio da Napoli. 

Forcata. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato all’ammi- 
nistrazione comunale di Cerro, nel circondario di.Castellonc, diocesi 
di Montccassino, distretto di Piedimonte, da cui dista 33 miglia, 46 da 
Caserta e dal mare, .56 da Napoli, uno da Cerro, e 5 da Cnstcllone. 

Forino. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circondario 
di Monlcforte, distretto di Avellino, diocesidi Salerno, con 3916 abitanti. 
Vi si celebra un mercato in ogni lunedi. È degno di notarsi un fungo 
che nasce nel territorio di questo comune sulle radici do' castagni del 
peso di 10 a 12 rotoli, detto ^//inaccio dal suo sapore non molto dissi- 
mile da quello di un petto di pollo. Fu patria di Giandomenico Goito 
legista, Cesare lanelli o Finelli, ed Andrea di Leone, commentatore delle 
pistole di Cicerone, e scrittore su' tremuoti delle Calabrie. Forino è di- 
stante 12 miglia dal mare, 126 da Napoli, 4 da Monteforte, 5 da Avel- 
lino, e 12 da Salerno. 

Forlo. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario, nel- 
l’Isola d'Ischia , distretto di Pozzuoli, diocesi d’ischia. La sua popola- 
zione è di 6670 abitanti, compresi quelli del villaggio di Panza, che gli 
è aggregato. É distante pochi passi dal mare, £2 da Napoli, 16 da Poz- 
zuoli, e 6 da Ischia. 

Foriaonl. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Isola, nel circondario di Tossicela , nel distretto di 
Teramo. 

Tarli. Comune della provincia di Molise , capoluogo di circondario, nel 
distretto e diocesi di Isernia , con 2114 abitanti È situato sol dosso di 
un colle le cui radici sono bagnate dal torrente Vantra , che sorge nel 
monte S. Martino e confluisce nel Volturno. A’ buone acque e clima 
temperato e salubre. Dista 47 miglia dal mare, 65 da Napoli, 11 da Iser- 
nia, c 2.5 da Campobasso. 

Forme. Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Massa , da cui dista due miglia , nel circondario e distretto di 
Avezzano, con 571 abitanti. 

Formicola. Comune della provincia di Terra di lavoro , capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Caserta. A’ una popolazione di 2116 
abitanti. È situato in mezzo a’ monti a 12'miglia da Caserta, 25 da Na- 
poli e dal mare. Vuoisi sorto dalle rovine dell'anlica Trebola , e vi si 
veggono gli avanzi di una vetusta torre. V’à mercato in ogni venerdì. 

Form». Villaggio della provincia medesima, unito al comune e al circon- 
dario di Ponza , nell’isola di questo nome, distretto e diocesi di Gaeta, 
da cui dista 41 miglia, 85 da Caserta, 93 da Napoli, c 4 da Ponza. 

Fornacello. Villaggio della provincia di Napoli r riunito all’ammini- 
strazione comunale di Vico equense,da cui dista 980 passi, nel distretto 
di Castellammare. 

Fornelli. Comune della provincia di Molise, nel circondario e distretto 
di Isernia, diocesi di Montccassino , con 2061 abitanti. Il suo territorio 
è bagnato dal flume Vandra, da cui vuoisi che prima avesse il paese il 
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nome (li Avandra, ed è tutto cretoso atto a' vigneti che vi sono in gran 
copia. Vi si fa estesa industria di uve passe, e 'I gran numero de' forni 
all’uso destinati fece prendere a questo luogo la novella denominazione 
di Fornelli. È posto in sito eminente e d’aria salubre cinto da mura con 
6 torri e 3 porte, lontano 48 miglia dal mare, 57 da Napoli, 50 da Mon- 
tecassìno, 5 da Isernia, e 55 da Campobasso. 

Fornelli. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 359 abi- 
tanti, unito al comune di Orlodonico, da cui dista un miglio, nei circon- 
dario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi di Oipaccio. 

Fornluro, Piccolo villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore, con 
110 abitanti, unito al comune e al circondario di Vallecastellana, da cui 
dista tre miglia e mezzo, nel distretto di Teramo. 

Forno. Villaggetto della provincia medesima, con 55 abitanti , unito al 
comune-di Rocca S. Maria, nel circondario di Vallecastellana, distretto 
di Teramo. 

Forsa di Agrò. Comune della Sicilia, nel circondario di Savnca,distret- 
to di Castroreale) diocesi dell’Archimandrila, provincia di Messina. La 
sua popolazione è di 1807 abitanti. C messo sopra l’antico promontorio 
Argenum oggi detto capo S. Alessi, a miglia da Palermo, 5 da Sa- 
voca, 50 da Castroreale, e 26 da Messina. 

Fnaaa. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel circonda- 
rio di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 7 miglia, 
35 dal mare, 120 da Napoli, e 4 da S. Demetrio. Abitanti 1181. 

Fosataerca. Comune marittimo della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di S. Vito, distretto di lanciano, diocesi di Cliieti. La sua 
popolazione è di 2605 abitanti. Nelle sue vicinanze era il nobile ed ele- 
gantissimo tempio eretto dagli antichi a Venere conciliatrice , sopra un 
piccolo promontorio circa 3 miglia distante dalla foce del Sangro. In 
oggi però nulla resta di quell’ediQzio, eccetto una parte dell’antica de- 
nominazione, perchè Trasmondo marchese di Chieti, nel X secolo fece 
costruire sulle basi di quello la chiesa di S. Giovanni m Venere, adope- 
rando nella nuova fabbrica le belle colonne marmoree ed altri preziosi 
materiali serviti al mentovato tempio del paganesimo. Fossaceca è lon- 
tano lt6 miglia da Napoli, 6 da S. Vito, 5 da Lanciano, e 21 da Chieti. 

Foawaccra. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Castro- 
pignano, distretto di Campobasso, diocesi di Trivento. Abitanti 2408. 
È a 59 miglia dal mare adriatico, 73 da Napoli, G da Castropigimno, 10 
da Campobasso, e 9 da Trivento. 

FoMacees. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario di Capriata, distretto di Piedimontc, diocesi d’Isernia, con 696 
abitanti. É fabbricato alle falde di un alto monte, ed attraversato dal 
fiume Sara , lontano miglia da Napoli , 54 da Caserta e dal mare, 2 
da Capriata, e 15 da Piedimonte. 

Vi si celebra una fiera a’ 24 giugno detta di S. Giovanni Battista. 

F««aa(o. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di 'Taverna, distretto e diocesi di Catanzaro, con 743 abitanti, 
lontano 20 miglia dal mare, 262 da Napoli, 4 da Taverna, ed 8 da Ca- 
tanzaro. 

Grosso villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 859 abitanti, unito al comune di Montebello, da cui trovasi poco 
distante, nel circondario di Melilo, distretto e diocesi di Reggio. 
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Fr«sii||ii»iio. Comune dell.i provincia' di Terra d’Olranto, nel circon- 
dario di Sava, dislreKo e diocesi di Taranlo, con 19B7 abitanti , messo 
in sito piano, e d’aria non molto sana, a 31 miglia da Lecce, i da Sara, 
e 13 da Taranto. 

Fr«fii«(o-l’alHite. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel 
circondario di Pescolamazza, distretto di Ariano, diocesi di Benevento, 
con 1847 abitanti. Vuoisi edificato nel 1033 e fuchiamato Parnilum To- 
tonis. Il conte di Ariano Eriberto normanno lo donò alla Badia di S. Sofìa 
di Benevento nel 1099, e fu confirmata questa concessione da Carlo V. 
nel 1S19. Vi si celebra un’annua fiera da’ 12 a’ 15 giugno detta di S. An- 
tonio. È messo in amena positura d'aer sano, a 43 miglia dal mare e 
da Napoli , 20 da Avellino , 3 da Pescolamazza , 22 da Ariano , ed 8 da 
Benevento. 

FrMcnc(**>r*onfar(«. Comune della provincia di Principato ulteriore, 
nel circondario di Pescolamazza, distretto di Ariano, diocesi di Bene- 
vento, con 2130 abitanti. Nel 1133 fu saccheggiato dal conte Raìnulfo. 
Vi si celebrano due fiere a’ 28 luglio , e a' 15 ottobre dette di S. Anna 
e S. Teresa. E distante 36 miglia da Napoli e dal mare, 21 da Avellino, 
3 da Pescolamazza, 22 da Ariano, e 7 da Benevento. 

Fraine. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario di 
Castiglione, distretto ai Vasto, diocesi di Chieti, da cui disth miglia 40. 
84 da Napoli, 21 dal mare, 4 da Castiglione, e 26 da Vasto ) con 1649 
abitanti. È assai graaioso il vestito di quelle donne. Da’ 19 a’ 20 agosto 
vi si tiene annua fiera detta dì S. Vincenzo Ferreri. 

FrancaTlllou Comune marittimo della provincia medesima, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Chieti, da cui dista sette miglia, 
e da Napoli 133. È fabbricato sul dolce pendio di una collina prossima 
all'Adriatico, in sito di aria pura, e rallegrato dalla veduta di ameno 
orizzonte. La sua popolazione è di 3894 abitanti. A’ una fiera al 1. mag- 
gio detta di S. Liberata, ed un'altra di S. Francesco a’ 18 agosto. 

Fr«nraTlIl«. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Filadelfia, distretto e diocesi di Nicastro, con 1947 abi- 
tanti, 7 miglia lontano dal mare, 265 da Napoli, 33 da Catanzaro, 3 da 
Filadelfia, e 20 da Nicastro. 

FrAncnTlllti. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario e diocesi di Cassano, distretto di Castrovillari , con 4238 abitanti. 
È distante da Cosenza 40 miglia, 4 da Cassano, e 12 da Castrovillari. 

FraneATllla. Città della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nei distretto di Brindisi, diocesi di Oria, con 15274 abitanti. 
Vuoisi che sia stata fondata nel secolo XIV. pel ritrovamento di una 
immagine della B. Vergine presso la villa del Salvatore, ove fu edificata 
una chiesa da Filippo d’Angiò , principe di Taranto, il quale atteso il 
gran concorso di devoti, concede franchigie a chi vi si fosse stabilito. 
Dopo di essere stata distrutta da un tremuoto noi 1734 fu regolarmente 
ricostruita. È distante 31 miglia da Lecce, 22 da Brindisi, e 3 da Oria. 

Fritneirvlila. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Chiaromonte, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi , con 
3113 abitanti, a 18 miglia dal mare 428 da Napoli, 50 da Potenza 3 da 
Chiaromonte, 27 da Lagonegro, e 19 da Anglona. 

Fr»nc»vlllai. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
dì Castroreale , diocesi e provincia di Messina, da cui dista 44 miglia , 
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185 da Palermo, li dal mare, Ì4 da Castroreale, con 3147 abitanti. An- 
nualmente vi si celebrano tre Aere, una del SS.Crocifissm quattro gior- 
ni dopo la seconda domenica di maggio; Taltra di S. Enplio^ quattro 
giorni prima dell’ ultima domenica di agosto; l’ultima detta di S. Or- 
barsi nella prima domenica di decembre per otto giorni. , 

di Villaggio della provincia di Terra di lavoro, 

aggregato al comune, al circondario , al distretto , c alla diocesi di Ca- 
serta, da cui dista un miglio, 14 da Napoli, ed altrettanti dal mare. 

Franche. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato airamministra- 
zione comunale di Pimonte, da cui dista meno di un miglio, nel di- 
stretto di Castellammare, circondario dì Giagnano. 

Franche. (Vedi Mira e Franche). 

Franelen. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario e diocesi di Mileto, distretto di Monleleone , con 1142 abi- 
tanti. A’ una fiera nella ultima domenica di agosto. È distante 9 miglia 
dalmare,278da Napoli,46 da Calanzaro,5 daMileto,e 6 da Monteleone. 

FenneofonZe. Comune della Sicilia, capoluogo di circondario, nel di- 
stretto e diocesi di Siracusa, con 4196 aoitanti, provincia di Noto, da cui 
dista 36 miglia, ed altrettante da Siracusa. Fiera aunnale nella prima 
domenica di ottobre. 

Frnneollae. Piccolo comune della provìncia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario dì Carinola, distretto di Gaeta, diocesi di Calvi e Teano. A' 515 
abitanti. Alle falde di una collina contila all’abitato vi si celebra a’ 16 
agosto una fiera nella ricorrenza della festivilh di S. Rocco. È a ^mi- 
glia da Napoli, 10 dal mare, 4 da Carinola, 16 da Caserta, e%2 da Gaeta. 

Franeollsl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito ai co- 
mune di Figline, nel circondario di Aprìglìano Vico, distretto e diocesi 
di Cosenza, con 318 abitanti. 

FrMcara. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pugnano, da cui dista mezzo mìglio. 

FrweaZola. Villaggio della provincia dì Terra di lavoro, aggregato al 
comune di S. Vitagliano, nel circondario di Marigliano, distretto e dio- 
cesi di Nola, da cui dista 2 miglia , 13 da Caserta, 10 da Napoli e dal 
mare,pocbì passi da S. Vitagliano, e poco più di un miglio da Mariglia- 
no. Abitanti 191. 

FraacineZ*. Comune della provincia di C.alabrie citeriore , nel circon- 
dario e distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con 1623 abitanti, 
non compresi quelli del villaggio di Porcile, che gli è aggregato. Dista 
da Cosenza 45 miglia, e 3 da Ciutrovillari. 

Fraaao. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Solopaca, distretto di Caserta, diocesi di S. Agata de’Goti. La sua po- 
polazione ascende a 4837 abitanti. A' un mercato in ogni domenica, ed 
una fiera nel primo sabato di giugno, e ne’ due giorni susseguenti. £ 
fabbricato sul pendio di un monte alla distanza di 10 miglia da Solo- 
paca, 15 da Caserta, 24 da Napoli. 

FmZ«U» (S.). Città della Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto 
di Mistretta, diocesi di Patti, provincia di Messina, con 6347 abitanti. 
Vuoisi dal Pazello che sia l’antica Altmtio, £ distante 86 miglia da Mes- 
sina, e 27 da Mistretta. 

VraZZa. Villaggio della provincia di Napoli , aggregato al comune di Ca- 
stellammare, da cui dista mezzo miglio. 
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Vrattemacclore. Comune della provincia medesima , capoluogo di 
circondario, nei dislrelto di Casoria, diocesi di Aversa. Conta 10910 
abitanti. È dietanle S miglia da Napoli e dal mare, poco più di 2 da Ca- 
aoria, e 3 da Aversa. 

Fr«(«e. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Roccagugiielma, distretto e diocesi di Gaeta, con 2288 abitanti. Vi à 
mercato nel martedì di ciascuna settimana , e sette Qere annuali a’ 2 
febbraro, nel lunedi in Albis,nel di dopo Pentecoste, a’ 15 e a' 22 ago- 
sto, dal 28 al 29 settembre, e a’ 26 di aecembre. É distante da Caserta 
36 miglia, '46 da Napoli, 8 dal mare, 6 da Rocca^glielma, e 12 da Gaeta. 

FrattoU. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo 1.* ulteriore, con 
158 abitanti , unito al comune di Crognaleto , da cui dista 2 miglia nel 
circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

WrmtUuem. Villaggio delia provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore , con S78 
abitanti, aggregato al comune e al circondario di Scanno , da cui dista 
2 miglia, nel distretto di Solmona, diocesi di Valva. 

FrMBMsé. Comune della Sicilia, nel circondario di Naso, distretto, e 
diocesi di Patti, con 1204 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 75 
miglia , 6 da Naso , e 2G da Patti. Fiera dagli 8 a'14 agosto, detta di 
S. Lorenzo. 

F2raaogi wisdUmaHis. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di S. Buoìm», distretto di Vasto, diocesi di Chieti. Conta 1273 
abitanti. È distante da Napoli 110 miglia, 8 dal mare , 6 da S. Buono, 
10 da Vasto , e 42 da Chieti. Vi si tengono due annuo fiere da' 15 a’ 16 
maggio, e da' 6 a’ 7 settembre. 

Frif eaiS*. Comune della Provincia di Principato ulteriore , capoluogo 
di circondario, nel distretto di S. Angelo de’Lombardi, diocesi di Aval- 
lino, con 3587 abitanti. La sua fondazione rimonta ad epoca molto an- 
tica, siccome attestano medie memorie , sepolcri e marmi colà riove- 
nuli. Era un di luogo popoloso e grande, ma, travagliato per la guer- 
ra demezzi tempi, e pe'tremuoti, assai diverso da quel di un tempo og- 
m si ravvisa. Ricevette nelle sue mura ne’ secoli XI e Xll S. Leone Ix 
Innocenzo 11, e Lotario imperatore. È fabbricato nel territorio degli Ir- 
pini in cima a un monte non lungi dalla famosa valle di Aufanto , a 38 
miglia dal mare di Salerno, 50 da Napoli, 7 da S. Angelo, e 22 da Avel- 
lino. Vi si tiene un’annua fiera da' 13 a’ 15 giugno della di S.Maroiano. 

Frtca»aM-Maacst«M. Comune della provìncia di Terra di lavoro, nel 
circondario di Trentola, distretto di Caserta, diocesi di Aversa. Abitanti 
2618. È situato in luogo d’aria malsana vicino al fiume Clunio alla di- 
stanza di 9 miglia da Napoli e dal mare, uno da Trentola , e 12 da Ca- 
serta. 

FrlFiinM plee*Io. Altro comune della provincia medesima, messo co- 
me il precedente, e con 2442 abitanti. 

FHna. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1627 abitanti , 
nel circondario di & Vito , distretto e diocesi di Lanciano, da cui dista 
7 miglia. Iti da Chieti, 112 da Napoli, 3 dal mare e da S. Vita 

Frisoni. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al oomuaa di boia, da cui dista 2 miglia. 

FvoBdaroln. Grosso villaggio della provincia medesima, con 511 abi- 
tanti, aggregato al comune, al circondario, e al distretto di Teramo , 
da cui dista 4 miglia. 
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Fi<ondt. Piccolo villaggetto della stessa provincia , unito al comune di 
Valle S. Giovanni, da cui dista un miglio. 

FroMtlone. Comune dèlia provincia di Molise, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto d’isernia, diocesi di Trivento. A’ un mercato in ogni 
mercoledì, e Aera a' 13 giugno, da’ 31 luglio a' 2 agosto, 1,21 o 29 set- 
tembre. Abitanti 5584. Edificato nel territorio sannitico in luogo mon- 
hioso , vi si respira aere saluberrimo. Discorre a mezzo del paese un 
Aumicello che mrnisce a quei terrazzani alquanto pesce, ed annaffia e 
feconda le di loro terre. Oltre l’agricoltura o la pastorizia vi si esercita 
con successo l’arte del coltellinajo. È distante 74 miglia da Napoli, 41 dal 
mare, 10 da Campobasso, 13 da Isernia, e 14 da Invento. 

FroMcl. Piccolo villaggio della provincia di Basilicata, aggregato al co- 
mune e al circondario di Avigliano , con 100 abitanti , nel distretto e 
diocesi di Potenza. È lontano da Napoli 114 miglia , 45 dal mare, 4 da 
Avigliano, c 14 da Potenza. 

Fnclarnano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 139 
abitanti, unito al comune di Civitella del Tronto, da cui dista un miglio 
o mezzo, nel circondario di questo nome , distretto di Teramo. 

Faisni. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Cagnano, da cui dista un miglio. 

Falci. Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, distretto di Castro- 
reale, riunito al comune di S. Teresa, la di cui amministrazione risie- 
do in Pulci, dalla quale dipendono gli altri due villaggi di Porto salvo, 
e Bucalo, giusta un R. Decreto del 1.‘ luglio 1833. 

Faaart. Villaggio della provincia di Terra di lavoro unito al comune 
di PoDtelatone, nel circondario dì Formicola, diocesi e distretto di Ca- 
serta, da cui dista 11 miglia, 24 da Napoli e dal mare , uno da Ponte- 
latone, e 3 da Formicola. 

Faorl-srotto. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato aH’ammi- 
nistrazione comunale di Napoli, da cui dista un miglio e tre quarti. 

Fuori-murM. Villaggetto della provincia medesima, riunito al comune 
di Sorrento, da cui dista un quarto di miglio. 

Farci. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , nel circondario di 
S.Buono, distretto di Vasto, diocesi di Chieti. Abitanti 1865. A' una fiera 
da' 12 a’ 13 settembre, ed un mercato in ogni mercoledì. È distante dal 
maro 10 miglia, 90 da Napoli, 5 da S.Buono, 9 da Vasto, e da Chieti 30. 

Farla. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 340 abitanti, 
unito al comune di Centola , da cui dista un miglio, nel circondario di 
Pisciutta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Faraarl. Comune della Sicilia, nel circondario di Novara, distretto di 
Castroreale, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 56 miglia, 140 
da Palermo, 10 da Novara, ed altrettante da Castroreale. Abitanti 1592. 
Vi si tiene annua fiera detta di Mortellilo, da’ 6 agli 8 settembre. 

Faraalo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo al co- 
mune 0 al circondario di Teano, diocesi dì Calvi , distretto di Caserta , 
da cui dista 19 miglia , 29 da Napoli, 15 dal mare e 2 da Teano. A’ nel 
suo territorio acque minerali. 

Furore. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Positano, distretto di Salerno , diocesi di Amalfi , con 77S 
abitanti. È situato in un crepaccio di monte spaventevole a vedersi, lon- 
tano 21 miglia da Napoli, 15 da Salerno , c 4 da Positano e da Amalfi. 
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FaMra. Villaggio della provincia medesima , con 379 abitanti , unito al 
comune e al circon^rio' di Baronìssi, da cui dista un miglio, nel di- 
stretto e diocesi di Salerno. 

Foacaldo. Città della provincia di Calabria citeriore , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Paola, diocesi di Cosenza, con 9107 abitanti. 
Siede in luogo dirupato sulla bassa pendice dell’ Appennino non molto 
lungi dal mare, a 2l miglia da Cosenza, e 4 da Paola.Rimangono in pie- 
di tuttavia gli avanzi di un diruto castello. 

raaeoll. (Vedi figlia o Puscoli.) 

• Faatociiaiio. Piccolo villaggetto del 1. Abruzzo ulteriore, riunitosi co- 
mune di Rocca S. Maria, nel circondario di Valle Castellana , distretto 
di Teramo, con 56 abitanti. 

FaUinl; Piccolo Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Laurito , distretto di Vallo , diocesi di Capaccio , con 537 
abitanti, a 8 miglia dal mare, 78 da Napoli, 61 da Salerno, 14 da Lau- 
rito, 8 da Vallo, e 24 da Capaccio. 
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«■■iMii Villaggetto delia provincia del 2.» Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Montreale, da cui dista 5 miglia. 

GRbbinno. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
riunito al comune di Ck)rropoIi, nel circondario di Nereto, distretto di 
Teramo, con 86 abitanti. 

Gabbiano. Altro villaggetto della provincia medesima, con 150 abitan- 
ti , riunito al comune e al circondario di Civitella del Tronto, nel di- 
stretto di Teramo. 

Gaela. Città marittima e vescovile della provincia di Terra di lavoro , 
capoluogo di circondario, e di distretto. È piazza fortificata di 1.* clas- 
se, e sorge a’ piè di un monte sul golfo del medesimo suo nome. Ri- 
monta la sua cdiRcazioiie ad epoca assai antica, sebbene non si accordi- 
no gli scrittori sul tempo della sua fondazione. La pretendono alcuni 
edificata da’ Lestrigoni, e Strabono vuole che i Samesi l’abbiano edifica- 
ta, dopo Formica, chiamandola Gaeta a signiGcanza della curvatura e 
concavità della sua costa. Ma in quanto al nome afferma Diodoro Sicu- 
lo che dagli Argonauti le venne dato quello di jEla, scambiato poscia 
in Gaeta. Dice Virgilio che cosi fu chiamata dalla nutrice di Enea Cajeta 
morta in quel luogo, e colà seppellita. Ha di ciò sia che vuoisi , è però 
certa cosa esser Gaeta città antichissima , e che colà i Romani , attirati 
dall'amenità del sito , costrussero le loro ville, come attestano le anti- 
caglie che tutto dì vi si rinvengono. Anche Cicerone vi ebbe la sua villa, 
ed un miglio di colà discosto porse il capo alla daga de’ sicari. In quel- 
le vicinanze se ne addita il sepolcro. Pretendesi pure che altra villa vi 
edificasse Tiberio Imperatore, un'altra Faustina moglie di Marco .\ure- 
lio, ed un’altra Antonino Pio. In cima al monte, che sovrasta alla città 
vi è la torre detta d’Orlando, la quale vuoisi edificata 16 anni innanzi 
l’era volgare per mausoleo di Lucio Hunazio Planco. Vi fu l’arco di 
trionfo di Sempronio Atracino, tempi, bagni , aquedotti , i cui ruderi 
ancora si veggono. Nella cattedrale ammirasi un battistero formato da 
bellissimo vaso di marmo di Salpione Ateniese colà rinvenuto. Il tem- 
pio vien creduto opera di Barbarossa imperatore. Il suo porto è assai 
grande e ben difeso, costrutto o almeno restaurato da Antonino Pio. 
Nel castello d’incontro la porta della chiesa vedesi Io scheletro del fa- 
moso contestabile di Borbone, ucciso all’assedio di Roma nel 1S28. Vi 
si osserva pure il sepolcro del Principe di Assia-Comburgo mortovi nel 
1806 difendendo la piazza dalle armi francesi. Vedesi nel monte una 
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spaccatura a guardarla molto ammirevole. Chi la consideri nel suo mez- 
zo può immaginarsi di chiuderla e combaciarne assai !>cne gli opposti 
lembi. È tradizione che ciò accadesse alla morte del Redentore. In 
Gaeta ebbe i natali Tommaso di Vio, conosciuto di poi sotto il nonae di 
Cardinal Gaetano. Le campagne sonori amene e fertilissime , gli olii 
massimamente vi riescono buoni. Il mare è pescosissimo, l’aria è salu- 
bre. Vi si celebra una fiera da’2i a'31 di marzo, un' altra da’22 a’50 set- 
tembre, ed un mercato in ogni mercoledì. È distante 4 miglia da Mola , 
42 da Caserta, e da Napoli 52. La sua popolazione è di 15307 abitanti 
compresi quelli del Borgo che gli è aggregato. 

Piccolo comune della Sicilia, nel circondario di Fran^villa di- 
stretto di Castrorcale , con 594 abitanti, diocesi e provincia di Messina, 
da cui dista 56 miglia, 8 da Francavilla, e 50 da Castroreale. 

Gagliano. Comune della provincia di Terra d'Otranto,capoluogo di cir- 
condariOj nel distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento, con 1670 abitan- 
ti. È tradizione che fosse dapprima una villa che serviva di rifugio ai 
Leucesi in occasione delle barbariche scorrerie. Sorge su di una collina, 
presso la spiaggia orientale marittima , a 55 miglia da Lecce, e 26 da 
Gallipoli. 

Gairllano. Comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Castelvecchio-sub-equo , distretto di Aquila, diocesi di Valva. 
Abitanti 1601. E distante 93 miglia dal mare, 112 da Napoli, 1 da Ca- 
stelvecchio-sub-equo, SI da Aquila, e 12 da Valva. 

Gaiziiano. Comune della Sicilia, nel circondario di Troina, distretto, e 
diocesi di Nicosia.con 5580 abitanti, in provincia di Catania,da cui dista 
49 miglia, 427 da Palermo, 8 da Troina, e 12 da Nicosia. 

Gairiiano. Popoloso villaggio della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda, nel circondario e distretto di Catanzaro, unito all’amministra- 
zione di questo comune, con 1524 abitanti. 

fiairllano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 168 
abitanti, unito al comune di Campii, da cui dista S miglia. 

GacllaVo. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario e distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, con 882 
abitanti, lontano 6 miglia dal mare, 278 da Napoli, 3 da Chiaravalle , e 
8 da Squillace. Vi si celebra un'annua fiera nel luogo detto Prustia nel 
venerdì e nel sabato precedenti la terza domenica di luglio. 

Gajano. Grosso villaggio della provincia di Principato citeriore , con 
1138 abitanti, unito al comune di Fisciano, da cui dista un miglio e mez- 
zo, nel circondario di Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

G«la. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Barcellona, nel circonda- 
rio e distretto di Castroreale, provincia e diocesi di Messina, da cui dista 
33 miglia, con 893 abitanti. 

Gal«ti. Comune della Sicilia, nel circondario diTortorice, distretto e 
diocesi di Patti, con 2144 abitanti, in provincia di Messina, da cui dista 
78 miglia, 5 da Tortorice, 28 da Patti, l i dal mare, e 112 da Palermo. 

G«latl. Villaggio della Sicilia, nella provincia di Messina, aggregato aJ- 
ramministrazione comunale di questa città. 

Galatlna. Città della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Lecce, diocesi d' Otranto , con 8394 abitanti. Lo 
storico Arcudi vorrebbe darle per fondatori gli Ateniesi; ad altri piace 
dirla edificata da un condottiere greco di nome Viridomaro. Ma il difet- 
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to di documenti non dà luogo a discutere nè sull’ una nè sull' altra as- 
serzione. Raimondo Orsini del Balzo che ne fu il possessore la cinse 
di mura, e vi edificò una chiesa sotto il titolo di S. Caterina , alla quale 
Giovanni Antonio Orsini del Balzo fece altre largizioni. £ distante 12 
miglia da Lecce. 

Salatone. Comune delia provincia medesima, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò, con 5462 abitanti. Oscu- 
ra del tutto è la sua origine, ma l’avere i suoi abitanti serbato per lun- 
go tempo il rito greco e argomento a supporre che riconosca ^a’ Greci 
la sua antica esistenza come tante altre terre di quella provincia. Le 
sue mura furono distrutte dal 1. Alfonso d’Aragona, quando indispet- 
tito per la volubilità della Regina Giovanna, si pose in guerra con essa; 
il castello però vi rimase tuttora. Galatonè diede i natali e ’l sopranome 
ad Antonio de Ferrarìis detto il Galateo , celebre poeta e geografo. È 
distante 43 miglia da Lecce e 7 da Gallipoli. A’ un mercato scttimanile 
in ogni sabato. 

Sulntro. Comune della provincia di Calabria 1.* ulteriore, nel circon- 
dario di Cinquefronde, distretto di Palmi, diocesi di Milelo , con 1929 
abitanti, distante S'ìS miglia da Napoli, 57 da Reggio, 6 da Cinquefron- 
de, e 27 da Palmi. 

SaibaSo. Villaggio della Sicilia, riunito al comune di Giojosa, nella pro- 
vincia di Messina. 

Saldo. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Postiglione, distretto di Campagna, diocesi di Diano, con 1788 abi- 
tanti. Dicesi che il suo nome sia derivato dalla voce longobarda Waldo, 
dinotante selva. È posto alla falde del monte Alburno distante 28 mi- 
glia dal mare e da Salerno, 56 da Napoli, lOda Postiglione, 32 da Cam- 
pagna, e 48 da Capaccio. 

Saldo. Villaggio delia provincia medesima, unito al comune e al circon- 
dario di Pollica, da cui dista due miglia, con 399 abitanti, nel distretto 
di Vallo, diocesi di Capaccio. 

SalloMI. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
60 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista due miglia. 

Salii e Vajola. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
riunito al comune di Feroleto antico, nel distretto di Nicastro, con 284 
abitanti. 

Ctalllanl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
21 abitanti, unito al comune di Torricella , nel circondario e distretto 
di Teramo. 

Salllechlo. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Montemurro, distretto di Potenza, diocesi di Tricarico, con 1286 abitan- 
ti, lontano 29 miglia dal mare, 113 da Napoli, 8 da Montemurro, 32 da 
Potenza, e 28 da Tricarico. 

Sallleiaito. Villaggio della provìncia di Calabria prima ulteriore , con 
456 abitanti, unito al comune di Condafuri,dacui poco dista,nel circon- 
dario, e diocesi di Bova, distretto di Reggio. 

G*llle*-lnflerlore. Popoloso villaggio della provincia medesima , con 
1461 abitanti, unito al comune di Gallico superiore, da cui trovasi a po- 
ca distanza, nel circondario di Villa S. Giovanni , distretto e diocesi di 
Reggio. 

SsslUe* avperiorc. Comune marittimo della stessa provincia, nel cir- 
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cAiiilnrio (li Vill<i S. Giovanni , (ITstrelto e diocesi di Reggio. Abitanti 
1547. A’ nna nera detta della Madonna delle Grazie nella domenica do- 
po il l.'j agosto , cominciando dal sabato precedente sino al seguente 
martedì. È distante da Napoli 260 miglia , 5 da Villa S. Giovanni e da 
Reggio. 

G«llidoro. (Vedi Gallodoro). 

Gallina (^mune della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Reggio, con 781 abitanti, non 
compresi quelli de' villaggi che gli sono aggregati, che tutti ammontano 
a Stài. È distante 288 miglia da Napoli, c 3 da Reggio. 

Galllnaro. Popoloso villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggre- 
gato aH’amministrazione comunale di S. Donato, nel circondario di Al- 
vito, distretto e diocesi di Sora, da cui dista 10 miglia, 51 da Caserta , 
Gl da Napoli, Ó4 dal mare, 4 da S. Donato, e 3 da Alvito. Sta su di un 
colle in sito di buon’aria. Abitanti 1286. 

Gallipoli. Città marittima e vescovile della provincia di Terra d’Otran- 
to, capoluogo di circondario, e di distretto, messa sopra un alto sco- 
glio circondato dal mare, meno che dalla parte orientale. In quanto alla 
sua origine è ornai generalmente ricevuta la opinione che sia città di 
greca fondazione,, giacché , oltre alla certezza che ne danno gli antichi 
.storici di aver i Greci abitato in antico tutta, o presso che tutta la Japi- 
gia, non vuoisi trascurare di por mente all'antico nome, tuttodì greco 
conio, e significante bella citta, grecamente espresso ed inteso da Pom 
ponto Mela. È la città cinta di mura e bastioni, c dominata da un castel- 
lo che credesi opera del primo Carlo Angioino. Le sue strade nella di- 
rezione d'ostro a tramontana non sono tagliale per drillo, ma contorte 
e girevoli, onde rompere, e mitigare l'impeto de' venti che travagliano 
la città. Bello è l’edinzio della sua cattedrale ricco di copiose pitture , 
c l'altro di una fontana ornata di statue. Il porto naturalmente formato 
ed esposto alla veemenza di borea, di ponente , e di maestro, è malsi- 
curo, specialmente se alcuno de' venti stessi si trovi in contrasto con al- 
tri; onde viene la necessità di aggiungervi un molo. In di cui costru- 
zione fu nel 1797 ordinata sul luogo dal Re Ferdinando Borbone, con- 
fermata poi nel 1828, senza che siasi menata ad esecuzione. La sua po- 
polazione ascende a 6.'>86 abitanti. Capo importantissimo del commer- 
cio che vi si fa è l’olio che si raccoglie da’circostanti oliveli. La città é 
distante 20 miglia da l^ecce , e 259 da Napoli. Vi nacquero non pochi 
ra^guanlcvoli soggetti, e fra questi ricorderemo il cronista Lucio Car- 
diiise, l'erudito Giambattista Crispo, Giuseppe Ribera pittore rinomato, 
e conosciuto sotto il nome di Spagnoletta, che taluni vorrebbero nativo 
di Valenza, e Gian Carlo Coppola poeta e pittore. Vi si tiene mercato in 
ogni sabato. 

Gallo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di Ca- 
priata, distretto di Piedimonte, diocesi di isernia, con 2066 abitanti, a 
3.‘) miglia da Caserta, altrettante dal mare, 4!> da Napoli, 5 da Capriata, 
c IO da Piedimonte. 

Gallo. Villaggio della provìncia medesima , unito al comune di Cumi- 
gnuno , nel distretto e diocesi di Nola , circondario di Cicciano , da cui 
(lista poco più di un miglio, 12 da Caserta, 14 da Napoli e dal mare, un 
quarto di miglio da Cumìgnano, e due miglia da Nola. Abitanti 588. 

Gallo. Altro vdiaggio della provincia anzidetta, aggregato al comune, e 
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al circondario di Roccamonfina, nella diocesi di Calvi, distretto di Gae- 
ta, da cui dista i miglia, 23 da Caserta, 33 da Napoli, 9 dal mare, e mez- 
zo miglio da Roccamonfina. 

Gallodar*. Comune della Sicilia, nel circondario di Taormina, distretto 
di Castroreale, con 1031 abitanti, in provincia e diocesi di Messina, da 
cui trovasi distante 32 miglia, 24 da Taormina, e 42 da Castroreale. Vi 
si celebra un'annua fiera da' 30 gennajo agli 8 lebbra jo, detta di S. Ma- 
ria di Porto Salvo. 

Gallaselo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Roccamonfina, distretto ai Gaeta, diocesi di Calvi e Teano. A’ 2673 abi- 
tanti che nella maggior parte traggono la sussistenza dalle risaje che esi- 
stono in quel territorio, e che danno al paese un’aria malsana. È distante 
27 miglia da Caserta, 37 da Napoli, dal mare 17, 5 da Roccamonfina , e 
24 da Gaeta. 

GolalB S. VHo. Villaggio della Sicilia, amregato al comune di Rocca- 
lumera, nel circondario di Ali, distretto, diocesi, e provincia di Messina, 
da cui dista 18 miglia, con 300 abitanti. 

Galasatano. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto , riunito al- 
l’amministrazione comunale di S. Donato , nel circondario di S. Cesa- 
rio, distretto di Lecce, diocesi d’ Otranto. La sua popolazione è di €62 
abitanti. È fabbricato sopra un colle in sito di buomaria, alla distanza 
di un miglio da S. Donato, 5 da S. Cesario, e 7 da Lecce. 

Gamacma. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, con 625 
abitatiti, unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista 3 
miglia, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

Gamba<«aa. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Ric- 
cia, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 2871. É 
posto sopra un colle dove respirasi buon’ aria , a circa 4 miglia da Ric- 
cia, 30 (mi mare adrialico, 36 da Napoli , 14 da Carapobasso , e 24 da 
Napoli. Vi si tiene un’annua fiera da' 14 a’ 15 agosto, e mercato in ogni 
venerdì. 

Gomberale. Comune della provinciadi Abruzzo citeriore, con 1221 abi- 
tanti, nel circondario di Palena, distretto di Lanciano, diocesi di Sul- 
mona, da cui dista 18 miglia, 30 dal mare, 80 da Napoli, 23 da Cbieti , 
6 da Palena, e da Lanciano ìi. 

Ganci. Grosso comune della Sicilia, capoluogo di circondario , nel di- 
stretto e diocesi di Cefaiù, con 85.38 abitanti , in provincia di Palermo, 
da cui dista 62 miglia, e 27 da Cefaiù. 

Ganslrrl. Villaggio della Sicilia , con 1091 abitanti , nella provincia di 
Messina , da cui dista 6 miglia , riunito airammìnistraziona di questa 
città. 

GaracssM. Piccolo Comune della provincia di Basilicata , nel circonda- 
rio di S. Mauro, distretto di Matera, diocesi di Tricarico , con 7.30 abi- 
tanti, a 32 miglia dal mare, 116 da Napoli, 24 da Potenza, 6 daS.Mauro, 
18 da Matera, e 6 da Tricarico. 

Garavall. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riuni- 
to al comune di Rombiolo, nel circondario di Mileto, distretto di Mon- 
teleone, con 293 abitanti. 

Garsaal. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Roccarainola, nel circondario di Cicciano , distretto e diocesi di No- 
la. Siede alle radici di un monte in sito d'aria sanissima, a mezzo mi- 
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elio da Roccarainola, poco più di un miglio da Cicciano, 4 da Nola, 13 
da Caserta, 17 da Napoli, e oal mare. 

G»rl«clano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune e al circondario ai Tossiccia, da cui dista duo mi- 
glia, nel distretto di Teramo, con 39 abitanti. 

Garoftell. Villaggio della provincia di Terra di lavoro . unito al comune 
e al circondario di Roccamonfina , nella diocesi di Calvi e Teano , di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 21 miglia, 2i da Caserta, 34 da Napoli, 10 
dal mare, ed uno da Roccamonfina. 

Garopoll. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 133 
abitanti, unito al comune di S. Pietro, da cui poco dista, nel circonda- 
rio di Laureano, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Garrano-»-ba«so. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Teramo, da cui dista 3 miglia, con 67 abitanti. 

Garrano-ad-al«o. Altro villaggetto della provincia medesima, in tutto 
simile al precedente. 

GarrnCo. Villaggio della stessa provincia, unito al comune e al circon- 
dario di Campii, da cui dista 2 miglia, nel distretto di Teramo, con 235 
abitanti. 

Garinro. Altro villaggio della provincia medesima , con 115 abitanti , 
aggregato al comune di S. Omero, da cui dista due miglia, nel circon- 
dario di Nereto, distretto di Teramo. 

Garzano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito al comu- 
ne, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Caserta, da cui dista po- 
co più di 2 miglia, e 16 da Napoli. 

Gaaprrlna. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, ca- 
poluogo dì circondario, nel distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, 
con 2»96 abitanti, lontano dal mare 4 miglia, 272 da Napoli, 18 da Ca- 
tanzaro, e 4 da Squillace. 

Gnaponl. Villaggio della provìncia medesima, riunito all' amministra- 
zione comunale di Drapìa, nel circondario di Tropea, distretto di Mon- 
teleone, con 469 abitanti. 

GnaiUarlano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Cajanello, nel circonaario di Teano, diocesi di Calvi, distretto 
di Caserta, da cui dista 21 miglia, 31 da Napoli , 18 dal mare , uno da 
Cajanello, e 4 da Teano. 

Gnar«. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 520 abitan- 
ti, unito al comune e al circondario di Montecorvino Rovella , nel di- 
stretto e diocesi di Salerno. È situato fra’ monti appennini , con buon 
territorio e scaturigini di acque , una delle quali vien creduta ferrata. 
Nello scorso secolo vi si scoperse una terra metallica avente scorie di 
ferro. È la patria di Luca Gauro, o Gaurico di cui parlano il Toppi , il 
Nicodemi, il Tafuri, e il Tiraboschi, astronomo eccellente, ed autore di 
molte opere stampate in Basilèa nel 1375. 

G«s>«iio Inferiore. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 69 abitanti , unito al comune di Castellalto, nel circondario di 
Notaresco, distretto di Teramo. 

Gozzano «nperlore. Altro villaggetto della provinciamedesima,come 
il precedente, e con 80 abitanti. 

Gozzi. Villaggio della Sicilia nella provìncia di Messina , aggregato al- 
l’amministrazione comunale di questa città, da cui dista due miglia. 
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«cmlnl. Villaggio della provincia di Terra d’Olranlo , nel circondario e 
diocesi di Ugento , riunito all’ amministrazione di questo comune , nel 
distretto di Gallipoli, con 597 abitanti. È distante 3'i miglia da Lecce , 
uno da L’gento, c 16 da Gallipoli. 

«ennarrUo (fil.) Piccolo villaggio della provincia di Napoli , aggregato 
ali’amministrazione comunale di Pollena, da cui dista mezzo miglio , 
nel circondario di S. Anastasia, distretto di Napoli. 

«cunarello (S.) Altro villaggeUo della stessa provincia , riunito al co- 
mune cal circondario di Ottajano , da cui dista meno di un miglio, nel 
distretto di Castellammare. 

Gennaro (S). Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Palma, distretto e diocesi di Nola. Abitanti 3630. A' un'annua Bo- 
ra da’ 15 a’19 settembre. È a 15 miglia da Napoli, 11 dal mare, 19 da Ca- 
serta, 5 «la Nola, ed uno da Palma. 

Genaano. Villaggctto della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Massa, da cui dista un miglio. 

Genxano. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario e dio- 
cesi di Accren^a, distretto di Potenza. Abitanti 41 14. Vi si celebra un’an- 
nua fiera nel martedì, giovedì, e venerdì,che precedono il giorno di Pen- 
tecoste. È distante dal mare ìli miglia, 100 da Napoli, 5 da Acerenza, e 
10 da Potenza. 

Geraee. Città vescovile della provincia di Calabria prima ulteriore , ca- 
poluogo di circondario, e di «listretto. Vicn creduta universalmente l’an- 
tica Loci i, sebbene molti scrittori nazionali àn voluto dimostrare esser 
Gerace edificata in sito diverso da quello in cui sorgeva la distrutta Zà>- 
ci'i. La sua popolazione è di 5863 abitanti. Vi si tiene pubblico mercato 
e due Bere annuali nella 5 domenica di luglio , e agli 8 di decembre. 
Nella città vi sono buoni edifizii, c nel territorio diverso scaturigini mi- 
nerali ed un fonte di acqua salsa a due miglia dall’ abitato. È distante 
3 miglia dal mare, '-279 da Napoli, e .54 da Reggio. 

Gcracl. Comune della Sicilia nel circondario di Cangi , distretto e dio- 
cesi di Ccbilù.con 2994 abitanti, in provincia di Palermo,da cui dista 60 
miglia, 6 da Cangi, c 70 da Cefalii. A’ un mercato annuale detto di S. 
Bartolomeo a''2ì agosto. 

Germano (S.) Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo dì cir- 
condario, nel distretto di Sora, diocesi di Montecassino. Vien creduta 
generalmente sorta sulle rovine dell’antica Cassinum, ed Aquinuoi , i di 
cui avanzi osservansi nei dintorni. Pur v’à chi crede non doversi re- 
putarla succeduta a Cassinum, ppichè prima di essa v’era il castello di 
S. Pietro a Monislcro abitato in sino ai secolo decimosecondo, ma aver 
essa avuta origino nel IX secolo dall’Abate Bertario , morto per mano 
de’ Saraceni. È posta sulla destra riva del Rapido alle falde orientali di 
Montecassino con 8069 abitanti, a 49 miglia da Napoli, 22 dal mare,59 da 
Caserta, e 35 da Sora. Vi si tiene mercato in ogni giovedì, e fiera nell’ot- 
tava di Pasqua , e a’ 6 di agosto. E cinta la città di mura con tre porte 
dette Romana , di Napoli, e di S. Giovanni, ovvero di Abruzzo. Vi si veg- 
gono buone chiese ed altri privati edifizt. È magnifico quello in cui ri- 
siede il Vescovo, che è l’Abate di Montecassino, ed una delle più note- 
voli cose del regno. Quando è avvenuta una qualche minaccia di guer- 
ra, la città di S. Germano è stata destinata per luogo di accantonamen- 
to militare. Più volle ancora è stata teatro di battaglio , sprcialmcMio 
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oe’lenipi svevi, come ne assicura la cronica di Riccardo suo cittadino. 
A due terzi circa del monte omonimo sorge la illustre Abbadia di Mon- 
tecassino, madre e nutrice di queli'Ordine esimio, al quale l’Europa in- 
tera debbe esser grata dell' aver preservate le scienze e le lettere dalla 
estrema rovina, a cui andarono incontro neTeroci secoli del medio evo. 
Ne fu il primo patriarca Benedetto Anicio da Norcia, che nei 529 ritira- 
tosi in quella vetta dell’Abruzzese appannino , ed ottenuta quivi da un 
eremita la cessione di un tugurio , mentre distruggeva nelle vicinanze 
io reliquie dei politeismo, e riconfortava i cristiani abbandonati in quei 
tempi difficili dal loro vescovo , si conciliò tanto affetto e venerazione 
che divenne signore spirituale e temporale del luogo. I di lui successori 
ne ereditarono le virtù. Le rendite del monastero accresciute dal lavoro 
e dalla frugalità de'primi cenobiti, erano largamente sparse a benefizio 
dell'umanità, o se ciò attraeva l'ammirazione ossequiosa do’ pii cri- 
stiani, eccitava ancora l'insaziabile cupidigia de’potenti rapaci. Primo 
fra questi fu Zetone duca di Benevento , depredatore non solo ma di- 
struttore del monastero. Ultimi furono i Saraceni che si bruttarono pu- 
re della strage di tutti i monaci. Uopo tali disastri, l'Abbadia risorta più 
ordinata e magnilica fu in vari tempi asilo, o volontario ritiro ad insigni 
personaggi, e a diversi principi, alcuni de' quali cambiarono il fasto del- 
ia regia clamide colla umiltà della cocolla. La rinomanza in cui perciò 
venne l'Abbadia determinò nel IMG il Pontefice Pasquale II a conce- 
derle supremazia sopra tutte le altre. Il papa Giovanni XXII , nel 1522, 
l'aveva innalzata a cattedra vescovile, ma Urbano V, benché nc fosse sta- 
to Abate e Vescovo , le restrinse quel fregio nel 15GG ; limitandolo solo 
aH’adjacentc distretto. Da'Re Angioini gli Abbati di Montecassino furo- 
no decorati del titolo di primo Barone del Regno , e tal preminenza 
sempre goderono in quella corte. L’interno del vasto cenobio à tre ampt 
cortili, Tultimo de’ quali chiamasi Paradiso. In fondo a questo magni- 
Bche gradinate di marmo introducono al sontuoso tempio ove trovasi 
riunito tutto ciò che l’arte sa sfoggiare di più splendido in opere di pen- 
nello, di metalli, e di marmi preziosi. L'artista troverebbe forse pesan- 
te quella profusione di ornati, ma ogni cosa essendovi in luogo accon- 
cio, l’occhio non no resta aggravato. Si arriva al gigantesco ediQzio 
posto a due ore di camino da 8. Germano , per una strada lastricata , la 
cui tortuosità la rende più agevole. Vi si entra per una porta turrita che 
offre aspetto feudale e cliiamasi torre di S. Benedetto. Da quella tutto 
vedesi l’ immenso cenobio nella forma di un esteso quadrato vario di 
altezza costeggiarne i porticati dei chiostro , sorretti da nobili colonne 
di granito e di porfido, e abbelliti da pitture pregevolissime, o da statue 
di costosi metalli. La biblioteca del monastero ricca di volumi e perga- 
mene somministra preziose notizie, e forma una delle tre sezioni della 
Soprintendenza generale degli archivi del Regno. La magnificenza del- 
la foresteria corrisponde a quella del monastero, e prestasi in essa cor- 
tese ospitalità a chiunque vi giunga , analogamente alla condizione di 
ciascuno. Mezzo miglio al di sopra dell’Abbadia verso l’occidente di es- 
sa sta un minore cenobio che pure le appartiene, e chiamasi Aibanetta. 
Dimorava colà il solitario presso cui si ritirò dapprima S. Benedetto , 
ed ivi abitano presentemente que’monaci a’ quali piaccia aria più salu- 
bre, o maggior raccoglimento. 

Gerocarnr. C/)mune delia provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
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circondario di Soriano, dislrelto di Monteleone, diocesi di Mìtcto , con 
1218 abitanti, 13 miglia lontano dal mare, 282 da Napoli, 46 da Catan- 
zaro, uno da Soriano, 10 da Monteleone, e 12 da Hileto. 

Geslnl. Villag^etto della provincia di Napoli , aggelato al comune di 
Casolu , da cui dista pochi passi, nel circondario di G^ragnano, distretto 
di Castellammare. 

Gcmo. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 125 abitan- 
ti, unito al comune di Teramo, da cui dista tre miglia. 

Gcmo. Villaggio di Sicilia nella provincia di Messina, aggregato all'am- 
ministrazione di questa città, da cui dista 10 miglia. 

Gessopnlena. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario di Torricella, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. A’ un mer- 
cato in ogni martedì, e quattro annue fiere, cioè da’24 a’25 marzo detta 
della SS. Annunziata, neHa domenica- di Pentecoste e lunedi seguente, 
nell’ultimo sabato di agosto detta del SS. Sagramento, e nell’ultimo sa- 
bato di settembre detta di S. Maria della Pietà. La sua popolazione è di 
3448 abitanti. E distante dal mare 17 miglia, 100 da Napoli, 2 da Torri - 
cella, 12 da Lanciano, e 24 da Chieti. 

Geeoald*. Comune della provincia di Principato ulteriore , nel circon- 
dario di Frigento, distretto di S. Angelo dei Lombardi, diocesi d’Avel- 
lino, con 3405 abitanti. Vi si tiene un mercato in ogni giovedì , e cin- 
que annue fiere dette dell’Annunziata da’2l ai 25 marzo, della Madda- 
lena da’14 a’ 17 luglio , di Napoleone da’ 12 aT6 agosto , della S. Croce 
da’ 10 a’ 13 settembre, di S. Luca da’ 14 a’ 18 ottobre. È distante 37 mi- 
glia dal mare, 49 da Napoli, uno da Frigento, 8 da S. Angelo, e 21 da 
Avellino. 

Gcte. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 637 abitanti, 
unito al comune di Tramonti, da cui dista un quarto di miglio, nel cir- 
condario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Giacomo (S.) Comune della provincia di Molise, nel circondario, e dio- 
cesi di Termoli, distretto di Larino, da cui dista 10 miglia, 51 da Cam- 
pobasso, 4 dal mare adriatico, 85 da Napoli,e4 da Termoli. Abitanti 824. 

Giacomo (S.^ Comune della provincia di Principato citeriore , nel cir- 
condario e diocesi di Diano, distretto di Sala, con 2962 abitanti,a 20 mi- 
glia dal mare, 76 da Napoli, 53 da Salerno, 3 da Diano , 4 da Sala , e 30 
da Capaccio. 

Giacomo (S). Popoloso villaggio della provincia dì Calabria citeriore , 
riunito al comune e al circondario di Cerzeto, distretto di Cosenza, dio- 
cesi di S. Marco, con 1052 abitanti. 

Giacomo (S.) Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 
488 abitanti, unito al comune di Atri, da cui dista 5 miglia, nel circon- 
dario di questo nome, distretto di Teramo. 

GlamplllcrI. Villaggio della Sicilia con 1206 abitanti, aggregato a Mes- 
sina, da cui dista 11 miglia, nel circondario dì Calati. 

Glamprlweo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Francolise, nel circondario di Carinola, distretto di Gaeta, dio- 
cesi di Calvi e Teano, a 9 miglia dal mare, 27 da Napoli, 17 da Caserta, 6 
da Francolise, 10 da Carinola, e 28 da Gaeta. 

GlaucaMcle tVedi loppolo.) 

Giano. Piccolo comune della provincia di Terra di Lavoro ^ con 893 abi- 
tanti, nel distretto di Caserta, diocesi di Capua, circondano di Pignala- 
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ro, da cui dista un miglio e mezzo, 16 dal mare, 23 da Napoli, e 13 da 
Caserta. 

Glardlnelil, Piccolo comune della Sicilia, nel circondario di Partinico, 
diocesi di Morreale, con .300 abitanti , in provincia di Palermo , da cui 
dista 17 miglia, e 4 da Partinico. 

CllArdiMi. Comune della Sicilia, nel circondario di Taormina, distretto 
di Castroreale, provincia e diocesi di Messina , da cui dista 30 miglia , 
uno da Taormina, e 38 da Castroreale, con 1380 abitanti. Vi si tiene mer- 
cato da’4 agli 8 settembre detto di S. Maria della Raccomandata. 

fiterratan». Comune della Sicilia, nel circondario di Honterosso, di- 
stretto di Modica, con 2654 abitanti.in provincia di Noto, da cui dista 24 
miglia, 6 da Honterosso, e 14 da Modica. Fiera detta di S. Bartolomeo 
da’20, a'22 agosto. 

darre. Città della Sicilia, capoluogo di circondario , nel distretto di 
Acireale, diocesi di Messina, con lS()86 abitanti.in provincia di Catania, 
da cui dista 20 miglia, 193 da Palermo, e 10 da Acireale. 

dbelllna. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di 
Alcamo, diocesi di Mazzara, con 5309 abitanti, nella provincia di Tra- 

B ani, da cui dista 36 miglia, 14 da Alcamo, 18 dal mare, e da Napoli 208. 
[creato 0*30 e 31 agosto. 

fitffene. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario di Cinquefronde , distretto di Palmi , diocesi di MIteto, con 2478 
abitanti, a 60 miglia da Reggio, 262 da Napoli, 3da Cinquefronde, e 30 
da Palmi. 

filffone «el-Miaali. Comune della provincia di Principato citeriore , 
nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno^ con 3875 
abitanti, compresi quelli de’ villaggi annessi, distante 8 miglia dal ma- 
re, 37 da Napoli, 9 da S. Cipriano, e 10 da ^lerno. 
Gifl*ne-v»lle-plaii«. Comune della provincia medesima, nel circon- 
dario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. Abitanti 6181 com- 
presi i villaggi che ne dipendono. A’ un’annua 6era da’ 13 a'17 agosto. 
£ distante 11 miglia dal mare, 40 da Napoli, 4 da S. Cipriano , e 12 da 
Salerno. 

filfilloll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al comune 
e al ciroondario di Roccamonflna^ nella diocesi dì Calvi e Teano , di- 
stretto di Gaeta , da cui dista ^ Aniglia, 23 da Caserta , 33 da Napoli, 9 
dal mare, e mezzo miglio da RoccamonBna. 

CllcllotU. Piccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore , unito 
al l’amministrazione comunale di Colosimi,con 103 abitanti, nel circon- 
dario di Scigliano, distretto di Cosenza. 

Glsllotto. Villaggio della Sicilia, aggregato al comune di S. Michele, nel- 
la provincia di Catania. 

filldoiae Comune della provìncia di Molise, con 2443 abitanti, nel cir- 
condario di Jelsi, distretto di Campobasso,. diocesi di Benevento. Vi si 
tiene un'annua 6era da' 31 luglio al 1. agosto. È distante 33 miglia dal 
mare adriatico, 54 da Napoli, 5 da Jelsi, 4 da Campobasso, o ^ da Be- 
nevento. 

Glmelll. Villaggio della Sicilia, aggregato al comune di Rametta , nella 
provincia di Messina. 

Glnalsllano. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , 
capoluogo di circondario, nel distretto di Nicastro, diocesi di Catanza- 
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ro. I‘n tendesi che il suo nome venga dal Ialino Geminianum , o Gemi- 
Itanum, interpelrato dagli erodili per Locut pomoruin, pel suo lerrito- 
rio feracissimo in ogni sorta di produzioni. E pur tradizione che questa 
terra sorgesse dalle rovine di varii villaggi circonvicini , devastati nelle 
incursioni barbariche. Vi si celebrano annualmente due fiero una dai 
28 a’ 29 settembre I' altra da'2i a’IH agosto. La sua popolazione è di 
4014 abitanti. È distante 44 miglia dal mare, 240 da Napoli, 17 da Ni- 
rastro, e 8 da Catanzaro. 

(iin«prl. Piccolo villaggetto della provincia del 4. Abruzzo ulteriore, con 
3t abitanti, unito al comune di Valle S. Giovanni, da cui dista 4 miglia, 
nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

CinFKirii. Villaggio della provincia di Basilicata , aggregato al comune 
di Kipacandida , nel circondario di Barile , distretto di Melfi, diocesi di 
Kapolla, con S.Vi abitanti, distante 5.‘i miglia dal mare, 100 da Napoli, 
21 da Potenza, uno da Ripacandida, 3 da Barile, 7 da Melfi , ed altret- 
tanti da Rapolla. 

Glnrwlra dr'SrhIavonl. Comune della .provincia di Capitanata, nel 
circondario di Castelfranco, distretto di Bovino, diocesi di Ariano, con 
4275 abitanti. Fu fabbricata sopra un piccolo colle verso il settimo o 
decimo secolo da una colonia di Schiavoni originarii della Dalmazia 
europea, alla distanza di 24 miglia da Foggia, .'>0 dal mare , altrettantf 
da Napoli, 17 da Bovino, 2 da Castel franco,e 9 da Ariano. L’aria che vi 
si respira è buoi.a, e fertile il territorio in biade, legumi, e vino. A’ una 
annua fiera nella terza domenica di luglio incominciando dal venerdì 
precedente. 

Glnriilra-lR-inoiitiicnM. Villaggio della provincia di Principato ulte- 
riore, aggregato al comune c al circondario di S. Giorgio la Montagna, 
nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento. Conta 487 abitanti ed è 
distante 28 miglia dal mare, 40 da Napoli , mezzo miglio da S. Gior- 
gio la Montagna, 12 da Avellino, ed altrettante da Benevento. 

Glnelo (».) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Belvedere, distretto di Paola, diocesi di Risignnno, con 4309 abi- 
tanti, a 40 miglia da Cosenza, 3 da Belvedere, e 20 da Paola. 

GlnoM«. Comune della provincia di Terra d’ Otranto , capoluogo di cir- 
condario , nel distretto di Taranto, diocesi di Acerenza, con 4096 abi- 
tanti. L'aragonese Federico che per supplire alle spese della ininua 
guerra mossagli dal Re di Francia e da Ferdinando il Cattolico, venae- 
va a’tirannellììl potere di opprimere i sudditi, alienò questa baronia 
nel 1496 alla famiglia Grisone. Ne fece poi compra nel 1540 Filippo 
Maria Spinola Marchese Los Balbasos, e questa famiglia la riteneva an- 
cora negli ultimi tempi del feudalismo. Ginosa è messa su di un colle 
in aria molto salubre , a 77 miglia da Lecce , e 27 da Taranto. L'annua 
fiera che prima colà celebravasi da’24 a’25 marzo è stata invece trasferita 
nel primo lunedì di ottobre fino al seguente mercoledì. 

Comune della provìncia di Principato citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1572 abitanti. 
A' una fiera da' 27 a' 31 agosto. È distante 12 miglia dal mare, 71 da 
Napoli, 44 da Salerno, 6 da Vallo, e 16 da Capaccio. 

ttloji». Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e circon- 
dario di Piedimonte, diocesi di Cerreto Telese ed Alife. La sua popola- 
zione è di 3159 abitanti. Dista da Piedimonte 5 miglia, 27 da Caserta, 
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40'd«'{CMMli e (Ì3l mare. Vi si celebra UD’anniiii fiei u nella secomiu do-> 
menicn ul maggio , cd un’ultra a’ 29 di scUeiiilne. 

GIoJm. Cilik della provincia di Terra di Bari , capoluogo di circondario , 
nel distretto di Altamuro , diocesi di Bari. La sua popolu^iono uscendo 
a J5299 abitanti. Vi si celebrano duo annue fiere, una detta diS. Filippo 
da’ 27 aprile a’’2 maggio, l’altra di S. Sofia agli 8 settembre. Vuoisi edi- 
ficata nel VI secolo , ed anticamente città vescovile , sino a che non ri- 
tniìse disertala da' Barbari. Guglielmo il Malo danneggiolla , e Federi- 
co Il la destinò per uno de’ suoi luoghi di caccia. È distante 174 miglia 
da Napoli, 24 dal mare e da Bari, 20 da Altamura. 

Gloja. Comune della provincia del 2.‘ Abruzzo ulteriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 2409, 
compresi quelli de’ villaggi annessi. Vi si celebra un’annua fiera a’ 29 
di settembre. È luogo murato, e siede alle falde -boreali del monte Tur- 
chie, 80 miglia lontano dal mare, 93 da Napoli, 17 da Avezzano, 55 da 
Aquila , e 10 da Marsi. 

tiloja. Piccolo comune marittimo della provincia «li Calabria prima ul- 
teriore, nel circondario e distretto di Palmi, diocesi di Milcto. Abitanti 
916. Credasi surlo sulle rovine dell'antica i/etauro. Fu devastato dai 
Saraceni e da’ Turchi, c mollo danne^iato da’ tremuoii. È distante 25!i 
miglia da Napoli, 36 da Reggio, e 6 liu Palmi. 

GiojoHa. Città della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo di 
circondario , nel distretto e diocesi di Gerace, con 8615 abitanti. Pre- 
tendesi costrutta sulle rovine dell’antica J/etra, città menzionata da 
Plinio, da Pomponio Mela , c da Stefano Bizantino. Rovinata poi per 
fazioni guerresche, vuoisi riedificata neH'odierno sito d’aria salubre, a 
275 miglia da Napoli, 78 da Reggio, e 12 da Gerace. Vi si celebrano tre 
annue fiere nell’ottava di Pasqua, nella quarta domenica di agosto, eil 
a’ 25 novembre. 

GIoJomh. Comune della Sicilia , nella provincia di Messina, circondario, 
dislEetto e diocesi di Palli, da cui dista 9 miglia, c .59 da Messina. Abi- 
tanti 4057. Annua fiera da’ 9 a’ 18 agosto. 

Giorgio (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro^ nel circondario 
di Roccaguglielma, distretto di Gaeta, diocesi di Montecassino. Abitanti 
1361. Sta in sito piano e di buon’aria a 55 miglia da Napoli, 18 dal mare, 
45 da Caserta, 20 da Gaeta, e 5 da Roccaguglielma. 

Glorizio (W.) Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Noja, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona. Abitanti 1819. A’ una 
fiera da’ 3 a’ 7 giugno. È distante 15 miglia dal mare, 128 da Napoli, 
.52 da Peitenza, 4 da Noja, 51 da Lagonegro, e 8 da Anglona. 

Giorgio (K.) Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Salerno, con 4979 abitanti, com- 
presi quelli de’ villaggi che gli sono aggregati, a 10 miglia dal mare, 2.3 
da Napoli, ed 11 «la Salerno. 

Giorgi» (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore prima , nel 
circondario di Polislena , distretto di Palmi , diocesi di Milelo. Alcuni 
riconoscono in questo luogo l’antica Morgete o Morgezia. Altri credono 
il paese edificato nel IX secolo da persone fuggenti da’ Saraceni, tratti 
colà dalla naturale fortezza del sito. La sua popolazione è di 4817 abi- 
tanti. E distante 260 miglia da Napoli , 72 da Reggio , 2 da Polistena, e 
22 da Palmi. > 
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Otorvl* (S.) Comune della provincia di Terra d’Otranlo, capolaogo di 
circondario, nel distretto e aiocesi di Taranto, con 2068 abitanti. Giace 
in un piano bagnato dall’Adriatico, a 40 miglia da Lecco, e 7 da Taranto. 

OlerglA (s.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Corigliano, distretto e diocesi di Rossano , con 1144 abitanti. 
Dista da (k)senza 5o miglia, 6 da Corigliano, e 14 da Rossano. 

Ctlorcl* (8.) Villaggio della provincia del 1. Abruzso ulteriore, con 202 
abitanti, unito al comune di Crognaleto, da cui dista k miglia, nel cir- 
condario di Montorio, distretto di Teramo. 

Glerslo (S.) Popoloso villaggio della provincia di Calabria prima nlte- 
riore, con 1398 abitanti , unito al comune, al circondario, al distretto, 
e alla diocesi di Reggio, da cui è poco distante. 

Glorcto (S.) Altro villaggio della provincia medesima, aggregato al co- 
mune di Scido, da cui trovasi noco distante, con 105 abitanti, nel cir- 
condario e diocesi di Oppido, distretto di Palmi. 

Glarclo (S.) Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune dì Amatrice, da cui dista 3 miglia. 

GlArclA-a-creauiiio (S.) Comune della provincia di Napoli , nel cir- 
condario di Barra, distretto e diocesi di Napoli , da cui dista 4 miglia , 
uno dal mare, ed un altro da Barra. Abitanti 3605. 

Cllersl«-la.iiiol«ra (S.) Comune della provincia di Principato ulterio- 
re, capoluogo di circondario, nel distretto di Ariano, diocesi di Bene- 
vento. Abitanti 4847. A’ un mercato in ogni giovedì, ed un’annua Aera 
da’ 31 luglio al 1. agosto detta di S. Ignazio ; altra da’ 24 a’ 26 ottobre, 
detta dì S. Raffaele. È distante 44 miglia da Napoli , ed altrettanti dal 
mare, 28 da Avellino, 16 da Ariano, e 12 da Benevento. 

Cll«r8lo.l*-Bii*Btasiia (8.) Comune della provincia medesima, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento, 
con 1595 abitanti. Era un di questa terra ove ora vedesi l’antica chiesa 
coll’abitazione dell’Abate nel luogo detto la Toppa. Vi si celebra un'an- 
nua Aera nel martedì e mercoledì della prima settimana di maggio, ed 
un’altra da’16 a’ 1 8 agosto, con mercato in ogni martedì. È distante 28 
miglia dal mare, 40 da Napoli, 6 da Avellino, e 12 da Benevento. 

«lATanni (8.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario di Grotteria, distretto e diocesi dì Gerace, con 1758 abitanti, 
distante 281 miglia da Napoli , 70 da Reggio , 2 da Grottcria, e 14 da 
Gerace. 

Alavannl (S.) Villaggio della provincia medesima, con 414 abitanti, 
unito al comune di S. Batello, da cui è poco distante , nel circondario 
di Calanna, distretto e diocesi di R^gio. 

CllATaniil (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Cerro, nel circondario di Castellone, diocesi di Montecassino, 
distretto di Piedimontc, da cui dista 34 miglia, 47 da Caserta, altrettanti 
dal mare, 57 da Napoli, 2 da Cerro, e 4 da Castellone. 

CUoTannl (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 550 
abitanti, unito al comune di Giffone Vallepiana , da cui dista un miglio 
e mezzo, nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. 

dlATannl (S.) Altro villaggio della provincia medesima , aggregato al 
comune di Porcili , da cui dista un miglio , nel circondario di Pollica , 
distretto di Vallo, diocesi dì Capaccio, con 397 abitanti. 

GloTRianl (S.) Villaggetto della provincia di Napoli, riunito aH’ammini- 
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strazinnp comunale di Piroonte, da cui dista pochi passi, nel distretto di 
Castellaroinare. 

Glov*nnl (S.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
aggregato al comune di Albi, con 715 abitanti , nel circondario di Ta- 
verna, distretto di Catanzaro. 

Glovaani (M.) Altro Villaggio della provincia medesima , unito al co- 
mune e al circondario di Mileto, nel distretto di Hontelcone, con 354 
abitanti. 

Giovanni (S.) Altro villaggio della stessa provincia, dipendente daH’am- 
ministraziune comunale di Parghclia, con 178 abitanti, nel circondario 
di Tropea, distretto di Monteleone. 

Giovanni (S.) Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Rosciano, da cui dista 2 miglia, con 58i abitanti. 

Giovanni (N.) Villaggio della provincia del 2.^ Abruzzo ulteriore, riu- 
nito al comune di S. Vincenzo, da cui dista un miglio , nel circondario 
di Civitella Roveto, distretto di Avezzano, diocesi di Sora, con 779 abi- 
tanti. 

Giovanni (M.) Altro villaggetto della provincia medesima, unitosi co- 
mune di Acumoli, da cui dista 2 miglia. 

Giovanni (S.) Altro villaggetto come il precedente, unito al comune di 
Cagnano, da cui dista un miglio. 

Giovanni (S.) Altro villaggetto dell’istessa provincia, unito al comune 
di Mnntereale, da cui dista un miglio. 

Giovanni (.%.) Altro villaggetto come il precedente , dipendente dal- 
Tamminisirazione comunale di S. Demetrio, da cui dista 4 miglia. 

GlovannI-a-pIro (S.) Comune della provincia di Principato citeriore, 
nel circondario di Camerata, distretto di Vallo, diocesi di Policastro. Vi 
si tiene fiera da’ 20 a’25 giugno. La sua popolazione è di 5093 abitanti. 
È situato sulla riva del mare a 72 miglia da Napoli , 0 da Camerata, 16 
da Vallo, e 4 da Policastro. 

Glovannl-a-Tednerio (■%.) Comune marittimo della provincia di Na- 
poli, nel circondario di Barra, distretto e diocesi di Napoli, con 7593 abi- 
tanti. É distante un n)iglio da Barra, ed un altro da Napoli. 

Giovanni di Cammarata (M.) Comune della Sicilia, nel circondario 
di Cammarata, distretto di Bivona, con 2900 abitanti, in diocesi e pro- 
vincia di Girgenti, da cui dista 28 raiglia,'e mezzo miglio da Cammarata, 
12 da Bivona, e 50 da Palermo. Sono nel suo territorio il flume Turi- 
bolo, e lo acque termali dette (!■ CeUifeiTO che sono sulfuree, oltre a due 
sorgenti di acqua ferrata, una delle quali è fetida, ed una miniera di 
salgemma, 

Giovanni di Gnierno (H.) Comune della Sicilia, nel circondario di Ha- 
scalucia, con 1051 abitanti, nei distretto, diocesi e provincia di Catania, 
da cui dista 4 miglia, 2 da Mnscalucia, c 177 da Palermo. 

Giovanni c Paolo (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro,uni- 
to al comune e al circondario di Cajazzo , nel distretto di Piedimonle , 
diocesi di Caserta, da cui dista 10 miglia, 24 da Napoli e dal mare, uno 
da Cajazzo, e 14 da Piedimonte. Vi si contano 959 abitanti. 

Giovanni « Ncorsonr. (!M.) Piccolo villaggetto della provincia del 1 . 
Abruzzo ulteriore, aggregato all’amministrazione comunale di Torricel- 
la, nel circon<lario e distretto di Teramo. 

Giovanni inearivo (s.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel 
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circondario di Pico, distretto di Gncta, diocesi di Sora , con 2508 abi- 
tanti. Vi si tiene mercato in ogni martedì, e fiera nel di di Pentecoste, 
c n'ìi giugno. È posto su di una collina a 6i miglia da Napoli , 2i dal 
mare, .51 da Caserta , 27 da Gaeta, e 1 da Pico. 

Gloidnnl-in-Borc (8.) Comune della provincia di Calabrja citeriore, 
capoluogo di circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza. È fabbricato 
in sul confine della Sila a 36 miglia da Cosenza , e 16 dal mare. L’ aria 
clic ivi si respira non è molto salubre. La sua popolazione è di 8880 
abitanti. Vi si celebrano due annue fiere a’ 24 luglio, e 29 agosto. 

Glovanni-In-iTisldo (K..) Comune della provincia di Molise, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abi- 
tanti 1344. È a 38 miglia dal mare adriatico, 69 da Napoli, 28 da Cam- 
pobasso, e 30 da Benevento. . 

Glovannl-Ia-punta (K.) Comune della Sicilia, nel circondario di Ha- 
scalucia, distretto, diocesi, c provincia di Catania, con 1808 abitanti, a 
5 miglia da Catania. Fiera tre giorni prima della terza domenica di ot- 
tobre. 

Glovannl-E.lploDl(S.)Comune della provinciadi Abruzzo citeriore, nel 
circondario di Celcnza, distretto di Vasto, diocesi di Trivento , da cui 
dista 5 miglia, 23 dal mare, 82 da Napoli, 18 da Cbicti, 3 da Celenza, e 
21 da Vasto. Abitanti 829. 

GioTannl'Rotontlo (W.) Comunadella provincia di l'api lanata, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Salerno, diocesi di Manfredonia. È 
situato sul Gargano in luogo di buon’aria, c credesi che fosse antica- 
mente chiamato Permiano, dal greco > dinotante forte castello , e 
che venis.se poscia chiamato col nome attuale, allorché l’antico suo 
tempio di forma circnlare innalzato a Giove, venne dedicalo a S. Giov. 
Ballista. Era un dì cinto di mura con porte e torri. La sua popolazione 
é di 6!i3l abitanti. Vi si celebra un’annua fiera da’21 a’26 di giugno. È 
distante 20 miglia da Foggia , 97 da Napoli , 18 da Sansevcro , e 12 da 
Manfredonia. 

GloTen»lc(.Si.) Villaggetto della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore, ag- 
gregalo al comuuc di Leonessa, da cui dista 6 miglia. 

Giovi. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 933 abitanti, 
aggregalo al comune , al circondario , al distretto c alla diocesi di Sa- 
lerno, da cui dista miglia 2 1|2. > 

<iIovlaii**o. Comune marittimo della provincia diTerra di Bari, capoluo- 
go di circondario, nel distretto di Bari, diocesi di Molfelta. Conta 8501 
abitanti. Vi si celebra, un’annua fiera da’50 maggio a 6 giugno. È città 
piiilloslo antica, comunque non tanto quanto alcuni vorrebbero. Molto 
soffri dal tempo de'Normanni in poi, travagliandolo spesso c guerre, e 
pestilenze , ed anco talvolta interni dissidii. Contiene buoni edifìzii , e 
tra questi l'Orfanalrofio provinciale, nel quale si ricevono pure i trova- 
telli della provincia di . Terra d'Otranto,e dove sonosi introdotte buono 
manifatture di tessuti. È distante 110 miglia da Napoli, 10 da Bari,c 5 da 
Molfelta. 

Gir(trntl. Città viescovile della Sicilia, capoluogo di circondario, e di 
disiretto, capitale della provincia dello stesso nome. È la famosa Agri- 
nentum deiranlichilà, una delle più popolose, e splendide città di quel- 
l'isobi al tempo delle greche colonie , affermando gli storici aver essa 
contenuto insino ad XOOOOO abitanti. Edificata iu cima ad un monte. 
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disia dal mare poco più di 3 miglia, 71 da Palermo, o 251 da Napoli. 
Appiè del monte scorrono i lìumicelli di Drago e S. Biagio, i quali uni- 
ti insieme formano il Rume cosi detto Girgenti. Il suolo che attual- 
mente occupa la città è quel medesimo su cui sorgeva la città detta di 
Cocalus, proteggilrice della celebre Agrigento , le cui rovine, appellate 
oggidì Girgenti «cccàio, veggonsi tuttora a distanza di presso che un mi- 
glio. Discosto dall'abitato si scopre il vulcano Maccalubba , le cui eru- 
zioni consistono in gas idrogeno. Girgenti vecchio occupa l’area dell'an- 
tica Agrigento. Fra mezzo alle rovine di questa rammentansi gli antichi 
templi di Giove Olimpico, il più vasto e magniflco che abbia esistito in 
Sicilia, quelli di Cerere, di Giunone Lucina, di Ercole , di Castore e 
Polluce, le reliquie de'quali rendono pago l'amatore che quivi trae ad 
ammirarli. Osservansi oltre a ciò gii avanzi di un’antica porta di città , 
il sepolcro di Terone , quadrilatero di due piani , e terminante a pira- 
mide con l'altezza totale di 5(> palmi; i frammenti di un bagno, vari! 
mosaici ed aquedotti, sepolture e sarcofagi. Sopra tutto poi reca stu- 
pore il tempio della concordia, il quale rattrovasi poco men che intero, 
null’altro mancandogli che poca parto di frontone, c il tetto di coper- 
tura. Fu fatto restaurare nel 1788, e convertilo in Chiesa dedicata a 
S. Giorgio. Gira la città miglia, ed à un ampio duomo, in cui ammirnnsi 
tre sarcofagi antichi , ncH'uno de’quali , destinato oggi a fonte battesi- 
male, par che sia in basso rilievo etDgiala la caccia d'Ippolito che fuggi 
da Atene • per la spietata, e perfida Noverca » come, alludendo a so me- 
desimo, accennava il divino Alighieri. Tra' moderni edifizii sono note- 
voli, oltre varie chiese, palagi, o conventi, un’elegante casa Senatoria, 
un Orfanalrotìo, un Monte di pietà, due Ospedali , un Seminario , un.i 
cjisa di correzione, ed una Biblioteca arricchita di IGOO medaglie tra 
Greche, Romane, e Sicule. A distanza di poco più di 3 miglia da Gir- 
genti V ÌI un .Molo fatto costruire sul mare africano da Re Carlo III con 
fortino ed un caricatojo di grano, appellato universalmente I' Emporio 
de' frumenti di Sicilia. Nel suo territorio sono miniere di zolfo, gesso, 
slronziana, salgemma, argilla alluminosa, bitume, pirite di rame , c di 
ferro. Contiene la città 13105 abitanti, ed es|>orta grano, legumi, olio, 
soda, zolfo, c vasi di creta che colà si lavorano. A' una fiera di tèssuti, 
animali, e lavori di oro c di argento, nella seconda domenica di Pa- 
squa , sotto il nome di S. Gerlando e dura quindici giorni; ed un mer- 
cato dello di S. Alfonso da’ t."> agosto perolto giorni. Fu p.alria di anti- 
chi uomini illustri, e tra essi di Empedocle filosofo, e medico eccellen- 
te; Sofocle oratore di cui fa motto Tullio nelle sue Verrine; Filino sto- 
rico mentovato da Diodoro; Acrone filosofo, oratore c medico sommo; 
Archino, o Arèhivo poeta tragico; Carcino altro poeta tragico, o, come 
altri vogliono, comico; Dinolco comico poeta ; e Metello musico. 

Giritentl. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 5.Ì7 
abitanti, unito al comune di Pescorocchiano , da cui dista sei miglia , 
nel circondario di Borgoeoi Icfegato, distretto di Ciltaducale, diocesi di 
Rieli. 

Glrirnlco. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario di Borgia, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace. Abi- 
tanti liOI. Vi si celebrano annualmente due fiere da’ C agli 8 di settem- 
bre, e da’ti alla seconda domenica di ottobre, ft distante 8 miglia dal 
mare, 2lì6 da Na|*oli, 4 da Borgia, 12 da Catanzaro, ed 8 da Squillace. 
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GImI. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo di circon- 
dario, nel diglreUo e diocesi di Vasto. A'una fiera a'^ maggio delta di 
S. Berardino, ed un mercato in ogni lunedi. Altra Aera da’ 23 a’ 24 di 
settembi'e. La sua popolazione è di 4100 abitanti. È distante dal mare 10 
miglia, 90 da Napoli, 9 da Vasto, e da Cbieti 30. 

Piccolo comune della provincia dì Terra d’ Otranto, nei 
circondario di Maglie, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 463 
abitanti. È distante 18 miglia da Lecce, 4 da Maglie, e 19 da Gallipoli. 

daisliancll*. (Vedi Giuggianello'j. 

(àlacllano. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1389 abi- 
tanti, nel circondario di Tollo, distretto e diocesi di Cbieti , da coi di- 
sta 9 miglia, 7 dal mare, 134 da Napoli, e 5 da Tollo. 

Glasllan*. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Casoria, diocesi di Aversa, con i0503abitanti, com- 
presi quelli del villaggio annesso di Zaccaria. Vogliono taluni che sia 
stato fondato da’ Cumuni, i quali l’ accrebbero a' tempi di Annilule, ed 
ancor più quando Cuma fu aistrutta. Contiene mediocri edificii , frai 
quali primeggia il palazzo baronale in mezzo al paese. A’un mercato in 
ogni giovedì. È distante 8 miglia dal mare, 6 da Napoli, S da Casoria, 
2 da Aversa. 

Gialli». Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
circondario.nel distretto e diocesi di Teramo. Nelle guerre CM si susci- 
tarono tra Ferdinando d’ Aragona e i Francesi, e segnatamente nel 1496 
questa terra fu data al sacco, come riporta il Guicciardini nelle sue sto- 
rie. Conta 4392 abitanti. Vi sì tiene fiera a’3 di febbraro, a’22 di aprile, 
e dal 1 u’IO giupo, ed un mercato in ogni lunedi. È lontano un miglio 
dal mare, l&O da Napoli, e 14 da Teramo. 

Glallaaa. Comune della Sicilia, nel circondario di Chiusa, distretto di 
Coricane, diocesi di Monreale, con 3132 abitanti in provincia di Paler- 
mo, da cui dista 55 miglia, 3 da Chiusa, e 14 da Corieone. 

Glallano. Villaggio della provincia di Terra d’OtrontOj riunito al co- 
mune di Castrignano del Capo, nel circondario di Gagliano , distretto 
di Gallipoli, diocesi di Uggente. Abitanti 471. È distante 35 miglia da 
Lecce , uno da Castrignano, 2 da Gagliano, e 24 da Gallipoli. 

GiallRm* (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato 
al comune e al circondario di Teano, nella diocesi di Calvi, distretto di 
Caserta, da cni dista 21 miglia, 31 da Napoli, 11 dal mare, e4 da Teano. 

GialUiao (S.) (Vedi Monte S. Giuliano). 

Glallaao-dl-Paslla (8.) Comune della provincia di Molise , nel cir- 
condario di Bonefro, distretto e diocesi di Larino, con 1501 abitanti. È 
fabbricato su dì una collina di buon’aria con territorio fertile, ed ab- 
bondante di acqua, circondato di mura con torri, opera de'mezzi tempi. 
È distante 18 miglia dal mare, 69 da Napoli, 20 da Campobasso, 3 da 
Bonefro, ed 11 da Larino. 

GlaliMo-dl-S^ino (S.) Comune della provincia medesima, nei cir- 
condario di Sepinu, distretto di Campobasso, diocesi di Bojano, con 2382 
iibitanlì, ed a 4 miglia da Sepino, 9 da Campobasso, 10 da Bojano, 53 
da Napoli, e altrettante dal mare. Vi si tiene mercato in ogni martedì, 
annua fiera da’ 25 a’ 27 luglio. 

Glollopoll. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, aggregato 
all'amministrazione comunale di Rosi-Ilo, da cui dista un miglio, nel 
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circondurlo di Villa S. Maria, distretto di Lanciano, diocesi di Trivento. 
È distante 32 miglia da Chieti, e 4 da Villa S. Maria. Abitanti 42i. 

GlandaszI. Piccolo villaggetto della provincia di Napoli, aggregalo al- 
l’amministrazione comunale di Pollena, da cui dista 3[4 di miglio, nel 
circondario di S. Anastasia, distretto di Nu|)cli. 

dannano. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario e diocesi di Capaccio, distretto di Campagna, con 988 abitanti, 
messo alle radici del monte Cotenna, a 6 miglia dal mare, 52 da Napoli, 
26 da Salerno, 4 da Capaccio, e 24 da Campagna. 

GlardiKnano. Piccolo comune della provincia di Terra d’Otranto, nel 
circondario è diocesi di Otranto, distretto di Lecce, con 602 abitanti, 
lontano 23 miglia da Lecce, e 3 da Otranto. 

CSIiiH^ppo (S.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
1.570 abitanti, nel circondario di Calanna, distretto e diocesi di Reggio. 
È distante 280 miglia da Napoli, 3 da Calanna, e 6 da Reggio. 

Glunrppe (w). Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune 
di Ottajano, da cui dista meno di un miglio, nel distretto di Castellam- 
mare. Vi si tiene mercato in ogni sabato.' 

Giuwepp<‘ Morlilll (K.) Comune della Sicilia, nel circondario di Piana, 
diocesi di Morroale,con 5887 abitanti, nel distretto c provincia di Paler- 
mo, da cui dista 19 miglia, 6 da Piana ed altrettante da Morreale. 

GiuMta (H.) Villaggetto del primo Abruzzo ulterioroj con 74 abitanti, 
riunito al comune e al circondario di Atri, nei distretto di Teramo. 

Giunta (S.) Villaggetto della provincia del secondo Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Cittarcalc,da cui dista un miglio e mezzo. 

Giunta (.%.) Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Amatrice, da cui dista tre miglia. 

Giurria. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario di S. Biase , distretto c diocesi di Nicastro, con 2004 abi- 
tanti. È fabbricato alle faide di un colle, 3 miglia lontano dal mare, 256 
da Napoli, 35 da Catanzaro, 8 da S. Biase , e 10 da Nicastro. Vi si tiene 
fiera nel primo sabato di ottobre detta del SS. Rosario. 

GIjexI. Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Leonessa, da cui dista 3 miglia. 

Godrano. Piccolo comune della Sicilia, nei circondario di Mezzojuso, 
distretto di Termini, con 681 abitanti, diocesi e provincia di Palermo, 
da cui dista 22 miglia, 4 da Mezzojuso, e 20 da Termini. 

Gollmano. (Vedi Coltesano). 

Gorga. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 5t6abiianti, 
unito al comune di Stio, da cui dista un miglio, nel circondario di GioJ, 
distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Gorgoglione. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Stigliano, distretto di Muterà, diocesi di Tricarico, con 1970 abitanti. 
A’ una fiera dal 1 al 4 settembre. È a 31 miglia dal mare, 122 da Napoli, 
30 da Potenza, 6 da Stigliano, 30 da Matei-a, e 20 da Tricarico. 

GorianoHiroli. Comune della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Castelvecchio subequo, distretto di Aquila, diocesi di Val- 
va. Abitanti 1054. È distante 30 miglia dal mare, 105 da Napoli, 4 da 
Castelvecchio subequo, 25 da Aquila, e 8 da Vulva. 

Gorlanoiralll. Piccolo comune della provincia medesima, nel circonda- 
rio di Castelvecchio subequo, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 
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17 iiiigliii, 50 dal unire, 103 da Napoli, 1 d.i Casteircccliio. Abitan- 
ti 021. 

Cìradill». Vdiaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo al co- 
mune di Morrone, nel distretto, circondario, c diocesi di Caserta, da cui 
dista 5 miglia, 19 da Napoli, c mezzo miglio da Morrone. 

Cir«cnaDo. Comune della provincia di Napoli, capolungo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Castellammare. Vuoisi che la sua origine 
fosse antica, e propriamente dopo la distruzione di Stabia, cinto di mu- 
ra, scorgendovisi tuttavia un castello colle sue torri. È fabbricato sul 
monte Auro a 2 miglia dal mare e da (jistellammarc, e 16 da Napoli. La 
sua popolazione è di 10502 abitanti. Vi si cclébrano annualmente due 
bere, la prima a’2 di luglio detta della Carili)^ e la seconda di S. Maria 
delle Grazie da’20 a’2l novembre. A’ pure un mercato in ciascun giove- 
dì, e in ciascun sabato. 

Gr«nar«. Yillaggctto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comutie di Pescorocchiano, da cui dista 4 miglia. 

Griinciiar*. Grosso villaggio della Sicilia, aggregato al comune di Spa- 
tafora S. Martino, nella provincia di Messina, con 1400 abitanti. 

Graniti. Comune della Sicilia, nel circondario di Taormina, distretto di 
Castrorealc, provincia e diocesi di Messina, da cui dista 41 miglia, 0 da 
Taormina, e 35 da Castrorealc. Abitanti 4021. Annua fiera sotto il nome 
di Madre della Misericordia da’18 a’22 gennajo,'cd altra detta di S. Se- 
bastiano da'19 a’20 del mese istesso. 

Grannilchele. Cittadella Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto 
e diocesi di Caltagirone, provincia di Catania con 859!) abitanti. Si crede 
fondata nei luogo istesso dell’antica Echella. A’ lunghe c dritte vie con 
larghe piazze, così riedificata poscia che il trcmuolo nel 1693 ebbela 
distrutta. È a 136 miglia da Palermo, 7 da Caltagirone, e 36 da Catania. 

Grawrlano. Villaggio dèlia provincia del 1 Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune e al circondario di Notaresco, da cui dista due miglia, nel di- 
stretto di Teramo, con 300 abitanti. 

GrattHano. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario e dio- 
cesi di Tricarico, distretto di Matera, con 3121 abitanti. É edificato in 
luogo montuoso sopra terra ubertosa, a 32 miglia dal mare, 1 16 da Na- 
poli, G da Tricarico, 24 da Potenza, e 18 da .Matera. > 

GraMerl. Comune di Sicilia, nel circondario diCollerano,distretto e dio- 
cesi di Cefalìi , con 2186 abitanti, in provincia di Palermo, da cui dista 
48 miglia, 5 da C.ollerano, e 9 da CefalU. 

GrMviiiit. Città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Allamura, con 10397 abitanti. Non v’à do- 
cumento che valga ad accertare l’epoca precisa della sua fondazione, 
nè a quale antica città abbia potuto succedere. Sta edificata sopra un 
monte cavato di sotto, con altre montagne all’ intorno, massime dalla 
banda di mezzodì e di occidente. Una delle principali industrie che vi 
si esercita è quella de’formaggi,i quali a causa de’buoni pascoli riescano 
gustosissimi. Vi si celebra da’16 a'25 aprile una fiera che si stima fra le 
prime del regno. Fu Gravina la patria di Domenico da Gravina, croni- 
sta de’ mezzi tempi, al quale si è debitore di una buona relazione dei 
fatti che precessero, accompagnarono, e seguirono la morte del Kc An- 
drea d’Ungheria. É distante 28 miglia dal mare, 14-i da Napoli , 30 da 
Bari, e 7 da Allamura. 
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Comune della Sicilia, nel circondario di Maaciducia, con 1323 
abitanti nel distretto diocesi e provincia di Catania, da cui dista a mi- 
glia, 178 da Palermo, ed uno da Mascalucia. 

Grfucì». Villaggio della Sicilia, ciunito ni comune di Helnzzo, nella pro- 
vincia di Messina. 

Grazie. Piccolo villaggio della provincia di Napoli, aggregato all ammi- 
nistrazione comunale di Bosco reale , da cui dista un miglio c mezzo, 
nel circondario di Torre annunziata, distretto di Castellammare. 

Grazzanlze. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
e diocesi di Capua, distretto di Caserta, con 2052 abitanti. È lontano 9 
miglia dal mare, 18 da Napoli, 5 da Capua, e 11 da Caserta. 

Greci. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario di Orsara, 
distretto di Bovino, aiocesi di Benevento. Vuoisi che sia di origine an- 
tica, distrutto da’ Saraceni , e quindi sotto Pandolfo II. principe di Be- 
nevento, riedificalo dal conte Potone. La sua popolazione è di 3230 abi- 
tanti Albanesi. É fabbricato sopirà un colle con buon territorio abbon- 
dante di acqua, a 22 miglia da Foggia, 02 da Napoli, C da Orsara, Il da 
Bovino, 24 da Benevento, e 46 dal mare. 

Ctrcforlo (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio e distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto, con 1581 abitanti. E 
edificato sul Matese in luogo di bellissimo orizzonte, a 39 miglia da Na- 
poli, altrettante dal mare, 25 da Caserta, e 3 da Piedimonte. 

GNCorl* (*.) Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Buccino , distretto e diocesi di Campagna, con 4904 abi- 
tanti, a 36 miglia dal mare, e da Salerno, 53 da Napoli, 3 da Buccino, 
e 17 ka Campagna. 

Ctrecari*(M.) Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario, e distretto di Monteleone, diocesi di Mileto. Abitanti 1284 
oltre quelli del villaggo di Zammarù che vi è aggregalo. A’ una fiera 
nella terza domenica di agosto detta della SanìUi. E distante dal maro 
G miglia, 273 da Napoli , 43 da Catanzaro, 3 da Monteleone , e 9 da 
Mileto. 

Gregorio (S.) Comune della Sicilia, nel circondario di Mascalucia, con 
1725 ahitanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Catania, da cui dista 
7 miglia, 180 da Palermo, e 4 da Mascalucia. 

Grenorlo (S.) Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, ag- 
gregalo al comune di Paganica, da cui dista due miglia. 

Gresorlo^Ravrasia«ac (S-). Popoloso villaggio della provincia di Ca- 
labria prima ulteriore, con 1723 abitanti, unito al comune e al circon- 
dario di Gallina, da cui trovasi poco distante, nel distretto e diocesi di 

Reggio. . , - 

GrlclKnaito. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Succivo, diocesi di Aversa, distretto di Caserta, con 1299 abitanti, 
lonhino 2 miglia da Succivo , 8 da Caserta , altrettante da Napoli e dal 
mure. 

CirlmMldl. Comune della provincia di Calabria .citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza. E messo sopra un luogo 
alpestre io sito di buon’aria, a 17 miglia da Cosenza. La sua popolazione 
è di 3094 abitanti. . . 

Grlaelano. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli, da cui dista 3 miglia. 
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Grlsolla. Comune della provìncia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Verbicaro, distretto di Paola, diocesi di S. Marco, con 24i2 abitanti, 
non compresi quelli del villaggio di Cipollina, che vi è aggregato. È di- 
stante da Cosenza 32 miglia, 3 da Verbicaro, e 32 da Paola. 

Grottaclie. Comune della provìncia dì Terra d' Otranto, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Taranto, con 7463 abitanti. Vuoisi 
attribuire la sua origine alla ragunanza degli abitanti de’ vicini villag- 
gi, distrutti da'Goti, c da’Saraceni. È messo alle radici di un colle degli 
Appennini sopra un terreno fertilissimo a iO miglia da Lecce, e li da 
Taranto. Vi, si fanno squisiti latticini, essendo que’terrazzani espertis- 
simi nella pastorizia. La plastica eziandio vi ritrova il suo conto, es- 
sendovi cola certa qualità d’argilla rozza molto atta a formar vasellami 
da cucina, e da riporre olii e vini, a cui sanno bene quegli arleR'ci dare 
uno smalto castagnino, ovvero lionato. Vi si celebra un’annua fiera dai 
% a'23 di aprile. 

Grottamlnurda. Comune della provincia di Principato ulteriore, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Ariano, diocesi di Avellino. 
Abitanti 3-18.3. Nel giorno 6 settembre 1694 fu quasi interamente rovi- 
nato da un tremuoto. A’ un mercato in ogni lunedì, ed una fiera detta 
dì S. Tommaso d’Aquino nella prima domenica di giugno. È distante 
37 miglia del mare, 47 da Napoli, 0 da Ariano, e 19 da Avellino. 

Grotte. Comune della Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto dio- 
cesi, e provincia di Girgenti, da cui dista lU miglia, con 4937 abitanti. 
Credesi fondato sulle rovine dell’antica Erbesto, i di cui abitanti di- 
strussero le milìzie romane spedite da Marcello a porvi l’assedio. Vi si 
celebra un’annua fiera di tessuti nella prima domenica di novembre 
detta del SS. Crocifisso, e dura otto giorni. 

Grotte. Comune di Sicilia, nel circondario di Pace, distretto, diocesi, e 
provincia di Messina. 

Grotterio. Comune della provìncia di Calabria prima ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto e diocesi di Gcrace, con 5428 abi- 
tanti. Varie sono le opinioni sull'epoca della sua fondazione, e sulla eti- 
mologia del suo nome. È fabbricato in una valle presso il fiume Locano, 
il quale sreturìsce dagli Appennini, e sbocca nel mare sottoposto,traen- 
do seco talvolta de’ piccoli pezzi di oro. Credesi per questo che fosse 
prima chiamato Crypt-aurca , e volgarmente poi Grottaurea, quindi 
Grotteria. È distante 273 miglia da Napoli, 70 da Reggio, e 14 da Gerace. 

Grotti. Villaggio della provìncia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune, al circondario, e al distretto di Cittaducale, da cui dista 4 miglia, 
con 297 abitanti. 

Grotti. Villiiggctto della provincia medesima, aggregato all'amministra- 
zione comunale di Borgocollefegato^ da cui dista 2 miglia. 

Grotti. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 555 abi- 
tanti, unito al comune, al circondario e alla diocesi diNocera, da cui 
dista mezzo miglio, nel distretto di Salerno. 

Grottolc. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Tri- 
carico, distretto e diocesi di Matera, con 2.311 abitanti. Discorrono pel 
suo tei rìtorio due fiumi il Bssento, c il Bradano, ed un terzo chiamato 
il Bilioso, il quale sorge dalla fontana del Carmine, e mette foce nel 
Bradano. Sonovì pure altri due ruscelli Cupulo, e Rovivo ; insomma ò 
quel territorio abbondantissimo dì acqua, e fertile in ogni sorta di der- 
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ralp. Vi si celebra un’anDaa fiera da' 13 a’ 18 ottobre. È posto in luogo 
montuoso formato da varie colline, ove sono sparse le sue abitazioni, a 
30 miglia dal mare, 122 da Napoli, 30 da Potenza, 13 da Tricarico, e 34 
da Hatcra. 

GroMole. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Morrone, nel distretto, diocesi, e circondario di Caserta, da cui dista 
S miglia, 19 da Napoli, e mezzo miglio da Morrone. 

GroMol«lla. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Altavilla, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 
1335 abitanti. A’ una fiera detta di S. Egidio . da' 6 agli 8 settembre. È 
distante 19 miglia dal mare, 31 da Napoli, 5 da Altavilla, 3 da Avellino, 
e 10 da Benevento. 

Gramo. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circon* 
darlo, nel distretto di Altamura, diocesi di Bari. Credesi edificata sulle 
rovine di Grumum città mediterranea de' Peucezii. La sua popolazione 
è di 6849 abitanti. Vi si celebra un'annua fiera da’25 a’27 settembre. È 
a 150 miglia da Napoli, 11 dal mare, altrettante daBarì,e 14da Altamura. 

Gramo<Niev«iao. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di 
Frattamaggiore, distretto di Casoriu. diocesi di Aversa. Abitanti 4039. 
È patria di molti uomini illustri, tra quali di Nicolò Capasso, e di Giu- 
seppe Pasquale Cirillo. Dista 5 miglia dal mare e da Napoli, 3 da Caso- 
ria, altrettante da'Aversa, c meno di un miglio da Frattamaggiore. 

Grap». Crosso villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito ai 
comune e al circondario di Aprigliano Vico, nel distretto e diocesi di 
Cosenza, con 980 abitanti. 

Gaacmiia*. Comune della provincia di Terra d’Olranto, nel circondario 
di Salice, distretto e diocesi di Brindisi, con 1410 abitanti,, distante da 
Lecce 17 miglia, uno da Salica, e 18 da Brindisi. 

Gaiatlerl. Comune di Sicilia, nel circondario di S.Lucia, distretto, dio- 
cesi, e provincia di Messina, da cui dista 23 miglia, con 2.384 abitanti. 
È distante S miglia da-S. Lucia, e 4 dal mare. A' un’annua fiera detta di 
S- Filippo da’6 a’13 maggio. 

GnainlavaUe. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario di Badolato, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillane, 
con 3170 abitanti. È messo in una valle circoscritta tutto all'intorno da 
monti, 6 miglia’ lontano dal mare, 298 da Napoli, 7 da Badolato, 44 da 
Catanzaro, e 24 da Squillace. 

Gaprdl». Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Piedimontc, diocesi di Cerreto. Vedesi edifi- 
cata in luogo montuoso con in mezzo un castello, opera dei Sanfra- 
monti conti di Cerreto, percui.il paese vien pur chiamato Guardiasan- 
framonti. Nel suo territorio sonovi concerìe di pelli, che recano assai 
profitto a qiie’neturall. Conta 4113 abitanti, ed è distante 15 miglia da 
Pìedimonte, 23 da Caserta, 33 da Napoli, e altrettante dal mare. Vi si 
tiene mercato in ogni lunedi , e fiera nella terz.<i domenica dì ottobre 
per quattro giorni, a 26 maggio, nella seconda domenica di agosto per 
2 giorni, e a’16 dì agosto. 

Gaardia. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Cor- 
leto, distretto dì Potenza, diocesi di Tricarico, con 1957 abitanti. È di- 
stante 34 miglia dal mare 117 da Napoli, 9 da Laurenzana, 35 da Po- 
tenza, e 2-i da Tricarico. A’ una fiera da’16 a’17 settembre. 
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Guardia. Cooiune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Celraro, distretto di Paola, diocesi di Cosenza, da cui dista 28 mi- 
glia, ed 8 da Paola, con 1316 abitanti. 

Guardla-a-renano. Popoloso villaggio della provincia del 1 Abruzzo 
ulteriore, unito al comune di Notaresco, da cui dista 2 miglia e mezzo, 
nel circondàrio dì questo nome, distretto di Teramo. Vi si celebra una 
annua Gera nell' ultima domenica di agosto. La sua popolazione è di 
1309 abitanti. 

Gnordlaltrana. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, con 
430 abitanti, unito aH'amministrazione comunale di Torrebruna, da cui 
dista circa 2 miglia, nel circondario di Celenza, distretto di Vasto, dio- 
cesi di Trivento. È lontano 41 miglia da Chieti, e 3 da Celenza. 

Gnardlai^le. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Chieti. Abitanti 8050. Vi è un 
mercato in ogni giovedì. Vi si tiene un’ annua Gera detta dì S. Felice 
nell’ottavario di Pasqua, un' altra denominata di S. Nicola nella terza 
domenica di maggio, un’altra a’7 agosto di S. Donato, una nella terza 
domenica di settembre detta dell’ Addolorata, e Gnalmente un’ ultima 
di S. Lucia a’ 13 di decembre. Vedesi ediGcato sopra un’amena collina, 
circondata interamente da mura con torri, alla distanza di 15 miglia 
dal mare, 102 da Napoli, e 16 da Chieti. 

GnardlalHera. Comune della provincia di Molise, nel circondario di 

^ Civitacampomarano, distretto di Larino, diocesi di Termoli, con 1355 

' abitanti. Vuoisi che sia antica e sorla da qualche luogo di difesa o cu- 
stodia, non altro signìGcando In voce guardia negli scrittori de’ mezzi 
tempi. Ignorasi però l'epoca della sua fondazione. Dalla collina su cui 
è fabbricato guardasi l'adriatico verso oriente. Circa un miglio da colà 
discosto passa il BiCerno, ed altrove, alla medesima distanza dall’abi- 
tato nel luogo detto il Vignale, sorge un’acqua sulfurea efficacissima a 
cuocere le civaje le più duro. Nel suo territorio vi è una cava di gesso. 
È a 18 miglia dal mare, 81 da Napoli, 18 da Campobasso, 4 da Civita- 
campomarano, 9 da Larino, e 16 da Termoli. 

GnardlalomlMirtla. Comune della provineia di Principato ulteriore, 
nel circondario distretto e diocesi di S. Angelo de’ Lombardi, da cui 
dista 3 miglia, 27 da Avellino, 53 da Napoli, e 30 dal mare di Salerno. 
Abitanti 2907. Vi si celebra un’annua Gera a’7 agosto detta di S. Gae- 
tano. Pietro Diacono nel descrivere il viaggio di Rainaldo eletto Abate 
di Montecassino circa il 1377 nomina Guardialombarda, e ricorda que- 
sto luogo perchè in esso Leone IX. Papa sanclissimus cum Normaimis 
praeliaturus, vi si fermò a farsi salassare e a riposarvi per alcuni gior- 
ni. Ivi fu poi eretto un monastero intitolato a quel Santo PonteGce, 
che Gn da allora è riconosciuto come principal protettore di quella terra. 

Guardlaresla. Comune della provincia di Molise, con 2132 abitanti, 
fabbricato accosto al Malese, nel circondario e diocesi diBojano, di- 
stretto dTsernìa, a 45 miglia dal mare, 48 da Napoli, 12da Campobasso, 
2 da Bojano, c 17 da Isernia. 

GaardlaMnflramontl. IVedi Guardia). 

GnarlDelll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune e al circondario di RoccamonGna, nella diocesi di Calvi, distretto 
di Gaeta, da cui dista 20 miglia, 23 da Caserta, 33 da Napoli, 9 dal mare, 
e pochi passi da RoccamonGna. 
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Gaarlnl. Villaggio della provincia medesima, in tutto come il prece- 
dente, da cui è poco distante. 

Gaarno. Villaggio della provincia diCalabria citeriore, riunito al comune 
e al circondario di Aprigliano Vico, nel distretto e diocesi di Cosenza, 
con T72 abitanti. 

Gnarr«Hano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggre- 
gato al comune di Porcile, da cui dista un miglio e mezzo, nel circon- 
dario di Pollica, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con abitanti. 

Guazzano. Villaggio della provincia del i. Abruzzo ulteriore, con 181 
abitanti, unito al comune di Campii, da cui dista 5 miglia, nel circon- 
dario di questo nome, distretto di Teramo. 

Gucllano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 162 
abitanti , unito al comune e al circondario di Campii , nel distretto di 
Teramo. 

Gnglloneal. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Carino, diocesi di Termoli, con 4221 abitanti, a 7 
miglia dal mare adriatico, 107 da Napoli, 28 da Campobasso, e 7 da Ca- 
rino e da Termoli. Vi si tiene Aera a' 24 e 25 maggio, 3 giugno, 2 ago- 
sto, e nell’ultima domenica dell’istesso mese. A’ pure un mercato ia ogni 
giovedì. 

Guldonaundrl. Piccolo comune della Sicilia, nel circondario di All, di- 
stretto, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 14 miglia, e 7 da All, 
con 752 abitanti. 

Guratt. Villaggio della Sicilia , riunito al comune di Barcellona , nella 
provincia di Messina. 

Guilml. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 2126 abitanti, 
nel circondario di Gissi, distretto e diocesi di Vasto, da cui dista 32 mi- 
glia , 13 dal mare, 86 da Napoli, 4 da Gissi, e 32 da Vasto. A’ una fiera 
da' 21 a’ 22 luglio detta di S. Maria Maddalena. 

GnzU. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, nel distretto di Gaeta, 
unito al comune, al circondario , e alla diocesi di Sessa, da coi dista 2 
miglia, 7 dal mare, 31 da Napoli, 21 da Caserta, e 18 da Gaeta. 
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llarlo (8.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, con 1070 
abitanti, nel circondario, distretto e diocesi di Gerace, distante 273 mi- 
glia da Napoli, 57 da Reggio, e 9 da Gerace. 

nil. Villaggetto della provincia del 1 . Abruzzo ulteriore, con 158 abitanti, 
unito al comune di Castiglione della Valle, da cui dista due miglia, nel 
circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Illlca. Villaggetto nella provincia del 3.‘ Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Accumo|i, da cui dista 1 miglio. 

IM«. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune e al 
circondario di Lauro, nel distretto e diocesi di Nola, da cui distaBmi^lia, 
messo alle radici dì una collina in sito di. buon’aria, lontano 20 miglia 
da Caserta, 18 da Napoli, e 15 dal mare. 

Itnkaeearl. (Vedi Mirabella). 

■ntavolarta. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al 
comune di Acquappesa, nel circondario di Cetraro, distretto di Paola, 
diocesi di Cosenza, con 576 abitanti. 

■ntermeeoll. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo uIteriore,con 396 
abitanti, aggregato al comune di Pietracamela, da cui dista un miglio e 
mezzo, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Intr*da«qaa. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo dì circondario, nel distretto di Solmona , diocesi di Valva. Abi- 
tanti 5084. È distante 39 miglia dal mare , 98 da Napoli. 34 da Aquila, 
e 5 da Solmona. La sua posizione sopra un alto colle, e tra due ruscelli 
che da esso discendono, à prodotto il nome di Introdacqua. Era in altri 
tempi circondato da mura. 

Ippolito (S.) Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Mercato, da cui dista 3 miglia. 

Ippolito (fl.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al 
comune di Pictrabtla , nel circondario di Aprigliano Vico, distretto e 
diocesi di Cosenza, con 572 abitanti. 

Iromo e Ifaterdomlnl. Villaggio della provincia di Principato cite- 
riore, con 296 abitanti, unito al comune, al circondario , e alla diocesi 
di Nocera , da cui dista due miglia e un quarto , nel distretto di Sa- 
lerno. 
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iMca. Comune della provincia di Calabria uiluriorc seconda , nel circon- 
dario di Badolato, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillaco, con iOOi 
abitanti, lontano 3 miglia dal maro, 280 da Napoli, 4 du Badolato , 32 
da Catanzaro, e i6 da Squillace. 

iMMrrlll. Piccolo villnggetlo della provincia del i. Abruzzo ulteriore , 
con 30 abitanti , unito al comune di Valle S. Giovanni , da cui dista 4 
miglia, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

lacbl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, aggregato all'am- 
ministrazione comunale di Colosimi, con 503 abitanti , nel distretto di 
Cosenza, circondario di Scigliano. 

iKcblM. Città marittima e vescovile della provincia di Napoli, capoluogo 
di circondario, e dellTsola di questo nome, nel distretto di Pozzuoli. È 
fabbricata sopra una roccia di basalto, alta presso che 1300 piedi, e riu- 
nita all’ Isola mercè di^a artificiale. È difesa da art vecchio castello che 
è quel medesimo in cui riparò Ferdinando II allorché Carlo Vili invase 
il reame. La sua popolazione è di (1408 abitanti. È a'lG miglia da Napo- 
li, e (0 da Pozzuoli. Fu patria di Francesco Siano vaiente letterato tisi- 
co c geologo che illustro magistralmente con gli scritti suoi le acquo 
termali di Ischia. 

■•«liKella. Comune delia provincia di Capitanata , nel circondario di 
Rodi, distretto di S. Severo, diocesi di Manfredonia, con 4525 abitanti. 
A’ncllo sue terre il lago di Varano, abbondanti acque sorgive, e due bo- 
schi con pini, da cui ritracsi quantità di pece greca, pece navale, aoiua 
di ragia, trementina ec. Il territorio è fertile in ogni maniera di biade , 
vini, olii od agrumi. È fabbricato su di una collina del Gargano a vista 
delTadi iatico da cui dista 2 miglia, 41 da Foggia, 30 da Sansevero, 2 da 
Rodi, 2t da Manfredonia, e 150 da Napoli. 

■•rrnla. Città vescovile della provincia di Molise, capoluogo di circon- 
dario, e di distretto, con 7218 abitanti.: È fondata nei territorio de' San- 
niti, popolo assai celebrato dell’antichità per la vigorosa e lunghissima 
resistenza opposta alla dominazione romana. Il tempo preciso in che 
ebbe a nascere non può assegnarsi, risalendo esso presso che all’era dilu- 
viana , 2250 anni prima della presente. 1 greci la chiamarono Soepvtvx 
ed Atmovia, i latini j£urn ; si che Esernia è non Jsernia chiamarsi 
dovrebbe. Pure quest’ultimo nomo l’à vinta, nè altrimenti oggidì si 
pronunzia. Questa città discostandosi da ogni altra della regione, man- 
tennesi amica de’ Romani, tal che dallo altre sue consorelle si à notizia 
che fosse distrutta. Vi fu poscia dedotta una colonia. Vuoisi quindi che 
tra guerre e terremoti rovinasse altre sette volte. Ciò non di meno, mai 
ebbe mutata la sua situazione. Dell'antica magnificenza altro non resta 
che poche vestigia. Evvi un antico' aquedotto di lunghezza poco men 
che un miglio, largo palmi 4, alto 8 con nove diversi spiragli , il più 
profondo pai. 06, il meno 54, scavato nella roccia, di struttura veramen- 
te maravigliosa. Altre anticaglie sonovisi pure rinvenuto, siccome mar- 
mi, monete, iscrizioni ec. cc. Prima che rovinasse in parte pel Iremuo- 
to del 180.5 eravi una bella cattedrale, molti conventi, e magnifici avan- 
zi di antichità romana. È posta su di una collina a 30 miglia da Campo- 
basso, e 54 da Napoli e dal mare, avendo a’suoi iati il Matcse, il monte 
Azzo, o Arso, c due fiumi, uno sorgente sopra Sessano, l’altro verso Mi- 
randa, parte di cui s’imbocca nel menzionato aquidotto. Un dì ci avea 
un lago alla sua foce, ma di presente è terra asciutta. Più maniere di 
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macchine idrauliche ànuo vita e movimento da queste acque. A distan- 
za di poco più che due miglia dalla città tirando verso Miranda , ci à 
una scaturìggine minerale, tra le molte che vi sonoriputatissima a gua- 
rire talune indisposizioni. Producono le sue terre olio, frumento, vino, 
frutta e ortaglie. Sono fra'cittadini non poche industrie , oltre 1’ agri- 
coltura e la pastorizia, siccome fabbriche di pannilani e di tele, conce- 
rie di pelli, figuline, e di fornaci di stoviglie, gualchiere, cartiere e ra- 
merie. Sopra tutto sono da ricordare le sue pergamene, siccome le mi- 
gliori lavorate in regno, ciò dimostrando i codici scritti prima e dopo 
rinvenzione della stampa. Fu patria di molti uomini illustri , e segna- 
tamente di Pietro Horrone, fondatore dell'ordine de’Celestini, e poscia 
pontefice, col nome di Celestino V, di Andrea d' Isernia giureconsulto 
celebratissimo a’ suoi tempi; di Onorato Fascitelli vescovo, e letterato 
valente del secolo XVI. Vi si tiene un mercato in ógni giovedì , e fiera 
a'18e 19 maggio, a’15, 18, ^ e 29 giugno; a’ 20, 21, 26 e 37 settembre, 
letteli*. Comune di Sicilia nel circòndario diCollesano, distretto e dio- 
cesi di Cefalù, provincia di Palermo, con 2923 abitanti. È distante 5 mi- 
glia da Collesano, 10 da Cefalù, e 48 da Palermo. 

■atti*. Città della provincia di Terra di lavoro, nel distretto diocesi, e cir- 
condario di Sora, dà cui dista 5 miglia, con 4018 abitanti. Deve il suo 
nome alla natura del suolo, in cui è fondata , circoscritto da duo rami 
del fiume Liri, l’uno de’ quali va impetuosamente a finire a cascata di 
96 palmi di altezza dalla parte di mezzogiorno, l’altro a ponente su per 
un piano inclinato Itm^o 600 palmi. Quest’opera della natura è vera- 
mente ammirevole agli occhi di chi la riguarda, presentandosi in mille 
guise a seconda delle situazioni , e tutte vaghe e sorprendenti. La città 
siede in perfetto piano , e solo verso borea innalzasi un' altura con in 
cima una torre. Non è antica più di nove secoli, e malamente àn taluni 
avvisato esser succeduta all’antica Iteramnà. Pati più volte incendii e 
saccheggi, causa le politiche o guerresche vicende. Il fiume Liri che la 
circonda è pescoso, specialmente di gamberi lodati da Marziale. Vi sono 
nel suo territorio cave di pietre somiglianti al marmo, bianche, e scre- 
ziate. Sonovi pure cartiere , fabbriche di panno , e di ferro filalo. Dista 
61 miglia da Caserta, 71 da Napoli, e 35 dal mare. A’ un mercato in ogni 
martedì, e fiera nella seconda domenica di luglio, a’15 agosto, e a’ 19 
settembre. 

1**1». Comune della provincia di Abruzzo ulteriore 1. nel circondario 
di Tossiccia, distretto di Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 3212 com- 

S resi quelli de’ villaggi che vi sono'aggregati. A’ una fiera nella secon- 
a , domenica di agosto. Èìlistante 25 miglia dal mare, 173 da Napoli , 
3 da Tossiccia, 11 da Teramo, e 17 da Penne. 
iMltt. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Cotrone, da cui dista 12 miglia, tutto cinto 
di mura, e di aria non buona. La sua popolazione è di 1592 abitanti. £ 
lontano 3 miglia dal mare^ e 208 da Napoli. 
l**ltt. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comune 
di S. Cipriano, nel distretto di Caserta, diocesi di Àversa, circondario di 
Trenlola. Giace in sito piano d’aria malsana prossimamente al fiume Cla- 
nio a un quarto di miglio da & l^riano, 2 da Trentola, 73 da Caserta, 
10 da Napoli, e altrettante dal naré. . 

Iia*ltt delle fettstae. Isoletta delia Sicilia in veduta di Carini,^ 
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pace che forma un comune, tra Trapani e Palcimo, da cui disia M mi- 
glia. A'due cale con torre di (guardia. 

Inpfinl. Piccolo comune marittimo della provincia di Principato cite- 
riore, nel circondario (fi Vibonati , distretto di Sala , diociesi di Polica- 
stro, distante 99 miglia da Napoli, 72 da Salerno , 3 da Vibonati e da 
Policastro, e 24 da Sala. Abitanti G60. 

Itala. Comune della Sicilia, nel circondario di Ali, con 1232 abitanti, nel 
distretto, diocesi , e provincia di Messina, da cui dista IS miglia, 4 da 
All, 2 dal mare, e 215 da Palermo. 

■tri. Piccola città della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e dio- 

I cesi di Gaeta, circondario di Fondi, con !5776 abitanti. 'Ne’ suoi contorni 
sonovi colline tutte gremite di vasti oliveti, il cui prodotto ò assai tenu- 
to in pregio nelle altre parti del regno. Tuttoché incerta l’epoca della 
sua fondazione è non di meno assai antica, indicandolo i ruderi le me- 
daglie, i vasi, i marmi che di tratto in tratto vi si rinvengono. Credesi 
ancora l’antica Mamurra. Vi si tiene mercato in ogni martedì, e lìera 
da’ 19 a’ 23 luglio. B messa sulla strada consolare che mena a Roma, 5 
miglia lontano da Gaeta, 43 da Caserta , 7 da Fondi, ri3 da Napoli, e 5 
dal mare. 
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Jaewrra. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Cortale, distretto e diocesi di Nicastro, fabbricato in. luogo 
eminente e di buon'aria, con 1675 abitanti, a 8 miglia dai mare, 256 da 
Napoli, 13 da Catanzaro, 2 da Cortale, e 12 da Nicastro. 

Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nei cir- 
condario di Radicena , distretto di Palmi , diocesi di Hileto. Abitanti 
2347. A’ una Itera detta di S. Lucia, a’ 13 dicembre. É distante 262 mi- 
glia da Napoli, 39 da Reggio, uno da Radicena, e 19 da Palmi. 

4elsl. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario , nel 
distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 2710 abitanti. Vi si 
celebra un'annua fiera da’ 12 a'13 giugno. È distante dal mare 33 miglia, 
56 da Napoli, 8 da Campobasso, e 24 da Benevento. 

Jevoll c Polverini. Villaggio della provincia dì Calabria ulteriore se- 
conda, aggregato al comune e al circondario di Feroleto antico , nel 
distretto di Nicastro, con 429 abitanti. 

Jaanella. Piccolo villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore, con 
82 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista due miglia e mezzo. 

Joanella. Altro villaggelto della provincia medesima, unito al comune 
di Torricella, nel circondario e distretto di Teramo. 

JomI. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di S. Caterina, nel circondario di S. Sosti, distretto di Castrovillari, dio- 
cesi di S. Marco, con 573 abitanti. 

Jona (8.) Villaggio della provincia del 2* Abruzzo ulteriore, con 283 
abitanti, unito al comune di Ovindoli, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Celano, distretto di Avezzano. 

Gonadi. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario e diocesi di Mileto , distretto di Monteleone, con 740 
abitanti, non compresi quelli del villaggio di Nao, che gli è aggregato, 
a 278 miglia da Napoli, 9 dal mare , 40 da Catanzaro , § da Mileto , e 6 
da Monteleone. 

Joppalo. Piccolo comune marittimo della provincia medesima, nel cir- 
condario di Nicotera, distretto di Monteleone , diocesi di Reggio, con 
7 g 1 abitanti, oltre quelli de’ villaggi annessi. È distante da Na^li 292 
miglia. Goda Catanzaro, 6 da Nicotera, 20 da Monteleone, e 6 da Reggio. 

J«ppolo. Comune di Sicilia , nel circondario di Aragona , con 762 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi e provincia diGirgenti, da cui dista 6 miglia, 
e 65 da Palermo. 

Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Pedace , nel circondario di Spezzano grande, distretto e diocesi di 
Cosenza, con 271 abitanti. 
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l^ecA. Comune della proTineia di Napoli. neU’isoIa d’ischia, circondario 
di Forio, distretto di Pozrooli, diocesi d’Iscbia, con 1597 abitanti. Sor- 
ge a lido di mare in posizione amenissima, sopra un territorio fertlie 
in vini e frutta di sapore squisito, a 94 miglia da Napoli, 5 da Forio, 
16 da Pozzuoli, 06 da Ischia. In un luogo colà detto pietra della tri- 
glia fassi buona pesca di tonni, é di barboni. Sonovi acque termali som- 
mamente decantate. Vuoisi che il nome ne derivasse dal greco Att»; la- 
pis, essendo il suo territorio gremito tutto di grossi massi di tufo bian- 
co, uno de’quali è degno di osservazione per la figura di un fungo assai 
grande posto in mare non molto lungi dal lido, e serve di ormeggio e 
riparo alle navi. Pe' monumenti che vi si sono rinvenuti pare che que- 
sta terra sia stata la principal sede delle greche colonie , venute in 
Ischia. Fu stanza eziandio de'Komani. 
l«eedonla. Città vescovile della provincia di Principato ulteriore, ca- 
poluogodi circondario, nel distretto di S. Angelo de'Lombardi. L'epoM 
della sua fondazione non può con sicurezza assegnarsi, come che di- 
scordino gli eruditi se fosse l’antica Agui/onio di Plinio città degl’ Ir- 
pini, ovvero sulle rovine di quella colà medesimo, o a poca distanza edi- 
ficata. Vi si osserva un antico oasteHo, ed-un campanile di buona_archi- 
tettura nella cattedrale. In vari luoghi sonosi trovale monete romane 
d'oro, d’argento, e di bronzo. La sua popolazione è di 6246 abitanti. Vi 
si tiene un mercato in ogni lunedì, ed un’annua fiera da’S a’7 settembre. 
È distante 38 miglia dal mare di Manfredonia, 65da Napoli, 57 da Avel- 
lino, e 14 da S. Angelo de’l>ombardi. 

Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 538 abitanti, nel circondario di Calanna, distretto e diocesi di Reg- 
gio, da cui dista 11 miglia, 28S da Napoli, e 2 da Calanna. 
EaMthHello. Popoloso villaggio della provincia di Calabria citeriore, 
riunito al comune di Lago, nel circondario di Amantea, distretto di 
Paola, diocesi di Tropea, con 1466 abitanti. 

Mtmtto. Comune della provincia medesima, nel circondario di Amanlea, 
distretto di Paola, diocesi di Cosenza, con 3115 abitanti, non compresi 
quelli del villaggio di Laghitello, che gli è aggregato. Dista da Cosenza 
14 miglia, 4 da Amantea,' e 19 da Paola. 
l4k«oiieipro. Città della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario 
e di distretto, nella diocesi di Policastro, con 5486 abitanti. A’ due fiere 
annuali nel sabato, e terza domenica di settembre, e da’6 a’12 giugno, 
ed un mercato in ogni 15 giorni. È fabbricata alle falde degli Appen- 
nini, a 12 miglia dal mare, 97 da Napoli, 42 da Potenza, e 20 da Poli- 
castro. Dalle sue montagne viene il Tansgro degli antichi, di presente 
detto Negro, che, .entrato nel vallo di Diano, e giunto alla Polla, preci- 
pita in una voragine, d’onde, dopo due miglia di camino sotterraneo, 
sbocca in una caverna meravigliosa, delta la Periosa. 
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l.aiuo liorso. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Mormaiino, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con 3042 
abitanti, a f>9 miglia da Cosenza, 3 da Mornianno, e 18 da Castrovillari. 

■.«Ino rantrllo. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Mormnnno, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con IGIl abi- 
tanti, a 39 miglia da Cosenza, 3 da Mormanno, e 18 da Castrovillari. 

i.aJnno. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, c al circondario di S. Agata de’Coti, nel distretto di Caserta, da 
cui dista IO miglia, 20 da Napoli e dal mare, e 4 da S. Agata. 

JLiinia. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, capoluogo di circon- 
condario, nel distretto di Lanciano, diocesi di Chielì. Abitanti 2988. A' 
una lìera detta di S. Domenico dal sabato precedente la prima dome- 
nica di giugno a tutto il lunedi, ed un'altra a’19 settembre, sotto il tìtolo 
di S. Francesco Saverio. Poggia sul ripiano di un colle che rallegra lo 
sguardo col suo rìdente orizzonte, a 21 miglia dal mare, 91 da Napoli, 
16 da Lanciano, e 24 daChietì. 

Lame. ViUaggetto della provìncia del 1 Abruzzo ulteriore, unito ul co- 
mune di Cortino, da cui dista tre miglia e mezzo, nel circondario di 
Montorìo, distretto di Teramo. 

Laiunila. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune, 
al circondario, c alia diocesi di S. Agam de'Goti, da cui dista 3 miglia, 
13 da ('.asei ta, 23 da Napoli e dal mare. 

l.Miiipazxoiil. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
riunito al comunedi Ricadi, nel circondario di Tropea, distretto di Mon- 
teleone, con 220 abitanti. 

Lumpedusa. Isola di Sicilia, una delle tre Pelagic, tra l'Africa, e la Sici- 
lia, IO!) miglia distante da Licata, o 262 da Palermo. 

Lanclauo. Città arcivescovile della provincia di Abruzzo citeriore, ca- 
poluogo di circondario, c di distreUo, con 1171 1 abitanti. Vuoisi che 
sia l'antica Anxa Frentanorum di Plinio, la quale, mutata col tempo in 
Anxanum, Ansanum, Ancianum, ed aggiuntovi l’articolo Lo, abbia tra- 
mutato nel presente l’antico suo nume. Ilan disputato gli eruditi intorno 
al sito primitivo di questa citià, nia o^gi pare che convenissero essere 
l'ondata nel luogo detto (iastcllano, o Santa Giusta, un miglio circa lon- 
tano dalTodicrna città. In fatti si sono colà rinvenuti avanzi di magni- 
liche fabbriche, e monumenti. Credesì pure che dove oggidì sorge Lan- 
ciano, vi fosse un tempio dedicato a Giunone Lucina, cosi recando un 
frammento di antica iscrizione, ritrovata sotto alcuni ruderi nella chiesa 
parrocchiale di S. Lucia. Non può dirsi quando, dopo la distruzione di 
Ansano, sìa surtu Lanciano ; pare perù che prima fosse ediScata quella 
parte che chiamasi Lanciano vecchio, d'onde, per agevolare il camino 
verso oriento, fosse eretto quel ponte superbo a vedersi, che riunisce 
runa uirullra parte della città. Sorge oggi Lanciano sopra tre colli, e sul 
luagiiinco ponte che ne unisce due s'innalza la sua chiesa cattedrale, 
detta perciò di S. Maria del Ponte. Sono in Lanciano un seminario con 
varie scuole pubbliche, un ospedale, un monte di pietà, ed altri fru- 
mentari. Tra lo sue manifatture è da notarsi nuella (Ielle tele, e de'cor- 
dami ad uso navale. Vi sono fabbriche di candele di cera, di sapone, di 
pelli conciate, ed una bigattiera molto bene avviata, e prospero^. Vi 
sì tiene mercato in ogni sabato o Piera assai vistosa in settembre. È di- 
stante 5 miglia dal mare, HO da Napoli, e 18 daCbieti. 
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Lanenatl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1435 abi- 
tanti, unito al comune di Pisciano, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

leandro. Villaggio di Sicilia, aggregalo al comune di Barcellona, nella 
provincia di Messina. 

Eanaara. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con G32 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di S. Giorgio, nel distreltoe dio- 
cesi di Salerno. 

■iSplo. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circondario 
di Paterno, distretto ai S. Angelo de'Lombardi. diocesi di Benevento. 
Abitanti 2752. A' un mercato in ogni mercoleol , e due Sere annuali 
dette di S. Vito martire dal 13 al 15 giugno, e di S; Maria della neve 
da’i ai 5 di agosto. È distante 26 miglia dal mare, 56 da Napoli, 5 da 
Paterno, 8 da Avellino, 12 da S. Angelo, ed altrettante da Benevento. 

Lappano. Comune della provincia di Calabria citeriore, net circondario 
di Celico, distretto e diocesi di Cosenza, con 9.55 abitanti, oltre quelli 
del villaggio di Altavilla, che gli è aggregato. Dista 4 miglia da Cosen- 
za, e 5 da Celico. ^ 

Lardarla. Villaggio di Sicilia , aggregato alla città di Messina, da cui 
dista 5 miglia. 

Larplal. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Morrone, nel distretto, circondario, e diocesi di Caserta, da cui dista 
5 miglia , 19 da Napoli e dal mare , e un quarto di miglio da Mor-* 
rone. 

Lwrlno. Città vescovile della provincia di Molise, capoluogo di circonda- 
rio, e di distretto, con ii91 abitanti. É la Larinum, o Larinos, dell'an- 
tiebità, menzionata fra gli altri da Cicerone, e da Silio. Credesi che fosse' 
stata la capitale de’Frentani, togliendosene argomento dalla etimologia 
del suo nome , poiché Lar, Lartes {donde deriva Larinum), suonava 
in etrusco Dux, Kex, Princeps. La presente sua posizione non è però la 
stessa che ebbe ad essere nell’antichità, essendo allora sul dorso di un 
colle appellalo Munterone, piuttosto ampia, e ail'intutto murala. Vuoisi 
che le sue fabbriche fossero greche di stile, ed avesse pretorio, terme, 
antiteatro, e templi. La nuova Larino sta ediflc.ata ad occidente dell’an- 
tica, lungi da questa poco nien che un miglio, ricinta in tre lati da 
monti, e nel quarto da una fondura che conduce al Biferno. Pati molto 
nei tempi andati per vicende guerresche, c naturali. A’ un mercato dal 
21 al 24 luglio, e fiera da’Bagli 8 giugno, c da’ IO a’ 19 di ottobre. È a 
20 miglia dal mare adriatico, 92 da Napoli, e 29 da Campobasso. 

Lanearl. Comune di Sicilia, nella provincia di Palermo, circondario, di- 
stretto c diocesi di Cefulìi, da cui è distante 7 miglia, c 12 da Palermo. 
Conta 091 abitanti. 

LM(cr>». Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario di 
Ginosa, distretto di Taranto, diocesi di Acerenza, con 4585 abitanti. È 
messo in una valle bagnala da molte sorgenti, a 74 miglia da Lecce, 3 
da Ginosa, e24 da Taranto. 

Lutinno. Comune della provìncia di Terra d’ Otranto , nel circondario 
di Mesagne, distretto di Brindisi, diocesi dì Oria, con 5510 abitanti. È 
distante 22 miglia da Lecce, 5 da Mesagne, e 15 da Brìndisi. 

Latina. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Baja, nel distretto c diocesi di Caserta, circondario di Pictrnmelara, 
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da cui dista i miglia, 33 da Napoli, 30 dal mare, M da Caserta, e da 
Baja 1 1|4. Conia 800 abitanti. 

liMtroiiieo. Comune della provincia di Basilicata, capoNtOgo di circon- 
dario, nel distretto di Lagonegro, diocesi di Policastro. Abitanti 4350. 
Vi sono nel suo territorio scaturigini di acque minerali. Vi si tiene fie- 
ra a'’15 giugno , a’3 luglio , e da'30 agosto al 1 settembre. È situalo in 
luogo elevato, a '30 miglia dal mare, 113 da Napoli , 43 da Potenza, 16 
da Lagonegro, e 33 da Policastro, 

(Vedi £allartco). '' 

Lattarie». Comune della provincia di Calabria citeriore; nel circonda- 
rio di Montalto , distretto di Cosenza , diocesi di Bisignano, con 1533 
abitanti, non compresi (juelli del villaggio di Regina, che gii è aggre- 
gato. £ distante 16 miglia da Cosenza, e 4 da Montalto. 

L«tar». Piccolo villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulteriore , con 
101 abitanti, riunito al comune, e al circondario di Vallecastellana, nel 
distretto di Teramo. 

Laarcana. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto. Abitanti 
3436. Fiera a’13 maggio, a’16 luglio, ed agli 8 di decembre. Fu presso 
che interamente distrutto dal tremuoto del 1783 , e rifabbricato lun- 
ghesso il fìume Jeropotamo 355 miglia distante da NapoK , 56 da Reg- 
gio, e 33 da Palmi. 

Laureali». Comune delia provincia di Principato citeriore , nel circon- 
dario di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 731 abi- 
tanti, a 4 miglia dal mare, 63 da Napoli, 36 da Salerno, 3 da Torchia- 
ra, 16 da Vallo, e 13 da Capaccio. 

Laurcnaana. Comune della provincia di Basilicata , capoluogo dì cir- 
condario, nel distretto di Potenza, diocesi di Acerenza , con 7664 abi- 
tanti. A’ una 6era da’ 14 a’16 luglio. È a 40 miglia dal mare, 108 da Na- 
poli, 16 da Potenza, e 34 da Acerenza. Vi si tiene mercato nel 1 lunedi 
di ciascun mese. 

Lanria. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Lagonegro, diocesi di Policastro , con 9733 abitanti. Vi 
si tiene Aera da’ 7 a'9 maggio, da’37 maggio a' 2 giugno, e da’33. a’ 35 
luglio. Vien creduto do taluni l’antica Volceio, città de’ Lucani eoiflca- 
ta dagli Ulcini, o da’Sirini. Sorge appiè degli Appennini in facciasi 
monte Sirino, 8 miglia lontano dal mare, 107 da Napoli, 46 da Poten- 
za, 8 da Lagonegro, e 23 da Policastro. Vi nacque nel secolo XVII il 
Cardinal Lorenzo Brancatì, insigne teologo de’suoi tempi. 

Laurlana. (Vedi Latirtana). 

Laurisnano. Popoloso villaggio della provincia di Calabria citeriore , 
riunito al comune, e al circondario di Dipignano, nel distretto e diocesi 
dì Cosenza, con 1006 abitanti. 

Laurino. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Fiera dagli 11 
a’ 15 giugno. Abitanti 2447. È distante 20 miglia dal mare, 66 da Na- 
poli, 39 da Salerno, 10 da Vallo, e 16 da Capaccio. 

Laurlto. Comune della provincia medesima, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1567 abitanti. Di la non 
lungi sorge il monte Antilia, su cui giacciono rovine di abitazioni , ed 
a breve distanza, in luogo detto Falgenle, si vedono i ruderi di distrut- 
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In rocca con grolla , ove forse ripararono alcune faiiiiglic nelle incur- 
sioni oslili de’ Saraceni. Filippo Homanelli nalivo di questo luogo, e 
Tommaso Honforte che ne godeva la baronia , vi islituirono nel 1518 
la prima casa religiosa dell ordine della dollrina crisliana. È situato il 
paese sul declivio di un monte a 8 miglia dal mare, da Napoli, 57 da 
Salerno, 15 da Vallo, e 43 da Capaccio. Vi si tiene mercato in ogni set- 
timana. 

l4snro. Piccola città molto antica della provincia di Terra di lavoro, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto e diocesi di Nola. La sua popola- 
zione ascende a 1719 abitanti. Vi si tiene mercato in ogni venerai. È 
lontano 30 miglia da Caserta, ISda Napoli, 15 dal mare, e 6 da Nola. 

Lauro. Villaggio della provincia medesima, unito al comune, ai circon- 
dario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui dista 20 mi- 
glia, 37 da Caserta, 37 da Napoli, 9 dal mare, e 4 ik Sessa. 

Lauro (S.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Fagnano, nel circondario di S. Marco, distretto di Cosenza , 
con 410 abitanti. 

Louropoll. Villaggio delia provincia medesima, unito al comune di Cas- 
sano, nel circondario e diocesi di questo nome, distretto di Castrovilla- 
ri, con 907 abitanti. 

Luusdomlni. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al co- 
mune, e al circondario diMarìgliano, nel distretto, e diocesi di Nola, da 
cui dista 4 miglia, 13 da Caserta, 9 da Napoli , altrettante dal mare , e 
meno di un miglio da Marigliano. 

Luutoul. Villaggio della provincia medesima, unito al comune, e al cir- 
condario di Formicola, nel distretto, e diocesi di Caserta, da cui dista 13 
miglia, 35 daNapoli,.altrettaale dal mare, e mezzo miglio daFormicola. 

Luvellu. Piccola città della provincia di Basilicata, nel circondario, e 
diocesi di Venosa , distretto di Melfi , con 4376 abitanti. La sua fonda- 
lione risale a’tempi antichi, come che l’epoca precisa non sappia asse- 
gnarsene. Dioesi che in essa moeisso ucciso Sieardo XVIII, duca di Be- 
nevento, il quale più mesi dell’anno soleva dimorarvi, dedito alla cac- 
cia. Vuoisi pure che in quelle campagne finisse la vita Corrado Impe- 
ratore, figliuolo di Federico 11, spento di veleno. Fu patria del famoso 
Capitan di ventura Tartaglia, le cui glorie narrano il Cavio, il BIpndo, 
il Simoneta, il Ciovio. Vi si tiene fiera da' 29 aprile al 1 maggio. E lon- 
tana dal mare 39 miglia, HO da Napoli, 30 da Potenza , 8 da Melfi , e 5 
da Venosa. 

LutIuuo. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto, e diocesi di Campagna, con 3M3 abitanti , 
a 34 miglia dal mare, 66 da Napoli, 38 da Salerno, e 30 da Campagna. 

Luuaru. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore prima, unito al 
comune di Pellaro, nelcircondafio di Gallina, e distretto di Reggio. 
Abitanti 1325. 

Lauaro (S). Villaggio della provincia di Napoli, riunito al comune , e 
al circondario di Agerola, nella. diocesi di Amalfi , distretto di Castel- 
lammare, con 804aDÌlantì. 

Leeee. Città vescovile di vetustissima fondazione, detta Lypia, o Lyeia, 
capitale della provincia, di Terra d'Otranto, capoluogo di circondario c 
di distretto, con 19397 abitanti. È lontano circa 6 miglia dal mare adria- 
tico, 234 da Napoli , e siede su di un poggio dolcemente inclinato, in 
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dinin soavissinìo, c territorio ubertoso. Il suo perimetro di circa tre 
tnigliu è ricinto di buone mura, riedificate nel 1548 con fossa esterna. 
Il suo castello, almeno nell’epoca della costruzione , ordinata da Carlo 
V nel 1.539 , era uno de'più ragguardevoli del reame. Quattro porte 
apronsi nelle mura a’ quattro punti cardinali della città. A ponente la 
porta detta di Rugata, perchè conduce al luogo omonimo , in antico 
Rhudiae, patria del poeta Ennio ; a tramontana quella di S. Ciusto, in- 
nanzi a cui fu eretto nel IMS un arco di trionfo a Curio V, rimasto poi 
a tenere la vece della porta medesima , che fu abbattuta nel 18^ ; la 
porta di S. Martino a levante ; e 6nalmente l'altra di S. Biagio a mez- 
zogiorno. Ciascuna porta àun sobborgo al di fuori, e la orientale sema 
la via del <;astello e porto di S. Cataldo, detto anticamente Statio MUto- 
paae, ora destinato alla piccola imbarcazione del commercio leccese. Le 
strade di Lecce sono presso che tutte in linea retta , e quella che tro- 
vasi in direzione della porta di S. Biagio è ampia , ed abbellita da una 
fontana. Ottimo aspetto al primo guardarla offre la piazza, tuttoché non 
situata nella città ; la circondano fondachi di negozianti , e verso tra- 
montana vi sorge una colonna che sostiene la statua di S. Oronzio ve- 
scovo e protettore del luogo; ivi presso è il Sedile o sala del comune, 
di gotica architettura. Gli cdifizii sono costruiti di pietre bianche che 
si scavano no’dintorni, e pregevole nc sarebbe generalmente l’architet- 
tura, se non vi dominasse l’eccesso ornamentale borrominesco. La va- 
sta cattedrale fondata nel 1114 dal conte Goffredo, uno de’fìgli di Tan- 
credi d’Altavilla, à un alto campanile , che serve di riconoscimento, e 
di direzione pér chi naviga a Brindisi, Otranto, o S. Cataldo. Nelle com- 
mozioni del regno, insorte dopo la morte di Alfonso Aragonese , Gian- 
nantonio del Balzo Orsini conte di Lecce, parteggiava pel re di Navar- 
ca contro Ferdinando figlio naturale di Alfonso. Ma i Leccesi si tenne- 
ro per l'aragonese, al quale consegnarono fedelmente tutti i tesori, che 
il ribelle conte possedeva nella loro città , senza curare le larghe pro- 
messe che loro venivan fatte se quelle ricchezze avessero date al com- 
petitore di Ferdinando. Oi che quel monarca fu ad essi molto benevo- 
lo, ed oltre ad aver costituito Lecce metropoli della provincia, la fregiò 
di concessioni, e privilegii singolari , confermati anche dal figlio suo 
Alfonso, con diploma de’ 15 settembre 1471 , e conservati eziandio da 
Federico di Aragona; il quale, salito sul trono , volle che Isabella del 
Balzo sua moglie, venisse fregiata della corona regale in Lecce, come 
narra il Giustiniani essere avvenuto nel dì 8 settembre 1497. Non pochi 
uomini insigni ebbero in Lecce i natali, tra’quali noteremo Giambattista 
Guarino, Scipione Ammirato, Abramo Buimcs, F. Roberto Caraccioli, 
e quel Giuseppe Palmieri, che amministrando le finanze della provin- 
cia, si segnalò nell’abolire i monopolii, sopprimer pedaggi, animare il 
commercio, riformare inveterati abusi , e ribassare la tariffa daziaria. 
Con atto sovrano de’ 4 gennaro 1817 il defunto Principe D. Antonio 
Borbone, figliuolo quartogenito del Re Francesco I, tu investito del 
titolo di Conte di Lecce. Si tiene in questa città un annua fiera da’ 2 a’ 5 
di maggio detta della S. Croce. 

!««««. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, nei circondario 
di Gioja, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi Abitanti LiOO.È distan- 
te 44 miglia dal mare, 94 da Napoli, uno da Gioja, 36 da Aquila, 15 da 
Avezzano, e 6 da Marsi. 


Diyiii. - - Va 


LEM-LEO 


217 


Eruiba. Villaggio dello piovincia del 1. Abruzzo ullei ioro , con 375 «bi- 
lanli, unito al comune di Civilella del Tronto, da cui dista 2 miglia, nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

l/rnola. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel distretto e dio- 
cesi di Gaeta, circondario di Fondi, con 2740 abitanti. Si vuole che sia 
luogo antico, ove ripararono gli Amiclani, detto dapprima Fno/o, poscia 
Enola, e finalmente Lenola. Nello sue terre iivvi qualche cava di buona 
pietra, ma del tutto negletta. A’ un’annua fiera a' 15 di settembre. È di- 
stante 5 miglia da Fondi, 17 da Gaeta, 55 da Caserta, (ì5 da Napoli, e 1.3 
dal mare. 

l.«Btace. Villaggio della provincia di Principato niteiiore, aggregato al- 
l’amministrazione di S. Martino Ave-gratia-plena , nel circondario di 
S. Giorgio la Montagna , distretto di Avellino, con Hi abitanti. È di- 
stante 29 miglia dal mare, 41 da Napoli , un miglio da S. Giorgio, 13 
da Avellino, e 5 da Benevento. 

Lcntclln. Piccolo comune della provineia di- Abruzzo citeriore, con lOi 
abitanti, nel circondario di Santo Buono, distretto, e diocesi di Vasto, 
da cui dista il miglia, 12 dal mare, 111 da Napoli, 7 da Santo Buono, 
e 43 da Chieti. 

■.cBtlnl. Città di Sicilia, capoluogo di circondario , nel distretto, e dio- 
cesi di Siracusa, con 79(>7 abitanti, provincia di Noto, da cui dista .50 
miglia , 191 da Palermo , e 28 da Siracusa. Vi si tiene mercato in ogni 
giovedì, ed annua fiera da’ 16 a’ 30 aprile. È l’antico Leonlium fondato 
da una colonia di Calcidesi , guidati da Tende, fiottasi lungo tempo a 
comune, cadde in potestà di Falaride, nè ripigliò la prim.i sua franchi- 
gia che all’epoca di Gelone. Ne rimangono tuttavia reliquie , siccome 
ruderi di mura, di porte, di aquidotli, di cisterne, c di un monumento 
trionfale. La nuova città è rifabbricata dopo il tremuoto del 1893. Nella 
Chiesa de’ Cappuccini ammirasi la crocifissione del Tintoretlq^ ed un 
S. Francesco ael Bassano. Sonori polveriere, e figuline. Nelle sue vici- 
nanze evvi il lago omonimo, anticamente lacus herculeus, il più ampio 
della Sicilia, avendo un perimetro di 18 miglia. Fu patria nell’antichità 
di Agatone discepolo di Socrate ed amico di Platone, di Gorgia oratore, 
di Eradico creduto maestro del grande Ippocrate; e ne’ tempi vicini a 
noi di Luciano Vescovo di Lentini, di Arrigo Testa conosciuto sotto il 
nomo di Notar Testa uno de’ primi poeti italiani del secolo XIII, di cui 
fa menzione la Crusca, di Silvestro Sigonio poeta famoso del XV secolo, 
c di parecchi altri illustri. 

L.rn(ÌM<-o«a. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1030 
abitanti, unito al comune e al circondario di Carne rota , da cui'dista 
due miglia, nel distretto di Vallo, diocesi di Policastio. • 

l.eo (S.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir-< * 
condariodiBriatico,alladi coi amministrazione comunale trovasi aggre- 
gato, nel distretto di Montelcone, con 294 abitanti. ' 

Leorari». Piccolo villaggió della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, uni- 
to al comune, e al circondario di Vallccastellana, da cui dista sette mi- 
glia, con 134 abitanti, nel distretto di Teramo. 

Lcofrenl. Villaggio della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore, con 370 
abitanti, unito al comune di Pescorocchiano, da cui dista due miglia , 
nel cirrondario di Borgoeoi lefegato, distretto di Cittailucale , diocesi di 
Kicti. 
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Le*Siuia«. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , aoito al 
comune di Castiglione della valle, da cui dista ó miglia, nel circonda- 
rio di Tossicela, distretto di Teramo. 

liMnardello (9.) Villaggio di Sicilia, nella provincia di Catania, aggre- 
gato al comune di darre. 

(S.) Villaggio delia provincia di Calabria ulteriore seconda, 
riunito all’ammìnislrazione comunale di Cutro , nel circondario, e di- 
stretto dì Cotrone, con 81 abitanti. 

liMneaaw. Piccola città della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, capo- 
luogo di circondario , nel distretto di Cittaducale , diocesi di Spoleto 
nello Stato pontilicio. Vi si celebrano annualmente diverse fiere , una 
per tre giorni nell’ultima domenica di maggio, un’altra da’ 20 giugno 
al 1. luglio, un’altra per tre giorni nello prima domenica di luglio, ed 
un'ultima da’ ti a’ 14 di settembre. La sua popolazione è di 7593 abi- 
tanti. È fabbricata alle radici di un monte chiamato la Rocca per le an- 
tiche vesligie di un castello che eravi sopra. È distante CO miglia dal 
maro adriatico, 1G6 da Napoli, 28 da Aquila, 14 da Cìttaducale, e 30 da 
Spoleto. 

Leenrorte. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
e diocesi di Nicosia, con 10903 abitanti, in provincia di Ckania, da^cni 
dista 58 miglia, e IIS da Palermo. 

licpora. Piccolo villaggetlo della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune e al circondario di Valle Castellana, da cui dista mi- 
glia 10 l|2, nel distretto di Teramo. 

■/cparano. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di S. Giorgio, distretto e diocesi di Taranto, con 1542 abitanti. Alla 
distanza di presso che un miglio sono ruderi dì fabbriche credute del- 
l’antica città di Saturo. È lontano 43 miglia da Lecce, 5 da S. Giorgio, e 
8 da franto. 

l>poraao. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comu- 
ne di Camìgliaiio, circondario di Pignataro, diocesi di Capua, distretto 
di Caserta, da cui dista li miglia, 21 da Napoli, 15 dal mare, un quarto 
di mìglio da Camigliano, e 2 miglia da Pignataro. 

Lesinile. Comune della provincia di Terra d Otranto, nel circondario di 
S. Cesario, distretto e diocesi di Lecce, con 1074 abitanti, non com- 
presi quelli del villaggio di Dragoni, che gli è aggregato. È distante 3 
miglia da Lecce, ed uno da S. Cesario. 

Lereara. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di Ter- 
mini, con 6630 abitanti, diocesi, e provincia di Palermo, da cui dista 40 
miglia, e 21 da Termini. Annua fiera a’20 di agosto detta di S. Maria 
di Costantinopoli. 

* Lesina. Comune della provincia di Capitanata , nel circondario di Apri- 
cena, distretto di S. Severo, diocesi di Benevento, con 1122 abitanti. 
Sono varie le opinioni sulla sua origine, e chi l’ attribuisce a pescatori 
venuti da Lesina di Schiavonla, quando altri la vogliono edificata dai cit- 
tadini di Lucerà, i quali, distrutta la loro città da Costante, intrapresero 
a fabbricarne un’altra che chiamarono I..esina. Ma di ciò nulla e certo: 
solo è da congetturarsi che la prossimità del lago abbondante di molta 
pesca, non lungi più di un miglio, colà richiamasse tal numero di gen- 
te da far divenire Lesina città grande e di distinzione. Fu poi anch’es- 
sn distrutta per mano de’ Saraceni, allorché costoro invasero la Puglia, 
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nè rAg^iuiUse dopo la stta primitiva grandezza. È messa sopra sterile 
territorio a 27 miglia da Poggia, 144 da Napoli, 3 dal mare, 14 dh Snn- 
severo, 7 da Apricene, e 84 da Benevento. 

licUiko. tx>iBaiie delta provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Capriata, distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto, con 1279 abitanti. 
Ù fabbricato in luogo montuoso sopra un terreno bagnato da due ru- 
scelli, provegnenti dal Matese, alquanto pescosi. I,e terrazzane tessono 
pannilani, e vestono in foggia molto cunosa. £ a 49 miglia da Napoli , 
39 da Caserta, altrettanti dal mare , 9 da Capriata e 13 da Piedimonte. 

LeteJaiMtl. Villaggio di Sicilia , riunitosi comune diGallidoro, nella 
provincia di Messina. 

E« 4 <eire. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Grègnano, 
distretto e diocesi di Castellammare. A' una popolazione di 5567 abi- 
tanti, compnesi in essa quelli de’ varii villaggi che vi sono aggredii. È 
distante 48 miglia da Napoli, 3 da Gragnano , e 4 dal mare e da Castel- 
lammare. 

Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 
3253 abitanti, nel circondario di Manoppello, distretto e diocesi di Chie- 
ti, da cui dista 43 miglia, 18 dal mare , 417 da Napoli , e 3 da Manop- 
pello. Le principali industrie di Lettamanoppeilo, da cui trae mezzi di 
giornaliera sussistenza presso che un terzo di quella popolazione, con- 
sistono nella esplotazione di minerali solforosi e bituminosi, dalla con- 
fezione di questi ultimi ottenendosi un prodotto che chiamano di Gou- 
dron minerale, esperimentato utile In preferenza agli usi marittimi, so- 
pra gli altri conosciuti Anoggi , tanto che la Reai Marina di Napoli per 
Sovrano Rescritto de’ 36 ottobre 1853 ne prescriveva l'adozione con au- 
spici, e risultamenti-favorevolissimi. Vennero allora eretti sul luogo vari 
stabilimenti, fra’ quali primeggia attualmente per maggior attitudine, e 
perfezionamento quello dei signori Leonelli, e de Horatiis, decorato dello 
stemma reale. Altro capo d’industria nel paese sono le pietre da sega, e 
da scalpello assai compatte e tenaci, e molto ricercate per la costruzione 
di nuove fabbriche in tutta la provincia, e nelle limitrofe. 

EcUopalenn. Comune della provincia ai Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario di Palesa, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 1205. 
£ distante 34 miglia dal mare, 93 da Napoli, uno da Falena, 13 da Lan- 
ciano, e 38 da Chieti. 

■«turo. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 
107 abitanti, unito al comune di Vallecastellana' da cui dista 8 miglia. 

Eeacl* (M.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e 
circondario di Caserta, indipendente però dall'amministraziono provin - 
ciale. Sin dal tempo de’ Normanni era così denominato quel luogo da 
una chiesetta che vi era. Il Re Ferdinando 1. Borbone In sulla One del 
Secolo passato, preso dalla bellezza ed amenità del sito, fecevi costrui- 
re un casino regio, e poco dopo altre fabbriche , ed una chiesa ad uso 
delle persone che vi chiamò a guardare, o coltivare le sue terre. Vi sta- 
bili di poi una casa di educazione , ed inflne una colonia di artefici la- 
voratori di seta, le cui produzioni, serbatone il meglio ad uso della Cor- 
te, sono pubblicamente vendute, e ricercate. Nell'anno 1789 lo stesso 
Sovrano scrisse le leggi della nuova colonia, le quali per bella oppor- 
tunità, e sana Olosofia, sono universalmente decantate. Sorge S. Leucio 
a circa 3 miglia da Caserta, e 16 da Napoli. Oltre i varii casinelli reali , 
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u luoghi di delizie , è degno di vedersi il bel casino di Belvedere , cosi 
dello per l'amenità della sua situazione, e per l’estensione della sua 
veduta. 

Levabile. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di Cal- 
iuccio, nel circondario di Rocceraonflna, diocesi di Calvi^ e distretto di 
Caeta, da cui dista 24 miglia, .27 da Caserta, 57 da Napoli, 17 dal mare, 
pochi passi da Caliuccio, e 5 da Koccamonlina. 

Inverano. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di Copertino, distretto di Lecce, diocesi di Brindisi, con 2249 abitanti, 
iiicsbo in luogo paludoso , e d'aria piuttosto insalubre , a 10 miglia da 
Lecce, e 3 da Copertino. 

Ubriaci. Comune di'Sicilia, nella provincia di Messina , con 1675 abi- 
tanti, nel circondario, distretto e diocesi di Patti, da cui dista 4 miglia, 
e 51 da Messina. Vi si celebra un’annua Aera da’ 15 a’ 16 agosto. 
Uearanuoll. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Harzano, nel circondario di Roccamonilna, diocesi di Calvi, 
distretto di Gaeta, da cui dista 26 miglia, 27 da Caserta, 37 da Napoli, 
15 dal mare, 2 da Marzano, e 6 da Roccamonfina. 

Ucata. Città marittima di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distret- 
to, diocesi, e provincia di Girgenti, che n’ è distante 23 miglia, 96 da 
Palermo. È messa alle falde del monte Ecnomo , oggi detto Mucciachi. 
I.U sua popolazioneè di 14559 abitanti, compresi quelli dei villaggio an- 
nesso di Bifara. Esisteva a’ tempi de' Normanni. Fu messo a soqqua- 
dro da una ilotta turca unita con la francese nel 1555, e poi riedificata 
da Filippo IV con due castelli uno sul lido e l’altro sulla vetta di un 
culle. Tr.iflìca in cereali, olio, pesce salato, e soda. A’ un’ annua fiera 
u' 15 di agosto, detta di S. Angelo, e dura otto giorni. È patria del Car- 
dinal Tommasi, del filosofo Soicolone che nel XVII secolo pubblicò un 
volgarizzamento dell'Ibis di Ovidio; del poeta Pietro Anello, e di altri 
. uomini assai conti. 

Ucclitno. Piccolo villaggetto della provincia del l^jjbruKO ulteriore, 
unito al comune di Rocca S. Maria, uel circondacilrdi Vallecastellana, 
distretto di Teramo. ^ > 

l.lcl«nano. Comune della provincia di Napoli, nei ciréondario di Po- 
inigliano d'arco, distretto di Casoria, diocesi diiVÒIa/con 1254 abitan- 
ti. E distante 5 miglia da Napoli, e dal mare, ur^ c^Pomigliano d'ar- 
co, l da Casoria, e 2 da Nola, »■ 

Ltcodla. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto, e 
diocesi di lialiagironc, con 38^ abitanti, in provìncia di Catania, da cui 
dista 36 miglia, 141 da Palermo, e 12 da Caltagirone. 
tileodla di Paternò. Villaggio di Sicilia, aggregalo al comune di Pa- 
tcrnò, nella provincia di Catania. 

LleuMati. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Camerota, distretto di Vallo, diocesi di Policastro, con 1094 abi- 
tanti, a 5 miglia dal mare, 90 da Napoli, 60 da Salerno, 2 da Camerota, 
18 da Vallo, e 8 da Policastro. 

Ltniiatola. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e 
diocesi di Caserta, circondario di S. Agata de’ Goti. La sua popolazione 
è di lOOi abitanti. Vi si celebra un'annua fiera per cinque giorni, inco- 
minciando Ifal mercoledì precedente alla terza domenica di luglio. E 
distunle 20 miglia da Napoli e dal mare, 10 da Caserta, e 7 da S. Agata. 
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Llinhadl. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario e diocesi diNicotera, distretto di Monteleone , con 4545 
abiUnti, oltre quelli de' villaggi che vi sono aggregati. Vi si celebrano 
due annue fiere , una nella seconda domenica di ottobre e sabato pre- 
cedente, e l'altra a' 25 di marzo. È distante 5 miglia dal mare, 290 da 
Napoli, 60 da Catanzaro, 3 da Nicotera, e 18 da Monteleone. 

■.Imlna. Comune della Sicilia, nel circondario di Savoca, distretto di Ca- 
stroreale, con lOOo abitanti, provincia, e diocesi di Messina, da cui dista 
27 miglia, 5 da Savoca, 26 da Castrorcale, e 3 dal mare. 

LlmoMano. Comune della provincia di .Molise, nel circondario di Castro- 
pignano; distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 2319 abi- 
tanti a 51 miglia dal mare adriatico, 73 da Napoli, 9 da Castropignano 
e da Campobasso, e 39 da Benevento. 

■.Impldi. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito 
al comune di Acquaro, nel circondario di Arena, distretto di Monteleo- 
ne, con 729 abitanti. 

Linèra. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Acireale, nella 
provincia di Catania. 

l.inKua. Villaggio di Sicilia, riunito al comune ed isola di Lipari, nella 
provincia di Messina. 

LIuKudslowwa. (Vedi Linguagrossa). 

LlBsuajtroania. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
di Acireale, dioce'si di Me.ssina, con 1079 abitanti, provincia di Catania, 
da cui dista 32 miglia, 181 da Palermo, 22 da Arcireaie. 

LlnoMu. Isoletta di Sicilia presso Lampedusa, da cui dista circa 20 miglia, 
e 249 da Palermo. 

Lionl. Comune della provincia del Principato ulteriore. con 43l0abitanli, 
nel circondario, distretto, e diocesi di S. Angelo de’ Lombardi, da cui 
dista 3 miglia, 10 dal mare, 52 da Napoli, e 24 da Avellino. Surse al piè 
di una collina dopo la distruzione di Oppido , i cui abitanti passarono 
ad occuparlo. Vi si celebra un’annua fiera detta di S. Rocco uà’ 15 a’ 16 
agosto. 

Lipari. Isola di Sicilia, la maggiore e più celebre tra le Eolie, distante 
dalla punta di Capo-pnssaro,cbc è la parte più vicina, circa 2i miglia. E 
sede vescovile, capoluogo di circondario, nella provincia c distretto di 
Messina, da cui dista 72 miglia, e 78 da Palermo. La sua popolazione 
è di 16569 abitanti. Il corsaro Dragai la rovinò nel 151V, e ne menò 
.schiavi quasi lutti gli abitanti. Carlo V la fece ricostruire , ma il tre- 
muuto del 1783 le arrecò grave danno. È fornHa di un forte in buonis- 
simo stalo, e di un porto di buon ancoraggio, ma di stazione malsicura 
per la mancanza di un molo. Per gli avanzi di antichità che vi si osser- 
vano si arguisce essere stata un di assai più grande, e popolosa di quel 
che oggi si vede. A’ buona Cattedrale, ed un bel palazzo Vescovile. Poli- 
bio fa parola di un bagno, che dice esistente in Lipari, presso il tempio 
di Diana. Questo bagno composto di tre stanze, due delle quali con 
pavimento a mosaico, fu scoperto tra’l palazzo Vescovile ed il Semina- 
rio dal benemerito Monsignor Reggio ne’principii del corrente secolo. 

Liporla. Villaggiu della provincia di Principato citeriore , con 432 abi- 
tanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera , da cui 
dista un ijuarlo di miglio, nel distretto di Salerno. 

c.laca bianca - o Isoln l•in■lrw. Isola di Sicilia, una delle Eolie, fra 
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Stromboli c In Sicilk , In minoie fra tuU« che Appena gira miUe passi, 
distante da Lipari circa 8 miglia. 

lilMskt. Comune della provìncia di Abruet» citeriore, net circondario di 
S. Buono, distretto e diocesi di Vasto, con 1415 abitanti , a 13 miglia 
dal mare, 90 da Napoli, 3 da S. Buono, 12 da Vasto e 41 da Chieti. Vi 
sì celebra un'annua Sera da'7 agli 8 maggio, 
l.lneiano. (Vedi Lvmmo). 

Uvarsll. Villaggio della provincia-di Terra di lavoro, aggiogato al comu- 
ne di S. Paolo, nel distretto e diocesi di Nola, circondario di Saviano. 
£ a un quarto di miglio da 8. Paolo , circa due miglia da Saviaao , un 
miglio da Nola, IK da Caserta, da Napoli li, e 12 dal mare. Abitanti ^51 . 
UveM. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Rametta, nella pro- 
vincia di Messina. 

Mverl. Cornane della provéncia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Snviano, distretto c dìecesi di Nola, con 1279 abitami. È fabbricato alle 
falde di una collina, 15 miglia distante da Napoli, 13 dal mare, 16 da 
Ciserla, 2 da Nola, e S da Saviano. 

lilxMiiell*. Comune della provincia di Terra d’Otranto , nel circonda- 
rio dì S. Oesario, distretto e diocesi di Lecce, con 1637 abiti^ati , non 
compresi quelli del villaggio di Merine che gli è aggregato. E distante 
i miglia da Lecce, ed altrettanti da S. Cesario. 

UxMn*. Comune della provìncia medesima, nel circondario di S. Gior- 
gio, distretto e diocesi di Tarinto, con 1G90 abitanti, messo a 38 miglia 
da Lecce, 5 da S. Giorgio, e 13 da Taranto. Fiera da’17 a’18 maggio. 

Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di Savoca, distretto di 
Castroreale, provincia e diocesi di Messina, da cui dista 22 miglia, 6 da 
Savoca, 24 da Castroreale, e 5 dal mare. Abitanti 415. 

■/•campo. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Galluccio, nel distretto di Gaeta, circondario di KoccamonBna , dio- 
cesi di Calvi e Teano. È a 17 miglia dal mare , 37 da Napoli, 27 da Ca- 
serta, 24 da Gaeta, 5 da RoccamonBna, e mezzo miglio da Galluccio. 
l/ororotondo. (Vedi Luocorotondo), 

■/•«•••no. (Vedi Luogosand). 

1/ognino. Isnietta di Sicilia all’imboccatura dell’antico porto di Lognina, 
presso Catania, dove dicesi che approdò Ulisse. 

■imbardi. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 214 
abitanti , unito al comune e al circondario di Mercato, da cui dista un 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 
l«nc. Villaggio della provincia medesima, con 328 abitanti, unito al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di Amalfi, da cui dista un miglio, 
nel distretto di Salerno. 

■/••••••. Comune della provincia di Molise, nel circondario, diocesi, e 

distretto d'isernia. Vi si osservano gli avanzi di un antico castello, ed è 
bagnalo da un fiumicello detto la Lorda, che nasce sotto la montagna 
del Pizzuto. Conta la sua popolazione 1332 abitanti. È a 6 miglia da laer- 
nia, 20 da Campobasso, e 49 da Napoli e dal mare. 

■/••^. Comune di Sicilia, nel circondario di Tortorici, distretto e dio- 
cesi di Patti, con 1711 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 83 mi- 
glia, 10 da Tortorici, 81 da Palli, e 10 dal mare. 

■/•■^bMMll. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel oircon - 
darlo di Fiumefreddo, distretto di Paola, diocesi di Tropea, con 2230 


Digitizeu i « 



MH.LOH >35 

abitami, a 17 miglia da Cosenza, 2 da Fianiefreddo, e 10 da Paola. Fiora 
nella seconda domenica di agosto. 

LoMCobarcU. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario e distretto di Monteleone, riunito all’ amministrazione di 
questo comune, con .506 abitanti. ' 

Lvucobacco. Città della provincia rii Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Rossano, con 810.5 abitanti. Vuole 
il Ponlano che in antico si chiamasse Tehmesene dalle copiose vene di 
metallo esistenti nel suo territorio; ed in fatti nel 1558 i vice- Re vi te- 
nevano operai per estrai re argento dalle sue montagne. Giace in pianura 
circondata da cime montuose, a 32 miglia da Cosenza, e 12 da Rossano. 
Diè la cuna questa terra al celebre chimico e medico Bruni, che vigori 
nel XIII secolo, e che lasciò un’opera chirurgica in cui si trovano com- 
pendiate le dottrine greco-arabe fino allora conosciute. 

Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Barcellona, nella 
provincia di Messina. 

L«rcit4o. Villaggio di Sicilia aggregato al comune di Ramctta, nella pro- 
vincia di Messina. 

L«rcm>eUo(S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Piedimonte, circondario e diocesi di Cerreto, con 2460 abitanti, a 32 
miglia da Napoli e dal mare, 22 da Caserta, 12 da Piedimonte, ed uno 
da Cerreto. Vi si tiene un’annua fiera dal 7 al 10 agosto. 

I<«reiiso (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore prima, nel 
circondario di Melilo, distretto e diocesi di Reggio. A’ una fiera da' 12 
a’14 agosto della di S. Maria dell’ Assunta. Conta 2572 abitanti. È di- 
stante da Napoli 306 miglia, 6 dal mare, 8 da Melito, e 21 da Reggio. 

l«reii»o (S.) Grosso villaggio della provincia di Principato citeriore, 
con 1208 abitanti, unito al cornane dì S. Egidio, da cui dista mezzo mi- 
glio, nel circondario di Pagani, distretto di Salerno, diocesi di Noccra. 

Lorenso (S.) Villaggetto della provincia del3.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Acciano, da cui dista 4 miglia. 

Larenco (S.) Villaggetto della provincia di Napoli, aggregalo all’am- 
ministrazione comunale di Lettere , ria cui dista un quarto di miglio, 
nel circondario diGragnano, distretto di Castellammare. 

l^ren>o-a-PÌMae« (S.) Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ul- 
teriore, unito al comune di Amatrice, ria cui dista un miglio. 

liOreaiBo llelUs>l(W.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel 
circondario di Cerchiare, distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, 
con 2583 abitanti, a 40 miglia da Cosenza, 2 da Cerchierà, e 10 da Ca- 
strovillari. 

■.•remo-dei- Vallo (S.) Comune della provincia medesima, nel cir- 
condario di Spezzano albanese, distretto di Castrovillari, diocesi di Ros- 
sano, con 1267 abitanti. Dista 30 miglia da Cosenza, uno da Spezzano, e 
13 da Castrovillari. 

Loremo e Flarlano (*#.) Villaggetto deUs provincia del 2.® Abruzzo 
ulteriore, unito al comune di Accumoli, da cui dista due miglia. 

■.•remo la Xllla (8.) (Vedi Cilta). 

Loremo magizlore (S.) Comune delia provincia di Terra di lavoro, 
nel circondario di Guardia, distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto 
Telese ed Alife. Abitanti 18-16. fi a 33 miglia da Napoli e dal mare, 23 
da Caserta, 18 da Piedimonte, e 3 da Guardia. Vi si celebrano tteannue 
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fiere nella prima domenica di maggio, nella prima domenica di giugno, 
c aM5 agosto. 

Loret*. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, capoluo^ di 
circondario, nel distretto e diocesi di l’enne, con 6S73 abitanti. E di- 
stante 12 miglia dal mare, 138 da Napoli, 37 da Teramo, e 10 da Penne. 
Vi si tiene fiera, da’ 16 a’ 18 aprile, nella prima domenica di giugno, 
nella seconda domenica di settembre, e a’2l deccmbre. Mercato in ogni 
giovedì. 

Loriano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto c 
diocesi di Caserta, circondario di Marcianise, unito a questo medesimo 
comune, da cui dista mezzo miglio, 3 da Caserta, 12 da Napoli, ed al- 
trettante dal mare. 

Leaeto. Piccolo comune della provincia di Terra di Bari, con 674 abi- 
tanti, nel circondario di Canneto, distretto e diocesi di Bari, da cui dista 
fi miglia, altrettante dal mare, 136 da Napoli, e 3 da Canneto. 

l,abrlchl. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 397 
abitanti, unitosi comune di Santa Cristina, da cui poco dista, nel cir- 
condario e diocesi di Oppido, distretto di Palmi. 

Lucb (8.) Comune della provincia medesima, capoluogo di circondano, 
nei distretto e diocesi di Gerace, 280 miglia distante da Napoli, 66 da 
Reggio, e 18 da Gerace, con 180G abitanti. 

I.iiee«. Comune di Sicilia, nel circondario di Burgio, distretto di Bivohn, 
con 1783 abitanti, provincia diGirgenti, da cui dista 32 miglia, 52 d.a 
Palermo, 2 da Burgio, 9 da Bivona, e 12 dal mare di Sciacca. 

Lacel. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore , aggregato 
aH’amministrazione comunale di Leonessa, da cui dista 3 miglia. 

Lneer». Città vescovile della provincia di Capitanata, capoluogo di cir- 
rondario, nel distretto di Foggia, c sede dc'Tribunali dèlia Provincia. 
£ una delle più antiche, c cospicue città della Dauiiia. attribuendosene 
la fondazione a Diomede Re degli Etolii 400 anni prima che si fabbri- 
casse Roma. I Romani che la credevano assediata, per soccorrerla, cad- 
dero nell'imboscata de' Sanniti , e passarono sotto le Forcàa Caudine. 
Attilio Regolo vendicò tanto oltraggio, sgominando i Sanniti, che vera- 
mente assediavanla, facendoli alla loro volta passare nudi sotto il giogo. 
A’iempi di Strabono era presso che tutta rovinata, c dicesi che risor- 
gesse cogli stessi suoi rottami. Incendiala e distrutta da Costanzo impe- 
ratore, fu nuovamente rifatta dallo Svevo Federico, il quale, a ripopo- 
larla, mandovvi Saraceni da Sicilia. Tra gli edifìzt che vi coslrusse pri- 
meggiava un castello, i cui avanzi provano pur oggi auanlo magnifica 
ne fosse stala la costruzione. In mezzo del castello fu fabbricala una mo- 
schea, e da essa alla-ciltà una strada sotterranea tuttora esistente. Ciarlo I 
d'Angiò ne espulse i Saraceni, e cangionne l'aggiunto Soracenorum, in 

D uello di Chrtslianorum. Maggior favore poi le diede Carlo 11 , accor- 
ando agli abitanti esenzioni e privilegi, ed assegnando loro una certa 
quantità di terre. Sta fabbricata la città sopra un rialto, con cinta di 
mura e quattro porte, alla distanza di 10 miglia da Foggia, 90 da Na- 
poli, e 30 dai maro. Osservabile è il suo Duomo, decorato da quattor- 
dici colonne di verde antico . A’ territorio fertile, e capace di qualunque 
sorta di produzioni. 1 pascoli ne sono estesi, ed eccellenti. Vi si trovano 
tratto tratto monete, medaglie, iscrizioni ec. Ma degli antichi monumenti 
suoi più non rimane che una torre in mezzo al suo castello. Conta 13637 
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abitanti, o vi si celuhmiio annualmente duo fiere negli ultimi 5 giorni 
di marzo, e di settembre. 

■<acl» (N.) (k)mune della provincia ili Principato ulteriore, con abi- 
tanti, nel circondario di Scrino, da cui dista un miglio, distretto di Avel- 
lino, diocesi di Salerno. È distante simiglia da Napoli, <6 dal mare, 
altrettante da Saler.no, e G da Avellino. 

lancia (fl.) Città di Sicilia ; capeduogo di circondario, con 7i89 abitanti, 
nel distretto e provincia di Messina , da cui dista 27 miglia , sode di un 
Regio Abate che ne è il. Vescovo^ È città spaziosa, e decoraUi di molli 
tempii, e monasteri. Vi si celebrano tre annue fiere a’3 di febbrajo detta 
dì S. Kiagio, agli 8 settembre di S, Maria Florimonlina,ea'i3 dcccmbrc 
sotto il titolo di S. Lucia. 

liurla (H.) Popoloso villaggio della provincia di Principato citeriore, 
con 2G!i9 abitanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Cava, 
da cui dista due miglia, nel distretto di Salerno. 

l.ucia (.V.) Altro villaggio della provincia medesima. aggregato al comune 
di Scssa Cilento, da cui dista due miglia, nel circondario di Pollica, di- 
stretto di Vallo, diocesi di Caparcio. Abitanti 192. 

Lucia (S.) Villaggetto della provincia del 2" Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di .Montreale, da cui dista un miglio. 

Lnc'ia (.V.) Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
dì Mercato, da cui dista !i miglia. 

Lnclis (M.) Altro villaggio della provìncia medesima, aggregalo al l'am- 
ministrazione comunale di Pcsc^orocchìano, da cui è lontano 4 miglia. 

Lacia (S.) Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruzzo 'ulteriore, 
con 82 abitanti, unito al comune di Collecorvino, da cui disUi 3 miglia. 

Laeia (N.) Altro villaggio della provincia medesima, con 190 abitanti, 
unito al comune di Castellano, (In cui dista un miglio e m<»zo, nel cir- 
condario di Notaresco, distretto di Teramo. 

liacii»(.%.^ Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, aggregato al- 
l'ammimstrnziono di (jucsta città. 

Larido (.^.) Comune della pimincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio e distretto di Paola, diocesi di Cosenza, da cui dista IG miglia, e 4 
da Paola. Conta 2854 abitanti, e vi sì celebra un’annua fiera da'22 a'2i 
giugno. 

LNFliKnitno. Piccolo villaggio della provìncia di Abruzzo 1. ultcriore,con 
Ito abitanti, unito al comune di Civitella del Tronto, da cui dista 3 mi- 
glia, nel circondario di questo nome, distretto dì Teramo. 

Lacito. Comune della provincia di Molise, nel circondario dì Civìtacam- 
pomarano, distretto di burino, diocesi di Termnii, con 2294 abitanti. 
Vi si vedono gli avanzi di un castello, opera de’ mezzi tempi, ed alcuni 
ruderi dì fabbrica che potrebbero indicare l’ antica posizione sua, di- 
versa dalla presente, k fabbricalo in una valle circondala da monti, a 
2i miglia dal mare adriatico, 75 da Napoli, 12 da Campobasso, e da ba- 
rino, fdaCivitacampomarano, e 24 da Termoli. 

lineo. Comune della provìncia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel circondario 
di Trasacco, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 2492. È 
distante 34 miglia dal mare adriatico, 95 da Napoli, 30 da Aquila, 5 da 
Avezzano, e 15 da Marsi. Nelle sue vicinanza è il famoso emissario di 
Claudio. (Vedi Avezzano). 

Lneolt. Comune della provincia medesima, nel circondario di Sassa, di- 
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stretto e diocesi di Aquila, con 3123 abitanti. È distante 65 miglia dui 
mare, 134 da Napoli, 5 da Sassa, edaltreltanleda Aquila. 

«lt«. Villaggetto della provincia medesima, aggregato al sopra- 
detto comune, da cui dista meno di un m^lio. 

Villaggio della provincia-di Terra d’Otranto, riunito al co- 
mune c al circondario di Tricase, nel distretto di Gallipoli, diocesi di 
Uggente, con 460 abitanti. Dista 27 miglia da Lecce, uno da Tricase, e 
22 da Gallipoli. 

Eai^aiio e ElBciano. Comune della provinpra del 2.* Abruzzo ulterio- 
re, nel circondario e distretto di Cittaducide, diocesi di Aquila. Abitanti 
1309. È distante 65 miglia dal mare, 160 da Napoli, 26 da Aquila, e 3 da 
Cittaducale. 

LwDsro. Comune della provìncia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con SIO abi- 
tanti , a 38 miglia da Cosenza , e 10 da Castrovillari. A’ un'annua Sera 
da’ 4 a’ 6 novembre, detta di S. Leonardo. 

I,Mcor«(«BEo. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Bari, diocesi di Brindisi. Abitanti 6754. A’ 
una fiera a’ 15 aprile. È distante 185 miglia da Napoli, 12 dal mare, ed 
altrettanti da Brindisi, 55 da Bari. 

■.nosoretondo. (Vedi Luocorotondo). 

■.■oEOMno. Comune della provincia di Principato ulteriore , nel cir- 
condario di Paternò , distretto di S. Angelo de' Lombardi . diocesi di 
Avellino, con 1076 abitanti. È distante 26 miglia dal mare, 36 da Napoli, 
2 da Paternò, 10 da S. Angelo, ed altrettanti da Avellino. 

Lupara. Comune della provincia di Molise , con 1868 abitanti , nel cir- 
condario di Civitacampomarano, distretto di Larino, diocesi di Termoli, 
a 20 miglia dal mare adriatico, 78 da Napoli , 15 da Campobasso, 2 da 
Civitacampomarano. 

Lupia. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
e al circondario di Scìgliano Diano, distretto di Cosenza, diocesi di Ni- 
castro, con 617 abitanti. 

Lupo (S.) Comune della provincia di Molise, nel circondario di Ponftlan- 
dolfo, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 1768 abitanti. 
A' un mercato in ogni sabato, e due Sere annuali, una da'28 a'29 luglio, 
e l’altra nella quarta domenica dì settembre. È distante 5 miglia daron- 
lelandolfo,8 da Benevento, 26 da Cam pobasso,e 36 da Napoli e dal mare-, 

LwmIuuo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto di 
Caserta, circondario e diocesi di Aversa , con 2643 abitanti. È distante 
un miglio da Aversa, 10 da Caserta, 8 da Napoli, ed altrettanti dal mare. 

Lu«Lru. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio , con 612 abitanti, 
lontano 5 miglia dal mare, 59 da Napoli, 36 da Salerno, 3 da Torchiara, 
14 da Vallo, e 12 da Capaccio. 

Luusuno. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Caserta, circondario di Airola, diocesi di S. Agata de’ Goti. È a poco 
piu di un miglio da Airola , 13 da Caserta, 21 aa Napoli, e dal mare. 
Abitanti 987. 

LuuuI. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Rose, distretto di Cosenza, diocesi di Bisignano , con 5571 abitanti, a 4 
miglia da Rose, e 12 da Cosenza. 
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Macchia. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune e al circondario di S. Demetrio, nel distretto e diocesi di Rossa- 
no, con 445 abitanti. , . ■ • 

Macchia. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comune 
di Spezzano piccolo , nel circondario di Spezzano grande , distretto e 
diocesi di Cosenza, con 275 abitanti. • i 

Macchia. Villaggio della provincia del 1 . Abruzzo ulteriore, riunito al 
comune di Crognaleto, nel circondario di Montorio, distretto dt Tera- 
mo, con 144 abitanti. 

Macchia. Villaggctto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Accuinoli, da cui dista 2 miglia. 

Macchia. Altro villaggctto della provincia medesima, unito al comune 
di Lecce, da cui dista q^uasi tre miglia. 

Macchia. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Giarre, nella provincia 

di Catania. . . ■ 

Macchia da horca. Piccolo villaggio con 151 abitanti, nella provincia 
del 1 Abruzzo ulteriore, unito al comune e_al circondario di Valleca- 
stellana, da cui dista? miglia, nel distretto di Teramo. 

Macchia del Sole. Altro villaggio come il precedente, <mn abitanti. 
Macchia d'iaernla. Piccolo comune della provincia di Molise, nel cir- 
condario, distretto e diocesi disernia, da cui dista 3 miglia, 35 da Lam- 
pobasso, e 52 da Napoli e dal mare. Abitanti 722. E sito in luogo mon- 
tuoso, cd à mura che lo ricingono, e due fiumi che lo circondano, la 
Lorda, e Cavaliere. j 

Macchlaitodena. Comune della Provincia medesima, nel circondano 
di Cantalupo, distretto disurnia, diocesi di Bojano. Abitanti 3287. Fiera 
neH’ultimo sabato d’aprile, nella seconda domenica di maggio per tre 
giorni, ed a’l5 agosto. Dista 44 miglia dal mare adriatico, 53 da Napoli, 
11 da Campobasso, 2 da Cantalupo, 10 da isernia, e 5 da Bojano. 
Macchia S. Cecilia. Piccolo villaggetlo della provincia del 1. 

ulteriore, riunite al comune di Rocca S. Maria, nel circondario di Valle- 
castellana, distretto di Teramo, con .87 abitanti. . . 

Macchlallmone e HoccaberardI. Popoloso villaggio della provincia 
del 2." Abruzzo ulteriore, con 881 abitanti, unito al comune di Pesco- 
rocchiano, da cui dista tre miglia, nel circondario di Borgocollefegato, 
distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

Macchlatornella. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore, con 148 abitanti, unito al comune diCortino, da cui dista quat- 
tro miglia, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 
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M»celilavalf«r(ere. Comune della provincia di Molise, nel circonda- 
rio di S. Elia, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 1686 
abitanti. Vi si tiene fiera nei primi due giorni di luglio. E distante da 
S. Elia 5 miglia, U da CampoDusso, 24 dal mare, 30 da Benevento, e 62 
da Napoli. 

MMchlal. Villaggio della prpvincin di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Spezzano piccolo, nel circondario di Spezzano grande, distretto 
e diocesi di Cosenza, con 601 abitanti. 

Mncerctta. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Marcianìse, distretto di Caserta, diocesi di Capua, ali miglia da Na- 
poli e dal mare, 2 da Marcianise, e 5 da Ciiserta. Abitanti 5082. 

Macino. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Monforte, nella pro- 
vincia di Messina. 

Maddalonl. Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Caserta, con 17685 abitanti. E fab- 
bricata allo falde di uno dei monti Tifati, a 3 miglia da Caserta, e 15 da 
Napoli. Non può dirsi con precisione quando sorgesse, ma facii cosa è 
supporre che fosse di epoca longobaraa, o in quel turno. Oggi la città 
giace in luogo diverso dell'antica, della quale altro non resta che i ve- 
stigi delle sue mura, e due torri, una in cima, e I’ altra sul dorso del 
monte su cui era edificata. Vi si tiene mercato in ogni martedì. Vedesi tut- 
tora un'antica colonna milliarecol numero Villette indicava la distanza 
dalla vecchia Capua. Vi è un ospizio pe' poveri, ed un Collegio reale. 

Ma«lMno. Comune della provincia di Oilabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Taverna, distretto o diocesi di Catanzaro, con 1254 abi- 
tanti, oltie quelli de' villaggi che gli sono aggregati. A’ una fiera nella 
seconda domenica di ottobre, cominciando il venerdì precedente. E di- 
stante 13 miglia dal mare, 269 da Napoli, 5 da Taverna , e 15 da Ca- 
tanzaro. 

Masll. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Trenta, nel circonciario di Spezzano grande, distretto e diocesi di Co- 
senza, con 361 abitanti. 

Wasiiano. Comune della provincia di Abruzzo ulteriore 2.* nel circon- 
dario, 0 distretto di Avezzano, diocesi di Siarsi. Abitanti 2127. Fiera agli 
11 di novembre, e a’15 di decembre. È distante 60 miglia dal mare, 106 
da Napoli, 23 da Aquila, 5 da Avezzano, e 15 da Marsi. 

MnellMno. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto. riunito aU'ani- 
ministrazìone comunale di Carmiano, nel circondario di Monteroni, di- 
stretto e diocesi di Lecce, con 482abitantì. È distante un mìglio da Car- 
raiano, 2 da Monteroni, e 7 da Lecce. 

Magllano. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
90 abitanti, unito al comune di Vallo S. Giovanni, da cui dista 3 miglia, 
nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

illRKllitno-niioYo. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 
497 abitanti, unito si comune di Magliano-vetere, da cui dista due mi- 
glia, nel circondario di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

)lacll«n*>vetere. Comune della provincia medesima nel circondario 
di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1108 abitanti com- 
presi quelli de'villaggi uniti, a 20 miglia dal mare, 64 da Napoli, 57 da 
Salerno, 6 da Gioj, lO da Vallo, ed altrettante da Capaccio. 

Comune della provtacia di Terra di Otranto capoluogo di cir- 
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coiulario, nel ilistreUo iti Gallipoli, diocesi di Otranto. Abitanti 4839. K 
fabbricato in una pianura, sopra terra fertile in frumento, vino, ed olio, 
alla distanza di IO miglia da Lerce, o 19 da Gallipoli. Vi si fa miele buo- 
nissimo, da paragonarsi a quello di Spagna. 

MaBnanelln. Piccolo villaggio, con IGG abitanti, nella provincia del 1 
Abruzzo ulteriore, unito al comune di Teramo, da cui dista 4 miglia. 

Macoa no. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unitosi comune 
c al circondario di Teano, nel distretto di Caserta, diocesi di Calvi e Tea- 
no. (lista 31 miglia da Napoli, IG dal mare, 21 daCoiscrta, e 4 da Teano. 

MaiznlNl. (soletta di Sicilia nella costiera di Agosto, da cui dista ò migdlOi 
aggregata al comune di Sortino, in provincia di Nolo. 

Mnltla. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, capoluogo 
di circondario, nel <listretto c diocesi di Nicastro, con 292.3 abitanti. Sor- 
ge su di una collina allo fitide degli Apennini, in aria salubre, restau- 
rato da’danni cagionatigli dal noto infortunio del tremuoto dei 1783. 
Vi si celebra una fiera dopo Pasqua, un’altra nella seconda ed ultima 
domenica di agosto, ed un’altra nella prima domenica di settembre. Di- 
sta llmiglladal mare, 2.>Gda Napoli, 23 da Catanzaro, e 13 da Nicastro. 

Mujertb. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Verbicaro, distretto di Paola, diocesi di S. Marco, con 2391 abitanti, 
non compresi quelli del villaggio di Grella,cbc gli èaggrcgato.Èmesso 
a 30 miglia da Cosenza, 3 da Verbicaro, e 30 da l’aola. 

.Vikjcrato. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Pizzo, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto. Abitanti 
2.332. Fiera nella terza domenica di settembre per tre giorni. Dista 5 
miglia dal mare, 278 da Napoli, 34 da Catanzaro, 3 da Pizzo, G daMon- 
tcleone, e 12 da Mileto. 

Majone'. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito all’am- 
ininistrazipne comunale di Altilin, nel circondario di Grimaldi, distretto 
e diocesi di Cosenza, con 400 abitanti. 

Majorano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito al co- 
mune di Dragoni, nel distretto di Piedimontu, circondario di Cajazzo, 
diocesi di Caserta. É fabbricato lunghasso una larga ed estesa valle for- 
mata dal colle Trebulano, e da’monti Combullerini^ alla distanza di 30 
miglia da Napoli e dal mare, 3 da Drqgoni, 11 da (ìajazzo, G da ('iodi- 
monte, e 17 oa Caserta. Abitanti 4G5. 

Majori. Comune della provincia di Principato citeriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Salerno, diocesi di Amalfi, con 4861 abi- 
tanti, compresi quelli de' villaggi uniti. Vuoisi edificato nel VII secolo. 
Nell’anno 839 i Lombardi di ilenevento gli diedero l’assalto, e poi lo 
travagliarono col saccheggio. È situato in riva ni mare in un piccolo 
piano ricinlo di monti, con aere saluberrimo, a 33 miglia da Napoli, 10 
da Salerno, e oda AmalB. 

IMalarcdc. Villaggio della provincia medesima, unito al. comune di Por- 
cili, da cui dista 2 miglia, nel circondario di Pollica, distretto di Vallo, 
diocesi dì Capaccio. Abitanti 193. 

MalalcMtH. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Antelli, nella pro- 
vincia di Messina. 

Malcdanl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggregato 
al comune c al circondario di Montecorvìno Itovella, da cui dista pochi 
passi, nel distretto o diocesi di Salerno, con 417 abitanti. 
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MaleM*. Comune di Sicilia, nel circondario di Brftnte,con 3399 abitanti, 
distretto, diocesi e provincia di Catania, da cui dista 39 miglia, 164 da 
Palermo, e 4 da Bronte. 

MRira. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune ed isola di Lipari, nella 
provincia di Messina. 

Manto. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Grimaldi, distretto e diocesi di Cosenea, con 2035 abitanti, lontano 3 
miglia da Grimaldi, e 13 da Cosenza. 

Malo. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Naso, nella provincia di 
Messina. 

Malvasna. Comune di Sicilia, nel circondario di Francavilla, distretto di 
Castroreale, con 1138 abitanti , provincia, e diocesi di Messina, da coi 
dista SI miglia, 5 da Francavilla, 29 da Castroreale, e 19 dal mare. Fiera 
di S. Anna da’22 a'37 luglio. 

Malvlcino. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Naso, nella provincia 
di Messina. 

Molvlto. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di S. Soste, distretto di Castrovillari, diocesi di 8. Marco, con 1470 abi- 
tanti, a 31 miglia da Cosenza, 6 da 8. Sosti, o 33 da Castrovillari. Vi si 
celebra un annua fiera da’5 agli 8 agosto. 

MammolM. Città della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Gerace. Abitanti ,8059. Fiera 
nella prima domenica di settembre detta di 8. Nicodemo. È distante da 
Napoli 275 miglia, 68 da Reggio, 3 da Grotteria, e 14 da Gerace. 

Misnealuvltii. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al 
comune di Rota, nel circondario di Cerreto, distretto di Cosenza, dio- 
cesi di Bisignano, con 499 abitanti. 

Mancini. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Cerro, nel distretto di Piedimonte, circondario di Castellone, diocesi 
di Montecassino, a 36 miglia da Napoli, 46 da Caserta e dal mare, 35 da 
Piedimonte, 3 da Castellone, ed uno da Cerro. 

Manco (S.) (Vedi S. Mungo). 

Mancnui. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, con 138 abi- 
tanti, riunito all’amministrazione comunale di S. Martino Ave gratia 

S iena, da cui trovasi poco distante, nel circondario. di S. Giorgio la 
ontagna, distretto di Avellino, diocesi di Benevento. È distante^ mi- 
glia dal mare, 41 da Napoli, 13 da Avellino, e 5 da Benevento. 
Mondanicl. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di All con 955 
abitanti, distretto, diocesi, e provincia di Messina, da cui dista 35 mi- 
glia, 13 da All, ed 8 dal mare. Vi si tiene annua fiera da’3 agli 8 agosto 
del SS. Salvatore. 

MaMd«rMl«iil. Piccolo villaggio della provincia di Calabria ulteriore 
seconda, nel circondario di Briatico, unito aH’amministrazipne di questo 
comune, nel distretto di Honteleone, con 130 abitanti. 
Mandaradenl. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al co- 
mune di Limbadi, nel circondario di Nicotera, distretto di Monteleone, 
con 384 abitanti. 

Mandaiorlccio. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel cir- 
condario di Cariati, distretto e diocesi di Rossano, con 1879 abitanti, a 
45 miglia da Cosenza, 12 da Cariati, e 20 da Rossano. 

Mandia. Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore , con 
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215 abitanli, unito al comune di Ascòa, da cui è distante tre mialin, nel 
circondano di l'isciotU, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio! È fab- 

?" monte di figura triangolare, ed è murato con 

«tue porle ed alta torre in mezzo. 

MMnduria. Città della provincia di Terra d’ Otranto , capoluogo di cir- 
r!> '•''"■"'“o . «liocesi di Oria , con 72(w abitanti. 

^ *“ «'rcondavano dimostrano la sua 

?» M® l'assoggettò con 

® "i^‘ !i *1' Ko®™®! ® vi fece prigioni quattromila 

Prjmadi andare ad accamparsi nel porlo di Taranto. Nelle in- 
s®“"’Pa'''o . ma dopo la sua distruzione 
m costruita daHa parte occidentale una nuova terra delta perciò Castel- 
nuovo ; e tale denominazione ritenne fincliè piacque al He Ferdinando 
I. ordinare con dispaccio apposito che ripigliasse I’ antico nome. La 
pianura calcarea su cui sorge Manduria contiene gran quantità di cro- 
stacei, e pesci impetriti, e ciò mostra che ivi in remotissimi tempi spa- 

h“ ir"7' Ji acqua minerale si osservano in questo 

luogo. Una fu già avvertita nello vicinanze della città antica da Plinio , 

rfin, «’ . "OH suscettibile di aumento o 

ne Ti?« “ a 'n ® tlislinguo con la indicazio- 

ne della Madonna della Misericordia, per una etligie della Beala Vergine 
esistente in una specie di Cappella sotterranea , contigua alla sorgente, 
e per la virtù sanatrice di alcuni mali che si attribuisce a quell’acqua . 
anahzzala sul finire dello scorso secolo da D. Salvatore Pasanisi , medi- 
co Mandurioto. La città è distante 20 miglia da Lecce , e 20 da Taranto 
Vi SI tiene mercato in ogni giovedì. «uaiaruiuo. 

** i mantiima, ed Arcivescovile della provincia di Ca- 

pi anala, capoluogo di circondano, nel distretto di Foggia. Fu fabbri- 
cala da Manfredi nel UOl alle falde orientai, del monte G^argano in sul- 

rhrn«n*^ehh della sua costruzione era un quadrato 

che non ebbe mai compimento, difeso da mura con torri ed un castel- 
lo. In mezzo vi si fabbricò un bel tempio detto la Tribuna. Vi si coslrus- 
se eziandio un porlo oggi reso una rada molto sicura. A distanza di ouasi 
ue miglia evvi il lago Salpi , di che parla Strabene, dicendo che tra 
^lapta e Siponlo tosse un fiume navigabile, e la bocca di una gran na- 
lude, per cui conducevansi da Siponlo le ricolle, ed il grano princinal- 
menle. Pescosissimo è il mare di Manfredonia , non che il lago Si Ini 
nsignonronsid. questa città i Turchi nell’anno 1620; ma, bruciata che 

® fortificata. Manfredonia 
V- ■ fl““rta classe oggi abolita con decrc- 

1°.. *' celebrano due fiere annuali ne’tre giorni che seguono 

I ottava di Pasqua, e da' 18 a’20 ottobre A’ un mercato in ogni mercole- 
dì É distante 20 miglia da Foggia o 107 da Napoli. 

Mangalavlts. (Vedi Mimcalavita), 

**vin^ a d!*^'la!df ° comune di Acireale nella pro- 

Man«o (S.^ provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 

‘f* N'caslro, diocesi di Tropea, con 2301 
abitanti, lontano 6 miglia dal mare, 254 da Napoli , 39 da^tanzaro 4 
da Nocera, 19 da Nicaslro, e 54 da Tropèa. 

Manco («.) Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
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dario di Paterno, dislrello di S. Angelo de'Lonibardi, diocesi di Avelli- 
no, con 108fc abitanti. A’una fiera a’20 luglio delta di S. Anna, ed un’al- 
tra di S. Teodoro a’9 novembre. È distante 2i miglia dal inai'e, 38 da 
Napoli, ^ da Paterno, 12 da S. Angelo, ed 8 da Avellino. 

Mftnito (K.) Piccolo comune della provincia di Principato citeriore , nel 
circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno, con 729 abi- 
tanti. A’una fiera da 12 a’14 giugno. Dista 5 miglia dai mare e da Sa- 
lerno, 32 <la Napoli, e 4 da S. Cipriano. 

Mnnito (S.) Villaggio della provincia medesima, con 779 abitanti, unito 
al comune di Scssa (’.ilento, da cui dista un miglio , nel ciicondario di 
PolHcn, distretto di Vallo, «iioccsi di Capaccio. 

Mancone. Comune della provincia di t^labria citeriore, nei circondario 
di Itogliano, distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 10 miglia , con 
44G8 abitiinli. 

Maniealsatl. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1570 
abitanti, nel circondario di Chiusnno,di$tretto e (Iioccsi di Avellino,da cui 
dista poco più di tre miglia, 20 dui mare, 51 da Napoli, e 4 daChiusano. 

Mannello. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di itala, nella provincia 
di Messina. 

Monnelo. Villaggio della provincia di CTtlabria citeriore, nel distretto di 
Cosenza, circomJario di t^lico , alia di cui amministrazione comunale 
trovasi aggregato, con 678 abitanti. 

•ìlanoppcllo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di CJiieti. Abitanti 575.5. A' un mer- 
cato in ogni giovedì, e due annuo fiere l'una sotto la denominazione del 
Volto Santo nella terza domenica di maggio, e l’altra dell’Assunta a’ 15 
agosto. É fabbricato su di una collinS poco lungi dalla Majelia, a 15 mr- 
glia dal mare, 120 da Napoli, e 9 da Cnieli. 

.Mantinoo e Pnnnaconi. Villaggio della provincia di Calabria ulterio- 
re seconda, aggregalo al comune di Cessiuiiti , nel circondario di Itria- 
tico, distretto di Monteleone, con 659 abitanti. 

Manslsil. Piccolo villaggio con 108 abitanti, nella provincia del I. Abruz- 
zo ulteriore, unito al comune di Montesecco, da cui dista tre miglia e 
mezzo, nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

Marangl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 207 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Montecorvino Rovella, da cui 
dista pochi passi, nel distretto e diocesi di Salerno. 

■»raalsr. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, unito 
al comune di Fossato, nel circondario di Taverna, distretU) di Catanza- 
ro, con 521 abitanti. 

Marano. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario , 
nel distretto di Pozzuoli, diocesi di Napoli. Abitanti 7246. È distante 4 
miglia dal mare, e 7 da Pozzuoli. 

Marano. Villaggio della provinci.'i del 2." Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Hontreale, da cui dista tre miglia, nel distretto di Aquila, con 
651 abitanti. 

Marano. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato al comune 
di Sante Marie, con 329 abitanti, nel circondario di 'Tagliacozzo, distret- 
to di Avezzano. 

Marano (.%.) Piccolo villaggctlo della provincia del I . Abruzzo ulteriore, 
aggregato al comune di fasciano, da cui dista mezzo miglio. 
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Maran» marcheaato. Comune della provincia di Calabria citeriore , 
nel circondario di Rende, distretto o diocesi di Cosenza , da cui dista 6 
miglia, ed uno da Rende, con 28f>tì abitanti. 

Marano-prlnelpato. Comune della provincia medesima , nel circon- 
dario di Cerisano, distretto e diocesi (li Cosenza, che ne è lontano 5 mi^ 
glia, con iilO abitanti. 

.Maranola. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto, cir- 
condario, e diocesi di Gaeta, da cui dista 6 miglia, 40 da Caserta, 50 da 
Napoli, e 2 dal mare. Vi si celebra un’ annua fiera a^ 6 di agosto. Abi- 
tanti 1550. 

.Haratra. Città delia provincia di Basilicata, cap.nluogo di circondario, 
nel distretto di L^gonegro, diocesi di Cassano. E divisa in due parti di- 
stinte tra loro cogli aggiunti di Castello, e di Borgo. La prima è suH alto 
di un monte, circoscritta da mura con bastioni: la seconda sulla china 
dello stesso monte dalla parte di settentrione. Fu questo luogo abitato 
un giorno da’ Greci , ma se ne ignora il tempo , ed ignorasi pure con 
qual nome fosse allora conosciuto*. È distante un miglio dal mar Tirre- 
no, 109 da Napoli, 54 da Potenza, 12 da Lagonegro, e 40 da Cassano. 
Abitanti 7019. 

MarauM. Villaggio di Sicilia, aggregato all’ amministrazione comunale 
della città di Trapani. 

.Harceduna. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore so- • . 

conda, nel circondario di Cropani , distretto di Catanzaro , diocesi di 
S.Sevcrina, con 511 abitanti, lontano 10 miglia dal mare,' 278 da Napoli, 

C da Cropani, 24 da Catanzaro, e 18 da S. Severina. 

Marccllinara. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , 
nel circondario di Tiriolo, distretto di Catanzaro , diocesi di Nicastro. 

Conta 2172 abitanti. Vi si celebrano annualmente due fiere , una delU 
dell’Addolorata nella terza domenica di settembre, cominciando dal sa- 
bato precedente , e I* altra nella prima domenica di ottobre col sabato 
che la precede,detta del Rosario. È distante 12 miglia dal mare, 249 da 
Napoli, 5 da Tiriolo, 8 da Catanzaro, e 12 da Nicastro. 

.Rarerlllno (i4.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Trentola, distretto di (iserta, diocesi di Aversa, con 1403 abi- 
tanti. È a 9 miglia da Napoli e dal mare, 1 1 da Caserta , e mezzo miglio 
da Trentola. 

Marcello (!S.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Scala, nel circondario e diocesi di Cariati, distretto di Rossano. 

Marchetta. Villaggio della provincia di Napoli, nel circondario di Torre 
Annunziala, distretto di Castellammare, riunito all’amministrazione co- 
munale di Bosco Reale, da cui dista meno di un miglio. 

Marclanittc. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Caserta , dioitesi di Capua. Trae , secondo 
alcuni, il suo nome da un tempio di Marte che ivi si vuole anticamente 
inalzato. Fu patria del pittore Paolo di Majo, uno degli scolari di Fran- 
cesco Solimene. Conta 9357 abitanti, ed è a 12 miglia dal mare e da Na- 
poli, 3 da Caserta. Vi si tiene mercato io ogni venerdì : fiera da’ 7 a’ 9 


deccmbre. 

Marciano. Villaggio della p 
zione comunale di Massalub 
di Castellammare. 


rovincia di Napoli , riunito all’amministra- 
rense, da cui dista due miglia , nel distretto 


Dijjitli..,' ■ ■ 


30 


■.%R.SAR 


Rarcl*n* freddo. Villaggio della |)rovincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario di Cajazzo , distretto di Piedìmonte , diocesi di Casertii, unito 
al comune di Alvignano, da cui dista poco più di un miglio, SO da Napoli 
e dal mare, 7 da CajaMo, 9 da Piedimonte, e 16 da Caserta. 

Moreo (S.) Città vescovile della provìncia di Calabria citeriore, capoluo- 
go di circondario, nel distretto di Cosenza, con 38IK abitanti. E) tradi- 
zione storica che questa città fosse costruita sulle rovine della distrutta 
Argenlunum dei Bruzt; gli etimologisti poi pretendono fame derivare il 
moderno nome da una colonia di Sibariti , che la chiamarono Marco- 
poli, ed altri da una visita fattavi dall'Evangelista S. Marco. Torreggia 
in alto sito della città un fortilizio di palmi 133, elio dicesi eretto da Ro- 
berto Guiscardo dopo la guerra de'Normanni. È distante H miglia da 
Cosenza. 

Mareo (#.) Comune di Sicilia, nel circondario di S. Agata di Militello,di- 
stretto e diocesi di Patti, con 16K5 abitanti, nella provincia di Messina , 
da cui dista 83 miglia, 8 da HiliIeì|o , e 3i da Patti. È fabbricato non 
lungi dall’antico Agalhyrnum, ove alcuni allogano Calacta, altri Alunzio. 

Marco (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
e al circondario di Teano , nel distretto di Caserta , diocesi di Calvi. È 
messo a 12 miglia dal mare, 30 da Napoli, 20 da Caserta, e 3 da Teano. 

Marco (S.) Villaggcito della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , unito 
al comune di Preturo, da cui dista un miglio, nel circondario di Sassa , 
distretto di Aquila. 

Marco (S.) Villaggio di Sicilia, riunito alla città di Messina. 

Marco de’Cavod (S). Comune della provincia di Principato ulteriore , 
nel circondario di S. Giorgio la Molava , distretto di Ariano, diocesi di 
Benevento. Abitanti 1739. A' un mercato settimanilc, e due fiere an- 
nuali del Carmine a'18 luglio , e di S. Diodoro nella seconda domenica 
di ottobre. È distante 11 miglia dal mare e da Napoli, 32 da Avellino , 
4 da S. Giorgio, 22 da Ariano, e 12 da Benevento. 

Marco (S.)e S. C^no. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore 
seconda, riunito all’amministrazione comunale di Cessaniti, nel circon- 
dario di Briatico, distretto di Montelcone, con 519 .abitanti. 

Marco In L.amls(.fi.)Comune della provincia di Capitanata, capoluogo 
di circondario, nel distretto di S. Severo, diocesi di Foggia. La sua po- 
polazione ascende a 1.5232 abitanti. E lontano da Napoli 95 miglia, 18 
da Foggia, 12 da S. Severo, c 15 da Manfredonia e dal mare. 

Marco lo eoZoln (S.) Comune della provincia medesima, nel circon- 
dario di Celenzn, distretto di Sansevero, diocesi di Lucerà, con 4319 
abitanti, messo alla distanza di 25 miglia da Foggia , 77 da Napoli , 2 
da Cclenza, 25 da S. Severo, 16 da Lucerà, e 30 dui mare. 

Marcrl. V illaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 892.abi- 
tanti, unito al comune di Petrclla, da cui dista 4 miglia , nel circonda- 
rio di Mercato, distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

MarcMImo. Isola di Sicilia, messa a fronte della maremma di Trapani e 
di Marsala, distante da Trapani circa 30 miglia, e 112 da Palermo. A’un 
circuito di 11 miglia. 

Marsherita (9.) Grosso villaggio della provincia del I. Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di Atri, da cui dista 3 miglia, con 007 abitanti, 
nei distretto di Teramo. 

Maria (S.) Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circon- 
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darlo, nel dislretlo di Caserta, diocesi di Capua, residenza de’Tribunali 
della provincia. Sta edificata sulle rovine dell’antica Capua, presso che 
mille (tassi lun(;i dal monte Tifali, oggi detto S. Nicola, 2 miglia dal 
Volturno, 13 da Napoli e dal mare, e 4 da Caserta. Vi si tengono mercati 
settimanili nel martedì, e nel giovedì, e fiera nelle domeniche e giovedì 
di settembre. Fra’ monumenti di sua primitiva grandezza è singolare 
lanfiteatro, del nuale avanza quanto basta per dimostrarne la bellezza, 
la grandiosità, e la magnificenza. Sorgo l’antiteatro sovra pianta ellittica 
e corre intorno 1827 palmi, 613 in lungo, ed in largo 32.'>. Il maggior 
diametro dell'arena è palmi 2()4j 170 il minore. Sono quattro ordini di 
archi nel suo periroelro, gli uni sovrapposti agli altri, decorati da co- 
lonne e cornicioni d'ordine toscano, dorico, jonico, e corintio, il tutto 
di marmo, con due principali porte, una verso ostro, e l’altra verso bo- 
rea. Capiva questo edifizio tal numero di persone, quante si dice conte- 
nerne quello di Koma, fatto edificare da Tito imperatore, che è quanto 
dire 87000. Sono da per tutto nella città e sue circostanze resti di anti- 
chità, c monumenti pregevolissimi, oltre a gran numero di statue, iscri- 
zioni, sepolcri, vasi, medaglie, e monete. I>e strado della moderna città 
sono piuttosto regolari. Vi sono mediocri odifizl, e larghe piazze. Vi si 
tiaflìca di multo derrate, vi si conciano cuoi con riuscita, e vi si fabbri- 
cano tegoli, embrici, mattoni ed altri lavori di argilla. Vi ò la stazione 
della strada ferrata che ^u Napoli conduce a Capua. La sua popolazione 
ascende a 17621 abitanti. In ogni giovedì vi si tiene mercato. 

ìinria (M.) Vill^gio della provincia medesima, unito. al comune e al 
circondario di Traclto, nel distretto e diocesi di Cauta. L a 44 miglia da 
Napoli, 4 dal mare, 34 da Caserta, 9 da Gaeta, c 9da Traetto. 

Muriit (H.'i Altro villaggio della stessa jirovincia, aggregato al comune e 
.al circonifario di Ponza messo, come il precedente nel distretto e dio- 
cesi di Cael. 1 , da cui dista 38 miglia, 9 da Napoli, 19 da Caserta, ed uno 
da Ponza. 

Mi*rla(.v.) Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Pulazzolo, nel circondario di Roccnsccca, distretto o diocesi di Sora, da 
cui dista 20 miglia, 38 da Na|>oli, 19 dal mare, 48 da Caserta, 3 da Roc- 
easccca, ed uno da Palozzolo. 

Muria (.%.) Villaggio della (irovincia di Principato citeriore, con 680 abi- 
tanti, unito al comune c al circondario di Castellabato, da cui dista un 
miglio, nel distretto di Vallo, diocesi della Badia della Cava. 

Mitriit (.%.) Piccolo villaggetto della provincia del i Abruzzo ulteriore, 
con 32 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista un miglio e 
mezzo. 

INariu (K.) Altro villaggetto della provincia medesima, con 32 abitanti, 
unito al comune di S|>oltore, da cui dista due miglia. 

Maria (M.) Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore , unito 
al comune di Scui>nito, da cui dista un quarto di miglio. 

.Mnrii» (S.) Altro vdiaggelto della provincia medesima, unito al comune 
di .Mercato, da cui dista 3 miglia. 

Maria>a-F*v«re (H.) Villaggio della provincia di Princi(>àto citeriore, 
con 333 abitanti, unito al comune c al circondario di S. Giorgio, da cui 
dista un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. Vi si tiene Ocra nel 
lunedi c martedì in albis. 

HarlMipOMua»* (M.) Villaggio della provincia dui t. Abruuo ulte- 
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riore, con 200 abilanti, unito al comune di Castellano, da cui dista un 
miglio. 

Mttrla a-Toro (S.) Villaggio della provincia di Principato ulteriore, 
unito al comune di S. Nicola Manfredi, con 5i2 abitanti, nel circondario 
di S. Giorgio la Montagna, distretto di Avellino, diocesi di Benevento. 
È distante 31 miglia dal mare, 43 da Napoli, 3 da S. Giorgio , 13 da 
Avellino, e 4 da Benevento. 

Marla-a-Trlttlenro (S.) Villaggetto della provincia dal 2.° Abruzzo 
ulteriore, unito al comune di Pizzoli, da cui uista mezzo miglio. 

Marla-a-Vialoitiio (8.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel 
distretto di Gaeta, circondario e diocesi di Sessa, unito àU’amministra- 
zione di quest’ultimo comune. É a 39 miglia da Napoli, 11 dal mare, 
‘29 da Caserta, 22 da Gaeta, e 6 da Sessa. 

M«rlft-a-Vico (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario di Arienzo, distretto di Caserta, diocesi di di S. Agata de’Goti. 
Abitanti C184. A' un mercato in ogni venerdì, ed una Aera annuale dai 
15 a’17 di agosto. È a IG miglia da Napoli e dal mare, 7 da Caserta, ed 
uno da Arienzo. 

Haria>R-Visua(S.) Piccolo villaggetto della provincia di Napoli, nel 
circondario di Gragnano , distretto di Castellammare , aggregato al co- 
mune di Lettere, da cui dista meno di un miglio. 

Marla-delle-CàraxIe (8.) Villaggio della provincia di Principato cite- 
riore, con 380 abitanti, unito al comune e al circondario di Majori, da 
cui dista mezzo miglio, nel distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Mnri«.dell’ 01 l«-e(o (S.) Villaggio della provincia zìi Terra di lavoro, 
unito al comune di Pozzìili, nel circondariodi Venafro, distretto diPie- 
dimonle, diocesi di Isernin. & a 47 miglia da Napoli, 37 dal fnare e da 
Caserta, 29 da Piedimonte. 5 da Venafro, e 3 da PozziMi. 

MarlRHlcl-ponte (S.) Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulte- 
riore, con 359 abitanti, aggregalo al comune di Fonteccbio, da cui dista 
due miglia, nel circondano di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila, 
di Gesù (S.) Villaggio di Sicilia, aggregato alla città di Messina. 

Maria di lileodla(S.) Comune di Sicilia, nei circondario di Paternò,con 
2-2G9 abitanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Catania, da cui dista 
17 miglia, e 5 daPaternò. 

Marla-Imbaro (S.) Piccolo comune della provincia di Abruzzo citerio- 
re, con 750 abitanti, nel circondario, distretto, e diocesi di Lanciano, 
da cui dista 3 miglia, 5 dal mare, 21 da Chieti, e 105 da Napoli. 

Marla-lB0rlaone (8.) Villaggio della provincia di Principato ulteriore, 
con 330 abitanti, riunito aH’ainministrazione comunale di S. Nicola Man- 
fredi, nel circondario di S. Giorgio la Montagna, distretto di Avellino, 
diocesi di Benevento. È distante óO miglia dal mare, 42 da Napoli, 2 da 
S. Giorgio, 14 da Avellino, e 4 da Benevento. 

MarlM-la-caat^ii» (S.) Popoloso villaggio della provincia di Calabria 
citeriore, riunito al comune e al circondario di Montalto, nel distretto e 
diocesi di Cosenza, con 939 abitanti. 

(S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito 
al comune di Grazzanise, nel circondario e diocesi di Capua, distretto 
di Caserta, da cui dista 10 miglia, altrettante dal mare, 19 da Napoli, 4 
da Capua, ed uno da Grazzanise. 

Maria-le-croMc (H.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore. 
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riunito al comune di S. Martino, nel cireondario di Cerzeto, distretto di 
Cosenza, diocesi di Bisignano. La sua popolazione con quella di S. Mar- 
tino ascende a 1834 abitanti. 

Maria inamlore(H.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, 
con 473 abitanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di No- 
ccra, da cui dista poro più di un miglio, nel distretto di Salerno. 

Marlanrlla. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato aH’ammini- 
strazione comunale di Napoli, da cui dista due miglia e mezzo, dipen- 
dente ilal circondario di S. Carlo all’arena. 

MarinnUio. Villaggetto della provincia del i." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Citlareale, da cui dista un miglio. 

Mariitno. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Lecce, diocesi dì Otranto, con 3475 abitanti di 
green origine. È distante 42 miglia da Lecce. 

.Marlitnopoli. Comune di Sicilia, nel circondario di Villalba, distretto, 
diocesi, e provincia di Caltanissetta, da cui dista 13 miglia, e 6 da Vil- 
lulba. Abitanti 1333. 

Marir (Mante.) Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano, diocesi dì Marsi. Abi- 
tanti 1398, compresi quelli de'villaggi annessi. È distante 56 miglia dal 
mare adriatico , 75 dn Napoli, 23 da Aquila, 2 da Tagliacozzo, Il da 
Avezzano, c 21 da Morsi. 

.Uaricllanella. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Marigliano, distretto, e diocesi di Nola, con 2639 abitanti. È 
posto a 8 miglia da Napoli e dal mare, 1 1 da Caserta, uno da Mariglia- 
nu, e 4 da Nola. 

Marigliano. Comune della provincia medesima, eapoluogo di circon- 
dario, nel distretto e diocesi di Nola, con 10069 abitanti. Pretendesi che 
togliesse il suo nome da C. Mario che fu sette volte Console di Roma, e 
che in quel luogo aveva le sue delizie. Sta situato in luogo piano, un di 
tutto murato, a 10 miglia da Napoli e dal mare, 12 da Caserta, e 3 da 
Nola. Vi si celebra un'annua fiera da’ 14 a'20 agosto, ud un mercato in 
ogni sabato. 

Marlgnnno. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Montrealc, da cui dista meno di un miglio. 

Marlmpirtri. Villaggetto nella provincia medesima , unito al comune 
di Parete, da cui dista un terzo di miglio. 

Marina. Villaggio della provìncia di Principato citeriore, con 620 abi- 
tanti, unito nf comune e al circondario dì Victri, da cui dista mezzo mi- 
glio, nel distretto di Salerno, diocesi della Badìa di Cava. 

Marina. Altro villaggio della provìncia medesima, unito al comune e al 
circondario di Camerata, da cui dista due miglia, con 486 abitanti, nel 
distretto di Vallo, diocesi di Policastro. 

Marina (N.) Comune della medesima provincia, nel circondario di Vi- 
bonati, distretto di Sala, diocesi di Policastro, con 1010 abitanti, a 3 
miglia dal mare e da Vibonati, altrettante da Policastro, 82 da Napoli, 
71 da Salerno, e 22 da Sala. 

Marina (M.) Altro villaggio della stessa provincia, con 1497 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Castellabate, nel distretto di Vallo. 

Marina d’Ali. Vdiaggìo dì Sicilia, riunito al comune di All, nella pro- 
vincia di Messina. 
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Marina di FlnmedlnUI. Villaggio di Sicilia nella stessa provincia, 
aggregalo al comune di Fiumedinisi. 

Marina di-NIderna. Popoloso villaggio della provincia di (Calabria pri- 
ma ulteriore, con tOlS abitanti, unito al comune di Siderno, da cui tro- 
vasi poco distante, nel circondario di questo nome, distretto e diocesi 
di Gcrace. 

Marina-srande. Villaggio della provincia di Napoli, riunito ail’ainmi- 
iiistrazione comunale di Sorrento, da cui dista un quarto di miglio, nel 
distrcitn di l^nstell.'iiiimnre. 

Marlnea. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, con 198t abi- 
tanti, nel distretto, diocesi e provincia di Palcrmo,da cui dista 18 miglia. 

Marini. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
70 abitanti, unito ai comune di Teramo, da rzii dista tre miglia. 

Marltiima. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, unito al co- 
mune di Diso, nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, dio- 
cesi di Otranto, con 784 abitanti. È distante 30 miglia da Lecce, mezzo 
miglio da Diso, 3 da Poggiardo, e 2C da Gallipoli. 

Hnrmoaedin. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Mercato, da cui dista 3 miglia. 

Mnropn4l. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Cinquefronde, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. Abitanti 
1750. È distante 265 miglia da Napoli, 59 da Reggio, 3 da Cinquefronde, 
c 39 da Palmi. 

Marrl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di S. Benedetto Ullaoo, nel circondario di Montalto, distretto di Cosen- 
za, diocesi di Bisignano, con .'i6i abitanti. 

MarroecbI. Piccolo villaggio con 98 abitanti , nella provincia del 1. 
Abruzzo ulteriore, unito al comune di Campii, da cui dista 4 miglia, nel 
circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Marrncci. Villaggetto nella provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pizzoli, da cui dista un miglio. 

Mariuila. Città marittima della Sicilia, capo-luogo di circondario nel di- 
stretto, c provincia di Trapani, diocesi di Mazzara. Fu fabbricata da'Sa- 
rneeni sulle rovine deH'anlicoAtVi&eo.ed ebbe da essi il nome di Marsel- 
Allah ( porto di Dio) A’ un perimetro di due miglia, belle ed ampie 
strade, buoni c decenti edilizi. Tra quelli di pubblico uso è da osser- 
vni'si lina caserma di cavalleria, un castello, e quaUro bastioni. È pur 
da vedersi il campanile dei Carmelitani scalzi, che al suonar delle ram- 
pane sensibilmente oscilla, la grotta ed il palazzo della Sibilla, c la sca- 
turigine stimata portentosa e mirabile. Sono nel suo territorio saline e 
cave di marmo bianco bellissimo. Vi si produce grano, olio, soda, co- 
tone, e vino mollo riputalo da potei®' opporre al porto di Londra. È 
distanlc da Trapani 18 miglia, ^ da Palermo, e 218 da Napoli. Conta 
35186 abitanti, e fu patria di mollissimi uomini illustri, fra’quali distin- 
gueremo il filosofo Proclo tanto celebro che Porfirio parti espressa- 
mente da Roma per conoscerlo. In Marsala fiorisce l’Accademia Lilibe- 
t.ina, onorata palestra di lettere e scienze. 

MaiMileo-naoTO. Città vescovile della provincia di Basilicata, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Potenza, da cui dista 18 miglia, 30 dal 
m.-ire, o da Napoli 82. È città piuttosto antica, e credesi fondata da una 
inano di Marsi. Eigcsi su tre colline in Icmper.ilura fredda, ed esposta 
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n’veiili ga£',liiii'ili, $o|ira tci rìlorio abbondante di acqua u di |iascoli. La 
sua popolazione è di 674 i abitanti. Vi si celebra un'annua ficm da’2l 
aV5 di agosto. 

MarMleo-vrtcre. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Viggiano, distretto di Potenza, diocesi di Marsico, con 3585 abitanti, a 
3U miglia dal mare, K7 da Napoli, 20 da Potenza, e 5 da Marsico. Vuoisi 
da taluno che colà fosse stata la Veriina rammentata da Strabene per 
qualche vestigio di antichità con dello iscrizioni ritrovate. Altri vi col- 
loca i Campi Veleres, che piuttosto esistevano nelle vicinanze di Vietri. 

MnrSrMi. Piccolo villaggelto della provincia di Abruzzo ulteriore 1. con 
60 abitanti, unito al comune di Rocca S. Maria, nel circondario di Val- 
le castellana, distretto di Teramo. 

Martiffnano. Piccolo comune della provincia <li Terra di Otranto , nel 
circondario dì Solete, distretto di Lecce , diocesi di Otranto. Abitanti 
8.52. È distante 4 miglia da Solete, c IO da La;ccc. 

Martina. Citta della provincia medesima, capoluogo di circondario, nel 
distretto c diocesi dì Taranto, con 145.51 abitanti, messa in amena e sa- 
lubre collina a .5< miglia da Lecce, e 16 da Taranto. Fu ne'priini tempi 
di sua fondazione circoscritta da mura e fortificata con 24 torri , delle 
quali ve ne à tuttavia qualcuna, convertita ad uso di abitazioni. Entra- 
vasi in città per ouattro porte che tuttora sussistono ; ma il successivo 
abbattimento delle antiche mura , permette al pre.sentu che si acceda 
neH'abìtato per diversi punti. La città ^ del circuito dì ohreun miglio, 
ed in parte ben fabbricata. Le strade sono piuttosto strette, ma carroz- 
zabili le principali , e lastricati per lino i vicoletti. Il pal.-izzo del duca 
ò veramente magnifico, benché non del tutto terminato. Vi si contano 
ben oltre a 300 stanze con ricche pitture a fresco, ed altre sontuosità ed 
adornezze, o perfino un teatro con grandioso palco scenico. Vi è un 
mercato in ogni lunedi. 

Mariini. Piccolo comune di Sicilia, nel ciccondario di S. Angelo , di- 
stretto, e diocesi di Patti, con 516 abitanti, nella |>rovincin dì Messina , 
da cui dista 6i) miglia, e 26 ila Patti. 

Martino (w.) Comune della provincia diMolise, nel circondario, distret- 
to, e diocesi di Carino, da cui disbi 7 miglia, 27 da Campobasso, 6 dal 
mare adriatico, e 81 da Napoli. Abitanti 3523. 

Martina (».) Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
S. Chirico Itaparo, distretto di Lagonogro, diocesi di Angiomi e Tursi, 
con 1701 abitanti. Vi si tiene Fiera da’30 decembre al 1. gennajo. È di- 
stante 57 miglia dal mare, 104 da Napoli, 34 da Potenza, 4 da S. Chi- 
rico, 22 da Lagonogro, e ^ da Anglona. 

Martino (S.) Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1201 
abitanti, nel circondario di Guanliagrcle, distretto e diocesi di Chieti, 
da cui dista 15 miglia, 18 dal mare^ 1.50 da Napoli, e 3 da Cuardiagrele. 

Martino (N.) Comune della provincia dilialabria citeriore, nel ciroooda- 
rio di Cerzeto, distrello di Cosenza, diocesi di Bisignano, con 1834 abi- 
tanti, 3 miglia da Cerzeto. e 20 da Cosenza. 

Martino (».) Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito ni co- 
mune di Scisciano, nel circondario di .Marigliano, distretto e diocesi di 
Nola, da cui dista 4 miglia, 12 da Napoli c dal mare, 14 da Caserta , 2 
da Marigliano, e mezzo miglio da Scisciano. Abitanti 346. 

Martino (.%.) Altro villaggio della |>rovincia medesima, unito al comune, 
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al circondario, c alla diocesi di Sessa, nel disIreUo diCaeta, da cui è di- 
stante 2(||ntiglia, 9 dal mare, 37 da Napoli, 27 da Caserta, e 4 da Sessa. 

Marflne^QM Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 92^4 
abitantt,H«rHo al comune e al circondario dì Montecorvino Rovella, da 
cui distS'Ì^0DO di un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

^H^^tro villaggio della provincia medesima, con \Gì abitanti, 
unito al comune di Laureane, da cui dista un miglio, nel circondario di 
Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Marlia«(S.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito 
al comune di Jatrinoli, da cui poco dista, con 757 abitanti, nel circon- 
dario di Radicena, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Martin* (8.) Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Ocre, da cui dista due miglia. 

Martino (S.) Altro villaggetto della provincia medesima, unito ai comu- 
ne di Amatrice, da cui dista 4 miglia. 

Martino (S.) Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 56 abitanti, unito al comune di Cellino, da cui dista due miglia e 
mezzo, nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

Martino (S.) Altro villaggetto delia provincia medesima, con .i2abi(anti, 
unito al comune di Teramo, da cui disia un mìglio. 

Martin* (S). Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, aggregato 
al comune di Spadafora S. Martino. 

Martlno-ave-gratla-plena (S.) Piccolo comune della provincia di 
Principato ulteriore, con 431 abitanti, nel circondario, di S. Giorgio la 
Montagna, distretto di Avellino, diocesi dì Benevento. È distante ^ mi- 

g lia dai mare, 4 da Napoli, uno da S. Giorgio, 13 da Avellino, e 5 da 
enevento. 

Mnrtln*-VBlle«nndtna. Comune della provincia medesima, nel cir- 
condario dì Cervinara, distretto di Avellino, diocesi di Benevento , con 
4615 abitanti, distante 20 miglia dal mare, e da Napoli, 3 da Cervinara, 
12 da Avellino, ed 8 da Benevento. Vi si tiene mercato in ogni sabato , 
e Piera al 1. marzo, e a’19 settembre. 

M«rtlr»Bo. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, ca- 
poluogo di circondario , nel distretto e diocesi di Nicastro. Abitanti 
2543. Vi si tiene fiera nella seconda domenica di agosto, nel lunedì di 
Pasqua, a’15 di agosto, e agli 8 di settembre. È distante 12 miglia dai 
mare, 238 da Napoli, 28 da Catanzaro, e 12 du Nicastro. 

MBr«*ne. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Giojosa, distretto e diocesi di Gerace, con 17.56 abitanti, a 
273 miglia da Napoli, 72 da Reggio, 2 da Giojosa, e 13 da Gerace. 
Martorano. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 281 
abitanti, unito al comune e al circondario di Montecorvino Rovella, da 
cui dista pochi passi, nel distretto e diocesi dì Salerno. 

Maraffvi*. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario 
di Manduria, distretto di Taranto, diocesi di Oria , con 1556 abitanti. 
Nota il Giustiniani che su di esso esercitavano giurisdizione spirituale il 
Vescovo di Oria, quello di Lecce, e I’ Arcivescovo di Taranto , avendo 
l'uno il dritto di amministrar la cresima, e rilasciar le dispense matri- 
moniali; l’altro quello di ordinare ì Sacerdoti ; .e competendo al terzo 
la consacrazione degli Olii nel Giovedì santo. È distante 32 miglia da 
Lecce, 6 da Mandorla, e 21 da 'Taranto. 
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Maraanrllo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al co- 
mune di Vairano, nel circondario di Teano, diocesi di Calvi , distretto 
di Caserta, da cu! dista 20 miglia, 30 da Napoli, 19 dal mare, 7 da Tea- 
no, e sei da Vairano. Abitanti 68t. 

Harzano. Comune della provincia medesima, nel circondario di Rocca- 

' monfina, distretto di Gaeta, diocesi di Calvi e Teano. Questa terra è un 
aggregato di nove casali sparsi fra valli scoscese e boschi. La sua popo- 
lazione è di 4589 abitanti. È situato sopra un colle a 55 miglia da Na- 
poli, 43 dal mare, 25 da Caserta , 4 da Roccnmonfina, e 24 da Gaeta. 
A’una fiera da'24 a’25 luglio, ed un mercato in ogni venerdì 

Marzano. Comune della provincia medesima, nel circondario di Lauro, 
distretto e diocesi di Nola, da cui dista 5 miglia,. 46 da Napoli c dal ma- 
re, 47 da Caserta, e 3 da Lauro. Abitanti 4.542. 

Marzano (S.) Comune della provincia- di Principato citeriore , nel cir- 
condario di Sarno, distretto di Salerno, diocesi di Cava , con 2755 abi- 
tanti, a 8 miglia dal mare, 48 da Napoli, 42 da Salerno, 5 da Sarno, ed 
altrettante da Cava. 

.Marzano (S.) Comune della provincia di Terra d' Otranto , nel circon- 
dario di Sava , distretto e diocesi di Taranto , con 4302 abitanti , di- 
stante 59 miglia da Lecce, circa 4 da Sava, e 42 da Taranto. 

.Marzi. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Rogliano, distretto e diocesi di Cosenza, con 4324 abitanti, a 45 miglia 
da Cosenza, ed uno da Rogliano. 

Marzi. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Ponlelatonc, nel circondario di Formicola, distrettoe diocesi di Caserta, 
ila cui dista 1 1 miglia, 24 da Napoli e dal mare, uno da Pontelatoiie , c 
5 da Formicola. 

JMaMrali. Citta della Sicilia, alle radici dcH’Etna, nel circondario di Giarre, 
con 3146 abitanti, distretto di Acireale, provincia di Catania, da cui di- 
sta 22 miglia, 495 da Palermo, 2 da darre, e 42 da Acireale. 

MNwcialurli*. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, in provincia 
distretto e diocesi di Catania, da cui dista 6 miglia , e 479 da Palermo. 
Abitanti 5.'>47. 

Mazearl. Piccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito 
all'ainministrazione comunale di Colosimi, con 108 abitanti, nel distret- 
to di Cosenza, circondario di Scigliano. 

MuHchKo. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Fo- 
renza, distretto di Melfi, diocesi di Venosa, con 5749 abitanti. È di ori- 
gine greca e piuttosto moderna, perchè surse verso il 1467 allora quan- 
do il notissimo Scnnderbcck mandò una forte mano di combattenti 
in ajuto del Re Ferdinando 1. di Aragona. Gli abitanti vi mantennero 
il rito greco nella diruta chiesa di S. Nicola fino a che , nel declinare 
del .secolo XVII adottarono il latino nell’attuale chiesa parrocchiale di 
S. Elia, conservando peraltro l’idioma nativo. Verso mezzodì trovasi 
una scaturìgine sulfurea, detta il Lago fetente , che sempre bolle, e rie- 
sce utile a curare taluni mali. A distanza di quasi tre miglia evvì altro 
lago denominalo lorentino, \l quale , asciugandosi nell’ està ammorba 
l’aere, e produce malattie. È distante 54 miglia dal mare, 441 da Napo- 
li, 24 da Potenza, 4 da Forenza, 42 da Melfi, e 4 da Venosa. 

Mdzi'ionl. Popoloso villaggio della provìncia del 2.’ Abruzzo ulteriore , 
con 888 abitanti, unito al comune di Cumpotorto, da cui dista tre mi- 
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elia , nel circondario di Hontreale , distretto di Aquila , diocesi di 
Rieti. 

IMmmi. Piccolo comune della provincia medesima, nel circondario e di- 
stretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 9(^.È distante 60 miglia 
dal mare, t'IS da Napoli, 21 da Aquila, 5 da Avezzano , e 14 da Maral. 

Illaasa. V'illaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al cornane di 
Faicchio, nei distretto di Piedimonte, circondario e diocesi di Cerreto, 
da cui dista S miglia, 22 da Caserta , 36 da Napoli , e dai mare , 2 da 
Faicchio, e 10 da Piedimonte. 

Masnia. Villaggio della provincia di Basilicata, aggregato ai comune e al 
circondario di Maratea, nel distretto di Lagonegro , diocesi di Cassano 
con ^ abitanti, distante un miglio dal mare, 111 da Napoli, 56 da Po- 
tenza, 2 da Maratea, 14 da Lagonegro, e 46 da Cassano. 

niaaM». Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 714 abitanti, 
unito al comune di Vallo, da coi dista mezzo miglio, nel circondario e 
distretto di questo nome, diocesi di Capaccio. 

niMM dell’Aniaan>iata. Villaggio di Sicilia, nuovamente rifabbricato 
nel 1669, quando dal fuoco di Mongibello fu distrutta la terra di Mompi- 
leri nella provincia di C.atania. 

Mmm di s. Giorirlo. Villaggio di Sicilia, aggregato alla città di Mes- 


sina. 

M»Ma di S. GI*Tannl. Altro villaggio come il precedente. 

Maana di S. Gregorio. Altro villaggio come il precedente. 

Mansa di S. l.aela. Altro simile nella stessa provincia.* 

ma*M di S. Michele. Altro villaggio di Sicilia, come i precedenti. 

iHanaa di s. iWIcolò. Altro villaggio simile. 

Massa di homma. Comune della provincia di NapoIi,posto al piede del 
monte Somma, con 2020 abitanti, nel circondario di S. Anastasia, di- 
stretto e diocesi di Napoli , da cui dista 5 miglia , 3 dal mare, e 2 da 
S. Anastasia. 

Massaflra. Città della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Taranto, diocesi di Castellaneta , con 9045 abi- 
tanti. Sorge su di un colle sovrastante alla via che da Bari conduce a 
Taranto, spartita in due da profondo burrone, a .34 miglia da Lecce, e 
8 da Taranto. Nelle sue vicinanze evvi un santuario intitolato a Santa 
Maria della Scala, molto frequentato nel mese di maggio dalle circo- 
stanti popolazioni. Vi si tiene mercato in ogni giovedì. 

Matssalabrease. Comune della provincia ai Napoli, capoluogo di cir- 
condario, a mezzo mìglio dal mare, nel distretto di Castellammare, dio- 
cesi di Sorrento. Fu detto neH'antichità Oppidum Minervium, e talvolta 
Promonlorium Minervae per un tempio colà dedicato a Minerva, cui i 
naviganti, in passandovi, facevano onerte per la felicità di loro naviga- 
zione. Di questo tempio e dì un bel porto che pure ci uvea , sonovi an- 
cora vestìgia. Le reliquie di antichità che vi si osservano attestano essere 
stato quello un luogo di delizia di ragguardevoli personaggi, e di fatti 
narra Stazio che aveavi Pnilione una superba villa. La sua popolazione 
ascende a 8097 abitanti. È distante 26 miglia da Napoli, 11 da Castellam- 
mare, e 2 da Sorrento. 

Maaaaqnana. Villaggio della provìncia medesìma,detto altrimenti Massa 
Equana, riunito aH’amministrazìone comunale di Vico Equense, da cui 
dista poco più di un miglio, nei distretto di Castellammare. Vi si veg- 
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gono reliquie di ediflz! de' mezzi tempi , o nella parrocchia una lapide 
con basso rilievo di un uomo vestilo all'angioina, dinotante Corrado 
Morrà, con iscrizione in caratteri Franco-gallici. 

liaaNi««cu»a. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 442 
abitanti, unito al comune di Ceraso, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario, e distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Maaecrle. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Harcianise, distretto e diocesi di Caserta, da cui dista 2 miglia, 12 da 
Napoli e dal maro, 3 da Marcianise. Abitanti 1463. 

Ma*Mrrlr Inrrriorl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore, con 103 abitanti, riunito al comune e al circondario di Campii, 
nel distretto di Teramo. 

Maaitcrlc In più contrade. Villaggio della provincia medesima, con 
523 abitanti, aggregato all’amministrazione comunale di Basciano, nel 
circondario di Bisenti, di.stretto di Penne. 

Maanerie «npcrlorl. Altro villaggetto della stessa provincia, con 57 a- 
bitanli, unito al comune di Campii, da cui dista un miglio. 

Massi. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Leonessa, da cui dista 2 miglia. 

Massiccili. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 597 
abitanti, unito al comune di Montano, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Laurilo, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Massimo ($.) Comune della provincia di Molise, nel circondario e dio- 
cesi di Bojano, distretto di Isernia, con 1467 abitanti. Vi si tiene Piera 
dagli 8 maggio a’ 29 settembre. È a 46 miglia dal mareadriatico, 51 da 
Napoli, 13 da Carapobasso e da Isernia, c 2 da Bojano. 

Massimo (S.) Villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore,con 223 
abitanti, aggregato al comune di Isola, da cui dista due miglia e mezzo, 
nel circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Matera. Città della provincia di Basilicata , capoluogo di distrettlo e di 
circondario, con 13767 abitanti. Stimasi città piuttosto antica, volendola 
taluni fondata da L. Cecilio Metello, per la torre detta Metelinna tuttora 
esistente; ed altri diconbi sorta per la prima distruzione di Metaponto, 
a’ tempi di Pausania. Ci à non dimeno chi credcla assai moderna, 
abbenchè tal sua opinione non dimostri. Olfre la città un singolare 
aspetto , fabbricata come è in tre profonde valli , in cui con bello ar- . 
tiiizio di sulle case sorgono le chiese . tal che queste sulle prime sem- ^ 
brano pendenti. Bello è soprammoao mirarla di notte, quando per 
l'effetto de’ lumi gli uni superiori agli altri apparisce siccome vasto tea- 
tro illuminato. Vi si celebra un'annua fiera da’ 6 a’ 10 agosto. È lon- 
tana 24 miglia dal mare, 131 da Napoli, e 42 da Potenza. Fu in altri ^ 
tempi sede arcivescovile ed ora la sua chiesa è concattedrale con quel- ^ 
la di Acerenza. 

Mallno. Comune della provincia di Terra d’Otranlo, nel circondario 
di Parabita, distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò, situato sopra un colle 
ameno e delizioso, con 3214 abitanti, distante 21 miglia da ^efce, 9 da 
Gallipoli , ed uno da Parabita. Vi à mercato in ogni sabato , e fiera nel 
venerdì e nel sabato della seconda settimana di novembre. 

Matontl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 703 abi- 
tanti, unito al comune di Laureana, da cui dista due miglia, nel circon- 
dario di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 
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Matrice. Comune della provincia di Molise, nel circondario di S. Gio- 
vanni in Caldo, distretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 
179G. È distante 41 miglia dal mare adriatico, 69 da Napoli, circa 3 nai- 

‘ glia da S. Giovanni in Caldo, 6 da Carapobasso, e 36 da Benevento. 

Mutrielanl. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Cittaducale, da cui dista un miglio. 

Mattafellonc. [Vedi Moltafollone). 

Mattere. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 68 abitanti, unito al comune c al circondario di Vallecastellana, da 
cui dista un miglio e mozzo, nel distretto di Teramo. 

Mallinat*. Popoloso villaggio della provincia di Capitanata, ^gregato al 
comune e al circondario di Montesantangelo, nel distretto di Foggia, dio- 
cesi di Manfredonia. La sua popolazione è di 1955 abitanti, ed e lonta- 
no da Napoli 119 miglia, 29 da Foggia, e 5 da Montesantangelo. Giace 
alle falde del Monte Gargano, bagnato dal mare adriatico. 

Mattino. (Vedi Malino). 

Hanscrl. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Aci S. Antonio, 
nella provincia di Catania. 

.Mauro (S.) Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circon - 
dario , nel distretto di Matera , diocesi di Tricarico , con 2992 abitanti. 

11 suo territorio è bagnato dal Sume Salandrella, V Acalandrum di Pli- 
nio , il quale nasce sopra Stigliano. È distante dal mare 26 miglia, 120 
da Napoli, 28 da Potenza, 24 da Matera, e 12 da Tricarico. A’ un’annua 
fiera 18 a’20 maggio. 

Mauro (S ) Piccolo comune della provincia di Calabria seconda ulterio- 
re , nel circondario e diocesi di S. Severina , distretto di Cottone , con 
1030 abitanti. Sorge sopra un collo circondato da profonde valli, 13 mi- 
glia lontano dal mare, 400 da Napoli, 40 da Catanzaro, 6 da S. Severi- 
na, e 13 da Cotrone. 

Mauro (.%.) Comune di Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto e 
diocesi di Cefali], con 4683 abitanti, nella provincia di Palermo, da cui 
dista 69 miglia, e 21 da Cefali]. 

Mauro (S.) Villaggio della provincia del l.° Abruzzo ulteriore , riunito 
all'amministrazione comunale di Mosciano , nel circondario di Giulia , 
distretto di Teramo, con 160 abitanti. 

^ Mauro-cllento (K.) Comune della provincia di Principato citeriore, nel 
” circondario di Pollica, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1083 
abitanti, a 3 miglia dal mare e da Pollica, 63 da Napoli, 40 da Salerno, 

12 da Vallo, e 29 da Capaccio. 

Maurojauul. (Vedi Valdina). 

^ .Manro-la-bruca (S.) Piccolo comune della provincia di Principato ci- 
^ teriore, nel circondario di Pisciotta, distretto di Vallo , diocesi di Ca- 
paccio, con 477 abitanti, a 5 miglia dal mare, 68 da Napoli, 52 da Sa- 
lerno, 4 da Pisciotta, 10 da Vallo, e 22 da Capaccio. 

Mascara. Città marittima e vescovile di Sicilia, capo-luogo di circon- 
dario e di distretto, nella provincia di Trapani, con 8452 abitanti. È fab- 
bricata in pianura alla sponda sinistra del Salemi presso allo sbocco di 
questo fiume nel mediterraneo, e sulle rovine dell’emporio dell'antica 
Selinunte. A' belli edifizt, e vi si veggono avanzi di antichità, e nella 
cattedrale tre antichi sarcofagi di marmo istoriati a basso rilievo. Vi è 
pure una statua marmorea de'bassi tempi, rappresentante il conte Rug- 
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gicro fondatore della Chiesa, e del Vescovado che per tal ragione è te- 
nuto tra più antichi. Oggi la città è piazza di guerra di quarta classe , 
ed è difesa da mura con cittadella. Ubertosissimo ne è il territorio , 
d’onde si esporta grano, orzo, legumi, olio, e soda. Fu patria a molti 
uomini illustri, fra’ quali citeremo il giureconsulto Carlo Maecagnone , 
lo storico ed antiquario Nicola Antonio Federico, Giacomo Andria, filo- 
sofo del XVI secolo. Archiatro di Carlo V. ed il cav. Giuseppe Ariate 
poeta e schermidore celebrato nel XVII secolo , il quale colse allori in 
Germania, ed in Italia. La città è distante 56 miglia da Trapani, e 230 da 
Napoli. Vi si tiene annua fiera per otto giorni cominciando al 6 di agosto. 

Mazzarino. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, distretto di Ter- 
ranova, diocesi di Piazza, con 10881 abitanti, in provincia di Caltanisset- 
ta, da cui dista Ifimiglia ed altrettante da Terranova. Contiene belli edi- 
fìzt, un palazzo de’principi di Butera con teatro, ed un collegio. A’ due 
annue fiere di S. Antonio cioè a’26 maggio, e del fondachello a’ 26 lu- 
glio. Vi nacque il famoso cardinale Giulio Mazzarino , il quale governò 
per lunghi anni come primo regio ministro le cose di Francia. 

Mazzarrà. Comune di Sicilia, nel circondario di Novara, distretto di 
Castrorealc, con 1029 abitanti, nella provincia odiocesi di Messina, da 
cui dista 59 miglia, 9 da Novara, ed 8 da Castroreale. 

Medici. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e dio- 
cesi di Caserta , aggregato al comune e al circondario di Formicola, da 
cui dista un quarto di miglio, 25 da Napoli e dal mare, e 12 da Caserta. 

.Medoro. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito al- 
l’amministrazione comunale e al circondario di Atri , nel distretto di 
Teramo, con 57 abitanti. 

.Melazzo. Città marittima della Sicilia, capoluogo di circondario , nella 
provincia distretto e diocesi di Messina, dipendente dall’Archimandrita, 
con 106.10 abitanti. È situata su di una penisola lunga poco meno che tre 
miglia, a l.5.’> miglia da Palermo, e 27 da Messina. Credesi che sorgesse 
sull’antica ifylas. È divisa in due quartieri detti la città murata, e la 
città nuova. La difendono vari fortini ed un castello. A’ un porto assai 
vasto di tre miglia di circuito, capace di una intera armata. A' tempi di 
Koma fu teatro di un combattimento che portò a C. Dccilio la vittoria 
sul Cartaginese, e più tardi fuvvi combattuta una giornata fra le flotte 
di Augusto e Sesto Pompcjo. Lo campagne circostanti sono talmente 
feraci, ed i pascoli si pingui che dicevasi avere in questi Apollo mandalo 
a pascere i suoi buoi. Nelle vicinanze vi sono due polle d’acqua, una 
sulfurea con~avanzi di antichi bagni, ed altra che in inverno inaridisce, 
ove credesi che fosse stato il palazzo di Sesto Pompejo. Fu patria di vari 
uomini illustri nelle scienze e nelle lettere, fra’ quali sono a nominarsi 
Cuffarelto oratore e matematico adoperato insieme ai Maurolico alla 
riforma del Calendario da Gregorio XIII; Placcomio poeta latino, ed au- 
tore del poema Sicelides; e vari altri. Vi si celebra un’annua fiera dagli 
M a’ l i di setternbre detta dell'Addolorata. Con R. Decreto dei 27 aprile 
18.">1 fu dato il titolo di Conte di Melazzo, al Principe U. Vincenzo Ma- 
ria Borbone, figliuolo di S. M. il Re Ferdinando II. (D. G.) 

Mclendiiuiio. Comune della provincia di Terra d'Ótranto, nel circonda- 
rio di Vernole, distretto e diocesi di Lecce, con 1456 abitanti, oltre 
quelli dei villaggi che gli sono aggregati. È distante 2 miglia da Vernole, 
e 12 da Lecce. 
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Mel««Mino. (Vedi Melissano). 

Mela. Ciuà vescovile della provincia dì Basilicata, capoluogo di circon- 
dario e dì distretto. Assai discordano gli scrittori intorno all'epoca di 
sua fondazione, taluni facendola rimontare a’ tempi normanni, altri ad 
epoca anteriore, taluni altri ancora a quella de’ Greci. Ma sia di ciò qual 
si voglia il più vero , certa cosa è intanto che ne’ bassi tempi era già 
Melh città di distinzione, avendo in essa Papa Nicolò II, investito Roberto 
Guiscardo del ducato di Puglia e Calabria ; Urbano II tenutovi un con- 
cilio, siccome pure Alessandro lì, Pasquale li, e Federico li congrega- 
tavi una Dieta , ed avuto in animo crearla capitale di tutto il regno. Si 
eleva la città su di un colle appiè del famoso monte Vulture, che divide 
la Puglia dalla Lucania, 50 miglia lungi dal mare di Barletta , 103 da 
Napoli , e 23 da Potenza. A ponente vi scorre il fiume Melfi , non lungi 
dal rapido Ofanto. Evvi un magnifica duomo con famoso campanile , 
edificato da Raggierò I, nel 1155 con bel palazzo vescovile. È di qual- 
che considerazione benanche il suo castello, fattovi costruire da Roberto 
Guiscardo. Avvi una spaziosa piazza con buoni edifizi , e varie fontane. 
Vi si celebrano due annue fiere dal 1 a’ 3 di agosto , e da’ 4 a’ 5 ottobre. 
A' un mercato in ogni giovedì. La sua popolazione è di S941 abitanti. 

Melicacca. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Seminara, distretto di Palmi,diocesi di Mileto. Abitanti 1796. 
È distante da Napoli 205 miglia , 32 da Reggio , 3 da Seminara, e 6 da 
Palmi. 

Mrllcaeea. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Arena, riunito all'amministrazione comunale di Dinami, 
nel distretto di Monteleone, con 439 abitanti. 

MeUeneeo. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito 
al comune e al circondario di Polistina , da cui trovasi poco distante , 
nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto, con 636 abitanti. 

Melili». Piccolo villaggetto della provincia di Calabria citeriore, riunito 
airamminisirazione comunale diColosimì, nel circondario diScigItano, 
distretto di Cosenza, con 97 abitanti. 

Menili. Cx)mune di Siciba, capo-luogo di circondario, nel distretto e pro- 
vincia di Noto, diocesi di Siracusa. Abitanti 4812, compresi quelli del 
villaggio di Villasmundo. È messo sul ciglione di un monte , a 13 mi- 
glia da Siracusa, e 35 da Noto. Vuoisi da alcuni derivare da Megara , o 
da una delle Ible. Serba antiche grotte , ruderi assai vetusti , ed altri 
Indizi di remota età. Vi si celebrano due annue fiere, una di S. Seba- 
stiano a’ 22 aprile e dora 14 giorni, e l’altra nella seconda domenica 
di ottobre, detta di S. Maria del Rosario. Vi nacque Giuseppe Trislaino, 
buon poeta del suo tempo. 

MeliMM. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Girò, distretto di Cotrone, diocesi dì Cariati, con 1340 abi- 
tanti, a 230 miglia da Napoli, 8 dal mare, 80 da Catanzaro . 9 da Cirò, 
24 da Cotrone, ed altrettanti da Cariati. 

Mell«M«. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Colosimi, nel circondario di Scigliano Diano, distretto di Cosenza , 
diocesi di Cariali. 

MeUneano. Comune della provincia di Terra d'Olranto, con 959 abitanti, 
nel circondario di Casarano, distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò. È 
distante da Lecce 27 miglia. 
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Melilo. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Mugnaiio , 
distrello di Casoria, diocesi di Napoli. Abitanti 36-Ì4. È fabbricato sulla 
strada che da Napoli conduce fuori il regno, a 4 miglia da Napoli e dal 
mare, ó da Casoria, poco più di un miglio da Mugnano. m 

Melilo. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 12^ abitan- 
ti, nel circondario di Crottaminarda , distretto e diocesi di Ariano, da 
cui dista 5 miglia, 56 dal mare dì Salerno, 48 da Napoli, W da Avellino, 
e 3 da Crottaminarda. 

Melilo. Cximune della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogn di 
circondario, nel distretto e diocesi di Reggio, con tC24 abitanti, a 304 
miglia da Napoli, e 19 da Reggio. 

Melilo. Villaggio della provincia di Principato citeriore^ con 93!> abitan- 
ti, unito al comune di Frignano, da cui oista mezzo miglio, nel circon- 
dario dì Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Mellnano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Solopaca, distretto di Caserta, diocesi di Cerreto. Abitanti 4936. È 
distante 2.5 miglia da Napoli e dal mare, 45 da Caserta, e 8 da Solopaca. 

Melpicnano. Piccolo comune della provìncia di Terra d'Otranto, nel 
circondario di Martano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 724 
abitanti, distante da Lerce 42 miglia, e 3 da Martano. 

MrmfV-Ire. Comune di Sicilia, capo-luogo di circondario, nel distretto di 
Sciacca con 8954 abitanti, nella provincia e diocesi di Cirgenti, da cui 
dista 47 miglia, .58 da Palermo, e 44 da Sciacca. Vi si tiene fiera dì otto 
giorni delta di S. Maria del Carmelo a'4S agosto. 

.Urna. Villaggio di Sicilia, aggregato alla oitlti di Messina. 

Mcnaforne. Villaggelto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Gioja, da cui dista 4 miglia. Vi » celebra un'annua fiera 
a’27 settembre. 

Mendirino. Comune della provincia di Calabria cìteriore,nel circondario * 
di Cerisano , distretto e diocesi di Cosenza, da coi dista 4 miglia , con 
3770 abitanti. 

■enfl. (Vedi Memfrke). 

- Menna (S.) Comune uella provìncia di Principato citeriore, nel circon- 
' darlo di Lavìano, distretto e diocesi di Campagna, con 4469 abitanti, a 
40 miglia dal mare, e da Salerno, 65 da Napoli, 3 da Lavìano, e 24 da 
Campagna, 

Menna (M.) Villaggelto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Lucoli, da cui dista un miglio. 

MenneSo. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune e al circondario di Colico, nel distretto e diocesi di Cosenza, con 
678 abitanti. 

Merangeli. Villaggio della provincia di Terra di lavoro j aggregato al 
comune di Schiavi di Formicola, nel circondario di Formicola, distretto 
e diocesi di Caserta, dii cni dista 43 miglia, 24 da Napoli e dal mare, 4 
da Formicola, e mezzo miglio da Schiavi. 

4 Merento. Comune della provincia di Principato citeriore , capotuogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Salerno, con 40486 abitanti com- 
presi anelli de’molli villaggi che ne dipendono, a 25 miglia da Napoli , 
e 7 dal mare e da Salerno. 

MereaSo. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Cittaducalo , diocesi di Rieti. Abitanti 
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1140; (Oinpresi quelli de'villaggi annessi. A' una fiera dal 1. a'2 di ago- 
sto. E distante 68 miglia dal mare adriatico, 148 da Napoli, 15 da Aqui- 
la, 11 da Cittaducale, e 22 da Rieti. 

• Merea<o. Grosso villaggio della provincia di Principato citeriore, con 

1942 abitanti, unito al comune ai Giffone Vallepiana, da cui dista pochi 
passi, nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. 

IHerMsto-vecelile-da-eapo. Piccolo villaggetto della provincia di Abruz- 
zo ulteriore 1. con 89 abitanti, unito al comune di Castiglione della val- 
le, da cui dista poco men che tre miglia , nel circondario di Tossiccia , 
distretto di Teramo. 

Mere«(o-Teeelii0-da-pledl. Villaggetto con 38 abitanti, in tutto come 
il precedente. V 

Meres<o-ve««lit*-dl-ineno. Altro villaggetlo come i due sopradetti, 
con 57 abitanti. . 

■tercacllaiia.Comune della provincia di Principato ulteriore,capoluogo 
di circondario, nel distretto di Avellino, sotto la giurisdizione chiesa- 
stica delia Badia di Montevergine. Fu edificalo a'piedi di un monte fra 
gli Apennini, ove si estolle la Badia medesima , in tempi anzi incerti 
che no, molto disputando gli eruditi intorno ad essi. Vi si veggono tut- 
tora le vestigia delle sue mura con porte , ed un castello nella sommi- 
tà, distrutto, come dicesi, da Ruggiero I. nell’anno 1140. In poca di- 
stanza evvi un buono edifizio moderno , che è il palazzo geiieralizio 
dell'ordine de' Verginisti, nel cui archiviosi rinvengono antichi mano- 
scritti, buoni a somministrare interessanti notizie per la storia dc'mezzi 
tempi. La popolazione di Hercogliano ascende a 4^5 abitanti. Vi si tie- 
ne mercato in ogni lunedi, e fiera da’2 a’4 maggio, da'2 a'4 agosto. È 
distante 16 miglia dal mare, 27 da Napoli, 3 da Avellino, ed uno da 
Montevergine. 

• nerichi. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 532 abi- 

tanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera, da cui 
dista mezzo miglio, nel distretto di Salerno. 

Merli. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di Barcellona, distretto 
di Castroreale, con 816 abitanti, nella provincia, e diocesi di Messina, 
da cui dista 28 miglia, 6 da Barcellona, ed altrettante da Castroreale. ^ 

■crine. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito aH’ammi- 
nistrazione comunale di Lizzanello, nel circondario di S. Cesario, di- 
stretto e diocesi di Lecce, con 536 abitanti. È distante un miglio da 
Lizzanello, 5 da S. Cesario, o 3 da Lecce. 

Merrone. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo al co- 
mune di Sasso, nel distretto e diocesi di Caserta, circondario di Formi- 
cola, da cui dista 3 miglia, 24 da Napoli e dal mare, 2 da Sasso, e 13 da 
Caserta. 

Mcm. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , riunito al 
comune e al circonaario di Caianna , nel distretto di Reggio. Abi- 
tanti 411. 

■cM^e. Città della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di circon- ^ 
darlo, nel distretto e diocesi di Brindisi, con 7499 aoiunli. È di antica 
fondazione, ricinta da forti mura turrite con castello, fossati, e ponte 
levatoio. Fiorirono in essa le lettere, ed ebbe un'Accademia detta degli 
Affumicati. É distante 24 miglia da Lecce, ed 8 da Brindisi. 

■e«iMno. Piccolo villaggio della provincia diCalabria ulteriore seconda, - 
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riunii!) al comune di Filaiulari, nel circondariu di Milelo, distretto di 
Hontolconc, con 5'2 abitanti. 

ìloiMercol». Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Cervino, nel distretto di Caserta, diocesi di S. Agata do’Coti, circon- 
dario dì Haddaloni, da cui dista tre miglia, 16 da Napoli e dal mare, G 
da Caserta, e 3 da Maddaloni. 

.Wmiviiiit. Città marittima della Sicilia, capoiuogo di distretto e di pro- 
vincia, sede di un Arcivescovo, e di un Archimandrita, in posizione fe- 
licissima, sullo stretto dell’istcsso suo nome, che divide la Sicilia dal- 
l’estrema punta dell’ Italia continentale, o che chiamato pure il Faro, 
riunisce il Tirreno al mar Ionio. Longit. 33.* li' latitud. 88.* ll'.Vuolsi 
edificata da greca colonia 530 anni innanzi la guerra trojana, che è quanto 
dire isti anni prima dell' era nostra. La pretendono altri fondata più 
lardi da’ Sìculi 1001 anni circa avanti C. C. Appellossi prima, Zamle, 
che nel linguaggio de'fondatori suonava falce, a cagion della forma del 
suo porto. Attaccata da’Cumani c soccorsa da'5Ies$ent, i quali scacciati 
da’ Lacedemoni appo essa avean migrato, tal rotta diede a’ nemici che 
dalle scorrerie loro per sempre sì liberò. Dell.v qual cosa riconoscente 
agli alleati, in so li accolse, c l'antico nome cambiò in Messana, d'onde 
)K)i venne Messina, Cadde appresso in mano a'Mamcrtini, cd assaltata 
da Cerone Siracusano, e da’Cartagincsi, si volse per ajuto a Roma, ori - 
ginando di qui la prima guerra punica. Diventò quindi Colonia romana, 
e con ciò la più florida fra le città di Sicilia; tal che potette un di con- 
trastare a Palermo il privilegio di esser capitale dell’isola. Da’ mezzi 
tempi in qua molto ebbe a soffrire, prima da' Saraceni nel 1058, poscia 
dalle armate di coloro che successivamente disputaronsi il possesso dcll.i 
Sicilia. Mali ancora maggiori I’ afflissero nel passato secolo, dappoiché 
la peste del 1713 ebbe a tor dì vita le tre quarte parti della sua popola- 
zione, ed il tremuoto del 1783, da cima a fondo presso che del tutto la 
soqquadrò. Poscia però risorse più bella, le suo strade più larghe rico- 
struendo, e meglio a rctteflio, c i suoi edifìzii meno alti, e più regolari. 
Sicché dopo Palermo é Messina la più bella e vasta città che si trovi 
nell’isola. Il suo porto, che é forse il migliore del mediterraneo, à tre 
miglia di circuito, ed é profondissimo: l’ingresso no è difflcile e stretto, 
ma i navigli rcstanvi in sicuro. Gira la città miglia quattro e mezzo, ed 
à mura con sette porte, una cittadella di circuito un miglio e mezzo, 
eretta nel 1680, un arsenale, quattro bastioni, tre castelli, tre fortini, e 
due batterìe. A guardarla dal Faro sì offre magnifica la città, massime 
(lai luogo della marina ove era l’antica e celebro Palaztala. Frn’pub- 
Idici edlfìzt ànno a nominarsi la Cattedrale di bella gotica. architettura, 
il palazzo Regio, già del Priorato Gerosolimitano, l’arcivcscovile,e (luolln 
del Senato. Sonovi inoltre cinque pi.azzc, sei fontane, presso che 50 
Chiese parrocchiali, molte delle quali bellissime e adorne dì pregevoli 
dipinti e statue, 40 monasteri, un gran Seminario, un collegio, un va- 
sto c ben dotato Ospedale, un lazzaretto, un Banco pubblico, due teatri, 
c tre Monti di pietà. La città di Messina é tra le più traflìcanli di Italia, 
alla floridezza del suo commercio contribuendo assai la felice sua posi- 
zione; la quale prima della scoperta del Capo di buona speranza, aveala 
resa scalo di tutto il commercio del Levante. Contiene oggidì fabbriche 
dì ogni maniera di seterie, e di coralli. Il suolo no è fertile anzi che no, 
massimo in agrumi, (lei cui succo spremuto in bottìglie fassi grande 
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aT comune, al circondario, e al distretto di Cittaducale, da cui dista 
miglia. 

■leelchè. (Vedi Villalba). 

■letaele (S.) Comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario 
di Turi, distretto e diocesi ai Bari. Abitanti 5805. È distante 117 miglia 
da Napoli, circa 4 da Turi, e 16 da Bari e dal mare. 

Michele (S.)Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Scrino, distretto di Avellino, diocesi di Salerno, con 1502 abi- 
tanti. È distante 18 miglia dal mare, 32 da Napoli, poco più di un mi- 
glio da Scrino, 6 da Avellino, e 18 da Salerno. 

Michele (S.) Comune di Sicilia, nel circondario di Mirabella, distretto e 
diocesi di Caltagirone, con 3674 abitanti compresi quelli del villaggio 
di S. Cono, nella provincia di Catania, da cui dista 50 miglia, 135 da 
Palermo, 3 da Mirabella e 6 da Caltagirone. 

Michele (s.) Popoloso villaggio della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda, nel circondario di Serrastretta, unito a questo comune, nel di- 
stretto di Nicastro con 1487 abitanti. 

Michele (S.) Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, riunito al- 
l’amministrazione di questa città. 

Mlelsllano. Piccolo comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, 
nel circondario di Antrodoco, distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti 
nello Stato Ponti6cio, con 731 abitanti. È distante 63 miglia dal mare, 
195 da Napoli, 18 da Aquila, 3 da Antrodoco, 12 da Cittaducale, e 15 
da Rieti. 

Mlsciano. Piccolo comune della provincia di Terra d'Otranto, nel cir- 
condario di Tricaso, distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento, con 1046 
abitanti. È distante da Lecce 26 miglia, 2 da Tricase, e 21 da Gallipoli. 

Mlsllanlco. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 2465 abi- 
tanti, nel circondario di Tollo, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 
7 miglia, 4 dal mare, 132 da Napoli, e circa 3 da Tollo. 

■tcllano. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, con 929 
abitanti, nel circondario di Lauro, distretto e diocesi di Nola, da cui 
dista 6 miglia, 18 da Napoli, 14 dal mare, ed uno da Lauro. 

Mlglicrlnf». Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Tiriolo, distretto di Catanzaro, diocesi di Nicastro, con 
1142 abitanti. A’ un'annua fiera dal sabato che precede la terza dome- 
nica di agosto, sino al lunedi seguente. Dista 12 miglia dal mare, 249 
da Napoli, 3 da Tiriolo, 12 da Catanzaro, e 8 da Nicastro. 

Mlcllonlco. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Montesc^lioso, distretto di Matera, diocesi di Acerenza, con 4060 ab^ 
tanti, a 22 miglia dal mare, 128 da Napoli, 36 da Potenza, 9 da Monte- ' 
scaglioso, 8 da Matera, e 30 da Acerenza. 

Militano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Ccrvaro, distretto di Sora, diocesi di Calvi e Teano, con 1147 abitanti. 

È fabbricato lunghesso un riumicello,a 9 miglia da Ccrvaro, 55 da Sora, 

30 da Caserta, 40 da Napoli, e 21 dal mare. Fiera a’30 maggio, e da’17 
a'19 di ottobre. 

Mllancae. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, riunito 
al comune e al circondario di Calanna, nel distretto di Reggio, con 673 
abitanti. 

Mllelo. Piccola città vescovile della provincia di Calabria ulteriore se- 
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contili, cupoluogo di circondnrio, nel dislretlodi Monlclcone, con 198G 
abiliinli, non compresi quelli de’ villaggi che gli sono aggregati. Pre- 
tendasi clic fosse edificata da'Milesii, popoli della Grecia , ia incinoria 
della loro patria abbandonata, prima sulla riva del mare, e poi dentro 
terra, Molto si accrebbe di popolo e di grandezza sotto Ruggiero Gui- 
scardo principe di Calabria c di Sicilia, da cui fu fabbricato un magni- 
licu tempio col materiale e colle colonne trasportatevi da quello di PTO7 
scrpimi. Fu sede de’Nornianni, e credesi che vi nascesse Ituggicro I. É 
messa in sito piano 9 miglia lungi dal mare, 278 da Napoli, Ig da Ca- 
tanzaro, c r> (la Montcleone. Vi si celebra un'annua fiera nel sabato c 
domenica della seconda settimana di settembre. 

Miliri. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Castrorcalo,nella pro- 
vincia di Messina. 

MIIìcIm. (Vedi Altavilla). 

!Hlll Inferiore. Villaggio di Sicilia nella provincia di Messina, riunito 
aH'amministrazione di questa città. 

Minili. (Vedi Mentii). 

MIU Nuperlorc. Altro villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, 
aggregato all’amministrazione di questa città. 

Mllllello. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto e dio- 
cesi di Caltagirono, con 912,1 abitanti, in provincia diCatania,da cuidista 
30 miglia, 117 da Palermo, e 18 da Caltagirono. 

Mllllello. Villaggio di Sicilia, nella'provincia di Messina, aggregato al- 
r amministrazione di S. Agata di Militello. Vi si tengono quattro fiere 
annuali da'Ua’16 novembre, dagli 8 a’31 decenibre,da’2 a’3 di febbraio, 
e du’2i a’25 di agosto. 

.Milo. Villaggio di Sicilia aggregato al comune di Giarre, nella provincia 
di Catania. 

Mlneo. Comune di Sici4a, capoluogo di circondario, nel distretto e dio- 
cesi di Caltagirono, con K158 abitanti, nella provincia di Catania, da cui 
dista 38 miglia, 113 da Palermo, e 11 da Caltagirone. 

Mlnervluo. Città della provincia di Terra di Bari, ca|>oluogo di circon- 
dario, nel distretto di Barletta, diocesi di Andria. Abitanti 12342. È 
fabbricata sopra ameno e sassoso colle, da cui si scorge l'intera Puglia, 
a 121 miglia da Napoli, 18 dal mare e da Barletta, Il da Bari, e 15 da 
Andria. 

MInervIno. Comune della provincia di Terra d’Otranlo, nel circondario 
di Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 1214 abi- 
tanti, non compresi quelli de’villaggi aggregati. Dista 20 miglia da Lec- 
ce, 2 da Poggiardo, e 21 da Gallipoli. 

. Minori. Piccola città marittima della provincia di Principato citeriore, 
nel circondario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. Chia- 
mavasi anticamente Rhegxnna minor dal greco pti^vuii effringo, erumpo. 

1 edesi infatti fabbricata in una valle ed in luogo dove assai s'infrangono 
le onde del mare. Ignorasi quando fu edificata, ma è certo che gli Amal- 
fitani e i Bavellesi , ne furono i primi fondatori. La sua popolazione è 
di 29i)8 abitanti. E distante da Napoli 51 miglia, 9 da Salerno, e 2 da 
Amalfi. 

MlraitcIlM. Città della provincia di Principato ulteriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Ariano, diocesi di Avellino, con 3785 abitanti. 
Stimasi che sorgesse per la distruzione di Arquaputrida, città vescovile, 
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cui era uuito il vescovato di Qumlodecitno, venula meno, o abbandonata 
per le metili di Asìanto. Dicesi pure che si chianaasse Mirabella per la 

- vittoria colà riportata da'Sanniti. Ne'suoi dintorni sono varie antichità, 
e sullo scorcio del passato secolo, vi si rinvenne la lapide del cenOtaHo 
eretto da Re Ruggiero 1 alla memoria dì Guglielmo, ultimo duca di Pu- 
glia. Vi si tiene un'annua fiera detta di S. Biagio dal 1 a’3 febbraro, ed 
un'altra di S. Prisco nella terza domenica di giugno; mertmto settimB- 
niie in ognreabato. Sorga la città sopra un colle a 53 miglia dal mare, 
4 V da 'Napoli, 10 da Ariano, e IG da Avellino. 

IHIr«ibclla-*-Inaba«earl. Comune di Sicilia, capo-luogo di circonda- 
rio , nel distretto e diocesi di Callagirone, con 5518 abitanti, nella pro- 
vincia di Catania, da cui dista 48 miglia, 136 da Palermo, e 7 da Cal- 
tagirone. 

Mlrabello. Comune della provincia di Molise, nel circondario e distretto 
di Carapobasso, diocesi di Bojano, con 2301 abitanti. Vi si tengono duo 
annue nere a’18 e 19 marzo, ed a’IS e 16 luglio. È distante 4 miglia da 
Campobasso, 19 da Bojano, 68 da Napoli, e 45 dal mare. 

Vlr» e Franche. VillaggettO della provincia di Napoli, riunito aH’am- 
minislrazione comunale di Gragnano, da cui dista un miglio, nel di- 
stretto di Castellammare. 

Miranda. Comune della provincia di Molise, con 3517 abitanti, nel cir- 
condario , dislrello, e diocesi di Isernia , da cui dista 3 miglia, 20 da 
Campobasso, 46 dal mare adrialico, e 50 da Napoli. Vi si celebra una 
fiera da’2 a’4 di agosto. 

Mirto. Comune di Sicilia, nel circondario di Naso, distretto e diocesi di 
Patti, con 1100 abitanti, nella provincia di Messina, da cui dista 75 mi- 
glia, 0 da Naso, e 36 da Patti. Vi si tengono duo annue fiere da’9 a'IO 
maggio, e da'25 a'34 novembre. 

Mirto. Villaggio della provincia di Calabria (uima ulteriore, unito al co- 
mune c al circondario di Sideruo , nel distretto di Gerace , con 515 
abitanti. 

Mlsclauo. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 672 abi- 
tanti, unito al comune di Monterò inferiore, da cui dista un miglio e 
mezzo , nel circondario dì Hontoro supcriore , distretto e diocesi di 
Salerno. 

Mi«iKiiatll. Popoloso villaggio della provincia di Calabria prima ulte- 
riore, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Oppìdo, nel di- 
stretto dì Reggio, con 1194 abitanti. 

Miallmerl. Città di Sicilia, capo-luogo di circondario, nel distretto, dio- 
cesi, e provincia di Palermo, da cui dista 0 miglia. Abitanti 8679. 

MiManello. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Montemurro, distretto di Potenza, diocesi di Tricarico, da cui dista 27 
miglia, altrettante dal mare, 130 da Napoli, 10 da Montemurro, e 30 da 
Potenza. Abitanti 1033. Fiera da’27 a'39 agosto. 

Misterbtaneo. Comune di Sicilia, capo-luogo di circondario, nella pro- 
vincia, distretto e diocesi di Catania, da cui dista 4 miglia, e 169 da Pa- 
lermo.’ .\bilanti 4744. 

MiatreUa. Città di Sicilia, capo luogo di circondario e di distretto, nella 
diocesi di Patti, provincia di Messina, da cui dista 111 miglia, 80 da Pa- 
lermo, con 11511 abitanti. Credesi fabbricala sulle rovine dell'antica 
Mitishalum, o Amerlralo, città nelle guerre puniche celebrala per la 
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resistenza che oppose a'Roroani innanii di venir lorO nelle mani. A' ter- 
ritorio feracissimo, ed ottimi pascoli, per cui se ne esporta olio, grano, 
manna, e caci i migliori deU'isola. Vi si trova molta nafte, carbone fos- 
sile, pirite di rame, ed una sorgente bituminosa, che chiamasi volgar- 
mente la fontana dell' olio. Vi si celebra un’ annua fiera da' 5 a’ 19 di 
agosto. 

Città di Sicilia, capo luogo di circondario e di distretto, nella 
provincia e diocesi di Noto, da cui dista SO miglia, 12 dal mare, e 163 
da Palermo, con 26999 abitanti. Fu detta anticamente Molyca, o àio- 
luca, e da’Saraccni Mohac. A’ un vasto territorio con belli e pin^i pa- 
scoli. Lungi 5 o 6 miglia dalla città sì trovano le cosi dette VtUli, o la 
cava d’iipica, in cui ammìransi moltissime abitazioni incavate nel vivo 
sasso, e formate di un sol pezzo. Esporta grano, orzo, carrubbe, oliO| 
canape, caci, muli e buoi di ottima razza. Fu patria dimoiti uomini 
illustri , fra’ quali sono a nominarsi Geronimo Renna Ragusa autore di 
una biblioteca di uomini celebrati di Sicilia; e Tommaso Campailla che 
col suo poema V Adamo si rese il nuovo Lucrezio cristiano, e gli applausi 
meritò non solo della Italia dotta, ma della Francia e della Inghilterra, 
ove fu ascritto socio delle primarie accademie. Si tengono in Modica 
quattro annue fiere, una dagli 8 a'IO maggio detta di S. Cataldo, l’altra 
di Maria SS. delle Grazie dalla terza domenica di maggio alia domenica 
seguente, l’altra di S. Giovanni da'2 a’4 giugno, e l’ultima da'6 a'13ago- 
sto detta del Salvatore. A' un mercato in ogni domenica. La Chiesa, ed 
il cenobio de’Minori Osservanti in Modica presentano un bel lavoro di 
gotica architettura, che merita di essere visitato. 

Modacno. Città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Bari, con 9018 abitanti. Vi si celebra una 
annua fiera detta del Crocifisso nella seconda domenica di novembre, 
che sì ripete nell’ottavo giorno. I.,a sua chiesa maggiore è tra'bnoni edi- 
Hzf, ed à un’alta torre che serve di campanile. È datante ISO miglia da 
Napoli, e 5 da Bari e dal mare. 

IÌoJ»o. Comune della provìncia di Terra di lavoro, con 2120 abitanti, 
nel circondario di Airola, diocesi di S. Agata de’Gotì, distretto di Caser- 
ta, da cui dista 14 miglia, 22 da Napoli e dal mare, e 2 da Airola. 

■ojano. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato all’amministra- 
zione comunale di Vico-equense, da cui dista più di due miglia nel di- 
stretto di Castellammare. 

« Moje. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario e distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 725 abitanti, a 8 
miglia dal mare, 72 da Napoli, 50 da Salerno, 2 da Vallo, e 18 da Ca- 
paccio. 

Mejo. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di Francavilla, distretto 
di Castroreale, con 294 abitanti, in provincia di Messina, da cui dista 50 
miglia, 5 da Francavilla, e 28 da Castroreale. Vi sì tiene un’annua fiera 
nell’ultima domenica di settembre, e dura 15 giorni. 

Mola. Città della provincia di Terra di lavoro, nel circondario, distretto, 
e diocesi di Gaeta. Sta edificata in riva ai mar tirreno sulla strada da 
Napoli a Roma, in luogo sommamente ameno e dilettoso. Nell’antichità 
era tal luogo assai prediletto da’Romani, facendo parte del territorio 
Formiano, siccome da’ruderi di vetusti monumenti chiaro si osserva. Il 
territorio ne è fertile in grano, olio, vino, ed agruni, ed è annaffiato da 
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molte scaturigini, per le cui acque anìmansi pure molti molini. il mare 
ne è pescosissimo, ed offre singoiar profitto a gran parte de’suoi abi- 
tanti, che sommano a 7206. Vi si tiene mercato in o^i venerdì. A di- 
stinguerla dall’altra terra omonima della provincia di Bari è conosciuta 
con raggiunto di Gaeta. È distante 38 miglia da Caserta, '48 da Napoli, 
e 4 da Gaeta. 

■•I*. Città marittima della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Bari. Si vuole molto antica, ma non 
esistono documenti comprovanti l’epoca della sua fondazione. Vi si ce- 
lebrano due annue fiere una detta di S. Giorgio da’ 22 a'23 di aprile, e 
raltrii dalla prima alla seconda domenica di settembre detta dell’Addo- 
lorata. La sua popolazione, è di 14317 abitanti. Vi si coltiva la bamba- 
gia, di cui si fa industria. É situata sopra una piccola punta sporgente 
suH'adriatico a 160 miglia da Napoli. 

Mote. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di Taormina, distretto 
di Castroreale, con 781 abitanti, nella provincia e diocesi di Messina , 
da cui dista 34 miglia, 2 da Taormina, e 39 da Castroreale. 

■otedi. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Korabiolo, riunito al comune di questo nome, nel distretto 
di Monteleone, con 530 abitanti. 

■•lesiadl. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
mune di Hontecorvino Rovella, con 390 abitanti. 

Maletea*. Villaggetto della provìncia del S." Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista 4 miglia. 

Malfieite. Città marittima e vescovile della provincia di Terra di Bari, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Barletta. Ne’ suoi dintorni so- 
nosì rinvenuti monumenti, come vasi , armi , e gli avanzi di un antico 
sepolcreto, da cui si può argomentare essere stata un di città di distin- 
zione. Nulla però si può osservare nè del tempo della sua fondazione , 
nè de’suoi primi abitanti. £ decorata di buoni edificìi in pietra viva , e 
la porta antica della città è circondata da mura con torri anch' esse di 
pietra viva. La cattedrale è magnìfica. I suoi abitanti ascendono a 24135. 
Varii uomini illustri ebbero colà i natali , fra' quali sono a nominarsi 
Ciro Saverio Minetvino, e Giuseppe Sduerto Po/i autore fra l’altro di 
una classica opera , escita da' torchi del Bodoni , intitolata Testacea 
utriusque Sieihae eec. Vi sì celebra un’annua fiera dagli 8 a’ 15 settem- 
bre detta delta Madonna de’Martiri. £ distante 140 miglia da Napoli, 1.5 
da Bari, ed altrettante da Barletta. 

Molina. Villaggio della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, con 769 abi- 
tanti, unito al comune di Goriano Valli, da cui dista quasi tre miglia , 
nel circondario di Castelvecchio sub equo, distretto di Aquila, diocesi 
di Valva. 

V Molina. Villaggio della provìncia di Principato citeriore, con 801 abitan- 
ti, unito al comune e al circondario di vietri, da cui dista un miglio , 
nel distretto di Salerno, diocesi di Cava. 

Mollnara. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio dì S. Giorgio la Molare , distretto di Ariano, diocesi di Benevento. 
Abitanti 3303. Fiera da'19 a’20 luglio, e nella seconda domenica di ot- 
tobre. E distante 44 miglia dal mare, e da Napoli, 30 da Avellino, 2 da 
S. Giorgio, 20 da Ariano^ e 12 da Benevento. 

■•llM*. Villaggio di Sicilia, aggregato alia città di Messina. 
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1S8 aliiunli, unito al “mone P’'^j medesimo, nei 

g?„"“ VfnuSoV.“ "ri. 5 im da f <'■' 

diano nel distretto di Lagonegr > „ ’ peipoitavo o nel nono secolo è 

via vi si scorge, o che si della fondazione di 

il solo argomento che può dare im tarlu ^ j {,j avvisarsi che il nome 
nucsta terra; ma «o" mole eterna. Vi si 

di (iirgenli , da cui dista 3 ^‘j|’j^jabria prima ulteriore, nel cir- 

Molocliio. Comune della 4 ®ccsi Reggio. Abitanti 19M. . 

condario di OPP'do-d'f di Painn ^ j,, 

È disiarne 26.> miglia da Napoli , t5 «a ncfegiu , 1 1 > 

Pale*'- ... • 1 II» del 1. Abruzzo ulteriore, ri- 

Molviano. Piccolo villaggio della P _ | distretto di Teramo , 

unito al comune e al circondano di Campii , noi uisirc 

con 177 abitanti. , 1 ; Mnliie nel circondario di 

HonacilioBl. Comune della ^“''‘lioccsi di Benevento , con ^546 abi- 
S. E!ia,^distretto di Ca^ Canipobasso , 28 dal mare , 

tanti. Dista circa S miglia uà ». E.na , 

da Napoli., e 54 d“ ®®,"®^rovdnciadiTcrrh d Otranto, unito al comune 
Honaruco \ *^™isi?ciio e diocesi di Taranto, con 2^ abi- 

l'.SirrK, n...» utisH» d. S.™, u .8 d. T.- 

Hunalle. Vill.ggio di diocesi di 

“r'"f.?conÌw? " wilSl, nei distretto o provine, di P.lermo, d. cm 

dista 16 miglia, c 5 da Terra di lavoro,nel circondario 

Comune della prov.nm^ fabbricato in silo 

di Carinola, dislretlo di j„di le quali, ad onta dell'ame- 

d’aere malsano perohfe abitaz oné. Na%ue forse sulle rovine 

nità del luogo, rcndonlo osservano. A poca 

dell’antica Rocca sul vetusU Scrivessa. Bravi prima colà, 

disianza veggonsi pure 1 resti ^Ma veius ^ il Sovrano 

c fino a’tempi del uXupedi a bcU^ posta nudriU. Bravi fra 

andava a cacciare p^/iaro del Re, formato da un aggregato 

l abro un sito denominalo la Pagtioro o , paludoso , 

d. capanne così bene “®®«XSs^viS il l*osco è reciso , le 

"Usciva a presentare '"sfa m tura. Mondragoiic è a 7 miglia da 
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glio dal mare. La sua popolazione ò di 2563 nbilanli. Vi si celebrano 
due fìcrc da'24 a'2G agusto, c nel lunedi c martedì in Albis. 

Monfortr. Comune di Sicilia, nel circondario di Mclazzo, con 305G abi- 
tanti, nel distretto, diocesi c provincia di Messina, da cui dista 25 ini- 
glia, e 13 da Meinzzo. Vi si celebra un’annua fiera dagli 8 agli 1 1 settem- 
bre, detta di S. Maria di Crispino. 

IMonKlAiiia. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Serra, distretto di Montclconc, con 920 abitanti. 

Mouciafll. (Vedi ilungiuffi). 

IlloiiKraMHano. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
darlo <li Cerzeto, distretto di Cosenza, diocesi di S. Marco, con2t00 
abitanti, non compresi quelli del villaggio di Scrradilco, che gli è ag- 
gregato. Dista 2 miglia da Cerzeto e 22 da (Vrsenza. 

IMonJutrrarr.Comuncdelbi provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario distilo, distretto di Ccracc, diocesi di Squillace. Abitanti 905. 

È distante da Napoli 291 miglia, 90 da Iteggio, 5 da Stilo 50 da Geracc, 
e C dal mare. ^ 

Monopoli. Città vescovile della provincia di Terra di Rari, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Bari con l!)295 abitanti. Edificata da’ Crcrì 
nel VI secolo poscia che Totila ebbe distrutta Egnasia , sorso in 
riva all’adriatico, circondata dui mure du ponente o da trainontuna a 
mò di penisola, c formavi un porto non molto sicuro. Vedovasi prima 
un castello fabbricato nel 1,552 da Carlo V imperatore, sotto il Vice- 
regno di 1). Pietro di Toledo. Alberti la chiama città nobile c ricca, n 
soggiunge clic sebbene non grande, ò nondimeno ornata di sontuosi 
edilizi, lodando le statue di una cappella della cattedrale, siccome opera 
di Ludovico Fiorentino, eccellente statuario. La città ò murala con ba- 
luardi e porte. Fu patria del celebre poeta Camillo Querno di cui parlano 
il Ciovio, il Gaudenzio, il Marini, ed altri. Vi si celebra una fiera da’ 1 i 
n’l5 agosto. È distante 175 miglia da Napoli, c 21 da Bari. 

Montucano. Comune della'provincia di .Molise, cafioluogo di circondario, 
nel distretto di. Campobasso, diocesi di Bojano. A’un Ospedale, c conta 
5202 abitanti. È a 70 miglia da Napoli , 40 dui mare, 7 du Campobasso , 
e 22 da Bojano. 

MontaKunrralc. Comune di Sicilia, nel circondario, distretto, e diocesi 
di Patti, provincia di Messina, con 2I9G abitanti. Dista 4 miglia du Patti 
c 53 da Messina. 

Montaituto. Piccolo comune della provincia di Capitanala, nel circonda- 
rio di Orsara, distretto e diocesi di Bovino , da cui dista 6 miglia, (i6 du 
Napoli, 41 dal mare, 21 da Foggia, ed uno da Orsara. La sua popola- 
zione è di 1817 abitanti. 

.Honinlliano. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Bisticci, distretto di Muterà , diocesi di Tricarico. Abitanti 5282. Fiera 
dagli 8 aT2 maggio. È a 10 miglia dal mare, 112 da Napoli, 50 da Po- 
tenza, 8 da Pisticci, 24 da Muterà, e 32 da TrìcariCo. Ivi nacque lo storica 
Placido Tragli, e vuoisi accaduta ne’suoi contorni la sconfitta del Re Pirro 
dal Console Curio. 

Montalbano.Cximunc di Sicilia, capoluogo di circondario, nei dislrcllo di 
Castrorcalc, diocesi, o provincia di .Messina, da cui dista 50 miglia, con 
4115 abitanti. Vi si tiene fiera du’22 a'26 agosto detta di S. Maria della 
provvidenza. 
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■•■teileffr*. Comune di Sicilia, nel circondario di Cattolica, provin- 
cia, diocesi, e distretto diCirgenti, da cui dista 16 miglia, 78 da Paler- 
mo, con 1447 abitanti. 

MontaKo. Comune della provincia di Calabria citeriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista circa 12 mi- 
glia. La sua popolazione è di 2909 abitanti. Vuoisi dì origine molto 
antica, e corrispondente alla distrutta Uffugum. È situato sopra un colle 
d’aria sanissima, bagnato alle falde dal Settimo, dal Marigliano,e dal Grati. 

Montanaro. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Francolise, nel circondario di Carinola, diocesi di Calvi e Teano, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 27 miglia, altrettanti da Napoli, 17 da Ca- 
serta, 14 dal mare, 8 da Francolise, e 9 da Carinola. Abitanti lt>5. 

Montanireio. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Alvignano, nel circondario di l'.ajazzo, distretto di Piedìmonte, diocesi 
di Caserta, da cui dista 16 miglia, óO da Napoli e dal mare, 2 da Alvi- 
gnano, e 7 da Cajazzo. ^ . . . 

« Montano. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Laurito, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1506 abi- 
tanti, a 10 miglia dal mare, 85 da Napoli, 87 da Salerno, 10 da Vallo, 
due da Laurito, e 16 da Capaccio, 

Montnperto. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Montemilctto , dtstrelto di ,Avellino, diocesi di Benevento, 
con 916 abitanti, distante 22 miglia dal mare, 57 da Napoli, uno da 
Montemiletto, 9 da Avellino, e 11 da Benevento. 

Mentopcrt*- Grosso villaggio di Sicilia, aggregato a Girgenti, con 935 
abitanti. 

Mnntnqalla. Piccolo comune della provincia di Terra di lavoro, nel 
circondario di Venafro, distretto di Piedimonte, diocesi di Isernìa, con 
882 abitanti, distante 40 miglia dal mare, e da Caserta, da Napoli 8, da 
Venafro 24, da Piedimonte 50. Vi si tiene tiera a’ 16 di agosto, e nella 
prima domenica di ottobre. 

Montanro. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Gasperina, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, 
con 1762 abitanti, distante 3 miglia dal mare, 271 da Napoli , uno da 
Gasperina, 17 da Catanzaro, e 5 da Squillace. 

Hon(«a>oli. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 2576 
abitanti, nel circondario di Bomba, distretto e diocesi di Vasto, da cui 
dista 18 miglia, 19 dal mare, 78 da Napoli, 9 da Bomba, e 52 daChieti. 
Fiera a’ 3 e 4 giugno; a’3 e 4 settembre; a lO e 11 novembre; e mercato 
in ogni mercoledì. 

V Montr. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 815 abitanti, 
unito al comune di Cicerale, da cui dista un miglio, nel circondario di 
Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Mamtebello. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario, distretto, e diocesi di Penne. Abitanti 1646. Fiera a' 12 giu- 
gno , e nella prima domenica di settembre. É distante 18 miglia dal 
mare, 134 da Napoli, 46 da Teramo, 3 da Penne. 

■■•ntebella. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , nel 
circondario di Melito, distretto e diocesi di Reggio , con 908 abitanti , 
distante 4 miglia dal mare, 301 da Napoli, 6 da Melito e 19 da Reggio. 
Annua fiera da'28 a’30 agosto che si tiene nel villaggio de’Fossati. 
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Comune della provincia di Principato ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Ariano, diocesi di Benevento, con 4854 
abitanti. Vi si celebrano due fiere annuali da'29 a' 31 di agosto detta di 
S. Felice, e da’24 a’26 novembre detta di S. Caterina. È distante 40 mi- 
glia dal mare, 50 da Napoli, 4 da Ariano, 23 da Avellino, e 13 da Be- 
nevento. 

ll«iateesilTo. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 39 abitanti, unito al comune di Cellino, da cui dista due miglia 
e mezzo, nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

lloM(echl«ro. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune, 
di Vico Equense, da cui dista poco più di un miglio. 

MonSec tifone. Comune della provincia di Molise, con 2197 abitanti, nel 
circondario di Cuglionesi, distretto di Larino, diocesi di Termoli, a 11 
miglia dal mare adriatico, 79 da Napoli, 24 da Campobasso, 3 da Gu- 
glionesì, 7 da Larino, e 10 da Termoli. 

Monteeorlce. Villaggio della provincia di Principato citeriore , <K>n 338 
abitanti, unito al comune di Ortodonico, da cui dista un miglio, nel cir- 
condario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

■onteeorvlno-pncllaii*. Comune della provìncia medesima, nel cir- 
condario di Montecorvino-rovella, distretto e diocesi di Salerno, da cui 
dista 12 miglia, 6 dal mare, 40 da Napoli, e 4 da Montecorvino-rovella. 
La sua popolazione è di 3603 abitanti, compresi quelli de’villaggi. 

M«m(eeorTlMo-rovell». Comune della provincia medesima, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Salerno. Sorse per la rovina di 
Picenza.e si accrebbe per le invasioni saracinesche, siccome stimasi uni- 
versalmente. La terra su cui sorge par che sia tutta esplosione vulcani- 
ca. A’ 6067 abitanti compresi quelli dei villaggi, ed è lontano 8 miglia 
dal mare, 45 da Napoli, e 16 da Salerno. 

Montedeeoro. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune e al circondario di Maddaloni , nei distretto e diocesi di Caser- 
ta, da cui dista 5 miglia, 15 da Napoli e dal mare, e 2 da Maddaloni. 

Montedoro, Comune di Sicilia, nel circondario di Serradifalco, distret- 
to, diocesi e provincia di Caltanissetta, da cui dista 15 miglia, e 4 da 
Serradiralco, con 1762 abitanti. 

■•ateftkleionc. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Montemiletlo, distretto di Avellino, diocesi di Benevento. 
Abitanti 5022. Mercato in ogni lunedi; fiera da’6 agli 8 settembre detta 
dì Montevergine. È distante 26 miglia dal mare, 34 da Napoli, 4 da Mon- 
temiletto, 6 da Avellino, e 12 da Benevento. 

Mviiteralcone. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario 
di Castelfranco, distretto di Bovino, diocesi dì Ariano , con 3857 abi- 
tanti. A' una fiera ne’quattro giorni prima dell’ultima domenica di ago- 
sto. È situato sugli Appennini, alla dìstauaa di 26 miglia da Foggia, 55 
da Napoli, 46 dal mare adriatico, 4 da Castelfranco, 21 da Bovino, e 12 
da Ariano. 

MoBScrklcone. Comune della provincia di Molise, capo- luogo di cir- 
condario , nel distretto di Larino , diocesi di Trivento. Abitanti 3038. 
A' un mercato in ogni sabato. Fiera da’ 16 a’ 17 maggio. È a 19 tDjjlio 
dal mare, 78 da Napoli , 23 da Campobasso, 13 da Larino , e 9 da Tri- 
vento. 

■■•n(crerr*B<c. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 990 
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abitanti, nel circondario di Bomba, distretto e diocesi di Vasto, da cui 
dista 19 miglia, 20 dal mare, 90 da Napoli, 4 da Bomba, e 31 daChieti. 

Monteforte. Comune della provincia di Principato ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Avellino, con 4424 abitanti. È 
fabbricato in una gola di monti, in mezzo a’quali passa la strada che da 
Napoli mena alla Puglia, a IGmiglia dal mare, 24 daNapoli e 4daAvel- 
lino. Vi si tiene mercato seltimande, e due Aere, ognuna di cinque gior- 
ni, una nella prima domenica di agosto, e l'altra neH’ultima domenica 
di novembre. 

, Monteforte. Comune della provincia di Principato citeriore , nel cir- 
condario di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 7.'>6 abi- 
tanti, a 12 miglia dal mare, 61 da Napoli, 34 da Salerno , 8 da Gioj, 12 
da Vallo, ed 8 da Capaccio. 

Montenredime. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1948 
abitanti , nel circondario dì Atripalda, distretto e diocesi di Avellino , ^ 
da cui dista 4 miglia, 20 dal mare, 32 da Napoli, e 3 da Atripalda. 

M«i><eniaco. Città della provincia medesima, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento. Abitanti 2738. Sorse pro- 
babilmente a’ tempi longobardici , e fu prima capitale della provincia. 

In essa ragunò Tancredi nel 1193 il suo esercito, col quale mosse a’suoi 
conquisti. Nel 1229 guerreggiando il PonteAce contro Federico impe- 
ratore, venne arsa e saccheggiata da’papalini congiunti a’ Beneventani. 

Sta fabbricata sopra un monte 28 miglia lungi dal mare, 58 da Napoli, 
loda Avellino, e 7 da Benevento. Vi si tiene mercato nel mercoledì e 
nel sabato, cd una Aera detta di S. Egidio da’ 29 agosto a' 6 settembre. 

MonlPfriordano. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel cir- 
condario di Oriolo, distretto di Castrovillari, diocesi di Anglona eTur- 
.si, con 174!) abitanti. Dista da Cosenza 08 miglia, 7 da Oriolo , e 52 da 
Castrovillari. 

.Wtontesaalticrl. Villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, con 
546 abitanti, unito al comune di Cermignano, da cui dista due miglia, 
nel circondario di Biscnti, distretto di Penne. 

lllontrjMMl. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di Grottnglie, distretto e dioc.esì di Taranto, con 1394 abitanti. Èdistan- 
te 43 miglia da Lecce, 12 da Taranto, e 3 da Grottaglie. 

Montclapiano. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 887 
abitanti, nel circonilario di Villa S. Maria , distretto di Lanciano , dio- 
cesi di Chieti, da cui dista 50 miglia, 21 dal mare, 100 da Napoli , 2 da 
S. Maria, e 18 da Lanciano. 

Montrleone. Città della provìncia di Calabria ulteriore 2.. capoluogo di 
circondario e di distretto, altra volta sede vescovile, ora aggregata alla 
diocesi di Mìleto , con 757(1 abitanti, oltre quelli de’ villaggi che ne di- 
pendono. Narra .Slrabone rhc la fabbricassero i Locresi , appellandola 
Jppona. Stefano Bizantino pretende che la costruisse Ippone di nazione 
focese. Il MaraAoti scrìve che quattro nomi distinti abbia avuto questa 
città, cioè, Ippone, Vibone, Valenza, e Monlelione. Il primo nome è di 
conio greco, e leggasi sulle monete greche del luogo; il secondo ne ò 
forse la corruzione ; col terzo la distinsero i Uomani deducendovi una 
colonia, e dichiarandola poi municipio. Questo nome si trova impresso 
sulle monete Ialine, e scolpito in una tavola milliaria riportala dalGru- 
tcro e dal Morisani. Vuole Mazzocchi che la fondassero i Fenici, oocu- 
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pala di poi da’Greci. Vi si vigono reliquie di un muro, che dovette al 
certo appartenere ad una città di vasta estensione. Di fatti Ammiano 

' Marcellino l’annovera fra le sette più illustri città dell’Italia. Secondo il 
Mazzella aveva nell’ antichità otto miglia di circuito. Sorcone assicura 
che i resti delle sue mura erano formati di grossi pezzi quadrati, al mo- 
do stesso che ritrovaronsi le mura etrusche descritte dal Cosi. Distrut- 
ta da'Saraceni l'antica, sorse man mano la presente città nella parte più 
alta del vecchio recinto, arricchendosi di edifizt, di chiese, di monasteri, 
da diventare una delle piu belle ed ampie della Calabria ulteriore secon- 
da. Vi si tiene mercato settimanale, e tre annue fiere da’18 a’5l luglio, 
da’18 a’5l ottobre, e da’15 a’21 decembre. Dista sole tre miglia dal mar 
tirreno , 278 da Napoli , 40 da Catanzaro , e 6 da Mileto. Ebbero vita in 
questa città non pochi uomini di lettere, fra’qnali nomineremo Giusep- 
pe Bisogni di Calti che ne scrisse la storia. 

M«n<rl«one. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario di 
Accadia, distretto di Bovino, diocesi di Ariano, con 5160 abitanti. Vi si 
celebra un’annua fiera da’16 a’18 agosto. È distante 27 miglia da Fog- 
gia, 61 da Napoli, 47 dal mare adriatico, 4 da Accadia, 9 da Bovino, ed 
8 da Ariano. 

Monielcpre. Comune di Sicilia, bella provincia e diocesi di Palermo, 
circondario di Partinico, diocesi Hi Morreale. 

Hontella. Comune della provincia di Principato ulteriore, capo luogo di 
circondario, nel distretto di S. Angelo de' Lombardi, diocesi di Nusco, 
con 6788 abitanti. Vi si eelebra una fiera nell’ultima domenica di ago- 
sto, detta de'Santi Martiri, e dura tre giorni. Mercato in ogni sabato. G 
distante 28 miglia dal mare, 40 da Napoli, 12 da Avellino, 9 da S. An- 
gelo, e 6 da Nusco. Fu patria di Sebastiano Bartoli, a cui si attribui- 
scono i primi tentativi della invenzione del termometro. 

Monteloniso. Comune della provincia.di Molise, nel circondario di Santa 
Croce, distretto c diocesi di Carino. È circondato da mura con porte e 
torri. Abitanti 1100. Dista 16 miglia dal maro Adriatico, 73 da Napoli, 
19 da Campobasso, 3 da Santacroce di Magliano, e 6 da Carino. 

Houtemacitiore. Comune di Sicilia, capo luogo di circondario, nel di- 
stretto di Termini, con r>976 abitanti, in provincia di Palermo, da cui 
dista 38 miglia, nella diocesi diCefalù. 

iNon<einalc. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 11^ 
abitanti, nel circondario di Montecalvo, distretto e diocesi di Ariano, da 
cui dista 12 miglia, 5i dal mare di Salerno, ’iO da Napoli, 22 da Avelli- 
no, e 6 da Montecalvo. 

Monientarano. Comune della provincia medesima, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di S. Angelo dei Combardi, diocesi di Nusco. 
Abitanti 2070. Vi si celebra un’annua fiera detta di S. Giorgio Vescovo 
dal venerdì che precede la terza domenica di agosto, sino alla domenica 
stessa. È distante ÓO miglia dal mare di Salerno, 42 da Napoli, 9 da S. 
Angelo, 1 1 da Avellino, e 8 da Nusco. 

MonSemrutoln. Comune della provincia di Terra d’Olranto, nel circon- 
d.-irio di Grottaglie, distretto c diocesi di Taranto, con 1698 abitanti. 
Dista 4() miglia da Ccccc, 4 da Grottaglie, c 8 da Taranto. 

IHontcmlleUo. Comune della provincia dì Principato ulteriore, capo 
luogo di circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento. 
Per la sua latina denominazione Vastrum monlis miìilwn vogliono ta- 
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luDÌ dargli origine fin da' tempi romani. Conta 3302 abitanti. A' un 
mercato in ogni venerdì. Fiera da'24 a’ 27 luglio detta di S. Anna, ed 
un'altra di S. Gennaro da’17 a’19 settembre. E distante SO miglia dal 
mare, 40 da Napoli, 10 da Avellino, e 12 da Benevento. 

HIoateinlloBe. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Palazzo, distretto di Melfi, diocesi di Minervino con 2523 abitanti. Fiera 
da'13 a’15 deccmbre. È lontano 58 miglia dal mare, 120 da Napoli, 30 
da Potenza, 6 da Palazzo, 16 da MelH, e 22 da Minervino. 

Manteaalta^. Villaggio della provincia di Molise, unito al comune di 
S. Felice, nel circondario di Montefalcone, distretto di Carino, diocesi 
di Termuli, con 722 abitanti, alla distanza di 18 miglia dal mare adria- 
tico, 79 da Napoli, 24 da Campobasso, 2 da Montefalcone, 3 da S. Fe- 
lice, 14 da Carino, e 18 da Termoli. 

Monlemarro. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Potenza, diocesi di Tricarico. Abitanti 6946. 
Fiera dagli 11 a'i2 di giugno. Vuoisi fabbricato da’Saraceni, e perciò 
chiamato Uons tnonu, scambiato poi con Montemurro. È a 30 miglia 
dal mare , 100 da Napoli , 30 da Potenza, ed altrettante da Tricarico. Il 
tremuoto de’ IG decembre 1857 quasi interamente lo à distrutto con 
la rovina delle case, e con la morte della più gran parte de’ suoi abi- 
tanti. 

■•■(caser*-«ll>BUw«ei*. Comune della provincia di Molise, nel cir- 
condario di Palata, distretto di Carino, diocesi di Termoli. Abitanti 3115 
A’ un mercato in ogni sabato, e fiera dal sabato all.a seconda domenica 

' di maggio, da'20 a’21 settembre. È a 14 miglia dal mare adriatico, 79 
da Napoli, 28 da Campobasso, 5 da Palata, 12 da Carino, e 14 da Termoli. 

M*iitciier*d*mo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di Torricella, distretto di Canciano, diocesi di Uiieti. Abi- 
tanti 1371. Fiera a’ 7 di maggio detta di S. Simone. Nel suo territorio 
osservatisi ruderi di antichi edifizt, e rottami di colonne e capitelli che 
risalgono a’ tempi romani, iscrizioni, monete, idoletli e pezzi di tubi 
plumbei. È lontano 23 miglia dal mare, 93 da Napoli, 3 da Torricella, 
18 da Canciano, e 27 da Chìeti. 

■■•ateaaera-vwl^acelalara.Comune della provincia di Molise, nel cir- 
condario di Forli, distretto di Isernia, diocesi di Trivento con 1636 abi- 
tanti, a 53 miglia dal mare adriatico, 64 da Napoli, 30 da Campobasso, 
25 da Trivento, 14 da Isernia, e 6 da Forli. 

■on(eod*ri«lo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario diocesi e distretto di Vasto, abitanti 1824. Nella parte più elevata 
osservasi un castello, opera de’mezzi tempi. Anticamente era tutto cin- 
to di mura, con quattro porte che ora chiamansi di S. Francesco, del Ca- 
stello, dell' Ospeaa/e, e Carbonara. È distante 3 miglia dal maree da Va- 
sto, 90 da Napoli, e 30 da Chieti. 

ll*Btrp«saBo. Comune della provincia del l.° Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Notaresco, distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 2861 
non compresi quelli de’villaggi annessi. Vi si tiene fiera a’18 giugno e ai 
6 di agosto, ed un mercato in ogni giovedì. È distante un miglio dal mare 
adriatico, 151 da Napoli, 5 da Notaresco, e 18 da Teramo. 

Hamteparano. (Vedi Monteperano). 

■■•MtepaTozsc. Comune della provincia diCalabria ulteriore seconda,nel 
circondario di Gasperina , distretto di Catanzaro, diocesi diSquillace, 
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con 15o8 abitanti, a 2 miglia dal mare, 272 da Napoli, 2 da Gaspcrina, t8 
da Catanzaro, c 6 da Squillace. 

Montepeloso. Città vescovile della provincia di Basilicata , capoluogo 
di circondario, nel distretto di Matera. Vuoisi da taluni che un di fosse 
stata nel lenimento che oggi appellasi Irso, in cui fu rinvenuta una gre- 
ca iscrizione contenente un voto che il popolo Irsino faceva a Giove. 
Non può peraltro accertarsi che la presente città fosse edificata per ladi- 
struzione d’irsi, o pure che quella medesima fosse, mutato solo il nome. 
Nel 988 fu tutta incendiata, e quindi rifatta dal principe Giovanni. Sul 
monte ove sono gli Agostiniani fu combattuta nel 1010 una battaglia fra 
Greci e Saraceni, in cui restò morto il duce greco a nome Pasiano. Fu 
poscia assediata e presa da Roberto Guiscardo, e passatine a fil di spada 
I difensori. £ la città murata tutta aU'intorno con porte. Vi si tiene fiera 
a’ 16 settembre. Conta 6042 abitanti. È lontano 36 miglia dal mare, 116 
da Napoli, 24 da Potenza, e 18 da Matera. 

Monteperano. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circon- 
dario di S. Giorgio, distretto e diocesi di Taranto, con 1174 abitanti. É 
distante 38 miglia da Lecce, 2 da S. Giorgio, e 8 da Taranto. 

4 Honteprrtuso. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 
621 abitanti, unito al comune di Positano , da cui dista due miglia , nel 
circondario dcH'islesso nome, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

III*ntcple<ro. Villaggio della provincia del 1.* Abruzzo ulteriore, con 
213 abitanti, unito al comune di Castellalto, da cui dista un miglio, nel 
circondario di Notaresco, distretto di Teramo. 

Montrrcale. (Vedi Monlreaie). 

Hontcrocchctta. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, con 
328 abitanti, aggregato all’ainministrazione comunale di S. Nicola Man- 
fredi, nel circondario dì S. Giorgio la Montagna, distretto di Avellino, 
diocesi di Benevento. È distante dal mare 30 miglia, 42 da Napoli, 4 da 
S. Giorgio, altrettante da Benevento, e 14 da Avellino. 

Monterodaiil. Comune della provincia di Molise, nel circondario, di- 
stretto, e diocesi dì Isernia, da cui dista 3 miglia, 3.3 da Campobasso , o 
49 da Napoli e dal mare. Abitanti 2690. Fiera agli 8 e 9 maggio , ed 8 e 
9 luglio. Mercato in ogni settimana. 

Montrronl. Comune della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di 
'circondario , nel distretto e diocesi di Lecce , da cui dista 4 miglia con 
2512 abitanti. 

■ontcroMO.Comune della provìncia di Calabria ulteriore seconda, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Monteleone, diocesi di Mileto. Abi- 
tanti 2.526. A’ una 6era nel mese di luglio detta di S. Maria del Soccorso, e 
dai 17 a' 23 agosto detta di S. Rocco. Giace alle falde di una montagna 
lungi 9 miglia dal mare, 278 da Napoli, 30da Catanzaro, 12 da Monteleo- 
ne, e 18 da Mileto. 

Monteronao. Comune di Sicilia, capoluo^o dì circondario, nella diocesi 
di Siracusa, distretto di .Modica, provincia di Noto, da cui dista 28 mi - 
glia. Abitanti 6092. 

Monteaabliicise. Villaggetto della provincia del 2. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Carsoli, da cui dista due miglia. 

Monte S. Giuliano. Antichissima città della Sicilia, che credesi fondata 
innanzi la guerra trojana, capoluogo dì circondario, nella diocesi, di- 
stretto e provincia di Trapani, da cui dista 3 miglia, e 205 da Napoli. Vi 
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si tiene annua Aera <la'2 a’9 luglio ed altra dal 15 al 99 di agosto. Conta 
10090 abitanti.. E fabbricala sulla montagna Erice, famosa pel tempio 
dedicalo a Venere Ericina, ricco di offerte votive, spogliato poi da 
Amilcare, c privato del simulacro della Dea da' Romani, divenuti pa- 
droni del luogo. Quel tempio rovinato per vetustà sotto Tiberio, venne 
per di lui ordine restaurato a pubbliche spese, ma col volger degli anni 
ignote cagioni lo rovinarono di nuovo, tal che oggi non appajono sol- 
tanto che pochissime travi entro il castello della città. 

^ MonteiMino. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Sala, diocesi di Diano, con 5197 abitanti. 

Sta sulla dirupata pendice di un monte che si eleva ove incominciala 
valle dì Diano, a 90 miglia dal mare, 8* da Napoli, 57 da Salerno, 8 da 
Sala, e 4* da Capaccio. 

Mon(e««no. Piccolo comune della provincia di Terra d’Otranto, nel cir- 
condario di Tricase, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggento, con G64 
abitanti. È distante 95 miglia da Lecce, 9 da 'Tricase, e 94 da Gallipoli. 

■loDteMtntanffelo. Città che si eleva sulla vetta del monte Gargano , 
nella provincia di Capitanata, capoluogo di circondario , nel distretto 
di Foggia diocesi di Manfredonia. Sorse colà per l'apparizione dell’Ar- ^ 
cangelo S. Michele, e molto s’ingrandì per la itasilica dedicatavi all’Ar- 
cangelo ìstesso, la quale in breve tratto diventò una delle più famose 
del regno. I Saraceni la distrussero nell’SCO, ma subitamente venne 
rifabbricata. Straordinaria è la quantità de’ donativi e ricchezze da’ So- 
vrani concedute a questa Basilica. Nel 1001 la visitò il terzo Ottone a 
piedi nudi , ed un secolo dopo i conquistatori Normanni, invitati alia 
conquista di Puglia da Melo Barese, in quel tempio si lasciarono per- 
suadere all'impresa, ed ivi tornarono poi a scioi re i loro voli. Nel l;d73. 
Carlo d'Angiò fccevi la scala, ed un sontuoso campanile. Nel 15.51 bat- 
tezzovvìsi ('.arlo III di Durazzo in una conca d'oro, convertita poi in una 
statua dcH’Arcangclo. Preso e saccheggiato dalle truppe di Ferdinando, 
fecesi da questo Re ogni cosa puntualmente restituire. La popolazione 
della città ò in oggi di 13790 abitanti. Vi si celebra una fiera agli 8 
maggio, un'altra a' 16 luglio, un’altra a’29 settembre, ed un'ultima a’ 30 
novembre. È messa a 98 miglia da Foggia , 8 da Manfredonia , 1 15 da 
Napoli, e 4 dal mare. 

IHontriMirrKio. Comune della provincia di Principato ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Benevento , 
con 5659 abitanti. Quando, e per mano di chi sorgesse non può asseve- 
rarsi, comunque non manchino differenti opinioni. I resti però di anti- 
che fabbriche, gii aijuedotti, i vasi, le iscrizioni, le colonne infrante che 
vi si rinvengono, dimostrano chiaramente esservi colà stata un di co- 
spicua abitazione. Nelle guerre di Alfonso d'Aragona Montesarchio so- 
stenne per qualche tempo un assedio, ma non cedette^ e i nemici di quel 
Re, vcuulo Inutile l'attaccarla, l’abbandonarono. Vi si tiene mercato in 
ogni lune^ e duo fiere di S. Giuseppe c S. Giacomo da’17 a’19 marzo, 
e da’ 90 a’29 luglio. È messo in situazione amenissima 94 miglia lungi 
dal mare e da Napoli, 16 da Avellino, ed 8 da Benevento. 

■foBtcMkrde. Piccolo comune della provincia di Terra d’Otranto, nel 
circondario di Alessano, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggento, con 
658 abitanti. Dista 30 miglia da Lecce, una da Alessano , e 91 da Gal- 
lipoli. 
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HoMtMeafflIoMo. Comuno della provincia di Basilicata, capohiogo di cir- ^ 
condario, nel distretto di Matcra, diocesi di Accrcnza, con 7543 abitan- 
ti. La sua fondazione si deve ripetere secóndo il Giustiniani dalla Con- . 
tessa Emma, zia di Federico II c vedova di Rodolfo Maccabeo, la quale 
lo edificò nel secolo XII. Altri ò voluto che fo3.se fondalo da Alessandro 
Severo sulle rovine di Metaponto, perché in alcuni diplomi è denomi- 
nata Cioitas Severiatia. Vi si celebra un’annua fiera da’21 a’25 agosto. 

È 18 miglia lontano dal mare, 157 da Napoli, 1.5 da Potenza, 6 da Ha- 
tcra, ed altrettanti da Accrenza. 

Monteneeeo. Comune della provincia del t. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Atri, distretto di Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 1128, 
non compresi quelli de’ villaggi annessi. Fiera da’ 13 a’ 16 luglio deMn 
della Madonna del Carmine. E distante 8 miglia dal mare, 1^ da Na- 
poli, 5 da Atri, 11 da Teramo, c 7 da Penne. 

HantcMllvaito. Comune della provìncia medesima , nel circondario di 
Città S. Angelo, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1741 , non com- 
presi quelli del villaggio di Cappella , che gli è aggregato. Vi si tiene 
fiera a'5 di agosto detta di S. Maria della Noce. C distante 2 miglia dal 
mare, 138 da Napoli, 31 da Teramo, 7 da Città S. Angelo, e 10 da 
Penne. 

Hwnteaoro. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , ncL- 
circondario di Filadelfia, riunito aH’amminislrazione di questo comune, 
nel distretto di Nicastro, eoa 337 abitanti. 

IVonteT»s». Comune di Sicilia, nel circondario di S. Margherita, di- 
stretto di Sciucca, provincia e diocesi di Girgenti, da cui dista 1!) miglia, ^ 
57 da Palermo, 2 da S. Margherita, con 5508 abitanti. 

Monteverde. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Carbonara, distretto c diocesi di 8. Angelo de' Lombardi , 
da cui dista 20 miglia, 40 dal mare, 72 da Napoli, 44 da Avellino, e 2 
da Carbonara. Abitanti 2746. Vi sì celebra un' annua Fiera da' 4 a’ .5 
agosto detta di S. Maria di Nazaret, poco frequentata. 

■tenUcchlo.' Villaggio della provincia del2.< Abruzzo ulteriore, con 51!) 
abitanti, unito al comune di BngiiiT, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario, distretto, e diocesi di Aquila. 

MonUcclilo. Villaggio della provincia di Napoli, riunito aH’amministra- 
zione comunale di Massalubrensc, da cui dista due miglia, nel distretto 
di Castellammare. 

Montteelli. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Fondi, distretto e diocesi di Gaeta, con 1374 abitanti, a 4 miglia da 
Fondi, 16 da Gaeta, 54 da Caserta, 64 da Na|>oli, 4 dal mare. Vi si ten- 
gono due fiere annuali a’5 di febbrajo, e a’25 di ottobre. 

Mantleelll. Villaggio della provìncia medesima , unito al comune di 
S. Pietro in curolis, nel circondario di Roccaguglielma, distretto c dio- 
cesi di Gaeta, a 43 miglia da Caserta, 53 daNapoli, 2 da 8. Pietro in Curolis 
e da Roccaguglielma, 16 da Gaeta e dal mare. Vi sì contano 1380 abitanti. 

■oikticelllHioprisiio. Villaggio della provincia di Principato citeriore, 
con 69 abitanti, unito al comune e al circondario di Mercato, da cui 
dista un miglio, nel distretto c diocesi di Salerno. 

■•■tleelll-iMstteii». Altro villaggio della provincia medesima, con 143 
abitanti, unito come il precedente al comune di Mercato, da cui dista 
meno di un miglio. 

51 


Digitized by Googk 


MOlI.MOn 


26C 

^ afontlvelle. Villaggia della stessa provincia , aggregato al comune di 
Olevano, da cui dista un miglio e mezzo, con 575 abitanti, nel circon- 
dario di Montecorvino Rovella, distretto e diocesi di Salerno. 

HanSleello. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 302 
abitanti, unito al comune di Teramo, da coi dista 3 miglia e mezzo. 

Mvntliioro. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Francavilla , nel circondario di Filadelfia , distretto 
di Nicastro, con 346 abitanti. 

Slonteoe. Grosso villaggio della provincia dei I. Abruzzo ulteriore, ag- 
gregato ai comune diMosciano, da cui dista due miglia, con 1187 abi- 
tanti, nel circondario di Giulia, distretto di Teramo. 

Montorle. Comune della provincia medesima , capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 3106 non compresi quelli 
de’ villaggi annessi. Vi si tiene fiera nell’ultima domenica ai febbrajo , 
a’35 di marzo, a’3 maggio, a'13 giugno, nella terza domenica di ottobre, 
al 1 e a’30 novembre. È distante 31 miglia dal mare , 170 da Napoli, o 
7 da Teramo. 

Molitorio. Comune della provincia di Molise, con 1959 abitanti, nel-cìr- 
condario, diocesi e distretto di barino, da cui dista 4 miglia, 18 da Cam* 
pobasso, U dal mare adriatico, e 74 da Napoli. 

«-Montot^liaferlore. Comune della provincia di Principato citeriore , 
con 5965 abitanti compresi quelli de’ villaggi, nel circondario di Hon- 
toro superiore, distretto e diocesi di Salerno, 28 miglia distante da Na- 
poli, 3 da Hontoro superiore, 9 dal mare, altrettanti da Salerno. 

« Montoro-aiiperlore. Comune della provincia medesima, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Salerno, con 4967 abitanti, com- 
presi quelli dei villaggi annessi,‘a 10 miglia, dal mare e da Salerno, 28 
da Napoli. Vi si tiene fiera da’36 a’28 giugno. 

Montreale. Comune della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore , capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Aauila, diocesi di Rieti nello Stato 
Pontificio. Abitanti 6788. A' una fiera a’ 15 giugno , e un altra a’ 39 di 
settembre. È distante 85 miglia dal mare, 145 da Napoli; 15 da Aquila 
e 54 da Rieti. È circondato da mora guaste e diroccate. Antichissima è 
la sua fondazione , e vuoisi sorto dalle rovine di Marrmia. Vi risiede 
un Vicario Generale che ivi rappresenta il Vescovo di Rieti, il quale vi 
gode giurisdizione chiesastica. ^ 

Hentrone. Comune della provincia di Terra di Bari, con 2739 abitanti, 
nel circondario di Canneto, distretto e diocesi di Bari , da coi dista 7 
miglia, altrettanti dal mare, 157 da Napoli, ed uno da Canneto. 

M*p«1ìd«. Villaggetto della provincia del 3." Abruzzo ulteriore , unito 
ai comune di Capitignano, da cui dista un quarto di miglio. 

■■•rMhl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Scigliano, distretto di Cosenza, diocesi di Nicastro, riunito all'ammi- 
nistrazione comunale di Bianchi, con 152 abitanti. 

Morano. Città della provincia medesima, capoluogo di circondario, nel 
distretto di Castrovillari , diocesi di Cassano, con 8657 abitanti. Nella- 
distanza da essa di circa un miglio vedonsi le rovine di una città, dalla 
distruzione della quale dicesi poi sorta; esaminando gli scrittori antichi 
apparterrebbero quelle macerie alla vetusta Syphecum de’Bruzii. B posta — 
sulle pendici di una collina ricinta da erte montagne , a 47 miglia da 
Cosenza, e 4 da Castrovillari. Vi si gode clima temperato, ed aria salu- 
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bre. In cima al colle fa di se pittoresca mostra una rocca semidiruta, che 
per tradizione dicesi eretta da'Normanni. 

Horrlano. Piccolo villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito 
al comune di Patu , nel circondano di Gagliano, distretto di Gallipoli , 
diocesi di Ugento con 963 abitanti. Dista S'ì miglia da Lecce , 2 da Ga- 
gliano, e 2'2 da Gallipoli. 

IBorcone. Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario 
nel distretto di t'iimpobasso, diocesi di Benevento. Abitanti 6390. Vi è 
mercato in ogni lunedì , e dal giorno di S. Martino a lutto carnevale. 
Fiera dal t. a 5 giugno, e da’2« a’50 settembre. È a 12 miglia da Bene- 
vento, 18 da Campobasso, e da Napoli e dal mare. 

Morelli. Piccolo villaggio con 80 abitanti della provincia del 1. Abruzzo 
ulteriore, unito al comune o al circondario di Tossiccia, da cui dista un 
miglio, e mezzo, nel distretto di Teramo. 

Morello (».) Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al 
comune di Scala, nel circondario di Cariati, distretto di Rossano, con 
525 abitanti. 

Mor*e. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 215 abi- 
tanti, unito al comune di Campii, da cui dista un miglio, nel circonda- 
rio di questo nome, distretto di Teramo. 

_HorliterH«i. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario di Sanza, distretto di Sala, diocesi di Policastro, a o miglia 
dal mare, 77 da Napoli, 8 da Senza, 20 da Scala, e G da Policastro. Abi- 
tanti 712. 

Morlglno. Villaggelto della provincia di Terra d’ Otranto, unito al co- 
mune e al circondario di Maglie , nel distretto di Gallipoli, diocesi di 
Otranto con 101 abitanti. Dista 19 miglia da Lecce, uno da Maglie, e 20 
da Gallipoli. 

Morino. Comune della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Civitclla Roveto, distretto di Avezzano , diocesi di Sora, con 
1307 abitanti. È distante 60 miglia dal mare adriatico, 87 da Napoli, 59 
da Aquila , t da Civitella Roveto , 11 da Avezzano , ed altrettanti da 
Sora. 

*®fa»»nno. Comune della provincia di Calabria citeriore , capoluogo 
di circondario , nel distretto di Castrovillari , diocesi di Cassano, con 
651.') abitanti. É messo a SI miglia da Cosenza , e 15 da Castrovillari. 

Morrn. Comune della provincia di Principato ulteriore , con 2523 abi- 
tanti, nel circondario di Andrena, distretto c diocesi di S. Angelo dei 
Lombardi, da cui dista 1 miglia, 40 dal maro di Salerno, 52 da Napoli , 
24 da Avellino, e 4 da Andretta. Fiera di cinque giorni, detta del Car- 
mine, dall’ultimo martedì di agosto ; altra nella terza domenica di set- 
tembre detta dell’Addolorata, e un’altra di S. Lucia nella quarta dome- 
nica dell’islesso mese. Abitanti 2525. 

Horrea. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 441 abi- 
tanti, unito al comune di S. Vincenzo , da cui dista un miglio, nel cir- 
condario di Civitella roveto, distretto di Avezzano, diocesi di Sora. 

Città arcivescovile della Sicilia, capoluogo di circondario, nel 
distretto e provincia di Palermo, da cui dista 4 miglia, con 13219 abi. 
tanti. Edifìcolla Guglielmo il buono , decorandola di una maestosa 
basilica a tre navi di palmi 300 sopra 100 con porle di bronzo a bassi 
rilievi, 22 colonne di granito ed altre piccole di porfido, e colle pareti 


dipinle a mosaico. Vi si ammira il sepolcro di Gaglielmo I. di un sol 

S ezzo di porHdo , quello in marmo di Guglielmo II. il bel mausoleo di 
lonsignor Testa Arcivescovo della diocesi, dotto e pio prelato , decoro 
della Sicilia, ed altri sarcofagi. Questo vasto e magnifico tempio , mo- 
numento di belle arti e di regel protezione del terzo decimo secolo , 
consunto in parte e guasto dalle fiamme accidentalmente appiccatevisi 
nel 1816, fu. poi restaurato per comando di Re Ferdinando I. Borbono 
di gloriosa ricordanza. Siede la cittì a piè del monte Capaclo, sopra 
una strada che guida a Palermo delle più larghe e grandiose , adorna 
di fontane e sedili, ed abbellita da ville e casini. 11 territorio ne è vasto 
cd ubertoso, e se ne esporta grano, olio, arance, ed altre frutta. Fu pa- 
tria, oltre a molti altri valentuomini, di Pietro Rovelli architétto e pit- 
tore rinomatissimo soprannominato il Rafiaello della Sicilia, fra le cui 
magnifiche opere ammirasi il bel dipinto nella scala de'Cassinesi, con- 
tigua al duomo sopra descritto. 

Morrlcone. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Torricella , con 66 abitanti , nel circondario e distretto di 
Teramo. 

Morra. Comune della provincia medesima, nel circondario di Notaresco, 
distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 2644. Fiera a’IO maggio, nel di 
dcU’Asccnsione, agli li giugno, e a' 20 agosto. È distante S miglia dal ^ 
mare, da Napoli, 2 da Notaresco, ed 11 da Teramo. 

Horrone. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Casaca- 
Icnda, distretto e djocesi di barino. Abitanti "i05. Fiera nell’ultima do- 
menica di agosto. È a 23 miglia dal mare adriatico, 83 da Napoli , 20 
da Cain(>obasso, 8 da Casacalenda, e 15 da barino. 

Morrone. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario, 
distretto e diocesi di Caserta, da cui dista 5 miglia, 19 da Napoli, ed al- 
trettanti dal mare. Abitanti 2302. 

Alortora. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato aH'amministra- 
zione comunale di Piano , da cui dista 590 passi , nel distretto di Ca- 
stellammare. 

Moachlano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di bauro, distretto c diocesi di Nola, da cui dista 7 miglia, 21 da Caser- 
ta, 19 da Napoli, 13 dal mare, ed uno da bauro. Abitanti 1486. 
Hoaelano. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , nel cir- 
condario di Giulia , distretto c diocesi di Teramo. Abitanti 3700 non 
compresi quelli de’villaggi annessi. Vi si tiene fiera nel mercoledì dopo 
Pasqua, a’21 di giugno, dal 1 a'2 di agosto, o dopo la seconda domenica 
di ottobre. È distante 3 miglia dal mare, 154 da Napoli, 6 da Giulia, e 
12 da Teramo. 

iUoHcuro. Comune della provincia medesima, nel circondario di boreto, 
distretto 0 diocesi di Penne. Abitanti 2085. Fiera a’16 di agosto e nella 
terza domenica di novembre. È distante 5 miglia dal mare, 141 da Na- 
poli, 40 da Teramo, 3 da boreto, e 13 da Penne. 

Moaiccliio.Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista un miglio. 

Moslolll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , aggregato al cp- 
mune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata dc’Goti, nel distretto di 
Caserta, da cui dista 15 miglia, 25 da Napoli, altrettanto dal maro, e 5 
da S. Agata. 
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Mosorrofa. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , con 
1015 abitanti, unito al comune di Calaforio, da cui trovasi poco distan- 
te, nel circondario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio. 

Motola. Comune della provincia di Terra d’Otranto , capoluogo di cir- 
(»ndario, nel distretto ai Taranto, diocesi di Castellaneta. Abitanti 4370. 
È distante 59 miglia da Lecce, ed 11 da Taranto. È cinto di mura, ed è 
osservabile la gotica sua chiesa a tre navi, una volta cattedrale. 

Motta. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio. A’una fiera da’21 a’i3 di 
luglio. Abitanti 2510. £ distante 296 miglia da Napoli , 6 da Gallina , 
ed 1 1 da Reggio. 

Motto. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Rovito, nel circonaario di Celico, distretto e diocesi di Cosenza, con 
569 abitanti. 

Motta. Altro piccolo villaggio della provincia medesima, nel distretto di 
Cosenza, circondario di Celico , riunito all'amministrazione comunale 
di Zompano con 101 abitanti. 

Motta-Camaatra. Comune di Sicilia, nel circondario di Francavilla, di- 
stretto di Castroreale, provincia e diocesi di Messina, da cui dista 108 
miglia, con 1781 abitanti. Fiera dalla seconda, alla terza domenica dopo 
Pasqua . 

Motta d’alTermo. Comune di Sicilia| nel circondario di S, Stefano di 
Camastra, distretto di Mistretta, provincia di Messina, diocesi di Patti , 
con 22-28 abitanti. Dista 108 miglia da Messina, G da Mistretta, ed altret- 
tanti da S. Stefano di Camastra. 

Motta di .v. Anastasia. Comune di Sicilia , nel circondario di Mister- 
bianco, con 2172 abitanti, distretto , diocesi e provincia di Catania , da 
cui dista 6 miglia. 

Mottaillocastro. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore secon- 
da, riunito al comune di Limbadi, nel circondario di Nicotera, distretto 
di Monteleone, con 725 abitanti. 

Mottafollonr. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel cir- 
condario di S. Sosti, distretto di Caslrovillari, diocesi di S. Marco, con 
1028 abitanti, a 3t> miglia da Cosenza, e 17 da Caslrovillari. 

Motta-niontreorvino. Comune della provincia di Capitanata, nel cir- 
condario di Volturara, distretto di Foggia, diocesi di Lucerà. I suoi abi- 
tanti ascendono a 1133. È lontano 108 miglia da Napoli , 41 dal mare 
adrialico, 21 da Foggia, 5 da Volturara, e !> da Lucerà. 

Motta W. I.acta. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , 
nel circondario di Marlirano, distretto e diocesi di Nicastro, con 1718 
abitanti, a 12 miglia dal mare, 238 da Napoli, -26 da Catanzaro, 5 da Mar- 
tirano, c 12 da Nicastro. 

Motticcll*. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
30U abitanti, unito al comune di Brezzano, da cui trovasi poco distante, 
nel circondario di Staiti, distretto e diocesi di Gerace. 

Mottirclln. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al 
comune di Zumpano, nel circondario di Colico, distretto e diocesi di 
Cosenza. 

Mattata. (Vedi Molala). 

Movtaealo. Villaggetto della provincia di Napoli , riunito al comune di 
Pimontc, da cui dista un quinto di miglio. 
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■•na. VillMgetlo della provincia del %.* Abruzzo ulteriore, unito ai 
comune di (^tel S. Angelo, da cui dista un miglio. 

Monukvn*. VMIaggetto della provincia medesima , unito al comune di 
Preturo, tla^.ì dista 4 miglia. 

Monasigi a|^«. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 2032 
abitanti, nel circondario, distretto e diocesi di Lanciano , da coi dista 
4 miglia, 22 da Cbieti, 5 dal mare, e 106 da Napoli. 

Macelan*. Piccolo vìllaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito ài comune e al circondario di Civitella del Tronto, da cui dista 
circa 4 miglia, nei distretto di Teramo. 

MacnRiao. Comune della provincia di Terra di lavoro , nei circondario 
diBojano, distretto e diocesi di Nola, che suoi chiamarsi con rag- 
giunto del Cardinale per distinguersi da un’altra terra di simil nome nella 
provincia di Napoli. Pare che sorgesse dopo la distruzione di Litto, i di 
cui avanzi ve{;gonsi un miglio di colà discosto, consistenti in una fortezza 
con torri, ed in alcuni sepolcri. Oltre a ciò vi si sono rinvenuti vasi, mo- 
nete , ed idoletti di bronzo. Il paese conta 3949 abitanti , ed è a poco 
più di un miglio da Bojano, 6 da Noia, 19 da Caserta, altrettante 
da Napoli e dal mare. Vi si tiene mercato in ogni giovedì , e fiera 
nella prima domenica di agosto. In Hugnano si venera il corpo di 
S. Filomena. 

Mncnaa*. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Casoria, diocesi di Napoli. Abitanti 4117. È distante 5 
miglia da Napoli, e dal mare, ed altrettante da Casoria. 

MiUflnUII-o-Moiiiglaai. Comune di Sicilia , nel circondario di Taor- 
'ihina, distretto di Castroreale, con 1685 abitanti, diocesi e provincia di 
Nessina, da cui dista 32 miglia, 6 da Taormina, e 41 da Castroreale. Vi 
si celebrano due annue fiere una dalla domenica di Pasqua fino al mar- 
tedì seguente, e l'altra detta della Catena nella pfima domenica di set- 
tembre, c dura cinque giorni. 

Mar*. Città vescovile della provincia di Basilicata, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Meliì. Per monumenti che sono nelle vricinanze 
appare che nella antichità siavi stata popolazione di cui è difficile otte- 
nere contezza. E fabbricata in modo curioso, sorgendo dalla china al- 
l’alto di un monte, in guisa che ogni edilìzio non toglie all'altro aria o 
vista veruna. La maggior parte delle case ànno innanzi a loro un orti- 

* celio e sono senza scala, imperciocché col favore del monte si può senza 
questa ascendere a’varii piani. Le strade sono erte e straripevoli, e co- 
struite a scaglioni , si che riesce pericoloso a caminarvi , massime in 
tempo di pioggia. La parte più antica e primitiva della città è intera- 
mente murata, con due porte d’ingresso. Nella sommità vedesi un forte 
ed un castello alquanto ampio, a canto ad un profondo e spaventevole 
burrone. 1 monti che sonovi all’intorno somministrano vane scaturigi- 
ni, massime una che ne'tempi estivi si aumenta, e che serve a dar moto 
a molini e a gualchiere. La sua popolazione è di 8707 abitanti. Vi si 
tiene fiera da’lO a’12 luglio, e mercato in ogni sabato. È 50 miglia lon- 
tana dal mare, 76 da Napoli, e 20 da Potenza e da Melfi. 

Maro. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario di Ma- 
glie, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 2062 abitanti. È lonta- 
no da Lecce 18 miglia, 2 da Maglie, o 20 da Gallipoli. 

Haaalà. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , riunito al 
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comune di Campo, nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto di Reg- 
gio. Abitanti 260. 

Mu««llaro. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 
685 abitanti, nel circondario di ('.aramanico, distretto e diocesi diChieti, 
da cui dista 15 miglia, 22 dal mare, 110 da Napoli, e 3 da Caramanico. 

Maalelle. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Portico, nel circondario di Harcìanise, distretto di Caserta , diocesi di 
Capua.È a mezzo miglio da Portico, 13 da Napoli e dal mare, uno da Har- 
cianise, e 3 da Caserta. 

■laMaiiicll-o-SlaK«oniell. Città della Sicilia, capoluogo di circondario, 
nel distretto diocesi, e provincia di Caltanissetta, da cui dista 21 miglia, 
con 8088 abitanti. Vi si tiene annua Rera da’6 a’12 settembre, detta della 
Madonna de’Miracoli. 

MatlsnABo. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Atri, distretto ai Teramo, diocesi di Penne. Abitanti 1895. 
Fiera a'16 di maggio e da’lO a'27 settembre. È distante 5 miglia dal ma- 
re, 132 da Napoli, 2 da Atri, 26 da Teramo, e 24 da Penne. 
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lV«o. Villiiggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, aggregalo 
all’aniministrazione comunale di'Jonadi, nel circondario di Mileto, di- 
stretto di Monteleone, con 413 abitanti. 

]«ap«U. Magnifica e vasta città antica , capitale del Regno delle due Si- 
cilie, disposta a mò d’anfiteatro sur un cratere che sembra quasi chiuso 
dall’isola di Capri da una banda, e da quelle di Procida, e d'Ischia dal- 
l’aìtra. È fabbricata parte in piano in riva al Tirreno in fondo al golfo 
deH'istesso suo nome, e parte sul dorso di ridenti colline, sì che a ri- 
mirarla, appresenta.si all’occhio nella guisa che or ora dicemmo. Cin- 
tela a ponente il colle di Posilipo tanto celebrato che dilettoso; sta di- 
' fesa verso borea da quelli di S. Martino, Capodimonte, e Lotrecco; con- 
termina a levante con deliziosa pianura , su cui placido c silenzioso 
scorre il Sebelo « quanto ricco d’onor, povero d’onde » ed a cui pon 
termine il Vesuvio; limitata a mezzodì dal vaghissimo cratere con Ca- 
pri, Sorrento, Vico, Castellammare, egli altri paesi fabbricali alle falde 
del vulcano. — La primitiva origine della città si perdo nella caligine dei 
tempi, e chi volesse indagarla, in disperata via porrebbe il piede. Uni- 
versalmente però si conviene che primi fondatori ne siano stali i Greci. 
Monumenti incontrastabili rimasero gli Euboici egli Aitici di lor dimora 
in essa, non così del loro tempo. Picciola dapprima, nè più capendo gii 
accresciuti cittadini, ebbe accanto a se una sorella , che per la novità 
sua ebbe a dirsi Neapolim, mentre che essa, per ciò che vecchia dive- 
nuta, acquistò nome di Palepoli. Confuse poscia insieme, c colai nome 
dimenticalo, ad ambedue restò quello di Napoli. Ebbe pur nomedi Peu- 
tenope dalla Sirena che cosi chiamavasi , o dalla figlia di un re Tessalo, 
che vi guidò una colonia. Distrutta per gelosia da’Cumaiii, venne tosto rie- 
dificata. Mantenne riti, ed usanze greche insino al tempo degrimpcratori, 
restando libera, e signora di se, nè di altro congiunta a Roma che per 
solo vincolo di colleganza. Quel che narra Livio de’napoletani, allorché, 
guerreggiando Annibaie con Roma, offersero in sovvenimento a questa 
alquante tazze d’oro, ed accetlonne il Senato soltanto la minore, assai 
dimostra in che maniera di relazioni fosse stata Luna all’altra città col- 
legata. Diventò poscia sotto gli Antonini Cb/onta Augusta. Augusto ri- 
fecene le mura, Adriano e Costantino le ampliarono. Riparovvi Augu- 
stoio in una fortezza, allorquando ferule Odoacre il dispogliò del trono. 
Ebbe la città ginnasio, templi, e teatro su cui cantò Nerone, e ripor- 
lonne appiani. Caduta in potestà de’Goti non perdette il suo splendore, 
sino a ctie riconquistata da Belisario, fu depredata e manomessa. Sog- 

§ iacaue in seguito a Tolila, e poscia per Narscte ritornò a’Greci. Cadde 
a ultimo, e successivamente in mano a’Normanni, a'Svevi, a'Franccsi, 
a^li Aragonesi, a’Spagnuoli. Guerre di ogni maniera, e per esse care- 
stie, ed inopie, tradimenti, vessazioni, ignoranza, barbarie accompa- 
gnarono sempre i reggimenti della bassa età. Brevissimo e lieve ristoro 
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fuvvi al tempo cicali Aragonesi, cui tenne dietro il governo viccregnale, 
in cui soggiacquero i popoli a stranieri ministri, epoca che nulla olire di 
rimarchevole. Di qui il poco interesse che offre Napoli nella sua storia, di 
qui il progresso lento dellasua civiltà. Tornata però indipendeule, e som- 
mossa a Principi nazionali, novella esistenza è incominciata du allora per 
essa, unendo ai doni di che la natura le è prodiga, gl innumeri heneQzt in- 
cessantemente ricevuti da’suoi Sovrani della regnante Dinastia Borbonica. 
— E di fatti è impossibile a vedere questa metropoli col suo cratere, colle 
sue isolelle, colle sue colline, col suo Vesuvio, col suo bel cielo purissimo, 
ed incantatore, senza che l’anima non ne resti rapita, e come incantata. So 
nonché meglio ancora delia sua posizione, ameno e delizioso ne è il clima: 
cielo presso che sempre puro e sereno, aria libera c salutare, non mai 
freddo estremo, non caldo estremo, giammai manco di fiori, sia pur nel 
più forte deU’inverno. Sj fa conto che la neve vi cada per restare sul suolo 
al più una rolla ogni iO unni, mentre che in ogni anno veggonsene so- 
)>raccaricale le cime delle vicine montagne, il Vesuvio non escluso; spe- 
cie di fenomeno che reca stupore in questa terra prediletta da Dio. Nulla 
vi è più delizioso quanto una bella giornata nel più mio del verno, mas- 
simo poi quando è durata per qualche tempo la pioggia. Amirare il 
brillante azzurrino del cielo, a sentir nelle membra un dolco tiepore, a 
veder la natura in riposo, e quasi che rida, gii è quasi come trovarsi ne- 
gli incantati giardini di Armida. Nò manco bella è In notte estiva, al- 
lorché il raggio dell' astro minore, illuminando c terra, e mare segna 
sull’onde argentina striscia perennemente tremula e scintillante. — La 
città grandemente ampliata da quel che era un di, due opposti estremi 
presenta a’riguardanli. Son nella parte antica vie, e viuzze angustissime, 
piazze piccole, e deformi; contengonsi nella huovn strade larghe e tal- 
volta eccessivo, piazze non molto belle o regolari; disordine comune a 
tutte le città che flagellate da spesse mutazioni e vicende politiche fu- 
rono in vari tempi ristoratc,'od accresciuto. Ebbe Napoli fino a’ mezzi 
tempi mura, torri, e fossi; ora non ve ne sono che pochi, e guasti avan- 
zi. Conserva non di meno vario delle sue porte, princi|>ali$simn frale 
quali ò la Capuana, tra per bellezza di architettura essendo trionfale e 
tutta di marmo a bassi rilievi, e perchè in essa metto capo la consolare 
che viene dalle Puglie. Oltre a questa ci à la Nolana, quelle del Carmine, 
di S. Gennaro ec. cc. È difesa da quattro forti. Il primo è Casielnuovo 
fatto edificare da Cario 1 d'Angiò dall' architetto Pisano verso il 1283, 
per Alfonso I ampliato, e messoci I' arco trionfale in marmo di Pietro 
Martino da Milano, e pel successore Ferdinando I. applicataci la porta 
di bronzo istoriata, rappresentante le azioni di costui nella famosa con- 
giura dei Baroni, opera di Slichele .Monaco degna dciruniversalo ammi- 
razione; nella chiesa parrocchiale di questo castello è quel famoso qua- 
dro di Giovanni da Brescia, che vuoisi il primo dipinto ad olio che in 
Italia sia stato fatto. Il secondo forte è Castel dell'uovo, fabbricato sopra 
l’ isoletta del Salvatore, e congiunto alla città mediante ponte di fab- 
brica. Il terzo è quello di S. Erasmo, oggi di S. Elmo, incominciato da 
Carlo II, finito da Roberto, o perfezionato dal Viceré di Toledo : è trai 
migliori del suo genere, ed à grandissima cisterna degna di ammirarsi. 
Il quarto è quello del Carmine, assai debole e meschino. — Gira la città, 
senza includervi i suoi borghi, presso che nove miglia. A’ sei ingressi 
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principali, magnifici più per lo deliziose scene che presentano, che per 
decorazioni. Non è cosa al mondo per avventura più bella e stupenda, 
che l’aspetto di essa quando vi si giunge dal mare, Giusta come uicem- 
mo a mò dì anfiteatro in fóndo ad una baja larga, ed abbcliila dalle ri- 
denti sue colline, da’magnifici paesi di Portici, Re.sina, e delle due Torri, 
e da ville e casini ollremodo gai e nitlorcschì. — Frale vie dì Napoli pri- 
meggia quella à\ Toledo per lungnezza e larghezza di camino, porgli 
edinct che la fiancheggiano, nella più gran parte belli e grandiosi, mas- 
sime ne’pianterreni ove sono botteghe assai ricche ed eleganti, si che 
per tal verso ben può stare al paragone delle più belle di Europa. La- 
stricala di grossi pezzi di lava grigia corre lunga un miglio e mezzo, ed 
é messa a rettifilo, meno che in sull'estremo, ove alquanto piega in go- 
mito prima di giungere innanzi alla magnifica piazza di S. Francesco di 
Paola. Sorge in questa il regai palagio, degno di esser citalo per pu- 
rezza ed eleganza di architettura. Lo incominciò nel 1600 lo spagnuoio 
viceré conte di Lemos sul disegno dell’architetto Fontana. Guarda a 
mezzo di il mare^ a ponente la piazza, cui corrisponde il frontespizio. 
Spartito in tre piani decorati con tre linee di pilastri dorici, jonici, e 
corintii, è lungo poco men che 600 palmi, allo tlO. NeH'interno che è 
immenso e ricco di scolture, pitture, e tapezzerie ammirasi una grande 
e bellg scala oggi nuovamente costrutta con disegno del Genovese, giar- 
dini ed.orli pensili. Racchiude inoltre la reggia una Cappella Palatina 
con belle sculture del Fonsaga, e con pitture dello Spagnolelto, e di Gia- 
como del Po. Simmetrici se non granaiosi sono ì dueediifizi rispondenti 
a' due lati della piazza, entrambi ad usi della R. Corte. Rimpetto alla reg- 
gia sta il gran tempio di_S. Francesco di Paola, solido estremamente e 
costoso, di esecuzione perfettissima, e ricco in marmi e sculture. Intese 
con esso il luganese Bianchi imitare il Panteon di Roma. In mezzo alla 

P iazza sono due statue equestri in bronzo di Carlo e Ferdinando Borbone: 
due cavalli colla statua di Carlo son di Canova, l’altra che regge benis- 
simo al paragon della prima è del napoletano Cali. A fianco della reggia 
verso settentrione spiccasi il reai teatro di S. Carlo, primo di cotal genere 
che sia in Europa per magnificenza di fabbricato, o per bellezza ed armo- 
nia della sala. L’altra strada che merita pure d'esser notata è quella della 
riviera di Chiaja. Larga più di Toledo, egualmente lastricata corre poco 
men che la prima ed ancor più è irregolare. Gli edilizi che la fiancheg- 
giano sono nella più gran parte sontuosi, e la farebbero bellissima se in 
qualche luogo non si vedesse ancora deturpata da abituri gretti, e me- 
schini. Costeggia questa via la reai Villa o passeggio pubblico fatto de- 
lizioso per arte e per natura. Larga fontana, lutto che scarsa di acqua 
sorgevi nel mezzo, ove un di sì avea base il Toro Parneeiano pregevolis- 
sima opera dell’antichità, cui tolta di là con migliore accorgimento, sta 
ora sostituita marmorea vasca tutta di un pezzo, onde la vastità e pesan- 
tezza è in vero contrasto colla esiguità del getto. Altre minori fontane 
si veggono tratto tratto, con tempietti, ed un obelisco ad officio di me- 
ridiana. Terminata la R. Villa procede la strada che dritta conduce alla 
famosa grotta di Pozzuoli, specie di tunnel doll’antichità, lungo 26r4 
palmi, largo 24, alto non più che 94, non meno di 26; svoltando a man- 
cina prosegue sul mare per Mergellina insino alla punta di Posilìpo, 
d’onde cala a metter capo ne' Bugnoli. Non si può immaginar nulla di 
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f iiù vago, incanlevole, o pittoresco. Pigliando di nuovo la Riviera, e per 
'estremo opposto inibK>ccaaltra strada accosto il mare,denominataS. Lu- 
cia deliziosa per natura, e ebe l’arte oggidì à fatto anche bella, la quale 
girando attorno il colle Echia, riesce anch’essa nella piazza della reg- 
gia. Altre strade da nominarsi sono quelle del Piliero nuovamente ri- 
fatta ed abbellita con un lato sovra il molo, verso cui è fontana che 
l’adorna, e con un capo che imbocca il ponte della Immacolalella co- 
struito in ferro; quella di Foria superiore in larghezza alle altre nomi- 
nate, cui imboccano le due spaziose strade del Campo, e di Capodichino, 
la prima diesi presenti allo straniero abbellita dall’Orto botanico, dal 
R. Albergo de’poveri, e da regolari edifìzt; la successiva delle Pione per 
ampiezza sterminata, e formante una grandissima piazza; quella di S. Te- 
resa pondinosa in sul principio, ma bella sempre e a rettifilo; quella di 
Porlo dritta e spaziosa, imbrattala sempre da trecconi, e rivenduglioli 
di (»ai specie; quelle della Marina, de' Tribunali, dell’Arciueecovnao, di 
S. Chiara ec. ec. ec. Abbelliscono queste strade, oltre la lunghezza e 
vastità loro, i molti edifizt pubblici, le case cittadinesche, tutte alte di 
quattro, di cinque, odi sei piani, ben fabbricate, con aspetti decenti e 
talvolta belli, ricoperti nella pih parte da terrazzi battuti e da altane. 
Poche però tra queste per la singolarità loroànno a lodarsi, tra cui pri- 
meggiano il palazzo Ricciardi, un di di Gravina, con ampio cortile fian- 
cheggiato da portici e beila scala, di presente acquistato dal R. Gover- 
no, e bellamente disposto agli usi di diverse pubbliche amministrazioni; 

D uello Maddaloni d’ imponente e grave stile; quella di Angri che gli è 
'incontro; quello di Gensano a Fontana Medina; l'altro del Fasto sulla 
piazza omonima; quelli di Casacalenda, di Coiigliano, e di S. Severo che 
sono l'ornamento della piaua di S. Domenico maggiore, accosto all'ul- 
timo de’quali ò la fumosa cappella di S. Severo racchiudente capilavori 
di pittura, e di scultura; e finalmente altri molti che tutto di sorgono 
assai vasti, ed eleganti. Fra gli edilìzi di ragion pubblica sono a notare 
l'Arsenale colla darsena, accanto a cui sono caserme di marina, un porto 
militare, ed un bacino da raddobbo; la gran caserma di Pizzofalcone, 
capace di più migliaja di soldati, ed ove è pure allogato lUITicio topo- 
grafico; il vasto e magnifico ediGzio del R. Collegio militare, posto a 
cavaliere della regione di Chiaja in posizione incantevole; quello de'Mi- 
nistcri di Stalo grande, se non grandioso, composto di Si6 stanze e di 
40 corridoi, in cui sono riuniti tutti i Ministeri e le amministrazioni 
principali, il Banco delle due Sicilie, la G. Corte de'conti, la Borsa dei 
cambi ec.; il H. Museo Borbonico, splendido, singolare, e grande mo- 
numento di ben intesa, e soda architettura, ragguardevole ai aspetto, e 
contenente in portici, corti, e stanze , quanto di più bello e prezioso 
seppero l' antichità tramandarci, e Parli belle produrre, massime in 
Ercolano, e Pompei; l'Osservatorio astronomico sulla collina Jfiradotz, 
elevato d'in sul mare 80 lese, decorata da vestibolo con colonne di mar- 
mo, e fornito di ogni maniera di libri e di strumenti, ordinati e diretti 
dall'immortale Piazzi; il R. Albergo de'poveri, opera immensa e gran- 
diosa, benché non compita, ricovero ospilaliero dì più migliaja di orfani, 
e di infelici; il palazzo di giustizia chiamato la Vicaria, fabbricato da 
Guglielmo 1, residenza de'Re fino a Ferdinando I Aragonese, ed oggidì 
prigione de' delinquenti e sede tribunalizia , notevole solamente per 
ampio porticato cortile, tre larghe scale, ed una grande sala per le cause 
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criminnli; il Monte della Misericordia robusto e grave ediHzio con bella 
cbìesa nel suo mezzo e collezione di r^uadri preziosi; il Banco della pie- 
tà, avente chiesa nel cortile, ed ampio e regolare aspetto ; lo stabili- 
mento doirAnnunziata, grande edifizìo po’trovatelli osservabile solo per 
vastità di fabbricato; il palazzo Arcivescovile semplice di stile, abben- 
chè grande; la caserma per cavalleria al Ponto della Maddalena, opera 
delSanfelice, fatta eseguire dai Re Carlo Borbone; i Granili colà presso, 
costrutti prima a riposta di vettovaglie, addetti ora a servigi di truppe, 
osservabili precipuamente per l’iinmensità di loro lunghezza; l'edilìzio 
della gran Dogana, recente costruzione degli architetti Stefano, e Luigi 
Gasse, con ampio e robusto vestibolo sul fronte principale, rispondente 
al molo piccolo. — Molte sono le piazze di Napoli, poco mcn che tutto però 
irregolari. Oltre quella accennata di S. Francesco di Paola, (|uella del 
Mercaletlo abbellita da un emiciclo del Vanvitelli con decorazioni di co- 
lonne, pilastri, balaustre, statue, ed un orologio; o quella vastissima 
del Mercato, famosa molto |>cr l'eccidio di Corredino, e per la insurre- 
zione di Masaniello, meritano particolar menzione; lo altre che son pur 
parecchie ponno dirsi meglio spiazzi che piazze. Di queste ultime quattro 
soltanto sono decorale di obelischi. In mezzo al largo che è laterale al 
Duomo sorge quello di S. Gennaro. Ove è questa opera insigne era pri- 
ma un colossale cavallo di bronzo, la cui testa è nel museo Borbonico, 
c scrvinne jl corpo a fusione di campane. A engion di spaventosa eru- 
zione fu questo obelisco al Santo padrono innalzato per man del Fon- 
saga. Ergesi il secondo nella piazza di S. Domenico. Decora il terzo la 
piazza Trinità maggiore, di gusto malvagio, ed intrigato. Del quarto in- 
line non si à che il piedistallo nella piazza S. Lorenzo. — .\ssai fontane 
sono nella città, e notevoli quelle di Medina, e di Monteoliveto sia per 
nobiltà e ricchezza di architettura, sia per copia e moltiplicità di getti. 
Le Chiese in Napoli {e sono meglio che 200) van notate più per orna- 
menti, sculture, e pitture, che per eleganza e regolarità di disegno. La 
cattedrale che è di stile gotico bellissimo giaceva prima deturpata e 
guasta da cattivi stucchi, fattivi a ricovrimento di preziosi marmi; ora 
però, grazie all'apostolico zelo del morto Arcivescovo Cardinal f.arac- 
ciolo, sono ricomparse a nudo le moltissime colonne, la più parte gra- 
nitiche che appartenevano a'tempì di Apollo e di Nettuno, su le cui ro- 
vine la chiesa è fabbricala. Tutto il tempio è siccome aggregato di vari 
minori, ognun de'quali à pregi e monumenti a se solo speciali. Il mag- 
giore spartito in tre navi à sulla gran porta i sepolcri di Carlo I, di Carlo 
Martello, e di Clemenza d'Austria; il battistero è formato da gran rase 
antico di basalto egiziano sopra un piedistallo di porfldo, consacrato un 
di al culto di Bacco. V< à il cenotatio di Papa Innocenzo XII, i sepolcri 
di Papa Innocenzo IV , di Andrea d’ Ungheria morto strozzato in 
Aversa, del cardinale Ionico Caracciolo , e di Errico Minutolo , oltre 
molti altri monumenti e pittore ragguardevolissime di distinti autori. 
Sonovi ad ammirare altresì i due candelabri della tribuna, formati da 
pregevoli colonne di diaspro, e la famosa cappella di Minutolo, monu- 
mento antichissimo e da riguardarsi, per essere l'antica cattedrale di 
rito latino, c perchè fatta per man de' primi restauratori delle belle arti 
napniilanc. La Confessione, o succorjto sotto la tribuna à pareti, suolo, e 
soffitta di marmo con ornati a bassi rilievi, ed arabeschi di gusto e di ese- 
cuzione perfettissima. NoU’altar maggioro è il corpo di S.Gennaro, o colà 
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presso In statua del fondatore Cardinal Carafa, che vuoisi opera del Buo- 
narroti. La basilica di S.Restitula à la mensa del maggiore altare sostenuta 
da due belli irapezzafori , sostegno ed ornamento di antico tempio; 
vari musaici del settimo secolo , tra cui una ben conservata immagine 
di nostra Signora; Il sepolcro dell’ illustre canonico Mazzocchi , e molti 
sarcofagi antichi. Ma la parte migliore di cotal duomo è la Cappella , o 
Tesoro di S. Gennaro, che à nel frontespizio pareli e statue marmoree, 
gran porta di ottone vagamente lavorata, 42 colonne di broccatello e 
nicchie c statue in bronzo de* Santi protettori nell'interno. L'altar mag- 
giore è di porfido con ricchi ornati e tiene alle spalle argentea nicchia 
con entrovi le ampolle del sangue di S. Gennaro, la cui liquefazione 
ben tre fiate rinnovasi in ogni anno. 1 quadri dello cappelle dipinti tutti 
sopra tavole di rame sono del Domenichino, del Massimo, e del Ribera. 
Al Domenichino istosso appartengono gli affreschi della soflìUa, e solo 
nella cupola son pitture del Lanfranco. Tutto in questa cappella è pre- 
zioso ed ammirevole; e se mai in essa può dirsi difetto, è Vaccumulata 
molliplicità di sua bellezza. Vi sono oltre a ciò statue , ornamenti, vasi 
sagri, suppellettili di metalli e pietre preziose. — In S. Pietro ad aram 
che vuoisi la più antica chiesa che in Napoli si edificasse osservasi tut- 
tavia una cappella, in cui è fama che queiraposlolo di sua mano battez- 
zasse per primi in Napoli S. Aspremo, e S. Candida. La chiesa de’Gero- 
lomini interamente costrutta in marmo, non escluso il frontespizio con 
varie statue e due campanili, è cosa unica in questo genere. Nò manco 
in Roma, ove i templi linno tutti belle facciate, osservasene alcuno che 
per tal verso possa starle a petto. A' nell'interno dodici colonne di gra- 
nito in sostegno della maggior nave, un bel tabernacolo di pietre dure; 
affreschi e pitture del Giordano, di Guido Reni, del Solimene, dello 
Sfiagnoletto, e di altri famosi artisti. Evvi il sepolcro di Giambattista 
Vico, c nell’annesso monastero copiosa e scelta niblioteca che possiede 
un codice in per^amen.) ben conservato delle tragedie di Seneca, con 
figure esprimenti le azioni tragiche , elegantemente miniato dal Sola- 
rio. È ragguardevole la chiesa de’ SS. Apostoli per la sublime espres- 
sione e pel forte carattere degli affreschi del Lanfranco , per le molte 
pitture ui sommi artisti, e per le due cappelle de'Pignatelli, e de'Filo- 
marino, ricche ambedue di sculture pitture e bassi rilievi eccellenti. 
Nel cimitero è il sepolcro del Cav. Marino col suo busto coronato di al- 
loro. Osservasi in S. Giovanni a Carbonara la tomba di re Ladislao, cui 
la sorella Giovanna fece innalzare marmoreo mausoleo alto quanto la 
chiesa, con sopraccaricate ricchezze di colonne, statue, bassi rilievi, or- 
namenti di oginì .sorta, ed aventi in cima la statua del re cavalcante col 
ferro sguainalo nella destra. Evvi pure in una cappella gotica il sarco- 
fago del celebre Sergianni Caracciolo dello stesso autore e del gusto me- 
desimo, e pitture di Gennaro di Cola, buone ad osservarsi per l’intelli- 
genza dc’progressi artistici. Sono altresì in questa chiesa le tombe di 
Gaetano Argento, di Nicola Capasso, e Nicola Cirillo, il primo giurecon- 
sulto , i secomir letterati insigni del regno di Napoli. Nella sagrestia so- 
no quadri del Vasari, ed uno di Bassano il veccnio. — In S. Chiara son 
da vedere i sepolcri di Re Roberto, di Carlo l’illustre, di Giovanna pri- 
ma, e di tre altre principesse angioine, belli e ricchi nel loro genere che 
tutti sentono del gusto della età. A sinistra dell’ altare ci è la cappella 
d«.’dcposili della Casa regnante, per alcuni do’quali si leggono belle iscri- 
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lioni del Mnziocchi. Erano un di nella soffitta affrescbi di Giotto , ma 
un barbaro e melenso spagnuolo fece dar di bianco sulle pitture, paren- 
dogli che desser queste tetro aspetto allo chiesa. Dopo lo scorcio del 
passato secolo è stata cosi sopraccaricata di ornamenti che beo di essa 
potrebbe dirsi quel che Apelle rimproverò a Uiuno: Facestila ricca.poi 
che far non la sapesti bella. Ma più die la chiesa esìge attenzione il cam- 
panile che è monaraento pregevolissimo del risorgimento della buona 
aiohitellura; fu disegno del secondo Masuccio , ma non realizzato che 
per tre quinti deiriiltozza.— L’Annunziata merita puro di esser distinta e 
per bellezza di disegno e por magnifÌGenta di esecuzione. Il cornicione 
che gira intorno è sostenuto da -U belle colonne di marmo di Carrara. 
Il suecorpo o Confessione è di pianta ovale , e vien sorretto da otto paja 
di colonne doricto. Nelle volte della sagrestia e dej Tesoro sono affre- 
schi del Corenzio. Gli armadi della prima ànno bassi rilievi in noce per 
man del Merliano, dinotanti la vita del Redentore. Nel^ campanile è la 
più grande campana che sia in Napoli. — La chiesa di S. Martino è pur 
essa ragguardevole 6 forse anche singolare per la preziosità de’suoi or- 
nati, e pel gusto con che veggonsi concepiti. A* una gran nave con otto 
cappelle ed un atrio. I primi artisti del tempo vi ànno lavorato, co- 
me a dire il Lanfranco, il Hassùno, il Ribera, Guido Reni, Paolo Vero- 
nese, Micco Spadaro ec. ec. Son da per tutto marmi, ralonne, e dora- 
ture fìnissime. Nella sagrestia sono armadii di legni indiani con suvvi 
scolpite storie sacre e vaghi ornamenti. Infine racchiude il Tesoro due 
capolavori di pittura, la Deposizione dalla Croce tenuta per l'opera mi- 

g liore dello Spagnoletto , e la Giuditta dipìnta a fresco in 48 ore dal 
ioidano , dì cui stimasi il lavoro estremo. — Nella piccola chiesa di 
S. Maria della pietà dei Sangri sta splendido monumento di quanto può il 
genio di un privato sulla sorte delie arti belle. Riedificata da un Sangro 
patriarca di Alessandria , fu dal celebre Raimondo fatta ricca di belli 
ornamenti, e di molti capi d’opera. La quale è rivestita di marmi con 
profusione, ed à cornicioni e capitelli su'pilastri che sono di gusto squi- 
sito. Sono da per tutto sepolcri di famiglia con decorazioni e statue di 
marmo. Distinguonsi fra queste ultime VAmor Divino d’incerto autore, 
l'Educazione , la Sincerità, il Dùintyonno, la Liberalità, S. Odorino, e 
S. Rosalia del genovese Queirolo; il Dominio di te stesso, e Cocco di San- 
gro in atto di escire da una cassa ferrata del Celebrano; la Pudicizia, lo 
Zelo della Religione, e il Decoro del Corredini; la Soavità del giogo ma- 
trimoniale del Persico. Sono uniche nel loro genere il Disinganno, e la 
Pudicizia. Rappresenta la prima un uomo avviluppato in una rete da 
cui sforzasi distrigare col soccorso del proprio intelletto figurato in un 
genio. Lavorata dello stesso marmo è la rete che tocca la figura in po- 
chissima sua parte. La Pudicizia è ricoperta da un velo , a traverso il 
quale distintamente scopronsì le fattezze della figura. Siffatta ma- 
niera è nuova e senza esempi!, nulla dì simile avendo a noi tramandato 
i sovrani scalpelli della più illustre antichità. Pur superiore a questa 
può forse dirsi il Cristo morto del nostro Sammartino. Sta disteso su 
di un letto, e coperto da capo a piè di lungo velo sotto cui scorgasi nu- 
da la figura colle parti sue anatomiche. Il velo attaccato alla carne par 
che leggermente sia bagnato dal sudore della morte. Spira in tal figura 
nobiltà, grazia, ed espressione. Nell'altar maggiore è un gran basso ri- 
lievo, rappresentante il Calvario, con la passione di Cristo che comincia 
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ditlla sommiti) dui quadro, o termina all'ultimo scalino. Vndesi la Vur- 

S ioe sorrogentc sulle ginocchia il corpo del DivinaFigliuolo, colle duo 
arie e S. Giovanni intorno in atteggiamento tenero, ed espressivo. Due 
angeli sono in mezzo al gradino supcriore dell'altare, uno con la Croce, 
l’altro col Sudario di Cristo , il cui volto serve di porta al Ciborio. Sotto 
la mènsa vedesi il sepolcro in atto di esser dischiuso da un altro ange- 
lo. Il tutto che è cosa molto pregevole usci dallo scalpello del Celebra- 
no. Due colonne di rosso antico sostengono la «issa dell’altare , in cui 
il cupolino che è dipinto in superficie piana par che dall’ ulto trasmetta 
il lume alla parte inferiore. Tutto questo aggregato di monumenti pre- 
ziosi è tenuto al presente in riprovevole abbandono.Oltre a questa chiesa 
sono a vedersi la Trinità maggiore per grandiosità e bellezza di archi- 
tettura, e per pitture del Lanfranco, e del Solimene , tutto che manchi 
di buona facciata; lo Spirito Santo per grandezza di edilizio e soda ar- 
chitettura; S. Domenico maggiore ^r vastità, monumenti d’arte, sarco- 
fagi, e depositi di principi angioini ed aragonesi, e buone pitture, fra 
le quali quella del Solimene nella volta della Sagrestia, capolavoro d’in- 
venzione, di carattere e di bellezza; S. Severino per bellezza e preziosità 
de'dipinti; S. Lorenzo maggiore per l’arco meraviglioso della crociera, 
e pel sepolcro di Giambattista Dellaporta; Monteoliveto pe'suoì prege- 
voli monumenti di belle arti; S. Paolo per le due bellissime colonne co- 
rintie appartenenti all'antico tempio dì Castore e Polluce, e per ricebez- 
sa e graziosità di ornamenti; il Carmine maggiore per gli umili sepolcri 
di Corradino e di Federico d'Austria, per dovizie di marmi e di stucchi, 
per valore di pitture, e per l’alto suo campanile; ec.ee. — Sono in Napoli 
nove teatri, de’quali, eccetto il massimo, nulla è che sia da notare. Molti 
sono i passeggi pubblici dentro e fuori della città. Consistono gli ultimi 
in istrade amene e spaziose, fatte belle per arte e per natura. Prima in- 
nanzi a tutte va quella di Posilipo, tracciata come e sul colle deU’istessò 
nome, famoso un di per le ville di Virgilio , di Cicerone , di Mario , di 
Pompeo, di quel feroce Pollione che pasceva le murene colla carne de- 
gli schiavi, e sopratutto di Lucullo, con che terminava il promontorio. 
Al presente non rimane che qualche avanzo di antichità , la grotta di 
Sejano, la tomba di Virgilio, e quella del Sannazzaro. Oltremodo è la 
via dilettosa per amenità di vedute, e per perenne prossimità del mare, 
lungo il quale sempre camina , fiancheggiata tratto tratto da eleganti 
ville, e da casini. Qui trae ogni di a passeggiare il giorno alla està e il 
mattino airinverno la gente pili scelta fra gli esteri e napolitani. Superba 
è la strada di Capodimonte per amenità di sito per bellezza c grandio- 
sità di costruzione , e per le magnifiche e svariate viste che presenta, 
massime sul roagnìGco ponte gittate sulla valle della Saniià, e nella 
grande scala costrutta a fronte del primo stradone. In capo ad essa è un 
palazzo regio in cui stanzia all'està talvolta la Corte, con parecchi giar- 
dini e boschi, fatti lieti da viali, statue, peschiere belli edifìzì, varietà di 
volatili, e di quadrupedi. Sotto questo palagio incominciano le vaste e 
curiose Ctt<acofn6e,consistenti in iscavi sotterranei fatti nel monto a gui- 
sa di corridoi, di stanze, rotonde con giri meandrici, aventi per lo più 
tre piani , e tutti fra loro comunicanti per via di scalinate. Nello 
pareti sono molti ordini di nicchie, racchiudente ciascuna un loculo , o 
sepolcro, inchiuso un di da lastra marmorea con iscrizione. Estendonsi 
por più miglia questo grotte in si ron>plicata maniera di diramazioni 
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che dii senza guida volesse entrarvi, mal saprebbe di poi indovinarne 
Tusoila — Bella di molto è la strada de'l'onti rossi per fisonomia di ro- 
manticismo c per la dolce melanconia che ispira niranimo di chi si con- 
duce a passeggiarla. Veggonsi in estsa gli avanzi del romano aquidolto , 
conducente un di le acque da Scrino a Napoli , e quindi a Miseno |ier 
provvedervi la Rotta che colà stanziava , correndo cosi parie sotterra , 
parte in viscere di monte, e pai-te sovra ponti, oltre a 50 miglia di 
lunghezza. Grand# e magnifìca è la strada del Campo , ed incantevole 
per belle vedute ofterentisi ad ogni passo, massime al sito della Madonna 
del pianto, in cui, quasi come ad alzata di sipario si presenta in pro- 
spettiva la città, le paludi, parte di Campagna felice. Portici, Kcsina, il 
> esuviu, il cratere, le isole. In questo medesimo sito vuoisi che rispon- 
desse un di una delle tante uscite dalle catacombe.Nulla però di questo 
puossi accertare, chiuso essendosene l’adito poiché nella caverna sep- 
pellironsi i morti di peste nell'anno 1056. Altra strada da nominarsi è 
quella che incominciando alle estremità de'Ponti rossi, e attraversan- 
dola con l’altra di Poggio reale, va a metter capo in quella di Portici al 
ponte della àladdalena. Eravi prima il letto di un torrente ed ora è pas- 
seggio dilettoso. Tutto che fuori della città , continuazione di questa 
può dirsi la strada di Portici, tale avendola resa le inoltiplici ville e ca- 
sini che vi sono edificati. Dritta e spaziosa per più di un miglio ed or- 
nala di alberi e di fontano è la strada di Poggioreale. Per ossa si va al 
camposanto nuovo, necropoli bellissima e da soverchiare non che con- 
tendere alle migliori di Europa e per opportunità di sito e per magni- 
ficenza e vastità di fabbricato. Maestoso ne è l'ingresso: qui e colà sulla 
collina sterminato numero di monumenti , urne, snreofagi , cappelle 
gentilizie, mausolei di vario genere ed architettura, fra cui molti bellis- 
simi e doviziosi. A destra gotico ediRzio a stanza di frati : sul sommo 
tempio mngniRco col simbolo della Hedenzionc a proteggimento e 
guardia di quanti dormono e dormiranno il sonno della morte. Alle 
spalle portico grandissimo con colonne e cornici marmoree, cui rispon- 
dono cappelle sepolcrali por confraternite cd adunanze piu. Dappertutto 
innumcrabili quantità di fiori ed erbe e salci bellissimi — Una nuova 
strada che tutte le altre accennate supera di gran lunga in bellezza di 
vedute incantevoli si è quella ora aperta, e dotta di Maria Teresa in ono- 
ranza della Augusta regnante Regina, la quale sovrasta per la sua pitto- 
resca posizione tutta la città a cominciar dalla Infrascata e terminando 
a Piedigrotta — 1 passeggi interni oltre le vie della città sono due, 
la Villa reale cioè di cui più sopra si è fatta menzione , e l’Orto Bo- 
tanico. È desso fondazione magnifica , ed à giardino assai vasto con 
istufa, canali di acqua, fontane, sale per pubbliche lezioni , stanze per 
impiegati e magazzini. Contiene una flora splendidissima, dieci migliaja 
di piante csoticne ed indigene, cd una sterminata serie di varietà, e mol- 
tiplici in semenzai e depositi. È in corrispondenza co' principali Orti di 
Europa, cd intende a diffondere nel regno il gusto dell'agraria e della 
botanica — La regia Università degli studii a' .Il cettedrc, un archivio , 
e gabinetti di zoologia, di mineralogia, di fisica chimica, di notomia, di 
patologia, di chimica applicata alle arti, e di materia medica , ed una 
pubblica biblioteca scarsa di numero ma ricca di quattrocentisti, e di 
bodoniane edizioni. Oltre a questa biblioteca altre due pubbliche pur 
ve ne sono, la Borbonica, o di S. Angelo a Nilo. La prima è aggregata 
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al R. MusojO^ è formata di una gran sala di palmi 300 sopra 7!i, deco- 
rata con quadri c pitturo nulla volta, e di molte secondario cho con- 
tengono oltre a t50000 volumi , più di 4000 trecentisti , e quasi 3000 
manoscritti, molti fra’ quali assai pregevoli. Allato a questa sono le 
stanze do’'papiri in cui straordinaria pazienza o sagacità cospirano 
ogni di a svolgere interi libri carbonizzati , da’ quali inlendesi , o 
si trascrive la sapienza degli antichi. Sta la biblioteca di S. Angelo a 
Nilo accosto la chiesa omonima, e comprende intorno a .’tOOOU vo- 
lumi, scelte edizioni, e manoscritti in copia di scrittori nazionali. 
Oltre sitfatti scientifici e letterari stabilimenti sono in Napoli una scuola 
miniare a S. Giovanni a Carbonara ; un pòllegio degli aspirami a 
guardiemarine, ed una scuola di alunni marinai ne' locali di Marina; una 
scuola di applicazione di ponti e striide; un collegio medico-cerusico agli 
Incurabili; una scuola veterinaria nS. Maria degli Angeli alle Croci; una 
scuola di paleografia presso il grande Archivio del regno; una scuola di 
pittura, scultura, ed architettura nel R. Museo; un collegio di musica a 
S. Pietro a Mujella cho dette e dà tuttavia all'Europa i più grandi mae- 
stri neU'arte fìlarmonica; una scuola di sordi muti nel R. Albergo dei 
poveri; una scuola pe’ciecAt a S. Giuseppe a Chiaja, una scuola di mu- 
saici e pietre dure a S. Carlo alle mortelle; il R. Liceo, e collegio del 
' Evalore al Gesù vecchio; il Collegio de' Cinesi; un collegio retto dai 
Gesuiti, uno dagli Elscolopii, e due da’Bernabiti; un Seminario urbano , 
ed uno diocesano; tre Reali educandati per le donzelle quello de'l/ira- 
coli, l'altro di Regina Coeli, e l'ultimo della /mmacoiafei/a; varii mona- 
steri e conservatori! per la istituzione della gioventù di entrambi i sessi; 
scuole primarie e di mutuo insegnamento ; V Accademia Ercolanese di 
Archeologia; 4’ Accademia delle Scienze; l’ Accademia delle belle Arti; 
l’Istituto d’incoraggiamento; la Società Pontaniana; l’Officio topografico, 
colla corrispondente Specola; una Specola di marina; un Osservatorio 
meteorologico costruito sul Vesuvio. — Nè men che la istruzione è gio- 
vata in Napoli la carità, contandovisi molti e ben dotati stabilimenti di 
beneficenza, come il grandissimo doll’Annunsiuta per gli esposti; l'an- 
cor più grande R. Albergo de'poveri; quelli di S. Francesco di Sales, di 
S. Gennaro dé'poviriy di S. Giuseppe de'ciechi; la R. Casa degli Invalidi; 
gli Ospedali militari del Sagramento, della Trinità, di Piedigrolta; gli 
altri per i pagani degl’/ncuraài/t , de’ Pellegrini, della Pace, della Pa- 
cella, di S. Eligio, di S. Francesco, della Cesarea, del Borgo di Loreto, 
di S. Maria la Fede ec. ed altri infiniti Ospizi! e luoghi di asilo alti a 
sovvenire il povero, ed a sottrarlo alla desolante miseria. — I contorni 
di Napoli sono di una bellezza indescrivibile, nè qui ci è dato di occupar 
mollo spazio per farne anche un brevissimo cenno. Cosi per essi che 

K er ogni altra minuta indicazione che basti a porre in veduta la città di 
apoli, ed i miglioramenti che da parecchi anni a questa parte vi si sono 
eseguiti sotto il paterno governo dell’Augusto Regnante Ferdinando II 
rimettiamo il lettore alla Guida di Napoli, e suoi contorni, o Un mese a 
Napoli, Guida storico-descrittiva per fa città, e le vicinanze, che il t',av. 
D. Gaetano Nobile sta pubblicando con tipi elegantissimi e con ammi- 
revole esattezza di dettato. La popolazione di Napoli può ben calcolarsi 
ad un mezzo milione di abitanti. 

IVardtk. Città vescovile della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Gallipoli. E disputa fra gli eruditi adii 
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debbasene riferire la origine, attribuendola taluni a Nereto Salentino, 
sMso di Leucadia; altri ad Egizi, ed Assiri verso gli anni del mondo 
3559; altri infine, e sono i piìi, a' Coni discendenti dagli Enotri. É ben 
certo però che tra ^li antichi Salentini son posti da Plinio eziandio i 
Neretini. Vedesi la città' edificata in pianura di leggerissima elevazione, 
a i5 miglia da Lecce, e 9 da Gallipoli, con mura intorno, torri, e porte. 
A’ buoni edifizi tra’quali la cattedrale, ove notasi il marmoreo pergamo 
abbellito di alcune sculture. Vie dritte e spaziose. Le Neretine lavorano 
belle coltri dì baitibagia, di cui si fa spaccio in Napoli, Genova, Roma, 
Livorno, e fin pure in Inghilterra. La sua popolazione è di 8950 abi- 
tanti. Con R. decreto degli 8 gennaro i848 è stata ripristinata nel mer- 
coledì al venerdì precedenti la terza domenica di maggio l’antica fiera 
conceduta nel 175.). 

ni*rilo-di-paec. Popoloso villaggio della provìncia di Calabria ulteriore 
seconda, riunito all amministrazione del comune di Fabbrizia, nel cir- 
condario di Serra, distretto di Monteleone, con 1297 abitanti. 

IW*r*. Città di Sicilia, capoluoge di circondario, nel distretto, diocesi, e 
provìncia di Girgenti, da cui dista 14 miglia e 78 da Palermo. Abitanti 
10061. Credesi fabbricala sul luogo dell’antica fortezza di Melyun^. Il 
Fazzello la suppone fondata da’Saracenì, evi si scorgono avanzi di an- 
tichi aquidottì, di sepolcri e grotte, tra le quali una denominata di S. Ca- 
logero. A’ due fiere ed un mercato , la prima detta di S. Calogero a’ 18 
giugno, l’altra a’ 37 settembre detta de'Santi Cosmo, e Damiano, ambe- 
due per otto giorni; il mercato a’35 di luglio. Vi nacquero i letterati An- 
tonio Trigona, e Vincenso Maria Landotina. 

IVMitl. Piccolo villaggio della provincia di Calabria, prima ulteriore, con 
160 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, e alia diocesi 
di Reggio, da cui trovasi a poca distanza, 
liaso. Città di Sicilia, capoluogo di circondario nella provincia di Messi- 
na, dalla quale città dista 30 miglia, e 130 da Palermo. Abitatiti 6636. 
Vi si celebrano annualmente due fiero da’34 agosto agli 8 settembre, e 
da’14a’24 ottobre. 

madie. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 490 abi- 
tanti, unito al comune di Carcri, da cui trovasi poco distante, nel cir- 
condario di Ardore, distretto e diocesi di Gerace. 
madleé. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Fiumedinisi, nella 
provincia di Messina. 

mavelll. Comune della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Capestrano, distretto e diocesi dì Aquila, da cui dista 17 miglia, 
38 dal mare adriatico, 113 da Napoli, e 4 da Capestrano. A’un mercato 
in ogni martedì. Abitanti 1513, compresi quelli de’ villaggi annessi. 
mtiMMret. Piccolo villaggio della provincia di Napoli, nel circondario di 
Marano, distretto di Pozzuoli, riunito all’amministrazione del comune 
di Chiajano, da cui dista poco più di due miglia. 
j, IVMBArio (S.) Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 531 
abitanti, unito al comune di S. Mauro la Bruca, da cui dista 2 miglia, 
nel circondario di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, 
musare (8.) Comune della provìncia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di S. Giorgio la Montagna, distretto di Avellino, diocesi di 
Benevento, con 1022 abitanti, a 27 miglia dal mare, 39 da Napoli, uno 
da S. Giorgio, 7 da Avellino, ed 11 da ^nevento. 
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IVrin*!!. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario e distretto 
di Lagonegro, con 1081 abitanti. 

IVepeuano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Teramo, da cui dista 3 miglia, con 4 16 abitanti. 

IVerRno. Villaggio della provincia di Napoli, nel distretto di Castellam- 
mare, riunito ail'amministrazione comunale, e al circondario di Has- 
salubrense, da cui dista 3 miglia. 

IVerrto. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Teramo, con 9960 abitanti. Vi si 
tiene fiera nella prima domenica di giugno , e di agosto , e agli 11 di 
novembre. È distante dal mare 3 miglia, 150 da Napoli, e 14 da Teramo. 

IVerlto. Villaggio della provincia medesima, con 416 abitanti, unito al 
comune di Crognaleto, da cui dista 1 miglia, nel circondario di Monto- 
rio, distretto di Teramo. 

fVevMno. (Vedi Grumo Nevano). 

Neviane. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di Calatone, distretto di Callipoli, diocesi di Nardò. Abitanti 1447. Dista 
17 miglia da Lecce, 3 da Calatone, e 9 da Callipoli. 

IVleamdro (w.) Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Sansevero, diocesi di Lucerà. La sua popola- 
zione ascende a 7167 abitanti. Con II. decreto de’2 febbraro 1815 ebbe 
facoltà di celebrare una fiera in ogni anno dal 1 a’3 di ottobre. È alla 
distanza di 20 miglia da Foggia, 6 dal mare, 117 da Napoli, 12 da San- 
severo, e 22 da Lucerà. 

IViotndro (K.) Comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario 
di Canneto, distretto e diocesi di Bari. Abitanti 4639. Fiera da’9 a’IO 
maggio. È distante 153 miglia da Napoli, circa 9 da Bari e dal mare, e 
5 da Canneto. 

IVIcandro (K.) Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 
505 abitanti, aggregato al comune di Prata, da cui dista un miglio, nel 
circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. 

nilcaaZrrllo. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Capistrano, nel circondario di Monterosso, distretto 
di Monteleone, con 178 abitanti. 

fVlcaaiSru. Città vescovile della provincia medesima, capoluogo di circon- 
dario c di distretto, con lotto abitanti. Ebbe un valido fortilizio che, 
rovinalo nel 1055, venne ricostruito 67 anni dopo, e servi una volta di 
albergo a Callisto II. La sua posiziono è alle falde australi degli Appen- 
nini, e vi si gode di assai delizioso orizzonte. Duo fiumicelli la bagnano 
S. Antonio, e Tcrravecchia, i quali a brevissima distanza riuniti formano 
il S. Ippolito, che va a perdersi nel golfo di S. Eufemia, presso la torre 
d'Ainalo. Quello che chiamasi Terravccchia scorre neH’abilalo, ed una 
sua piena straordinaria verso la metà del secolo XVII vi accrebbe il 
danno arrecato dal tremuoto del 1628. Quel disastro si rinnovò poi nel 
1783 e sommergendo un intiero quartiere, cagionò la morte di cento 
individui. In Nicaslro si tiene mercato in ogni settimana, e 4 fiere an- 
nuali, cioè da’6 a’13 giugno, da'28 giugno a'2 luglio, dagli 11 a’14 ot- 
tobre, e dagli 1 1 a'15 novembre. É distante 6 miglia dalmate, 256 da 
Napoli, e 26 da Catanzaro. 

ATcola (M.4 Comune della provincia medesima, nel circondario diHon- 
terosso, oislrctto di Monteleone, diocesi di Mileto, con 2040 abitanti. 
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A’ una fiera nella quarta domenica di settembre, cominciando dal sabato 
precedente. È distante i2 miglia dal mare, 3Si da Napoli, 30 da Catan- 
zaro, 6 daMontcrosso, )2da Honteleone, e ISdaMileto. 

Kì«o1h (S.) Altro comune della provincia medesima, nel circondario di 
Slrongoli, distretto di Cotrone, diocesi di Cariati con 1749 abitanti, lon- 
tano 10 miglia dal mare, 314 da Napoli, 00 da Catanzaro, 8 da Stron- 
goli, 24 da Cotrone, e 20 da Cariati. 

nilcolM (S.) Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario, 
distretto, e diocesi di Gallipoli, da cui dista 4 miglia, e 16 da Lecce. 
Abitanti 1514. , 

Wleolii (M.) Una delle tre isole di Tremiti, aggregata alla provincia di 

. Capitanata, nel distretto di Sansevero, diocesi di barino, con 662 abi- 

• tanti, nella maggior parte colà relegati dalla polizia di Napoli , per 
furti. Vi è un antico convento de’monaci Cisterciensi, poi ridotto a ca- 
stello, con ragguardevoli fortificazioni, ed in sito presso che inespugna- 
bile. Evvi un comandante militare della Piazza e dell' isola con piccola 
guarnigione di artiglieri, ed una brigala di Gendarmeria Reale. Il co- 
mandante à pure le funzioni di Ufiziale dello Stato Civile, e dì pro-Di- 
reltore di saluto. Un funzionario di polizia presiede al governo de’rele- 
gati,cd àie attribuzioni diGiudicellegio.Un parroco regola la parte spi- 
rituale , sotto la giurisdizione del Vescovo di barino ( vedi Tremili 
Isole.) 

Nicola (S.^ Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Marigliano, nel circondario di questo nome, distretto e diocesi di 
Nola, da cui dista 4 miglia, 10 da Napoli e dal mare, 12 da Caserta, e 
mezzo mìglio da Marìgliano. 

Nleolo (8.) Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune 
di Mondrugone, nel circondario di Carinola, diocesi di Scssa, distretto 
di Gaeta, da cui dista 20 miglia, |)ochi passi da Hondragone e dal mare, 
36 da Napoli, 26 da Caserta, e 7 da Carinola. 

^ Nicola (S.) Villaggio della provinciadi Principato citeriore. con 241 abi- 
tanti, unito al comune di Centola, da cui dista 2 miglia, nel circondario 
di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Nicolo (S.) Villaggio della provincia di Napoli, nel circondario di Gra- 
gnano, distretto di Castellammare, riunito all'amministrazione comu- 
nale di Lettere, da cui dista un quarto di miglio. 

Nicola (S.) Villag^etto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Tornimparte, da cui dista un terzo di miglio. 

Nicola (•.) Villaggio della provìncia di Calabria prima ulteriore, unito 
al comuae e al circondario di Ardore, da cui trovasi poco distante, con 
648 abitanti, nel distretto e diocesi di Gerace. 

Nicola (8.) Altro villaggio p^oloso della provincia medesima, unito al 
comune e al circondario di ustelvetere, nel distretto di Gerace. Abi- 
tanti 1035. 

Nlcola-Nrcella (S.) Popoloso villaggio della provincia di Calabria ci- 
teriore, riunito al comune e al circondario di Scalea, nel distretto dì 
Paola, diocesi di Cassano, con 1186 abitanti. 

Nlcolo-Boronla (S.) Comune della provincia di Principato ulteriore, 
nel circondario di Castelbaronia, distretto di Ariano, diocesi di Lacedo- 
nia, con 1008 abitanti, distante 45 miglia dal mare, 52 da Napoli, 24 da 
Avellino, uno da Castelbaronia, 10 da Ariano, e 12 da Lacedonia. 


by Guugle 



mc-ntoc 


Siiti 

lVlcoli»>la-«<ra<la (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel 
circondario di Harcianise, distretto e diocesi di Caserta, da cui dista un 
miglio, 12 da Napoli, e 3 da Marcianise. A’ un mercato in ogni merco- 
ledì. La sua popolazione è di 3481 abitanti. 

NIcola-ManfVodI (9.) Piccolo comune della provincia di Principato ul- 
teriore, con 510 abìunti, nel circondario di S. Giorgio la Montagna, 
distretto di Avellino, diocesi di Benevento, distante 31 miglia dal mare, 
43 da Napoli, 2 da S. Giorgio, 15 da Avellino, e 4 da Benevento. 

IVIeolò (S.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Ricadi, nel circondario di Tropea , distretto di Mon- 
teleone, con 201 abitanti. ■ ■ • 

nirolò (».) Altro villaggio della provincia medesima , riunito all ammi- 
nistrazione comunale di Limbadt, nel circondario di Nicotera, distretto 
di Montelcone, con 249 abitanti. 

IWleolonl. Comune di Sidilia, nel circondario di Beipasso, eoa 2717 abi^- 
tanli. E messo alle falde delPElna, nel distretto diocesi e provincia di 
Catania, da cui dista 11 miglia, 181 da Palermo, e Oda Beipasso. 

IVIcoain. Città vescovile di Sicilia, capoluogo di circondario, e di distretto, 
nella provincia di Catania, da cui dista 63 miglia, e^ da Palermo. E 
messa sul dorso di due monti, ed à una popolazione di 12598 abitanti. 

IVicotcra. Città vescovile e marittima della provincia di Calabria ulte- 
riore seconda, capoluogo di circondario, nel distretto di Monteleonc, 
con '>082 abitanti. Pretendesi che sorgesM dalle rovine di Ifedama, di 
cui si fa motto da Plinio e Strabono, ed in fatti le anticaglie ohe si os- 
servano ne’ dintorni vi addimostrano l’esistenza di antica città. Fu un 
tempo ricca e popolosa, ma in appresso più di una volta la danneggia- 
rono le scorrerie de’Saraccni; posteriormente il tremuoto del 1783 ne 
atterrò non pochi edifizl. Nella parte superiore della città ergesi un bel 
palazzo vescovile, ma nella inferiore vedonsi sudicie e anguste le stra- 
de, fiancheggiate da poveri abituri di pescatori, e navicellai. Vi si cele- 
brano tre nere annuali dal 1 a’3 di ottobre, da’13 a’15 agosto, e nella 
terza domenica dopo Pasqua cominciando dal venerdì precedente. È 
distante 290 miglia da Napoli, 60 da Catanzaro, e 18 da Monteleone. 

IVleael. Villaggetto della provincia del 2.® Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Pescorocchiano, da cui dista 2 miglia. 

Nlnftk (s.) Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto a 
diocesi di Mazzara, con 5517 abitanti, nella provincia di Trapani, da cui 
dista 30 miglia, e 20 da Mazzara. Vi si celebra annualmente una fiera 
nella seconda domenica di ottobre. 

NlMeml. Comune di Sicilia, capoluogo di cirrandario, nel distretto di 
Terranova, diocesi di Piazza, con 7849 abitanti, nella provincia di Cal- 
tanissetta, da cui dista 35 miglia, e 10 da Terranova. A' un’annua fiera 
nella seconda settimana di maggio. , 

iVoMir». Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondano 
di Oriolo, distretto di Castrovillari, con 1401 abitanti, a 72 miglia da 
Cosenza, 6 da Oriolo, e 35 da Castrovillari. 

IVoc<^lle<o. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto di 
Gaeta, diocesi di Sessa, unito al comune e al circondario di Carinola, 
da cui dista 3 miglia, 17 da Caserta, 27 da Napoli, e otto dal mare. 

Ifoeelano. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Catignano, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1791. Fiera 


NOG-MOH 


28 C 

aiS maggio detta di S. Maria delle Graxie. É distante 14 miglia dal ma- 
re, 118 da Napoli, 46 da Teramo, 2 da Catignano, e 14 da Penne. 

Piccolo villaggetto della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
riunito al comune di Fossato, nei circondario di Taverna, distretto di 
Catanzaro, con 29 abitanti. 

Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 291 
abitanti, riunito al comune e al circondario di Campii, nel distretto di 
Teramo. 

IVo«cr» (o iVoeera de’Pa«aml.) Città vescovile della provincia di Prin- 
cipato citeriore, capoluogo di circondario, nel distretto di Salerno. È 
fabbricata alle radici dell'A/óinio, o Albifw, che è uno de'monti Appen- 
nini alto e vasto, da cui spiccasi lunga e continuata catena di altri monti 
minori, insino alla punta della Campanella. Il territorio ne è ubertosis- 
simo, e bagnato da vari piccoli fiumi. È città molto antica per esser 
mentovata da Livio e da Plinio. Pretendevi che sia stata abitata da Gre- 
ci. 1 Romani vi dedussero una colonia militare. Ebbe ne' bassi tempi 
l'aggiunto do'Pagani, sia da Paghi, popoli che abitavano que’dintorni, 
sia da'Saraceni che quivi si ripararono, e si mantennero .lungamente 
dopo la disfatta che patirono alGarigliano nel 915. In vicinanza di que- 
sta città Narsete riportò una grande vittoria sopra Teja Re de’ Goti, il 

? |uale rimase ucciso nella zuffa. In Nocera riparò Papa Urbano VI, e vi 
u assediato dal conte Alberico di Balbìano, sino a che non gli giunse 
in soccorso Raimondello Orsino, il quale menollo seco a salvamento. 
Unico avanzo veramente osservabile e degno dell'antichità, è un tempio 
sorretto da sessanbi colonne, edificato nella forma del Panteon, e sot- 
toposto per venti palmi al suolo attuale. La città à multi buoni edifizii, 
monasteri, caserme militari, ed un tronco di strada a rotaje di ferro che 
la unisce a Napoli. La sua popolazione è di 21364 abitanti compresi 
quelli de’molti villaggi che ne dipendono. È distante G miglia dal mare, 
8 da Salerno, e da Napoli 19. 

Novera. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, capolno- 
go di circondario, nel distretto di Nicastro, diocesi di Tropea, con 243G 
abitanti. Vorrebbe il Barrio, ma non lo prova, che questa fosse l’antica 
Terina. I cavalieri Gerosolimitani vi esercitavano giurisdizione feudale. 
£ situato alle falde di un monte, e fronteggiato da un altro che gli sorge 
d’appresso a 4 miglia dal mare, 2.32 da Napoli, 38 da CaUnzaro, 18 da 
Monleleone, e !>0 da Tropea. Nel luogo detto la Cona si tiene annua 
fiera da'15 a’IG luglio denominata del Carmine. 

Noci. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Altamura, diocesi di Conversano. Abitanti 8064. È di- 
stante 170 miglia da Napoli, 16 dal mare, 26 da Bari, 32 da Altamura, 
e 11 da Conversano. Fiera da'lO a'iigiugno. 

Noeljzlia. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario di 
• Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto. Abitanti 900. È di- 
stante 21 miglia da Lecce, 2 da Poggiardo, e 19 da Gallipoli. Fiera nella 
terza domenica di agosto. 

Naha. Villaggio della provincia medesima, nel circondario di Gelatina , 
riunito airamminìstrazione di questo comune, nel distretto di Lecce, 
diocesi di Nardò. Molto antica è la sua fondazione, e fu abitalo da'Greci. 
Nei tempi delle crociate contribuì ancb'esso alla spedizione di Terra 
iSania, trovandosi notato nel catalogo de’Baroni Boemondo di Cagnano 
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qual feudatario di Nofaa col peso di somministrare due milili. Ma sotto 
i Normanni fu luogo di maggiore importanza, giacché venne infeudato 
all’uso longobardico, e con la contribuzione di quattro militi. La sua 
popolazione è di 730 abitanti, ed è distante nn miglio da Calatine, 43 da 
Lecce. 

IVoiJa. Comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario di Roti- 
gliano, distretto e diocesi di Bari. Conta 7474 abitanti. Vi si tiene fiera 
nella terza domenica dì maggio, e da’40 a 21 luglio. È distante 459 mi- 
. glia da Napoli, 9 dal mare e da Bari, ed uno da Rutìgliano. 
y IV«J«. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario, - 
nel distretto di Lagonef;ro, diocesi di Anglona e Tursi. La sua popola- 
zione è di 4569 abitanti. Fiera a’ 5 di agosto. È distante 46 miglia dal 
mare di Maratea, 452 da Napoli, 52 da Potenza, 54 da Lagonegro, e 12 
da Anglona. 

Città vescovile della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario e di distretto. Vuoisi che sia più antica di Roma, e fabbricata ^ 
da’ Calcidesi, ovvero da’Tusci. Strabono e Tito Livio la pongono nel 
Sannio. Collegata co’ Sanniti fece guerra a’Romani,dai quali restò vin- 
ta. Diventò municipio, o Vespasiano le diede il nome di Colonia Augu~ . 
ila. Inutilmente assediolla Annibale nell’anno di Roma 540, ed anche 
in epoche successive , restandone sempre ributtato e vinto. Ebbe un 
tempo estensione vasta , 42 porte e mora magnifiche. Ebbe tempi «d 
anfiteatro. Moltissimi e magnifici sepolcri sonovisi altresì trovati , vasi , 
monete, iscrizioni. Saccheggiata da’Barbari e dagli Ungari, più volte stre- 
mata per pestilenza ed epidemie', assai scadde da quella che era. E noli 
dimeno ancor oggi una città di qualche riguardo, vedendovìsi mediocri 
edifizt sacri , più case distinte , e vasti quartieri per cavalleria, uno dei 
quali costrutto co’ materiali dell’anfiteatro marmoreo. Vi si è pine co- 
strutta una villa per pubblico passeggio. Un braccio di strada ferrata la 
congiunge a Napoli. La sua popolazione è di 42580 abitanti. È distante 44 
miglia da Caserta e 45 da Napoli e dal mare. Vi si tiene mercato in ogni 
mercoledì, e fiera da' 14 a’ 22 giugno, dai 42 a'46 di novembre. In Nola 
nacque Giordano Bruno, Ambrogio Leone, Alberto Gentile, e Luigi 
Tansillo. Ivi morirono Marco Agrippa, c l'Imperatore Augusto. 

IV*nmtiMl. Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Amatrice, da cui dista 3 miglia. . . - 

IViMorla. (Vedi Nostoria.) 

Nowwrlis. Comune di Sicilia, nel circondario di Leonforte, distretto e 
diocesi di Nicosia, con 1757 abitanti, nella provincia di Catania, da cui 
dista 54 miglia, 442 da Palermo, 4 da Leonforte, e 9 da Nicosia. 

IVotareM*. Comune della provincia del 4. Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 2088 qon 
compresi quelli de’ villaggi annessi. Vi si tiene fiera nella prima dome- 
nica, e a’50 di maggio, al 1 e a'49 settembre, e a’24 di ottobre. È di- 
stante 6 miglia dal mare, 156 da Napoli, ed 44 da Teramo. 

!V*to. Città vescovile dì Sicilia, capoluogo di circondario di distretto e di 
provincia, distante daPalermo 173 miglia, e 4 dal mare, con 43662 abi- 
tanti. Credasi fondata da’Siculi, e detta nella sua origine Nea. Morto Du- 
cesio, diventò conquista di Cerone. A'tempi de’Romani fu città confe- 
derata, e segui poscia la sorte del rimanente dell’ Isola. Distrussela un 
tremuoto nel 1693, ma fu tosto riedificata in sito poco lontano dal pri- 
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mo. È una delle più belle città dell’isola con vie spaziose e diritto, fab- 
briche decenti, templi considerevoli. A’ un’Ospedale,, un Monte di pietà, 
un Collegio di studi, ed un palazzo pubblico. Vi si scorgono avanzi di 
antichità, come un tempio, una piramide, e le vestigio deH’antica E lo- 
ro. Il museo Astuto contiene gran numero di marmi, scritti e figurati, 
lucerne, medaglie d'oro e d’argento, dì rame, statue e bassi rilievi, e 
copiosa raccolta di produzioni etnee o liparote. Fu patria di molti uo- 
mini illustri. Vi si celebra un'annua fiera nel lunedì di Pentecoste e 
dura quattro giorni. Mercato in ogni settimana. u 

lV*T*r». Piccola città di Sicilia, capoluogo di circondano, nel distreUo 
di Caslroreale, con 6537 abitanti, nella provincia e diocesi di Messina, 
da cui dista 44 miglia, e 46 da Castroreaìe. E messa alle falde dell’Etna. 
Vi si celebrano annualmente due fiere, una detta degli Angeli custodi 
nella seconda domenica di luglio fino al seguente martedì, l’altra di Ma- 
ria Assunta da’lO a’20 agosto. 

Piccolo villaggio della provincia di Principato citeriore con 403 
abitanti, unito al comune di Tramonti, da cui dista mezzo miglio, nel 
circondario di Maiori, distreUo di Salerno, diocesi di Amalfi. 

S«Tl. Comune della provincia medesima, nel circondario e distretto di 
Vallo, diocesi di Capaccio, con 4582 abitanti, a 6 miglia dal mare, 72 da 
Napoli, 45 da Salerno, uno da Vallo, e 22 da Capaccio. 

■•▼•U. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto e diocesi di Lecce, da cui dista 7 miglia, con 4308 

■■Muras! Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Oriolo, distretto di Castrovillari, diocesi di Anglona e Tursi, con 1404 


Comune della provincia diBasilicata, nel circondario e distretto 
di Lagonegro, diocesi di Policastro, con 4082 abitanti, a 10 miglia dal 
mare 402 da Napoli, 47 da Potenza, 5 da Lagonegro, e 15 da Pollastro. 

Città vescovile della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Bagnoli, distretto di S. Angelo de’Lombardi, con 4479 abitanti. 
Era in altri tempi terra di qualche riguardo. Vi si celebra un’ annua 
fiera detta del Carmine da’21 a'23 di agosto. È distante 40 miglia dal 
mare, 45 da Napoli, 17 da Avellino, 4 da Bagnoli, ed 8 da S. Angelo. 

« Ifnvola. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 544 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Montecorvino Rovella, da cui 
dista un quarto di miglio, nel distretto, e diocesi di Salerno. 


Digitized by Google 


o 


_Orel«no. Villaggio (Iella provincia di Principato citeriore, con 2^0 abi- 
~ tanti, unito al comune, e al circondario di Montecorvino Rovella, da cui 
dista poco più di un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Oere. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel circondario, 
distretto c diocesi di Aquila, da cui dista -i miglia, 53 dal mare, ISi da 
Napoli, con 1095 abitanti. 

Oerc. Piccolo vilinggctto della provincia medesima, unito al comune di 
Leonessa, da cui (lista 3 miglia. 

Orenia. Comune della provincia medesima, nel circondario di Capestra- 
no, distretto di Aquila, diocesi di Valva. Giaco fra due concavo monta* 
gne, ed i raggi del solo vi si concentrano in modo che l'eccessivo calore 
prodottovi di') al luogo il nome di Pomo di Abruzzo. Nell’altro comune 
poi di Castcldelinonto, messo di là .a poca distanza, il freddo è intensis- 
simo per la neve che ordinariamente eccedo l’altezza di otto palmi, o 
pe'geli clic succeilonsi con vicenda di molti giorni. La popolazione di 
Ofena ascende it2l74 abitanti. Vi si tiene fiera a’17 gennaro, o mercato 
in ogni sabato. È distante 30 miglia dal mare, 113 da Napoli, 20 da 
Aquila, 5 da Capestrano, e 17 da Valva. 

OflTrlo. Villaggio della provincia dei 2.* Abruzzo ulteriore, nel distretto 
di Cittaducalc , circondario di Piamignano. Appartenevasi prima allo 
Stato Pontifìcio, e pel trattato de' 15 aprile 1832 stipulato Ira la Corte di 
Napoli, e quella di Roma trovasi ora riunito al Regno delle due Sicilie. 
' Osliara. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
mune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Salerno, da cui dista 
3 miglia, con 1 140 abitanti. 

r'OKllMttr*. Comune della provincia medesima, nei circondario di Tor- 
chiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 1093 compresi 
quelli de’villaggi. Fiera da'15a’17 di gennajo. È distante 6 miglia dal 
mare, 63 da Napoli, 50 da Salerno, 4 da Torchiara, 22 da Vallo, e 8 da 
Capaccio. 

OsIlMtro. Comune di Sicilia, nella provincia, distretto, c diocesi di 
Palermo, circondario di Hisilmeri, da cui distai miglia, e 16 da Paler- 
mo. Conta 1 157 abitanti. 

OJano. Villaggetlo della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Pctrella, da cut dista 3 miglia. 

^Olevaao. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Montecorvino Rovella , distretto e diocesi di Salerno , con 2357 
abitanti compresi quelli de'villaggi, a 12 miglia dal mare, 45 da Napoli, 
3 da Montecorvino, e 16 da Salerno. 

Ollvadl. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Caspcrina, distretto di Oitaiizaro, diocesi di Squillace. Abi- 
tanti Ilio. Dista IO miglia dal mare, 278 da Napoli, 6 da («asperina, 21 
da Catanzaro, e 7 da Squillare. 
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Ullverl. Piccolo comune marittimo di Sicilia, nel circondario, distretto, 
c diocesi di Putti, d» cui dista 38 miglia , provincia di Messina, che ne 
ò loiiinna miglia. Popolazione G37 anime. A' un’annua fiera detta del- 
l'Immacolata, nella secomla domenica di ottobre, e dura otto giorni. 

Oliveti. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 449 abi- 
tanti, unito al comune di Hosciano, da cui dista un migline mezzo. 

OllTcto. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
dì Contursi, distretto e diocesi di Campagna, con 3398 abitanti. Fiera 
da’4 a’7 maggio. Nel suo territorio trovansi molte scaturìgini solforose, 
e vi scorre il fiume Seie, su cui osservasi un ponte ad un solo arco di 
quasi 82 palmi di diametro. C distante !21 miglia dai mare, 54 da Napoli, 
^ da Salerno, 4 da Contorsi, e 8 da Campagna. 

Olivcto. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di S. Mau- 
ro, distretto di Matera, diocesi di Tricarico, con 1433 abitanti, a .30 mi- 
glia dal mare, liG da Napoli, SI da Potenza, Gda S. Mauro, S7 da Ma- 
lora, 6 10 da Tricarico. A’ una fiera du'14 a’iC settembre. 

Ollvirrl. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
Gl abitanti, unito al comune di Civitella del Tronto, da cui dista 3 mi- 
glia, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Ollvaxsu. Delizioso villaggio della Sicilia, nelle vicinanze di Palermo, 
ed aggregato all'amministnizione di questa città. 

Olntrlo. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
1)2 abitanti, unito al comune, e al circondario di Vallecaslellana, da cui 
dista 7 miglia, nel distretto di Teramo. 

Omero (N.) Comune della provincia medesima, nel circondario di Ne- 
relo, distretto e diocesi di Teramo. Abitanti 2322, non compresi quelli 
de’ villaggi annessi. È distante 9 miglia dal mare, 1S3 da Napoli, 3 da 
Nerelo, e IO da Teramo. Fiere a’17 gennaro, nelle ultime domeniebe 
di aprile c di maggio, nella terza domenica di agosto, nella prima do- 
menica di ottobre, e a’27 deccmbre. 

Omlfcnamo. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Pollicu, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 123.3. 

Oniin Villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, con 331 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Paganica, da cui dista un mi- 
glio, nel distretto e diocesi di Aquila. 

Onorrio (».) tómune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Pizzo, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto. Abitanti 
2237. Vi si celebra un' annua fiera detta della S. Croce quattro giorni 
prima dell'ultima domenica di settembre. È distante 3 miglia dal mare, 
27.3 da Napoli, 3? da Catanzaro, 3 dal Pizzo, allrollante da Monteleone, 
c 9-da Mileto. 

Opl. Comune della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore, con 742 abitanti, 
nel circondario di Cioja, di.stretlo di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Opl. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di Fagnano, 
da cui dista due miglia. 

Oppido. Città vescovile della provincia di ('.alabria prima ulteriore, ca- 
poluogu di circondario, nel distretto di Palmi. Ebbe a sorgere ne’bassi 
tempi, e diventò presto di qualche riguardo, si che a impossessarsene 
Ituggiero I. di lungo e forte assedio dovette strìngerla. Era prima in 
luogo eminente, frammezzo a duo fiumi, il .Mcdama o Cumi,ed il 7Van- 
310, 0 rricuccio; ma rovinata pel tremuoto del 1783 risorse in sito di- 
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\’erso dal primo. Vi si celebra una fiera a’21> marzo duUa dell’ Annun- 
ziata. Gli abitanti sommano a 3976. È distante da Napoli 265 miglia, 42 
da Reggio, e 14 da Palmi. 

Oppldo. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario e diocesi 
di Acorenza, distretto di i’olenza, con 3517 abitanti. K distante da Na- 
poli 102 miglia, 4 da Acrrenza, 12 da Potenza, e 42 dal mare. 

Oradno. Comune della provincia di Molise, nel circondario e distretto 
di ('.ampobasso, diocesi di Bojano, con 1995 abitanti. Vi si celebra una 
annua Itera a'l9 di settembre. È a circa 3 miglia da Campobasso, 8 da 
Bojano, 66 da Napoli, e 46 dal mare. 

OrMiorio. Piccolo villaggio della provincia di Napoli , nel distretto di 
Castellanimare, riunito airurominislrazioBe comunale di Boscoirecase, 
da cui dista mezzo miglio. 

Orchi. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Conca, nel circondario di Boccamonfina , diocesi di Calvi e Teano, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 23 miglia, 27 da Caserta, 37 da Napoli, 13 
dal mare, uno e mezzo da Conca, e 3 da Boccainnnlina. 

Ordona. Villaggio della provincia di Capitanata, aggregato all’ammini- 
strazione comunale di Orta, nel circondario di questo nome, distretto 
di Foggia, diocesi di Ascoli. Nelle sue vicinanze veggonsi gli avanzi del- 
l’antica Herdonia o Herdonea. La sua populaziónc ò di 675 abitanti. E 
distante 83 miglia da Napoli, 28 dal mare, 3 da Orla, 10 da Foggia, e 8 
da Ascoli. 

Oria. Città vescovile della provincia di Terra d’ Otranto, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Riindisi, con 7538 abitanti. Di antichissi- 
ma fondazione, alcuni pretendono rimontarla a 2.53 anni prima di Roma. 
Dopo la caduta dell’Impero romano passò sotto l’obbedienza degli 
Ostrogoti, quindi sotto gl Imperatori Bisanlini, e vi stette finché soprag- 
giunli i Normanni, appartenne al regno da essi formato. Siede su tre 
colline in aria salubre, a 33 miglia da Lecce, ed a 21 da Brindisi, ed à 
a maestro un vecchio castello, che ora le sarebbe di ben poca difesa. 

Orla. Villaggio della provincia dì Calabria citeriore, riunito al comune 
di Cassano, nel circondario e diocesi di questo nome , distretto di Ca- 
strovillari. 

Orlcola. Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, con 772 
abitanti, unito al comune di Pereto, da cui dista circa 3 miglia, nel cir- 
condario di Carsoli, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Orlcnano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 299 
abitanti, unito al comune e al circondario di Baronissi, da cui dista un 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Oriolo. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Castrovillari , diocesi di Anglona o 'furai, con 
3950 abitanti. È situato alle falde di un monte, presso le quali sboccano 
due valli laterali, irrigato da piccoli torrentelli, a 60 miglia da Cosenza, 
0 28 da Castrovillari. In soprastante altura sorge un antico castello. Il 
pae.se è rieinto da muraglie, ed aprono ad esso accesso duo porte. 

Ornuno. Villaggctto della provincia del l. Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Castiglione della Vallo , da cui dista tre miglia, con 129 abi- 
tanti. 

Ornano piccolo. .Altro vìllaggclto come il precedente, c con 109 abi- 
tanti. 
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Ornito. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 338 abitan- 
ti, unito al comune di GitTone Valle piana, da cui dista circa 3 miglia , 
nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. 

Orrin. Comune della provincia medesima, nel circondario di Gioj, di- 
stretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1-182 abitanti, compresi quelli 
de’yillaggi, a 12 miglia dal mare , 67 da Napoli , 40 da Salerno , 4 da 
Gioj, IO da Vallo, e 2 da Capaccio. 

Orttuno. Villaggio della provincia di Napoli, nel circondario di Gragna- 
no, distretto di Castellammare, riunito aH’nmministrazione del comune 
di Lettere, da cui dista mezzo miglio. 

OrMara. Comune della provincia di Capitanata , capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Bovino, diocesi di Troja, con 4!122 abitanti, distante 
18 miglia da Foggia, 68 da Napoli, 30 dal mare, 5 da Bovino , e 6 da 
Troja. Vi si celebra un’annua liera da’27 a’29 settembre. 

Orai|clia«li. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, ag- 
gregato all'amministrazione comunale di Ricadi, nel circondario di Tro- 
pea, distretto di Monteleone, con 667 abitanti. 

OrmiicllRtll. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comu- 
ne di Bombiolo, nel distretto di Monteleone, con 329 abitanti. 

OrNosom. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 0065. 
A’un mercato in ogni lunedi , una Fiera a’ 23 marzo , ed un’altra nella 
seconda domenica di ottobre. È distante 10 miglia dal maro , lOi da 
Napoli, 5 da Lanciano, e 13 da Chicli. 

OraioniarHo. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Verbicaro, distretto di Paola , diocesi di Cassano , con 2246 
abitanti, a 57 miglia da Cosenza, 4 da Verbicaro, e 37 da Paola. 

Orta. Comune della provincia di 'Terra di lavoro, nel circondario dì Sue- 
civo, distretto di Caserta, diocesi di Aversa. Abitanti 2802. È ad un quarto 
di miglio da Succivo , 7 miglia da Caserta, altrettante da Napoli , e dal 
mare. 

Orla. Comune della provincia di Capitanala, capoluogo di circondario, 
nel distreUo di Foggia, diocesi dì Ascoli. I.a sua popolazione è di 2515 
abitanti. È distante 80 miglia da Napoli, 21 dal mare, 12 da Foggia, ed 
1 1 da Ascoli. Vi si celebra annua liera dal lunedì al mercoledì della set- 
timana seguente a quella in cui si celebra in maggio quella di Foggia. 

Ortcllc. Piccolo comune della provincia di Terra d'Olranto, nel circon- 
dario di Poggiardo, distretto di Gallipoli , diocesi di Otranto , con 708 
abitanti, non compresi quelli de’ villaggi che gli sono aggregati. Dista 
30 miglia da Lecce, uno da Poggiardo, e 24 da Gallipoli. 

Orli. Comune della provincia di Calabria ulteriore prima, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Belgio, i di cui abitanti ammonta- 
no a 710. È distante da Napoli 280 miglia, e 10 da Reggio. 

Orli-inferiore. Villaggio della provincia medesima , aggregato al co- 
mune sopradetto, con 564 abitanti. 

Orlodonlco. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore, 
nel circondario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio , 
con 1570 abitanti compresi quelli de’villaggi annessi, a 70 miglia da Na- 
poli, .42 da Salerno, 4 da Castellabate, 19 da Vallo, e 18 da Capaccio. 

Orlona. Città marittima e vescovile della provincia di Abruzzo citeriore, 
capoluogo di circondario, nel distretto di Lanciano. Fu città de’ Mar- 
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ruccini; cadde no’bassi tempi in potestà de’Longobardi, o fu poscia oc- 
cupata da'Saraccni. La sua popolazione è di 8'2S0 abitanti, non compresi 
quelli de’molti villaggi, che la circondano. Vi si celebra un mercato in 
ogni giovedì, e duo annue fiere dette della Madonna dello Grazio dal 1 
a’2 di luglio, e di S. Domenico da'2 a’4 di agosto. Sta edificata in am- 
pia ed amena pianura, sulle sponde dell' adrialico , a 158 miglia da Na- 
poli, 8 da Lanciano, e 13 da Cliieti. È soggetta però a scoscendimenti ed 
i tre seguiti negli anni 1506 1782 o 1818 le cagionarono rovine immen- 
se, inabissando edifizii, strade intere, e ville contigue. Soggiogali da Ito- 
ma i Frcntani, Ortona divenne dopo la battaglia di Azio, colonia Au- 
ffu/la, quindi come municipio fu ascritta alla Tabù Quii-ina. Acquistò 
allora molta floridezza, sotto a'Goti decadde , cominciò a riaversi sotto 
a'Greci, a’Longobardi, a’Franchi, a'Normanni. (ili Svevi con lo incorag- 
girne le istituzioni, le arti, e la marina, la condussero alla seconda epo- 
ca di sua grandezza. Arrigo VI nel 1198 le diede una specie di codice 
marittimo e commerciale, detto capitolare di bajulazione. Federico li 
annullò nel 1225 i dazii dovuti al Fisco sugli oggetti navali, e cosi la ma- 
rina Ortonese giunse a tale prosperità che potè poi somministrare al Ile 
Manfredi galee armale in guerra. 

OrSonM-a marni. ('/>mune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Fisc.ina, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 
1916. È distante A3 miglia dal mare, 107 da Napoli, 32 da Aquila, 5 da 
Piscina, 17 da Avezzano, e A da Marsi. 

UrSaccItlo. Comune delia provincia medesima, nel circondario di Gioja, 
distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Vi si celebra un'annua fiera a' 3 
di giugno. Abitanti 1185. È distante 14 miglia dal mare , 90 da Napoli , 
33 da Aquila, i da Gioja, 12 da Avezzano, e G da Marsi. 

Onrato. Villaggio della provincia di Principato citeriore, riunito al co- 
mune e al circondario di Mercato, da cui dista un miglio, nel distretto 
e diocesi di Salerno, con 3i5 abitanti. 

OapanrNeo. Villaggctto della provìncia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pescorocchiano, da cui disia 3 miglia. 

OMprdnIrUo. (iomune della provincia di Principato ulteriore , nel cir- 
condario di Mcrcogliano , distretto di Avellino , sotto la giurisdizione 
ecclesiastica della Badia di Montevergine, con 1910 abitanti. F distante 
19 miglia dal mare di Salerno, 20 da Napoli, 2 da Mercogliano, 5 da 
Avellino, e 2 da Montevergine. 

OHterlH-troJani». Vilinggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Lugnano, da cui dista poco più di un miglio. 

Onticllano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 534 
abitanti, unito al comune di Perito, da cui dista due miglia, nel circon- 
dario di Gìoj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

OwZunI. Città della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Brindisi, con 15815 abitanti. Sorgo su di un 
colle tra Fasano e Carovigno, a 42 miglia da Lecco, e 20 da Brindisi. Vi 
sì tiene un mercato in ogni lunedi. 

Otrnuto. Città marittima ed Arcivescovile della provincia medesima , 
capoluogo di circondario, nel distretto di Lecco, ed altre volte capitale 
della provincia, a cui tuttora dà il nomo. E questa la città più orientale 
del Regno, di origine antica bensì, ma non determinabile, nò in quanto 
aH’epoca della sua fondazione, nè in quanto a'fundatori, per mancanza 
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di documenti, qualunque siano le supposizioni del Galateo, del Marcia- 
no, del Gualtieri, e del Tasselli che scrissero su tale argomento. El>be 
in antico mura turrite, ed anche al presente ò considerata piazza forte 
di terza classe. Alle attuali sue mura vedesi appoggiata una torre qua- 
drala di pietre rettangolari non cementale, credula opera romana, c que- 
sta ò la sola antica costruzione che in Otranto esiste. Il suo porto for- 
mato dal cosi dello Capo d'Otranto, ma non sicuro da’venli, dava a' Ro- 
mani, oltre quello di Brindisi, il passaggio nella vicina Grecia , di cui 
scopronsi i monti Aurani in Albania. No' tempi di mezzo venula in po- 
tere degl’ Imperatori Costantinopolitani, resistette per ben duo volle 
alle armi di Telila, nè i Longobardi nè i Francesi, successivamente so- 
pravvenuti, la dominarono Ma nel USO dopo lunga resistenza fu presa 
a forza dagli Oiiomani, che vi commisero orribili atrocità, e saccheggia- 
mcnti; e basti il dire che oltre il massacro dell'Arcivescovo Pendinelli 
con tutto il Clero , vi perirono diecimila uomini fra cittadini e soldati. 
Nell'anno seguente Alfonso duca di Calabria la ricuperò , e poi rifece il 
castello, e d'allora in poi la città appartenne sempre al reame delle duo 
Sicilie. Otranto fu rinomala ne’ tempi di mezzo per lo studio della lin- 
gua greca, e pel suo monastero di S. Nicolò di Casale che era quivi co- 
me una specie di Università. Ma anche assai prima avea cominciato Pi- 
tagora a spargervi le sue istruzioni, che di là si diffusero per tutta l’Ita- 
lia. La chiesa metropolitana a tre navi è osservabile per le sue antiche 
colonne , pel suo pavimento che esprime simboli misteriosi antichi e 
moderni, lavorali a mosaico, e per un antico zodiaco è prova della sa- 
pienza che quivi si coltivava. Sotto Taltar maggiore è la Confessione so- 

. stenuta da disuguali colonne, e celebre perchè luogo ove accadde la 
strage dcH’Arcivcscovo Pendinelli, e <legli altri. L’attuale popolazione 
di Otranto è di 1875 abitanti. La città è in generalo mal fabbricala , o 
dista da Lecce 22 miglia. Nel 1810 l’Imperatore Napoleone conferì il ti- 
tolo di Duca d'Ulranlo al suo Ministro di polizia Foucliè. 

OttHjnno. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Castellammare, diocesi di Nola, con l!)C09abitanti, com- 
presi quelli de’villaggi che gli sono aggregali. Pretendesi cho ritenesse 
il suo nomo da una villa colà tenuta da Ottaviano Augusto. È fabbricato 
alle radici del Vesuvio in sito d’aria pura, fì miglia distante dal mare, 5 
da Nola, 11 da Napoli, e 9 da C.astellainmare. Vi si celebra annual- 
mente una fiera di bestiame da’5 agli 8 maggio, oltre ad un mercato di 
comeslìbili in ogni settimana. 

ostati. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di S. Angelo Fasanella, distretto di Campagna, diocesi di Diano, con I iOd 
abitanti , a 1 1 miglia dal mare , G2 da Napoli , 54 da Salerno , uno da 
S. Angelo Fasanella, 18 da Campagna, e 10 da Capaccio. Vi si celebra una 
fiera al 1 agosto. 

Ottoni. Piccolo villaggetto della provincia del 1 Abruzzo ulteriore , con 
21 abitanti, unito al comune di Isola, da cui dista due miglia o mezzo. 

Ovindoli. Òimune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Celano, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 1235. 
È distante G9 miglia dai mare, 190 da Napoli, 17 da Aquila, 4 da Cela- 
no, 8 da Avezzano, e 10 da Marsi. 
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l>ae«l«ne. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 25 abitanti , unito al comune di Isola, da cui dista un miglio, nel 
circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Pace. Villaggetto della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, unito al co* 
inune di Pescorocchiano, da cui dista tre miglia. 

Pace. Villaggio di Sicilia, aggregato alla città di Messina. 

Paeeee. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario , nella provincia , 
distretto, e diocesi di Trapani, da cui dista 4 miglia, con 3244 abitanti. 

Paeenàro. Comune della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario e distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 58T7. È distante 
42 miglia dal mare, 95 da Napoli, 54 da Aquila, e 5 da Solmona. 

Paehiito. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto, 
diocesi c provincia di Noto , da cui dista Ifl miglia, con .5768 abitanti. 
A' un’annua fiera da'15 a’17 agosto, detta dell’Assunta. Sorge non lungi 
dalle rovine di un'antica città, creduta dal Cluverio la Ischana. 

Padre (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
di Arpino, distretto e diocesi di Snra, da cui dista 9 miglia, 66 da Na- 
poli, 32 dal mare , 56 da Caserta , e 4 da Arpino. I suoi abitanti ascen- 
dono a 2004. Vi si tiene fiera a’ 22 maggio, e a’ 3 di settembre. 

Padnla. Comune della provincia di Principato citeriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Sala, diocesi di Diano, con I02M abitanti. 
Vi è un monastero di Certosini, magnifico e grandioso edilizio. È distante 
20 miglia dal mare, 69 da Napoli, 60 da Salerno, altrettanti da Capac- 
cio, e 65 da Sala. 

Pndala. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato al 
comune di Conino , da cui dista duo miglia e mezzo , con 526 abitanti, 
nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Padnla. Altro piccolo villaggio della provincia medesima , con 88 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Tossiccia, da cui dista meno 
di un miglio, nel distretto di Teramo. 

Paduli. Comune della provìncia di Principato ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Ariano, diocesi di Benevento. Abitanti 35T7. 
A' una fiera detta di S. Michele Arcangelo, da'4 agli 8 maggio, e da'28 
a' 29 settembre. È distante 55 miglia dal mare, 47 da Napoli, 19 da Avel- 
lino, 16 da Ariano, e 4 da Benevento. 

Padali. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Cropalati, distretto e diocesi di Rossano. 
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Padall. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
1 15 abitanti, riunito al comune e al circondario di Campii, da cui dista 
un miglio, nel distretto di Teramo. 

PR(ca»i. Popoloso comune della provincia di Pi incipato citeriore, capo- 
luopo di circondario , nel distretto di Salerno , diocesi di Nocera, c.on 
1 1K93 abitanti, 8 miglia distante dal mare, 8 da Salerno, ed uno da No- 
cera. Vi si tiene Mera da' 5t luglio a’ 2 di agosto. 

Paffnnlra. Comune della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Aquila. Abitanti 2796 non com- 
presi quejli de’ villaggi annessi. Vi si celebra una fiera dal 1. a’ 3 di no- 
vembre. È messo in una valle fertile ed amena, a 47 miglia dal mare, 
12i da Napoli, e S da Aquila. 

Pnxaiinoni-lnfrriorl. Piccolo villaggio con 148 abitanti , nella pro- 
vincia del I. Abruzzo ulteriore, unito al comune e al circondario di (.am- 
pli, da cui dista 2 miglia, nel distretto di Teramo. 

Pncannoni-Maprrlori. Altro villaggetlo della provìncia medesima, 
unito come il precedente al comune di Campii, con 162 abitanti. 

PMCliara. Comune di Sicilia, nel circondario dì All, distretto diocesi c 
provincia di Messina, da cui dista 2t miglia, ed 8 da All. Abitanti 1733. 

P«Kliara. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, aggregato al- 
rammìnìstriizìone comunale di S. Nicola Manfredi , nel circondario di 
S. Cìorgio la Montagna, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 
268 abitanti. È distante 52 miglia dal mare, 44 da Napoli, 4 da S. Gior- 
gio la Montagna, 11 da Avellino, e 4 da Benevento. 

Pagliara. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 459 
abitanti , unito al comune di Castcll’a-fiume, da cui dista 2 miglia, nel 
circondario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Pagliara. Altro villaggctto della provincia medesima, unito al comune 
di Petrella, da cui dista 4 miglia. 

Pagliara. Altro villaggctto della provincia medesima, unito al comune 
di Borgocollcfegato, da cui dista '2 miglia. 

Pagliara. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Isola, da cui dista 5 miglia, con 462 abitanti, nel circon- 
dario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Pagliare. Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Sassa, da cui è (listante mezzo mìglio. 

Paffliari. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
85 abitanti , unito al comune di Picciano, da cui dista poco più di un 
miglio. 

Paallarlerla. Piccolo villaggio della provincia medesima, con 105 abi- 
tanti , unito al comune e al circondario di Civitella del Tronto , da cui 
dista 2 miglia, nel distretto di Teramo. 

Pagliaroli. Piccolo villaggctto della provincia medesima, con 45 abi- 
tanti, unito al comune di Cortino, da cui dista 2 miglia, nel circondario 
di Montorio, distretto di Teramo. 

PaKlIcta. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Vasto. Abitanti S918. È distante 5 
miglia dal mare, 106 da Napoli, 12 da Vasto, e 23 da Chieti. 

Paso. Comune della provìnria di Terra di lavoro , nel circondario di 
Lauro, distretto e diocesi di Nola, da cui dista 4 miglia, 16 dal mare, 17 
da Napoli, 18 da Caserta, ed uno e mezzo da Lauro. Abitanti 1055. 
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Pa^. (domane della provincia di Principato ullerioro , nei circondario 
di Pescoinmtzzu , distretto di Ariano, diocesi di Benevento, con 2090 
abitanti. È distante 40 miglia da Napoli e dal mare, 21 da Avellino , .3 
(la PesGolamazza, 48 da Ariano, e 8 da Benevento. 

P*C*- Villaggelto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al Co- 
mune di Capitignano, da cui dista un miglio. 

PiUaclanello. Vdiaggìo della provincia di Terra d'Otranlo, riunito al 
comune di Palagiano, nel circondario di Mottola, distretto di Taranto, 
diocesi di Casleìlaneta, dal quale dista 3 miglia. Abitanti 71i. 

Pal«ltl*no. Comune della provincia medesima, nel circondario di not- 
tola, distretto di Taranto, diocesi di Custellaneln, con 2980 abitanti. Di- 
sta 65 miglia da Lecce, 5 da Mottola, e 12 da Taranto. 

Pfkiagonla. Comune di Sicilia, nel circondario di Militello, distretto e 
diocesi di Ciiitagirone, con 420.5 abitanti, nella provìncia di Catania, da 
cui disia'24 miglia, 147 da Palermo, 6 da Militello, e 18 da Callagirone. 

P«la«orl». Villaggio delia provincia di Calabria citeriore, aggregato al- 
rumminislrazìone comunale di Bianchi, nel circondario di Scigliano , 
distretto dì Cosenza, con 110 abitanti. 

Pula*». Comune della provincia di Molise, capoluogo di circondario, nel 
distretto di Lavino, diocesi di Termoli, con 5512 abitanti, a 12 miglia 
dal mare adriutico, 78 da Napoli, 23 da Campobasso, 6 da Larino, c 12 
da Termoli. 

PalMxeal. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 89 abitanti, unito al comune di Civitella del Tronto, da cui dista 3 
miglia, nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

P«lasxo. Comune dell.i provincia di Basilicata, capoluogo di circonda- 
rio, nei distretto di MelA, diocesi di Acerenza, con 7.515 abitanti, a 39 
miglia dal mare, 122 da Napoli, 24 da Potenza, 16 da Melii, e 12 da Ace- 
rensa. Vi si tiene Aera da’ 23 a' 25 settembre , ed un mercato in ogni 
giovedì. 

Piilan* Adriano. Comune di Sicilia, nel circondario di Prizzi, distrutto 
di Corleone, diocesi di Morrcalc, provincia di Palermo, da cui dista 10 
miglia, 4 da Prizzi, 12 da Corleone. È abitato da Greci Albanesi che 
formano una popolazione di 5020 abitanti. 

Palaasolo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Roccasecea, distretto e diocesi di Sora. Abitanti 1778. E a .57 miglia 
da Napoli, 47 da Caserta, 19 da Sor.i, 4 da Koccasecca, e 18 dal mare. 
A’un mercato in ogni martedì, e fiera nell'ultima domenica di agosto, 
seconda e quarta domenica di settembre. 

PnlnMMlo. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, con 9175 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Noto, da cui dista 18 miglia, 
e 155 da Palermo. Creiiesi clic sia fabbricata nel sito dell’antica 
o pure di Acre. Vi si scorgono avanzi di antichità, siccome sepolcri, ca- 
tacombe, un profondo pozzo, ed una strada sotterranea. Vi si tengono 

3 uattro annue Aere, di S. Paolo da’25n’27 gennajo, di S. Pietro o Paolo 
a’27 giugno a’ 6 luglio, di Maria dell’ Assunta da’ 6 a' 17 agosto, e di 
S. .Michele Arcangelo da' 28 settembre al 1 ottobre. Marcalo in ogni 
marlcdi. Ebbe inP.ilazzolo i natali il barone /udica, il quale illustrò 
con mollo e lodatissimo zelo le antichità siciliane. 

PBl«na. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, capolu«gaali cir- 
condario, nel distretto di Lanciano, diocesi di Valva. Abitanti 4264. A’ 
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una fiera n’20 luglio. 'Si distende a guisa di anfiteatro su di un coile ri» 
dente lambito dal fiume Aventino, :i3 miglia lontano dal mare, 89 da 
Napoli, 28 da Chicli, 21 da (atnciano, e li> da Sulmona. 

Pnlermltl. Comune della provincia di Caiabria ulteriore seconda, nel 
circondario c diocesi di Squillaco, distretto dì Catanzaro, con 1618 abi- 
tanti. È distante 3 miglia dal mare, 260 da Napoli, 3 da Squillaco, o 15 
da Catanzaro. 

Palermo. Città marittima ed Arcivescovile, capoluogo di circondario, di 
distretto e di provincia, ciipiUde di tutta la Sicilia, con 161.551 abitanti, 
cospicua e popolosa fra le prime d'Italia. Ne rimonta la origine alla più 
alla antichità, esistendo essa pria che in Sicilia venissero i Fenici. Ve- 
nuta in potestà de'Cartaginesi, divrniò come capitale di tutti i costoro 
possedimenti dell’ isola, e centro di floridissima mercatura. Intorno a 
.500 anni dopo la fondazione di Roma, disfatti costoro per Metello presso 
che sotto le mura della città, cangiò Palermo signorìa, e detto in mano 
a'Romnni, da’quali fu sempre tenuta in conto di città libera ed alleata. 
Quivi il pretore con doppia giurisdizione di potestà e d'impero, stabili 
sua residenza. Assottigliate poscia per guerre cittadino molte popolazioni 
della Sic'dia, ìnviossi a Palermo colonia romana, la quale godette aitreri 
nella discendenza di ogni dritto e prerogativa delia cittadinanza roma- 
na. Invasa l'isola da'bnrbari al VI secolo dell’era nostra, c marciatovi su 
Belisario a riconquistarla. In sola Palermo resistette si che a prenderla 
bisognovvi impiegare le forze tutto di terra e di mare. So ne impadro- 
nirono i Saraceni, poscia che il romano imperio venne prostralo, e di- 
ventò metropoli c principnl sede degli Emiri, in grazia dell'anienità e 
de’vantaggì di sua posizione. Cacciati alla volta loro i .Saraceni, insigno- 
rironsi dell’ ìsola e di Palermo Roberto e Ruggiero Normanni, i quali 
della prima fecero regno e dolki seconda capitale. Nessun vestigio di 
antichità offre i'nicrmo a cagione di frequenti inondazioni, della pro- 
fondità grave del suolo , e de' tremuoti orribili da cui è stata conquas- 
sata in questi ultimi Ire secoli. La sua forma à poco men Che rettango- 
l.are, cd à periferia di circa quattro miglia. La difendono e circondano 
bastioni, batterie e forti, fra cui primeggiano C.istello a mare e Castel 
del molo. Vi sì entra per 15 porte, quattro delle quali sono le princi- 
pali, cioè Porla nuova a foggia dì arco trionfale, con logge al di sopra; 
Porla felice elio guarda in dritta linea Porla nuova, e rispondente alla 
marina; Porla macqwda verso il lato di boraa . c Porla vicaria, o S. An- 
tonio di prospetto alla procedente. Palermo riguardala dal mare otlal 
monte Pellegrino offre aspetto incantevole si per le sue torri, cupole, 
campanili, cd altri edifhf, che pe'deliziosi suoi dintorni. L'interno però 
non corrisponde a si bella prospettiva. Bellezza principale e presso che 
unica di Palermo sono il Cassero e Toledo strado larghe e a rettifilo , 
attiaversanti la città nella intera sua ampiezza, od inlersecanlisi fra loro 
in quattro metà, c ad angoli relli. Nel crocicchio è grandiosa piazza ot- 
tagonale con belli edifizt e numerose statue , o con nel mezzo famosa 
fontana che per grandezza ed ornamenti è degna di universale ammi- 
razione. Corrono le anzideUe vie un miglio ciascuna, ragolarmente la- 
stricale, ed n’ iati larghi e comodi marciapiedi, e palagi, ed ed i tìzi a 
riguardarli speciosi. Son nel rimanente vie cortei irregolari, strette e 
'sudice, e ingombre di banchi su cui lavorano gli operai. Le case in ge- 
nerale sono altissime c coperte tutto a tetti piani. Di fontane ce ne à 
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doviufl, non essendovi piazza o capo-strada che non ne abbia qualche- 
duna. È la citili provvista di due porti, capace l’uno di ricever navi mor- 
canlili, ed atto l’altro ad accoglierle tutte, siane qualsivoglia la natura, 
e la portata. É aperto però quest'ultimo a'vcnli grecali che soffiano so- 
vente, sì d.< riuscire pericolosi. Molte sonovi Chiese, a riguardarsi belle 
e niagnilìche, tanto che solo in Roma possono trovarsene migliori. Spic- 
cano tra questo il Duomo per bonlit di pitture, e di architettura; S.Fran - 
ccsco per gli stucchi del ^rpoUa, o per pitture del Morrealese ; l’Oli- 
vella col contiguo oratorio capolavoro dell’ architetto Marvuglia; la 
chiesa de’ Gesuiti ; quelle di S. Matteo, di S. Siinone, di S. Giuseppe, 
del Salvatore ec.ee. Non v’ècittii in Italia che abbia come l’alermo 
siffatto numero di conventi, coniandosene ben i3 di T'ati, e 2t di mo- 
nache. Molli e senza gusto sono gli edilìzi pubblici di Palermo. Deli- 
ziosa per posizione, e circondata da ameni giardini, altro non è- la Regia 
che un ammasso di fabriche irregolari. Nell’episcopio, siccome aliresi 
in molli palagi nobili deturpa l’urchileitnra una folla di ornati falsi ed 
incoerenti. I pubblici passeggi sono fuori la città, belli e deliziosi. Pri- 
meggia sopra tutti quello della marina, o Furo Borbonico, adorno di 
statue, di fontane, di un teatro marmoreo per concerti musicali nello 
sere estive, ed abbelliio dal prospetto amenissimo della Dai^Arrùi, e 
della F/ora, o Villa Giulia, che l'uguale mal potrebbesi rinvenire in 
altra parte di Europa. É questa Flora una delle primarie ville pubbli- 
che, amena e deliziosa oltre il credere, e ornala di statue, e di fontano 
bellissime. Ma quel che le dà maggiore spicco è il contiguo orto bofa- 
nico, che à una magnifica scuola di botanica con portici, medaglioni e 
statue, e che racchiude in quattri» grandi spartimenti meglio elio 1000 
piante tra indigene ed esolich^'.‘'AWi colà gara fra l'arte c la natura per 
render quel luogo ameno e dilettoso. Le altre passeggiate fiior di P.a- 
lermo sono tulle deliziosamente incantevoli. Il suolo per natura fecondo, 
ed abbondante di salubri ncque, rende la vegetazione rigogliosissima, 
di tal che possono quei dintorni essere considerali non nllrimenli che 
vasto giardino. È Palermo residenza di un Luogotenente, o Viceré, di 
un Arcivescovo, di una Corte suprema di giustizia, di una gran Corte ci- 
vile da cui dipendono i tribunali di Girgenti, Noto, Trnp,ini, e Cnltanis- 
sella, di una gran Corte criminale per In sala provincia di P.ilermo, di 
un tribunale civile, di uno di commercio, e do’ consoli di tulle le na- 
zioni. Stabilimenti leiternrii c scientifici sono in essa una Regia Univer- 
-siià de’Studii; tre pubbliche biblioteche, del Senato cioè, du'Gesuili. u 
Reale, e de’Padri dell'Olivella; una scuola normale; una scuola de'Gc- 
suiti, una scuola degli Escolopii; il convitto R. Ferdinando; il convitto 
Calasanzio; il Seminario nautico; il Seminario di S. Rocco; il Seminario 
degli Spersi, e delle Arti; il Seminario de’Greci; il Seminario Arcivesco- 
vile: una scuola mililnre; un museo di belle arti; ed una superba c ma- 
gnifica Specola, ricca di molti ed ottimi strumenti, stanza di osserva- 
zioni del celebre P. Piazzi, che quivi scoperse la Cerere Ferdinandea. — 
Sonovi pure quattro ospedali, un Ospizio pe’lrovalelli, un Ospedale dei 
pazzi, ed altri stabilimenti di bencHcenza. Fu patria nell’ antichità di 
Diocle asronomo, di Sesto Clodio oratore, di Tito Giulio Calpurnio 
poeta. Nell'era nostra poi di S. Agatone, e S. Sergio Papi, di S. Agal^,. 
«li Federico II imperatore, di Gdierli famoso vescovo di Verona, di Gj^ 
-seppe Galvani, dvH'Abale Meli poeta celebre, ec. cc. 
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P«lc«e. Villaggio della provincia di Terra di Bari, con 995 abitanti, ag- 
gregato all’ amniinistrazìone comunale di Hodugno, da cui disia circa 
5 miglia. 

PMlineleo. Villaggio di Sicilia, aggregatosi comune diHandanici, nella 
provincia di Messina. 

Pallmido. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Bianchi, nel circondario di Scigliano, distretto di Cosenza, con 
abitanti. 

Pnllnur». Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 
abitanti, unito al comune di Centola, da cui dista un miglio, nel circon- 
dario di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

PmIIzbI. Comune della provincia dì Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario di Staiti, distretto e diocesi di Gerace. Abitanti 1385. È distante 
i miglia dal mare, 301 da Napoli, 45 da Reggio, 4 da Staiti, e 38 da 
Gerace. 

Pallagorio. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di L'mbriatico, distretto di Cotrnnc, diocesi di Cariati, con 
1139 abitanti, distante 16 miglia dal mare, 208 (la Napoli, 41 da Catan- 
zaro, 6 da Umbriatico, 24 daCotrone, e 16 da Cariati. 

Paimn. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto e diocesi di Nola, con 6615 abitanti^ a 10. miglia dal 
mare, 11 da Napoli, 18 da Caserta, e 4 da Nola. Vi si tiene mercato in 
ogni martedì, ed una fiera da'2 a’7 luglio. 

Palma. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, con 1(^2 abitanti, nel 
distretto, diocesi, e provincia di Girgenti, da cui dista 11 miglia, e 84 
da Palermo. Vi è traffico di olio , di mandorle, soda, carrubbe, e zolfo 
di cui si anno nel suo territorio buone miniere. Piera del SS. Rosario 
agli otto settembre per otto giorni. Fu fondata la città nel 637 da Tom- 
maso dc’principi di Lampedusa. 

PalmarlSAl- Piccolo comune delia provincia di Terra d’ Otranto, nel 
circondario e diocesi di Otranto, distretto di Lecce, con 790 abitanti. 
Dista da Otranto C miglia, e da Lecce 20. 

Palmerl. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Mandanici, nella 
provincia di Messina. 

Palmi. Città marittima della provincia di Calabria prima ulteriore, ca- 
poluogo di circondario, c di distretto, nella diocesi di Mileto. Era un 
villaggio aggregato alla città di Seminerà, detto Carlopoli, forse perchè 
edificato nel secolo XV da Carlo Spinelli Duca di Seminare. La sua po- 
polazione è di 9603 abitanti. Vi si celebra una fiera da'20 a’27 agosto, 
detta della Madonna della Lettera. È distante 262 miglia da Napoli, e 
50 da Reggio. La sua piazza del mercato è adorna di una bella fontana. 

Palmoll. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario 
di (ielenza, distretto e diocesi di Vasto. Abitanti 2780. Vi si tiene fiera 
da’28 a’29 di agosto, e mercato in ogni sabato. È distante 15 miglia dal 
mare, 88 da Napoli, 42 da Chieti, 6 da Celenza, e 12 da Vasto. 

PrIo. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Bari. Tra le città mediterranee de’Peucezii 
era Patio forse esistita in queste adjaceiize; dalla sua distruzione nac- 
que, per quanto sembra, il moderno Palo. Nc'bassi tempi vi si costruì 
una rocca dominante i fabbricati che il Principe della Rocca Filomarino 
ne’ primi anni del corrente secolo trasformo io grandioso palazzo. La 
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sua popolazione è di 893 abitanti. È distante 130 miglia dù Napoli, 8 d.il 
mare, e tl da Bari. 

Palo. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario di 
Coiitursi, distretto e diocesi di Campagna. Abitanti HH. È distante 30 
miglia dal mare, 39 da Napoli, 32 da Salerno, 3 da Contursi, c li da 
Campagna. 

Polomltarn. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, riunito 
al comune di Castelli, nel circondario di Tossicela, distretto di Teramo, 
con 265 abitanti. 

Palombaro. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 2161 abi-. 
tanti, nel circondario di Lama, distretto di Lanciano, diocesi di Cliieti, 
da cui dista 18 miglia, altrettanta dal mare, 90 da Napoli, 6 da Lama, e 
12 da Lanciano. Vi si celebra un’annua Aera a’15 di agosto. 

PoloBM. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore con 
43 abitanti, unito ni comune e al circondario di Tossiccia, da cui dista 
un miglio e mezzo, nel distretto di Teramo. 

PMlndl. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Ci'opalati, distretto e diocesi di Rossano, con 1643 abitanti. Dista da Co- 
senza 42 miglia, 3 da Cropalati, e Ida Rossano. 

Panaja. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , riunito 
al comune di Filogaso, nel circondarlo di Pizzo, distretto di Montoleone 
con 267 abitanti. 

Panaja. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comune di 
Spilinga, nel circondario di Tropea, distretto di Municlcono , con 95 
abitanti. 

Panarla. Isoletta di Sicilia, aggregato al comune di Lipai i, la quale non 
à che sci miglia di circonferenza, distante 47 miglia da Messina , 93 da 
Palermo, 10 da Strongolì, ed 8 da Lipari. 

Pancraale (A). Comune delia provincia di Terra d’Otrantn, nei circon- 
dario di Salice, distretto e diocesi di Brindisi, con 102 abitanti, distante 
16 miglia da Lecce, 10 da ^lice, e 17 da Brindisi. 

Pandoln. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 882 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista mezzo 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

PnnrStlerl. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Scigliano Diano, distretto di t'osenza, da cui dista 23 miglia, e 7 
da ScigHano, nella diocesi di Nicastrn, con 930 abitanti. 

PanffriiBlo (A.) [Vedi S. Pancrazio). 

P«nle>ti«tr*. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Patti, nella prò- ’ 
vincia di Messina. 

Panlcocoll. Comune della provincùi di Napoli, nei circondario di Giuglia- 
no, distretto di Casoria, diocesi di Napoli, con 2194 abitanti. £ distante 
circa 8 miglia dal /nare, da Napoli, e da Casoria, ed un quarto di miglio 
da Giugliano. 

PaniiMeonl. (Vedi Mantineo e Pannacconi) . 

Pnnitarano. (ìomune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Montesarcliio, distretto di Avellino, diocesi di Benevento , 
con 1865 abitanti, dislanle 28 niiglia dal mare, aitreltanle da Napoli, lì 
da Montesarcliio, 10 da Avellino, ed altrettante da Benevento. 

PanHi. Comnno della provincia di Ca))iianata, nel distretto, circondario 
c diocesi di Bovino, da cui dista 3 niiglia. Conta 3.558 abitanti. È l«n- 
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Unno ^3 miglia da Foggia, 43 dal mare, da Napoli 67. A' una fiera da't4 
a’IO giugno, cd un'nllra da’25 a’27 di agosto. 

Pantalrone (S.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , 
con 638 abitanti, unito al comune di S. Lorenzo , da cui trovasi poco 

« (listante, nel circondario di Mileto, distretto c diocesi di Reggio. 

Pantanefo. l‘iccolo villaggio della provincia dtd f. Abruzzo ulteriore , 
con I6U abitanti, unito al comune di Teramo, da.cui dista 3 miglia. 

Pantani. Piccolo villaggio della provincia merlesìma , con 68 abitanti , 
unito al comune di Castiglione (iella valle, da cui dista un miglio e mez- 
zo, nel circondario di Tossitxia, distretto di Teramo. 

Pantano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Scapoli, nella diocesi (li Uontecassino, distretto (li Piedimonte , da 
cui dista 33 miglia, 48 da Caserta , altrettante dal mare , 58 da Napoli , 
4 da Scapoli, c 7 da Castellone. 

Pantelleria. Isola di Sicilia , capoluogo di circondario, nel distretto 
diocesi c provincia di Trapani, con 7076 abitanti. È situata tra l'Africa , 
e la costa meridionale di Sicilia, a 183 miglia da Palermo, e 90 da Tra- 
pani. Quest’ isola è l’antica Cosyra , ed era annoverata tra le Pelagio, 
eira intorno 56 miglia, altra volta molto infestata da' barbareschi che 
spesso vi faceano scorrerie, trasportandone secoloro intere famiglie. 

Pantullano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune di Pasturano , nel circondario di Pignataro , diocesi di Capua , 
distretto di Caserla , da cui dista 11 miglia, da Napoli, 15 dal mare , 
mezzo miglio da Pastorano, e poco più di un miglio eia Pignataro. 

PanM. Villaggio della provincia di Napoli, nell'isola e diocesi d’Ischia, 
aggregato al comune e al circondario di Forio, da cui dista due miglia, 
nel distretto di Pozzuoli. ■*. 

Piaolii. Città marittima dulia provincia di Calabria citeriore, capoluogo 
di circondario e di distretto, nella diuce.si di Cosenza, con 7859 abitanti. 
Sic(le in riva al Tirreno, in posizione amenissima, a 20 miglia da Cosen- 
za. É dominata da un castello o fortilizio, costruito ne'bassi tempi. Sul 
littoralc le stanno a difesa due torri. Un ponte a due archi le da accesso 
dalla mai ina. 1 suoi edifìztsono di aspetto assai docente. Di forme ar- 
chitettoniche non dispregevoli è il maggior tempio, consacrato all’ An- 
nunziata. Vi si contano (|uattro conventi di religiosi , uno de’ quali su- 
burbano a circa un miglio, abitato da’Paolotti, i quali conservano molti 
oggetti appartenuti al Santo istitutore S. Francesco, che in Paola ebbe 
la cuna. 

• Paolinn (K.) Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Montcfusco, distretto di Avellino, diocesi di Benevento. Abi- 
tanti 'i’OU. E distante 23 miglia dui mare, 57 da Napoli , uno da Hontc- 
fusco, 9 da Avellino, cd altrettante da Benevento. 

Pwoliul. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, nel distretto di Ca- 
serta, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata dei Goti, 
da cui dista 5 miglia, loda Caserta, 23 da Napoli, e altrettanti dal mare. 

Paoliwc. Comune della provincia medesima , nel circondario di Airola , 
distretto di Caserta , diocesi di Benevento con 1904 abitanti, a 20 migli.i 
da Napoli, e dal mare, 12 da Caserta, c 5 da Airola. 

Paolo (».) Comune della provincia medesima , nel circondario di Savia- 
no, distretto e diocesi di Nola, da cui dista un miglio, It da Napoli, 12 
dal mare, 15 da Caserta, c 2 da Saviano. Abitanti 2217. 
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Paolo (S.) Comune della provincia di Capitanata, nel circondario di Tor- 
rrmnggiorc, distretto e diocesi di Sansevero, con 36"27 abitanti, alla di- 
sianza di 22 miglia da Poggia, 15 dal mare, 1 1 1 da Napoli, 3 da Toi rc- 
magginre, e G da S. Severo. 

Paolo (S.) Comune di Sicilia , nel circondario di Floridia , distretto o 
diocesi (li Siracusa, con 2270 abitanti, in provincia di Noto, da cui di- 
sia 22 n)iglia, 2 da Fioridia, ed fi da Siracusa. 

PapHcliond. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , 
l iuniio al comune di Zungri , nel circondario di Brintico , distretto di 
Wontcleone, con 107 abitanti. 

Popanieo. Villaggio della provincia medesima, nel circondario c di- 
sticito di Cotrone, riunito niramniinistrazione dì questo comune , con 
SII abitanti. 

Papaalder*. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circon- 
dario di Morninnno, distretto di Castrovdlari , diocesi di Cassano , con 
2i0> abitanti, non oompresì quelli del villaggio di Avena , che gli è ag- 
gregato. Dista da Cosenza 3G miglia, 4 da Normanno, e 17 da Castro- 
villari. 

Parabila. Comune della provincia di Terra d’Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò,con 2367 abitanti, 
Sorge sopra amena eollinella, e sulle rovine di Savoia, antica città dei 
Salentìnì , come a.sserisce Cluverio, alla distanza di 21 miglia da Lecce , 
ed 8 da Gallipoli. Ebbe mura e tre porte. Ora non à che un castello che 
lo domina. A' una fieru nella quarta domenica di maggio, ed un mercato 
in ogni lunedi. 

Parneorlo. Comune della provincia di Calabria prima ulleriore , nel 
firrondario di l’edavoii, distretto di Palmi, diocesi d'Oppido, ron lit04 
abitanti, a 271 ndglia da Napoli, 40 da Iteggio, 12 da Palmi, ed altret- 
tanti da Oppido. 

Paradlitonl. Villaggio della provincia dì Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Biiatico , unito a questo comune, nel distretto di Mon- 
teleone, con 132 abitanti. 

Paranlal. Piccolo villaggetto del 1. Abruzzo ulteriore, con 35 abitanti , 
riunito al comune di Rocca S. Maria , nel circondario di Vallecastella- 
na, distretto dì Teramo. 

Paravatl. Villaggio della provincia di fadabria ulteriore seconda , nel 
circondario dì Niluto , unito all'amministrazione di questo comune, di- 
stretto dì Honteleone, con 856 abitanti. 

Pareo. Comune di Sicilia, nel circondario e diocesi di Morrcale, distretto 
e provincia di Palermo, da cui dista 7 miglia, e 4 da Morreale, con 2803 
abitanti. 

Parenti. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Kogliano, distretto e diocesi di Cosenza , da cui dista 16 miglia, e 4 
da Kogliano, con 1683 abitanti. 

Parete. Comune della provìncia di Terra di lavoro , nel circondario di 
TreiUnla, diocesi di Aversa, distretto di Caserta, da cui dista IS miglia, 
9 da Napoli e dal mare, e 2 da Trentola. Abitanti 2320. 

Pareti. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggregato al co- 
mune, al circondurlo, e alla diocesi di Nocera, da cui dista un miglio, 
con 796 abitanti, nel distretto di Salerno. 

Parithella. Comune marittimo della provincia di Calabria ulteriore sc- 
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conda, nel circondario e diocesi di Tropea, distretto dì Montelcone, con 
2191 abitanti, a 290 miglia da Napoli, .%8da Catanzaro, 18 da Monteleo- 
iic, c 2 da Tropea. 

Parellae. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Chiusanu , distretto e diocesi di Avellino, da cui dista poco più 
di 4 miglia, 20 dai mare, 32 da Napoli , ed uno e mezzo da Cniusano. 
Abitanti 711. 

Pnrttknnn. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto e 
diocesi di Mazzera, con 10885 abitanti , nella provincia di Trapani , da 
cui dista 39 miglia , e 20 da Mazzara. Vi si tengono due Fiere annuali 
nella prima domenica dopo il 15 agosto per tre giorni, c l' altra per sei 
tra la terza e la quarta domenica di novembre. 

ParSenice. Comune di Sicilia , capoluogo di circondario , nella diocesi 
di Morreale, con 14021 abitanti, nel distretto e provincia di Palermo , 
da cui dista 18 miglia. 

Partlitnaiio. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune o al circondario di Pignataro, nel distretto di Caserta, diocesi di 
Calvi c Teano. È a 12 miglia da Caserta , 22 da Napoli, e 15 dal mare. 
Abitanti 284. 

Partlntfio. (Vedi Partenico). 

Pnacisrolik. Villaggio della provincia di Napoli, nel distretto di Casoria, 
riunito aH'amniinistrazione comunale di Caivano , da cui dista circa un 
miglio. 

VMccll«ta. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 139 abitanti, unito al comune e al circondario di Vallecastellana , 
da cui dista due miglia, nel distretto di Teramo. 

PMelano. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amatrice, da cui dista sei miglia: 

PaH«»cizla. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Uecollatura, nel circondario di Serrastrelta , distretto 
di Nicastro, con 1440 abitanti. 

Pas«laii«. Grosso villaggio della provincia dì Principato citeriore , con 
3293 abitanti, unito al comune, al circondario, e alla diocesi di Cava, da 
cui dista un miglio, nel distretto di Salerno. 

Passo. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 292 abi- 
tanti, unito al comune di Civitella del Tronto , da cui dista un miglio , 
nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Poateno. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
di Pico, distretto e diocesi di Gaeta, da cui dista 22 miglia, 69 da Napoli, 
59 da Caserta, 2U dai mare, e 6 da Pico. Conta 2128 abitanti. Evvi un 
antro colli chiamato il Periuso, molto curioso a vedersi , internamente 
lutto incrostato di stallatliti. Fiera nella domenica successiva al 5 
agosto. 

Pantraa. Villaggio della provincia di Napoli, riunito al comune di Mas- 
salubrense, da cui dista un miglio, nel distretto di Castellammare. 

Paatcaa. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1381 abi- 
tanti, unito al comune, ai circondario, e al distretto di Salerno, da cui 
dista due miglia. 

Paatcna. Altro villaggio della piovincia medesima, con 159 abitanti, < 
unito al comune, al circondario , e alla diocesi di Amalii , da cui dista 
mezzo miglio, nel distretto di Salerno . 
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PmIIcm»**. Pkscelo'villaggeUo della provincia del 1. Abruzzo ullerio' 
re, oon 38 abitanti, unito al comune di Torricella, da cui diala 6 jmgli.i, 
nel circondario e distretto di Teramo. 

Paatlnella. Piccolo villaggetto della provincia medesima , unito al co- 
mune e al circondario di Campii, da cui dista un miglio , nel distretto 
di Teramo, con 58 abitanti. 

PmUii*. Piccolo villaggetto delia provincia medesima, aggregala al co- 
mune e al circondario di Tossiccia, da cui dista un miglio e mezzo, con 
57 abitanti. 

pMtaroH». Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Pignataro, diocesi di Calvi e Teano, distretto di Caserta, da cui distali 
miglia, 32 da Napoli, i5 dal mare, e circa 2 da Pignataro. Abitanti 1355. 

PM(or»ii*. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 516 
abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di 
Salerno, da cui dista due miglia, e mezzo. 

PMatorfa. Villaggio di Sicilia, aggregalo al comune di Calatabiano, nella 
provincia di Catania. 

Patarlea. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Accumoli, da cui dista 3 miglia. 

Paterne. Comune della provincia di Principato ulteriore, capoluogo di 
eircondario, nel distretto di S. Angelo de’ Lombardi, diocesi di Avelli- 
no, da cui dista 12 miglia, 28 dal mare, 40 da Napoli, e 8 da S. Angelo. 
Abitanti 2511. Vi à mercato in ogni venerdì. 

Paterne. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario 
di Dipignano, distretto e diocesi di Cosenza, con 2560 abitanti. Dista 6 
miglia da Cosenza, e 2 da Dipignano. 

Paterne. Popoloso villaggio della provincia di Basilicata, nel distretto di 
Potenza, aggregato al comune , al circondario e alla diocesi di Marsicn 
nuovo, da cui dista 2 miglia, 32 dal mare, 84 da Napoli, e 18 da Potenza. 
La sua popolazione ascende a 2448 abitanti. 

Paterne. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , con 518 
abitanti, aggregato al comune e al circondario di Celano, da cui dista 5 
miglia, nel distretto di Avezzano,' diocesi di Marsi. 

Paterne. Villaggio della provincia medesima, con 474 abitanti, unito al 
comune di Castelsantangè1os,.da cui dista un miglio, nel circondario di 
Antrodoco, distretto di Cittaducale, diocesi di Aquila; 

Paterne. Villaggio della provincia dei 1. Abruzzo ulteriore, con 176 
abitanti, unito al comune e al circondario di Campii, da coi dista 3 mi- 
glia, nel distretto di Teramo. 

Paterne. Altro villaggetto della provincia medesima , con 78 abitanti , 
riunito al comune e al circondario di Atri, nel distretto di Teramo. 

Paterné. Comune di Sicilia , capoluogo di circondario , nel distretto , 
diocesi, e provincia di Catania^ <^i cui dista 12 miglia, e 160 da Paler- 
mo, con 11522 abitanti. ^ 

Paterne. S. Areancele. Piccolo villaggio della provincia di Princi- 
pato citeriore , con 86 abitanti , unito al comune di Tramonti , da cui 
dista mezzo miglio, nel circondario di Majori, distretto di Salerno, dio- 
cesi di Amalfi. < < 

Paterne S. Ella. Villaggio della provincia medesima, con 206 abitanti, 
come il precedente unito al comune di Tramonti, da cui dista meno di 
un miglio. 
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iHitten*. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 343 abi- 
tanti, unitO'al comune, al circondario, e al distretto di Vailo, da cui di- 
sta 2 miglia, nella diocesi di Capaccio. 

Paul. Città vescovile di Sicilia, capoluogo di circondario e di distretto , 
nella provincia jli Messina, da cui dista 50 miglia , uno dal mare, e 124 
da Palermo. Abitanti 6411. Credesi fondata sulle rovine dell’antica Tin- 
daridis. Soggiacque ne’ mezzi tempi a dure vicende guerresche , insino 
ad essere bruciata per mano de’ Turchi. Risorse però più bella di pri- 
ma, tal che viene al presente annoverata tra le città ai second’ oraine 
dell'isola. A’ due piazze quadrate, e molti regolari edifizii, fra’quali pri- 
meggia la cattedrale , ove riposano in due antichi sarcofagi le ceneri 
delle due mogli del conte Ruggiero. Vi si celebra un* annua Aera nel 
mese di luglio. Fu patria di Francesco Uagrotli giureconsulto distinto, 
di Martino Caglio medico famoso, e di vari altri uomini celebri. 

Patù. Comune della provincia di Terra d’Olranto, nel circondario di Ga- 
gliano, distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento , con 900 abitanti , non 
compresi quelli di Marciano, villaggio che gli è aggregato. 

Paaplal. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dano di Vilulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 1292 
abitanti. È distante 52 miglia dal mare, 33 da Napoli, 3 da Vitulano, 20 
da Avellino, e 7 da Benevento. 

P«TlcUan». Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
335 abitanti , unito al comune , al circondario , al distretto , e alla dio- 
cesi di Reggio, da cui è poco distante. 

Passano. Comune della provincia medesima, nel circondario di Stilo , 
diocesi di Squìllace, distretto di Gerace. Abitanti 1609. É distante 292 
miglia da Napoli, 96 da Reggio, 2 da Stilo, e 30 da Gerace. 

Peaorarl. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 1058 
abitanti, unito al comune, al circondario , e alla diocesi di Nocera, da 
cui dista 2 miglia, nel distretto di Salerno. 

Pedsee. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario 
di Spezzano grande, distretto e diocesi di Cosenza , con 2112 abitanti , 
a 6 miglia da Cosenza, e 2 da Spezzano. 

Pedars. Comune di Sicilia, nel circondario di Trecastagne , con 3136 
abitanti, distretto, diocesi e provincia di Catania, da cui dista 10 miglia, 
185 da Palermo, e 2 da Trecastagne. 

PedsToU. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Palmi, diocesi di Oppido, con 201S abi- 
tanti. a 271 miglia da Napoli, 40 da Sinopoli, 12da Palmi, ed altrettanti 
da Oppido. 

Pedlvlcllono. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Scigliano Diano, distretto di Cosenza, diocesi di Nicastro , con 
1052 abitanti, non compresi quelli de' villaggi che gli sono aggregati. 
È distante 18 miglia da Cosenza, e 3 da Scigliano. 

Pelino (S.) Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , con 424 
abitanti, aggregato aH'amministrazione comunale di Massa, da cui dista 
4 miglia, nel circondario e distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Pelino (s.) Villaggetto della provincia medesima, aggregato al comune 
di Cagnano, da cui dista un miglio. 

Pellaro. Comune marittimo della provincia di Calabria prima ulte- 
riore, nel circondario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio, con 
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2980 abitanti , a 294 miglia da Napoli, 6 da Gallina , ed altrettanti da 
Reggio. 

PelIcKTlna. Villaggio della provincia medesima, con 757 abitanti, unito 
al comune e a^ circondario di Bagnava, da cui poCo dista, nel distretto 
e diocesi di Reggio. 

PcIIere. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 920 abi- 
tanti , unito al comune di Mojo, da cui dista mezzo miglio, nel circon- 
dario c distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

PelIrnrriUa. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Montreale, da cui dista 3 miglia. 

' PelICKzauo. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Baronissi, distretto e diocesi di Salerno, con 1914 abitanti, a 4 
miglia dal mare e da Salerno, 32 da Napoli, e 2 da Etaronissi. 

Pendenza. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, con 3.31 
abitanti , unito al comune , al circondario e al distretto di Cittuducale, 
da cui dista 4 miglia. 

Penna. Villaggio popoloso della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
C52 abitanti, unito al comune e al circondario di Campii, da cui dista 3 
miglia, nel distretto di Teramo. 

Pennadoino. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario di Villa S. Maria, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 
1133. Vi si tiene un'annua fiera a’ 15 di agosto. È distante 22 miglia dal 
mare , 94 da Napoli , 4 da Villa S. Maria , 18 da Lanciano , e 27 da 
Chieti. 

Pennapledlmonte. Comune della provincia medesima, nel circonda- 
rio di Gunrdiagrele, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 19 miglia, 
18 dal mare, 94 da Napoli , 3 da Guardiagrelo. A piccola distanza , dal- 
l’ abitato sonovi resti di antiche fabbriche. É situato alle pendici della 
Majella. Nel suo territorio trovansi molte erbe medicinali poco curate. 
La sua popolazione è di 1237 abitanti. 

Pennazantandrea. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
nel circondario di Bisenti , distretto e diocesi di Penne , con 1024 abi- 
tanti. È distante 16 miglia dal mare , 440 da Napoli, 5 da Teramo, ed 
altrettanti da Bisente, e 12 da Penne. A' una fiera nel sabato che succede 
agli otto maggio. 

Penne. Città vescovile della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, capoluogo 
di circondario e di distretto , con 10696 abitanti. È città antichissima, 
esistendo essa fin dal tempo de' Romani allorché fu distrutta da Siila 
nelle turbolenze civili. I normanni, dopo che n’ebbero scacciati i Greci 
e i Saraceni, vi fondarono il Regno ora detto delle due Sicilie. Colà prese 
Ruggiero il titolo di Re, dichiarando Regia la città. Fu principato della 
famiglia Farnese; appartenne di poi a Carlo Borbone ehe salito al Trono 
della Spagna, la ceaette a Ferdinando IV suo figliuolo. Sorge sopra una 
altura d’aria eccellente, 15 miglia lontano dal mare, 132 da Napoli, e 45 
da Teramo. Vi si tengono fiere da' 2 a' B febbrajo, nella prima domenica 
di maggio, a’ 24 di giugno, da’ 2 a' 6 di agosto, da' 3 a’ 4 ottobre, da’ 7 
agli 8 di dicembre. 

Pento. Popoloso villaggio della provìncia di Principato citeriore, con 2000 
abitanti, unito al comune di Pisciano, da cui dista mezzo miglio, nel cir- 
condario di Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

Pcntodnttllo. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
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199 abitanti, unito al comune e al circondario di Mileto , da cui trovasi 
poco distante, nel distretto e diocesi di Reggio. 

PeiKlina. Comune della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Pratola, distretto di Solmona, diocesi di Valva, con 2133 abi- 
tanti. Vuoisi che fosse surta sulle rovine dell’antica Corfinio , capitale 
de' t'eligni. È distante 31 miglia dal mare adrialico, 101 da Napoli, 26 
da Aquila, 2 da Pratola, e 5 da Solmona. 

Pcnlonc. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Taverna, distretto e diocesi di Catanzaro, con 1991 abitanti. 
Annualmente vi si celebra una fiera, sotto il titolo della Madonna delle 
Grazie, nella seconda domenica di settembre, cominciando dal venerdì 
precedente. È distante 30 miglia dal mare, 200 da Napoli, 6 da Taverna, 
cd altrettanti da Catanzaro. 

Per*. Villaggio delia provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
e al circondario di Aprigliano Vico, nel distretto e diocesi di Cosenza, 
con 434 abitanti. 

Penino. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1114 abitanti, 
nel circondario di Bomba, distretto e diocesi di Vasto, da cui dista 18 
miglia, 12 dal mare, 99 da Napoli, 3 da Bomba, e 25 da Cbicti. Fiera 
da'9 agli 11 aprile detta di S. Antonio. 

PerdMeo. Villaggetto della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Mercato, da cui uisbi 3 miglia. 

X Pcrdiramo. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
i- dnrio di Castcllabaie, distretto di Vallo, diocesi della SS. Trinità della 
Cava, con 1006 abitanti, a 5 miglia dal mare, 61 da Napoli, 34 da Saler- 
no, 4 da Castellabate, 44 da Vallo, e 39 da Cava. 

Perrllr. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo ulteriore 1 , con 
81 abitanti, unito al comune di Castiglione della Valle, nel circondario 
dì Tossicela, distretto di Teramo. 

Pereto. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, nel circonda- 
rio di Carsoli, distretto di Avezzapo, diocesi di Marsi. Abitanti liti com- 
presi quelli de’villaggi annessi. È distante 63 miglia dal mare adriatico, 
1 14 da Napoli, 37 da Aquila, 3 da Carsoli, 18 da Àvezzano, e 31 da Marsi. 

Perl (M.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito al 
comune di S. Roberto, nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto 
di Reggio. Abitanti 204. 

Perini. Villaggetto nella provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Pizzoli, da cui dista pochi passi. 

Perito. Comune della provincia di Principato citeriore, con 903 abitanti, 
nel circondario di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Perito. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Pedace, nel circondario di Spezzano grande, distretto e diocesi di Co- 
senza, con 271 abitanti. 

Perlapo. Piccolo villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 1198 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, calla 
diocesi di Reggio, da cui poco dista. 

Pernoenrl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune di Rombìolo, nel circondario dì Mileto, distretto di Mon- 
teleone, con 263 abitanti. 

Pernosano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune di Pago, nei circondario di Lauro, distretto e diocesi di Nola, 


Digitized by Google 


PBR-PBS 


30<J 


da cui disia 1 miglia, 18 da Caserta , 16 da Napoli e dal mare, due da 
Lauro, e circa mezzo miglio da l‘ago. 

Pci>toMi. Comune della, provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di (àiggìano, distretto di Sale, diocesi di Campagna, con liOl abitanti. 

Vi si tiene uii’niinua fiera dagli 8 a’IO maggio. E distante 63 miglia da 
Napoli, 21 dal mare, 36 da Salerno, 3 da Caggiano, 12 da Sala, e 40 da 
Campagna. 

Pr«e«ra. Piccola citili marittima della provincia di Abruzzo citeriore, 
nel circondario di Francavilla, distretto e diocesi di Chieti. Pretendesi 
che fosse l’antica Atemo. Al presente è fortilicata in guisa che stimasi 
piazza fra le più munite del Regno. Carlo V vi fece cominciare presso la 
spiaggia marittima una fortezza di cui il Duca d’ Alba Vice-Ite sotto 
Filippo II affrettò i lavori per le mire ostili di Paolo IV. Verso il 1!>66 i 
Turcni assalirono invano quella piazza, validamente difesa da Giangiro- 
lamo Acquaviva Duca di Atri. I Ite successori la fortificarono vieppiù, 
talché alla morte di Filippo V, battuta dagli Austrìaci, non si arrese se 
non dopo molti giorni di ostinata difesa, e ad onorevoli condizioni. Più 
valida ne -fu la difesa nel 1734 contro Carlo Borbone, la quale durò novo 
settimane, c costò agli assediati immense fatiche. Ora quella piazza è 
chiusa da un Poligono di cinque lati, a cavaliere della strada consolare 
che mena a Teramo, e del fiume Pescara, sul quale evvi un bel ponte a 
battelli di recente costruzione. Vart bastioni, cortine, tenaglie, un’opera 
a corno con la sua mezzaluna, ed altri lavori dì difesa ne costituiscono 
le fortificazioni. La popolazione di Pescara ascende a 139.4 abitanti. La 
città è lontana 131 miglia da Napoli, 4 da Francavilla, ed 8 da Chieti. 
Vi si celebra un mercato in ogni domenica, e 4 annue fiei-e a'25 marzo, 
detta dell’Annunziata, a’25 aprile detta di S. Marco, nel sabato santo, e . 
a’12 agosto detta della Madonna del fuoco. 

PeacAMieroll. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Uioja, distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 2680 
compresi quelli do'villaggi annessi. Fiera agii 8 di settembre. E distante 

40 miglia dal mare, CO da Napoli, 40 da Aquila, 3 da Gioja, 20 da Avez- 
zano, e 13 da Marsi. 

Pesche. Comune della provincia di Molise, con 1463 abitanti, nel circon- 
dario di Carpinone, distretto e diocesi di Iseriiia. Fiera da’2i a’26 luglio, 
da’4 a' 6 di agosto, e nella .seconda domenica di ottobre. E a 57 miglia 
da Napoli e dal mare, 30 da Campobasso, e 3 da Carpinone e da isernia. 

Pcschiel. (’xmiune marittimo della provincia di Capitanata, nel circon- 
dario di Vico, distretto dì Sansevero, diocesi di Manfredonia, con 1700 
abitanti. Il suo territorio è quasi interamente boscoso , evi siricava 
manna e pece in abbondanza. È situato sulla spiaggia (limare adria- 
tico, alle faldedel Gargano, distante 47 miglia da Foggia, n9 daNapoli, 

41 da Sansevero, 6 da Vico, e 27 da Manfredonia. 

Peschiera. Piccolo vilinggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
aggregato al comune di Mercato, da cui dista 3 miglia. 

Pesrhio. Piccolo villaggetto della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Castiglione della Valle , da cui dista un mìglio e 
mezzo, nel circondario di Tossiccia. 

Peselna. Piccola città della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, resi- 
denza del Vescovo di Marsi, capoluogo di circondario, nel distretto di 
Avezzano. La sua popolazione, non compresa quella do’villaggi annessi 
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è dì 31GK abitami. Vi.si tiene mercato in ogni mercoledì, e fiera a'19 
marzo, da'30 u’3l maggio, al 1 giugno, a'26 luglio, e a'2 di novembre. 
Sorge su di una collina calcarea, e vogliono taluni eruditi esser quella 
l'antica sede di Alba Pucentia. Vi nacque il celebre Cardinal Mazzarino 
Ministro di Francia nel secolo XVII. È distante 48 miglia dal mare, 109 
da Napoli, 28 da Aquila, ed 1 1 da Avezzano. 

Peacocanale. Villaggio della provincia medesima, con 295 abitanti, 
unito al comune di Capistrello, da cui dista un miglio, nel circondario 
e distretto di Avezzano. 

Pes««eoaUin>o. Comune della provincia medesima, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Sulmona, diocesi di Montecassino, con 2383 
abitanti. É distante 40 miglia dal mare atlrìalico, 80 da Napoli, 44 da 
Aquila, 13 da Sulmona, e .58 da Montecassino. 

Pescolamnzza. Comune della provìncia di Principato ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Aràmo,' diocesi di Benevento, con 
2302 abitanti. Vi si tiene mercato in ogni-venerdl, ed un’ annua fiera 
da'18 a'19 agosto, detta di S. Riparata. É distante 50 jniglia dal mare e 
da Napoli, 20 da Avellino, altrettante da Ariano, eCda Benevento. 

Peacoianelano. Comune delia provincia di Molise, nel circondario di 
Carovìlli, distretto di Isernia, diocesi di Trivento, con 1747 abitanti, a 
40 miglia dal mare adrìatico, 62 da Napoli, 16 da Campobasso, k da 
Carovilli, 8 da Isernia, e 15 da Trivento. 

Pcseomairslore. Villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, 
con 177 abitanti, unito al comune di Camarda, da cui dista due miglia, 
nel circondario di Paganica, diocesi di Aquila. 

Peaeopusaiio. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Melli, diocesi di Conza, con 3947 abitanti. È 
distante 42 miglia dal mare, 72 da Napoli, 26 da Potenza, 33 da Melfi, 
ed uno da Conza. Vi si celebra un’annua Fiera da'28 a’50 giugno. 

PrKroprBiisMSftro. Comune della provincia di Molise, nel circondario di 
Qipracotta, distretto d'Isernia, diocesi di Trivento, con 13.50 abitanti, a 
38 miglia dal mare adrìatico, 75 da Napoli, 32 da Campobasso, 21 da 
Isernia, 17 da Trivento, e 3 da t'spracotta. 

PeacorocchlRno. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, 
nel circondario di Borgocollefegato, distretto di Cittaducale, diocesi di 
Rieti nello Stato pontificio. Abitanti 10s5 non compresi quelli de’ vil- 
laggi annessi. È distante 65 miglia dal mare, 110 da Napoli, 16 da Aqui- 
la, 3 da Borgocollefegato, 18 da Cittaducale, e 19 da Rieti. 

PcMcosainaanrnco. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
nel circondario di Torre de’ passeri, distretto e diocesi di Penne. Abi- 
tanti 2503, compresi quelli del villaggio di Corvara che gii è annesso. £ 
distante 15 miglia dai mare, 113 da Napoli, 55 da Teramo, 3 da Torre 
de’passeri, e 43 da Penne. 

Pezcoaolldo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio, distretto e diocesi di Sora, da cui dista 3 miglia. A’ 2409 abitanti. È 
distante da Napoli 77 miglia, 67 da Caserta, e 41 dal mare. 

Petina. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Postiglione, distretto di Campagna, diocesi di Diano, con 1720 abi- 
tanti, a 27 miglia dal mare, da Salerno, e da Campagna, 64 da Napoli, 
8 da Postiglione, e 24 da Capaccio. Vi si tiene un’annua fiera detta di 
S. Onofrio dagli 8 a’IO giugno. 
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Petlarano. Villaggetto delln provincia del Abruzzo ulteriore, unito 
ni comune di Fagnano, da cui dista 2 miglia. 

l*e*r«lia Ìoirerl«re. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel 
distretto e diocesi di Cefalìi, con 4480 abitanti, provincia di Palermo, 
da cui dista 54 miglia, c24 da Cefalù. 

K*r(rallM •apcriere. Altro comune di Sicilia, capoluogo di circondario 
come il precedente, con 6083 abitanti. 

Petmiii». Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Aniatrice, da cui dista ì miglia. « 

P^trar». Villaggio ,{lellu provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune di Cerro, nel circondario di Castellone, diocesi di Montecàssino, 
distretto di Piedimonte,da cui dista33 miglia, 46 da Caserta e dal mare, 
56 da Napoli, uno da Cerro, e 3 da Castellone. 

P^tr»r«. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Isola, con 228 abitanti, nel circondario di Tossicela, di- 
stretto di Teramo. 

Petrell». Comune della provincia di Molise, nel circondario di Honta- 
gano, distretto di Campobasso, diocesi di Bojano, con 2751 abitanti. Vi 
si tiene mercato in ugni sabato, e due Ciere annuali a' 7 agosto e nella 
terza domenica di ottobre. Dista 47 miglia dal mare, 74 da Napoli, 7 da 
Monlagano, 11 da t^mpubasso, e 26 da Bojano. 

Petrcll». Piccolo comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Mercato, distretto di Cittaducaie, diocesi di Rieti nello 
Stato pontifìcio. La sua popolazione è di 882 abitanti. È distante 65 mi- 
gli^ dal mare, 122 da Napoli, 18 da Aquila, 5 da Mercato, 8 da Cittadu- 
cale, e 15 da Rieti. 

Petrell». Popoloso villaggio della provincia medesima, con 1021 abi- 
tanti , aggregato all'amministrazione comunali di Cappadocia, da cui 
dista un miglio, nel circondario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano, 
diocesi di Marsi. 

Pctrise. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, nel distretto di 
Cosenza, aggregalo al comune e al circondario di Scigliano, con 181 
abitanti. 

Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Gasperina, distretto ditlatanzaro, diocesi di Squillare, con 
2244 abitanti, disiamo 6 miglia dal mare, 278 da Napoli, 3da Gasperina, 
24 da Catanzaro, e 6 da Squillace. 

Pctrona. Comune della provincia medesima, nel circondario di Polica- 
stro, distretto di Colrune, diocesi di S. Severina. Abitanti 2398. Vi ^i 
celebra un'uiinua fiero iie’lre giorni che precedono la terza domenica di 
agosto. Dista 17 miglia dal mare, 220 da Napoli, 24 da CaUnzaro, 10 da 
Policustro, 30 da Coirono, e 16 da S. Severina. 

Petronl. Piccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito 
al comune e al circondario di Aprigliano Vico, nel distretto e diocesi di 
Cosenza, con 80 abitanti. 

Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune e alla diocesi di Calvi, nel circondario di Pignalaro, distretto di 
Caserta, da cui dista 14 miglia, altrettante dal mare, 24 da Napoli, poco 
più di un miglio da Calvi, e 3 da Pignataro. Vi si fabbricano stoviglie 
riputalissimo, a cagione della buona qualità di argilla che vi si trova. 

Peiruecl. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore. 
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a^sregalo al comune di Tonno, da cui dista 3 miglia , nel circondario 
di Ncrcto, distretto di Teramo, con 11 abitanti. 

Pctrsir». Piccolo comune della provincia di Principato niteriore , nel 
circondario di Montefosco, distretto di Avellino , diocesi di Benevento. 
Abitanti S67. Vi si celebra un'annua fiera detta di S. Gennaro da' 46 ai 
18 di settembre. È distante S6 miglia dal mare, 38 da Napoli,! da Mon- 
tefusco, 10 da Avellino, e 6 da Benevento. 

Pettlneo. Comune di Sicilia, nel circondario di S. Stefano di Camastra, 
diocesi di Patti , distretto di Histretta, con 4*779 abitanti , provincia di 
Messina , da cui dista 440 miglia, 8 da S. Stefano^ ed altrettante da Mi- 
stretta. 

Villaggio della provincia del 4. Abruzzo ulteriore, aggreptoal 
comune di (>stiglione della Valle , da cui dista 3 miglia e mezzo , con 
481 abitanti, nel circondario di Tossiccis, distretto di Teramo. 

P«(tor«BO. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario e distretto di Solmona , diocesi di Valva. Abitanti 3771. Vi si 
tiene un'annua fiera a'l3 di luglio. E distante 10 miglia dal mare, 90 da 
Napoli, 56 da Aquila, e 6 da Solmona, 

PeatorBBo. Comune della provincia di Molise, nei circondario di Carpi- 
none, distretto e diocesi di Isernia , con 1230 abitanti , s 'SI miglia da 
Napoli e dal mare, 27 da Campobasso , 5 da Carpinone , e 3 da Isernia. 

Peselle. Piccolo villaggio della provincia del 1 . Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Castiglione della Valle, da cui dista 2 miglia, con 63 abi- 
tanti. 

PexMllc. Piccolo villaggio della provincia medesima , con 34 abitanti , 
aggregato al comune di Cortine, da cui dista 3 miglia e mezzo, nel cir- 
condario di Molitorio, distretto di Teramo. ' 

Poso. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , riunito al 
comune c al circondario di Valle S. Giovanni , nel distretto di Repio , 
con 501 abitanti. 

Pessolo. Villaggio di Sicilia, aggregato alla città di Messina. 

Plsscc. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Tornimparte, da cui dista poco più di un miglio. 

Ploffirtss. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di Lu- 
coli, da cui dista meno di un migfio. 

Plani». Altro villaggio della stessa provincia , unito al comune di Pe- 
trella, da cui dista 4 miglia. 

, Plns>as« aoprane. Comune della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario di Lauriano , distretto di Vallo , diocesi di Capaccio , con 
3761 abitanti , a 20 miglia dai mare, 67 da Napoli , 10 da Salerno, 2 da 
Laurino, 42 da Vallo, e 20 da Capaccio. 

V Plachine sodane. Altro comune come il precedente, messo nella stes- 
sa provincia, nella diocesi, circondario, e aistretto medesimo, con 4191 
abitanti, a 24 miglia dai mare, 67 da Napoli, 10 da Salerno, 2 da Lau- 
rino, 42 da Vallo, ed altrettanti da Capaccio. 

Piale. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, riunito al 
comune di Cannitello, nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto 
di Reggio. Abitanti 423. 

Plana. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di Ca- 
jazzo, distretto di Piedimonto, diocesi di Caserta. Nel suo territorio so- 
nosi rinvenuti vari sepolcri e basslrilievi. Vi si vede pure il rovinato 


Digitized by Coogle 


PIA -MA 


515 


mausoleo di Attilio Cnlalino, rhc fu due volte Consolo o Dittatore di Ro- 
ma. A distanza di un miglio dall’iibitato , tirando verso ostro , veggonsi 
ancora i resti di antiche terme, ed il boschetto col casino regio denomi- 
nato la Fuggiancria. Piana conta 198-1 abitanti, ed è a duo miglia da 
Caiazzo, 15 da Piedimonte, 7 da Caserta, 30 da Napoli e dal mare. Vi si 
celebra un’annua fiera dagli 8 a'9 settembre di ciascun anno. 

Plana dc’crrrl. ComuAc di Sicilia, capoluogo di circondario , nella 

E rovincin e distretto di Palermo, diocesi di Morreale. È colonia di Al- 
anesi, la più distinta e numerosa di quante se ne trovano nell'Isola, e 
conta 0532 abitanti. 

PInncarano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune e al circondario di templi , da cui dista 3 miglia, con 217 
abitanti. 

Piane. Piccolo villaggio della provincia medesima, con 58 abitanti, unito 
al comune e al circondario di Valle castellana, da cui dista 3 miglia, nel 
distretto di Teramo. 

Piane. Altro villaggetto della provincia medesima, aggregato al comune 
di (Castiglione della valle, da cui dista 2 miglia, nel circondario di Tos- 
sicela, distretto di Teramo. 

Piane. Piccolo comune della provincia di (Calabria citeriore , nel circon- 
dario di Aprigliano Vico, distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 5 
miglia, con 755 abitanti. 

Pianella. Comune della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto c diocesi di Penne. Abitanti 5017, non com- 
presi quelli de’ villaggi annessi. Vi si tiene fiera nella prima domenica 
di agosto, a’ 39 di settembre, e a’G di novembre. È distante 10 miglia 
dal mare, 115 da Napoli, 50 da Teramo, o 10 da Penne. 

Pianelle. Villaggetto nella provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Tornimparte, da cui dista un miglio. 

Planclll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , aggregato al co- 
mune di Morrone, nella diocesi di Capua, distretto e circondario di Ca- 
serta , da cui dista 5 miglia , 19 da Napoli e dal mare , ed un quarto di 
miglio da Morrone. 

Plancllo. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato al comune di 
Agerola, da cui trovasi poco distante, nel distretto di Castellammare , 
diocesi di Amalfi. 

Pianeua. Vdlaggctto della provincia di Abruzzo ulteriore 2.* unito al 
comune di Leonessa, da cui dista.un miglio. 

Plans. (Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circondario, nel 
distretto di Ostellammare, diocesi di Sorrento, con 113:19 abitanti, 
compresa la popolazione di o villaggi clic vi sono aggergati, c che for- 
mano uniti il CO.SÌ detto piano di Sorrento. È distante dal mare meno 
di un miglio, 30 da Napoli, 6 da Castellammare, e 2 da Sorrento. 

.. - Piano. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con .500 abitanti, 
unito al comune di Orria, da cui dista un miglio, nel circondario di 
Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Plano. Altro villaggio assai popoloso della provincia medesima , aggre- 
gato ni comune di Montoro inferiore, dal quale è lontano pochi passi , 
nel circondario di Montoro supcriore , nel distretto e diocesi di .Saler- 
no. La sua popolazione è di 2(126 abitanti. 

Plnno. Piccolo villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore, con 49 
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abitanti, unito ni comune di Isola , da cui dista mezzo miglio, nel cir- 
condario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Plano. Altro villaggio della provincia medesima, aggregalo al comune 
c al circondario di Civilella del Tronto, da cui dista 3 miglia, con 133 
abitanti, nel distretto di Teramo. 

Plano. (Vedi Villaggio del Piano). 

Plano di lago. Piccolo villaggetto della provincia del i. Abruzzo ulte- 
riore, con 20 abitanti, unito al comune e al circondario di Tossiccia, da 
cui dista un miglio, nel distretto di Teramo. 

Piano d'iMlila. Villaggio della provinciia di Terra di lavoro, unito 
al comune di Cerro, nella diocesi di Montecassino, circondario di Ca- 
stellone, distretto di Piedimonte, da cui dista 33 miglia , 56 da Napoli , 
46 dal mare e da Caserta, 3 da Castellone, ed uno da Cerro. 

Plano flnmalo. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore, con 46 abitanti, unito al comune di Conino, da cui dista 3 mi- 
glia e mezzo, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Plano grande. Villaggio della provincia medesima , con 203 abitanti , 
unito al comune di Torricella , da cui dista 3 miglia , nel circondario e 
distretto di Teramo. 

Planala. VHIaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Bagno, da cui dista 2 miglia. 

Piano romano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, ag- 
gregato al comune di Crognaleto, da cui dista tre miglia, con 214 abi- 
tanti, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Plano romano. Altro piccolo villaggio della provincia medesima, con 
176 abitanti, unito al comune di Castiglione della Valle, da cui dista 4 
miglia e mezzo, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Piantalo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Conca, nella diocesi di Calvi, circondario di Roccamonfìna, distretto 
di Gaeta, da cui disia 21 miglia, 28 da Caserta, 38 da Napoli, 16 dal ma- 
re, 2 da Conca, e 4 da Roccamonfina. , 

Plnnnrn. Comune della provincia di Napoli, nel circondario, distretto, 
e diocesi di Pozzuoli, da cui dista quattro miglia e mezzo, ed altrettanti 
da Napoli, con 3305 abitanti. 

Plnnxa. Città vescovile della Sicilia, capoluogo di circondario e di di- 
stretto, nella provincia di Caltanisselta. É una delle buone città dell’I- 
sola, di antica origine , vantandosi di essere stata colonia de’ Greci di 
Platea, i quali, distrutta da’Tebani la patria loro, colà ripararono. Ven- 
ne di poi nell’isola una colonia di Lombardi e Piacentini, insiememente 
co’Normanni, e la fecero piazza d'armi. Guglielmo 1. la distrinse., sti- 
mandola ribelle, e rìediHcolla Guglielmo il buono 3 miglia lungi dal- 
l’antica. Adesso ò città opulenta , con 14299 abitanti, nove case religio- 
se, sei monasteri di donne, due case di educazione, e due monti di pie- 
tà. Ampio e pingue è il suo territorio , e se no esporta grano , vino , 
olio, civaje, castagne , e nocciuole. Vi si tengono tre fiere annuali dì 
considerevole interesse, da’17 ottobre al 1 novembre, dal 27 maggio ai 
4 giugno, e da’ 7 agli 8 settembre detta della Noce. È a 24 miglia da 
Caltanissetla c dal mare, 102 da Palermo, e 362 da Napoli. Dette almon- 
do vari uomini illustri, fra’ quali Antonio Pirro medico di Carlo V. Im- 
peratore ; Proserò Intorcetla gesuita , uno de’ missionari spediti alla 
Cina da Luigi aV, e che unitamente a’ suoi confratelli diede all'Europa 
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la grande opera della morale di Confucio; Filippo Arena rinomalo bo- 
tanico e matematico, ed altri celebri cittadini. 

Pl«>Ma. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 475 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista mìglio 
uno e mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Pl«ssa di Pandola. Popoloso villaggio della provincia medesima, unito 
al comune di Montoro inferiore , da cui dista miglio uno e mezzo , nel 
circondario di Montoro superiore, distretto e diocesi di Salerno, con 849 
abitanti. 

PiNzBOlla. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo al co- 
mune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Nola, da coi dista 4 
miglia , 18 da Caserta, 17 da Napoli e dal mare. 

Pleacviano. Villaggio della provincia di Napoli , riunito al comune di 
Vico Equense , da cui dista poco più di due miglia , nel distretto di Ca- 
stellammare. 

PIcelanell*. Villaggio della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, con 269 
abitanti , unito al comune di Picciano , da cui dista un miglio , nel cir- 
condario di Loreto, distretto di Teramo. 

Pleclati 0 . Comune della provincia medesima, nel circondario di Loreto, 
distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1298, compresi quelli de’ villaggi 
annessi. Vi si tiene un'annua Aera a’ 9 di marzo. È distante 12 miglia 
dal mare, 155 da Napoli, 41 da Teramo, 9 da Loreto, e 4 da Penne. 

Pleellll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Toro, nella diocesi di Calvi e Teano, circondario di RoccamonGna, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 35 miglia, altrettanti da Caserta, 35 da Na- 
poli, 15 dal mare, 4 da Roccamonlina, ed uno da Toro. Conta 704 abi- 
tanti. 

PleetotU. Comune della provincia di Terra d’Otranto , nel circondario, 
distretto, e diocesi di Gallipoli, da cui dista poco più di 3 miglia, e 18 
da Lecce. Abitanti 2755. 

* PIcenBC. Villaggio popoloso della provincia di Abruzzo ulteriore 2.° ag. 
gregato al comune e al circondario di Barisciano, da cui dista 2 miglia, 
con 782 abitanti, nel distretto e diocesi di Aquila. 

Pfeerno. Comune della provincia di Basilicata , capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto e diocesi di Potenza, da cui dista 10 miglia, 82,da Na- 
poli, e 55 dal mare. Vi sì celebrano due annue fiere una da’ 17 a’ 19 giu- 
gno, e l’ultra ne’ primi tre giorni di decembre. A’ pure un mercato nel 
primo sabato di ciascun mese. Abitanti 4957. 

PIcImIwo. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Atìiin, distretto e diocesi di Sora, con 3200 abitanti. Vi si celebra una 
annua fiera a’ 24 di luglio-. È a 52 miglia da Caserta, 62 da Napoli, 55 dal 
mare, 16 da Sora, e 4 da Atina. 

Pico. Comune della provìncia medesima , capoluogo di circondario , nel 
distretto di Gaeta, diocesi di Sora, con %22 abitanti. Vi si tiene fiera ai 
3 di febbrajo ed a’ 2 di settembre. È distante 54 miglia da Caserta, 64 da 
Napoli, 18 dal mare, e 23 da Gaeta. 

Piè del po^El*. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Leonessa, da cui dista 2 miglia. 

Pledl-l«-e«a<«. Altro villaggetto nella provincia medesima, unito al co- 
mune di Tornimpartc , da cui dista un miglio. 

Pledlmontc. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
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rio di S.Gerniano, distrello e diocesi di Sora, da cui disia 20 miglia, U da 
Caserta, 54 da Napoli, 2i dal mare, e 5 da S. Germano. Abitanti 2571. 

Plcdlmonte. Comune di Sicilia , nel circondario di Lio^uaglossa , di- 
stretto di Acireale, diocesi di Messina , con 5820 abitanti , provincia di 
Catania , da cui dista 28 miglia , 188 da Palermo, 4 da Linguaglossa, c 
18 da Acireale. 

' Pledlmonle. Villaggio assai popoloso della provincia di Principato ci- 
teriore, nnilo al comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera, da cui 
dista mezzo miglio, nel distretto di Salerno, con 1616 abitanti. 

Pledlmante. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune , al circondario , al distretto, e alla diocesi di Caserta , da cui 
dista circa 3 miglia, 16 da Napoli ed altrettanti dal mare. 

PlcdlBi«iite. Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune 
e al circondario di Sessa, nel distretto di Gaeta , da cui dista 16 miglia, 
26 da Caserta, 56 da Napoli, 2 dal mare, e 5 da Sessa. 

Plcdimon<e d’itllfle. Città della provincia medesima, capoluogo di cir- 
condario c di distretto, nella diocesi di Cerreto, con 8149 abitanti. Ebbe 
il titolo di città nel 1751 dallTmperatore Carlo VI. Gli avanzi delle sue 
mura , due torri, ed altri ruderi clie vi si vedono la fanno presumere 
fondata ne’tempi di mezzo. A’ territorio fertilissimo in tutte le principali 
produzioni, ed annaffialo da copiose scaturiggini , dalle q^uali ànno vita 
niolini, trappeti, valchiere, rnmiere, cartiere. Ma quel che sopra tutto 
rende cospicua questa città è la grande manifattura di cotone da qualche 
tempo stabilitavi , la quale prospera siffattamente da non invidiare le 
altre che sono fuori regno. 1 vini di Piedimonte sono squisiti. Vi si tiene 
mercato nel lunedi e giovedì. Fiera nel di del patrocinio di S. Giuseppe, 
a’ 2 giugno, a’ 16 luglio, agli 8 settembre, dagli 11 a’ 15 novembre. Dista 
da Caserta 22 miglia, e 36 da Napoli e dal mare. 

Piedimordente. Villaggelto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Borbone, da cui dista un miglio. 

PledlmMM. Villaggetto della provincia medesima,aggregato ai comune* 
di Castel S. Angelo, da cui dista un miglio. 

Pler-lB-lwm» (S.) ( Vedi Pielro-in-lama (S.) ). 

Pler-Ternotleo (S.) ( Vedi Pielro-vernotico (S.) ). 

Pietra .(Vedi Pietramonlecorvino) . 

Pietra. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito alcomunee al circon- 
dario di Casola, da cui etisia pochi passi, nel distretto di Castellammare. 

PtetrabhoBdaiate. Comune della provincia di Molise, nel circondario 
di Agnone, distretto di Isernia, diocesi di Trivento. Abitanti 5206. Fiera 
nel primo sabato sino al seguente lunedi di ottobre. È distante 3*2 mi- 
glia dal mare adriatico, 67 da Napoli, 18 da Canipobasso, 14 da Isernia, 
11 da Trivento, e 4 da Agnone. 

PletraeMinel». Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di Tossiccia, distretto di Teramo, diocesi di Penne. Abi- 
tanti 1497, compresi quelli del villaggio annesso di Intermesoli. Sorgo 
alle falde del gran sasso d’Italia, a 28 miglia dal mare, 177 da Napoli, 7 
da Tosicela, 14 da Teramo, e 21 da Penne. 

PlelracRlclla. Comune della provincia di Molise, nel circondario di 
S. Elia, dislrelto di Campobasso, diocesi di Benevento, con 3322 abi- 
tanti, distante 3 miglia da S. Elia, 12 da Campobasso, 26 dal mare, 25 
da Benevento, c S7 da Napoli. 
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PIctraceeHn. Villaggio della provincia di Principato citeriore, aggre- 
gato al comune, al circondario, e alla diocesi diNocera, da cui dista 
mezzo mìglio, nel distretto di Salerno, con 754 abitanti. 

PIrtrarupa. Piccolo comune della provincia di Molise, nel circondario 
c diocesi di Trivento, distretto di Campobasso, con 1017 abitanti, a 5G 
miglia dal mare, 61 da Napoli, 10 da Campobasso, c 7 da Trivento. 

Pietra dc’ftial. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Montcfusco , distretto di Avellino, diocesi di Benevento. 
Abitanti 4057. A’ un mercato in ogni lunedi, ed una fiera agli 8 di set- 
tembre, detta di S. Maria delle Grazio. È distante 26 miglia dal maro, 
58 da Napoli, 2 da Montcfusco, 10 da Avellino, o 8 da Benevento. 

PletrafcrrasKana. Piccolo comune della provinola di .Abruzzo cite- 
riore, con 693 abitanti, nel circondario di Bomba, distretto c diocesi di 
Vasto, du cui dista 18 miglia, altrettante dal mare, 90 da Napoli, i da 
Bomba, o 30 da Chieti. 

Pletrarcaa. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Brienza, distretto di Potenza, diocesi di Satriano e Campagna. Ripete 
forse la sua denominazione da una grossa fenditura del vicino monte, 
che è probabilmente l'antico Balabo, e che diede la cuna a Giovanni di 
Gregorio pittore di qualche nome. La sua popolazione è di 2742 abi- 
tanti. Vi SI celebra una fiera da’3 n'S di gennaio, ed un mercato in ogni 
giovedì. È a 55 miglia dal mare, 80 da Napoli, 4 da Brienza, Il da Po- 
tenza, e 28 da Satriano. 

Pietraatta. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Aprigliano Vico, distretto o diocesi di Cosenza, da cui dista 6 mi- 
glia, con 1975 abitanti, oltre quelli de’villaggi annessi. 

Plrtracalla. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario e 
diocesi di Accrenza, distretto di Potenza, con 5781 abitanti, a 45 miglia 
dal mare, 98 da Napoli, 4 da Acereiiza, e 8 da l*otcnza. 

Pictralelua. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel cir- 
condario di Pescolamazza, distretto di Ariano, diocesi di Benevento, con 
2669 abitanti. A' un mercato in ogni domenica, od una licra d dl'ultimo 
sabato di aprile per tre giorni detta di S. Maria Incnron.ata. È distante 
38 miglia dal mare, altrettante da Napoli, 18 da Avellino, 3 da Pusco- 
lamazza, ^8 da Ariano, e 6 da Benevento. 

Plelramalii. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Ajello, distretto di Paola, diocesi di Tropea, con 1 185 abitanti, 
non compresi quelli del villaggio di Savuto, che gli è aggregati). Dista 
27 miglia da Cesenza, 6 da Ajello, e 25 da Paola. 

Plplrainclnra. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo 
di circondario, nella diocesi di Calvi eTeano, distretto di Caserta. È 
messo alle radici del monte Caligola, in luogo d'Aria salubre, a 31 mi- 
glia da Napoli, 26 dal mare, e 21 da Caserta. Vi si tiene mercato in ogni 
settimana, ed una fiera nell’ultima domenica di luglio. Abitanti 2757. 

Pietramontccorvino. Comune della provincia di Capitanata, nel cir- 
condario di Castclnuovo, distretto di Sansevero, diocesi di Lucerà, a 19 
miglia da Foggia, 79 da Napoli, 21 dal mare adriatico, 18 da Sansevero, 
3 da liastcliiuovo, e 9 da Lucerà. La sua popolazione ammonta a 5091 
abitanti. 

Plelritnlco. Comune della provincia dei 1. Abruzzo ulteriore , nel cir- 
condario di Torre dc’i'asseri, distretto c diocesi di Penne. AbiUnti 1126. 
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È disiatile miglia dal mare, 114 da Napoli, 53 da Teramo, 2 da Torre 
de’Passeri, e 42 da Penne. 

PleCraneterl. Villaggio della provincia del 2.'’ Abruzzo ulteriore, con 
348 abitanti, unito al comune ai Roccaraso, da cui dista 2 miglia, nel cir- 
condario di Pescocostanzo, distretto di Solmona, diocesi di Valva. 

Ple(r«p«*la. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel-circon- 

' darlo di Cariati, distretto e diocesi di Rossana, con 1160 abitanti. È 
messo a 42 miglia da Cosenza, 10 da Cariati, e 18 da Rossano. 

Pl«(rapennato. Villaggio della provincia di Calabria prima ulterinhe, 
unito al comune di Palizzi, da cui trovasi poco distante con 642 abi- 
tanti, nel circondario di Staiti, distretto e diocesi di Gerace. 

PIcfrapertoM. Comune della provìncia dì Basilicata, nel circondario 
di Laurenzana, distretto di Potenza, diocesi di Acerenza, con 3135 abi- 
tanti. A’ una Fiera da'29 giugno a'3 di luglio, ed un'altra da'13 a’15 no- 
vembre. £ a 42 miglia dal mare, 110 da Napoli, 8 da Laurenzana, 18 da 
Potenza, e 21 da Acerenza. 

Ple(r«peral«. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
di Piazza, con 9683 abitanti, provincia di Caltanissetta , da cui dista 13 
miglia, e 28 da Piazza. A' un'annua Aera delta di S. Rocco. 

PIctraroJa. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Cusano, diocesi di Cerreto, distretto di Piedimonte, da cui dista 11 
miglia, 36 da Napoli e dal mare , 26 da Caserta. Abitanti 2173. Fiera 
nella terza domenica di giugno, e a'26 di luglio. 

PietrMeeca. Popoloso villaggio della provìncia del 2.* Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune e al circondario di Carsoli, da cui dista 3 miglia, 
con 923 abitanti, nel distretto di Avezzano, diocesi di Harsi. 

Pietrostorniiin. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel 
circondario di Hercogliano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento. 
Abitanti 2937. Vi si tiene mercato due volte la sctliraana nei lunedi e 
nel mercoledì, c Nera da’12 a’14 giugno, e nel venerdì precedente alla 
prima domenica di ottobre. È distante 23 miglia dal mare di Salerno, 
33 da Napoli, 6 da Hercogliano, 7 da Avellino, e 12 da Benevento. 

Pietravalrano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Pietramelara, diocesi di Calvi, distretto dì Caserta, da cui dista 
22 miglia, 32 da Napoli, 27 dal mare, 8 da Pietramelara. Vi si tiene Aera 
al 1 e agli 8 di settembre, e nella seconda domenica di ottobre, e mer- 
cato in ogni settimana. Abitanti 2820. 

Pie(r«. Villaggio della provìncia di Principato citeriore, con 476 abitanti, 
aggregato al comune di Tramonti, da cui dista mezzo miglio, nel circon- 
dario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di AmalFi. 

PfrZrIgnano. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pescorocchiano, da cui dista 4 miglia. 

Pietro (S.) Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Polla, distretto di Sala, diocesi di Diano. Fiera da'28 a'29 giu- 
gno. Abitanti 2903. É distante 44 miglia da Salerno, e dal mare, 72 da 
Napoli, 3 da Polla, 10 da Sala, e 45 da Capaccio. 

Pietro (S.) Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di Laureana, distretto di Palmi, diocesi di Mileto, con 
333 abitanti. È a 239 miglia da Napoli, 60 da Reggio, 7 da Laureana, c 
30 da Palmi. 

Pietro (S.) Villaggio assai popoloso della provincia di Principato citc- 
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riore, con 3239 abitanti, unito al cornano, al circondario, e alla diocesi 
di Cava, da cui dista un miglio nel distretto di Salerno. 

Pietro (S.) Altro villaggio della provincia medesima, con 428 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Hajori, da cui dista un quarto di 
miglio, nel distretto di Salerno, diocesi d; Amalfi. 

Pietro (S.) Altro villaggio della stessa provìncia, con 337 abitanti, unito 
al comune, al circondario, e alla diocesi di Nocern, da cui dista un mi- 
glio, nel ilistretlo di Salerno. 

Pietro (S.) Grosso villaggio della provincia medesima, con 1127 abitanti, 
aggregato al comune e al circondario di Montoro supcriore, da cui dista 
un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Pietro (9.) Altro villaggio della stessa provìncia, unito al comune di Sca- 
fati, da cui dista un miglio, nel circondario di Angrì, distretto di Sa- 
lerno, diocesi di Cava. Abitanti 1373. 

Pietro (9.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Morrone, nella diocesi (li Capua, circondario e distretto di Caserta, 
da cui dista 5 miglia , 19 da'Napoli c dal mare, e mezzo miglio da 
Morrone. 

Pietro (9.) Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Schiavi di Formicola, nel circondario di Formicola, distretto e diocesi 
di Caserta, da cui dista mezzo mìglio, 27 da Napoli e dal mare, 4 da 
Formicola, e mezzo miglio da Schiavi. 

Pietro (9.) Villaggio della provìncia di Abruzzo 1. ulteriore, con 211 
abitanti, aggregato al comune di Isola, da cui dista un miglio e mezzo, 
nel circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Pietro (9.) Villaggetto della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Mercato, da cui dista 5 miglia. 

Pietro (9.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, unito 
al comune di Magisano, nel eircondario di Taverna, distretto di Catan- 
zaro, con 513 abitanti. 

Pietro (9.) Altro villaggio della provìncia medesima, nel circondario e 
distretto di Monteleone, aggregato aH’amministrazione di questo comu- 
ne, con 167 abitanti. 

Pietro (M.) Villaggio di Sicilia, aggregato al comune dì Saponara, nella 
provincia di Messina. 

Pietro ad lacum (9.) Piccolo villaggetto con 70 abitanti , nella pro- 
vincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al comune di Teramo, da cui dista 
3 miglia e mezzo. 

Pietro aMalda (9.]| Comune della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda, nei circondario dì Maida, distretto e diocesi di Nicastro. Abitanti 
2092. Fiera nella terza domenica di settembre. Dista 8 miglia dal mare, 
256 da Napoli, 27 da Catanzaro, 2 da Maida, e 14 da Nicastro. 

Pietro m potlemo (S.) Comune della provincia di Napoli, nel circon- 
dario e distretto di Casoria. diocesi di Napoli, con 2290 abitanti. È di- 
stante 2 miglia dal mare e (la Napoli, ed uno da Casoria. 

Pietro a tlrlolo (9.) Comune della provincia di Calabria ulteriore se- 
conda, nel circondario di Gimigliano, distretto e diocesi di Nicastro, 
con 2745 abitanti, lontano 18 miglia dal mare, 233 da Napoli, 16 da Ca- 
tanzaro, 5 da Gimigliano, e 12 da Nicastro. 

Pietro ATellano (9.) Comune della provìncia di Molise, nel circonda- 
rio di Cnpracotta, distretto dTsernìa, diocesi di Hontecassino, con 1870 
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abiUnli. È a 40 miglia dal mare Adriatico, 71 da Napoli, 44 da Monte- 
cassino, 27 (la Campobasso, 47 dalsernia, e4da Capracotta. 

Pietre CI»renx«(S.)Comune di Sicilia, nel circondario di Mascalucia, 
con tool abitanti, nel distretto, diocesi e provincia di Catania, da cui dista 
8 miglia. 

Pietro di Monrorte(S.) Comune di Sicilia, nel circondario di Melazzo, 
distretto, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 25 miglia, e 2 (la 
Melazzo, con 4598 abitanti. 

Pietro di Patti (S.) Comune di Sicilia, nel circondario di Raccuja, di- 
stretto e diocesi di Patti,, con 3245 abitanti, provincia di Messina, da cui 
dista 54 miglia, G da Raccuja, e 9 da Patti. , 

Pietro Ita ilmantea (S.) Piccolo comune della provincia di Calabria 
citeriore, nel circondario di Amantea, distretto di Paola, diocesi di Tro- 
pea, con 802 abitanti. È lontano 19 miglia da Cosenza, 2 da Amantea, 
e 17 da Paola. 

Pietro In eorpo (S.)Villagmo della provincia di Terra di lavoro, imito 
al comune e al circondario di S. Maria, nella diocesi di Capua, distretto 
di (jiserta, da cui dista 3 miglia, 15 da Napoli e dal mare, e pochi passi 
da Santa Maria. 

Pietro in enrolla (S.) Comune della provincia medesima, nel circon- 
dario di Roccaguglielma, diocesi di Hontecassino, distretto di Gaeta, da 
cui dista 14 miglia, 51 da Napoli, 14 dal mare,4l da Caserta, e un quarto 
di miglio da Roccaguglielma. Abitanti 1139. 

Pietro Indelicato (s.) Piccolo comune della provincia di Principato 
ulteriore, con 114 abitanti, nel circondario di Montelusco, distretto di 
Avellino, diocesi di Benevento, da cui dista 11 miglia, 27 dal mare, 39 
da Napoli, uno da Montefusco, e 6 da Avellino. 

Pietro In llne(S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario di Cervaro , diocesi di Montecassino, distretto di Sora , da cui 
dista 33 miglia, altrettante da Caserta, 43 da Napoli, 25 dal mare, e 7 da 
Cervaro. Abitanti 1258. 

Pietro In Gnorono (8.) Comune della provincia di Calabria citeriore, 
nel circondario di Rose, .distretto c diocesi di Cosenza, con 2065 abi- 
tanti, non compresi quelli del villaggio di S. Benedetto, che gli è aggre- 
gato. È distante 4 miglia da Rose, e 6 da Cosenza. 

Pietro In Innta (8.) Comune della provincia di Terra d’ Otranto , nei 
circondario, distretto, e dio<%si di Lecce, con 1474 abitanti, messo a tre 
miglia da Lecce. 

Pietro vernotleo (8.) Comune della provincia medesima, nel circon- 
dario di Campi, distretto e diocesi di Lecce , da coi dista 13 miglia, e G 
'da Campi, con 21 IG abitanti. Presso questo comune opinano gli archeo- 
logi aver esistito l'antica Valelium, o anche Baletium. 

Planano. 'Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Migliano , nel circondario di Lauro , distretto e diocesi di Nola , da 
coi dista G miglia, 20 da Caserta, 18 da Napoli , uno da Lauro, e mezzo 
miglio da Migliano. 

PIsnatar*. Comune della provincia medesima, capoluogq di circonda- 
rio, nel distretto di Caserta, diocesi di Calvi e Teano. Abitanti 2981. Vi 
sì tiene mercato in ogni mercolcdi , e fiera , nella ultima domenica di 
aprile e di maggio. È distante 22 miglia da Napoli , 13 dal mare, e t2 
da Caserta. 
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PI^Mtaro. Altro comune della provincia medesima, nel circondario 
di S. Germano, diocesi di Montecnssino, dislrelto di Sora, da cui dista 
28 miglia, 18 dal mare, 53 da Napoli 45 da Caserta, e i da S. Germano. 
La sua popolazione è di 22i2 abitanti. 

Piccolo villaggetlo della provincia di Calabria ulteriore prima, 
unito al comune c al circondario di Melilo, nel distretto di Roggio. 
Abitanti 111. 

JPImInoro. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , con 
344 abitanti, unito al comune e al circondario di Oppido, nel distretto 

di Palmi. ^ 

Plmoale. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Gragna- 
no, distretto e diocesi di Castellammare , con 1770 abitanti, compresi 
quelli de' villaggi annessi. È distante poco più di due miglia dal mare, 
altrettanti da Castellammare, 17 da Napoli, e 2 da Gragnano. 

Pfnaco. Yillaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, aggregato 
al . comune di Amalrice, da cui dista più di un miglio. 

PI» delle Camere (S.) Piccolo comune della provincia medesima, con 
704 abitanti, nel circondario di Barisciano, distretto e diocesi di Aqui- 
la, da cui dista 14 miglia , 37 dal mare , 1 16 da Napoli, e 3 da Bari- 
sciano. 

PIralno. Comune di Sicilia, nella provincia di Messina, distretto e dio- 
cesi di Patti, circondario di S. Angelo , con 3477 abitanti. È distante 2 
miglia dal mare , 117 da Palermo , 63 da Messina, 15 da Patti , e 4 da 
S. Angelo. 

Pire. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 135 abitanti , 
unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista un miglio o 
mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Plaelnol». Comune della provincia di Napoli , nel circondario di Ma- 
gnano, distretto di Casoria , diocesi di Napoli , con 1966 abitanti , di- 
stante 4 miglia dal mare, 3 da Napoli, altrettanti da Hugnano , e da 
Casoria. 

PlaeleSSa. Comune della provincia di Principato citeriore , capoluogo 
di circondario, nel distretto di Vallo , diocesi di Capaccio. Vi si tiene 
Aera da’i7 a'22 di agosto, ed un mercato in ogni giovedì. È messo sulla 
riva del mare a 78 miglia da Napoli, 51 da Palermo, Il da Vallo , e 34 
da Capaccio. 

Plneltellm. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata de' Goti , nel distretto 
di Caserta , da cui dista 15 miglia , 25 da Napoli e dal mare , e 3 da 
' S. Agata. 

PIseoplo. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario e distretto (li Monteleone , diocesi di Hileto, con 937 
abitanti, 6 miglia lontano dal mare, 275 (la Napoli, 43 da Catanzaro , 3 
da Monteleone, e 9 da Mileto. 

Pisisnantt. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, unito al comu- 
ne e al circondario di Vernole, nel distretto e diocesi di Lecce, con 381 
abitanti. È distante 2 miglia da Vernole, e 7 da Lecce. 

Piatlecl. Comune della provincia di Basilicata , capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Malora , diocesi di Acerenza. Abitanti 7462. Fiera 
du’l2 a’14 agosto. È a 10 miglia dal mare, 136 da Napoli, 44 da Poten- 
za, 18 da Matera, e 87 da Acerenza. 
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Plstaneri». Villaggio di Sicilia , nella provincia di Messina , aggregalo 
airamministraiione di questa citCh. 

PlUarella. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Pedivigtiano , nel circondario di Scigliano Diano, distretto di 
Cosenza, diocesi di Nicastro, con 574 abitanti. 

PlMIneo. (Vedi Pellineo). 

PlulcaSo. Piccolo villaggio della provincia dei 1. Abruzzo ulteriore , 
con 52 abitanti, unito al comune di Castiglione della. Valle, da cui dista 
4 miglia. 

Plulnnl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito 
al comune di Filandari, nel circondario di Mileto, distretto di Monteleo- 
ne,con 179 abitanti. 

Pluo. Comune marittimo delia provincia di Calabria ulteriore seconda, 
capoluogo di circondario, nel distretto di Monteleone, diocesi di Mile- 
to, con porlo poco sicuro, ed 8165 abitanti. Pretendesi che fosse l'an- 
tica Nepitia distrutta da'Saraceni, e col presente nome riedificata. Così 
almeno vorrebbe sostenere Ilario Tranquillo storiografo del Pizzo , ove 
ebbe i natali. Il Barrio ed il Fiore riportano la sua origine non anteriore 
al secolo XII. Vi si celebrano due annue fiere al 1 agosto , ed al 1 no- 
vembre. Vedasi costruito sopra un alto scoglio che sporge sul golfo di 
S. Eufemia, distante 260 miglia da Napoli, 54 da Catanzaro, 6 da Hon- 
leleone, e 12 da Mileto. 

Pl>*«. Piccolo villaggello delia provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune e al circondario di Vallecastellana, nel distretto di Teramo. 

Pluo di collo. Villaggio di Sicilia , riunito al comune di Barcellona , 
nella provincia di Messina. 

PluoCerralo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1902 
abitanti, nel circondario di Pulena , distretto di Lanciano , diocesi di 
Solmona, da cui dista diciotto miglia, altrettante da Lanciano, 37 da 
Chicli, 21 dal mare, 74 da Napoli, e 8 da Falena. 

PiuoloBo. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 889 
abitanti, unito al comune di Fisciano , da cui dista un miglio, nel cir- 
condario di Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

Pluoll. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , capoluogo 
(li circondario, nel distretto e diocesi di Aquila, da cui è lontano 6 mi- 
glia, 40 dal mure adriatico , e 156 da Napoli. La sua popolazione è di 
3909 abitanti. Vi si tiene mercato in ogni lunedi, ed una nera dagli 8 ai 
10 settembre. 

Pluone. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Castellone, distretto di Piedimonte, diocesi di Montecassino, con 1608 
abitanti, a 57 miglia da Napoli , 47 da Caserta e dal mare, 54 da Piedi- 
monte, e 2 da Castellone. 

PIuobI. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Soriano, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto, con 2185 
abitanti, distante 12 miglia dal mare, 282 da Napoli , 46 da Catanzaro , 
2 da Soriano, 10 da Monteleone, e 12 da Mileto. 

Pluoni. Villaggio della provincia medesima , aggregato al comune di 
Filandari, nel circondario di Mileto, distretto di HÌonteleone. 

Pl»«a. (Vedi Gravina). 

PlMMlcas. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Castelvetere, distretto di Gerace, diocesi diSquiliace. Ècln- 
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(o di mura con un vecchio castello. Abitanti l'291. Dista da Napoli 293 
miglia, 90 da Reggio, i da Castelvetere, o 20 da Gerace. 

Plttluano. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di Fe- 
roleto , da cui trovasi poco lontano, con 300 abitanti , nel distretto di 
Palmi diocesi di Mileto. 

Plaitanè. Villaggio di Sicilia , aggregato al comune di Acireale , nella 
provincia di Catania. 

Plataula. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di S. Biase, distretto e diocesi di Nicastro, con 2o85 abitanti , 
lontano 8 miglia dal mare, 238 da Napoli, 28 da Catanzaro, -i da S. Biase, 
e 2 da Nicastro. 

Piati. Comune (Iella provincia di Calabria prima ulteriore, nel circonda- 
rio di Ardore, distretto e diocesi di Gerace. Abitanti 2498. È distante 
273 miglia da Napoli. 73 da Reggio, IO da Ardore, c 18 da Gerace. 

Plattiei. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario 
di Cercliiara , distretto di Castrovillari , diocesi di Cosenza , con 1445 
abitanti. Dista 52 miglia da Cosenza , 5 da Cerchierà, e 16 da Castro- 
villari. 

Podargonl. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Calanna, distretto e diocesi di Reggio. Abitanti 6^. È di- 
stante 282 miglia da Napoli, 4 da Calanna, e 14 da Reggio. 

Paderla. Villaggio della provìncia di Principato citeriore , con 731 abi- 
tanti, unito al comune di Celle, da cui dista un miglio e mezzo, nel cir- 
condario di Torrcorsaja, distretto di Vallo, diocesi di Nicastro. 

P*CCerol«. Villaggio della provincia medesima, con 811 abitanti, unito 
al comune, al circondario, e alla diocesi di Amalfi, da cui dista un mi- 
glio e mezzo, nel distretto di Salerno. 

Poccf«rdo. Comune della provincia di Terra d' Otranto, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con. 1486 abi- 
tanti, oltre quelli del villaggio di Vaste che gli ò aggregalo. È distante 
24 miglia da Lecce ed altrettante da Gallipoli. Vi si e ripristinata l’antica 
fiera nella domenica in Albis, sotto il titolo de’ SS. Stefano e Giuseppe. 

P»CCl*. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore,unito 
al comune e al circondario dì Tossiccia, da cui dista un miglio, nel di- 
stretto di Teramo. 

PwCVl««*MeUÌ. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 
693 abitanti, aggregato al comune dì Campotosto, da cui è lontano un 
miglio e mezzo, nel circondario di Uontreale, distretto di Aquila, dio- 
cesi di Rieti. 

P*VSt«esuMll. Villaggetto della provincia medesima , unito al comune 
di Àccumoli, da cui dista un miglio. 

P«MtoclMlfl. Villaggio della provincia medesima, aggregalo al'comu- 
ne e al circondario di Carsoli, da cui dista 2 miglia, con 860 abitanti, nel 
distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

P*nt*e«ii*. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 150 
abitanti, unito al comune, al circondario e al distretto di Teramo , da 
cui dista 3 miglia e mezzo. 

P*nl* fl’apl. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Accumuli, da cui dista 4 miglia. 

P*V^o delle r— e. Villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, 
unito al comune dì r,ermìgnano,dn cui dista due miglia, con 420 abitanti. 
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•*•#»<« «*• »«He. Villuggi(} Qellii provincia Hi Abruzzo 2.* ulteriore, con 
139 abitanti, unito comune e al circondario di Borgocollefegato , da 
cui disia duo rtiiglia, nel distretto di Cittaducalc, diocesi di Rieti. 

foggio Filippo. Villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore secon- 
do, con 609 abitanti, riunito al comune c al circondario rii Tagliacozzo, 
di cui dista 3 miglia, nel distretto di Avczznno, diocesi di Morsi. 

inipcVIoie. Comune della provincia di Capitanata, nel circonda- 
rio di Apricena, diocesi di Benevento, distretto di Sansevero, da cui di- 
sta 9 miglia, in da Poggia, 99 da Napoli, 2 dal mare adriatico, 5 da Apri- 
cenn, c 70 ria Benevento. Abitanti 1561. 

**®*«l® marino. Comune della provincia di Napoli , nel circondario 
di Bosco tre case, distretto di Castellammare, con 3330 abitanti. Vi si 
celebra annualmente una fiera ne'giorni 12 o 13 giugno, ed un mercato 
in ogni mercoledì. È distante 6 miglia dal mare, 13 da Napoli, 8 da Ca- 
stellammare e -i da Bosco tre case. 

l*®««lo morrlio. Popoloso villaggio della provincia del 1 Abruzzo ulte- 
riore, aggregato al comune di S. Omero, da cui dista 3 miglia, cdn 979 
abitanti,, nel circondario di Nereto, dislretlo di Teramo. 

P®««lo plron«r. Piccolo comune della provincia del 2.* Abruzzo ulte- 
riore, nel circondario di Barisciano, distretto e diocesi di Aquila. Abi- 
tanti 833. È distante 42 miglia dal mare adriatico, 122 da Napoli, 2 da 
Barisciano , e 7 da Aquila. 

PoKitioratOero. Piccolo villaggclto della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore , con 89 abitanti , unito al comune di Valle S. Giovanni, da cui 
dista tre miglia, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

P®«**®rcale. Comune di Sicilia, nel circondario di Gibellina, distretto 
di Alcamo, diocesi di Mazzera, con 3230 abitanti, provincia di Trapani, 
da cui dista 40 miglia, e 3 da Gibellina. 

PoKKiorwInl. Villaggetto della provincia di Terra di Bari, con 111 abi- 
tanti, aggregato al comune di Gravina, da cui dista IO miglia. 

PoitKio Gloa-anni. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulterio- 
re, con 254 abitanti, unito al comune di Pescorocchiano, da cui dista 3 
miglia, nel circondario di Borgocollefegato , distretto di Cittaducalc , 
diocesi di Rieti. 

PocKlo S, Maria. Villaggetto della provincia medesima, con 376 abi- 
tanti, aggregato al comune e al circondario di S.issa, da cui dista 2 mi- 
glia, nei distretto e diocesi di Aquila. 

PoKcIo X. Vittorino. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 191 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 3 miglia 
e mezzo. 

Possi® ambrleelilo. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 293 abitanti, unito al comune di Crognalelo, da cui dista 6 mi- 
glia, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Possiovalle. Piccolo villaggio della provincia medesima, con 91 abi- 
tanti, unito al comune di Valle S. Giovanni, da cui dista sei miglia, nel 
circondifTio di Montorio, distretto di Teramo. 

Possiovlan®, Villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, ag- 
gregato al comune c al circondario di Mercato , da cui dista 3 miglia , 
con 633 abitanti, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

PossI®vI(®11Ib®. Villaggetto della provincia medesima , unito al co- 
mune di Amatrice, da cui dista 2 miglia. 
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Poccitello. Villaggio della provincia del 2.<> Abruzzo ulteriore, con 382 
abitanti , unito al comune e ni circondario di Tagliacozzo, da cui dista 
due miglia, nel distretto di Avezznno, diocesi di Marsi. 

Polchrrjni. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto e 
diocesi di Gaeta, circondario diTraelto, ed aggregato a quest’ultimo 
comune , da cui dista circa 3 miglia , -14 da Napoli , 34 da Caserta, 9 da 
Gaeta, e 4 dal mare. 

Poli». Comune della provincia di ('jtlabria ulteriore seconda, nel circon- 
dario di Filadelfìa, distretto di Nicaslro, diocesi di Mileto. Abitanti 2850. 
Dista IO miglia dal mare, 236 da Napoli, 36 'da Catanzaro, 4 da Filadel- 
fia, 22 da Nicastro, e 23 da Mileto. 

Policasirrllo. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al 
comune di S. Donato, nel óircondario di S. Sosti, distretto di Cnstrovil- 
lari, diocesi di S. Marco, con 714 abitanti. 

PolIcMMiro. CiUii della provincia di Calabria ulteriore seconda,capoluogo 
di circondario, nel distretto di Cotrone, diocesi di Santa Severina, con 
53 12 abitanti. Elia d’Amato pretende che quivi fosse l’antica Pilelia, città 
degli Ausoni, poi colonia, ed in seguito municipio di Koma. Vi ebbero 
la cuna diversi uomini illustri , vale a dire il Cardinal Fabrizio Caissa ; 
Dionisio Sacco uomo di lettere, confessore di alcune itegine di Francia, 
e Legato di Leone X; i giureconsulti Giambattista e Francesco Serra ; 
Matteo Campana segretario di Carlo I. d'Angiò; o Francesco Antonio 
Mazza che sostenne la medesima carica presso il Re Alfonso d'Aragona. 
Surge la città sopra un colle molto elevato, 13 miglia lontano dal mare, 
2GC da Napoli, 36 da Catanzaro, 24 da Cotrone, e 12 da S. Severina. 

PollraaSro. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 633 

>. abitanti, unito al comune di Sunta Marina, da cui dista 2 miglia, nel cir- 
condario di Vibonati, distretto di Sala. È disputa fni gli eruditi sul tempo 
e sugli autori di sua fondazione. È sede vescovile, messo su di una col- 
lina bagnata dal mare in fondo al golfo dello stesso nome. L'aria che 
vi si respira è insalubre a motivo di un fiume che le scorre dappresso 
a levante, e straripando d’inverno lascia molte acque stagnanti nel so- 
pravvenire deHa buona stagione. Esistono memorie che provano i di- 
sastri sofferti da Policastro nel 915 per parte de' Saraceni , e nel 4065 
dal Normanno Roberto che lo distrusse. Roberto lo fece risorgere ; nel 
1342 lo incenerirono i Turchi, nft più tornò alla condizione primiera. 

Pollicn»no. Comune marittimo della provincia di Terra di Rari, nel cir- 
condario e diocesi di Monopoli , distretto di Bari. Abitanti 6779. Fiera 
a’ 5 maggio detta della Croce. È distante 181 miglia da Napoli, 6 da Con- 
versano,^! da Bari,o .3 da Monopoli. Vi si tiene mercato in ogni giovedì. 

Pollslina. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel di- 
stretto di Palmi, diocesi di Mileto , capoluogo di circondario. Abitanti 
6158. Vi si tiene fiera a' 2 di febbrajo , a’ 29 di settembre, ed al 1. di 
novembre. È distante da Napoli 262 miglia, 52 da Reggio, e 22 da Palrni- 

Poll»l. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto e dio- 
cesi di Cefalù , con 3935 abitanti, provincia di Palornio, da cui dista 48 
miglia, e 24 da Cefalù. 

Polla. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogp di cir- 
condario, nel distretto di Sala, iliocesi di Diano. Abitanti 0533. È messo 
sulla sponda del fiume Negro, che à il Tanagro degli antichi , a 54 mi- 
glia dal mare, 67 da Napoli, 40 da Salerno, 6 da Sala, e 38 da Cava. 
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PaIIwt». Villaggio di Sicilia, aggregato ai comune di Lipari, nella pro- 
vincia di Messina. 

Pollen». Comune della provincia di Napoli , nel circondario di S. Ana- 
stasia, distretto e diocesi di Napoli , con 2845 abitanti , compresi uuelli 
de’ villaggi annessi. È distante 4 miglia dai mare , 6 da Napoli , ea uno 
da S. Anastasia. 

P«llle«. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore , ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. Abi- 
tanti 1221. Vi è mercato in ogni giovedì, nel luogo detto S. Maria di Co- 
stantinopoli. È distante 74 miglia da Napoli, 47 da Salerno, 12 da Vallo, 
e 26 da Capaccio. 

PolllBM. Comune di Sicilia , nel circondario di Castelbuono, distretto e 
diocesi di Cefalìi, con 1741 abitanti, provincia di Palermo , da cui dista 
60 miglia, 6 da Castelbuono, e 12 da Cefalii. 

Pollntrl. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 3030 abi- 
tanti nel circondario di Pagiieta, distretto e diocesi di Vasto, da cui di- 
sta 6 miglia, 5 dal mare, da Napoli, 34 da Chieti, e 6 da Pagiieta. 

P«l« (s.) Comune della provincia ai Molise, nel circondario e diocesi di 
Bojano, distretto d'Isernia, con 1223 abitanti, a 44 miglia dal mare adria- 
tico, 51 da Napoli, 12 da Campobasso, 2 da Bojano, e 16 da isernia. 

Polverlial. (Vedi ,/evo/t e Polverini.). 

Polvlea. Villaggio della provincia di Napoli, riunito al comune di Chia- 
jano, da cui uista un quarto di miglio, nel circondario di Marano, di- 
stretto di Pozzuoli. 

PoItIm. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 231 abi- 
tanti, unito al comune di Tramonti, da cui «lista pochi passi, nel circon- 
dario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Pvmarleo. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Montescaglioso, distretto di Matcra, diocesi di Acerenza, con 5293 abi- 
tanti, a 20 miglia dal mare, 132 da Napoli, 40 da Potenza, 7 da Monte- 
scaglioso, 10 da Matera, e Ù da Acerenza. Vi si celebra annua fiera dai 
25 a’ 28 maggio. 

P*niar«l«. Piccolo villaggetto della provincia del 1 . Abruzzo ulteriore, 
riunito )d comune di Rocca S. Maria, nel circondario di Vallecastella- 
na, distretto di Teramo. 

Pomlsiiano il’Mre*. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Casoria, diocesi di Nola. Abitanti 7332. Vi 
si tiene mercato in ogni giovedì. È distante 6 miglia dal mare e da Na- 
poli, 7 4a Nola, e 4 e mezzo da Casoria. 

PoanlfitMo d’AtcllM. Comune della provincia niedesima, nel circon- 
dario di Frattamaggiore, distretto di Casoria, diocesi di Àversa, con 2190 
abitanti. Nelle sue vicinanze era la famosa Atella Campana. E distante 
un miglio da Frattamaggiore, 6 da Napoli e dal mare , 3 da Aversa, ed 
altrettante da Casoria. 

Ponte. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comune, 
al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui dista 
18 miglia, 33 da Napoli, 25 da Caserta, 7 dal mare, e 2 da Sessa. 

Pnnte. Villaggetto della provincia del 2.%Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Castel S. Angelo, da cui dista un miglio. 

Pnnte. Villaggio della provincia di Molise, unito al comune di Casalduni, 
con 430 abitanti, nel circondario di Pontelandolfo, distretto di Campo- 
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basso, diocesi di Cerreto, a miglia dal mare e da Napoli, 5 da Ponte- 
Inndolfo, 26 da Cnmpobasso, 8 da Cerreto, e 3 da Casaldunì. 

Ponte. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 137 abitanti, 
unito al comune di Tramonti, da cui dista un (junrto di miglio, nel cir- 
condario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Ponteinndolfo. Comune della provincia di Molise, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Cainpobasso, diocesi di Benevento, con 5501 
abitanti. È cinto da mura con unir rocca ben munita A’ un mercato in 
ogni mercoledì, e fiera agli 8 c ^ maggio, a’ 4 e a’ 5 di agosto. Narra il 
Fontana che di qpel fortilizio fu fondatore [>andolfo, da cui prese il no- 
me, e che nel secolo XV il Re Ferdinando d'Aragona vi pose l’assedio, 
apri una breccia con l'artiglieria, penetrò nel castello di notte tempo, 
e dopo avergli dato il sacco fece appiccare il fuoco a’ fabbricati , ren- 
dendo cosi al tutto inutile l’ostinata difesa che fatto vi aveva il conte di 
Campobasso Niccolò Monforte. Sorge sopra un colle, lontano da Cam- 
pobasso 21 miglia, 8 da Benevento, e 41 da Napoli e dal mare. 

Pon(cl*tone. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Formicola , distretto e diocesi di Caserta , da cui dista 10 miglia, 
23 da Napoli e dal mare, e 2 da Formicola. Abitanti 1143. 

\ PonleprlniMrlo. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 
302 abitanti , unito ni comune e al circondario di Majori, da cui dista 
poco più di un miglio, nel distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Ponticelli. Comune della provincia di Naimii, nel circondario di Barra, 
distretto e diocesi di Napoli , con 5851 abitanti. È situato a 2 miglia e 
mezzo dal mare, poco più di 3 da Napoli, ed uno c mezzo da Barra. 

Ponzi». Isola del mar Tirreno, appartenente alla provincia di Terra di 
lavoro, capoluogo di circondario, nel di.stretto e diocesi di Gaeta. È la 
maggiore delle isole Porne avendo un circuito di presso a 13 miglia. È 
lontana da Napoli 89 miglia, 79 da Caserta, 57 da Gaeta, 14 dal promon- 
torio CHrcèo, e 4U dall’isola d'Ischia colla quale è in continuo traffico, ser- 
vendo di stazione intermedia l’altra isola di Ventotene. In Ponza colloca- 
rono i poeti la maga Circe. Servi di porto a’ Fenici e ad altri avventurieri, 
migranti in cerca delle ausonie terre. La tennero alcun tempo i Volaci, 
e quindi i Romani vi dedussero una colonia. Fu luogo di relegazione 
per distinti personaggi, avendovi Tiberio confinata Livia e Giulia madre 
o sorella di lui, e fatto morir d'inedia Druso figlio del prode Germanico. 
Colh trasse pure Caligola le proprie sorelle, dopo di averle brutalmente 
violate. Flavia Domililla parente di Domiziano imperatore, ed una fra 
le prime cristiane consegui in Ponza la palma del martirio. Ed infine fu 
benanche colh trasportato per ordine di Teodoro S. Silverio Papa, il 
quale in quell’isola istessa vide accostarsi il termine della gloriosa sua 
vita. Caduto il romano imperio, diventò Ponza ricettacolo di Saraceni^ 
e poscia di pirati barbareschi. Ma venuto il regno in potesth di Carlo 
Borbone, novello aspetto vennero pigliando i destini di quell’isola. In- 
cominciaronsi sotto di quel Principe le fortificazioni contro le orde afri- 
cane, e Ferdinando IV suo successore allettovvi abitatori a ripopolarla, 
oflTerendo loro abitazioni gratuito , terreni a dissodare, e pecuniart sus- 
sidi. Durante l'occupazione militare, rimase Ponza in signoria degli 
Anglo-Siculi, i quali accresciutine i propugnacoli, di Ih muovevano di 
continuo a molestare i lidi del regno e la Romagna. Si trovano in Ponza 
molti ruderi di editizt antichi. Le cisterne dette la Dragonara e di Pi- 
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lato sono degne di osservarsi, come altresì un antico aquedotio di pre- 
sente restaurato, ed una grotta. Èvvi un porto non dispregevole di assai 
vantaggio alle navi che soffrono fortuna in quel mare, ove spesso ed al- 
l'improviso ne sorgono. La sua popolazione è di 2193 abitanti , oltre ad 
una guarnigione militare. 

Ponzano. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 395 
abitanti, unito al comune di€iviiella del Tronto, da cui dista due miglia, 
nel circondario di questo nome, distretto di Teramo. 

Ponzono. Piccolo villaggetto della próvincia medesima, unito al comune, 
al circondario, e al distretto di Teramo, da cui dista 3 miglia e mezzo. 

Po|M»ll. Piccola città della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capoluogo 
(Il circondario, nel distretto diSolmona, diocesi di Valva. Abitanti 5048. 
Vi si celebrano annualmente quattro fiere, da’ 13 a' 14 maggio, a’ 10 di 
agosto, nella seconda domenica di settembre, e agli 8 deccmbre (x>n due 
giorni seguenti. A’ mercato in ogni lunedi e giovedì. È distante 30 mi- 
glia dal mare, 140 da Napoli, 24 da Aquila e(i 8 da Sulmona. 

Popolo. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
r>8 abitanti, unito al comune di Torricella, da cui dista 2 miglia, nel cir- 
condario c distretto di Teramo. 

Porriir. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al co- 
mune (li Frascineto, nel circondario e distretto di Castrovillari, diocesi 
di Cassano, con 821 abitanti. 

Porcili. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Pollica, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 834 abitanti, a 6 
miglia dal mare, CI da Napoli, 37 da Salerno, 4 da Pollica, 9 da Vallo, 
e 15 da Capaccio. 

Porrozzl. Villaggio di Sicilia, aggregato alla città di Palermo. 

Portaro. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Rainetta, nella pro- 
vincia di Messina. 

Por*«roiiiaii*.Villaggi() della provincia di Principato citeriore, con 403 
abitanti, unito al comune, al circondario, e alia diocesi di Nocera, da 
cui dist.a un miglio, nel distretto di Salerno. 

Portici. Città marittima della provincia di Napoli , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Napoli, da cui dista 3 miglia. Giace 
con l’aliigua Resina sulla celebre città di Ercolano seppellita per la tre- 
menda vesuviana eruzione dell'anno 79 dell'era presente. L'amenissima 
sua posizione, le belle c numerose ville che vi si osservano, la lieta strada 
che'di mezzo vi corre , l’animato brio dell'annuale villeggiatura, tutto 
concorre a renderla bellissima sopra quanti luoghi adornano i (lintor- 
ni del Vesuvio. Sovra ogni altra cosa poi primeggia il palagio reale, fatto 
costruire da Re Carlo Borbone nell'anno 1738. Lo compongono tre piani 
con vasta corte nei mezzo, per cui passa la strada delle Calabrie. Verso 
il mare, cui il principale aspetto corrisponde, sono ampie e superbe 
logge, d'onde l'occhio spaziando fra bellissimi e svariati oggetti, prova 
godimento soavissimo. Dipinti pregevolissimi della italiana scuola, non 
che delia francese e della fiamminga, ed affreschi bellissimi staccati con 
somma arte dalle pareti di Pompei, splendidamente adornano le galle- 
rìe. Annessi al palagio sono boschetti e giardini ameni, con ornamenti 
di viali, fontane, statue, tempiclii, belvederi, di quanto insomma può 
l’arte di più grazioso, e più seducente produrre. Fan parte ancora della 
Reggia tre edilizi, il primo destinato a Museo Ercolanese, il secondo a 
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Cavallerizza reale di palmi 400 sopra palmi 432, ed il terzo a Caserma 
per le Reali Guardie, di palmi 300 sopra 200. Per le quaji cose tutte, e 
iier l'amenità, grandiosità, e magnificenza loro, può dirsi questa Reggia 
la prima dì tal genere che in tutta Europa si rinvenga. Portici à un molo 
comodo di lunghezza presso che 1200 palmi, e poco di colà discosto un 
castello che lo difende. Accanto a questo molo passa la strada ferrata 
che da Napoli mena a Nucera, e a Castellammare. La popolazione della 
città ascende a 8208 abitanti. 

Portle». Comune delia provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Marcìanìse, diocesi di Capua, distretto dì Caserta, da cui dista circa 3 
miglia, 13 da Napoli e dal mare, e 2 da Marcianise, con 1399 abitanti. 

PortlKliola. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario, distretto e diocesi di Gerace, da cui dista 4 miglia, con 1642 
abitanti. E lontano 70 miglia da Reggio, e 293 da Napoli. 

Portoeanaoiie. Comune della provincia dì Molise, nel circondario di 
Guglionesi, distretto e diocesi di Lavino, con 1621 abitanti, a 4 miglia 
dal mare adrìatìco, 103 da Napoli, 40 da Campobnsso, 3 da Guglionesi, 
e 12 da Carino. 

Poriopalo. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune ed al circondario 
di Pachino, nella provìncia, distretto, e diocesi di Noto, da cui dista 18 
miglia, e 2 da Palermo. Abitanti 450. 

Portoaalvo. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di S. Teresa, nella 
provincia di Messina, distretto di Castroreale. 

Poailipo. Villaggio della provincia di Napoli, aggregato airammìnistra- 
zione comunale dì Napoli, da cui dista poco più di tre miglia. Posilipo 
è nome greco che dinota rilascio della tnslezta, nome ben meritato e 
per le incantevoli vedute cbe offre, pe' frutti delicati che produce, per 
l'aria che vi si respira, ivi rinfrescata nella state da zefflri deliziosi, pei 
pesci saporosi, e conchiglie del suo mare. Questo luogo a'tempì de'Ro- 
mani era tutto adorno di vdle sp^iose. Oggidì una deliziosa e magnìtica 
strada traversa il promontorio di Posilipo e scende a'Bagnoli, dove rag- 
giunge r antica strada di Pozzuoli. Lunghesso la nuova strada, e por 
tutta l’adjacente contrada si costruiscono ogni giorno eleganti case di 
campagna, e ville pìttnre.sche, tra le quali primeggiano quelle di Angri 
e di Barbaja. Un’altra bella strada va sulla collina c quindi al Vomero. 
Attraverso la collina di Posilipo passa la famosa grotta Puleolana, di 
cui tanto scrissero gli eruditi. 

Comune della provincia di Pi incipato citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. Abitanti 2296. 
È messo ili riva al mare, a 22 miglia da Napoli, 20 da Salerno, ed 8 da 
Amaifl. Pretendesi che fosse la patria di Flavio Gioja, che da altri dicesi 
nato in Amalfi. 

Poata. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto diCìttaducale, diocesi di Rieti nello Stato pon- 
tiHcio. Abitanti 23.59. La sua fondazione riportasi tra’l finire del se- 
colo XIII e il cominciare del XIV. Giace alle falde di un monte presso, 
la destra sponda del Velino, distante 6U miglia dal mare, 151 da Napoli, 
21 da Aquila e 15 da Cittaducale. 

PMta. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune e al 
circondario di Alvito, nel distretto e diocesi di Sora, da cui dista 5 mi- 
glia, 67 da Napoli, 39 dal mare, 57 da Caserta, e 3 da Alvito. Abitanti 619. 
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Poatlcllone. Comune <klla provincia di Principato citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Campagna, diocesi di Diano, con 3309 abi- 
tanti. Fiera da’13a'15 di luglio. £ distante Somiglia dal mare e da Saler- 
no , 53 da Napoli, li da Campagna, cd un quarto di miglio da Capaccio. 

PoteMsa. Antichissima città vescovile capoluogo di circondario e di di- 
stretto, e capitale della provincia di Basilicata. Nulla può con certezza 
asseverarsi nè dell' epoca di sua fondazione, nè de' suoi fondatori. Di- 
strutta per tremuoto nell'anno 1273 fu nuovamente riediOcata in sito 
diverso dall'antico, e propriamente sopra un colie in cui diramansi gli 
Appennini, vicino alle scaturigini del Basiento a 92 miglia da Napoli, e 
46 dal mare di Vìbonati. Nella guerra che arse tra il Re Ladislao, e 
Luigi d'Angiò Potenza soffri l'assedio dal primo nel 1399; ma quando 
poi si trattò I' accordo tra il Re di Francia , e il Cattolico Ferdi- 
nando per dividersi il regno, convennero in questa città per intendersi, 

11 duca di Nemours, e il gran Capitano. La popolazione attuale di Po- 
tenza è di 12369 abitanti. Vi si tiene mercato in ogni sabato ed in tutti 
i giovedì. Fiere da'25a'23 e da'27 a'29 ottobre. Il tremuoto della notte 
de'lC decembre 1857 assai gravemente la danneggiò con altri molti co- 
muni della provincia medesima, e di ciuella di Principato citeriore. 

Potensonl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Briatico, unito a questo istesso comune, nel distretto di 
Monteleono, con 323 abitanti. 

Potilo (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
e distretto di Piedimonte, diocesi dì Cerreto Telese ed Alife. Abitanti 
1729. Sorgono nelle sue terre acque tepide, e vi si veggono ruderi di 
Terme, e fabbriche romane. Vi si celebra una Aera per tre giorni , co- 
minciando dalla vigilia dell'Ascensione. È a 37 miglia da Napoli e dal 
mare, 25 da Caserta, e 2 da Piedimonte. 

Potilo (9.) Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1075 abi- 
tanti, nel circondario di Chiosano, distretto e diocesi di Avellino, da cui 
disia 4 miglia, 20 dal mare, 52 da Napoli, e 2 dat^hìusano. 

Polito (S.) Villaggio delia provincia del 2 * Abruzzo ulteriore, con 209 
abitanti, aggregato all'amministrazione comunale di Ovindoli, da cui 
dista un miglio, nel circondario di Celano, distretto di Avezzano, diocesi 
diMarsi. 

Poma. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Cajanello, nel circondario di Teano, diocesi di Calvi, distretto di Caserta, 
da cui dista 21 miglia, 31 da Napoli, 18 dal mare, 4 da Teano, ed uno 
da Cajanello. 

Pommallo. Comune di Sicilia, nel circondario di Spaccaforno, distretto 
di Modica, con 2228 abitanti, provincia dì Noto, da cui dista 18 miglia, 

12 da Modica. Vi si celebra annua fiera detta di S. Giuseppe, da'2a’9 
maggio. 

Pomme. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Preturo, da cui dista un miglio. 

Pomscllo. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Acireale, nella pro- 
vincia dì Catania. 

Pommllll. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Venafro, distretto di Piedimonte, diocesi di Isernia, con 918 abitanti, 
alla distanza di 44 miglia da Napoli, 34 dal mare e da Caserta, 26 da 
Piedimonte, e 2 da Venafro. 
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PoHovetere. Villiiggio dulia provincia naedesi ma, aggregato al comune 
al circondario, al distretto, e alla diocesi di Caserta, da cui dista 5 miglia, 
19 da Napoli e dal mare. 

P«Haoll, Città marittima e vescovile della provincia di Napoli, capo- 
luogo di circondario e di distretto, distante da Napoli sei miglia, con 
11605 abitanti, compresi quelli del villaggio di Bacoli, che le è aggre- 
gato. La sua origine si perde nella oscurità de'secoli, non bene conve- 
nendo gli scrittori a chi, e quando la fondazione di essa debbasi attri- 
buire. Pretende Strabonc che fosse dapprima stanza delle navi Cumanc. 
Eusebio, a Stefano Bizantino la dicono fondata da'S.uiicl. Asseriscono 
altri che fosse fabbricata da'Fenicì. Ma, sin qual vuoisi la verità, ò certo 
che il suo nome in greco fu /^tcearcAcu, suonante fra noi giusto governo, 
poiché in essa assai esattamente si niiiiiiinistrava la giustizia. Venuta in 
potestà de’Komani fu cotal nome cangiato ncll'altfo dì Puleoli, sia dal 
putire dello zolfo, sia dalla moltiplicità de' circostanti pozzi, e di qui 
finalmente Pozzuoli. Avvisa Strabono che a* tempi di Annibaie, assai 
meglio la popolarono i Romani, e quinci’ innanzi ognor più celebro si 
rendette, in essa concorrendo i ricchi, c maggiorenti fra costoro per 
la salubrità dell'aria, per la fertilità della terra, e per le scaturigini mi- 
nerali. in breve fu Pozzuoli splendida e fiorente sì che divenne l’empo- 
rio mercantile, ove confiuivano le orientali ricchezze perfino da Tiro, o 
da Borito. Quindi fiorirono lo arti, cretti essendovisi collegi di artefici, 
e il comporre e il tingere in porpora venne acquistando siffatta perfe- 
zione ed eccellenza che Tiro e Gatulia ne rimasero vinte e superate. Di 
grande magnificenza furono le sue mura, le sue porte, c le sue torri. Il 
porto ne fu famosissimo, e si forte e perfetta ne ebbe ad essere la co- 
struttura che i resti ancora se ne osservano, saldi e resistenti sempre 
agli urti delle onde. Difendevulo dalle fortune di mare doppio ordine di 
piloni laterizi fortemente concatenati, e sorreggenti robuste volte di si- 
mil genere, il cui estradosso piano presentava agli abitanti passeggio 
amenissimo. Denominavansi questi per l'eccellenza loro moles puleola- 
na,ed ora con guasto e corrotto nome molo di Pozzuoli. Costrusse cotal 
molo Adriano, e rifecelo Antonino. Qui pose piede a terra il principe 
degli Apostoli S. Paolo procedente da Cesarèa per sostenere in Roma il 
giudizio di appellazione a Cesare da lui provocato. Introdotti dagl’im- 
peratori gli spettacoli, il lusso, la mollezza, diventò Pozzuoli, dopo Ro- 
ma la prima delle città Romane. Ma non andò guari e i terribili danni 
ad essa cagionati da’Goti, da'Longobardi, da’Saraceni, e dal fondatore 
dell'algerina pirateria, Scanderbeg; l'eruzione della Solfatara in sullo 
scorcio del XII secolo , e i tremuoti del 1448 e del 15H8 la rendettero 
deserta o rovinosa. Estendevasi prima insino alla via Canxpana, elu- 
dendo in se i tempi dì Diana, e di Nettuno-, i cui avanzi ancora si veg- 
gono, ed il superbo anfiteatro, detto ad esempio del romano, il Colosseo, 
capace di 35000 spettatori, e detto pure Carcere, per esservi stato espo- 
sto gran numero di martiri cristiani, e precisamente S. Gennaro co’suoi 
compagni, perseguitati da Diocleziano. Dalla via di ponente entrava al- 
tresì nella città il magnifico tempio di Serapide (dissotterrato per cura 
del Recarlo Borbone), in dove era il Serapeum vasta parte dell edifizio, 
in cui mantcnevansi gl'infermi di male incurabile. Accosto al mare sono 
gli avanzi do’tcmpl dcH'Onore e delle Ninfe. Sorge la presente cattedrale 
sopra un tempio da L.Calfurnìo dedicato ad Augusto coi nome di Giove, 
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per mano deH'archiletto L. Coccejo. È dì una meravigliosa struttura di 
marmo senza cemento , con grandi colonne di ordine corintio. Nella 
piazza sorge da un lato la statua di S. Gennaro, e dall'altro quella con- 
solare dì Quinto Flavio Mesio Egnazio Lolliano rinvenuta nel <704 ap- 
presso al giardino del palazzo vicereale. Bella è la posizione di Pozzuoli, 
facendo parte della incantevole costiera occidentale di Napoli, amenissi- 
ma, 0 nell’antichità saluberrima e rigogliosa per sontuose ville e molti - 

S ilicità di popolazione. Essa dalla punta dì Posìlipo corre in sino al capo 
liseno, raccliiudemlo in mezzo il bel golfo di Pozzuoli. Lo stato presente 
di quu'luoghi è in perfetta antitesi con quello antico. Eran quivi popolo, 
templi, ville, bellezze di ogni genere, vita: sono oggidì silenzio e solitu- 
dine. Fin puro la terra si è cangiata, tinanco l’aere; chè per naturali 
sconvolgimenti, e per abbandono degli uomini la prima è fatta sterile, 
micidiale la seconda. Non più vegetazione rigogliosa, non più ville de- 
liziose, non più operosi e lieti uomini: im da per tutto scarsa e stentata 
»eg utazione, ingombri di macerie, angusti stagni, rara e squallida popo- 
lazione. Ciò non di meno ricordanze classiche e meraviglie preaentansi 
in questa regione ad ogni più sospinto. Usciti appena dalla famosa grotta 
dì Pozzuolìj manìfestansi allo sguardo gl’immensi Campi Ple^rei, i quali 
nc'solforosi loro laghi, ne’ fiammeggianti monti, ne’vulcanici crateri par 
che attestino tuttavia la titanica guerra, e le prodezze erculee. 1 Campi 
Elisi, VAcheronzia Palude, l'ingresso all’Averno ricordano, meraviglian- 
do , la storia e la favola della robusta ed immaginosa antichità. Il lago 
Aniiiano, oggidì Agnano, in cui l'acqua talvolta sobbolle, colle piriti, e 
colle arse sue materie rende argomento certo di aver succeduto al cra- 
tere di antico Vulcano. Nella grotta del Cane ammirasi il perenne .spri- 
gionamento dell’ .acido carbonico non sollevantesi mai su della bassa 
altezza nel cui livello una face che vi s’introduca od una bestia, in poco 
d'ora si estingue, e muore. Decompongonsi nelle stufe di S. Germano 
(cosi dette dal Santo che vi albergò per cagion di malattia) perenne- 
mente piriti, ed aggiugne il calore svìluppantesi nella parte ^ù esterna 
a ben trenta gradi, ncirìnterna a quaranta, il che supera quello dell’ac- 
qua bollente: attivissimi e pre^voli sudatori, da’ quali quanto bene po- 
trebbe all’umanità procacciarsi, e qual lucroso partito potrebbe a quei 
luoghi venirne, non Và dii noi vegga. Antiche celle di bagni trovansi 
al di sopra di queste stufe, le quali furono forse le terme angulane. Alle 
falde del 1/ontesecco, uno fra’eolli Leucopli, scaturisce l’acqua de’Pi- 
sciarelli, la più famosa delle minerali polle efficaci a guarimentodi ma- 
lattie, per le cui contenute materie vulcaniche e pel gas solforoso che 
da’crepacci delle grotte sorge fuori, spondesi all’intorno portentoso ca- 
lore. Nè men da osservarsi è la Solfatara detta in antico Forum Vulcani 
consistente in pianura irregolarmente ellittica circondata da colline e 
che corrisponde esattamente a’ Campi Flegrei. Essa è pure un Vulcano 
estinto, eruttando contìnuamente esalazioni solforose. Dicesi che di notte 
vi sì veggono talvolta delle fiamme. Lungo la via Antiniana, in cima ai 
colli Leucogéi, evvi antico e grande sepolcreto, e quivi presso la chiesa 
dedicata a S. Gennaro, nel punto in coi gli fu mozzo il capo insieme- 
mente a' compagni suoi. Da questo luogo offresi veduta mirabile sul 
m.ire, sulle isole dì Procìda, e d'Iscbia, e su tutto il cratere Puteolano. 
Li presso è la campagna di Astroni di Bgura circolare, conterminata in 
tutto da’montì, ed occupata in parte da tre angusti laghi, in cui le sco- 
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rie, le pomici, le molte arsiccinte produzioni la dimostrano un estinto 
vulcano. Polle di acque termali e minerali sono ad ogni parte, piscine 
e serbatoi d'acqua tra cui quello vasto e ben conservato nella villa Car- 
dilo vicino al quale sono i rosli d* un aquedotto creduto quello che da 
Scrino portava l’acqua un dJ a Porlogiulio. Sonori altresì tombe e se- 
polcri, ira'quali due magniRci presso la chiesa di S. Vito, ammirabili 
per grandiosità di lavoro. La presente via che lunghesso il mare mena 
a Pozzuoli venne agevolata dal Viceré Parafan de Rivera incominciando 
da’ Bagnoli a tagliar da cima a fondo il monte Dolce e quello Olibano 
ricoperti da durissime lave vulcaniche, e per entro a cui osservansi tut- 
tavia i canali perforati del succennato aquedotto. Nel territorio di Poz- 
zuoli, e ne’ suoi d' intorni sonosi rinvenute monete, statue, iscrizioni, 
idoletti, vasi ec. ec. 

Prajano. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario di Positano , distretto di Salerno, diocesi di AmaIR , con 
12-iO abitanti, a 32 miglia da Napoli , 4 da Positano, IG da Salerno, c 7 
da AmaIR. 

Prata. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di Ca- 
priata, diocesi di Cerreto, distretto di Piedimonte , da cui dista 12 mi- 
glia, 40 da Napoli, 30 da Caserta, altrettante dal maro, e 4 da Capriata. 
Abitanti 1801. Vi si tiene mercato in ogni settimana, e Rera da' 2 a’ 5 
febbrajo, dagli 11 a' 12 maggio, dal I a’2 di agosto, da'27 a'28 agosto, e 
da’3a’4 di ottobre. 

Pr«<a. Comune della provincia di Principato ulteriore , nel circondario 
di Montefusco, distretto e dioce.si di Avellino, da cui dista 5 miglia, 2t 
dal mare, 33 da Napoli, e 4 da Montefusco. Abitanti 2.310. 

PraUt. Piccolo comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di S Demetrio , distretto e diocesi di Aquila. Vi si celebra 
un’annua fiera agli 8 di settembre. Abitanti G79. É distante 40 miglia 
dal mare adriatico, 118 da Napoli, 2 da S. Demetrio, e 13 da Aquila. 

Prata « Peachlolo. Villaggio della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore, 
aggregato al comune di Lucoli, da cui dista un miglio. 

Pratella. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune di Ciorlano, nel circondario di Capriata, diocesi di Cerreto, di- 
stretto di Piedimonte, da cui dista 16 miglia, 51 da Caserta, 41 da 
Napoli, Oda (^ipriata, e 4 da Ciorlano. Abitanti 5i2. 

Prato. Villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore , unito al co- 
mune di Amatrice, da cui dista un mìglio, 

Pratola. Comune della provincia medesima , capoluogn di circondario , 
nel distretto dì Sulmona, diocesi di Valva. Abitanti 4032. Vi si celebra 
un'annua Rera nella prima domenica di maggio. È distante 32 miglia 
dal mare, 09 da Napoli, 28 da Aquila, e 3 da Sulmona. 

Pratol». Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1740 abi- 
tanti , nel circondario dì Montemiletto, distretto e diocesi di«Avellino , 
da cui dista 6 miglia, 23 dal mare, 54 da Napoli, e 4 da Montemiletto. 

PrcR. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comune 
di Sasso, nel circondario di Formicola, distretto e diocesi dì Caserta , 
da cui dista 12 miglia, 23 da Napoli c dal mare, 2 da Formicola, ed uno 
da Sasso. 

Preeaeore. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, 
nel circondario di Bianco, distretto c diocesi di Geracc, con 460 abì- 
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Unti, duUnte 286 miglia da Napoli , 62 da Reggio , 4 da Bianco, « 18 
da Gerace. 

PrecUU*. Villaggio aaui popoloso della provincia di Principato citcrio- 
\ re, aggregato al comune, al circondario, e alla diocesi di Cava , da cui 
dista tre quarti di miglio, nel distretto di Salerno, con 2370 abiUiili. 

Partami. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, ag- 
gregato al comune e al circondario di Nicolera, nel distretto di Monte- 
leone, con 124 abitanti. 

Pvepeuna*. Popoloso villaggio della provincia di Principato citeriore, 
con 1257 abitanti, unito al comune di Giflbni sei casali, da cui disu due 
miglia, nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. 

PB*eeeBMn*. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Venafro, distretto di Piedimonte, diocesi di Calvi e-Teano , a 36 
miglia da Napoli, 25 dal mare, 26 da CaserU, 23 da Piedimonte , 9 da 
Venafro. Abitanti 1036. V’à mercato in ogni giovedì. Fiera da' 9 agli 11 
agosto. 

Prealcee. Comune della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Gallipoli, diocesi di Ugento , con 2139 abiUn- 
ti. Siccome rilevasi da due distici latini che si leggono nella chiesa dei 
minori Riformati , questo comune sorge sul suolo una volta occupato 
dalla terra che chianiavasi Pozzomagno che fu distrutta da’ Turchi, 30 
miglia disUnte da Lecce , e 19 da Gallipoli. Vi si tiene mercato in ogni 
venerdì, e fiera nel giovedì e venerdì precedenti la domenica delle pal- 
me, agli 8 e 9 agosto , e nella seconda domenica di ottobre , o prece- 
dente sabato. 

Prealnaee. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riuni- 
to al comune di Rombiolo, nel circondario di Mileto, distretto di Mon- 
teleone, con 494 abitanti. 

Prete. Villaggeito della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Aniatrice, da cui dista 4 miglia. 

Pretera. Villaggeito della provincia del 1 Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Isola, da cui dista un miglio e mezzo, con 142 abitanti. 

Patterò. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1921 abitan- 
ti, nel circondario di Guardiagrele, distretto e diocesi di Chieti , da cui 
dista 10 miglia, 18 dal mare, 124 da Napoli, e 5 da Guardiagrele. 

Pretaro. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Sasso, distretto e diocesi di Aquila. Abitanti lt66. É distante 
63 miglia dal mare, 135 da Napoli, 2 da Sassa; e 5 da Aquila. 

Preture. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 120 abi- 
tanti, unito al comune di Montoro inferiore , da cui dista un quarto di 
miglio, nel circondario di Montoro superiore, distretto e diocesi di Sa- 
lerno. 

Prevealttco. Piccolo villaggetlo del 1 Abruzzo ulteriore, riunito al co- 
mune a al circondario di Vallecastellana , nel distretto di Teramo, con 
% abitanti. 

Presso. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore , nel circon- 
dario di Pratola, distretto di Soimona. diocesi di Valva. Abitanti 1337 
compresi quelli de'villaggi annessi. £ (listante 31 miglia dal mare adria- 
lico, 99 da Napoli, 29 da Aquila, e 3 da Soimona. 

. Pr i y a sao. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 1103 abi- 
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tanti, a 4 miglia dai mare, S7 da Napoli, 30 da Salerno , uno da Tor- 

< chiara, 14 da Vallo, e G da Capaccio. " 

Villaggio della provincni di Abruzzo citeriora , aggregalo 
aU'amministrazionc comunale di Forcabobolina, da cui dista un miglio, 
nel circondario, distretto, e dioeesi di Cbìeti. Abitanti. 108. 

I^riol*. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Siracusa, nella pro- 
vincia di Nolo. Annua fiera a’ 8 di ottobre, ed un mercato in ogni lune- 
di. Conta 726 abitanti. È distante un miglio dai mare, 9 da Siracusa, e 
31 da Noto. 

Prialo. Altro villaggio di Sicilia, riunito al comune di Villarosa , nella 
provincia di Caltanissetla. 

Prier». Villaggetto della provincia di Napoli, agffregatoaH'amministra- 
zione comunale di Sorrento, dà cui dista un miglio, nel distretto di Ca- 
stellammare. 

Parevo (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di S. Maria, diocesi di Capun, distretto di Caserta, da coi dista 4 miglia, 
16 da Napoli, altrettanti dal mare, ed uno da Santa Maria. Abitanti 4387. 
\ Prleeoll. Villaggetto della provincia di Principato citeriore, con 70 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista un mi- 
glio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Privato. Villaggetto della provincia di Napoli , aggregato ai comune, al 
circondario, alla diocesi, al distretto di Castellammare, da cui dista un 
miglio. 

Prlaal. Città di Sicilia capoluogo di circondario, nel distretto di Corleo- 
ne, diocesi di Morreste, con Sili abitanti , provincia di Palermo, da 
cui dista 36 miglia, e 12 da Corleone. 

ProeidR (Inoiss di). Comune della provincia di Napoli capoluogo di 
circondario, nel distretto di Pozzuoli, diocesi di Napoli , con 13257 abi- 
tanti. Sorge l'isola in mezzo al canale che separa la estremità occiden- 
tale del golfo di Napoli dall’isola d'Ischia , ed à miglia tre di lunghraza 
sopra due di larghezza. Prima ad abitarla furono i Calcidesi e gli Ere- 
■ trii di Eubea , al tempo in cui altri concittadini loro posero stanza in 
Ischia, ed in Cuma. La frequenza e gravezza de’tremuoli ne scacciarono 
i primitivi abitatori, ma venne tosto -e viemaggiormente ripopolata dai 
Siracusani, da’Campani, da' Napoletani. Pati ne' bassi tempi frequenti 
assalti da’ Saraceni, e terribili invasioni di pirati africani , ai che novctr 
tero le famiglie associarsi, o concordemente tassarsi per liberare i pro- 
pri concittadini dalla schiavitù di costoro. Avcano un digli abitanti di 

3 uest'Iso)a presso che esclusivamente la pesca del corallo; ma ora sono 
edìcati al cabotaggio e al traffico sopra mare. Attendono altresì alla 
pesca del tonno, delle pomici nuotanti, della nafta o petronio che scor- 
re in fondo al mare. L’aria deU'isola ò salubsrrima, e il suolo ne è me- 
ravigliosamente fertile , massime in uva ed in fruita. Sta neir isoia un 
castello, o piazza forte di 3. classe a cui dappresso vedasi un regio pa- 
lazzo srambiato in oggi a prigione pe'condannati. Il mare ne è assai pe- 
scoso. Precida dista 14 miglia da Napoli , e 7 da Pozzuoli. Vari uomini 
distinti vi ebbero i natali, e tra questi Raffaele Brandolino cieco nato , 
e non di meno valente oratore e poeta nel secolo XV ; Scipione Bran- 
dolino giureconsulto che fioriva nel secolo XVII, onorato di cospicue 
cariche; Domenico de torio erudito teologo, vescovo di Samaria; Michele 
de torio celébre giureconsulto, c suo fratello Francesco. 
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Pr*«*pl« (S.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , nel 
circondario di Sinopoli, distretto di Palmi , diocesi di Mileto , con 9^ 
abitanti, a 267 miglia da Napoli, SS da Reggio, 2 da Sinopoli, e iO da 
Palmi. 

Profeti. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al comune 
di Schiavi di Formicola , nel circondario di Formicola, distretto e dio- 
cesi di Caserta, da cui dista 14 miglia , S7 da Napoli e dal mare , 4 da 
Formicola, ed uno da Schiavi. 

Provnelte. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 29 
abitanti, unito al comune di Torricella , nel circondario e distretto di 
Teramo. 

Pir*cas*li. Piccolo villaggio della provincia medesima, con 71 abitanti , 
unito al comune e al circondario di Campii, da cui dista 4 miglia, nel 
distretto di Teramo. 

Proto notar*. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Castroreale, 
nella provincia di Messina. 

Pr*venle«*. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Vallecastellana , da cui dista un miglio e mezzo , con 70 
abitanti. 

Pr*videntl. Piccolo comune della provincia dì Molise, nel circonda- 
rio di Casacalenda, distretto e diocesi di Carino, con 727 abitanti, a S7 
miglia dal mare, 65 da Napoli, SI da Campobasso, 3 da Casacalenda , e 
10 da Carino. 

Pmnell», Piccolo villaggetto della provincia di Calabria ulteriore prì- 
ma, unito al comune e al circondario di Mileto, nel distretto di Reggio 
con 103 abitanti. 

'' Pacar». Villaggetto della provincia di Principato citeriore, con 519 
abitanti, unito al comune di Tramonti, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Majori, distretto di Salerno, diocesi di Amalfi. 

Pneelanell». Grosso Villaggio della provincia di Terra di lavoro , ag- 
gregato al comune, al circondario, al distretto, ealla diocesi di Caserta, 
da cui dista due miglia, e IS da Napoli e dal mare. Abitanti 3345. 

~ Pnccl»no. Villaggio della provìncia di Principato citeriore , con 8SS 
abitanti, unito al comune, al circondario , e alla diocesi di Nocera, da 
cui dista un mìglio e mezzo, nel distretto di Salerno. 

Pae*ca»M*. Villaggetto della provincia di Napoli , riunito al comune 
di Vico-Equense, da cui dista poco più di un miglio , nel distretto di 
Castellammare. 

P«Cll«iiell*. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di S. Salvatore, nel circondario di Guardia, diocesi di Cerreto , 
distretto di Piedimonte, da cui dista 12 miglia, 16 da Caserta, 26 da Na- 
poli e dal mare, 9 da Guardia, e 3 da S. Salvatore. Abitanti 680. 

Paslloi**- Villaggio della provincia medesima, unito al comune, e al cir- 
condario dì Teano, diocesi di Calvi, distretto di Caserta , da cui dista 9 
miglia, 29 da Napoli, 13 dal mare, e 3 da Teano. 

PacllAB*. Villaggio della provincia di Principato citerior», unito al 
comune di Montecorvino pugliano, con 827 abitanti. 

raleliil. Villaggetto della provincia dei 2.* Abruzzo ulteriore , unito ai 
comune di Leonessa, da cui dista 4 miglia. 

P«la»n*. Comune della provìncia di Terra d'Otranlo, nel circondario 
di S. Giorgio, distretto e diocesi di Taranto, con 2243 abitanti, distante 
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41 miglin di» Lecco, 4 da S. Giorgio, o7 da Taranto. Vi si celebra 
un’annua fiera da’5 aT settembre. , 

Pansadl. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , riu- 
nito al comune di Francica, nel circondario di Hileto, distretto di Mon- 
teleonc, con 100 abitanti. . 

Pudisnano. Città della provincia ai Terra di Bari , capoluogo di cir- 
condano, nel distretto di Bari , diocesi di Conversano. Abitanti 10114. 
Vi si tiene fiera da’2 a’8 maggio. È distante 12 miglia dal mare , 174 da 
Napoli, il da Bari, e 9 da Conversano. _ 

Pn(li|n*n«. Villaggio della provincia del 1. Abrusso ulteriore , unito 
al comune .di Teramo, da cut dista due miglia e mezzo , con 128 abi- 

pBUHi'àrolo;' Villaggio dciia provincia di Principato citeriore ,icon SOI 
abitanti unito al comune ai Giffoni Vallepiana, da cui dista un miglio 
e mezzo, nel circondario di S. Cipriano , distretto e dio^ì di Salerno. 
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QaMdrelIe. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Bojano, distretto e diocesi di Nola, da cui dista 6 miglia, 20 da Napoli 
e dal mare, altrettante da Caserta, uno da BojanO. Abitanti 1363. 

Quadri. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 907 
abitanti, nei circondario di Villa S. Maria, distretto di Lanciano, diocesi 
di Sulmona, da cui dista 23 miglia, 2G dal mare, 87 da Napoli, 32 da 
Chieti, 4 da Villa S. Maria, e 22 da Lanciano. 

Qaafilaao. Piccolo villaggio della provincia del I. Abruzzo ulteriore, 
con 76 abitanti, unito ni comune di Castiglione della valle, da cui dista 
3 miglia, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Qnaclletta. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Calabritlo, distretto e diocesi di Campagna, con 1123 abitanti, a 
28 miglia dal mare, 59 da Napoli, 32 da Salerno, 3'da Calabritto, e 12 
da Campagna. 

Qnallano. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Giuglia- 
no, distretto di Casoria, diocesi di Aversa, con 11 63 abitanti, distante 
otto miglia dal mare e da Napoli, 2 da Giugliano, 7 da Casoria, e 4 da 
Aversa. 

Qaindlel. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Lauro, distretto e diocesi di Nola, con 2959 abitanti, a 21 miglia da Ca- 
serta, 19 da Napoli, 16 dal mare, 7 da Nola, e da Lauro circa 2 miglia. 
Vi si tiene un’annua fiera da’13 a’13 agosto. 

QaialMiaa. Villaggio della provincia di Napoli, riunito aH’amministra- 
zione comunale di Castellammare, da cui dista mezzo miglio. L’aria vi 
è purissima ed il Re vi à un palazzo, ed una regia tenuta. 
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Raeale. Comune dellH proviiiciu di Terre d'Otrento, nel circondario di 
Casarnno, distretto di GHllipoli, diocesi di Nardò, con lUól abitanti. È 
distante da Lecce 50 miglia, 4 da Casarano, e 9 da Gallipoli. 

Ravalmato. (Vedi Aa^almuto). 

RaeeaKlIa. (Vedi Raccuja). 

Raccnja. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto e 
diocesi di Patti, con 2036 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 59 
miglia, e 12 da Patti. 

Rssddnaa. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Kammacca, nella 
provincia di Catania. 

Radiearo. Villaggio della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune e al circondario di Mercato, da cui dista 5 miglia, con 300 
abitanti, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

Radlecn«. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, capo- 
luogo di circondario, nel nistretto di Palmi, diocesi di Mileto. Fu patria 
dei letterato Gernelli-Carrisi, che visse nel secolo XVTII, autore di una 
opera piuttosto voluminosa coi diede il titolo di Giro del Mondo. Ebbe 
gravi rianni dal tremuoto del 1783 e fu necessario l'intervento Sovrano 
di Re Ferdinando IV per riedillcare i distrutti edifìzt. La sua popolazio- 
ne è di 4134 abitanti. Vi si celebra un'annua fiera detta di S. Orsola a’20 
settembre. È distante 261 miglia da Napoli, 42 da Reggio, e 12 da Palmi. 

Raffindale. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
diocesi e provincia di Girgenti, da cui dista 6 miglia, e 70 da Palermo. 
Abitanti 4881. Vi si celebra nella seconda domenica di luglio una fiera 
per cinque giorni, detta di S. Maria degl’infermi, ed un mercato nella 
seconda domenica di ottobre, detto di S. Maria del Rosario. 

RacalbuSo. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
e diocesi di Nicosia, con 8170 abitanti, provincia di Catania, da cui dista 
40 miglia, 135 da Palermo, e 18 da Nicosia. 

Racalnant*. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, provincia, 
diocesi, e distretto di Girgenti, da cui dista 12 miglia, e 64 da Palermo. 
Abitanti 8148. Vi si tengono tre mercati uno nella prima domenica di 
maggio sotto il nome di S. Maria del Monte, e dura otto giorni, l’altro 
di S. Maria di Gesù nella prima domenica di luglio per quattro giorni, 
e l’ultimo del Crocifìsso per otto giorni nella terza domenica di no- 
vembre. 

RaiffMiata. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Paternò, nella pro- 
vincia di Catania. 
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RajraM. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di Mo- 
dica, con 21714 abitanti, provincia di Noto, da cui dista 24 miglia, e 5 
da Modica, nella diocesi di Siracusa. Cluverio ed altri la credono una 
delle Iòle, o altra terra egualmente di molto anteriore all’era volgare. 
Vi si tengono quattro annue fiere una delta di S. Maria delle Grazie, 
nella prima domenica di giugno per otto giorni, l’altra di S. Giacomo 
da’24a’3t luglio, l’altra di S. Giovanni da’ 28 agosto a’ 4 settembre, e 
l’ultima delta de’miracoli agli 8 di settembre. Vi ebbero i natali Ascen- 
zio Guerriero letterato, /oppo/o giureconsulto, ed il medico Belieo com- 
mentatore d’Ippocrale. 

RaKo. Popoloso villaggio della provincia di Principato citeriore , ron 
1G26 abitanti, unito al comune e al circondario di Vietri, da cui dista 
un miglio e mezzo, nel distretto di Salerno, diocesi di Cava. 

Rajano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circoi^ario e 
diocesi di Cajazzo, distretto di Piedimonte, da cui dista 16 miglia, 26 da 
Napoli e dal mare, 12 da Caserta, e 3 da Cajazzo. Abitanti 1110. 

Rajano. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Pratola, distretto di Sulmona, diocesi di Valva. Abitanti 2879. 
Vi si celebra un’annua fiera a’18 maggio. È distante 32 miglia dal mare, 
r.404 da Napoli, 27 da Aquila, 3 da Pratola, e 6 da Sulmona. 

RaMactta. Piccola città di Sicilia, capoluogo di circondario, con ^18 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Messina, da cui dista Si miglia. 
Credcsi che sia stata molto fortificata dagli Arabi, poi distrutta da’ Fate- 
miti. Le attuali sue mura furono ricostruite dopo il tremuoto del 1783. 

Rammaee». Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
e diocesi di Caltagirone, con 1853 abitanti, provincia di Catania, da cui 
dista somiglia, 147 da Palermo, e 18 da Caltagirone. 

RandMuo. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di 
Acireale, diocesi di Messina, con 3462 abitanti, provincia di Catania, da 
cui dista 46 miglia, 172 da Palermo, e 36 da Acireale. 

Ranalgnana. Villaggettn della provincia di Terra di lavoro, unitosi 
comune di Frasso, nel circondario di Solopaca, diocesi diS. Agata dei 
Goti, distretto dì Caserta, da cui dista 14 miglia, 24 da Napoli e dal ma- 
re, 9 da Solonaca, uno da Frasso. 

Rantln*. Viliaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune dì Ofena, da cui dista un miglio. 

Rapino. Comune della provìncia di Abruzzo citeriore , con 2418 abi- 
tanti, nel circondario di Guardiagrele, distretto e diocesi di Chieti, da 
cui dista 11 miglia, 16 dal mare, 108 da Napoli , e 3 da Guardiagrele. 
Nella contrada detta di Rivosecco, di la poco lungi, al di sotto del rovi- 
nato monastero di S. Salvatore, notasi uno spazio di terra esteso oltre 
un miglio, il quale presenta di tratto in tratto non piccoli avanzi di an- 
tichi edifizt. Que’ruderi, e diverse monete, vasi, pezzi di metallo lavo- 
rato, vari ordegni, ed altri oggetti rinvenuti in quella località ànno fatto 
credere ivi esìstita la città di Tazza, di cui si fa cenno solamente da'ero- 
nisti del medio evo. 

Rapino. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
143 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 3 miglia. 

Rapolla. Città vescovile della provìncia di Basilicata, nel distretto e cir- 
condario di Melfi, con 55.31 abitanti, a 32 miglia dal mare, 101 da Napoli, 
23 dii Potenza, c 5 da Melfi. 
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n«|i«ike. Comune delia provincia medesima, nel circondario di Pesco- 
pagano, distrelto di HelK, diocesi di Muro, con 3065 abitanti, a 44 mi- 

S lia dal mare, 78 da Napoli, 23 da Potenza, 6 da Pescopagano, 46 da 
eltl, e 8 da Muro. Vi si tiene 6era dal sabato innanzi la seconda dome- 
nica di ottobre 6no al seguente lunedi, 
iteapn- Piccolo villaggio della provincia del 4. Abruzzo ulteriore, con 
444 abitanti, unito al comune di Spoitore, da cui dista 3 miglia. 
■UsTnnaaa. Comune di Sicilia, ca[Mluogo di circondario, con 7453 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi e provincia di Girgcniì, da cui dista 31 mi- 
glia, e 86 da Palermo. Fiera per cinque giorni nella seconda domenica 
di ottobre , sotto la denominazione della Portella , e due mercati , di 
S. Giuseppe e dell’Ascensione a'49 marzo, e a'15 agosto. 

HjivcIIo. Comune della provincia di Principato citeriore , nel distretto 
di Salerno, circondario e diocesi di Amal6, con 4457 abitanti. Ne’ tempi 
andati fu cftlà distinta , murata , efortiQcata con torri. Ora è assai sca- 
duta, ed altro non serba dell'antico stato che ruderi, e sfasciumi di grandi 
fabbriche. È distante un miglio dal mare, 38 da Napoli, 40 da Salerno, 
0 3 da Amalfi. 

Ravlaelanina. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario o distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto Telese ed Alife, a 40 
miglia da Napoli e dal mare, 36 da Caserta, 9 da Piedimonte, cou 4460 
abitanti. 

He. Yillaggetlo della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore, unito al comune 
di Pizzolì, da cui dista pochi passi. 

Healmonte. Comune di Sicilia, nel circondario di Siculiana, con 3477 
abitanti, nel distretto, diocesi o provincia di Girgenti, da cui dista 7 mi- 
glia, 70 da Palermo, e 3 da Siculiana. 

Recale. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
di Marcianise, distretto e diocesi di Caserta , da cui dista 3 miglia, 43 
da Napoli e dal mare, ed uno da Marcianise. Abitanti 4945. 
RegalbaZe. (Vedi Ragalbuio). 

Hesaisiofoi*. Villaggio di Sicilia , aggregato al comune di Caccamo, 
nella provincia di Palermo. 

Recisi*- Grttà marittima cd arcivescovile, capoluogo di circondario, e 
distrelto, c capitale della provincia dì Calabria prima ulteriore. È la città 
la più conta di quella regione, la cui origino può dirsi perduta nella 
oscurità de’seroii. Vuoisi però che i Calcidesi e gli esuli di Messina ne 
fossero i fondatori, erigendola in repubblica , governala dapprima dal 
messenìo Alcidamide, e poscia da Anassila , nipote di lui. Fece guerra 
con la sicula repubblica di Zancle, occupolIa,e le diede il nome di Mes- 
sene che poi cangiossì in Messina. Fiori da questa epoca in poi Reggio, 
c diventò potente, ricevuto avendo lustro e leggi da Caronda Olosofo e 
legislatore di Catania, sna patria, e di tutte le Calcidesi colonie di Sici- 
lia. Cadde poscia in ischiavitù sotto il tiranno Anassila il giovane , suo 
cittadino, sino a che, per gl’insolenti abusi de'Hgliuoli di lui, « per l'u- 
niversale esempio delle città siede, scosso il giogo si tornò libera. Ben 
tosto fu lacerata dalle fazioni, e dette la prima il segnale di guerra con- 
tro il tiranno Dionigi di Siracusa. Ma la gelosia, e le sedizioni seiolsaro 
l'esercito de'Reggini congiunti a’Messinesi ; si che in luogo di marciare 
sovra Siracusa , dovettero dure indietro, e domandar pace a Dionigi. 
Provocato costui nuovamente, allorché, richiesta a’Reggini una sposa , 
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risposero questi; nuU’attra aver essi a maritare che la figlia del carne- 
fice: giurò loro odio implacabile, mosse la guerra, c nonostante la ener- 
gica e lunga difesa oppostagli in Reggio, si insignorì di questa, trasse 
in iscbiavitù 6000 Reggini, e pose la città a ferro , a sacco, ed a fuoco. 
Cessò da allora di esser gloriosa Reggio, come che la prima libertà ri- 
cuperasse poi per opera di Agatocle. Venne quindi in potestà di Roma, 
soffri la signoria di una ribelle Legione, e fu da ultimo distrutta per 
tremuoto, distrutta si che ne restarono per molti anni le rovine disabi- 
tate. Rifabbricata per comando di Giulio Cesare, fu popolata da’ soldati 
cheavevan servito sulla flotta di costui nella guerra contro Pompeo, e 
fu chiamata Rhegium Julii. Da allora fin verso la metà del V secolo del- 
l’era nostra fu Reggio florida e magnifica. Passò quindi da' Romani ai 
Goti, a’Mori, a'Pisani, a’Greci, a’Normanni , quando in essa infine s’in- 
titolò Roberto Guiscardo duca di Calabria e di Sicilia. Seguitò in ap- 
presso a patir danni da'tremuoti e dalle guerre, specialmente da'bar- 
narescbi , e da un rinnegato calabrese Assane Cicala. Rialzavasi non 
di meno da tante sciagure, allorcbè il tremuoto del <785 poco men che 
interamente la distrusse. Infiniti sono i monumenti che ogni qual volta 
cavasi la terra , vengono ritrovati cosi dentro , come fuori la città, di- 
notanti come essa sia stata un di splendidissima fra quanti paesi popo- 
larono quella classica regione. Il suo porto è poco sicuro, le strade nuo- 
vamente delineate dopo l’ultimo tremuoto sono larghe e diritte; le case 
in generale ben fabbricate. Contiene oltre varie chiese e conventi , un 
collegio reale, un seminario, e parecchi stabilimenti di beneficenza. 
Conosciutissimo è il fenomeno che si osserva in mare talvolta nella sta- 
gione estiva, indicato col nome di Fata Morgana, mediante il quale veg- 
gonsi nell’acqua o nell’aria città , boschi, uomini, animali, e mille ap- 
parizioni ad una volta fantastiche e sorprendenti. La popolazione di 
Reggio ascende a <8485 abitanti. Vi si celebra oltre un mercato in ogni 
mercoledì e sabato, anche una fiera detta, della Consolazione dal < al <5 
settembre. È distante da Napoli 285 miglia. Fu patria nell’antichità di 
molti grandi uomini fra'quali i filosofi Astilo, Egone , Fizio , Androda- 
mo, Ipparco, i poeti IbrioTeagene Cleomene,lppia poeta, oratore, filo- 
sofo, e storico. Glauco pur filosofo famoso, e musico eccellente, Lear- 
co autore della celebro statua in bronzo di Giove nella città di Sparta , 
e Clearco autore dell’altra statua del messinese Leuterio famoso atleta ; 
de’papi S. Agatone, Leone II, e S. Stefano III, oltre a più vescovi, e scrit- 
tori moltissimi. Vi risiede l’Intendenza, e i Tribunali della provincia. 

Hrirlna. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al co- 
mune di Lattarico, nel circondario di Montaito, distretto di Cosenza, 
diocesi di Bisignano, con 50-i abitanti. 

ideino. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Colle ^ di- 
stretto di Campobasso, diocesi di Benevento. Abitanti <01 f. È a 22 miglia 
da Campobasso, 5 da Colle, 7 da Benevento, e 39 da Napoli. 

ReKiiiio. Comune di Sicilia, nel circondario, e distretto di Mistretta, 
diocesi di Patti, con 807 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 
105 miglia, e 6 da Mistretta. 

Renale). Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 6 miglia , con 
4740 abitanti, 

Rendinara. Popoloso villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulterio- 
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re, aggregato all'araministrazione comunale di Morino, da cui dista 3 
miglia, nel circondario di Civitelia roveto, distretto di Avezzano, dio- 
cesi di Sora. Abitanti 991. 

IVeMlna. Comune della provincia di Napoli, nel circondario di Portici, 
distretto ,e diocesi di Napoli, con 11795 abitanti. È un luogo amenissi- 
mo che sorge sulla spiaggia orientale di Napoli, lungo la strada conso- 
lare delle Calabrie, ed in contiguitìi di Portici, con cui forma un solo , 
e non interrotto fabbricato. Vi ànno ville magnifiche e difettose, fra lo 

3 uali quella regia della Favorita, decorata d’ogni maniera di pregi e di 
elizie. Ui sotto a Resina sta seppellita Ercolano, i di cui scavi si àn po- 
tuto di poco dilatare appunto per non far manrare a quella la base. Vi 
si celebra un’annua fiera da'15 a’18 di agosto. È distante mezzo miglio 
dal mare, e 4 da Napoli. 

HeauKana. Comune di Sicilia, nel circondario di S. Caterina, con 3158 
abitanti, distretto, diocesi , e provincia di Caltanissetta, da cui dista 15 
miglia. 

lIctroMl. Villaggetto della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Amalrice, da cui dista due miglia. 

Hcvlaondolf. Comune della provincia medesima , nel circondario di 
Pescocoslanzo , distretto di Sulmona, diocesi di Valva. Abitanti 1874. 
È distante dal mare 28 miglia, 80 da Napoli, 46 da Aquila, 2 da Pesco- 
costanzo, e 17 da Solmona. 

Rlsee. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario di Stilo, distretto di Gerace , diocesi di Squillace , con 1193 abi- 
tanti. Dista dal mare 272 miglia, 93 da Reggio, S da Stilo, e 27 da Ge- 
race. A’ una fiera detta di 8. Cosmo e Damiano, a’ 23 di settembre. 
Rlano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
52 abitanti, riunito al comune di Rocca S. Maria, nei circondario di Val - 
lecastellana, distretto di Teramo. 

Riarda. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario 
di Pietramelara, distretto di Caserta, diocesi di Calvi e Teano, con 1309 
abiUnti, alla distanza di 30 miglia, da Napoli, 24 dal mare, 20 da Caser- 
ta, e 2 da Pietramelara. ' 

RIbera. Comune di Sicilia, capoiuogo di circondario , nel distretto di 
Bivona, con 5226 abitanti n%lla diocesi e provincia di Girgenti , da cui 
dista 27 miglia, 62 da Palermo , e 14 da Bivona. A' un'annua Aera per 
otto giorni detta di Ognissanti , che comincia al 1 novembre. Mercato 
dagli 8 a’9 settembre sotto il titolo di nostra Signora delle Grazie. 
Ricadi. Piccolo comune marittimo dejla provincia di Calabria ulterio- 
re seconda, nel circondario e diocesi di Tropea, distretto di Monteleone, 
con 415 abitanti, a 292 miglia da Napoli, 60 da Catanzaro, 6 da Tropea, 
e 20 da Monteleone. 

Riccia. Comune della provincia di Molise , capoluogo di circondario, 
nel distretto di Campobasso, diocesi di Benevento , con 7600. abitanti. 
A’un mercato in ogni martedì, ed una fiera a’30 di maggio. È distente 
52 miglia da Napoli, altrettante dal mare, li da Campobasso, e 20 da 
Benevento. 

Ricisilaaa. Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Buccino, distretto di Campagna, diocesi di Muro, con 2078 
abitanti, a 40 miglia dal mure, e da Salerno, 6 da Buccino, e da S. Mau- 
ro, e 4 da Campagna. 
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Hleal. Coniuno di Sicilia, capolaogo di circondario, nel distretto di Ter- 
ranova, diocesi di Piazza, con 81 i8 abitanti, provincia di Callanissetta , 
da cui dista 18 miglia, e 19 da Terranova. Sono nello sue terre ottime 
solfatare, e vi si trova solfato di birite. Esporta grano, olio, pistacchi, e 
zolfo che stimasi il migliore dell'Isola. Vi si tiene annua fiera nella se- 
conda domenica di settembre, delta della Madonna della Catena. 

Itiiriiana. Comune della provincia di Capitanata , nel circondario di 
S. Marco in lamie, diocesi di Manfredonia, distretto di S. Severo, posto 
su di una velia del monte Gargano , in punto di aria eccellente , e di 
bella veduta. Conta 170i abitanti, ed è distante da Foggia 18 miglia, 107 
da Napoli, 21 da Manfredonia e dal mare, 15 da S. Severo, e 2 da S. Mar- 
co in lamis. 

Hlo. Villaggello della provincia dei 2.° Abruzzo ulteriore, unito al comune 
di Amalrice, da cui (lista 5 miglia. 

niodllitaic. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 50 abitanti, unito al comune e al circondario di Vallecastellana, da 
cui dista un miglio, nel distretto di Teramo. 

nioncro. Città della provincia di Basilicata, capoloogo di circondario, 
nel distretto di Melfi, diocesi di llapolla , con 12551 abitanti. L’epoca 
della sua fondazione non si à precisa, ma si conosce dalla liquidazione 
del rilevio fatta negli anni 1628 e 1629 che ivi Rionero è indicato come 
casale noviter eretto. Non sarà quindi improbabile che la sua origine ri- 
portisi al declinare del secolo XVI o al principio del Wll. A’ un mer- 
cato in ogni lunedi, ed una 6era da' 20 a' 22 di agosto. È lontana dal 
mare 56 miglia, 98 da Napoli, 21 da Potenza, 6 da Melfi , ed altrettante 
da Rapolla. . 

RIonrro. Comune della provincia di Molise , nel circondario di Porli , 
distretto di Isernia, diocesi di Trivento , con 2211 abilaoli. E a 48 mi- 
glia dal mare adrialico, 65 da Napoli, 3 da Porli, 11 da Isernia, 21 da 
Campobasso, e 24 da Trivento. 

Ripa. (Vedi Ripaleatina.) 

Ripa. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito al comu- 
ne e al circondario di Civitclla del Tronto , -da cui dista due miglia, nel 
distretto di Teramo, con 406 abitanti. 

Ripa. Altro villagf^io della provincia medésima, aggregato al comune di 
Teramo, da cui dista 3 miglia. 

RIpMfcPttenl. Comune della provincia di Molise, nel circondario diCa- 
sacalenda, distretto e diocesi di barino, con 3939 abitanti , a 28 miglia 
dal mare, 75 da Napoli, 12 da Campobasso, 6 da Casacalenda, e 10 da 
barino. Vi si tiene nera da'6 agli 8 maggio. 

lUpMMMdlda. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Barile, distretto di MelB, diocesi di Rapolla, con 3964 abitanti, a 36 mi- 
glia dal mare, 08 da Napoli, 19 da Potenza , 5 da Barile , 7 da Melfi, ed 
altrettante da Rapolla. À'una fiera da’18 a'2l deccmbre. 

Hlp»corliaria. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore , aggre- 
gato al comune e al circondario diManoppello,dacui dista 5 miglia, nel 
distretto e diocesi diChieti,con552 abitanti. È lontano da Cbieli6 miglia. 

RIpaidM. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Monte - 
falcone, distretto di barino, diocesi di Termoli, con 1745 abitanti, a 19 
miglia dal mare, 78 da Napoli, 28 da Campobasso, 6 da Montefalcone , 
12 da barino, o 17 da Termoli. 
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nipallmoMno. Comunu della provinrin medesima, nel circondario di 
MonlaganOj distretto di Campobasso, diocesi di Bojnno. Abitanti 57SS. 
A’due fiere annuali agli 11 e 12 agosto, e 1 e 2 di ottobre. E a tre mi- 
glia da Campobasso, 0 da Monlagano, 19 da Bojano, 47 dal mare, e 07 
da Napoli. ' .... 

Riparo. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore . con 435 
abit.inli, unito al comune, al circondario, al aistrelto e alla diocesi di 
Reggio, da cui trovasi poco distante. 

Ripaieadna. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario di Francavilla, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 5 miglia, 
128 da Napoli . 4 dal mare o da Francavilla. Vi si tiene fiera a’4 di ago- 
sto. Abitanti 20ri3. 

nipaUoni. Grosso villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
827 abitanti, aggregato all’amministrazione comunale di Mosciano, da 
cui dista C miglia, nel circondario di Giulia, distretto di Teramo. Vi si 
celebra una fiera annuale a’l5 di agosto. 

Riposto Comune di Sicilia, nel circondario di Giarre, distretto di Aci- 
reido, diocesi di Messina, con 51 15 abitanti, provincia di Catania, da cui 
dista 20 miglia, mezzo miglio da Ciane, e 10 da Acireale. 

RIsiitlioiio. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Tulino, nel circondario di Cicciano, distretto e diocesi di Nola, da 
cui dista due miglia e mezzo, 16 da Napoli e dal mare, 13 da Caserta, e 
2 da Cicciano. 

Risteccio. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 158 
abitanti, unito al comune e al circondario di Civitella del Tronto, da 
cui dista un miglio, nel distretto di Teramo. 

Riveli». (Vedi Ribera.) 

Rlvello. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario e distretto 
di Lagonegro, diocesi di Pollcaslro, con 4585 abitanti. A' una fiera dai 

9 agli 1 1 giugno. È distante 9 miglia dal mare, 101 da Napoli, 46 da Po- 
tenza, 4 da Lagonegro, e 16 da Policastro. 

Rlssleoiti. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario diPolislena. distretto di Palmi, diocesi di Mileto, con 1282 abi- 
tanti, a 256 miglia da Napoli, 42 da Reggio, 8 da Polistena, e 12 da Palmi. 

Rtuntl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, nel distretto di 
Cosenza, circondario di Scigliano, riunito all’amministrazione comunale 
di Colosimi, con 285 abitanti. 

Roberto (S.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario di Villa S. Giovanni, distretto e diocesi di Reggio, con 1007 
abitanti, a 284 miglia da Napoli, 8 da Villa S. Giovanni, e 14 da Reggio. 

Roea. Villaggio della provincia di Terra d'Olranto, riunito al comune di 
Melendugno, nel circondario di Vernole, distretto e diocesi di Lecca 
con 485 abitanti, distante 15 miglia da Lerce, 2 da Melendugno, e 5 da 
Vernole. 

R«ecit. Comune di Sicilia, nel circondario di Rametta,con 2390 abitanti, 
distretto diocesi e provincia di Messina, da cui dista 20 miglia, c 5 da 
Rametta. 

R*«MilMta«er»m*. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel 
circondario di Altavilla, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 
2382 abitanti, distante 26 miglia dal mare, 38 da Napoli, 4 da Altavilla, 

10 da Avellino, e 8 da Benevento. 

U 
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■loecAberarill. Vilinggio della provincia del S.* Abruzeo ulteriore, ag- 
gregalo al comune di Pcscorocchiano, da cui dista 2 miglia, 
noecabernartl». Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore 
' seconda, nel circondario e diocesi di S. Severina, distrello di Cotrooe, 
con G76 abitanti, ('.redesi che avesse acquistato l'aggiunto di Bernarda 
da Bernardo del Carpio nipote di Carlo il Calvo, il quale conquistatolo, 
lo rortincò all’uso di que'lempi. Vi si celebra una fiera annuale da'5 agli 
8 settembre. È distante 15 miglia dal mare, 350 da Napoli, 59 da Catan- 
zaro, 5 da S. Severina, e 18 da Cotrone. 

Roee«calascio. Villaggio della provincia del 2.' Abruzzo ulteriore, con 
12C abitanti, unito al comune di Calascio, da cui dista un quarto di mi- 
glio, nei circondario di Barisciano, distretto di Aquila, diocesi di 
V'alva. 

ReeeikearAHannleo. Piccolo comune della provincia di Abruzzo cite- 
riore, con 402 abitanti, nel circondario di (iaramanico, distrello e dio- 
cesi di Cbieti, da cui dista miglia 22, 28 dal mare, 108 da Napoli, e 4 da 
(in ra manico. 

RoeeaeaMle. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , nel 
circondario di Popoli, distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 
1699. È distante miglia dal mare, 101 da Napoli, 29 da Aquila, 4 da 
Popoli, ed altrettante da Solmona. 

Roeeaeerri. Villaggio della provincia medesima, con 286 abitanti, unito 
al comune e al circondario di Tagliacozzo, da cui dista 2 miglia, nel di- 
stretto di Avezzano, diocesi di Alarsi. 

noeeacllento. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 430 
abitanti, unito al comune di Lustra, da cui dista 2 miglia, nel circonda- 
rio di Torchiara, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 
Roceiteimineiulslla. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulte- 
riore, aggregato ai comune e al circondario di Casteldisangro, da cui 
. -dista 3. miglia, con 093 abitanti , nel distretto di Solmona, diocesi di 
Valva. 

noce» d’api. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Zaffarana, 

. nella provincia di Catania. 

Raeeadarec. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
d'Arce, distretto e diocesi di Sora, da cui dista 12 miglia, 64 da Napoli, 

- 29 dal mare, 54 da Caserta, ed uno da Arce. Vi si tengono due fiere an- 
nuali a'28 agosto, e a' 14 ottobre. Abitanti 5006. 

Receadaaplde. Comune della provincia di Principato citeriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di (^mpagna, diocesi di Capaccio, 
con 5097 abitanti, a 10 miglia dal mare, 28 da Salerno, 58 da Napoli, 18 
da Campagna, e 15 da Capaccio. Vi si tiene mercato in ogni lunedi. 
RaecadevMndro. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel cir- 
condario di Cervaro, distretto di Sora, diocesi di Montecassino, a 47 mi- 
glia da Napoli, 15 dal mare, 37 da Caserta, 34 da Sora, e 7 da Cervaro. 
Vi si tiene fiera da'2 a’4 di settembre. Abitanti 2950. 

RoecndiboUe. Grosso villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulterio- 
re, con 798 abitanti, aggregato al comune di Perito, da cui dista 2 mi- 
1 glia, nel circondario di Carsoli, distretto di Avezzano, diocesi diMarsi. 
Reecadleamblo. Comune della provincia medesima, nel circondario 
di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. Vi si celebra un’ annua 
fiera a'2 di luglio. Abitanti 898. 
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Villa|getto della provincia medesima, unito al coraun e 
di Scoppilo, da cui dista S miglia. 

■Wecadlfenda. Villaggio della provincia medesima, con 363 abitanti, 
unitosi comune e al circondario di Antrodoco, de cui dista un miglio, 
net distretto di Cittaducale, diocesi di Aquila. 

itoecndlmeaM. Comune della provincia medesima, nel circondario di ' 
S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 14 miglia, 34 dal 
mare adriaticn, 131 da Napoli, e 7 da S. Demetrio. Abitanti 1510, non 
compresi quelli de’villaggi annessi. 

RoceufferdlnMideu. Piccolo comune della provincia di Calabria ulte* - 
riore seconda, nel circondario di Strongoli, distretto di Cotrone, diocesi 
di S. Severina, con 731 abitanti, 11 miglia lontano dal mare, 32(> da Na- 
poli, 52 da Catanzaro, 8 da Strongoli, 12 da Cotrone, ed 8 da S.Severina-. 

R«eesillBadsiiiao. Grosso villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulte- 
riore, con 816 abitanti, imito al comune, al circondario, al distretto e 
alla diocesi di Penne. 

Roecaflorlta Piccolo comune di Sicilia, nei circondario di Savoca, di- 
stretto di Castroreale,, con 331 abitanti, nella diocesi e provincia di Mes- 
sina, dii cui dista 28 miglia, 6 da Savoca, e 27 da Castroreale. 

Boeeaforte. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore,nel cir- 
condario c diocesi di Dova, distretto di Reggio. A' una fiera da’29 luglio 
al 1 agosto, detta di S. Pietro in vinculis. Abitanti 1758. È distante 9 
miglia dal maro, 312 da Napoli, 10 da Bova, e 27 da Reggio. 

noceaforzata. Comune della provincia di Terra d'Olranto, nel circon- 
dario di S. Giorgio, distretto e diocesi di Taranto, con 1036 abitanti, di- 
stante 12 miglia da Lecce, uno da S. Giorgio, e 8 da Taranto. 

noee««[lorloM». Comune della provincia di Principato citeriore, nel 
circondario di Torreorsaja, distretto di Vallo, diocesi di Poiicastro. A' 
una fiera dal 1 a’3 di maggio. Abitanti 1330. È distante 3 miglia dal 
mare, 91 da Napoli, 61 da Salerno, 3 da Torreorsaja, 16 da Vallo, e 5 da 
Poiicastro. 

■toee«ga«llelata. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluo- 
go di circondario, nella diocesi di Sora, distretto di Gaeta con 1857 abi- 
tanti. È cinto di mura, e poggia sopra un’ubertosa collina, coperta di 
vigneti e di olivi, a ridosso del monte di Vallefrcdda, lontano 52 miglia 
da Nàpoli, 14 dal mare, 12 da Caserta, e 15 da Gaeta. 

Rocca Imperlale. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel 
circondario di Oriolo, distretto di Caslrovillari, diocesi di Anglona, e 
Tursi, con 1595 abitanti. Dista da Cosenza 72 miglia, 10 da Oriolo, e 33 
da Caslrovillari. 

noeealamera. Comune di Sicilia, nel circondario di Ali, con 2122 abi- 
tanti, distretto, diocesi, e provincia di Messina,- da cui dista 17 miglia^ 
e 7 da Ali. Nel suo territorio trovasi allume di rocca, e da ciò credesi 
che quel paese ripeta il suo nome. 

noeeamMidolll. Comune della provincia di Molise, nel circondario di 
Cantalupo, distretto d’Isernia, diocesi di Bojano. Abitanti 3017. A' uii 
mercato in ogni lunedi, fiera da’4 a’6 giugno. È a 48 miglia da Napoli e 
del mare, 16 da Campobasso, 3 da Cantalupo, 13 dalsernia, e 5 da 
Bojano. 

it«ee«menB. Villaggio di Sicilia , aggregato al comune di Corleonej 
nella provincia (li Palermo. - 
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Bo«e«M*na«a. Cooiune della provincia di Terra di lavoro, capoluo- 
go di circondario, nella diocesi di Calvi e Teano, distretto di Gaeta, con 
4509 abitanti. Vi si tiene un mercato in ogni lunedi , ed una fiera nel 
lunedi dopo Pentecoste. Credesi da Pellegrino che sia stata sede degli 
Aurunci.Ea33 miglia da Napoli, 9 dal mare, 23 da Caserta, e 20 da Gaeta. 

Roeeanaentepian*. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel 
circondario di Manoppello, distretto e diocesi di Chictì. Abitanti 2350. 
È distante 12 miglia dal mare, lid da Napoli, 4 da Manoppello, e 7 da 
Chieti. 

n*«c»nM>rlce. Ci)mone della provìncia medesima, con 1761 abitanti, 
nel circondario di ,S. Valentino, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 
14 miglia, 18 dal mare, 116 da Napoli, e 6 da Caramanico. 

RoceansiTa. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di 
S. Arcangelo, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi, con 
1948 abitanti, a 28 miglia dal mare, 128 da Napoli, 42 da Potenza, 4 da 
S. Arcangelo, 30 da Lagonegro, c 12 da Anglona. 

Baecapalamba. Comune di Sicilia, nel circondario dì Alia, distretto di 
Termini, con 1361 abitanti, diocesi c provincia di Palermo, da cui dista 
39 miglia, C da Alia, c 18 da Termini. 

n*ceapasaa. Vìllaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Amatrice, da cui dista K miglia. 

Rocc«p«(raro. (Vedi Àoccopreturo.) 

RorcBpIcmonte.Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di 8. Giorgio, distretio di Salerno, diocesi di Sarno, con 3795 
abitanti, distante 8 miglia dal mare, 24 da Napoli, 2 da S. Giorgio, 11 da 
Salerno, e fida Sarno. 

RoefMipIpIrouxl. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al 
comune di Sesto, nel circondario di Venafro, diocesi di Isernìa, distretto 
di Piedimonte, da cui dista 22 miglia, 40 da Napoli, 30 dai mare, e da 
Caserta,- 4 da Venafro, e 3 da Sesto. Abitanti 736. 

Roceapretaro. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Acciano, da cui dista un mìglio, . con 407 abitanti, nel cir- 
condario di Casledvecchio sub equo, distretio e diocesi di Aquila. 

Rac«aral«ola.Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Cicciano, distretto e diocesi di Nola, con 4060 abitanti, a 17 miglia 
da Napoli e dal mare, 12 da Caserta, 3 da Nola, ed uno da Cicciano. Vi 
si tiene fiera nei lunedi dopo Pasqua. 

Raeearaaa.Comune dilla provincia del 2." Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Pescocostnnzo, distretto di Sulmona, diocesi di Valva. Abitanti 
1364. È distante 40 miglia dal mare, 78 da Napoli, 47 da Aquila, 4 da 
Pescocostanzo, o 17 da Sulmona. i 

Roeearairladola. Villaggio della provincia di Terra dì lavoro, unito al 
comune di Montaquila, nel circondario di Venafro, diocesi di Isernia, 
distretto di Piedimonte, da cui dista 22 miglia, 48 da Napoli, 38 dal ma- 
re, altrettante da Caserta, 6 da Venafro, e 2 da Montaquila. Abitanti 356. 

Rocearomana. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Pictrainelara, diocesi di Calvi c Teano, distretto di Caserta. Vi si celebra 
un’annua fiera nella terza domenica di agosto. Abitanti 1517. È a 27 
miglia dal mare, 32 da Napoli, 22 da Caserta, e 2 da Pietrainelara. 

Raecaaalle. Vìllaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli, da cui dista 6 miglia. 
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R«vcM«iirellce. Comune della provìncia di Prìnciputo ulteriore, nel 
circondario e distretio di S- Angelo de'Lombitrdi, diocesi di Avellino, 
con 4708 abitanti. Vi si celebra un’annua fiera da' 10 a’12 luglio, delta 
di S. Felicita. Nelle sue vicinanze sono le celebri mefiti di Ansante, di 
cui fan motto Plinio, Cicerone, Claudiano, e Virgilio, alle quali chi senza 
buon riguardo si accosti perde la vita. Sono pestilenziali emanazioni 

C regno di acidi vilriolici alluminosi sulfurei ed arsenicidi, le quali asser- 
ite producono asfissia e morte. Esalano da un lago e da un antico cra- 
tere. Narrasi di uomini c di armenti passativi a caso, e morti istanta- 
neamente poco men che tutti. È distante 40 miglia dal mare, 52 da Na- 
poli, 2 da S. Angelo, e 2t da Avellino. 

BoccasiiiiKlovaniil. Comune della provìncia di Abruzzo citeriore, con 
2045 abitanti, nel circondario di S. Vito, distretto di Lanciano, diocesi 
di Chietì, da cui dista 21 miglia, 2 dal mare, 1 li da Napoli, 5 da S. Vito, 
ed altrettante da Lanciano. 

Rocca«annlrolii. Villaggio della provìncia medesima, con 210 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Civitella del Tronto, da cui dista 
quasi due miglia, nel distretto di Teramo. 

RoeeaaantitrrlieKa. Villaggio della provincia del l.° .Abruzzo ulterio- 
re, con 293 abitanti, unito ai comune e al circondario di Civitella del 
Tronto, da cui dista un miglio e mezzo, nel distretto di Teramo. 
RoecaMantamaria. Comune della provincia medesima, nel circondario 
di Vallecastellana, distretto e diocesi di Teramo, da cui dista 13 miglia, 
27 dal mare, l'Cda Napoli, e C da Vallecastellana. Abitanti 893 com- 
presi quelli de’vìllaggi annessi. 

Roccasantoaterano. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulterio- 
re, con 546 abitanti, unito al comune di Torniinparte, da cui dista due 
miglia, nel circondario di Sassa, distretto e diocesi di Aquila. 
Rorcasealccna. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel cir- 
condario di Casoli, distretto di Lanciano, diocesi di Chietì. Abitanti 2072. 
Vi si tiene fiera da’23 a’25 aprile, e da’2 n’4 di agosto. È distante 48 mi- 
glia dal mare, 97 da Napoli, 6 da S. Vito, loda Lanciano, e 21 da Chicli. 
RoccaacccR. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Sora, da cui dista 46 miglia, 26 
dal mare, 39 da Napoli, 49 da Caserta. Abitanti 4038. Il suo castello fu 
fabbricalo nel declinare del X secolo da Manione Abate di Montecassi- 
110 , e fu distrutto sette anni dopo dagli Arabi, che stanziavano presso le 
foci del Volturno. Ricostruito , lo diede alle fiamme Papa Unorio nel 
4123. I figli di bandone conte di Aquino lo fecero risorgere nel 1117, 
poi vi resisterono valorosamente contro le forze di Oddone fratello del 
conte di Acerra, che Posteggiava per l’ imperatore Arrigo. Nelle adia- 
cenze ebbe luogo il combattimento fra’due eserciti di Re Ladislao, e di 
Luigi di Angiò. Più tardi, cioè nel 4458, .se ne impadronì il Pontefice 
che allora sostenev.i gli Aragonesi. Nel 1308 vi pose inutile assedio Luigi 
XII, ed anzi scrive il Cirillo che le suo genti vi furono rotte. È diviso il 
paese di Roccasecca in tre quartieri separali Valle, Castello, e Caprile, 
nel primo de’quali risiede il Vescovo di Sora Aquino o Pontecorvo, e vi 
contiene un Seminario ed un Ospedale. Fu patria dell’ insigne filosofo 
S. Tommaso d’ Aquino. Vi si tiene mercato in ogni mercoledì , e fiera 
nella terza domenica di settembre. 

B«ccaaleara. Comune della provincia di Molise, nei circondario diForh, 
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distretto e diocesi di Isemia, con 1959 abitanti, a 41 miglia dal mare 
adriatìco, 69 da Napoli, 29 da Campobasso, 3 da Forli, ed 8 da Isernia. 

HoccMpInalTetl. Comune della provincia di Abruxzo citeriore, con 
9929 abitanti, nel circondario di Castiglione, distretto e diocesi di Vasto, 
da cui dista ^ miglia, 23 dal mare, 74 da Napoli, 3 da Castiglione, e 36 
da Chieti. 

noeeaiapr«Hi*iite. Villaggio della provincia di Molise, aggregato al- 
l’ainminislrazione comunale e al circondario di t',astropignano, nei di- 
stretto di Campobasso, diocesi di Trivento. A’ 305 abitanti, o dista dal 
mare adriatico 52 miglia, ^ da Napoli, uno da Castropignano, 14 da 
Trivento, e 5 da Campobasso. 

RoeeaTalloeeiir». Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
nel circondario e distretto di Sulmona, diocesi di Valva. Abitanti 1069. 
É distante 48 miglia dal mare, 94 da Napoli, e 9 da Sulmona. 

Roecavlvura. Comune della provincia di Molise, nel circondario di 
Montefalcone, distretto di Larino, diocesi di Trivento. Abitanti 1553. 
Vi si tiene un mercato da’4 a’5 agosto, e fiera da'ti a’15 deH'istesso me- 
se, a’IO, 11, 18 e 19 settembre. É a 20 miglia dal maro, 85 da Napoli, 
91 da Campobasso, 3 da Montefalcone, 13 da Larino, e 6 da Trivento. 

R*ecavlvl. Grosso villaggio della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, 
con 906 abitanti, aggregato al comune di S. Vincenzo , da cui dista 3 
miglia, nel circondario di Civitellaroveto, distretto di Avezzano, diocesi 
di Sora. 

Roceellit. Comune marittimo della provincia di Calabria prima ulterio- 
re, nel circondario di Castclvetere, distretto e diocesi di Gerace, con 
4719 abitanti. È distante 278 miglia da Napoli, 82 da Reggio, 4 da Ca- 
stelvetere, e 12 da Gerace. 

Roccella. Comune di Sicilia, nel circondario di Francavilla, distretto di 
Castroreale, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 56 miglia, 10 da 
Francavilla, e 22 da Castroreale. Conta 9G95 abitanti. Vi si tiene fiera 
detta di S. Maria dell’Udienza da'12 a'l5 agosto. 

Rocche nere. Villaggio di Sicilia , aggregato al comune di Pagliara, 
nella provincia di Messina. 

Rocchetta. Comune della provincia di Terra di favoro, nel circondario 
di Castcllone, diocesi di Montecassino, distretto di Piedimonte , da cui 
dista 30 miglia, 35 da Napoli, 45 dal mare, altrettante da Caserta, e 9 
da ('.astellone. Abitanti 1029. 

Rocchetta. Altro piccolo comune della provincia medesima , nel crr- 

• condario di Pignataro, diocesi di Calvi e Teano, distretto di Caserta, da 
cui dista 15 miglia, 26 da Napoli, 16 dal mare, e 5 da Pignataro. La sua 
popolazione è di 719 abitanti. 

Rocchetta. Villaggetto della provincia del 9.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Amatrice, da cui dista 2 miglia. 

Rocchetta. Altro villaggetto della provincia medesima, aggregato al- 
l’amministrazione comunale di Pescorocchiano, da cui trovasi lontano 
4 miglia. 

Bocchetta. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 610 
abitanti, unito al comune di Roccngloriosa , da cui dista un quarto di 
miglio, nel circondario di Torreorsaja , distretto di Vallo , diocesi di 
Policastro. 

Bocchetta 8. Antoitlo. Comune della provincia di Principato ulterio-^ 


Digilized by Lioogle 



rod-kom 


3$1 


Te, nel distretto di S. Angelo de'Lombardi, circondario e diocesi di La- 
cedonia, da cui dista 3 miglia, 4^ dal mare, 68 da Napoli, 40 da Avelli- 
no, e 13 da S. Angelo. Vi si celebra annualmente da' 18 a’'20 giugno 
una fiera detta della Madonna delle Grazie, ed un’altra di S. Maria del 
Pozzo da'24 a’20 di agosto. Abitanti 3541. 

Rodi. Comune marittimo della provincia di Capitanata , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Sansevero, diocesi di Manfredonia. La sua 
popolazione è di 4118 abitanti. È lontano 40 miglia da Foggia, 135 da 
Napoli, 32 da S. Severo, e da Manfredonia. 

Rodi. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Castroreale, nella pro- 
vincia di Messina. 

Rodio. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 821 abitan- 
ti, unito al comune e al circondario di Pisciotta, da cui dista 2 miglia , 
nel distretto dì Vallo, diocesi di Capaccio. 

Roflnn (M.) Grosso villaggio della provincia dì Abruzzo 2.* ulteriore , 
con 738 abitanti, unito al comune e al circondario di Cittaducale , da 
cui dista 2 miglia. 

RoHna (S.) Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Rojo, da cui dista un quarto di miglio. 

Rofraoo. Comune della provincia di Principato citeriore , nel circon- 
dario dì Laurito, distretto dì Vallo , diocesi di Capaccio. A' una fiera 
detta di S. Giovanni Battista d.i’2l a’23 giugno , e un’altra da’ .5 a’7 de- 

- cembro sotto il nome dell’Immacolata Concezione. Abitanti 2770. È di- 
stante 12 miglia dal mare, 81 da Napoli, Gl da Salerno, 4 da Laurito, 
iC da Vallo, e 44 da Capaccio. 

Rocglano. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circonda- 
rio e diocesi di S. Marco, distretto di Cosenza, con 3192 abitanti. Fu pa- 
tria del celeberrimo Gianvincenzo Gravina. È distante 6 miglia da S. Mar- 
co, e 127 da Cosenza. 

Rosliano. Città della provìncia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Cosenza, con 5511 abitanti. È posta 
a 12 miglia da Cosenza sur una collina bagnata dal Savuto, su cui re- 
spirasi un acre purissimo, e vi si gode di pittoresco ed esteso orizzonte. 
Vi nacquero parecchi uomini illustri, tra’quali taluni dotti ecclesiastici, 
insigniti di dignità prelatizie. Vi nacque pure Bernardo Melizia , fonda- 
tore della Congregazione Cnloretana. A’un mercato in ogni lunedi. 

RoKliano-Kpaui. (Vedi Ragliano]. 

Roffuill. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , nel cir- 
condario e diocesi di Bova, con 560 abitanti, distante 9 miglia dal ma- 
re, 312 da Napoli, 8 da Bova, e 27 da Reggio. 

RoJo. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel circonda- 
rio, distretto, e diocesi di Aquila, da cui dista poco più di due miglia , 
48 dal mare, 131 da Napoli. Abitanti 1525, compresi quelli de’ villaggi 
annessi. 

Rojo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1200 abitanti , 
nel circondario di Villa S. ftlaria, distretto di Lanciano, diocesi di Tri- 
vento, da cui dista 13 miglia, 36 da Chieti, 22 dal maro, 77 da Napoli, 3 
da Villa S. Maria, e da Lanciano 22. 

Rojo-piano. Villaggetto nella provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Rojo, da cui dista mezzo miglio. 

Homacnano. Piccolo comune della provincia di Principato citeriore , 


nel circondario di Boccino, distretto di Campagna , diocesi di Muro , 
con 921 abitanti, a 23 miglia dal mare, 67 da Napoli, 40 da Salerno, 4 da 
Buccino, 90 da Campagna, e 19 da Muro. 

nomblolo. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario e diocesi di Mileto, distretto diMonteleone, con 708 abi- 
tanti, oltre quelli de' villaggi annessi, 8 miglia distante dal mare, 280 da 
Napoli, 48 da Catanzaro, 6 da Mileto, e 8 «la Monteleone. 

Romaaldo (S.) Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
311 abitanti , unito al comune di Castilenti , da cui dista un miglio e 
mezzo, nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

Ronehl. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al co- 
mune di Bianchi, nel circondario di Scigliano, distretto di Cosenza, con 
187 abitanti. 

Ronsoliae. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Gaeta, circondario e diocesi di Scssa, ed unito aH'amministrazione di 
questo comune, da cui dista circa 3 miglia, 18 da Gaeta, 25 da Caserta , 
35 da Napoli, e 7 dal mare. 

ItonUcchlo. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Castel S. Angelo, da cui dista un miglio. 

Ronxano. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 184 abitanti, unito al comune di Castagna, da cui dista un miglio 
e mezzo. 

Rosali. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Ciilanna. distretto e diocesi di Reggio , con 1419 abitanti , 
distante 280 miglia da Napoli, 4 da Cnlanna, e '7 da Reggio. 

Roaano. Villaggetto della provincia del 2.<> Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Cittnreale, da cui dista 2 miglia. 

Roaarno. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Laureanu, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. Abitanti 2763. 
Dista 3 miglia dal mare, 250 da Napoli, 42 da Reggio , 6 da Laureana , 
e 19 da Palmi. 

Roaclano. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Pianella, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 2773, com- 

R rcsi quelli de' villaggi annessi. È distante 18 miglia dal mare , 118 da 
apoli, 51 da Teramo, 5 da Pianella , 95 da Città S. Angelo , e 35 da 
Penne. 

Roscicao. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di S. Angelo Fasanella, distretto di Campagna, diocesi di Diano , 
con 1939 abitanti, a 18 miglia dal mare, 67 da Napoli, 40 da Salerno , 
4 da S. Angelo Fasanella, 27 da Campagna, e 19 da Capaccio. - 
Hosciolo. Crosso villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore , 
con 856 abitanti, aggregato airammìnistrazione comunale di Hagliano , 
da cui dista 2 miglia, nel circondario e distretto di Avezzano , diocesi 
di Jlarsi. 

Roae. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Cosenza , diocesi di Bisignano, messo su di un 
colle di aria salubre, ad 8 miglia da Cosenza, con 9391 abiumti. 

Rose. Villaggetto della provincia del 9.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune (li Cittareale, da cui dista due miglia. 

Roaello. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1005 
abitanti, nel circondario di Villa S. Maria, distretto di Lomeiano, dio- 
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cesi (ii Trìvento, <ln cut dista 16 miglia, 34 dal mare, 54 da Chieti, 00 da 

"i Nàpoli, 3 da Villa S. Maria, e 33 da Lanciapo. 

Boaeto. Comune della provincia di Capitanata , nel circondario di Bic- 
cari, distretto di Foggia, diocesi di Ariano. Vi si tiene Aera nella prima 
domenica di loglio, ed in ouella di settembre. Abitanti 5060. È dislania 
56 miglia da Napoli, 42 dal mare, 22 da Foggia, S da Biccari, e 16 da 
Ariano. 

Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario di 
Amendolara, distretto di Castrovillari, diocesi di Anglonae Tursi, con 
850 abitanti. È lontano. da Cosenza 64 miglia, 4 da Amendolara, e 28 da 
Castrovillari. 

HwMllist. Cornane di Sicilia, capoloogo di circondario, con 5061 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Noto, da cui dista 9 miglia. 
A’ un’annua Aera che dura otto giorni, detta-di S. Luigi Conzaga nella 
terza domenica di luglio. 

B — a Awtó. Città vescovile della provincia di Calabria citeriore, capoluogo 
di circondario e dì distretto, con 11,969 abitanti. Vuoisi che ne rimonti 
l’origine a’tempi antichissimi, e succeduta all’antica Roicia de’Sibariti. 
Siede a 48 miglia da Cosenza in una altura di dirupate pendici che con- 
servano memorie di vetusti sconvolgimenti, ad eguale distanza da’ due 
fiumi Crati e Crimisa, ora Fluminica, non lungi dal mare, ed in faccia 
al Portus Rotciat. È decorata con edifizt di aspetto assai decente, ed à 
un duomo grandioso, fascialo di marmi finissimi. Nella notte de'24 a’25 
aprile 1836 vi fii uno spaventevole tremuoto che distrusse 370 edifizt. Ite 
scrollò 393 in modo da non potersi ristorare, e 776 ne restarono lesio- 
nati. Vi perirono 89 persone, e 239 restarono ferite. I danni materialidi 
quel disastro toccarono la cifra di circa meno milione di ducati. Fu pa- 
tria di S. Nilo, del filosofo Paramato, del giureconsulto Amarellis, del 
poeta Greco , di Papa Giovanni VII, dell’ Anti-Papa Giovanni XIII, e di 
altri uomini illustri, poiché ì cittadini anche di medioere fortuna, ama- 
rono i buoni studi. Prova ne sia l’Accademia de’Naviganti promoàsa nel 
secolo XVI, e Palira degli Spensierati istituita nel successivo. 

R«m 1. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 313 abi- 
tanti, unito al comune di Castelli, da cui dista 1 miglio, nel circondario 
di Tossiccia, distretto di Teramo. 

■tato. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario dì 
Cerseto, distretto dì Cosenza , diocesi di Bisignano, con 1010 abitanti^ 
non compresi quelli del villaggio di Hangalavita, che gli è aggregato. 
Dista 4 miglia da Cerzeto, e 17 da Cosenza. < 

Rato. Villaggio della provincia medesima, riunito al comune e al circon- 
dario di Rogliapo Spani, nel distretto, e diocesi di Cosenza. 

Batolo. Piccolo villaggio della provincia di Basilicata, aggregato all’am- 
roinistrazione comunale di Rivello, nel circondario e distretto di Lago- 
negro, diocesi di Policastro, con 100 abitanti, a 9 miglia dal mare, 101 
da Napoli, 46 da Potenza, uno di Rivello, 4 da Lagonegro, e 16 da Po- 
licastro. 

Rateila. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Santa 
Croce di Magliano, con 2193 abitanti. Fiera da’7 a’9 agosto. E a 13 mi- 
glia dal mare adriatico , 73 da Napoli , 32 da Campobasso, 3 da Santa 
Croce di Magliano, ed 8 da Larino. 

Betemàbs. Comune della provincia di Basilicata, eapoluogo di eireonda- 

45 


ROT^mV» 


5U 

rio, nel distretto di Lagonegro, diocesi di Cassano. Abitanti 4671, Fiera 
da'12 a'15 agosto. È distante 33 miglia dal mare, 135 da Nàpoli, 54 da 
Potenza, 26 da Lagonegro, e 34 da Cassano. ‘ 

Ratanda. Villaggio della provincia di Napoli, riunito al comune, a^ci^- 

.. coiidarìo, e alla diocesi di Sorrento, da cui dista mezzo miglio, nel di- 
stretto di Castellammare. 

Ratandclla. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circon- 
dario, .nei distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi. Abitanti 
5152. È lontano 8 miglia dal mare, 144 da Napoli, 56 da Potenza, 41 da 
Lagonegro, e 6 da Anglona. 

Rotondi. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Cervinara, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 1548 
abitanti, distante 33 miglia dal mare e da Napoli, uno da Cervinara, 15 
da Avellino, e 13 da Benevento. 

Rovella.Villaggio della provincia diCalabria citeriore, riunito al comune 
di Zompano, nel circondario di Celino, distretto e diocesi di Cosenza, 
con 316 abitanti. 

Rovere. Villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore secondo, con 538 
abitanti, unito al comune di Roccadimezzo, da cui dista 3 miglia, nel 
circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. 

Rovi!*. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Colico, distretto e diocesi di Cosenza, da coi dista 5 miglia, con 
653 abitanti. 

Rneelane. Pìccolo villaggio della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 140 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 3 miglia. 

HiilTaiie. Comune della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Gallipoli , diocesi di Ugento, con 3664 abi- 
tanti. Sta sopra una collina d'aria salubre, a 25 miglia da Lecce, e 16 da 
Gallipoli. Vi si tiene mercato in ogni giovedì. 

RnBna(S.) (Vedi S. Rofina.) 

RafA (S.) Comune della provincia .di Principato citeriore, nel circonda- 
rio di Polla, distretto di Sala, diocesi di Diano. Fiera da’t3 a'16 giugno. 
Abitanti 3981. È distante 30 miglia dal mare, 70 da Napoli, 45 da Saler- 
no, 6 da Sala, 5 da Polla. 

RncKlan*. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al co- 
mune dì Salve, nel circondario di Presicc’e , distretto di Gallipoli, dio- 
cesi di Ugento, con 343 abitatiti. È distante 34 miglia da Lecce, uno da 
Salve, 4 da Presicce, e 33 da Gallipoli. 

RoJado. Piccolo villaggio della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
155 abitanti , unito al comune, e al circondàrio di Campii, da cui dista 
tre miglia, nel distretto dì Teramo. 

Raoal (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comu- 
ne, e al circondario di Carinola, nella diocesi di Sessa, distretto di Gae- 
ta, da cui dista 21 miglia, 29 da Napoli , 8 dal mare , 19 da Caserta , ed 
uno da Carinola. ' 

RdbSI. Comune dalla provincia di Basilicata, nel circondario di Aviglia- 
no, distretto e diocesi di Potenza, da cui dista 10 miglia, 2 da Avigliano, 
47 dal mare, e 193 da Napoli. Abitanti 5795. 

Rap«. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 106 
abitanti, aggregato all’ amministrazione comunale di Teramo, da cui 
trovasi poco distante. 
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Raticllano. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Bari, diocesi di Conversano. AbiUnti 670. Fiera 
daMO a'l7 agosto detta di S. Lorenzo. E distante 160 miglia da Napoli , 
10 dal mare, altrettante da Bari, e 6 da Conversano. 

Ratino. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Torchiara, distretto di Vallo diocesi di Capaccio, con 1210 abitanti , 
a 6 miglia dal mare, 59 da Napoli, 32 da Salerno, 2 da Torchiara, 13 da 
Vallo, e 14 da Capaccio. ■ j 

Royo. Comune della provincia di Terra di Bari , capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Barletta, diocesi di Bitonto. E cittàanticixissiraa del- 
la Puglia Peuceiia, tutto che la origine sua mal possa con esattezza defl- 
nirsi. Da monumenti rinvenuti in molti scavi, siccome vasi, iscrizioni, 
idoli, lucerne, monete urbiche , consolari , dell’alto e basso inipero, si 
rileva essere stau in tutti i tempi città ragguardevole. Dicono Uluni che 
fosse la Rhudia di Plinio; che vi avessero i Romani addotta una colonia; 
che i Goti la distruggessero; e che risorgesse poi non pari a quella ehe 
ei-a nell’antichità. È tulU cinU di mura con quattro porte. ConttenO 
molte chiese ed una cattedrale di architettura de' mezzi tempi. Fu patria 
- del chiaro Domenico Cotogno , ornamento singolare della medicina, e 
della letteratura napoletana. Vi si celebra un’annua fiera da’27 a’30 seU 
tombre detta di S. Angelo. La sua popolazione è di 13979 abitanti. E 
distante 14U miglia da Napoli, 7 dal mare e'da Bitonto, 16 da Barletta, 
e 48 da Bari. ’• 

Rovo. Comune della provincia di Basilicata, nel circondano di Pescopa- 
gano, distretto di Melfi, diocesi di Muro, con 2908 abitanti, a 41 miglia 
dal mare, 80 da Napoli, 22 da Potenza, 9 da Pescopagand, 14 da Melo, e 
8 da Muro. Vi si tiene annua fiera da’^ a'25 luglio. 
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s«ee«. Comune della provincia di Principato- citeriore, nel circondario di 
Laurino, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio, con 4894 abitanti, a 96 
miglia dal mare, 70 da Napoli, 42 da Salerno, 1 da Laurino, 16 da Val- 
lo, ed altrettante da Capaccio. 

Sala. Città della provincia medesima , capoluogo di circondario e di di- 
stretto, nella diocesi di Diano. Ascendono i suoi abitapti a 78145. É di- 
stante 24.miglia dal mare, 75 da Napoli , 48 da Salerno , e 32 da Ca- 
paccio. 

Sala. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comune , 
al circondarlo, al distretto , e alla diocesi di Caserta, da cui dista paco 
più di un miglio. 45 da Napoli, e dal mare. 

Cala. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , unito al co- 
mune di òignano, da cui dista mezzo miglio. 

Cala. Altro villaggetto della provincia medesima , aggregato al comune 
di Leonesssa, da cui dista 5 miglia. 

Cala di GiaJ. Comune della provincia di Principato citeriore , nel cir- 
condario di Gioj, distretto di Vallo, diocesi 'di Capaccio, con 1499 abi- 
tanti, distante 4 1 miglia dal mare , 70 da Napoli , 42 da Salerno , 4 da 
Gioj, 6 da Vallo, e 46 da Capaccio. 

Calandra. Comune della provincia di Basilicata, nei circondario di 
Ferrandina, distretto di Matera. diocesi di Tricarico, con 9436 abitanti, 
a 94 pniglia dal mare, 192 da Napoli, 30 da Potenza, 8 dà Ferrandina , 
48 da Matera, e 12 da Tricarico. 

Hnlapnivta-ó-CnlMliparntn. Comune di Sicilia, nel circondario di 
Gibellina, distretto di Alcamo, diocesi di Marzano,con 3587 abitanti, pro- 
vincia di Trapani , da cui dista 39 miglia, uno da Gib^lina, e 46 da Al- 
camo. Annua Tiera da’6 a’29 di agosto. '■ 

Calcito. Comune della provincia di Molise, nel circondario, e diocesi 
di Trìvento, distretto di Campobasso, con 3043 abitanti, a 93 miglia dal 
mare adriatico, 79 da Napoli, 3 da Trivento, e 45 da Campobasso. Vi si 
tiene fiera da’i5 a’46 giugno, c a’24 settembre. 

Saleml. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto e dio- 
cesi di Hazzai-a,con 11753 abitanti, provincia di Trapani, da cui dista 32 
miglia, 49 da Palermo, e 18 da Mazzara. Credono taluni che fosse l’an- 
tica Alicia, altri Semellio. A' nel suo territorio interi monti di solfato 
di calce, ossia gesso, e pirite di rame. Vi si tiene fiera per tre giorni 
nell'ultima domenica di maggio, ed un'altra da'94 a' 26 dì agosto. 

Salem». Città marittima ed Arcivescovile , capoluogo di circondario e 
di distretto, capitale della provincia del Principato citeriore. Molto si 
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è parlalo della sua origine, Tacendosi rimontare a tempi antichissimi , 
ma nulla può asserirsi di certo, se non che essere appartenuta a’Picen- 
tini, venuta in forma ed in isplendore quando cadde Picenlia capitale 
primitiva di quella regione. Parteggiò Salerno per Annibaie nella se- 
conda guerra punica, dal che derivò la pronta sua rovina. Caduta in 
potesti de'Romani vi fu dedotta una colonia. Nella guerra sociale ne fu 
dall’esercito di Corflnio scacciata la guarnigione romana. Ne’ tempi po- 
steriori, dopo che cessarono le ìrrusioni gotiche, e vandaliche, diventò 
Salerno una tra le più conte ed importanti città del ducato di Beneven- 
to^ In essa fortiHcossi Argiso li contro i Franchi, evi rimase inespugna- 
to. Nell’anno 839 emancipossi dai Sbvrani di Benevento , proclamando 
a proprio Principe Siconulfo; d'indi in poi fu la capitale di un princi- 
pato, che tenne sempre una parte attiva nelle varie vicende d'Italia sino 
al 1070, quando a Roberto Guiscardo venne fallo di conquistarla. Fu 
travagliata inutilmente da’Saraceni, di cui è njiemorando l’assedio valo- 
rosamente sostenuto da Guaifero. Furono ripetute da costoro le irru- 
zioni e le minacce alla città nel 994, allorché comparve la prima volta 
quella mano di Normanni che distrussero e sperperarono gl’ infedeli. I 
vincitori ebbero ricompenso di ogni sorta, e l’invito di porre stanza nella 
città, e di chiamarvi altresì altri prodi loro connazionali. Di qua ebbero 
principio le molte e successive conquiste di costoro, le quali lermina- 
ronsi con la fondazione della monarchia napoletana , cui Ruggiero I. 
unì la città e il principato di Salerno. L’augusto Monarca Ferdinando I. 
Avo del Regnante Ferdinando li, con atto Sovrano del 4 gennaro 1817 
rivesti il suo figliuolo secondogenito D. l.,eopoldo del titolo di Principe 
di Salerno, trasmessibile da maschio a maschio al primogenito de’ suoi 
discendenti. Salerno conta oggidì una popolazione di 15659 abitanti. Il 
suo porto è difeso da’marosi da un molo incominciato da Manfredi fi- 
gliuolo naturale di Federico imperatore. Altra volta frequentatissimo 
era questo porto, difeso da un castello , ma posciachè Napoli attrasse 
a so tutta la mercatura di quella parte del Regno, altro non diventò che 
un porlo peschereccio. La città contiene una bella piazza pubblica, ed 
una catledrale gotica eretta da Roberto Guiscardo grandiosa, ed ornata 
nel frontespizio da 28 colonne corintie di granito, e nell'interno da pit- 
ture e scolture pregevolissime. Sonovi pure, oltre a molte chiese, vari 
coqventi , due ospedali , una casa di lavoro pe’ mendici , un seminario 
ed un Liceo Reale. L’università , una delle più antiche e dèlie piu fa- 
mose di Europa fin dal XII secolo j massime per la celeberrima sua 
scuola di medicina, da cui per la prima volta uscirono tradotti dall' A- 
rabo gli Aforismi d'Ippocrate, è oggi molto scaduta. Salerno che dista 
da Napoli 27 miglia, è la residenza del Tribunale civile, e della G. Cor- 
te criminale della provincia. Le cause in appello sono portale innanzi 
alla G. Corte civile residente in Napoli. Vi si tiene mercato nel lunedì 
e martedì di ciascuna settimana, ed una fiera rinomatissima fra le prin- 
cipali del Regno da'12 a' 29 di settembre detta di S. Matteo. In Salerno 
nacque il famoso Giovanni da Procida, i due poeti Afani, i medici e fi- 
losofi Musandino, e Plateorio, il pittore Andrea Sabatino, lo sfonco Ro- 
moaldo. Isabella Villamarina, cd altri illustri. 

Saletta. Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Accumoli, da cui dista due miglia. 

Calice. Comune della provincia di Terra d'Otranto, capoluogo di circon- 


SAL.SAl. 


3S8 


dario, nel distretto e diocesi di Brindisi , con 1921 abitanti. È distante 
13 miglia da Lecce, e 18 da Brindisi. 

■allec. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
849 abitanti, nel circondario di Villa S. Giovanni, distretto e diocesi di 
Reggio. Era prima un villaggio aggregato al comune di Fiumara, da 
cui poco dista , quando un Beai Decreto de’ 27 marzo 1849 lo à elevato 
a comune con separata amministrazione. 

Seller. Villaggio di Sicilia nella provincia di Messina, aggregato aH'ara- 
ministrazione di questa città. 

Saliisaano. Villaggio della provincia di Terra d’ Otranto, riunito al co- 
mune di Castrignano del Capo , nei circondario di Gugliano , distretto 
di Gallipoli, diocesi di Uggento, con 437 abitanti. È distante 33 miglia 
da Lecce, uno da Càstrignano, e 26 da Gallipoli. 

Salina. Isola del mar Tirreno, una delle Lipari presso la costa settentrio- 
nale della Sicilia, dalla quale è separata per un canale largo tre miglia, 
ed a cui appartiene, facendo parte della provincia e distretto di Messina. 
Corre in lungo 6 miglia, e S in largo. Sono in essa due alti monti uno 
detto Montevergine, e l'altro Montesalvatore. È quasi tutta vulcanica, 
vedendosi ripiena di lava, di cave di allume, e di acque minerali. Pro- 
duce olio, e frutta di sapore squisito. Gli antichi la Dissero Didtfma, <y 
Theifnisia. Abitanti 3000. 

Salina. Piccolo villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , 
con IS.’i abitanti, unito al comune di Nontebello , da cui trovasi poco 
distante, nel circondario di Miletò, distretto e diocesi di Reggio. 

Saline (Reali) di Barletta. Comune marillimo della provincia di Ca- 
pitanata, nel circondàrio di Casaltrinità, distretto di Foggia, diocesi di 
Trani. Prende il suo nome dalle Regie Saline che vi sono con l'aggiunto 
di Barletta per esser vicine a questa città. Il Direttore della medesima 
che dipende dall’Amministrazione de’ Dazi Indiretti, è pure il Sindaco 
del luogo. Non à rendite comunali, e tutte le spese di comunale ammi- 
nistrazione vanno a peso delle Finanze dello Stato. La sua popolazione 
che nella maggior parte si ricovera in pagliaja, ascende a 3240 abitan- 
ti. È distante 119 miglia da Napbli , 39 da Foggia , 3 da Casaltrinità , e 
12 da Trani. 

Salitts. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 670 abi- 
tanti, unito al comune di Olivano, da cui dista pochi passi, nel circon- 
dario di Huntecorvino Rovella, distretto e diocesi di ^lerno. 

Salle. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario di 
Caramanico, distretto e diocesi di Chieti , da cui dista 18 miglia, 24 dal 
mare, 1 13 da Napoli, e 2 da Caramanico. Abitanti 1905. 


Saloa. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , con 
82 abitanti, unito al comune di Castagna , da cui dista un quarto di 
miglio. 

Salvatore (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circon- 
dario di Guardia, diocesi di Cerreto, distretto di Piediraonte, da cui di- 
sta 13 miglia, 28 da Napoli e dal mare, 18 da Caserta , e 6 da Guardia. 
Vi si celebra un’annua fiera a’&'di agosto ed un’ altra nella prima do- 
menica di ottobre. Abitanti 2036. 

Salvatore (8.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , 
con 519 abitanti, aggregato al comune di Cataforio, da cui trovasi poco 
distante, nel circondario di Gallina, distretto e diocesi di Reggio. 
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s»lr»tore (S.) Villaggetto della provincia di Napoli , unito al comune e 
al circondario di Vico Equense, da cui dista poco piii di'un miglio. 

Salvatore (S.) Comune di Sicilia, nel circondario di Naso , distretto e 
diocesi di Patti, con 123U abitanti, provincia di Messina, da cui dista 75 
miglia, 7 da Naso, o3C da Patti. Vi si celebrano annualmente quattro 
fiere dal 91 luglio al 1 agosto detta di S. Antonio, da'lG a’2l agosto detta 
di S. Calogero, da’6a‘7 settembre detta di S. Adriano, e nella tersa do- 
menica di settembre col sabato precedente detta di S. Maria delle 
Grazie. 

Salve. Comune della provincia di Terra d' Otranto., nel circondario di 
Presicce, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggenlo, con 1033 abitanti , 
distante da Lecce 34 miglia, da Presicce 4, e 99 da Gallipoli. 

Salvi. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito al co- 
mune e al circondario di Siderno, nel distretto di Gerace, con 920 abi- 
tanti. 

Salvia. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario di Vietri , 
distretto di Potenza, diocesi di Gonza. Abitanti 1889. Dista 38 miglia 
dal mare, 76 da Napoli, 4 da Vietri, 15 da Potenza, e 94 da Conza. 

Salvitene. Comune della provincia di Principato citeriore, nei circon- 
dario di Caggiano, distretto di Sala, diocesi di Campagna, con 1317 
abitanti, a 54 miglia dal mare, 65 da Napoli, 58 da Salerno , 9 da Cag- 
giano, 16 da Sala, e 24 da Campagna. 

Salvo (S.) Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 1605 abi- 
tanti, nel circondario e diocesi e distretto di Vasto, da cui dista 4 miglia, 
circa un migliò dal mare, 104 da Napoli, e 40 da Chieti. 

Salma. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1512 abi- 
tanti, nel circondario di Volturava, distretto e diocesi di Avellino , da 
cui dista 5 miglia, 19 dal mare, 39 da Napoli, e 15 da Volturava. 

Sambatello. Piccolo comune della provincia di Calabria prima ulterio- 
re, con 489 abitanti, non compresi quelli de’villaggi che gli sono aggre- 
gati, nel circondario di Calanna , distretto e diocesi di Reggio , da cui 
dista 14 miglia, 970 da Napoli, e 5 da. Calanna. 

Skimbaoa. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di 
Sciacca, con 7475 abitanti, provincia e diocesi di Girgentì, da cui dista 
46 miglia, altrettante da Palermo, e 10 da Sciacca. A’ un'annua Beva di 
otto giorni da'91 settembre, sotto il titolo di S. Giorgio. 

ftambac». Popoloso villaggio della provincia del 9.° Abruzzo ulteriore , 
con 707 abitanti , aggregato al comune e al circondario di Mercato, da 
cui dista sei miglia, nel distretto di Cittaducale. diocesi di Rieti. 

Sanarlea. Comune della provincia di Terra d’ Otranto, nel circondario 
di Maglie, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 783 abitanti. Di- 
sta 17 miglia da Lecce, uno da Giuggianello, 3 da Maglie , e 19 da Gal- 
lipoli. 

Smneineto. (Vedi Sangineto). 

Sanslmeto. (Vedi Ginelo (S.) ) 

Santi. Villaggetto della provincia del 9.** Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Preturo, da cui dista 3 miglia. 

Santini. Villaggio della provincia di Terra di lavoro , unito al comune 
di Cerro, nel circondario di Castellone, distretto di Piedimonte, diocesi 
di Montecassino, a 36 miglia da Napoli, 46 dal mare, altrettante da Ca- 
serta, 33 da Piedimonte, 5 da Castellone, ed uno da Cerro. 
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SMto. Villaggio di Sicilia, rìunito all'amministraaione di Measina. 

SaaM. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Sala , diocèsi di Diano , con 3ÌS51 abitanti , a 
12 miglia dal mare, 87 da Napoli , 67 da Salerno , 12 da Sala, e 60 da 
Capaccio. 

Sapoaara. Città della provincia di Basilicata, capoluom di circondario, 
nel distretto di Potenza, diocesi di Marsico, con 4057 abitanti. Sorse per 
la distruzione della famosa Grumenlo, Horente città della Lucania, i di 
cui avanzi tuttavia si osservano. Sonosi in vari tempi scavati sepolcri con 
vasi lacrimali, idoletti di bronzo o di argento, una statuetta anche di 
bronzo rappresentante un Ctntco Fai/iato coll'omero destro scoverto, 
grandi statue di marmo, colonne, iscrizioni , templi , medaglie , aqui- 
dotti ec. ec. Per molte ossa, e per un pezzo di dente di elefanti rìnvenu>- 
tovi, si sospetta che colà fosse avvenuta la battaglia di Annibaie co'Ro- 
mani. Sorge la presente città sopra un monte, a 27 miglia dal mare, 9G 
da Napoli, 27 da Potenza, e 12 da Marsico. A un miglio dall’abitato ò fab- 
bricata una elegante chiesa intitolata a S. Maria Salus in/ìrmorum, mol- 
to frequentata dalla pietà dei fedeli. In Saponara nacque l’antiquario 
Saverio Roselli scrittore della storia Grumenlina. Vi si celebra un mer- 
cato a' 2 di luglio. Il tremuoto de' 16 docembre 1867, presso che inte- 
ramente l’à distrutta, cagionando la morte alla pih gran parte de' suoi 
abitanti. 

SapMara. Comune di Sicilia, nel circondario di Rametta, con 3190 abi- 
tanti nel distretto, diocesi, e provincia di Messina, da cui dista 18 miglia, 
e 4 da Rametta. Vi si celebra una fiera detta di S. Domenico nella prima 
domenica di Agosto per 3 giorni. 

>ss|irl. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario di 
Vibonati , distretto di Sala, diocesi di Policastro. Vi si tiene un' annua 
fiera da'22 a'24 di ottobre. È in anpena pianura accosto al mare, con 
un piccolo porto naturale, a 102 miglia da Napoli, 73 da Salerno, 3 da 
Vibonati, 27 da Sala, e 3 da Policastro. Ascendono i suoi abitanti a 2006. 
Nell'epoca feudale apparteneva il feudo di Sapri all'ex Barone Dezio 
Palamolla, compratolo dal Conte dr Policastro D. Fabrizio Carafa. 

Sara«eisa. (x>mune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
e distretto di Castrovillari, diocesi di Cassano, con 3948 abitanti. È di- 
stante 40 miglia da Cosenza, e 7 da Castrovillari. 

Sare*nl. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Moli- 
terno, distretto di Lagunegro, diocesi di Marsico. Abitanti 1237. Fiera 
da'16 a'23 giugno. È distante 25 miglia dal mare, 08 da Napoli , 31 da 
Potenza, uno da Moliteruo, 13 da Lagonegro, e 14 da Marsico. 

Sardlaan». Piccolo villaggetto con '73 abitanti , nella provincia del 1. 
Abruuo ulteriore, unito al comune di Teramo , da cui dista 2 miglia. 

Sarao. Città vescovile della provincia di Principato citeriore, capoluog* 
di circondario, nel distretto di Salerno. La sua origine è ignota , e re- 
motissima. comunque molti la credono fondata da' Pelasgi. Nelle sue 
vicinanze Trja re de'Goti fu preso e dato a morte da Narsete, capitano 
di Giustiniano. Ne’ mezzi tempi salirono in fama i suoi Conti. A’ buoni 
edifizt cosi sacri che profani , e specialmente sono da nominarsi la cat- 
tedrale adorna di pitture de’ migliori maestri, ed il grande edificio co- 
struito per filanda di canape e di lino. Visone carj^re.ed una fonderia 
di rame. La sua popolazione è di 14829 abitanti. E patria di vari lette- 


rati, fra* anali Calli, Altobelli, e Gorbia. È fabbricata sul fiume Sarno, 
alle falde degli Apennini, distante 9 miglia dal mare, ^ da Napoli, eli 
da Salerno. 

Sarro. Villaggio di Sicilia aggregato al comune di Zafferana, nella pro- 
vincia di Catania. 

Sartano. Villaggio della provincia di Calabria citeriore , riunito al co- 
mune di Turano , nel circondario di Cerzeto, distretto di Cosenza , dio- 
cesi di Bisignano, con 752 abitanti. 

Saua. Comune della provincia del 2.** Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
circondario , nel distretto e diocesi di Aquila. Abitanti 1268 non com- 
presi quelli de' villaggi annessi. £ distante 75 miglia dal mare , 139 da 
Napoli, e 5 da Aquila. 

•■■■ano. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
rio e diocesi di Diano, distretto di Sala, con 5246 abitanti. Piera da’ 22 
a' 21 giugno. £ distante 48 miglia dal mare, 88 da Napoir, 53 da Saler- 
no, 2 da Diano, 44 da Sala, e 25 da Capaccio. 

s«Mfnoro. Comune della provincia di Molise , nei circondario di Mor- 
cone, distretto di Campobasso , diocesi di Bojano. Abitanti 1469. Mer- 
cato in ogni martedì; fiera nell'ultima domenica di maggio. É distante 
49 miglia da Napoli, altrettante dal mare, 2 da Morcone, 45 da Campo- 
basso, e 44 da Bnjano. 

Sm«o. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Brienza, 
distretto di Potenza, diocesi di Marsico, con 2657 abitanti, a 78 miglia 
da Napoli, 55 dal mare, 2 da Brienza, 15 da Potenza, e 6 da Marsico. 

Sasso. Comune della provincia di Terra di lavoro,nel circondario di For- 
micola, diocesi di Cajazzo, distretto di Caserta, da cui distali miglia, 23 
da Napoli e dal mare, 3 da Formicola. Abitanti 1442. 

Sasso. Villaggio della provincia medesima, unito ai comune di Rocca- 
rainola, nei circondario di Cicciano, distretto e diocesi di Nola, da cui 
dista 5 miglia, 48 da Napoli e dal mare, 14 da Caserta, 2 da Cicciano, 
ed uno da Roccarainola. 

Matriano. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario di Davoli, distretto di Catanzaro, diocesi di Squillacc, con 
2502 abitanti, lontano sei miglia dal mar Ionio, 278 da Napoli , 4 da Da- 
voli, 24 da Catanzaro, e 42 da Squillace. 

■aoaaa. VillaggettO' della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Ciltareale, da cui dista un miglio. 

•ava. Comune della provincia di Terra d'Ótraiito, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Taranto, diocesi di Oria, con 5649 abitanti, messq 
a 30 miglia da Lecce, e 46 da Taranto. 

Sava. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 834 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Baronissi, da cui dista un miglio e 
mezzo, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Savelll. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, capoloo- 
go di circondario, nel distretto di Cotrone , diocesi di Cariati. Abitanti 
5915. Fiera da’ 28 a’ 30 giugno. È distante 24 miglia dal mare, 250 da 
Napoli, 40 da Catanzaro, 27 da Cotrone, ed altrettante da Cariati. 

Savlano. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto e diocesi di Nola , da cui dista poco più di un 
miglio, 13 da Napoli, 10 dal mare, e 45 da Caserta. Abitanti ^39. 

SuvICMii*. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario e di- 
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streliadi Bovino, diocesi di Benevento. Abitanti 3404. Vi si tengono tre 
fiere annuali da'30 giugno a'2 luglio la prima, e le altre due nella se- 
conda e quarta domenica di settembre. 

S«v|faano. Villageìo della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di l'ontelatone, nel circondario di Formicola, diocesi di Cajazzo, distretto 
di Caserta, da cui dista It miglia, 24 da Napoli, altrettante dal mare, 
uno da l'ontelatone, e 3 da Formicola. 

Savoe». Comune di Sicilia, cnpoluogo di circondario,nel distretto di Ca- 
stroreale, con 3913 abitanti, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 
23 miglia, e 24 da Castroreale. Vi si celebrano due Aere una nella pri- 
ma domenica di maggio cominciando due giorni prima, e l'altra detta di 
S. Lucia nella seconda domenica di agosto fino al seguente martedì. 

Savuel. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito 
al comune di Fossato, nel circondario di Taverna, distretto di Catan- 
zaro, con 224 abitanti. 

SavnSo. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al comune 
di Pietramala, nel circondario di Ajello, distretto di Paola, diocesi di 
Tropea, con 350 abitanti. 

Sbarra. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
48 abitanti, aggregato al comune di Castiglione della Valle, da cui dista 
due miglia e mezzo. 

Sbarre. Popoloso villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
riunito al comune, al circondario, al distretto e alla diocesi di Reggio, 
con 4981 abitanti. 

Sbarre. Altro villaggio della provincia medesima, con 215 abitanti, ag- 
gregato al comune di Melilo. 

Sbeasa. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
riunito ai comune di Castiglione della Valle, nel circondario di Tossic- 
cia, distretto di Teramo, con 59 abitanti. 

ScafaU. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Ansri, distretto di Salerno, diocesi di Cava e Sarno, con 6749 abi- 
tanti. Mgnnto dal fiume Sarno, è stato sempre facile a difendersi, pre- 
sentando ostacolo potente a rattener soldati nemici la profondità e ra- 
pidità del fiume. Quivi tagliò Ruggiero Ile comunicazioni a’suoi nemici. 
Oi colà fu respinto Ludovico d'Ungheria , allorché tornava d^li Stati 
suoi a combattere Luigi di Taranto; ed in questa terra infine incontrò 
grave resistenza Ferdinando d’ Aragona , tutto che vi marciasse dalla 
banda di Napoli. Vi si tiene un'annua fiera a'25 di luglio. É distante 4 
miglia dal mare, 2 da Angri, 13 da Salerno, da Cava, e da Napoli. 

Seal. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Amatrice, da cui dista G miglia. 

Seal*. Comune della provincia di Principato citeriore, nel distretto di 
Salerno, circondario e diocesi di Amalfi , con 1350 abitanti. Fu negli 
antichi tempi città vasta, ed ebbe mura , torri , e buoni rdifizt : fu poi 
distrutta ne' mezzi tempi. È situato alle falde di ripido monte in riva al 
mare, a 22 miglia da Napoli , 12 da Salerno , ed altrettanti da Amalfi. 
Nel l'782 a' (empi di Papa Clemente XII, e regnando in Napoli Carlo 111 
vi fu istituita la congregazione del Salvatore dal Santo Monsignor Al- 
fonso de Liguoro. 

Seal*. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario e 
diocesi di Cariati, distretto di Rossano, con 1638 abitanti, non compresi 
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D uelli del villaggio di S. Morello che gli è aggregalo. Dista 48 miglia da 
osenza, 8 da Cariati, e 23 da Rossano. 

Scala di Patti. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Patti, nella 
provincia di Messina. 

Scaldara. Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Rametta, nella pro- 
vincia di Messina. 

Scalea. Comune delia provincia di Calabria citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Paola, diocesi di Cassano, con 1579 abitanti, 
in una rupe triangolare poco lungi dal mare, a 60 miglia da Cosenza , 
e 10 da Paola, vennero costruiti i suoi edilizi, l'uno al di sopra dell’al- 
tro, da che il nome che porta. Si vuole di antica origine , e ’l suo mu- 
ralo ricinlo, gli aquedotti, i piccoli edifizì a volta disotlerrati presso le 
mura, le vestigia d’ipogei, e di un tempietto con idolo di marmo, rin- 
venuto poco dopo la metà dello scorso secolo, e con inetta fanciullagine 
fatto spezzare da queU'Àrciprele, sono altrettanti indizi di vetusta città, 
un tempo ivi esistita, e dinotata per l’antica Taulano. Quattro sono le 
porte che danno accesso a Scalea, una detta di Mare, l’altra del Ponte, 
la terza di Cimalonga, e la quarta di Forte. In cima alla rupe torreggia 
l’antica rocca semidiruta, con baluardi e fossi di circonvallazione. Non 
lungi da porla di Mare, in cima a deliziosa collina, sorge un’altra torre 
antichissima, detta di Giuda che per quanto sembra, servi di vedetta 
al castello. Fu patria non al letterato Gravina , come alcuni erronea- 
mente pretendono, ma al medico e filosofo Calopreso che avviò a'buoni 
studi il Gravina, primo istitutore del Metastasio. 

Scalpita. Piccolo comune marittimo della Sicilia, nel circondario di All, 
con 911 abitanti, distretto, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 
12 miglia, 224 da Palermo, e 7 da Ali. 

Scaliti. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito 
al comune di Filandari, nel circondario di Hileto, distretto diMonteleo- 
ne, con 263 abitahti. 

Scalzati. Villaggio della provìncia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Casole, nel circondario di Spezzano grande, distretto e diocesi 
di Cosenza, con 330 abitanti. 

Snudale. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario e diocesi di Santa Severina, distretto di Cotrone, con 1240 abi- 
lanti, distante 12 miglia dal maro, 300 da Napoli, 42 da Catanzaro, 6 da 
Santa Severina, e 2 da Cotrone. 

Scanno. Comunedella provincia di Abruzzo ulteriore secondo, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 2838. 
Vi si celebra un'annua fiera nella prima domenica di luglio. Nelle sue 
vicinanze ovvi un piccolo lago, che alcuni sospettano essere il cratere 
dì un estinto vulcano , forse perchè le ricerche praticate nella sua foce 
ànno offerta una terra simile nell’apparenza alla pozzolana, utilmente 
adoperata nel fabbricare. £ distante 41 miglia dal mare, tUl da Napoli, 
38 da Aquila, e 10 da Solmona. 

Scanzano. Grosso villaggio della provincia medesima, con 712 abitanti, 
aggregato al comune di Sante Marie, da cui dista due miglia , nel cir- 
condario di Tagliacozzo, distretto di Avezzano, diocesi di «arsi. 
Scanzano. Altro piccolo villaggio della provincia medesima, riunito al 
comune di Cittareale, da cui uista 2 miglia. 

Scanzano. Villaggio della provincia di Napoli, aggregalo al comune, al 
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circondario, alla diocesi, e al distretto di Castellammare, da cui dista 
mezzo miglio. 

Scapali. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Castellane, diocesi di Montecassino, distretto di Piedimonte, da cui di- 
sta 51 miglia, 54 da Napoli, 4-i dal mare, altrettanti da Caserta, e 3 da 
Castellone. Abitanti 1389. 

Scado. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 235 abitan- 
ti , unito al comune di S. Giovanni a Piro, da cui dista un miglio , nel 
circondario di Oimcrota, distretto di Vallo, diocesi di Policastro. 

Seadaclano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune di Francolise, nel circondario di Carinola, diocesi di Calvi, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 26 miglia, altrettanti da Napoli , 11 dai 
mare, lo da Caserta, 8 da Carinola, e 4 da Francolise. 

Scemi. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 3219 abitanti, 
nel circondario di Gissi, distretto, e diocesi di Vasto, da cui dista 9 
miglia, 5 dal mare, 102 da Napoli, 3 da Gissi, c 33 da Chieti. 

SebisTM. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Tutìno, nel circondario di Cicciano, distretto e diocesi di Nola, da 
cui dista 5 miglia, 16 da Napoli e dal maro, 13 da Caserta, 2 da Ciccia- 
no, e pochi passi da TuBno. 

Selli airi. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario 
di Castiglione, distretto di Vasto, diocesi di Trivento, da cui dista G mi- 
glia, 25 dal mare, 76 da Napoli, 43 da Chieti, 3 da Castiglione, e 25 da 
Vasto. Abitanti 3756. Credasi fabbricato da Roberto Sciavo conte di Ca- 
jazzo nel secolo XII, e da questo suo vero o supposto fondatore se ne 
fa derivare la denominazione. Vi è mercato in ogni giovedì, e fiera dal 
1 a'3 giugno, e da'21 a’'23 settembre. 

Stcbiavl. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Arpino, distretto e diocesi di Sora, con 1471 abitanti. È a 65 miglia da 
Napoli, 42 dal mare, 55 da Caserta, 5 da Sora, e 4 da Arpino. Vi si tiene 
fiera agli 8 maggio, e a’25 di agosto. 

Scbiavl. Villaggio della provincia medesima, aggregato al comune di 
Schiavi di Formicola, da cui dista un quarto di miglio.. 

Scbiavlano. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 162 abitanti, unito al comune e al circondario di Montorio, da cui 
dista un miglio, e poco più, nel distretto di Teramo. 

Schiavi di Formicola. Comune della provincia di Terra di lavoro, 
nel circondario di Formicola, diocesi di Cajazzo, distretto di Caserta, da 
cui dista 13 miglia, 26 da Napoli e dal mare, 13 da Caserta, e 4 da For- 
micola. Vi si tiene un’annua fiera da' 17 a’18 luglio. La sua popolazione 
è di 1690 abitanti. 

SeblaTone,oCa«ebaeae.PiccoIovillaggiodella provinciadel 1. Abruzzo 
ulteriore,con 72 abitanti, unito al comune diTeramo,dacui dista 5 miglia. 

Scbiazzauo. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune e 
al circondario di Massalubrense, da cui dista un miglio, nel distretto di 
Castellammare. 

Scblndlllfa. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito 
al comune di Podargoni, nel circondario di Calanna, distretto di Reg- 
gio, con 184 abitanti. 

Scbloo. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Taormina, nella pro- 
vincia di Messina. 
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S«la«c«. Città marittima di Sicilia, capoluoao di circondario, e di distretto, 
con 12746 abitanti, provincia e diocesi diGirgenti,da cui dista 36 miglia, 
e 6i da Palermo. Sono celebri i suoi bagni solforosi e minerali delti 
nell'antichità Thermae Selinunlinae, i quali sono provvisti di acque sor- 
genti nel monte Cromo, oggidì detto S. Calogero, ove rinvengonsi pirite 
di ferro, cave di zolfo e di salgemma. Cosi questo monte che i bagni de- 
nominali altresì dagli antichi Lavodes, o Labodi sonosi sempre avuti in 
conto di famosi. Vi è pure un pozzo profondo che manda un fragore 
continuo, ed un antro in cui sono bagni vaporosi antichissimi. Il terri- 
torio 6 oltremodo fertile in ogni maniera di produzioni, massime in fru- 
mento, frulla, e pistacchi. Sotto la torre Ab' P alici, sulla spiaggia della 
Marinella ratlrovansi le reliquie delia maestosa Salinunte, consistenti 
in Ire tempi, in molti avanzi di fabbriche, e ne'resti del porto dentro il 
mare. Sciacca è fabbricata sulla china del Cronio , e presenta di sa 
verso il mare un aspetto bellissimo. Racchiude buoni edilìzt, due monti 
di pietà, un collegio di studi, due ospedali, fabbriche di salgemma, e 
figuline bellissime. A’ un porto piccolo che è uno di quelli stabiliti per 
la esportazione de' grani aeH’isola. Vi si celebra un’annua fiera di otto 
giorni a'22 luglio sotto il nome della àladdalena. La storia degli scherzi 
vulcanici tramanderà a'posteri il memorabile fenomeno che nel luglio 
del 1851 apparve nel mare di contro a Sciacca, l'isola vulcanica cioè cui 
si diè il nome di Ferdinandea, surta dal mare, e vomitante in mezzo ad 
una colonna di bianchissimo fumo, scorie, ceneri nere, e lapilli, delle 
quali materie componevasi tutta quella isoletta, senza tracce ai lave vul- 
caniche. Fu essa per pochi giorni la meraviglia de’ riguardanti, e poi 
rimase nuovamente inghiottita dal mare. Vi nacquero Agatone tiranno 
di Siracusa; Aristoxeno poeta; Theleste poeta comico, e istrione; Tom- 
maso Fnzzello storico; Gerardo Nocito botanico; Antonino Inveges me- 
dico di Filippo II. 

sielaqaa. Villaggetto della provincia del 2.°Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Cìttarenle, da cui dista un miglio. 

Sciare. Comune di Sicilia, nel circondario di Caccamo, distretto di Ter- 
mini, con 1245 abitanti, provincia e diocesi di Palermo, da cui dista 33 
miglia, 7 da Caccamo, c9 da Termini. 

Sclcll. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto di Modica, 
con 10908 abitabili, provincia e diocesi di Noto, da cui dista 23 miglia, 
170 da Palermo, 3 dal mare, e 6 da Modica. Credesi fabbricata la prima 
volta da Siculo Re de'Sicani. Altri stimano che fosse l’antica Casmena 
fondala da’Siracusani , di cui osservansi gli avanzi in que’ dintorni. È 
posta su di alta roccia a piè della quale apronsi molte grotte ora ad- 
dette ad uso di magazzini. Vi si tengono quattro annue Aere dagli 
11 a’ 17 agosto, nella domenica in Albis, agli 8 di settembre, eda’2i 
agosto. 

Scleoni. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, riunito 
al comune e al circondario di Briatico, nel distretto di Monleleone, con 
22'7 abitanti. 

Scido. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , nel circon- 
dario e diocesi di Oppìdo, distretto di Palmi , con 814 abitanti, a 267 
miglia da Napoli, 38 da Reggio, 6 da Oppido, e 16 da Palmi. 

Sclfiinno-Blano. Comune della provìncia di Calabria citeriore, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Cosenza, da cui è lontano 16 mi- 
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glia, diocesi di Nicastro, con molti villaggi aggregati alia sua ammini- 
strazione. Abitanti 1650. 

Sellla. Città marittima della provincia di Calabria prima ulteriore , ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Reggio, con C743 abitanti. Sorge 
all’Ingresso del Faro di Messina, sull'erto fianco di una rupe, che dipen- 
de dal capo dell'islesso nome. È città antichissima e fondala, secondo 
Strabene, da Anasilao Re di Reggio, colla mira di por freno alle pira- 
terie che in quello stretto si esercitavano. Il castello che di presente la 
protegge sulla cima dello scoglio, riesce per la sua situazione un posto 
militare importantissimo. Sarà sempre celebre nelle storie il miserando 
caso avvenutovi a' 5 di febbraro del 1783 quando, per terribile scuoti- 
mento della terra, rovinò buona parte della città insiememente a molli 
luoghi delle Calabrie, e nella parte settentrionale della Sicilia. Il vec- 
chio principe di Scilla, i suoi mmìgliari, ed altre 200 persone, a cansar 
la furia della terra, altra via non trovarono che di affidarsi al mare sopra 
navi; ma pure il mare a quei rovinio partecipando nel corso della notte, 
e navi ed uomini inghiottì. Il castello per moltiplici scosse abbattuto 
seppellì tra'suoi massi altre 1200 persone, che dalla precedente inonda- 
zione marina su quell’altura eransi credute in salvo. Il capo di Scilla 
che trovasi appresso alla città sulla estrema punta dell'Italia, è la famosa 
Scylla degli antichi, consistente in una rupe di 200 piedi di altezza che 
si prolunga sul faro di Messina, di cui domina l’ingresso. Alla sua base 
evvi una profonda caverna in cui le onde furiosamente precipitandosi, 
rendono un suono simile al latrato di molti cani riuniti. In contro a 
questa rupe evvi il famoso vortice di Cariddi, che sta dappresso Messi- 
na. Il capo di Scilla, opposta al quale è sempre la corrente, riesce peri- 
coloso a’naviganti per la moltiplicità degli scogli che sono alla sua base. 
Era un tal passaggio nell’anticnità rischiosissimo, ma ora è fatto piano, 
forse per lo ingrandimento dello stretto avvenuto per la perenne azione 
della corrente. Le acque del mare inabbissandosi nelle caverne appiè 
degli scogli, presentano scena spaventosa, ma pur degna di vedersi. La 
città di ^illa dista 267 miglia da Napoli, e 18 da Reggio. Vi si celebra 
un’annua fiera da’5 a’7 di agosto, ne'carapi così detti di Metia. 

Selllato. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune dì Collesano, nella 
provincia di Palermo. 

SHaelano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Marigliano, distretto e diocesi di Nola. Abitanti 2098. È a 11 miglia 
da Napoli e dal mare, 13 da Caserta, 5 da Nola, e l miglio da Marigliano. 

Seiaselano. Piccolo villaggctto della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 75 abitanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 5 miglia. 

Sclafteni. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di Montemaggiore, 
distretto di Termini, con 587 abitanti, provincia di Palermo, da cui dista 
42 miglia, 7 da Montemaggiorc, e 18 da Termini. Vi si tiene mercato 
annuale ne’due giorni seguenti alla Pentecoste. 

Villaggio dì Sicilia, aggregato al comune di Vittoria, nella 
provincia di Noto. 

àicoatrone. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Casteldisangro, distretto di Solinona, diocesi di Valva. La 
sua popolazione è di 1091 abitanti. Un R. decreto degli 8 maggio 1849 
lo à elevato a comune, quando che prima era aggregalo a quello di Al- 
fedena, da cui disia un miglio. 
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Scoppilo. Piccolo comune della provincia medesima, nel circondario di 
Sassa, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 7 miglia, 57 dal mare, 
136 da Napoli, e 2 da Sassa. Abitanti 965. 

Scorclooa. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, aggregato al- 
ramministrazione comunale di Fossaceca, da cui dista due miglia, con 
458 abitanti, nel circondario di S. Vito , distretto di Lanciano, diocesi di 
Cbieti. È lontano 2 miglia da Lanciano, 5 da Fossaceca, e 15 da Chieti. 

Scordi». Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nella diocesi di 
(^Itagirone, con 5986 abitanti, distretto e provincia di Catania, da cui 
dista 24 miglia. 

Scorrano. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario 
di Maglie, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto. Abitanti 1621. È 
lontano 18 miglia da Lecce, 2 da Maglie, e 18 da Gallipoli. 

Scorrano. Popoloso villaggio della provincia del 1. Auruzzo ulteriore, 
con 721 abitanti, aggregato al comune di Cellino, da cui dista 2 miglia 
e mezzo, nel circondario di Atri, distretto dì Teramo. 

Scroforlo. e lìalotone. Villaggio con 1C8 abitanti, unito al comune di 
Terranova, da cui trovasi poco distante, nella provincia di Calabria prima 
ulteriore, circondario di Radicena, distretto ui Palmi, diocesi di Oppido. 

Senreoin. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario e distretto dì Avezzano, diocesi di Marsi. Vi si celebra un’annua 
Bera a'3 di maggio, un’altra a'13 giugno, ed un’altra a'21 settembre. La 
sua popolazione è di 21*79 abitanti. Ne’dintorni di ScurcolaCarlod'Angiò 
disfece l'esercito di Corradino, e v’innalzò una chiesa sotto il titolo di 
S. Maria della Vittoria. È distante 60 miglia dal mare, 106 da Napoli, 25 
da Aquila, 4 da Avezzano, e 16 da Maral. 

Scbaailiuio (S.) Comune della provincia di Napoli, nel circondario di 
S. Anastasia, distretto e diocesi di Napoli. Abitanti 1818. È distante 4 
miglia dal mare, 5 da S. Anastasia, e 8 da Napoli. 

BebaNtlano (§.) Villaggio della provìncia dei 2.<> Abruzzo ulteriore, con 
516 abitanti, unito al comune di Bisegna, da cui dista 2 miglia, nel cir- 
condario di Pescina, distretto di Avezzano, diocesi di Morsi. 

BrcHara Q’edi Stcctaro.} 

Bceclola. Piccolo villaggio della provìncia del I. Abruzzo ulteriore, con 
95 abitanti, aggregato al comune, al circondario, e al distretto di Tera- 
mo, da cui dista 3 miglia o mezzo. 

Sccinaro. Comune della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Castelvecchio subequo, nel distretto di Aquila, diocesi di Valva. 
Abitanti 1541. È distante 30 miglia dal mare, 100 da Napoli, 2 da Ca- 
stelvecchio, 12 da Aquila, e 14 da Valva. 

Berli. Comune della provincia di Terra d’Olranto, nel circondario di Ca- 
latone, distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò, con 831 abitanti. È lon- 
tano da Lecce 15 miglia, 2 da Calatone, e 10 da Gallipoli. 

Breondigllano. Comune della provincia di Napoli, nel circondario o 
distretto di Casoria, diocesi di Napoli, con 7535 abitanti. È fabbricato 
sulla grande strada che da Napoli mena a Roma, a 4 miglia dal mare, 2 
da Napoli, ed altrettante da Casoria. 

Secondino (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Pn.slorano, diocesi di Calvi, circondario di Pignataro, distretto 
di Caserta. È a 21 miglia da Napoli, 15 dal mare, 2 da Pignataro, 11 da 
Caserta, e mezzo mìglio da Pasturano. 
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SesesUk. Città di Sicilia, molto celebre nell’antichità di cui non altro ri- 
mane a’nostri di che le relìquie dì un tempio, il quale, e per essere un 
assai vetusto monumento, e per la smisurata grandezza delle colonne 
che ancora veggonsi ritte sulle loro basi, attrae non poco numero di 
gente studiosa delle antiche cose, ad ammirarlo. 

Srjano. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune di 
Vico Cquenze, da cui dista 724 passi, nel distretto di Castellammare. 

Selli». Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel circon- 
dario di Soveria , distretto e diocesi di Catanzaro, con 1677 abitanti , 
messo sopra una rocciaalevantedelSimari,15 miglia distante dal mare, 
263 da Napoli, 6 da Soveria, e 8 da Catanzaro. 

SelvacAT». Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Fratte, nel circondario di Roccaguglielma, distretto di Gaeta, con 954 
abitanti. 

SelTone. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Filìgnano, nel circondario di Venafro, diocesi di Isernia, distretto di 
Piedimonte, da cui dista 55 miglia, 51 da Napoli, 41 dal mare, altret- 
tante da Caserta, 9 da Venafro, e 2 da Filignano. 

BeMtlMuras. Città della provincia di Calabria prima ulteriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto. Abitanti 3337. 
Vuoisi che sia sorta dall' antica Tauriana menzionata da Plinio , poi 
chiamata Tauricum, o Taurianum. Vi si tiene fiera a’13 agosto detta di 
S. Maria dei poveri. È distante da Napoli 2G3 miglia, 50 da Reggio , e 3 
da Palmi. Fu molto danneggiata dal tremuoto del 1783. 

Semlvicoll. Villaggetto della provincia di Abruzzo citeriore , con 137 
abitanti, aggregato al comune di Casacanditella , da cui dista circa due 
miglia, nel circondario di Bucchianico, distretto e diocesi di Chieti. 

Seniirlea. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 204 
abitanti, aggregato al comune di Crognaleto, da cui dista 4 miglia, nel 
circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

Sencrclil». Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Calabritto, distretto e diocesi di Campagna , con 1774 abitanti. 
Vi si tiene Aera dagli 8 a’ 10 maggio. È lontano 10 miglia dal mare, SI 
da Napoli, 26 da Salerno, 4 da Calabritto c 11 da Campagna. 

SSenlae. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario dì Chiara- 
monte, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi. Abitanti 4519. 
A’un mercato in ogni 15 giorni, ed una Aera da’ 12 a’13 decembre. È a 
22 miglia dal mare, 129 da Napoli, 48 da Potenza, 4 da Chiaramonte, 
30 da Lagonegro, e 12 da Anglona. 

Sepino. Città della provìncia di Molise, capoluogo di circondario, nel di- 
stretto dì Campobasso , diocesi di Bojano. Sorse per la distruzione del- 
l'antica Sepino, città Sannitica i di cui avanzi si osservano a quasi due 
miglia di distanza, consistenti ne’ruderi delle mura e delle sue quattro 
porte, di un grande ediAzio nel mezzo della città, di un tempio di Gio- 
ve, e di un teatro. La sua popolazione è di 5495 abitanti. Vi si tiene 
mercato in ogni settimana, e Aera a’ 24 luglio, e 10 agosto. £ distante 
15 miglia da Campobasso, 15 da Bojano, 45 dal mare ndriatico, e 61 da 
Napoli. A’ territorio molto abbondante di acque, una delle quali è mine- 
rale. Fu patria del celebre Angelo Catone medico di Ferdinando d' A- 
ragona, e pubblico professore di AlosoAa , medicina , e astrologia nella 
università degli Studi. 
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Merino. Comune dulia provincia di Principato ulteriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Avellino, diocesi di Salerno, con 6377 abi- 
tanti. ('redesi che sia stalo fondalo da'&iiotini , dopo che fu distrutta 
Sabalio. La celebrità delle acque sorgenti nel territorio sabatino indusse 
i Romani a costruire ouciropera colossale e sorprendente di un aquidot- 
to, il quale, caminanuo meglio che 50 miglia, parte fuori terra, o parte 
nelle viscere de’monti, la conduceva abbondante e limpida insìno a Por- 
to Giulio che era alla punta di .Miseno. Si celebra in Sejino un mercato 
in ogni lunedi, e fiera da'U a’15 agosto. È distante 16 miglia dal mare, 

31 da Napoli, 6 da Avellino, e 16 da Salerno. 

Serra. Comune della provincia di (Calabria ulteriore seconda, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Monteleone, diocesi di Gerace, con 3^3 
abitanti. Vi sì celebrano annualmente cinque fiere, la prima detta di 
S. Bruno dal mercoledì precedente alla domenica «li Pentecoste, fino 
al martedì della settimana seguente; la seconda da’13 a’15 agosto; un’al- 
tra nella terza domenica di settembre , cominciando quattro giorni pri- 
nia ; la quarta da'13 a’ 16 ottobre, e I’ ultima da’28 a’26 di dicembre. 
Giace in una valle ricinta da monti, e gli scrittori ne conoscono fonda- 
tore Roberto Guiscardo , ma I’ attuale Serra costrutta molto più tardi 
sorge sulle rovine dell'antica che fu distrutta dal Ircmuoto del 1783. È 
distante 30 miglia dal mare, 390 da Napoli, 40 da (Catanzaro, 18 da Mon- 
te leone, e 49 da Gerace. 

Serra. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondario di 
Spezzano grande, distretto e diocesi di Cosenza, da cui è lontano 6 mi- 
glia, con 4480 abitanti. 

*«■**•«• Villaggio della provincia medesima, nel distretto e diocesi di Co- 
senza, circondario di Scigliano, aggregato all'amministrazione di questo 
comune, con 423 abitanti. 

*«*■*■»■ Villaggetto della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Lecce, da cui dista 5 miglia. 

Serra. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore , unito 
al comune e al circondario di Valle castellana, da cui dista 10 miglia , 
nel distretto di Teramo. 

Serra. Altro piccolo villaggetto della provincia medesima, con 49 abi- 
tanti, unito al comune di Rocca S. Maria , nel circondario di Valleca- 
stellana, distretto di Teramo. 

Serra. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, riunito aH’am- 
ministrazione comunale di Pentola , nel circondario «li Montemiletto , 
distr«!tto di Avellino, diocesi di Benevento, con 530 abitanti. È distante 

32 miglia dai mare di Salerno, 35 da Napoli , 5 da Montemiletto, 7 da 
Avellino, e 10 da Benevento. 

Serra. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore nel circon- 
dario di Ajello, distretto di Paola, diocesi di Tropea con (>06 abitanti a 
30 miglia da Cosenza, 4 da Ajello, e 33 da Paola. 

Serraeaprfola. Immune della provincia «li Capitanata, capoluogo di 
circondario, nel distretto di S. Severo , diocesi di Larino. Vuoisene an- 
tica la fondazione, ma il più vecchio documento che ne parli è una carta 
di donazione che il conte di Larino Tesselgardo faceva all’ Abbadia di 
Tremili, riportata dal Tria e stipulata nel 1045 in Serrac^riola. Siede 
sopra una cima montuosa a 13 miglia dal mare, 38 da Foggia, 43 «la 
Sansevero, 15 da Larino , e 89 da Napoli. L’aria che vi si respira è di 
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dolce lemperulura, e salubre. I suoi fabbricati in gran parte di decente 
aspetto sono ricinii da muraglie con alcune porte. Resta tuttora in piedi 
l'antica torre eretta a guardia del castello, opera de'bassi tempi. Gravis- 
simi furono i danni cagionati a’ suoi edifizt dal tremuolo de’ 30 luglio 
t627. Vi si celebra un'annua fiera a' 4 settembre. La sua popolazione è 
di 4959 abitanti. 

«erradlfaleo. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
diocesi e provincia di (iallanissetla,da cui dista 13 miglia, con 5360 abi- 
tanti. A'un’annua fiera detta del Crocifisso da’13 a’19 settembre. 

Serra di leo. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al 
comune di Mongrassano, nel circondario di Cerzeto, distretto di Cosen- 
za, diocesi di Bisignano, con i'ia abitanti. 

Serra di piro. Villaggio della provincia medesima, riunito al comune 
di Bianchi, nel circondario di Scigliano, distretto di Cosenza, diocesi di 
Nicastro, con 337 abitanti. 

Scrrunaesaana. Piccolo comune della provincia di Principato citerio- 
re, nel circondario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi di Cava . 
con 580 abitanti, a 5 miglia dal mare, 63 da Napoli, 43 da Salerno, 8 
da Castellabate, 33 da Vallo, e 16 da Cava. 

Serr«moiu»eeM«. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , nel 
circondario di Manoppcllo, distretto di Chieti, diocesi di Montecassinn. 
Abitanti 1733. Fiera a' 14 settembre detta di S. Liberatore. È distante 
14 miglia dal mare, 130 da Napoli, 3 da Manoppello, 7 da Chieti, e 100 
da Montecassino. 

Serrano. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, unito al comune 
e al circondario di Carpignano, da cui dista 2 miglia , nel distretto di 
Lecce, diocesi di Otranto , con 433 abitanti. Vi si tiene fiera a'37 set- 
tembre. 

Serrara, o Serrara fontana. Comune della provincia di Napoli, nel- 
l'isola d’ischia, circondario e diocesi d'Ischia, distretto di Pozzuoli, con 
1751 abitanti. È distante un miglio dal mare, 33 da Napoli, 5 da Ischia, 
e 16 da Pozzuoli. 

SerroHtretta. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , 
capoluogo di circondario, nel distretto e diocesi di Nicastro, con 2873 
abitanti, oltre quelli de’villaggi annessi. A’una fiera da’lO n’15 dj settem- 
bre. Giace in una vallata fra gli appennini a 15 miglia dal mare, 338 da 
Napoli, 13 da Catanzaro, e 9 da Nicastro. 

Serrata. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel circon- 
dario di Laureane, distretto di Palmi , diocesi di Mileto. Abitanti 873. 
Dista da Napoli 2^ miglia , 54 da Reggio , 2 da Laureane, e 24 da 
Palmi. 

Serre. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Postiglione, distretto di Campagna, diocesi di Diano, con 2.566 abi- 
tanti, distante 8 miglia dal mare c da Campagna, 48 da Napoli, 32 da 
Salerno, 3 da Postiglione, e 14 da Capaccio. 

Serro. Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, riunito all’ammi- 
nistrazione di questa città. 

Serrale. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Cropani, distretto e diocesi di Catanzaro, da cui dista 12 
miglia, 8 dal mare, 266 da Napoli, e 3 da Cropani. Abitanti 3405. 

Servino. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore ^ 
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flggregHto al comune di Corlino, da cui dista 2 miglia, nel circondario 
di Montorio, distretto di Teramo, con 45 abitanti. 

Città vescovile della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nel distrctlo di Gaeta, con 18048 abitanti. È l’antica Suessa 
Aurunca edificala in tempi remotissimi dagli Aurunci, popoli confinanti 
co’Scdicini, e cogli Ausoni. Fu libera dapprima e indipendente, diventò 
poscia colonia romana. Di'resti di sua antichità si vede che sia stala un 
di ningniTica. Vari rami della via Appia veggonsi tuttora nel suo terri- 
torio, uno de'nuali menava dritto all’antico ponte che oggi diccsi Ronaco 
costrutto indunitatamenle sul fiume Liri, allorché passava in quel luo- 
go. Sonovi pure avanzi di terme, di un teatro, di un criltoporlico ec. 
Ordinato il regno di Napoli, ebbe Sessa il nome di città regia: fu poscia 
da Giovanna prima donata al conte di Squillace; in line da Ferdinando 

11 Cattolico infeudata a Gonzalvo da Cordova il gran Capitano. È fab- 
bricata in bella e fertilissima contrada sopra un colle che dista 35 mi- 
glia da Napoli, 5 dal mare, 23 da Caserta, e 16 da Gaeta. Un tempo fu 
tutta murata con porte. Oltre il duomo, à buoni templi e monasteri. 
Dette i natali al poeta Cajo Lucilio , il j)rimo che introdusse la satira 
nella poesia latina, a Taddeo da Sessa Ministro di Federico II. impera- 
tore; a Galeazzo Florimonte dotto scrittore del XVI secolo, ed al Car- 
dinale Corredini. Si celebra in Sessa un'annua fiera dal 23 al 25 marzo, 
ed un mercato in ogni giovedì. Nelle sue vicinanze rimpetto al monte 
Massico evvi il santuario di Santa Maria della Piana, tempio a tre navi, 
tenuto in molta venerazione. 

SeNKi» Cilento. Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Pollica, distretto di Vallo, diocesi (li Capaccio, con 1142 
abitanti a 6 miglia dal mare, G9 da Napoli, 31 da Salerno,? da Pollica, 

12 da Vallo, e 10 da Capaccio. 

KeNxano. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Carpino- 
ne, distretto e diocesi d’Isernja, con 2221 abitanti, all miglia dal mare 
nilrialico, 60 da Napoli , 17 da Campobasso , 3 da Carpinone , e G da 
Isernia. 

Beato. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di Vc- 
nafro, distretto di Piedimonte , diocesi di Isernia , con 954 abitanti, a 
37 miglia da Napoli, 29 dal mare, e da Caserta, 19 da Piedimonte, 3 da 
Venafro. Vi sì tiene fiera da’14 a'15 settembre. 

Settecarei. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulterio- 
re, con 60 abitanti, aggregato al comune e al circondario di Valleca- 
stellana, da cui dista due miglia, nel distretto di Teramo. 

Bettefiratl. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Alvito, distretto e diocesi di Sora, da cui dista 14 miglia , 64 da Na- 
poli, 53 da Caserta, 57 dal mare, il da Sora, e 6 da Alvito. La sua po- 
polazione è di 2316 abitanti. 

BeUlikflaii*. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Tìriolo, distretto e diocesi di Catanzaro, da cui dista 6 
miglia, 9 dal mare, 262 da Napoli , e 3 da Tiriolo. Abitanti 1570. Fiera 
nella terza domenica di giugno. 

Severlna (B). Piccola città arcivescovile della provincia medesima, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Cotrone, con 1091 abitanti. Cre- 
desi fondata dagli Eunotrf 17 secoli innanzi l’era volgare. Perdette coi 
Romani la sua indipendenza , ma non lasciò di essere floridissima. Nei 




bassi tempi ebbe titolo di duMto, fu dominio de'Saraconi, e poscia fece 
ritorno al reggimento greco. Roberto Guiscardo l' assediò e prese nel 
secolo XI, dopo lunga difesa valorosamente sostenuta da’ suoi abitanti. 
Molto pati c scadde per la pestilenza del 15'29, e poi pel tremuoto del 
1789. Sorge sopra una scoscesa rupe alla sinistra sponda del Neto, 14 
miglia lungi dal mare, 230 da Napoli , 38 da Catanzaro, 16 da Cotrone. 
Vi si tiene un'annua fiera dalla seconda alla terza domenica di maggio, 
detta di S. Janni. Le mura dalle parti orientali nc sono diroccate, nè 
il tremuoto del 1785 vi à lasciato cosa degna di osservarsi , fuorché il 
castello ducale , eretto da Caraffa, la chiesa metropolitana , il palazzo 
dell’Arcivescovo, e il Seminario diocesano. 

Severino (S.) Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Chiaramonte, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Tursi. Abi- 
tanti 4533. Fiera nella seconda domenica di luglio. É distante 30 miglia 
dal mare, 127 da Napoli, 34 da Potenza, 10 da Chiaramonte, 24 da La- 
gonegro, e 25 da Anglona. 

Severlne (S.) Villaggio della proviucia di Principato citeriore, con 215 
abitanti, unito al comune di Centola, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Severo (S.) Città vescovile della provincia di Capitanata, capoluogo di 
circondario e di distretto, con ICOO abitanti. Prese origine ne'bassi tem- 
pi da un monastero colà ediQcalo verso il 1 100 da’Benedetlini, chiamato 
S. Severino. Nel secolo Xlll essendo notabilmente accresciuta la popo- 
lazione, incominciò a chiamarsi quel luogo S. Severo, che poi divenne 
ne città. Ne’ suoi dintorni riportò Roberto Guiscardo una famosa vitto- 
ria su S. Leone Papa che fu fatto prigioniero. Distrutta da Federico li, 
imperatore, venne tosto riedificata. Contiene buoni editizt e larghe stra- 
de. Vi è mercato in ogni inercoledi, e fiera da’ 23 giugno a’ 3 luglio. In 
epoche diverse fu danneggiata da’tremuoti, e specialmente nel 1627 
nel 1658 e nel 1688. A'tempi degli ultimi re Normanni, o del primo Sve- 
vo, fu ricinta di mura. È distante 106 miglia da Napoli , 18 dal mare, e 
15 da Foggiai. 

siano. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario di 
S. Giorgio, distretto e diocesi di Salerno, con 5520 abitanti, a 10 miglia 
dal mare, 24 da Napoli, 1 da S. Giorgio, e 12 da Salerno. 

Sleominò. Villaggio di.Sicilin, riunito al comune di Gualtieri, nella pro- 
vincia dì Messina. 

Slcelora. Comune della Sicilia, nella provincia e distretto di Palermo, 
diocesi di Morreale, circondario di Partinìco , con 1250 abitanti. È di- 
stante 27 miglia da Palermo, e 9 da Morrcale. 

Slecioln. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune, al circondario, alla diocesi , e al distretto di Teramo, con 
101 abitanti. 

Sleicnnno. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Postiglione, distretto di Campagna, cliocesi di Diano, con 3327 
abitanti. Fiera da'15 a’22 di agosto. É distante 17 nriiglia dal mare, 56 
da Napoli, 33 da Salerno, 5 da Postiglione, 14 da Canrpagna, e 20 da 
Capaccio. 

Slelll. Villaggio della provincia medesima, con 618 abitanti, unito al co- 
mune di Morigerati, da cui dista un mìglio e mezzo, nel circondario di 
SaiizH, distretto di Sala, diocesi di Policastro. 
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MIcallana. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel disteetto, 
diocesi, 0 |>rovincia di Girgenli, da cui disia 10 miglia, e 80 da Palermo, 
con 4984> abitanti. Credasi da taluno che sia l'antica Gamico. 

SIdcrno. Comune (Iella provincia di Calabria prima ulteriore, capoluo- 
go di cir^condario, nel distretto e diocesi di Gerace, con 3151 abitanti, a 
275 miglia da Napoli, 58 da Keggio, due dal mare, e k da Gerace. Chia- 
nin\asi altra volta Motta Siderone, e con tal nome la Marchesa di Castel - 
vetere Lucia .Spinelli lo comperò dalla Re^ia Corte nel 1589 pel suo fi- 
gliuolo Fabrizio Caraffa. Ebbe i natali in Siderno Donato Polteno versa- 
tissimo nelle cose filosofiche e teologiche, nei tempi suoìracojido oratore, 
come pure vi nacquero Paolo e Giovanni Piromallo teologi ricordali 
onorevolmente dal Wadding, e dallo Zavarroni. 

$lr(t. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 1492 abitanti, 
unito al comune di Gitluni sei casali, da cui dista due miglia, nel cir- 
condario di S. Cipriano, distretto e diocesi di Salerno. 

Sigillo. Villaggeltu della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Posta, da cui dista 2 miglia. 

SiKlIiino. Yillaggetlo della provincia di Napoli, riunito al comune e al 
circondario di Gragnano, da cui dista un quarto di miglio, nel distretto 
di Castellammare. 

Silvestro (8.) Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon - 
dnrio di Francavilla, distretto odiocesi di Chicli. Abitanti 1105 non 
compresi quelli de’viilaggi che gli sono aggregali. A' una fiera ncil'ul- 
tima domenica di agosto delta di S. .Silvestro Papa. E distante meno di 
un miglio dal mare, 133 da Napoli, 3 da Francavilla, o 7 da Chieti. 

!tj|lvr«tro(.%.) Grasso villaggio (Iella provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
aggregalo al comune di Silvi, da cui dista due miglia, con 571 abitanti, 
nel circondario di Atri, distretto di Teramo. 

KllvrMtro (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Ca.serla, aggregato al comune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata 
de’Goti, da cui dista i miglia, 2C da Napoli e dal mare, e IC da Caserta. 

Silvi. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circondario 
di Atri, distretto di Teranip, diocesi di Penne. Abitanti 2883 compresi 
(juelli de’viilaggi annessi. È distante un miglio dal mare adriatico, 137 
(la Napoli, 7 (fa Atri, 27 da Teramo, e 12 da Penne. Vi si celebra un'an- 
nua fiera detta di S. Stefano nella prima domenica di agosto. 

Himbario. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Serra, distretto di Monteleone, diocesi di Squillacc, con 1492 
abitanti, 20 miglia lontano dal mare, 289 da-N.-ipoli, 39 da Catanzaro, 5 
da Serra, 19 da Monteleone, e 14 da Squillace. 

Slmcri. Villaggio della provincia medesima, nel circondario di Soveria, 
distretto e diocesi di Catanzaro, con 430 abitanti , unito al comune di 
Cricchi, 8 miglia distante dal mare, 2G2 da Napoli, 5 da Soveria, e 8 da 
Catanzaro. 

Sinistra. Comune di Sicilia, nel circondario di S. Angelo, distretto e 
diocesi di Patti, con 1855 abitanti, provincia di Messina, da cui di.sta 70 
miglia, 7 da S. Angelo, e 17 da Patti. Vi si celebrano annualmeiite due 
fiere una di S. Leone nella domenica e lunedi di Pasqua, l'altra di S. Al- 
berto da'7 a’9 agosto. 

Slaopoll. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , nel di^ 
stretto di Palmi, capoluogo di circondario, nella diocesi di Oppido. E 
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riputato di greca origine da tutti gli storiografl, ma ai ignora a qual co- 
lonia debbe la sua fondazione. Abitanti 2149. Fiera nel giorno di Pen- 
tecoste, e a’6 di ottobre. F distante 269 miglia da Napoli, 32 da Reggio, 

10 da Palmi, e 4 da Oppido. 

Sinopoll infterlore. Villaggio della provincia medesima, aggregato al 
precedente comune, da cui trovasi poco lontano, con 8S1 abitanti. 

Sinopoll vecchio. Altro piccolo villaggio, con 48 abitanti, unito come 

11 precedente. 

Sipieelono. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Conca nella diocesi di Calvi e Teano, circondario di Roccamuniina 
distretto di Gaeta, da cui dista 25 miglia, 40 da Napoli, 18 dal mare, 30 
da Caserta, 6 da Roccamonfìna, e 4 da Conca. 

SIraeaM. Città marittima ed arcivescovile di Sicilia, capoluogo di cir- 
condario, e di distretto, nella provincia di Noto, da cui dista 22 miglia, 
con 17878 abitanti compresi quelli de’villaggi riuniti di Belvedere, e di 
Priolo. F di origine antichissima, e fu la primaria non solo della Sicilia 
e dell'Italia, ma la più famosa dell’Europa antica, tanto per la sua ma- 
gnificenza, la sua popolazione , che vuoisi essere stata sino di circa 2 
milioni di abitanti, e le varie fasi del suo reggimento, quanto per essere 
stata la culla dì ogni sapere e sede de’ popoli allora più possenti del 
mondo. L' antica città era divisa in quattro grandi quartieri, che pure 
nome di città tenevano, detti Aerodina, Tica, Neapoii, ed Ortigia, che 
è il solo di cui si compone l’odierna Siracusa. Sirabone ne assicura che 
l’antica città avea il circuito di 180 stadi!, cioè 21 miglia; nella sola co- 
struttura delle mura, secondo quello stesso scrittore furono occupati 
60000 operai. Esistono tuttora l'antico tempio di Minerva, sebbene molto 
alterato dalla sua trasfurmazione in Chiesa moderna; gli avanzi del De- 
lubro di Diana, del gran teatro, dell’anfiteatro, dell’Orecchio di DionisiOj 
del castello Labdalo, delle terme, della celebre fonte di Aretusa, oggetti 
tutti che svegliano memorie venerande e sublimi. L’origine di Siracusa 
vuoisi riferire alla colonia di Corinto venuta sotto ArcAia 758 anni avanti 
G. C. La città moderna à figura ellittica, 2 miglia di circuito, e fortiGca- 
zioni all’intorno, con 7 porte ed un castello situalo all’imboccatura del 
porto, che è il migliore di tutta l’isola. Racchiude 3 ospedali, 2 semi- 
nari, una R. accademia di Studi, ed una pubblica biblioteca. Nel quar- 
tiere detto Salibra trovasi l’antico e celebre bagno detto Dafneo dove 
fu strangolalo l’ imperatore Costanzo ; vicino a q^ucllo vi sono le cata- 
combe, anticamente dette anirum Pe/opis, e la famosa Tica quartiere 
delizioso di Siracusa. L’agro siracusano produce canape, cotone, soda, 
olio, vini eccellenti, ecc. Nel fiume Anapo trovasi la pianta del papiro, 
di cui gli antichi servivansi per iscrivere prima della invenzione della 
carta, volgarmente detta pampero. Celebri nell’antichità sono i nomi di 
Gelone, e di Gerone per bontà di governo, e di Trasibulo, di Dionigi, e 
di Agalocle per malvagità di tirannia. Più celebri ancora sono i nomi di 
Dione, l’amico di Platone, d’Iceta filosofo che prima di Pitagora annun- 
ziò che la terra giri intorno al sole; di Epìcarmo inventore della buona 
commedia greca, di Corace, e di Tisia ritrovatori dell’arte oratoria: di 
Diocle legislatore celebre; di Lisia oratore ; di Rintione, Teocrito, Mo- 
sco, Sofrone, Soscele, Sositeo Filemone poeti valorosissimi; del divino 
Archimede autore della statica e della dinamica; di Filisto guerriero e 
storico, di Flavio Vopisco ìaforico ec.ee. Nell’epoca meno antica può 
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vantarsi la città di aver dato i natali a S. Gregorio vescovo; aS.Stefano 
papa; a S. Peregrino; a S. Hetodio; a S. Giaseppe Innografo; ad Alca- 
dino medico e poeta, autore del famoso poema latino sopra i bagni di 
Pozzuoli ; a Guglielmo Perna giureconsulto e capo-scuola rinomatissi- 
mo; a Mario Arezzi storiografo di Carlo V ec. ec. 

Slrlco. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Saviano, distretto e diocesi di Nula, da cui è lontano circa due miglia, 
15 da Napoli, 15 da Caserta, 10 dal mare, pochi passi da Saviano, con 
1296 abitanti. 

Slrisllano. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di Tu- 
rino, nel circondario di Cicciano, distretto di Nola, con 418 abitanti. 

Sirl(iiMno. Comune della provincia medesima, nel circondario di Baia- 
no, distretto e diocesi di Nola, ^ cui dista 6 miglia, 19 da Napoli dal 
mare e da Caserta, uno da Bajano, con 1367 abitanti. 

Siati (S.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di S. Vincenzo, nel circondario di Montalto, distretto e diocesi di 
Cosenza, con 542 abitanti. 

Sltlxsano. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, unito 
al comune diCorleto, da cui trovasi poco distante , con 334 abitanti, 
nel circondario di Sinopoli, distretto di Palmi, diocesi di Oppido. 

Slvleblano. Villaggiodella provincia di Terradi lavoro,unitoal comune 
di Galiuccio, nel circondano di Roccamondna, diocesi di Calvi e Teano, 
distretto di Gaeta, da cui dista 25 miglia, 58 da Napoli, 18 dal mare, 28 
da Caserta, 6 da Roccamonfina, ed uno da Galluccio. 

Slvlsnano. Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Capitignano, da cui dista meno di un miglio. 

Seccavo. Comune della provincia di Napoli, nel circondario, distretto, 
e diocesi di Pozzuoli, con 2134 abitanti. È distante 3 miglia dal mare e 
da Napoli, e 5 da Pozzuoli. 

Solla (S.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di S. Demetrio, distretto di Rossano, diocesi di Bisignano, con 1478 
abitanti, a 22 miglia da Cosenza, 5 daS. Demetrio, e 25 da Rossano. 

Sognano. Comune della provincia di Terra d’ Otranto, nel circondario 
di Cutrofìano, distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 983 abitanti, 
distante un miglio da Cutrofìano, 14 da Lecce. 

Salano Inferiore. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 487 abitanti, unito ai comune e al circondario di Bagnaru, nel di- 
stretto e diocesi di Reggio. 

isolano superiore. Altro villaggio della provincia medesima, con 1038 
abitanti, unito al comune e al circondario di Scilla, da cui trovasi poco 
distante, nel distretto e diocesi di Reggio. 

Solante. Comune di Sicilia, nel circondario di Bagheria, con 4192 abi- 
tanti, nel distretto, diocesi, e provincia di Palermo, da cui dista 10 mi- 
glia, ed uno da Bagheria. 

Solarino. Comune di Sicilia, nel circondario di Fioridia, distretto e dio- 
cesi di Siracusa, provincia di Noto, con 2325 abitanti. È distante 108 
miglia da Palermo, 11 dal mare e da Siracusa , 22 da Nolo , e2 da 
Fioridia. 

Solete. Comune della provincia di Terra d*Olranto, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con 2077 abitanti. Vuoisi 
indubitatamente che nel luogo ove è costruito sorgesse l’antica Sa/en<ia 
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oSalenlunt, ond' ebbero nome ed origine i Snientini. Alla rinomata 
Salcnlo quindi appartengono gli avanzi delle antiche mura , e delle 
quattro porte che anche in oggi rimangono ne’ dintorni di Soleto. Il 
campanile dull’attuale sua chiesa di non dispregevole architettura porta 
scolpito lo stemma gentilìzio di Raimondo Orsini del Balzo che fu 
(lei primi conti di Soleto. Sorge in luogo montuoso , a 19 miglia da 
Lecce. 

Solmonii. Città della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, capoluogo di 
circondario e di distretto, nella diocesi di Valva. La sua origine 6 per- 
duta nella oscurità de’ tempi antichissimi. Fu città dé’ Pel igni, e soffri 
danni considerevoli prima a' tempi di Siila, e poi di Giulio Cesare, al- 
lorché, presa a favoreggiare la causa di Pompeo, venne da Marcantonio 
espugnata con esercito di otto legioni e cinque coorti. Diventò quindi 
colonia romana, ed ebbe a patir nuovi danni perle barbariche invasio- 
ni, e per le interne guerre del Reame. I tremuoli del 1703, e del 1706 
la distrussero interamente. Questa città cinta di mura sorge in vasta 
pianura bagnata da due fiumi e circondata da montagne, a 38 miglia dal 
mare adrìatico , 95 da Napoli , e 34 da Aquila. Contiene buoni edifizii 
sacri e profani, belle strade, una spaziosa piazza, una R. Casa di mon- 
dici de’tre Abruzzi, ed un ospedale. Sonovi pure varie cartiere, concerie 
di pelli, e tintorìe. Assai pregiati sono le confetture di Solmona che rie- 
scono per la città capo tli grosso guadagno. Vi sì celebra, oltre un mer- 
cato in ogni sabato, una fiera da' 23 a’ 25 marzo, un’altra da’ 27 a’ 28 
aprile, un’altra da’15 a’15 agosto, un'altra da’98 a’29 settembre, ed una 
ultima dagli 8 n'9 di ottobre. La sua popolazione è di 11,969 abitanti. Fu 
patria di Ovidio, di Pietro Celestino che fu poi pontefice, e di papa In- 
nocenzio VII. 

tHolofra. Uttà della provincia di Principato ulteriore , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Avellino, diocesi di Salerno, con 6174 abitan- 
ti. Supponcsi edificata vereo il secolo XI, ma della sua fondazione man- 
cano documenti. Il suo fabbricato è di molto maggiore a quanto ri- 
chiederebbe il numero de'suoi abitanti, sì che riesce alquanto spopola- 
ta. Contiene mediocri edifizì, vari monasteri, un ospedale, e due monti 
di maritaggi. Sono tra gli abitanti buone industrie , fra le quali era un 
di molto in fiore quella delle pelli conciate. Furono essi gl’inventori 
deH'arte del battiloro in Europa, riducendo l’oro e l’argento in lamine 
mirabilmente sottili, il che fece introdurre il gusto per la indoratura ad 
oro fino. Vi si tiene mercato due volte in ogni settimana, cioè nel mar- 
tedì, e venerdì, ed una fiera detta di S. Michele dal 2 agli 8 maggio. E 
fabbricata fra gli appennìni sul dorso di elevata collina, a 12 miglia dal 
mare, 50 da Napoli, 10 da Avellino, e 12 da Salerno. 

Kolopar*. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Caserta , diocesi di Cerreto Telese ed Alife, 
Forse avrà dato origine al suo nome la posizione del paese fabbricato 
alle radici |del laburno, ove il sole non rillette la benefica sua luce che 
in poche ore del giorno. Appiè del monte scorre il Volturno su cui da 

f iochi anni si è costruito un ponte sos|>eso a catene di ferro, 0 |>era bel- 
issima dell’archiictto Cav. Giura, intitolata al nome Augusto e venerato 
di Maria Cristina defunta Regina di Napoli. Solopaca à 4537 abitanti. 
Vi si tiene mercato in ogni lunedi, e fiera nella terza festa di Penteco- 
ste, a'15 agosto, a'26 luglio, alla prima domenica di agosto, nell'ultima 


SOM -soli 


3T7 


(li setlembre, e agli il dì novembre. K a 27 miglia da Napoli, e dal ma- 
re, 17 (la Caserta. 

Somma. Comune della provincia di Napoli , capoluogo di circondario , 
nel distrutto di Napoli, diocesi di Nola, con 8785 abitanti. Vedesi edili- 
cala sul monte omonimo, a tramontana del Vesuvio, 6 miglia distante 
dal mare, 8 da Napoli, e 5 da Nola. Veggonsi gli avanzi delle sue anti- 
che mura con torri e porte. Colà si ritrasse Giovanna III alla morte di 
suo marito Ferrante 11, e quivi pure dimorarono Alfonso, e Ferdinando 
I. di Aragona. Vi si celebra una fiera di animali nel martedì in Albis , 
ed un mercato di telerie, paste etc. in ogni lunedì. 

Sommana. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al 
comune, al circondario, al distretto , e alla diocesi di Caserta, da cui 
dista 5 miglia, e 18 da Napoli e dal maro. 

Sommati. Piccolo villaggio della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore . 
unito al comune di Amatrice, da cui dista un miglio. 

Sommatlno. Comune dì Sicilia, Capolungo di circondario , con 5499 
abitanti, nel distretto, diocesi e provinci.'i di Caltanissetta, da cui dista 
14 miglia, 18 dal mare, e 84 da Palermo. A’una fiera nell'ultima dome- 
nica di agosto detta della Madonna dell'Uria. 

Sommonte. fVedi Summonte). 

Sopravia. Villaggio dulia provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune di Pago, nel circondario di Lauro, distretto e diocesi di Nola, da 
cui dista 4 miglia, 16 da Napoli e dal mare, 18 da Caserta, 2 da Lauro, 
e mezzo mìglio da Pago. 

Sora. Città vescovile della provincia medesima, capolungo di circondario 
c di distretto, con 11500 abitanti. Questa antica città del Lazio giaco in 
una pianura in mezzo a due rami del Liri,che formano due cascate ma- 
gnifiche. Questa particolarità le dà il nome di Isola dì Sora, o semplice- 
mente di Isola. È luogo muralo nel quale si entra per due porle, lontano 
da Napoli 74 miglia , 33 dal mare , 61 da Caserta. Nell'antichità si ap- 
partenne prima a'Volscì, noi a'Sanniti, in ultimo a'Romani. Ma i Sora- 
ni, tagliando a pezzi la colonia stabilitavi, ritornarono in potere (le'San- 
niti. La ritolsero di nuovo i Romani, ne furono espulsi di nuovo, e alla 
fine la possedettero tranquilli. Ritornò colonia e poi fu fatta municipio. 
Pati varie vicende ne'bassi e mezzi tempi, iiisino ad essere bruciata per 
comando di Federico imperatore. Al presente è città distinta e contiene 
vari monti di pietà, un ospedale, un seminario, ed una scuola pubblica 
di belle lettere. Sul Fibreno son varie macchine idrauliche , e special- 
mente la bella e grandiosa cartiera di questo nome, i cui prodotti assai 
si avvicinano a' migliori del resto di Europa. La cattedrale di Sora fu 
consagrala da Adriano IV poeta e oratore lodato da Tullio. Nacquero 
in questa città L. Valerio , S. Callo , e'I Cardinal Baronio. Notasi verso 
borea un alto masso circondato dal Liri in cima al quale sorgeva il ca- 
stello de’duchi di Sora, ridotto in oggi a palazzo di villeggiatura. Vi si 
tiene mercato in ogni giovedì, e fiera al I gennaro, a'37 maggio, a' 10 
e 22 agosto, e agli 8 di settembre. 

Sorbell*. Villaggio della provincia medesima , aggregato al comune , 
al circondario, e alla diocesi di Scssa, da cui dista un miglio e mezao , 
24 da Caserta, 34 da Napoli, e 4 dal maro, o 14 da Gaeta. v. 

borbo. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel circon^ 
dario di Taverna , distretto e diocesi di Catanzaro , da cui dista 11 rai- 
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glia, 20 dal mare, SCK da Napoli , e 1 da Taverna. Vi si celebra mi' an- 
nua Aera detta di S. Maria dello Grazie dal 1 a’ 2 luglio. Abitanti 1101. 

Sorbo. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circond irlo 
di Volturara, distretto e diocesi di Avellino , da cui dista S miglia, 18 
dal mare, 33 da Napoli, e 5 da Volturara. Abitanti 733. 

Sorbo. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , con 192 abi- 
tanti, unito al comune u al circondario di Tagliacozzo, da cui dista poco 
piu di duo miglia, nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. 

Sorcone. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Città reale, da cui dista circa 2 miglia. 

Sordinn. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 564 abi- 
tanti, unito al comune di Salerno, da cui dista 4 miglia, nel distretto , 
circondario, e diocesi di Salerno. 

Sorianello. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario dì Soriano, distretto di Hontcleone, diocesi di Mileto , cin 
1764 abitanti, lontano 15 miglia dal mare, 283 da Napoli, 46 da Caltin- 
zaro, 1 da Soriano, 11 da Monteleone, e 13 da Mileto. 

Soriano. Comune della provincia dì Calabria ulteriore seconda, c.apo- 
luogo di circondario nel distretto di Monteleone, diocesi di Mileto , con 
.333U abitanti. Vi sì tiene mercato in ogni settimana, e Aera da'28 luglio 
a’ 4 agosto da’ 14 a’ 13 settembre, e nella prima domenica di ottobre. È 
distante 12 miglia dal mare, 282 da Napoli, 46 da Catanzaro, 10 da Mon- 
teleone, c 12 da Mileto. 

Sorrentl. Pìccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Teramo, da cui dista 5 miglia. 

Siorrrndno. Piccolo comune dì Sicilia, nel circondario distretto e dio- 
cesi di Patti, da cui dista 2 miglia, con 586 abitanti, provincia di Noto, 
che ne è lonlano.32 miglia. 

Sorrento. Città marittima ed arcivescovile della provincia di Napoli , 
capoluogo di circondario, nel distretto di Castellammare. La sua popo- 
lazione è dì 6115 abitanti. Vi sì celebra un mercato in ogni giovedì. Fu 
antica città de' Pìcentini, ma la primitiva sua origine è del tutto senno- 
sciuUi. Diventò Colonia lloniana , e fu celebre in essa il tempio di Mi- 
nerva, cui i naviganti oA'rivano voti per la felicità di loro navigazione. 
Sonori tuttavia avanzi delle grandiose opere di queMoiiiinalorì del mon- 
do, taluni aquidotti e varie cisterne. Pati nel medio evo le vicende co- 
muni a tutte le città marittime, venendo intino presa da' Turchi per via 
di tradimento nell’anno 1538. Sorge In città in una penisola sulla costa 
orientale del golfo di Napoli, in mezzo agli appennini. Bella oltre modo 
ed incantevole è la sua posizione, massime ne'lempi estivi , talchi) in 
molta copia trnggonvi allora o napoletani e stranieri a godere di quel bel 
clima, di queU’nere imbalsamato dalle soavi esalazioni de’ limoni e de- 
gli aranci. Contiene, oltre il duomo, parecchie chiese e pubblici orato- 
rii, un seminario, un collegio, e varii monasteri. Sono buoni i lavori di 
seta che vi si fanno, e quelli di legname. I contorni della città ottima- 
mente coltivati producono olio linissimo, squisite frutta, e vino che era 
un di de’ migliori dell’ Italia. Sorrento dista 10 miglia da Caslellamnia- 
ro, o 24 da Napoli. Colà nacque quel sovrumano ingegno di Torquato 
Tasso, la cui casa con grandissima curiosità tuttavia si osserva. 

■•rrent*. Piccolo villaggio delia provìncia di Abruzzo ulteriore 1. ag- 
gregato al comune di Teramo, con 180 abitanti. 
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Sortili*. Comune di Sicilii , capoluogo di circondario , nel distreilo a 
diocesi di Siracusa, con 8086 abitanti, provincia di Noto, da cui dista 52 
miglia, e 18 da Siracusa. Poco lungi dall'abitato sonovi moltissime grot- 
te scavate nel vivo sasso, di cui talune sembrano destinate ad abitazioni, 
altre a sepolcri. Una di esse detta la Maraviglia à H4 palmi di lunghez- 
za sopra 83 di larghezz.i, 52 di altezza. Vi si celebra un'annua fiera detta 
di ,S. Sofìa agli 1 1 settembre. 

SuMebio. Villiiggetto della provincia del 9.“ Abruzzo ulteriore, unito al 
rnmuiie di Papuano, da cui dista mezzo miglio. 

KomIo (S.) Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Castelbarnnia , distretto di Ariano , diocesi di l.accdnnia. con 
1808 abitanti. Vi si tiene fiera detta di S. Frnncesro Saverio nella 4 do- 
menica di agosto. È distante 47 miglia dal maro , 59 da .Napoli, 24 da 
Avollino, 9 da Castclbaronia, 14 da Ariano, o 13 da Lncedonta. 

Soale (S.) Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Oavoli, distretto di Catanzaro , diocesi di Squillnc.e, con 
2039 abitanti, lontano da) mare 6 miglili , 978 da Napoli , 3 da Davoli , 
94 da Catanzaro, e 16 da Squillate. 

SoNti (S.) Comune della provincia di Calabria citeriore , capoluogn di 
circondario, nel distretto di Castrovilinri, diocesi di S. Marco, con 9562 
nbitanti, non compresi quelli del villaggio di Motta follone, che gli h 
aggregato. E distante 36 miglia da Co.scnza, e 17 da Castrovilinri. 

Sovrrato. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario di Gusperina, distretto di C.ntanznro, diocesi di Squilla- 
cp, con 414 abitanti, un miglio solo dislaiilo dal maro Ionio, 972 da Na- 
poli, 6 da Gasperinn, 18 da Catanzaro, e 8 da Squillace. 

SoTcria. Comune della provincia medesima, capoluogn di circondario, 
nel distretto e diocesi di Calniizaro, con 995 abitanti. Sorge nel ripiano 
di una cnllinettn a levante di cui il Simari porta lo sue ncque nel golfo 
di Squillace, 3 miglia distante dal mare, 969 da Napoli, e 8 da Catanzaro. 

Kovrria. Altro comune della provincia meilesinin.nel rircondnriodi Serra- 
stretta, diocesi e distretto di Nicaslro, da cui dista 19 miglia, 18 dal ma- 
re, 93 da Napoli, 90 ila Caliinzaro, e 7 daScrraslrella, con 1549 abitanti. 

SovtIcco. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 4S7 abi- 
tanti, unito al comune di Gitfoni Vallepiana , da cui dista meno di due 
niiglia. nel circondario di S> Cipriano, distretto e diocesi di Salerno, 

Spaerarorno. Comuiio di Sicilia , capoluogo di circondario , nel di- 
stretto di Modica, con 8305 abitanti, provincia e diocesi di Noto, da cui 
dista 14 miglia, c 12 da Modica. A'coiiHni del suo territorio vi à una 
parte forse dell’antiche abitazioni d' Ispira le cui case son formate di 
viva rocca, incavate in modo meraviglioso , contenenti ciascuna inaino 
a 10 e 12 stanze, e due o tre piani. Si tengono nel paese due annuali 
fiere di S. Maria maggiore nella terza domenica di settembre, ed un’al- 
trn nel lunedi dopo Pasqua. 

Spndarori» S. Martino. Comune di Sicilia, nel circondario di Ramet- 
la, con 9(i09 nbitanti, distretto, diocesi o provincia di Messina , da cui 
disl.a 17 miglia, e 9 da Ramettn. Vi si celebra un’annua fiera detla di 
S. Giuseppe iie'tre giorni che precedono la terza domenica di luglio. 

Spaflarora S. l'Iclro. Piccolo comune di Sicilia, nel circondario di 
Meliizzo, con 524 abitanti, distretto, diocesi, e provincia di Messina, da 
cui dista 23 miglia, e 2 da .Meinzzo. 
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Spadolit. Piccolo coniuno della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario di Serra, distretto di Monteteooe, diocesi di Gerace, con 
810 abitanti, distante 20 miglia dal mare, 289 da Napoli, 59 da Catan- 
zaro, 2 da Serra, 19 da Monteleonc, e-i4 da Gerace. 

tKparanlse. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Pignalaro, diocesi di Calvi e Teano, distretto dì Caserta, da cui dista 
14 miglia, 24 da Napoli, 12 dal mare, e 4 da Pignalaro. Abitanti 2673. 

Spurgali. Vdlaggio della provincia medesima , nel distretto di Gaeta , 
circondario e diocesi di Sessa, unito a quest'ultimo comune, da cui di- 
sta un mìglio, 34 da Napoli, 24 da Caserta, 6 dal maro, e 17 da Gaeta. 

Kpc«'«bla de’preti. Comune della provincia di Terra d Otranto, nel cir- 
condario di Ruffano, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggenlo, con 2207 
abitanti. E distante 30 miglia da Lerce, 3 da RulTano, c 19 da Gallipoli. 
A’un mercato in ogni mercoledì, ed una Itera nella seconda domenica 
di maggio. 

Bpccehia («lloiil. Villaggio della provincia medesima, unito al comune 
di Minervino, nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, dio- 
cesi di Otranto, con 498 abitanti. È distante 23 miglia da Lecce, uno da 
Minervino, 2 da Poggiardo, e 24 da Gallipoli. 

Kpedlno. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , con 172 
abitanti, unito al comune e al circondario di Borgoeoi lefega lo , da cui 
dista un miglio c mezzo, nel <listrctlo di Citladucale, diocesi di Rieti. 

Sp«r«ndel. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al 
comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera, da cui dista un quarto 
di miglio, nel distretto di Salerno, con 547 abitanti. 

Sperato (S.) Villaggio della provincia di Calabria ulteriore prima, con 
759 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, e alia diocesi 
di Reggio, da cui trovasi poco lontano. 

Mpcrlinsa. Comune di Sicilia , nel circondario distretto, e diocesi di 
Nicosia , con 1790 abitanti, provincia di Catania, da cui dista 66 miglia 
128 da Palermo, e 3 da Nicosia. 

8prrloias«. Comune delia provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Fondi, distretto c diocesi di Gaeta. Abitanti 1372. Giace sulla spiag- 
gia del maro a 61 miglia da Napoli, 51 da Caserta, 13 da Gaeta, e 7 da 
Fondi. 

Sperane. Comune della provincia medesima, nel circondario di Bajano, 
distretto e diocesi di Nola , con 1367 abitanti , a 18 miglia da Napoli , 
dal mare e da Caserta, 5 da Noia, e mezzo da Bajano. > 

■perone. Villaggelto della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Gioja, da cui dista 2 miglia. 

Speasano-olbonese. Comune della provincia di Calabria citeriore, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Castrovillari , diocesi di Rossa- 
no, con 3177 abitanti, a 30 miglia da Cosenza, e 12 da Castrovillari. Fie- 
ra nel lunedi o martedì dopo Pasqua. 

Speunnsk-srnnde. Comune della provincia medesima, capoluogo di 
circondario, nel distretto e diocesi di Cosenza , da cui dista 6 miglia , 
con 2549 abitanti. 

■peuano-pleeoln. Comune della provincia medesima, nel circondario 
di Spezzano grande, distretto e diocesi di Cosenza, da cui dista 6 miglia, 
con 666 abitanti, non compresi quelli da’villaggi annessi. 

Spiano. Popoloso villaggio della provincia dì Principato citeriore, con 
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1:^4 nbitnnti, unito ai comune e al circondario di Mercato, da cui dista 
poco più di un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Spinna. Villaggio delia provincia del i. Abruzzo ulteriore , con 140 abi- 
tanti, unito al comune di Teramo, da cui dista 4 miglia. 

Splene. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Traetlo, distretto e diocesi di Gaeta, con 1571 abitanti , lontano da Na- 
poli 47 miglia, 4 dal mare, 37 da Caserta, 8 da Gaeta, o4 da Traetlo. 

Wpllinsa. Coinuno della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario e diocesidi Tropea, distretto di Honteleonc, con 1445 abitanti, 
distante 60 miglia da (Catanzaro , da Napoli , 30 da Monteleone , 6 
da Tropea, e altrettante dal mare. 

.Vpinnuola. Comune della provincia di Terra di Bari, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Barletta , diocesi di Venosa. Abitanti 8576. 
Fiera dal 1 agli 8 maggio. È distante 135 miglia da Napoli, 36 dal maro 
e da Barletta, 52 da Bari, o 14 da Venosa. 

Kplncllo. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, aggre- 
gato all’ amministrazione comunale di Belvedere , nel circondario di 
Strongoli, distretto di Cotrone, con 398 abitanti. 

Spineto. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Baranel- 
lo, distretto di Campobnsso , diocesi di Bujano. Abitanti 30<>5. Mercato 
in ogni settimana, e fiera nella quarta domenica di luglio, cominciando 
dal Sabato precedente. Uista 4 miglia da Baranelln, 8 da Campobasso , 
3 da Bojano, 41 dal mare ndriatico, e 55 da Napoli. 

.Stplnctto. Grosso villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario di Serra, riunito aH'amministrazione di questo comune, 
nel distretto di Monteleone, con 3580 abitanti. 

Mpinoao. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Mon- 
temurro, distretto di Potenza, diocesidi Anglona e Tursi , con 1897 
abitanti. Fiera da'33 a'33 novembre. È lontano 37 miglia dal mare , 98 
da Napoli, 3 da Montemurro, 50 da Potenza, e 35 da Anglona. Fiera dai 
18 a’33 luglio. 

Wplritn (M.) Villaggio della provincia di Terra di Bari, con 486 abitan- 
ti, aggregato aH’ammiiiistrazione comunale di Bitonlo,da cui disiacirca 
5 miglia, nel circondario e diocesi dcH’istcsso nome, distretto di Bari. 

.VpirUo .Viinlo. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , 
con ti97 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto e alla dio- 
cesi di Keggio, da cui trovasi poco distante. 

'^pocaa e SpocnetUt. Piccolo villaggio della provincia del 3.** Abruzzo 
ulteriore, unito al comune di Lucoli, da cui dista mezzo miglio. 

Spollore. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Pianella, distretto e diocesi di Penne. Abitanti 3938, non com- 
presi quelli do'villaggi annessi. È distante 4 miglia dal mare, 138 da Na- 
poli, 40 da Teramo, 5 da Pianella, 18 da Peone. Vi si tiene mercato in 
ogni giovedì, e fiera a' 28 aprile, nella terza domenica di maggio, nella 
terza domenica di luglio, nella terza domenica di settembre , nella se- 
conda domenica di ottobre, e nella prima domenica di decembre. 

Mponitiino. Comune della provìncia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi d'Otranto, con 1595 abitan- 
ti. Dista 34 miglia da Lecce, 3 da Poggiardo, e 31 da Gallipoli. 

Kquilliii'e. Piccola città vescovile della provincia di Calabria ulteriore 
seconda, capoluogo di circondario, nel distretto di Catanzaro, con 3575 
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abitanti. É antichissima città della magna Grecia , la di cui fondaaione 
ù ntlribuita da Cassiodoro ad Ulisse. Resistette a’ Toscani , ma fu vinta 
da'Cotronesi Liberata da costoro per Dionigi , fu messa in potestà dei 
Locresi. Venne di poi in signoria de’ Romani che vi dedussero una co- 
lonia. La dominarono i greci, e disertaronla i Saraceni innanzi che i 
Normanni onlinassero il reame di Puglia. Dapprima fu città regia, ma 
Roberto d’Angiò ne investi il grande Ammiraglio Tommaso Marzano , 
ed estinta questa famiglia, tornò al demanio. Nel 1483 l’aragonese Fer- 
rante formò di Squillace, insieme con altre terre un principato a favore 
del suo secondogenito Federico. Dopo 14 anni fu dote di Sancia figlia 
del Re Alfonso II, maritata a Goffredo di Rorges o Borgia d’ Aragona. 
Passò quindi à Santacroce, ma nel 174'» fu data come marchesato n Leo- 
poldo Gregorio, la di cui famiglia fu l'ultima a possederla. Sorge lacittà 
.sopra un colie ove respirasi aria piuttosto buona , alla distanza di 5 mi- 
glia dal mare, 266 da Napoli, e 12 da Catanzaro. Vi si celebra un’annua 
fiera da'l5 a’15 agosto. 

Sqallle. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Campagnano, nel circondario e diocesi di Cajazzo distretto di Piedi- 
munte, da cui dista 18 miglia, 23 da Napoli e dal mare, 5 da Cajazzo , 
e 3 da Campagnano. Abitanti 483. 

Sqnlnnano. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario 
di Campi, distretto e diocesi di Lecce, da cui dista 9 miglia, e 3 da Cam- 
pi. Abitanti 5301. Vi si celebra un’annua fiera nella seconda domenica 
di luglio cominciando dal venerdì precedente , ed un mercato in ogni 
martedì. 

Staffoli. Villaggio della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, con 426 
abitanti, unito al comune di Petrella, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Mercato, distretto di Ciitaducale, diocesi di Rieti. 

Staiti. (Comune della provincia di Calabria prima ulteriore , capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Gerace, con 1593 abitanti, di- 
stante da Napoli 297 miglia, 32 da Reggio, e 50 da Gerace. 

Stallettl. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario e diocesi di Squillnce, distretto di Catanzaro, con 1493 
abitanti, 3 miglia lontano dal mare, 266 da Napoli, 3 daSquillace, u 12 
da Catanzaro. 

Statislinno. Villaggio delia provincia di Terra di lavoro, unito ai co- 
mune di Ruccaromana, nel circniidnrin di Pietramelara. diocesi di Calvi 
e Teano, distretto di Caserta , da cui dista 23 miglia , 33 da Napoli , 28 
dal mare, due e mezzo da Pietramelara, e 1 da Roccaromana. 

Stensnaconl. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
. nel circondario e distretto di Honteleone, diocesi di Mtleto, con 2039 
abitanti, 6 miglia lontano dal mare , 273 da Napoli, 43 da Catanzaro, 8 
da Monteleonc, e 9 da Mileto. Fiera da7 agli 8 settembre. 

Stefano (S.) Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario di Calanna, distretto e diocesi di Reggio, con 3173 abitan- 
ti. E distante da Napoli 288 miglia, 3 da Calanna, e 10 da Reggio. 

Stefano (S.) Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Rarisciano, distretto e diocesi di Aquila, da cui dista 13 mi- 
glia, 57 dal maro adrialico, 120 da Napoli , e 3 da Barisciano. Abitan- 
ti 1525. 

steCteno (S.) Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circon- 
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darlo di Rogliano, distretto e diocesi di Cosenza , da cui dista 11 mi- 
gli», con 1324 abitanti. 

S<er«no (S.) Comune dell» provincia di Principato ulteriore, con IfcOl 
abitanti, nel circondario di Atripalda , distretto e diocesi di Avellino , 
da cui dista 5 miglia, 18 dal mare, 53 da Napoli, e 4 du Atripalda. 

CtefHno (61.) Comune di Sicilia, nel circondario e distretto di Bivona,con 
5238 abitanti, diocesi e provincia di Girgenti , da cui dista 27 miglia, 
e 4 da Bivona. 

Stefano (S.) Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto 
di Mistrett», diocesi di Patti, con 3230 abitanti, provincia di .Messina, da 
cui dista 102 miglia, e 9 da Mistretta. Fiera da’4 a'5 decenibre. 

Stefano (S.) Comune di Sicilia , nel circondario di Calati , con 1060 
abitanti distretto, diocesi o provincia di Messina, da cui dista 9 miglia. 

Vi si tiene tìera dal lunedi dopo la terza domenica di settembre sinoal- 
riiltimo lunedi dell’istesso mese. 

Stefano (S.) Villaggio della provincia di Molise, aggregalo al comune 
e al distretto e al circondario di Campobasso, diocesi di Bujano. Abitanti 
382. C distante CO miglia da Napoli, 3idal mare, mezzo miglio da Ora- 
tino, 2 da Campobassn, 10 da Bojano. 

Stefano (S.) Piccolo villaggctto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 72 abitanti, unito al comune di Valle S. Giovanni, da cui dista due 
miglia e mezzo, nel circondario di Montorin, distretto di Teramo. 

Steflino (S.) Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, ag- 
gregato al comune di Sante Marie, da cui dista 2 miglia. 

Stefano (S.) Altro villaggetto della provincia medesima, unitosi comune 
di Mercato, da cui dista 6 miglia. 

Stefano (S.) Altro piccolo villaggio della provincia medesima, riunito 
ai comune di Borgocollefegato, da cui dista un miglio. 

Stefano (61.) Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al 
comune o al circondario di Aprigiiano Vico, nel distretto e diocesi di 
Cosenza, con 380 abitanti. 

Stefano Inferiore (S.) Villaggio di Sicilia, nella provincia di Messina, 
riunito all’nmminisirazione di questa città. 

Stellltanone. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 
1462 abitanti, unito al comune e al circondario di Laureana, da cui tro- 
vasi poco distante, nel distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Sternatin. (Vedi Sternazia). 

Sternnzia. Comune della provincia di Terra d’Otranto , nel circondario 
diSuleto, distretto di Lecce, diocesi di Otranto , con 1403 abitanti. È * 
l’antica Slnrnium, messo a 3 miglia da Soletn, e 9 da Lecce. 

Stiffe. Piccolo villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune e al circondario di S. Demetrio , da cui dista 2 miglia, con 
8.> abitanti, nel distretto e diocesi di Aquila. 

Stisllano. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Matera, diocesi di Tricarico, con 519 1 abitanti, a 30 
miglia dal mare , 124 da Napoli , 32 da Potenza , 30 da M.ilera , e 18 da 
Tricarico. Fiera da' 26 a' 28 aprile. 

Sficmano. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario di Stilo , distretto di Gerace, diocesi di Squillace , con 1945 
abitanti, distante 2 miglia dal mare, 283 da Napoli, 91 da Reggio, 3 da 
Stilo, e 26 da Gerace. 
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stila. Città della provincia medesima, cupoloogo di circondario, nel di- 
stretto di Cerare, diocesi di Squillace, con 3462 abitanti. Vuoisi che sia 
la Consulinum Castrum di Plinio, e che abbia tolto l'atbiale sno nome 
dal fiume Stylon, oggi Stilerò, che le scorre dappresso* È cinta di mura 
con porte cd un castello, ed à buoni edifici sacri non men che profani. 
Trovansi nel suo territorio, minieredi ferro, di piombo c di rame, ed 
alcuno pi-etende esscrvene pure d’argento. Tra non pochi uomini illu- 
stri a' quali Stilo diede i natali, rammenteremo il Cardinal Guglielmo 
Sirleto, che ne'cenni di Storia letteraria fu nominato come distinto ne- 
gli studi! sacri. Vi sì celebra nn’aiinua fiera dal 1 a’6 di gcnnaro, ed una 
altra a'34 di giugno. È distante 5 miglia dal mare, 291 da Napoli, 96 da 
Reggio, c 30 da Gerace. 

saio. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario di 
Gioj, distretto di Vallo, diocesi dì Capaccio, con 11^ abitanti, a 12 mi- 
glia dal mare, 63 da Napoli, 46 da Salerno, 2 da Gioj, 6 da Vallo, e 12 
da Capaccio. 

Stlvlcllano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 46 abitanti, unito al comune e al circondario di Valle Castellana, da 
cui dista 4 miglia, nel distretto di Teramo. 

SSornar». Villaggio della provincia di Capitanata, riunito al comune di 
Sturnarella, nel circondariodi Orta, distretto di Foggia, diocesi di Ascoli. 
Abitanti 730. È distante 15 miglia dal mare, 90 da Napoli, 4 da Orta, 16 
da Foggia, e 12 da Ascoli. 

Stornarclla. Comune della provincia medesima, nel circondario di Orta, 
distretto di Foggia, diocesi di Ascoli con 1004 abitanti. B situato alia 
distanza di 86 miglia da Napoli, 18 dal mare, 4 da Orta, 16 da Foggia, 
e 9 da Ascoli. 

StraDsolagallo. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al 
comune di Sasso, nel circondario di Formicola, diocesi di Cajazzo, di- 
stretto di Ciiserta, da cui disbi 13 miglia, 24 da Napoli e dal mare, 6 da 
Formicola, e 2 da Sasso. 

Straarinl. Piccolo vdiaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, 
con 179 abitanti, unito al comune di Orti, da cui trovasi poco distante, 
nel circondario, distretto o diocesi di Reggio. 

Sareeehio. Villaggio della provincia di Napoli, riunito all'amministra- 
zione comunale di Pollena, da cui dista un miglio, nel distretto e dio- 
cesi di Napoli. 

Striano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Palma, diocesi dì Cava, distretto di Nola, da cui dista 8 miglia, altret- 
tante dal mare, 18 da Napoli, 22 da Caserta, o 4da Palma. Abitanti 1458. 

Stromboli. La più settentrionale delle ìsole di Lipari, appartenenti alla 
Sicdia, nella provincia di Messina. Consiste in una montagna vulcanica 
alta sul mare 2000 piedi, il cui vecchio cratere sla nel centro, ed il nuovo 
incorona un’altura conica elevantesi in sul dorso boreale del medesimo 
vulcano. Le Hamme che questo erutta veggonsi di notte tempo a gran 
distanza, tal che da'inarinai vien chiamalo il gran fanale del mediterra- 
neo. Il clima dell'isola è dolce in inverno, caldissimo nella state. Il 
suolo ne è presso che lutto ingombro di lave , tra cui trovansi pomici 
abbondanti, e reputalissimc in commercio. Vi si produce il cotone, buon 
vino, e squisite frutta. Sonovi pure parecchie cave di zolfo. In quest’i.so- 
la, una delle antiche' Bolidi, o Eolie collocavano i mitologi la reggia del 
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Re de'venti. Gli abilanlì doll'isola dipendono dall' amministrazione di 
Lipari. 

■Stroncoll. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Cntrone , diocesi di Cariati, con 
1960 abitanti. Fu altra volta sede d’ un Vescovo, e vogliono taluni che 
siastata fondata dagli Ausoni, e restaurata dagli EnotrI; altri da’Lucani, 
e costituita loro metropoli. Uiccsi pure esservi stata in seguito dedotta 
da’Romani una colonia, e poi essersi governata a municipio; ma anche 
di questo non si allegano documenti. Sorge sopra un’altura distante G 
mi^ia dal mare, 24U da Napoli, 54 da Catanzaro, 18 da Cotrone, e 21 
daiCaciali. 

Strada. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al comune 
o al circondario di Vernole, nel distretto e diocesi di I.«cce, da cui dista 
8 miglia, con 560 abitanti. Da Vernole dista 3 miglia. 

.liturno. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circondario 
di Frigento, distretto di S. Angelo de’Lombardi, diocesi di Avellino, con 
2800 abitanti. Vi si celebra un'annua fiera detta di S. .Michele Arcangelo 
da’7 agli 8 maggio. Èdistante 39 miglia dal mare, 51 da Napoli, uno da 
Frigento, 6 da S. Angelo, e 23 da Avellino. 

.%arcluuo. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Acciano, da cui dista 3 miglia. 

Kueelvo. Comune della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario, nella diocesi di Aversa , distretto di Ca.serta, da cui dista 8 
miglia, altrettanto da Napoli e dui mare. Abitanti 186-2. 

Sujo. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di Caslelfor- 
te, nel circondario di Tractto, distretto e diocesi di Gaeta, da cui dista 
12 miglia, 47 da Napoli, 8 dal mare, 31 da Caserla, 5 da Traetlo, c2 da 
Caslclfurte. Vi si trovano acquo minerali. Conta 200 abitanti. 

.Sulmona. (Vedi Solmona.) 

Wuniiiiontc. Comune (^olla provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di .Mereogliano, distretto e diocesi di Avellino, da cui dista -i mi- 
glia, 20 dal mare, 32 da Napoli, 3 da Marigliano, con 1415 abitanti. Vi 
si tiene Aera detU di S. Nicola a'15 giugno, caduta però in desuetudine. 

.^operaano. Comune della provincia di Terra d'Otranto, nel circondario 
di KulTano, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggente con 863 abitanti. 
Dista da Lecce 21 miglia, I da lluffano, e 16 da Gallipoli. 

barano. Piccolo comune della provincia medesima, nel circondario di 
Poggiardo, distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, con 723 abitanti. È 
distante 2.'^ miglia da Lecce, 1 da Poggiardo, c 20 da Gallipoli. 

8larbo. Comune della stessa provincia, nel circondario distretto e diocesi 
di Lecce, da cui dista 3 miglia, con 1861 abitanti. 

KarKonadl. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, riu- 
nito al comune e al circondario d'Oppido, nel distretto di Palmi, con 
237 abitanti. 

Salerà. Comune di Sicilia, nel circondario di Mussumeli, con 3131 abi- 
tanti^ nel distretto, diocesi, provincia di Caltanissctta, da cui dista 2(ì 
miglia , e 5 da Mussumeli. Vi si tiene fiera nel martedì dopo Pasqua 
detta di S. Paolino. 
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TaflfMoxxo. Piccola città della provincia del 2.* Abruzzo ntteriore 
capoluogu di circondaiio, nel distretto di Avezza'no, diocesi di Marsi’ 
La sua popolazione è di 3185 abitanti, non compresi quelli de’villaoei 
annessi. Vi si tiene Cera a’16 agosto, e a'25 di ottobre. A’ un mercato ^ 
ogni giovedì. Fu patria del Cardinal Giovanni da Tagliacozzo e del ce- 
lebre matematico Andrea Arguii. Nelle sue vicinanze , e propriamente 
ne’campi Patentini, lo sventurato Corradino fu sconfitto da CaHo I d’An- 
giò. È distante 55 miglia dal mare adriatico, 104 da Napoli, 24 da Aqui- 
la, tu da Avezzano, e 20 da Marsi. ^ 

Taciieto. Viilaggetto della provincia medesima, unito al comune di Pe- 
trella, da cui distai miglia. 

Tammaro (S.) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel distretto 
di Caserta, circondario e diocesi di Capua, da cui dista 2 miglia 11 da 
Napoli, altrettante dal mare, c S da Caserta. Abitanti 1671. ’ 

Taormina. Città di Sicilia, capoluogo di circondario nel distretto diCa- 
strorple, con 3000 abitanti, diocesi e provincia di Messina, da cui dista 
32 miglia, e 37 da Castroreale. Famosa città negli antichi tempi (Tau~ 
rommium) fabbricata, secondo Diodoro, dalla prima colonia greca ve- 
nuta nell'isola, e secondo Strabono, dagli Zanclei. Degli antichi avanzi 
della sua grandezza conserva le mura, il maestoso teatro, che presenta 
il complesso della sua scena in niun altro teatro così visìbile, le cister- 
ne, la naumachia ecc. ecc. Alcuni storici la vogliono fondata 619 anni 
• avanti l’era volgare. Giamblico asserisce che Pitagora vi fece dimora 
Ingrandita dopo l’eccidio della non lontana Nasso, fiori splendidamente 
sotto Dionisio. Fu confederata a’Romani, depredata da Verro, e a’ tempi 
di Cesare venne accresciuta di una colonia romana. Caduta’ in potere 
de’ Saraceni , fu ad essi tolta da Ruggiero. Nel 1110 vi si adunarono i 
comizi per la scelta del Re. Filippo IV l'arricchi divari! privilegi!. Giace 
su di un monte con due castelli. 

TaranSa. Comune della provincia di A bruzzo citeriore, nel circondario 
di Lam.n, distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Abitanti 2222. Fiera 
detta di S. Biase a’3 di febbrajo. È distante 24 miglia dal maro 90 da 
Napoli, 2 dn Lama, 18 da Lanciano, e da Chieti 21. ’ 

Taranlo. Antica città marittima arcivescovile della provincia di Terra 
d'Otranto, rapoluogo di circondario e di distretto. È celebre nella storia 
come capitale di una Repubblica potente e floridissima della àlagna 
Grecia, ed eretta poi in Metropoli dell’Apu/io, della Lucania, e della Ca- 
labria. Nella parte della città rispondente al porto era largo stadio pei 
giuochi pubblici, e sorgevano nel Foro assai statue di greco scalpello 
tra cui ilTamoso Ercole in bronzo di Lisippo, recato di poi da Fabbió 
Massimo in Campidoglio, ed il grandioso Colosso di Giove, dopo quello 
di Rodi il più nominato. Archita, quel celebre successore del principe 
degli italiani Filosofi Pitagora, ebbe sette volle in mano il governo di 
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Taranto aua patria, e non men la proteue colle armi di quel chela 
istruiva ne' precetti. Fioriva allora fa repubblica , e teneva in piedi un 
esercito di ben 33 mila cittadini. Pur finalmente la mollezza e ladi^or- 
dia oscurarono dopo lunga pace la gloria di Taranto. BefTatisi de’ Ro- 
mani i Tarantini n’cbbero guerra e sconfitta; pur non di meno salvarono 
con un trattato la patria e la indipendenza. Venne la città in mano di 
Annibaie per sorpresa, cui la ritolsero i Romani, inviandovi una colonia. 
Da allora in poi sempre più scadde la città, nè di presente vi resterebbe 
alcun vestigio, ove una mano di Calabresi , fuggendo^ la invasione dei 
Goti, non avessero tolto aristorarla. Obbedì poscia agl’imperatori Greci, 
ed u’barbari, in fino a che i Normanni non ordinarono il reame di Pu- 
glia. Fu quindi eretta in Principato e diventò potente e ricca signoria 
di persone reali, e di famiglie illustri. Napoleone al cominciare di que- 
sto secolo ne fece un Ducato, e ne creò titolare il francese Maresciallo 
Uagdonald. Fu sempre decantata la fertilità del suo suolo, la bontà dei 
suoi pascoli, la finezza dello sue lane. La città siede sul golfo omonimo, 
ed occupa un'isoletta unita al continente per via di duo lunghi ponti di 
pietra. Li seno di mare che la bagna a settentrione e greco-levanm chia- 
masi mare piccolo, mare grande T’opposto che fa parte del golfo. E difesa 
da un munito castello e da una buona cittadella in riva al porto , il 
quale, in gran parte ricolmo, è capace soltanto di piccole navi. Ricinge 
questo porto un grandioso semicerchio, i di cui estremi guardano le 
isolette di S. Andrea, e di S. Pelagia. Manifattura speciale di T.yanto è 
quella di bisso o lana di penna marina, con che si fanno guanti, calze, 
ed altri lavori assai pregiati. Copiosissima vi si fa la pesca delle ostriche 
e di altri nicchi marini, i quali, acconciali con salse mandansi nel regno 
e fuori, formando grosso capo di guadagno per que'citladini. E distante 
46 miglia da Lecce, e la sua popolazione è di t'7207 abitanti. Taranto, 
ove Pitagora apri scuola formale 537 anni prima dell’ era volgare, fu 
patria d’uomini sommi, fra’quali si contano Apollodoro, Leonida, e Lu- 
cio Panza, cultori delle muse, Lisida filosofo e maestro di Epaminonda, 
i pitagorici Clinia, Dinone, e Nicomaco, Archippoe Fiiolao. Vi nacque 
pure l'immortale Paisiello. 

TaricoBno. Villaggetto della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Baroli, da cui dista un miglio. 

l'Broll. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Lecce, da cui dista 3 miglia. , 

T«rela. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondano di 
Spezzano Albanese, distretto di Castrovillari , diocesi di Rossano, con 
1655 abitanti. Vuoisi che sia l’antica Caprese o Caprasia. Vi nacque il 
chiaro Marco Aurelio Severino. È distante 21 miglia da Cosenza , e 16 
da Castrovillari. 

Taader*. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, 
unito al comune di Rocca S. Maria, da cui dista 3 miglia. 

T«arano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Lauro, distretto e diocesi di Nola, da cui dista 6 miglia, ,18 da Napoli, 
16 dal mare, 20 da Caserta. Abitanti 1228. 

Tanraal. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Mirabella, distretto di Ariano, diocesi di Avellino, con 1857 abi- 
tanti. VI si tiene mercato in ogni martedì, caduto in desuetudine, ed 
una fiera da’5 agli 8 settembre, della di S. Benigno. E distante 32 mi- 
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glia dal mare, 44 da Napoli, 3 da Mirabella, 16 da Ariano, ed altrettante 
da Avellino. 

Tauriaano. Comune della provincia di Terra d'Otranto, noi circondario 
e diocesi di Uggento, distretto di Gallipoli, con 1733 abitanti. Ni nac- 
que Giulio Vassini filosofo che fiori nel secolo XVII. È distante 28 mi- 
glia da Lecce , 2 da Uggento , e IO da Gallipoli. Vi è mercato in ogni 
mercoledì, e fiera nella terra domenica di giugno. 

T«Tenn». Comune della provincia di Molise, nel circondario di Palata, 
distretto di Larìno, diocesi di Terraoli. Abitanti 1957 di origino alba- 
nesi. Vi si tiene fiera da’ 2 a’ 3 di settembre. È a 14 miglia dal mare 
a<lriatico, 79 da Napoli, 25 da Compobasso, 2 da Palata, 8 da Larino, e 
13 da Termoli. 

Taveriin. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, c^o- 
luogo di circondario, nel distretto e diocesi di Catanzaro. Abitanti 2!^6. 
Crcdesi che fosse edificata sotto Niceforo imperatore di Costantinopoli. 
Vi nacquero molli uomini illustri, fra'quali Nicolò Poerio a cui nella 
chiesa degli Agostiniani scalzi di Napoli fu eretta nel 1650 onorevole 
iscrizione funerea, Giov. Paolo Marciolo, Giov. Lorenzo Ascania, ed il 
pittore Mattia Preti conoscinto sotto il nome di Cav. Calabrese, il quale 
ornò dì lodate pitture le cinque parrocchiali chiese di questa sua patria. 
Vi si celebra un’annua fiera detta di S. Sebastiano nel lunedi e martedì 
dopo la seconda domenica di ottobre. È distante 18 miglia dal mare, 
206 da Napoli, e 12 da Catanzaro. 

Xavernanova. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune 
di Casalnuovo, da cui dista mezzo mìglio, nel circondario di Pomigliano 
d'Arco, distretto di Casoria. 

Taverne. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 637 abi- 
tanti, unito ni comune, al circondario, e alla diocesi di Nocera, da cui 
dista meno di due miglia, nel distretto di Salerno. 

Tavernola. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Atrìpalda, distretto e diocesi di Avellino, da cui dista 2 miglia, 
13 dal mare, 30 da Napoli, e 2 da Atripalda, con 699 abitanti. 

Tavlauo. Comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circondario di 
Casarano, distretto di Gallipoli, diocesi di Nardò, con 1779 abitanti. É 
distante 28 miglia da Lecce, 4 da Casarano, e 8 da Gallipoli. 

Tnvo, o Frado H. Prllcirrliio. Piccolo villaggetto con 36 abitanti, 
nella provincia del I. Abruzzo ulteriore, unito al comune di Penne, da 
cui dista miglia 3 e mezzo. 

Tavoli». Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune e 
al circondario dì Koccamonfina, nella diocesi di Calvi e Teano, distretto 
di Gaeta, da cui dista 21 miglia, 21 da Caserta, 51 da Napoli, 10 dal ma- 
re, e poco più di un miglio da Hoccamonfina. 

Tovolero. Piccolo villaggetto della provìncia di Abruzzo ulteriore 1, 
riunito al comune di Rocca S. Maria, nel circondario di Valle Castella- 
na, distretto di Teramo, con 20 abitanti. 

Trana. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Chiaro- 
monte, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona, cón 1400 abitanti, a 
27 miglia dal mare, 124 da Napoli, 44 da Potenza, 4 da Chiaramonle, 22 
da Lagonegro, e 19 da Anglona. 

'feMuo. Citta della provìncia di Terra di lavoro, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Caserta, diocesi di Calvi, con 11445 abitanti. È l'an- 
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tiéa reamm Sidieimm detta da Strabane civitaa memernhilis^ città dei 
^dicini nella Campania, a greco da Capua, e a 17 miglia da Caserta, 27 
da Napoli, e li dal mare. Colà furon fatti morire per mano del carne- 
fice dal console Fulvio lotti 1 senatori Capuani che avevano preso a fa- 
voreggiare le parti di Annibaie.: Fu città molto splendida, e le prima di 
quella regione, dopo Capua; della sua splendidezza rimangono tuttavia 
alcuni segni^ come un anfiteatro, gli avanzi di un Circo, taluni ponti a 
sostegno delia via Ialina, ed altre antichità romane. Teano vedesi edifi- 
cata in mezzo a valli e colline, sOpra territorio assai abbondante di ac- 
que, talune'dello quali sono minerali. Vi si tiene merdaio in ogni sabato, 
e tre fiere annuali dagli 11 a'i3 giugno, a' fi agosto, e agli 8 di pltobre. 

Teela (•.) Popoloso villaggio della provincia di Principato oitesiore, con 
4276 abitanti, nnito al comune di Montecorvino> Pugiiano, da cui dista 
un miglio, nel circondario di Montecorvino Rovella, distretto e diocesi 
di Salerno. i>t>p 

Tecla (s.) Villaggio dì Sicilia, aggregato al comune di Acireale, nella 
provincia' di Catania. ; >■<•> ih 

Teleae. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregalo all'ammi- 
nistrazione comunale ai Solopaoa, nel circondario di questo istesso no- 
me , distretto di Caserta, diocesi di Cerreto. Fnvvi un tempo in quel 
luogo una delle più celebri ed antiche citt.’i del Sannio, floridissima al- 
lorché Annibaie scese in Itaiia , di cui avendo tolto a favoreggiare la 
causa, fu distrutta dai Romani. Ristorata dipoi , e nuovamente rotta 
guerra a’ Romani , fu da costoro In seconda volta abbattuta. Diventò 
quindi romana colonia, e soffri come ogni altra le vicende de'bassi tem- 
pi, sino a che nel IX secolo fu distrutta da’Saraceni. Nuova città rifab- 
bricarono i cittadini dall'antica alquanto discosta, od anche questa fu 
abbattuta dallo fondamenta da Ruggiero I Re di Sicilia nella guerra che 
egli ebbe con Lotario il imperatore. Nè fu mai piu possibile di riedifi- 
carla, per le acque minerali che vi sorsero e che vennero a corromr* 
perne l'aria. Ora non resta dell antica Telese che le reliquie delle sue 
mura, del suo teatro, e di un ponte laterizio costruito ad uso di aqne- 
dolto. Il rimanente del suo suolo vedesi lutto messo a coltura nè miro 
accoglie che pochi e sparsi abituri. L’ attuale villaggio di Telese à a 5 
miglia da Solopaca, 22 da Caserta, 32 da Napoli c dal mare. Vi si cele- 
brano tre fiere annuali, a’25 di marzo, a'3 di maggio e a’14 settembre. 

TeleoI». Piccolo vilinggetto della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
54 abiUBti, unito al cornane di Cellino, da cui dista un miglio e mezzo, 
nel circondario dì Atri, distretto di Teramo. 

TcNiper». Villaggio delia provìncia del 2.‘ Abruzzo ulteriore, con 431 
abitanti, unito al comune e al circondario diPaganìca, da oni dista 
meno di nn miglio, nel distretto e diocesi di Aquila. 

Te*d«ro (8.) Comune dì Sicilia, nel circondario di Cesarò, distretto' di. . 
Mistretta, diocesi di Patti, con 14.53 abitanti, provincia di Messina, da 
cui dista 72 miglia, uno da Cesarò, e 29 da Mislrctta. i . 

Tendaro (S.) Villaggetto della provincia di Principato citeriore^ unito 
al comune di Serrainezzana, da cui dista 3 miglia , nel circondario di 
Castellabate, distretto dì Vallo, diocesi di Cava. Abitanti 95. . i 

Te«ra. Comune della provincia di Principato ulteriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di S. Angelo de’ Lombardi, diocesi di Coaza, 
con .3643 abitanti. Fiera di S. Vito a’27 giugno. Fu rovinato dal tre- 
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muoio degli 8 settembre 1694 che vi uccise 200 persone. £ distante 40 
miglia dai maro, Hi da Napoli, 24 da Avellino, 6 da Santangelo, e 4 da 
Gonza. 

Te«ra. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Barete, da cui dista un miglio. 

Teramo. Città vescovile capoluogo di circondario e di distretto, capitale 
della provincia del 1. Abruzzo ulteriore. Fu nell’antichità della Jnte- 
ramna poiché fabbricata nel piano di confluenza de’ fiumi Tordioo , e 
Vezzola, che bagnano le sue mura. Xa sua origine rimonta agli antichi 
tempi, e sotto i Longobardi le fu assegnato un Conte chiamato Api-utino, 
dal quale prese nome di Aprutium Teramo, non meno che le terre sog- 
gette. I goti intanto già l’aveano distrutta una volta, e Loretello gene- 
rale di Ruggiero l’adeguò al suolo la seconda volta nel 1 149. Ha il suo 
vescovo Guidone rialzò una parte delie sue rovine. Veggonsi ne’dintorni 
di Teramo alcuni avanzi di antichi monumenti, quali sono le vestigia 
del suo anfiteatro, le rovine di tempii, terme , aquedolti , mosaici, e 
buone statue di greca scoltura. La sua popolazione ascende a 13458 
abitanti, compre» quelli de’villaggi che gli sono aggregati nel numero 
di 50. Gli abitanti della sola città sommano a 8331. Vi si tiene mercato 
in ogni sabato, e fiera a’25 gennaro, a'19 marzo, 2 luglio, nella dome- 
nica susseguente alla festa della Madonna del Carmine, a’i agosto, a'4 
ottobre, a’2S novembre, e a’ 19 deccmbre. È distante 14 miglia dal mare 
adriatico, e 163 da Napoli. 

Terelle. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
S. Germano, diocesi e distretto di' Sora da cui dista 20 miglia, 56 da 
Napoli, 20 dal mare, 46 da Caserta, e 7 da S. Germano. Abitanti 1898. 
Tei«Ms (S.) Comune di Sicilia, nella provincia di Messina, distretto di 
Castroreale, formato da’ villaggi di Fulci , Porto salvo, e Bucalo, rise- 
dendo in Fulci l'amministrazione comunale. 

Terllaxl. Città della provincia di Terra di Bari, capoluogo di circonda- 
rio, nel distretto di Barletta, diocesi di Molfetla con l’7600 abitanti. È 
città mollo antica, sebbene non possa assegnarsi l’ epoca precisa della 
<1 sua fondazione. Fu delta nell’antichità Turricium, torse pel gran nu- 
c mero di torri da cui veniva difesa, ed ebbe ad essere di grande consi- 
derazione, secondo mostrano i monumenti e le reliquie di antichità che 
tuttodì si scavano. Fu pure fortissima, ma distrutte al presente le opere 
esteriori, null’altro vi rimane che le mura fiancheggiate da torri, ed un 
castello validamente munito. Tra gli oggetti di antichità rinvenuti nel 
tuo territorio fuvvi un calamaio riposto in un sepolcro, ed ora conser- 
vato nel R. Museo Borbonico, il quale dette origine alla immortale opera 
del Hartorelli intitolata de Regia Theca Calamaria , capolavoro della 
napoletana letteratura, e miracolo di erudizione. Vi sì celebra un'an- 
nua fiera da’23 aprile a’ 2 maggio della di S. Marco, ed un mercato in 
ogni sabato. È distante 145 miglia da Napoli, 5 dal mare e da Molfetta, e 
18 da Bari. 

Termine. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Cagnano, da cui dista un miglio. 

Termine. Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune 
di Fagoano, da cui dista mezzo miglio. 

Tmrmlsal. Città marittima di Sicilia , capoluogo di circondario e di di- 
- stretto, con 19108 abitanti, diocesi e provincia di Palermo, da cui dista 


TKR'TER 


591 


SI miglia. Appcllavasi nell’antichità Hymera innanzi che i Cartaginesi 
la distruggessero per vendicare Amilcare colà disfatto da Gelone, il 
giorno istesso del ramoso combattimento delle Termopili fra i GrMi, e 
I Persiani, 480 anni avanti l’era volgare. I Cartaginesi medesimi edifica- 
rono poi l’odierna città sulle rovine dell’ atterrala Hymera, che era di 
questa molto più estesa. È cinta di mura dalla parte del mare con un 
vecchio castello. Contiene buoni edifitii, monasteri, chiese, oroedali, ed 
un palazzo civico. I suoi bagni d’acque termali son quo’ raedeaimi che , 

gli antichi dissero usciti di sotterra per comando di Minerva, affin di 
servire ad Ercole dopo che l'enormi sue fatiche ebbe compiute. Erano 
questi bagni prima tenuti in vergognosa condizione, ma in oggi veggonsi 
ridotti a comodo ed elegante fabbricato, il quale insieraemente a’ fonti 
vagamente adorna la piazza maggiore. Possiede la città un buon porto 
d’onde esportansi i prodotti del pingue suo territorio, siccome grano, 
olio, legumi, frutti secchi, sommacco, soda, manna, ecc.ecc. Vi nacque 
il medico Pietro Rosa, il poeta Leonardo Fraguli, il dotto giureconsulto 
Francesco Bertoli, ed altri uomini distinti. 

Teraiinl. Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune e al 
circondario di Massalubrense, da cui dista S miglia, nel distretto di Ca- 
stellammare. T _ 

Termoll. Città vescovile della provincia di Molise, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Larino. Ahitanti^SlSS. Fiera da’lfi a’17 settembre. 

Sorge sopra una lingua di terra che s'inoltra nell’adriatico a mò di pe- 
nisola Ito miglia lungi da Napoli, 47 da Campobasso, e 17 da Larino. 

Terr*eino. Villaggetto della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumuli, da cui dista 3 miglia. 

Terra di Marsan*. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, ag- 
gregato al comune di Marzano, nel circondario di Roccamonfina, dio- 
cesi di Calvi e Teano , distretto di Gaeta , da cui dista 35 miglia. 26 da 
Caserta, 56 da Napoli, 14 dal mare, 5 da Roccamonfina, ed uno uà Mar- 
zano. 

Terradnr». Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 409 { 

abitanti, unito al comune di Ascea, da cui dista 3 miglia, nel circonda- 
rio di Pisciotta, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. I 

Terranern. Villaggio della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, con 448 
abitanti, unito al comune di Roccadimezzo, da cui dista due miglia, nel , 

circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila. 

TcrranaT». Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Noja, distretto di Lagonegro, diocesi di Anglona e Torsi. Abitanti 2493. 

Fiera nel lunedi dopo la seconda domenica di settembre. È distanta 30 
miglia dal mare, 138 da Napoli, 60 da Potenza, 10 da Noja, 41 da Lago- 
negro, e 22 da Anglona. 

Terranova. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel 
circondario di Radicene, distretto di Palmi, diocesi di Oppido, con 764 
abitanti, distante 363 miglia da Napoli, 42 da Reggio, 4 da Radicene, IS 
da Palmi. 

Terranova. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Spezzano-albanese, distretto di Castrovillari, diocesi di Rossano, 
con 1933 abitanti , a 30 miglia da Cosenza , 11 da Castrovillari, e 3 da 
Spezzano. 

Tcrranovn. Città marittima della Sicilia, capoluogo di circondario e di 
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distretto, con 10422 abitanti, nella diocesi di Piazza provincia di Caltanis- 
setta , da cui dista 50 miglia , e 155 da Palermo. Ebbe a fondatore lo 
Svevo Federico 11 verso la metà del secolo Xll. Vi nacquero Antonio 
Giurato famoso giureconsulto , stato Reggente dei supremo Consiglio 
di Spagna; ed il poeta Pietro Donzella. Si eelebra in Terranova un’an- 
nua fiera nella festa dell’Ascensione del Signore , ed altra a'6 di agosto 
detta di Maria SS. dell'Alomagna. 

Terranova iti. Giacomo. Villaggio della provincia di Prtneipato ulte- 
riore, nel circondario di S. Giorgio la Montagna, riunito all’anirainislra* 
zionc comunale di S. Martino Ave Gratia Piena, nel distretto di Avolii- 
no, diocesi della Badia di Montevergine, con 523 abitanti. E distante 28 
miglia dal mare, 40 da Napoli, meno di un miglio da S. Giorgio la Mon- 
tagna, 12 da Avellino, e 15 da Montevergine. 

Terraialnl, o Favarotla. Comune di Sicilia, nel circondario di Carini, 
diocesi di Horreale, con 5432 abitanti, distretto e provincia di Palermo, 
da cui dista 22 miglia, e 7 da Carini. 

Terrntl. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Ajello, distretto di Paola , diocesi di Tropea, con 1031 abitanti, a 17 
miglia da Cosenza, 3 da Ajello, ve 20 da Paola. 

Tcrravccchla. Villaggio della provincia medesima, riunito al comune 
e al circondariodi Cariati, nel distretto di Rossano, con 1010 abitanti. 

Terraverrliii». Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 
332 abitanti, unito a GilToni Valle piana, da cui dista pocopiù di un mi- 
glio, nel circondario di S. Cipriano, distretto e diocesi di giorno. 

Terrctl. Villaggio della provincia di Calabria prima uUeriqce, con 579 
abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di 
Reggio, da cui trovasi poco distante. . _ 

Tcrslitii*. Villaggetio della provincia di Napoli, riunito al comune di 
Ottajano, da cui dista 2 miglia e mezzo, noi distretto di Castellammare. 

Terzone. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Leonessa, da cui dista 7 miglia. 

TeMMBo. Popoloso villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito 
al comune e al circondario di Dipignano , nel distretto p diocesi di Co- 
senza, con lOOG abitanti. 

Testizcclo. Comune della provincia di Napoli, nelITsola d'Iscbia, circon- 
dario 0 diocesi d' Ischia, distretto di Pozzuoli. La sua popolazione è di 
1382 abitanti . compresa quella de’ due villaggi depPiano e di Chioma- 
no. È distante mezzo miglio dal maro, 19 du Napoli, 13.da Pozzuoli, « 
poco più di due miglia da Ischia. 

Te(«. Piccolo villaggetto nella provìncia del 1. Abruzzo ulteriore , unito 
al comune, al circondario , al distretto , e alla diocesi di Penne, da cui 
dista mezzo miglio, con fiO abitanti. 

Tevere. Piccolo villaggetto della provincia medesima, riunito al comune 
di Rocca S. Maria,, nel circondario di Valle castellana, distretto di Tera- 
mo, con 20 abitanti, 

Tevcrola. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondano e 
diocesi di Aversn, distretto di Caserta, da cui dista 8 miglia, altrettante 
da Napoli e dal mare, uno da Aversa. Abitanti 1034. 

’l^verolaeclo. Villaggio della provincia medesima , unito al comune e 
al circondario di Succivo, nella diocesi di Aversa, distretto di Caserta, 
da cui dista otto miglia, 9 da Napoli e dal mare, uno da Succivo. 
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flMloM** Villaraetlo della provincia di Napoli , rianilo al comune di 
Vico-Equense , da cui dista più di 5 miglia , nei distretto di Castellam- 
mare. 

TIsitlaiio. Piccolo comune della provincia di Terra <!' Otranto, nel cir- 
condario di Alessano, distretto di Gallipoli , diocesi di Uggcnto. Abi- 
tanti 661. È lònliino da Lecce 31 miglia, 5 da Alessano, ì\ da Gallipoli. 

Tislia-!* Faaeoll.. Villaggelto della provincia di Napoli , riunito al co- 
mune di Lettere, da cui dista un quinto di miglio, nel circondario di 
Gragnano, distretto di Castellammare. 

Tino, Villaggelto della provincia del ti.* Abruzzo ulteriore , aggregato al 
coniune di Accumuli, da cui dista un miglio. 

Tlone. Piccolo comune della provincia medesima , nel circondario di 
S.' Demetrio, distretto e diocesi di Aquila , da cui dista 15 migiia, 40 
dal mare adriatico, 123 da Napoli, e 4 da S. Demetrio. Abitanti 703. 

Tlrlolo. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Catanzaro, diocesi di Nicastro, con 
3^78 abitanti. Pretendesi che sia stata un di popolosa città nominata 
Aroca per ben due volte distrutta. Nel suo territorio si sono rinvenute 
medaglie, monete, statuette d’idoli, ed una tavola in bronzo, attualmen- 
te conservata nel museo imperiale di Vienna , contenente un editto del 
Senato Romano che proibiva i giuochi baccanali. È distante 12 miglia 
dal mare, 234 da Napoli, 8 da Catanzaro, e 12 da Nicastro. 

Tito. Comune della provincia di Basulicata , nel circondarlo di Picemo , 
distretto e diocesi ai Potenza , con 5t89 abitanti, i quali ànno la tradi- 
zione di derivare da quelli dei vecchio castello omonimo, che dicono 
edificato da Tito Sempronio Gracco, allorquando occupava col suo eser- 
cito i non lontani Campi velcri , infami per la proditoria uccisione di 
quel romano accennata da Livio, e di essersi poscia accresciuta la di loro 
popolazione dopo la distruzione di Satriano, seguita ne' tempi di Gio- 
vanna II. Nel suo territorio vi sono acque minerali. Fiera a’23 maggio. 
È distante 40 miglia dal mare, 87 da Napoli , 4 da Picerno , e 8 da Po- 
tenza. 

TIbmuo. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
44 abitanti, unito al comune di Torricella, da cui dista per meno di un 
miglio, nel circondario e distretto di Teramo. 

T««e«nUe. Villaggio della provincia di Principato ulteriore, riunito al - 
l'amministrazione comunale di S. Nicola Manfredi-, nel circondario di 
S. Giorgio la Montagna, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 
160 abitanti. È distante 29 miglia dal mare, 41 da Napoli, 4 da S. Gior- 
gio, 13 da Avellino, e 4 da Benevento. 

T«ee«. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circondario di 
S. Valentino, distretto e diocesi di Chieti. Abitanti 471. È la patria del 
famoso giureconsulto Carlo di Tocco. Vi si celebra un mercato in ogni 
mercoledì, e quattro annue fiere a’27 maggio, a’13 giugno, n’5 agosto , 
e a'28 di novembre. È distante 19 miglia dal mare, 109 da Napoli, 8 da 
S. Valentino, e 16 da Chieti. 

Tocco. Comune della provincia di Principato ulteriore , nel circondario 
di Vitulano, distretto di Avellino, diocesi di Benevento , con 1513 abi- 
tanti, distante 27 miglia dal mare e da Napoli, 4 da Vitulano, 20 da 
Avellino, e 8 da Benevento. 

Tofo. Piccolo villaggio della provincia dei 1. Abruzzo ulteriore, con 7S 
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abiUnlt, unito al comune di TorriceUa , da cui dista meuo miglio, nel 
circondario e distretto di Teramo. 

Tofo-a-S. ElenSerlo. Piccolo villaggetto della provincia medesima, uni- 
to al comune di Teramo, con 81 abitanti. 

Toll*. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Cliieti, diocesi di Lanciano-, da cui dista 9 mi- 
glia, 1 dal mare, 154 da Napoli, 9 da Chieti. Abitanti 2&06. 

T*lwc. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario , 
nel distretto di Potenza, diuresi di Acerenza. Abitanti 4323. Piera da'12 
a'IG agosto. Dista 50 miglia dal mare, 104 da Napoli, 13 da Potenza e 10 
da Acerenza. Fiera ne'due giorni precedenti l'ultima domenica di set- 
tembre. 

TonuaaMt (8.) Popoloso villaggio della provincia di Calabria ulteriore 
seconda, riunito aH'amminislraziune comunale di Soveria , nel circon- 
dario di Serrastrelta, distretto di Nicastro, con 1417 abitanti. 

TommaM o Capone (S.) Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo 
ulteriore, aggregato al comune di Accnmoli,da cui disia 3 miglia. 

Tonnicoda. Villaggio della provincia medesima, con 369 abitanti, ag- 

§ regalo al comune di Pescoroccliiano, da cui dista 5 miglia, nel circon- 
ario di Borgocollefegato, distretto di Citladucale, diocesi di Rieli. 
Tara. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di Roc- 
camonfìna, diocesi di traivi c Teano, distretto di Gaeta. La sua popola- 
zione è di 1006 abrlanti. Vi si tiene mercato in ogni sabato , e tiera dai 
24 a’36 aprile, da’15 a' 17 settembre nelle vicinanze della locanda di Pon- 
testorto. È distante 36 miglia da Napoli, 36 da Caserta, 15 dal mare, 35 
da Gaeta, e 4 da Roccamonfìna. 

Temnn. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circonda- 
rio di Nereto , distretto c diocesi di Teramo. Abitanti 1758 , non com- 
presi quelli de'riilaggi annessi. Fiera a’29 di maggio, nella prima e nel- 
i'ulliina domenica di agosto. È distante 5 miglia dal mare , 153 da Na- 
poli, 3 da Nereto, e 14 da Teramo. . 

Torono. Comune della provincia di Calabria citeriore , nel circondarlo 
di Cerzeto, distretto di Cosenza, diocesi di Bisignano, con 167pabilaiiti, 
compresi quelli del villaggio di Sartanoebe gli è aggregato. È distante 
18 miglia da Cosenza c 2 da Cerzeto. Vi si tiene un mercato di animali 
nel martedì successivo alla terza domenica di novembre. 

Torano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
e al circondario di Ruccamonfìna, nella diocesi di Calvi e Teano, distretto 
di Gaeta , da cui dista 21 miglia , 34 da Napoli, 18 dal mare, 34 da Ca- 
serla, ed uno da Roccamonfìna. 

ToroMo. Villiiggio della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore, con 567 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario di Borgocollefegato, da cui dista 
2 miglia, nel distretto di Cittaducale, diocesi di Rieti. 

Torca. Villaggetto della provincia di Napoli , aggregato al comune e al 
circondario di Massalubrense, da cui disia 5 miglia e mezzo, nel distretto 
di Castellammare. 

Tarelilara. Comune della provincia di Principato citeriore , capoluogo 
di circondario, nel distretto di Vailo, diocesi di Capaccio, con 662 abi- 
tanti, a 4 miglia dal mare, 60 da Napoli, 52 da Salerno, 15 da Vallo, e 13 
da Capaccio. 

TordUarelo. Comune della provincia di Terra d'Olranto, nel cireon- 


Digilized by Google 



TMt-TOflt MS 

diirio di Campi, distretto e diocesi dì Lecce, da cui dista 12 miglia, S da 
Campi, con 955 abitanti. 

Torchiati. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 1187 
abitanti, unito ni comune e al circondario di Montoro superiore, da cui 
dista un miglio e un quarto, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Torcila. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Frigento , distretto e diocesi di S. Angelo de' Lombardi , da cui 
ilista 5 miglia, 41 dal mare di Salerno, 53 da Napoli, 25 da Avellino, e 
3 da Frigento. Abitanti 3219. Vi à mercato in ogni venerdì. 

Torcila. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Castropi- 
gnnnn, distretto di Campobasso, diocesi di Trivcnto, con IC22 abitanti. 
Fiera da’ 14 a’ 1!> ottobre. Fai miglia du Cnstropignano, 37 dui maro 
adriatico, GO da Napoli, 8 da Campobasso, e 10 da Trivonto. 

Torcilo. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 553 abi- 
tanti. unito al comune e al circondario di S. Giorgio, da cui dista poco 
pii) di un miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Torcilo. Altro villaggio della provìncia medesima, con 435 abitanti , 
unito al comune e al circondario di Mercato, da cui dista un miglio e 
mczro, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Torcilo. Altro villaggio della provincia medesima, con 552 abitanti, unito 
al comune di GilToni Vnllepiana, da cui dista quasi duo miglia, nel oir- 
condariu di S. Cipriano, distretto e diocesi dì Salerno. 

Torcilo. Altro villaggio dell’istcssa provincia, con 207 abitanti, unito al 
comune di Montecorvino Pugliuno, da cui dista pochi passi, nel circon- 
dario di Montecorvino Rovella, nel distretto e diocesi di Salerno. 

Torino. Comunedella provincia dell'Abruzzo citeriore, con 3775abitanti, 
nel circondurio di Paglieta , distretto c diocesi dì Vasto , da cui dista 9 
miglia, 3 dal mare, 101 da Napoli, 5 da Paglieta, c 28 dn Chieti. 

Torino. Comune della provincia di Terra di Bari, con 4659 abitanti, nel 
circondario di Grumo, distretto di Altamura, diocesi di Bari, da cui di- 
sta 12 miglia, altrettante da Altamura, odal mare, 151 da Napoli , cd 
uno da Grumo. 

Tornorcccio. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, nel circon- 
dario dì Atessa , distretto e diocesi di Vasto. Abitanti 2.568. Fiera a' 20 
giugno detta di S. Vito martire, ed altra da’ 30 a' 31 agosto. F distante 
20 miglia dui mare , 97 da Napoli , circa 3 da Atessa , 18 <la Vasto, e 27 
da Chieti. 

TornlmiMsrtr. Comune della provincia di Abruzzo 2.* ulteriore, nel cir- 
condario di Sassa, distretto c diocesi di Aquila , dn cui dista 7 miglia, 
57 dal mare, 156 da Napoli, e 4 da Sassa. Abitanti 2142, compresi quelli 
de' villaggi annessi. 

Toro. t:nmune della provincia di Molise, nel circondario di S. Giovanni 
in Guido, ilistretio di Campobasso, diocesi di Benevento. Vi si celebra 
un'annua fiera da' 2 a' 3 nia^io. Abitanti 2057. Dista 28 miglia dal mare, 
59 da Napoli, 30 du Benevento, 3 da S. Giovanili in Galdo, e G da Cain- 
pobnsso. 

Toronc. Villaggio della provincia <li Terra di lavoro, aggregato all’am- 
ininislrazione comunale di Morrone, nella diocesi di Capua, circondario 
e distretto dì Caserta, da cui dista 6 miglia, 20 da Napoli e dal mare, a 
uno da Morrone. 

T»rr*ea. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circonda- 
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rio (li Vibonali/distrello di Sala, diocesi di Policaslro con 1774 abitanti. 
Fiera da’17 a'30 giugno. È distante 3 miglia dal mare, 99 da Na|wlì, là 
da Salerno, 3 da Vibonati,24 da Sala, e 8 da Policastro. Pel suo limitalo 
territorio i naturali del luogo sono nella più gran parte dediti alla cosi 
detta valica, o al trasporto de’generi dalla marina alla montagna, e vi- 
ceversa. Molti pure esercitando il mestiere di calderai si trasferiscono 
assai facilmente in tutti i punti di Europa, e deH’America. In un terreno 
che si appartiene alla famiglia deH'cx-feudatarip del luogo Barone Pala- 
molla VI à un Santuario assai rinomato, detto della Madonna de'Cortìci 
dal nome della contrada, con molta devozione visitato da’fedeli de'vicini 

E aesi, e da quelli specialmente di Sapri, li castello di Torraca, o palazzo 
arenale è messo in luogo eminente che domina il sottoposto abitato 
con orizzonte estesissimo, e delizioso. 

Torre. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel circon- 
dario di Chiararalle , distretto di Catanzaro, diocesi diSquillace, con 
18G8 abitanti, fi miglia lontano dal mare, da Napoli, 3 da Chiara- 
valle, 37 da Catanzaro, e 10 da Squìllace. 

Torre. Pìccolo vìllaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Torricella, con 31 abitanti, nel circondario e distretto di 
Teramo. 

Torre. Villaggetto didia provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Cagnano, da cui dista pochi passi. 

Torre-Annanalato. Città marittima della provincia di Napoli, capo- 
luogo di circondario, nel distretto di Castellammare, con Ì31G0 abi- 
tanti. Sorge alla base meridionale del Vesuvio, in una pianura sulla 
costa orientale del golfo di Napoli, là dove termina l’aggregato de* su- 
burbnni villaggi della capitale. Contiene fabbricato regolare, una regia 
polveriera, molte fabbriche di maccheroni, ed un'armeria reale, da cui 
escono armi reputatissime. Il clima e la posizione della città sono incan- 
tevoli , il mare pescosissimo. In poca distanza vi è la celebre città di 
Pompei che man mano si va dissotterrando. Vi si celebra una fiera an- 
nuale da'20 a'33 ottobre, ed un mercato in ogni sabato. La sua popola- 
zione va soggetta per una parte alla diocesi di Napoli, e per F altra a 
quella di Nola. A' una stazione della strada a ruolaje di ferro che da 
Napoli conduce a Castellammare. É distante 10 miglia da Napoli, 18 da 
Nola, e 4 da Castellammare. 

Torrebrnua. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 1009 
abitanti, nel circondario di Celenza, distretto di Vasto, diocesi di Tri- 
vento, da cui dista G miglia, 44 da Cbìeti, 19 dal mare, 84 da Napoli, 3 
da Celenza, e 18 da Vasto. 

TorreeiMo. Comune della provìncia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Vitulano , distretto di Avellino , diocesi di Benevento. Abitanti 
1904. Fiera da’13 a'l6 maggio detta dì S. Liberatore. É distante 30 mi- 
glia dal mare e da Napoli, 3 da Vitulano, 31 da Avellino, e G da Bene- 
vento. 

Torre del Greco. Città marittima della provincia di Napoli, capoluogo 
dì circondario, nel distretto e diocesi di Napoli, con 19333 abitanti. Di- 
strutta piu volte dal Vesuvio, alle di cui falde è fabbricala, si vede og- 
gidì spuntar fuori da un masso di lava bituminosa, il quale forma il suo 
fondamento. Possiede delle belle ville, ed un fabbricato piuttosto rego- 
lare. Le terre ne sono fertilissime, massime in uve, ed in frutta squisite. 
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Fioriva un tempo per la industria del corallo , ora tonilo decaduta. 
L'amenità del sito e la pureua dell’aria vi àn richiamato'in ogni tempo 
a villeggiatura i facoltosiNapoiitani.Colàdimorò sovente Alfonso d'Ara- 
gona in compagnia della sua cara Lucrezia d'Alagni. Torre del Greco è 
distante da Napoli G miglia, ed à una stazione delia strada ferrata che 
da Napoli mena a Castellammare. 

Torre de’pastierl. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
r.^polungodi circondario, nel distretto e diocesi di Penne. Abitanti 19S0. 
Poco lungi di là fu eretta verso l'anno 8CG dall’Imperatore Ludovico II 
l' Abbadia di Casauria detta anche di S. Clemente, e della SS. Trinità, 
indi sottoposta a quella di Montccassino. I monaci casaurcnsi furono 
decorati di onorificenze, favoriti con privilegi, e notabilmente arricchiti; 
ma nel secolo XV andarono dispersi per politici sconvolgimenti. Ite- 
stava in piedi la grandiosa chiesa, ma il tremuoto del 17Ò8 fece quasi 
interamente subissarla , vedendosi ora la sola nave di mezzo, una por- 
zione del colonnato e del pulpito, e l’ara massima , ove era custodita 
un'urna di alabastro contenente il corpo di S. Clemente, che Papa Adria- 
no Il avoa donato al fondatore Lodovico. Era rimasto nella facciala un 
frontespizio di bronzo a bassi rilievi, ridotto in pezzi nella rivoluzione 
del 1799 e derubato. Siede il pae.se in un colle d’aria eccellente, alla di- 
stanza di 25 miglia dal mare, 112 da Napoli, 50 dnTcramo,e 10 da Penne. 
Vi si celebra un'annua fiera da’2a’3 di settembre delta di S. Antonio. 

Torre di Foro. Villaggio di Sicilia, riunito alla città di Messina. 

Torre di lasllo. Popoloso villaggio con 717 abitanti, della provìncia 
del 2.* Abruzzo ulteriore, aggregato al comune di Pescorocchiano, da 
cui dista 4 miglia, nel circondano dì Borgocollefegato, distretto di Cit- 
laducalc, diocesi di Kieti. 

Torre le noeelle. Comune della provincia dì Principato ulteriore, nel 
circondario di Montemiietto, distretto di Avellino, diocesi dì Benevento, 
con 1869 abitanti. È distante 25 miglia dal mare di Salerno, 39 da Na- 
poli, uno da Montemiietto, 11 da Avellino, ed altrettante da Atripalda. 

Torremasslore. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di 
circondano nel distretto e diocesi di Sansevero. La sua popolazione 
è di 5885 abitanti. Vi si tiene fiera nella prima domenica di giugno , e 
mercato in ogni settimana. È distante 20 miglia da Foggia, 12 dal mure, 
81 da Napoli, e 4 da Sansevero. 

Torremona. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Motta d’ af- 
fermo, nella provincia di Messina. 

Torrmova. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di S. Marco, nella 
provincia di Messina. 

Torreoraaja. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto di Vallo, diocesi di Policastro, con 2012 
abitanti, a 4 miglia dal mare, 97 da Napoli, 42 da Salerno, IG da Vallo, 
0 4 da Policastro. 

Torre padull. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al 
comune o circondario di Buffano, distretto di Gallipoli, diocesi di Uggen- 
te, con 63j abitanti. È distante 26 miglia da Lecce, 2 da Buffano, e 17 
da Gallipoli. 

Torre Siiiiito Saaanna. Comune della provincia medesima , nel cir- 
condario e diocesi di Oria, distretto di Brindisi, con 2171 abitanti, di- 
stante 28 miglia da Lecce, 6 da Oria, e 18 da Brindisi. 
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Torrette. Comune di Sicilia, nel circondario di Carini, diocesi di Mor- 
reale, con S!(60 abilanli , nel dislrelto e provincia di Palermo, da cui 
dista il miglia, e 3 da Carini. 

Torrevecchio. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, 
con 915 abitanti, nei circondario, distretto, e diocesi di Chicli, da cui 
dista circa i miglia, G dal mare, e 130 da Napoli. 

Torri. Piccolo villaggetto della provincia del i. Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Teramo, da cui dista circa <i miglia, con 30 abitanti. 

Torri. Altro villaggetto della stessa provincia, unito corno il precedente 
al comune di Teramo, da cui dista 2 miglia e mezzo, con iì abitanti. 

Torri. Altro villaggetto ddln provincia medesima, con 43ahitanti, unito 
al comune dì Turano, da cui dista un miglio, nel circondario di Nercto, 
distretto di Teramo. 

Torrlccllo. Comune delia provincia medesima, nel circondario distretto 
e diocesi di Teramo, con 15G5 abitanti, compresi quelli de'villaggi an- 
nessi nel numero di 23. È disiantc 17 miglia dai mare, 1G6 da Napoli, 
c 3 ila Teramo. 

Torrirrllo. Comune della provincia di Abruzzo citeriore, cofinluogo di 
circondario, nel distretto di Lanciano, diocesi di Cliietì. Vi si celebra 
un mercato in ogni sabato, ed una Gera ii'.3 aprile, ed altra a'2.3 luglio 
delta di S. Giacomo Apostolo. Abitanti 4107. È distante 24 miglia dal 
mare, 90 da Napoli, 18 da Lanciano, e 27 da Chieti. 

Torrirrlla. Piccolo comune della provincia di Terra d'OtrnnIo, nel cir- 
condario di Sava, distretto e diocesi di Taranto, con 535 abitanti. Dista 
5G miglia da Lecce, 4 da Sava, e 15 da Taranto. 

TorrierllA Srarponc. Villaggio della provincia di Abruzzo ulteriore 1. 
aggregato al comune di Torricella, con 254 abitanti. 

Torrlcella Blcnra. Villaggio come il precedente, con 185 abitanti. 

TorrimparSc. (Vedi Tùmimparle.) 

Torrioni. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Montefusco. distretto di Avellino diocesi di Benevento, con 739 
iibiiantì. È distante 25 miglia dal mare, 57 da Napoli, 3 da Montefusco, 
10 da Avellino, e 9 da Benevento. 

Torrite. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Amatricc, da cui dista 5 miglia. 

Tortora. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circondario 
di Scalea, distretto di Paola, diocesi di i:assano, con 1704 abitanti, a 65 
miglia da Cosenza, 8 da Scalea e 48 da Paola. 

Tortorrlla. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circon- 
dario di Vibonali, distretto di Sala, diocesi di l'olicaslro, con 12t0 abi- 
tanti. Vi si celebra un'annua fiera detta di S. B.asdo dal 1 a’3 di agosto. 
È distante 4 miglia dal maro, 98 da Napoli, 72 da Salerno, 3 da Vibo- 
nali. 22 da Sala, c 8 da Policaslro. 

Tortorrto. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circon- 
dario di Giulia, distretto o diocesi di Teramo. Abitanti 31)25. È distante 
un solo miglio dal mare adriatìco, 131 da Napoli, 5 da CKilia , e 18 da 
Teramo. Fiera a’5 di maggia, a'3 di agosto, e a'21 di settembre. 

Torforirl. Città di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto, e dio- 
cesi di Patti, con G220 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 78 mi- 
glia, e 28 da Patti. Vi sì celebrano quattro annue fiere in gennajo, in 
giugno, in luglio, ed in ottobre. 
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TomIccIm, • Tonalrla. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulte- 
riore, capoJuogo di circondario, nel distretto di Teramo, diocesi di Pen- 
ne. Abitanti 1917 comnresi quelli de' villaggi annessi. È distante ii mi- 
glia dal mare, 173 da Napoli, 10 da Teramo, o 17 da Penne. Fiera nella 
terza domenica di aprile, a’21 di giugno, agli 8 agosto, e nella seconda 
domenica di ottobre. Mercato in ogni martedì. 

Tottra. Villaggio della provincia medesima, aggregato al comune di 
Crognaleto, da cui dista 3 miglia e mezzo, con iTO abitanti, nel circon- 
dano di Montorio, distretto di Teramo. 

Toverc. Villaggio della provincia di Principato citeriore, unito al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di Amalfi, da cui dista 2 miglia e 
mezzo, con 2tl abitanti, nel distretto di Siderno. 

Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 115 abitanti, unito al comune e al circondario di Tossicela, da cui 
dista un miglio, nel distretto di Teramo. 

Trabla. Comune marittimo di Sicilia, nel circondario e distretto di Ter- 
mini, con 2573 abitanti, provincia e diocesi di Palermo, da cui dista 20 
miglia, e 4 da Termini. 

TrMcoccla. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Valdina, nella 
provincia di Me.ssina. 

Iraetto. Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circon- 
dariOj nel distretto e diocesi di Gaeta, con 6816 abitanti, distante circa 
2 miglia dal mare, 42 da Napoli, 32 da Caserta, e 7 da Gaeta. Vi si cele- 
bra un mercato in ogni saba(o, ed annua fiera a’ 26 luglio, a'3l agosto, 
a’2 settembre, e a’13 decembre. Sorse Traetto per la distruzione del- 
l’antica Minturno sulla dritta riva del Garigliano. Diniorovvi Papa Gio- 
vanni Vili, e Re Alfonso di Aragona. Molto pali per vicende guerre- 
sche, essendo presa e devastata da eserciti nazionali , da Saraceni, da 
Francesi, e da Turchi. Dipendeva prima dal Ducalo di Gaeta , ma ne fu 
separata nel decimo secolo, ed ebbe da allora Conti speciali. Amena 
ollremodo ne è la situazione alle falde meridionali di un colle elevalo. 
Fertilissimo è il territorio abbondante di giardini, la coltura de’quali ò 
resa fucile dulia copia delle acque che ivi ripartesi in molte fontane. 
Veggonsi tuttavia superbi avanzi dell' aquedotto , mediante il quale i 
Minturnesi ottenevano le acque pe’loro bisogni. 

Traina, o Traina. Comune di Sicilia , capoluogo di circondario , nel 
distretto e diocesi di Nicosia, con 8291 abitanti, provincia di Catania, da 
cui dista 42 miglia, 140 da Palermo, e 10 da Nicosia. 

Traila. Villaggeiio della provincia di Napoli, riunito al comune di Pie- 
dimonte, du cui dista mezzo miglio , nel circondario di Gragnano, di- 
stretto di Castellammare. 

Tramonti. Piccola città della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Majori , distretto di Salerno , diocesi di Amalfi con 4707 
abitanti compresi quelli de’ Villaggi. Ottenne il titolo di città da Ferdi- 
nando d'Aragona,il quale quivi riparò dopo la famosa battaglia di Sar- 
no. Dista 6 miglia dal mare, 18 da Majori , 12 da Salerno, c 8 da Amalfi. 

Tramatola Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di 
Saponara, distretto di Potenza, diocesi di Cava, con 4438 abitanti, a 26 
miglia dal mare, 90 da Napoli, 6 da Saponara, 24 da Potenza, e 67 da 
Cava. Vi si tiene fiera da’15 a'17 maggio. 

Tmnl, Città arcivescovile e marittima della provincia di Terra di Bari , 
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capoluo)^ di circondario, nel distretto di Bartetla, residenza deTriba- 
naii della provincia e di una delle Gran Corti civili del regno. La sua 
popolazione è di 20454 abitanti. É delle più antiche e belle città del 
Regno, edincata in riva BH'Adriatico con fortificazioni di mura e fossi. 
Vi si entra per tre porte suirnna delle quali si legge ; 

Tirenus fecit, Trajanus mcreparavit; 

Ergo mihi Tranum noracn uterque dedit „ 

Della origine sua nulla puossi asseverare, sman ila essendo del tatto ogni 
sua memoria. Avvisano taluni che fosse il Tnrenum de' Peocezt , e che 
più fiate venisse distrutta ed a vicenda riedificata. Sin da' lampi che i 
Greci tenevano la Puglia era il suo porlo de' più ragguardevoli dell'A- 
driatico. Srifatt.-imente florida diventò poi per commercio , che Petrone 
suo Conte ebbe titolo di magma Comes, ed il figlio di lui Goffredo pose 
in mare una flotta con cui attaccò quella dell'imperatore , e , vintala 
s'insignori di Taranto. Su questo stesso porto edificarono i Templari 
un ospedale, i di cui avanzi tuttavia si veggono presso la Chiesa di Ognis- 
santi. Sempre più in avvenire crescendo il traffico , diventarono i Tra- 
nesi arditi ed esperti navigatori, recando nelle loro mani, non monche 
gli Amalfitani, il commercio dell'oriente , e della rimanente parte del- 
l'Italia. Vi si posero quindi a stanza per ragion di mercatura Genovesi 
Pisani, Fiorentini, Veneziani, Amalfitani , Ravellesi, Ebrei, i primi dei 
quali vi tennero i loro consoli ,' e gli ultimi una Sinagoga , e rabini di 
gran nome. Nel suo castèllo eran riposte da Carlo I. d'Angiò merci di 
gran valore, siccome zucchero, cannella, cera, seta, pepe, bombagiaec. 
che egli stesso soleva vendere nella fiera di S. Nicola Pellegrino a' ne- 
gozianti trattivi a comperarle. Nelle guerre di Sicilia ebbe Trani a ri- 
cever danni nel porto e nella negoziatura per mare da'Sìcilìani, e da 
quel tempo in poi venne sempre scadendo dallo splendore ed opulenza 
in che da prima era salita. Caduta-in potestà de'Veneziani in sulloscor- 
cio del secolo XV , riacquistò per poco la sua importanza , rifatto es- 
sendo da questi il porto , e costrutto eziandio un arsenale grandioso. 
Ma tutto fini col cadere della dominazione veneziana. Contiene la città 
belli edilìzi sacri e profani, lunghe e spaziose vie interamente selciate , 
ed una vasta piazza. Tra i pubblici tempi primeggia il Duomo per gran- 
diosità e magnificenza, con un campanile ardito , e di belle forme, che 
si eleva su di un arco a vederlo meraviglioso. Evvi pure un ben forte ca- 
stello, fatto edificare da Federico 11. imperatore, ed un mediocre teatro. 
Vi si celebra un'annua fiera detta di S. Nicola da'30 maggio a’ti giugno. 
E distante 131 miglia da Napoli , fi da Barletta , e 24 da Bari. Con Reai 
Decreto del I. agosto 1838 il Reai Principe D. Luigi Maria figliuolo se- 
condogenito del Re Ferdinando 11. felicemente regnante fu investito del 
titolo di Conte di Trani. 

Trmm*i. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al comu- 
ne e al circondario di Teano, nella diocesi di Calvi, distretto di Caserta, 
da cui dista 18 miglia, 14 dal mare, 28 da Napoli, ed uno da Teano. 

Trapnoi. Città marittima e Vescovile di Sicilia , capitale della provincia 
dell'istesso nome, con 24726 abitanti. Sorge sulla estremità occidentale, 
dell'isola 68 miglia lungi da Palermo. Occupa il sito dell’antica Z>r»a- 
num in cui tennero successivamente Signoria i Fenirii, i Trojani, i Gre- 
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cl ì Carlaginesi, i Romani. Quivi mori Anctiise poi clic insienicmento 
al’Oglio ebbevi sbarcato, e colà venne seppellito. Nel suo porlo istesso 
bruciò la flotta di Enea per mano delle trojano, rese ormai stanche di 
lor lunga peregrinazione. Fu pure città dc’.Sicani , e servi di stanza agli 
Ericini, allorché nel primo anno della guerra punica fu la città lorodi- 
slrulla da Amilcare. Venula in potestà de’ Romani fu da costoro fatta 
città consolare. Passò poi in dominio dell’ imperatore d’ oriente, dallo 
cui mani vennero a toglierla i Saraceni, i quali alla lor volta da’Nor- 
manni ne furono espulsi. Dell’antichità sua altro in oggi non conserva 
che alcuni avanzi di un tempio di Venere. È fabbricala l’odierna città 
su di una lingua di terra sporgente sul mediterraneo. Un’altra lingua 
bassissima verso ostro ne forma il porto, capace un di di accogliere va- 
scelli da guerra, ma ora in parte colmalo , o non suscettivo di ricevere 
che navi mercantili. A’Trapani due miglia di circuito , mura e forlifì- 
cozioni all’ intorno. Le strade ne sono regolari, Uslricate, ed abbellite 
ne’flanchi da chiese, monasteri, edifhl pubbljci e partiiolari di bello stile 
architettonico. A distanza di tre miglia sorge il monte S. Giuliano (Ei yx), 
dalle cui radici parte un aquidotlo che alimenta lo fontane della città. 
Vi sono celebri le manifatture di salmurino, che con somma industria 
si cava dallo acque del mare. Sono a nominarsi pure i lavori in corallo 
rosso c nero perfctlis5ÌniÌ|Cjuelli di conchiglie, agals, ed alabustro egual- 
mente pregevoli , e sopratullo poi i superbi cammei , e le incisioni in 
pietre dure che possono ben disputare il pregio a siffatte cose più repu- 
tale dell'antichità. Sono in Trapani due pubbliche biblioteche, una scelta 
quadreria, un collegio, un’accademia di studi, e parecchi istituti di be- 
neficenza. Eslraggonsi dal suo porto sale, soda, vino, corallo greggio o 
lavoralo, alabastro in massi, o ridotto in vasi, statue ecc. tonno marina- 
to, ed altre produzioni. Delle i natali a molti uomini illustri , fra cui 
sono a ricordare S. Alberto, Pietro Parisi medico, il P. Leonardo Xime- 
ncs matematico, il cavaliere Giuseppe Errante pittore, e Michele Laodi- 
cina incisore in pietra dura. , , 

Trappeto. Villaggio di Sicilia , aggregalo al comune di S. Giovanni la 
punta, nella provincia di Catania. 

Traitaer*. Comune della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, canoluo- 
go di circondario, nel distretto di Avezzano, diocesi di Marsi. Abitanti 

• 4368. È distante 96 miglia dal mare, alirellanle da Napoli, 33 da Aqui- 
la, 7 da Avezzano, c 15 da Mai-si. _ . . , 

Trawitclla. Villaggio della provincia di Napoli , riunito al comune o al 
circondario di Piano, da cui dista poco più di un miglio, nel distretto 
di Castellammare. .... 

'CnsTcrM. Piccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore, nel di- 
stretto di Cosenza, aggregalo al comune e al circondario di Scigliano , 
con 99 abitanti. .... . 

Tre«rla. l’iccolo villaggio della provincia di Calabria citeriore , nunilo 
all’araministraziono comunale di Colosimi,con 240 abitanti, neldislrelto 
di Cosenza, circondario di Scigliano. .... 

TrrbiHRcel. Comune della provincia medesima, nel circondario di Amon- 
dolara, distretto di Caslrovillari, diocesi di Cassano, con 1368 abitanti , 
a W miglia da Cosenza, 9 da Amendolara, e 17 da Caslrovillari. 

>I>recas«. Villaggio della provincia di Napoli,unilo al comune e al circonda- 
rio di Boscotrecasc, da cui dista un miglio,ncl distretto di Castellammare. 
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Tro cMtiiTiiQ. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, con 5t5*J 
abitanti , nel distretto, diocesi e provincia di Catania, da cui dista 9 mi- 
glia, c 182 da Palermo. 

Trccchlna. Comune della provìncia di Basilicata , nel circondario di 
Maratca, distretto dì Lagonegro, diocesi dì Policastro. Abitanti 3058. 
Mercato in ogni quindici giorni , c Piera da’ 6 agli 8 di settembre. È di- 
stante 4 miglia dal mare, 103 da Napoli, 50 da Potenza, 4 da Maratea , 
5 da Lagonegro, e 16 da Policastro. 

Tredici. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, riunito ai comune, 
al circondario , al distretto , e alla diocesi di Caserta, da cui dista poco 
più di un miglio, 15 da Napoli e dal mare. 

Tregll*. Villaggio della provincia medesima , unito al comune di Pon- 
telatone, nel circondario di Formicola, diocesi di Cajazzo , distretto di 
Caserta. Poco di là lontano osservansi sopra un colle le mura dell'antica 
fortezza Trebulana, ed a’piè di essa le rovine dell'antica città di Trebula, 
consistenti in molti ruderi di fabbriche antichissime , da cui sonosi ri- 
levati vasi, monete, statue, iscrizioni , avanzi di un teatro, sepolcri ec. 
Treglia à distante 31 miglia dal mare , altrettante da Napoli , 8 da Ca- 
serta, 4 da Formicola, e 3 da Pontelatone. 

Treslf*. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 758 
abitanti, nei circondario di S. Vito, distretto e diocesi di Lanciano, da 
cui dista 5 miglia, 19 da Chieti, 3 dal mare, 102 da Napoli , e 3 da 
S. Vito. 

Tremeaiituoli. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune e al circondario di Traetto , nel distretto e diocesi di Gaeta, da 
cui dista 6 miglia , 43 da Napoli, 33 da Caserta, uno dal mare , ed uno 
da Traetto. 

Tre meaderl. Comune di Sicilia, nel circondario di Hascaiucia, messo 
alle falde meridionali dell’Etna, nel distretto diocesi e provincia di Ca- 
tania, da cui dista 6 miglia , 225 da Palermo , e 2 da Mascalucia. Abi- 
tanti 1059. 

Tre meuilerl. Villaggio di Sicilia , nella provincia di Messina, riunito 
aU’amminìstrazìone di questa città. 

Tremiti. Msole di). Gruppo d’ isolette nei mare adriatico , rìmpetto la 
spiaggia detta di Hilelto in teniroento di Sannicandro, aggregato alla 
provìncia di Capitanata, nel distretto di Sansevero. Sono quattro, cioè 
S. Nicola, S. Domenico, la Caprara , ed il Cretaccio. La prima soltanto 
è abitata ed è del circuito di circa due miglia. L'altra di S. Domenico è 
più grande cd à un boschetto di zappini ed elei. La Caprara gira più di 
due miglia, cd il Cretaccio finalmente non ò che un grande scoglio, vi- 
cino al quale un altro ne sorge più piccolo, chiamato la Vecchia. Dista- 
no dal continente dodici miglia , e sono sterili in produzioni meno che 
per pochissima estensione. Furono dette nell’anticnità Diomedee, avvi- 
sanJo taluni che ivi morisse Diomede re di Etolia. ( Vedi S. Nicola.) 

Tremontl. Villaggio della provincia del 3.° Abruzzo ulteriore , con 539 
abitanti , aggregato al comune e al circondario di Tagliacozzo , da cui 
dista 4 miglia, nel distretto di Avezzano, diocesi di Harsi. 

Trento. Piccolo comune della provincia di Calabria citeriore , nel ór- 
condario dì Spezzano grande, distretto e diocesi di Cosenza, da cui di- 
sta 4 miglia, con 4G5 abitanti, non compresi quelli de’ villaggi annessi. 

Trcntlnarn. Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
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condario e diocesi di Capaccio , distretto di Campagna , con 1498 abi- 
tanti, distante 8 miglia dal mare, 52 da Napoli, 26 da Salerno, 9 da Ca- 
paccio, e 22 da Campagna. 

Comune (fella provincia di Terra di lavoro, capoluogo di cir- 
condario. nella diocesi di Aversa, distretto di Caserta , da cui dista 11 
miglia, 8 da Napoli e dai mare, con 2503 abitanti. 

Treniola. Villaggio della provincia medesima, unito al comune c al cir- 
condario di Mnreianise , nel distretto e diocesi di Caserta , da cui dista 
4 miglia, 15 da Napoli, e dal mare, e mezzo miglio da-Marcianise. 

• TrcpasEl. Comune della provincia di Terra d' Otranto, nel circondario 
di Nuvoli, distretto e diocesi di Lecce, con 279Gabitanti. È distante 5 mi- 
glia da Novoli, 0 7 da Lecce. 

Trevleo. Comune della provincia di Princip.ito ulteriore, nel circondario 
di Castelbaronia , distretto di Ariano diocesi di Lacedonia. Fu antica 
città degli Irpinì, ed ebbe ne’ mezzi tempi mura , castello, c porte. Ora 
però è assai male andata, danneggiata di molto da politiche e naturali 
vicende. Orazio vi ebbe alloggio nel suo viaggio da Roma a Brindisi , e 
nella quinta Satira del libro primo lo chiama lacrymoso, non sine fumo. 
La sua popolazione è di 5258 abitanti. Vi si celebrano annualmente due 
Acre, delle di S. Euplio dagli 11 a’ 13 agosto , e della Madonna da' 7 ai 
9 settembre. 

Trlc*rlco. Città vescovile della provincia di Basilicata , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Matera , con G15G abitanti. È piuttosto an- 
tica la sua origine c vedesi inalzata sopra un collo fra gli Appennini , a 
58 miglia dal mare , 110 da Napoli, 18 da Potenza, 24 da Matera. Vi si 
tiene fiera dagli 8 a’12 maggio. È circondata da mura con torri, ed ac- 
coglie buoni ediHzt, fra'quali il duomo. Nel tremuoto di settembre 1G91 
che riuscì funesto all’Intera Basilicata, ebbe Tricarico non pochi danni, 
giacché rovinarono circa venticinque tra’suoi ediAzl. 

Triease. Comune della provincia ai Terra d’ Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto (Ji Gallipoli , diocesi di Uggento , con 2758 abi- 
tanti; oltre quelli de’ molti villaggi che gli sono aggregati. Credasi che 
avesse origine verso il 1000 dalle rovine di vari casali, quindi accresciu- 
to di abitatori in seguito delle devastazioni commesse sul littorale dagli 
Ottomani nel 1180. Giace in luogo pianeggiante prossimo al mare, con 
un piccolo porlo alla distanza di 28 miglia da Lecce', e 25 da Gallipoli. 
Vi è mercato in ogni martedì. 

Trlgiziano. Comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario di 
Capurso, distretto e diocesi di Bari. Abitanti 6800. Fiera detta di S. Vito 
da’29 aprile al 1 maggio. È distante 155 miglia da Napoli, 5 dal mare, e 
da Bari, uno da Capurso. 

Triitnano. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 74 abitanti, unito al comune di Isola, da cui dista 2 miglia, nel cir- 
condario di Tossiccìa, distretto di Teramo. 

TrInUù. Vilinggctto della provincia di Napoli , riunito al comune e al 
cirrx)ndario di Piano , da cui dista poco più di un miglio, nel distretto 
di ('.astcilammare. 

Triparni. Viiiaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario e distretto di Monteleone, aggregato all’amministrazione di 
questa città, con 521 abitanti. 

Tripl. Comune di Sicilia, nel circondario di Novara, distretto di Castro- 
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reale, con 1605 abitanti, nella diocesi e provincia di Messina, da cui di- 
sta 44 miglia, 0 da Novara, e 14 da Castroreale. Credesì da Uuverio fon- 
dato sulle rovine dell'antica Adauna. Vi si celebra un’annua Sera nel- 
l'ultima settìinana di loglio detta di S. Vincenzo martire. 

Triallico. Comune della provincia di Calabria prima ulteriore, nel cir- 
condario, e diòcesi di Oppido, distretto di Palmi , con 1235 abitanti , 
distante da Napoli 365 miglia, 43 da Reggio , uno da Oppido , e 14 da 
Palmi. 

TrtiaaM. Villaggio della provincia medesima , con 315 abitanti , unito 
al comune di Maropati, da cui trovasi poco distante, nel circondario di 
Cinquefronde, distretto di Palmi, diocesi di Mileto. 

Trlvento. Città vescovile della provincia di Molise , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Campràbasso. Sorge su di una collina al coi 
piò discorre il Trigno. Fu città distinta de’Sanniti, e diventò poi muni- 
cipio de’Romani, c successivamente contea de’Longobardi. Tra gli edi- 
lizi che l’adornano van noverali il duomo, ed il palazzo baronale. La 
sua popolazione è di 4676 abitanti. Vi si celebrano tre annue fiere dal 
1 a'3 maggio, a' 38 luglio , ed agli 11 settembre, ed un mercato in ogni 
lunedi. Dista dui mare 26 miglia , 78 da Napoli, e 15 da Campobasso. 

Trlvlco. (VediTretn'co). 

Trlvlisno. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto. di Potenza, diocesi di Acerenza, con 3710 abitanti. 
Fiera dal 1 a’5 settembre. Dista 40 miglia dal mare, 104 da Napoli , 12 
da Potenza, e 18 da Acerenza. 

Trivio. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Maranola, nel circondario, distretto e diocesi di Gaeta, da cui dista 6 
miglia, 50 da Napoli, 40 da Caserta, 2 da Mola di Gaeta e dal mare,meno 
di mezzo miglio da Maranola. Conta 600 abitanti. 

Trinino. Piccolo villaggio della provincia dì Calabria prima ulteriore, 
con 137 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto e alla dio- 
cesi di Reggio, da cui trovasi poco distante. 

Troinis. (Vedi Traina). 

Trojo. Città vescovile della provincia di Capitanata, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Bovino , con 5760 abitanti. Sorge in cima a un 
colle , da cui scorgcsi interamente la Puolia Peucezia, alla distanza di 

13 miglia da Foggia, 32 dui mare, 72 da Napoli, e 9 da Bovino. Si pre- 
tende che un capitano Greco la fondasse verso il X secolo sulle rovine 
dell’ antica Eca . attribuendole il nome di Troja in memoria della di- 
sti uttn città de’Tcucri. Memorabile fu l’ussedio messovi da Errico 11. im- 
iicralore nel 1022 il quale ebbe a durare tre mesi, ed ebbe a conseguenza 
la presa della città, e lo scacciamento de’greci abitatori. Un concilio per 
la riforma del clero fuvvi celebrato il 1093 da Urbano 11. Pontefice,com- 
nosto di 55 Vescovi e 13 Abati. Altro concilio vi .assembrò pure Papa 
i'asquale nell’anno 1116. Ribellatasi da Ruggiero di Sicilia , fu da co- 
stui debellata, e posta a sacco ed a fuoco. Conservò le sue fortificazioni 
insino al tempo degli Aragonesi, ma in oggi à molto mutata l’antica sua 
forma , scorgendosi appena le vcsiigìa delle suo mura. E bella l’an- 
tica sua cattedrale di gotica architettura, e bellissima la sua porta di 
bronzo. Vi si tiene mercato in ogni lunedì, ed un’annua fiera da’13 ai 

14 agosto. 

Tropea. Città marittima e vescovile della provincia di Calabria ulteriore 
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seconda , capoluogo di circondario , nel distretto di Monleleooe, con 
6891 abitanti. Vogliono alcuni che sia stata fondata da Scipione africa- 
no, chiamandola Tropheu in memoria de'suoi trofei: altri da Sesto Pem- 

1 )60 vincitore di Ottaviano. Giovio e Freccia la dicono fondata da Krco- 
e. Vescovi greci la governarono nello spirituale dal X all’Xl secolo, e 
rUghelli trova il suo primo vescovo latino nel 1094. Grandioso ediQzio 
è il duomo a tre navi. Fu patria di uomini rinomati, nel novero de’quali 
è da citarsi Vincenzio Lauro per merito di dottrina assunto alla porpora 
cardinalizia. È fabbricata sopra uno scoglio sulla costa meridionale del 
golfo diS.Eufeniia.a 290 miglia da Napoli, 58 da Catanzaro, e 18 daMon- 
teleone.Si tiene fiera da'4 a' 12 luglio, a’IS agosto, ed agli 8 di settembre. 
Tro(t»-ta>lllcii»>r«e«aiflaa«d«m*. Piccolo villaggetto della provincia 
dej 1. Abruzzo ulteriore, con 52 abitanti, unito al comune di Penne, da 
cui dista 3 miglia e mezzo. 

Tablone. Villaggetto della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Santamaria, da cui dista 2 miglia. 

Tufara. Comuue della provincia di Molise , nel circondario di Riccia , 
distretto di Campobasso , diocesi di Benevento. Abitanti 24Ó7. A’ una 
fiera da’27 a’28 agosto. Dista dal mare adriatico 24 miglia, 56 da Napoli, 
7 da Riccia, 18 da Campobasso, e 24 da Benevento. Vi ai tiene fiera dai 
15 a'IÒ luglio. 

TnBllo. Comune della provincia-di Abruzzo citeriore, con 1082 abitanti, 
nel circondario di Celenza , distretto e diocesi di Vasto, da cui dista 15 
miglia, altrelUulc dal mare, 84 da Napoli, 4 da Celenza, 46 da Vasto. 
TuOmo. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
Cicciaiio, distretto e diocesi di Noia, da cui dista 2 miglia, 16 da Nimo- 
li, altrettante dal mare, 15 da Caserta , e poco più di 1 miglio da Cic- 
ciano. Abitanti 1759. 

Tufo. Villaggetto della provincia medesima , unito al comune e ai cir- 
condario di Traetlo, nel distretto e diocesi di Gaeta, da cui dista 8 mi- 
glia, 43 da Napoli, 35 da Caserta, 2 dal mare, ed uno da Traelto. 

Tuf*. Comune della provincia di Principato ulteriore , nel circondario 
di Montefuscu, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 1252 abi- 
tanti. È distante 23 miglia dal mare di Salerno, 35 da Napoli, 2 da Mon- 
tefusco, 7 da Avellino, e 9 da Benevento. 

Tufo. Popoloso villaggio della provincia del.2.” Abruzzo ulteriore , riu- 
nito al comune e al circondano di Carsoli , da cui dista 4 migliai, nel 
distreUe di Avezzaoo, diocesi di Marsi, con 910 abitanti. 

Tafe. Villaggetto della provincia medesima, aggregatosi comune di Ac- 
cumoli, da cui dista tre miglia. 

Tagtle. Comune della provincia di Terra d' Otranto, nel cùcoadarie <U 
Parabita, distretto di Gallipoli, dìeoesi di Nardò, con 1815 abitanti. Era 
in altri tempi ben popolato, ma le frequenti incursioni «W’barbari lo 
distrassero affiato, e poi risorse per cura di Filippo Guarini che ne era 
il Barone. È distante da Lecce 23 miglia, 7 da Gallipoli, 2 da Parabita. 
Tnoro. Popoloso villaggio della provincia di Terra di lavoro , aggregato 
al comune, al circondario, al distretto e alla diocesi di Caserta , da cui 
dista 2 miglia, 16 da Napoli e dal mare. Vi si contano 5597 abitanti. 
Tu*ro. Altro villaggio della provincia medesima , aggregalo al comime, 
al circondario, e alla diocesi di Teano, nel distretto di Caserta, da cui 
dista 18 miglia, 28 da Napoli, 13 dal mare, e 1 da Teano. 
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Tnoro. Altro villaggio della provincia medesima, riunito al comune di 
Marrano, nel circondario di Roccamonflna, diocesi di Calvi e Teano, di- 
stretto di Gaeta, da cui dista miglia, 5C da Napoli, 26 da Caserta , 14 
dai mare, 5 da Roccamonflna, e uno da Marrano. 

Tnoro. Altro villaggio della stessa provincia, unito al comune di Torà , 
nell'istcsso circondario, distretto, e diocesi del precedente, lontano 36 
miglia da Napoli, 28 da Caserta 15 dal mare, 25 da Gaeta, circa 4 da Roc- 
canionflna, e mezzo miglio da Torà. 

Tnoro. Altro villaggio della provincia medesima, aggregato al comune, 
al circondario, e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta , da cui di- 
sta 18 miglia, 55 da Napoli, 7 dal mare, 25 da Caserta, e 2 da Sessa. 

Tataro di Fnnaro. Altro villaggio dell’istessa provincia, unito al co- 
mune dì Marrano, da coi dista 2 miglia, 37 da Napoli, 15 dal mare, 27 da 
Caserta, e 6 da Roccamonflna. 

Tooro di HorBABo. Altro villaggio come il precedente. 

Tnoro Rn««o. Altro villaggio della provincia medesima , unito al co- 
mune di Torà , nel circondario di Roccamonflna , diocesi di Calvi , di- 
stretto di Gaeta , da cui dista 25 miglia, 36 da N^oli, 26 da Caserta, 15 
dal mare, 4 da Roccamonflna e mezzo miglio da Torà. 

Tnoro Selslloto. Villaggio della provincia medesima, riunito al co- 
mune, al circondario, e alla diocesi di S. Agata de’ Goti, nel distretto 
di Caserta , da cui dista 16 miglia, 26 da Napoli, e dal mare, e 4 da 
S. Agata. 

Tnoaipnnxl. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Conca, nel circondario di Roccamonflna , diocesi di Calvi e Teano , di- 
stretto di Gaeta, da cui dista 24 miglia, 38 da Napoli 28 da Caserta, 16 
dal mare, 4 da Roccamonflna, e 2 da Conca. 

TnrI. Comune della provincia di Terra di Rari , capoluogo di circonda- 
rio , nel distretto di Bari , diocesi di Conversano. I Peucezi ebbero in 
que’dintorni la loro Turum ed è quindi probabile che dalle rovine di 
quella sorgesse il moderno Turi. Conta 5297 abitanti. Vi si tiene Aera 

' da’i7 a'19 agosto. É distante 160 miglia da Napoli, 10 dal mare, 16 da 
Bari, e circa 6 da Conversano. 

Tiurrl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Teramo, da 
'cui dista 5 miglia, con 102 abitanti. 

Tarrlmarehl. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, con 280 
abitanti , aggregato all’ amministrazione comunale di Ari , da cui dista 
mezzo miglio , nel circondario di Bucchianico , distretto e diocesi di 
Chicli, da cui dista 6 miglia. 

TnirlTMllanaal. Piccolo comune della provincia medesima , con 683 
abitanti, nel circondario di Manuppcilo, distretto e diocesi di Chieti, da 
cui dista 9 miglia, 15 dal mare, 117 da Napoli, e 2 da Manuppelio. 

Tarai. Città vescovile della provincia di Basilicata , nel circondario di 
Rotondeìla, distretto di Lagonegro. Abitanti 3538. Fiera da’ 25 a’26 lu- 
glio, e da’2a’5 di settembre. È 26 miglia lontana dal mare, 140 da Na- 
poli, 6 da Rotondeìla, 50 da Potenza, c 43 da Lagonegro. 

Tarsan». Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Pietrafltta, nel circondario di Aprigliano Vico, distretto c dio- 
cesi di Cosenza, con 604 abitanti. 

Tssaa. Comune di Sicilia, nel circondario di S. Stefano di Camastra, di- 
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slreUo di Mislrclla diocesi di Palli, con 38i4 abilanli, provincia di Mes- 
sina, da cui disU 111 miglia, 9 da S. Stefano, e 12 da Mislrelte. 

della provincia del 2/ Abruzzo ulteriore, con 204 abi- 

da cui disia pochi passi , nel 
circondano di S. Demelno, dislrello e diocesi di Aquila, 
rasalo. Villaggio della provincia medesima , aggregalo alPamminislra- 
zione romunale di Frate , da cui dista 2 miglia, con 707 abitanti nel 
circondano di S. Demetrio, dislrello e diocesi di Aquila. ’ 

TaUirouo. Villaggio della provincia di Terra d’Olranto, aggregalo al co- 
mune al circondano al distretto, e alla diocesi di Brindisi, da cui dista 
5 miglia, e 19 da Lecce, con 477 abitanti. 

provincia medesima, riunito al comune e al cir- 
condano di Tneaso , nel dislrello di Gallipoli , diocesi di Uggente, con 
tóo abitanti. Dista 27 miglia da Lecce, uno da Tricase, e IHa Gal- 

Tu<ar«no. (Vedi T\itaranoy. 
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Ceri*. Comune di Siciliìi, nel circondarlo di Raccuja, distretto e diocesi 
di Putti, con 2618 abitanti, provincia di Messina, da cui dista 75 miglia, 
4 da Raccuja, e 16 da Patti. 

Editore. Villaggio di Sicilia, riunito alla città di Palermo. 

Veseato. Piccola città vescovile della provincia di Terra d'Otrnnto, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Gallipoli, con 1754 abitanti. Di- 
strutta nell'ottavo secolo da' Saraceni , venne poscia ricostruita , c nel 
1537 i Turchi la devastarono in modo che non à potuto tornar più nello 
stato primiero. Fu sede vescovile prima del 591 e la sua cattedrale ser- 
vita anticamente con rito greco, è architettata a croce greca di non di- 
spregevole struttura. Siede Uggente sopra amena collina, poco distante 
dal mar Ionio, a 30 miglia da Lecce, e 15 da Gallipoli. 

Vssi«iaa-l«-clileMK. Comune della provincia medesima, nel circondario 
e diocesi di Otranto, distretto di Lecce, con 1977 abitanti, distante da 
Lecce 25 miglia, e 5 da Otranto. 

•nte-ftueo. Piccolo comune della provincia medesima, nel 
circondario di Manduria, distretto di Taranto, diocesi di Oria. Abitanti 
734. Dista 28 miglia da Lecce, 2 da Manduria, e 21 da Taranto. 

Vmltrl«<le«. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario di Savelli, distretto di Cotrone, diocesi di Cariati, con 1330 
abitanti. È fabbricato sopra un monte alpestre cinto da burroni e pre- 
cipizi pressocchè inaccessibili , a 4 miglia dal mare, 210 da Napoli, 70 
da Catanzaro, 50 da Cotrone , 30 da Cariati, e 13 da Savelli. Era prima 
capoluogo di circondario, ma con R. Decreto de’C luglio 1847 il comu- 
ne di Savelli fu dichiarato residenza del Regio Giudice circondariale. 

Vr«rl. Comune della provincia di Molise, nel circondario distretto e 
diocesi di Lavino, da cui dista 5 miglia, 54 da Campobasso, 7 dal maro 
adriatico, a 97 da Napoli. Abitanti ^66. 

VmIoII. Villaggio della provincia d i Principato citeriore , con 291 abi- 
tanti, unito al comune , al circondario , e alla diocesi di Nocera, da cui 
dista 2 miglia, nel distretto di Salerno. 

Vs41e«. Isola di Sicilia, con 3288 abitanti, nel distretto , diocesi, c pro- 
vincia di Palermo, da cui dista GO miglia. A'di circuito 10 miglia. Sopra 
uno de’ suoi monti è il castello di Falconara. Sino al 1761 era l'isola 
disabitata, allorché talune famiglie di Palermo adescate dalla fertilità di 
quel suolo, e da’ privilegi, offerti loro dal governo ivi trassero a porre 
stanza. Produce grano, legumi, orzo, vino,o soda. Sulle sue coste vi so- 
no banchi di coralli, 
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Vac«*rec«la. Villaggetto della provincia del 9.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune dì Pescorocchiano, uà cui dista 2 miglia. 

VMearIsKo. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Rossano, con 1190 abitanti, 
a 35 miglia da Cosenza, 5 da S. Demetrio, e 18 da Rossano. 

Vaeearlxso. Grosso villaggio della provincia medesima,’' riunito al co- 
mune e al circondario di Montalto, nel distretto e diocesi di Cosenza, 
con 1006 abitanti. 

Vaerl Comune delia provincia di Abruzzo citeriore, con 1.500 abitanti, 
nel circondario di Bucchianico, distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 
6 miglia, 9 dal mare, 1.12 da Napoli, e 3 da Bucchianico. 

Vaglio. Comune della provincia di Basilicata, nel circondario di Tolve 
distretto di Potenza, diocesi di Acerenza, con 3696 abitanti, a 48 miglia 
dal mare, 98 da Napoli, 6 da Tolve, altrettante da Potenza, e 10 da Ace- 
renza. Fiera dagli 8 agli 11 settembre. 

Volrano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario di 
Teano, distretto di Caserta, diocesi di Calvi. Abitanti 9366. Vi sì tiene 
un mercato in ogni mercoledì, e fiere all’Ascensione, a’15 di agosto, nel 
lunedi della seconda domenica dopo Pasqua. È lontano 92 miglia da 
Caserta, 32 da Napoli, 91 dal mare, e 7 da Teano. 

Vajola. (Vedi Galli e Vaiola.) 

Valanidl Infieriare. Villaggio della provincia di Calabria prima ulte- 
riore, con 911 abitanti, unito al comune e ai circondario di Gallina, da 
cui trovasi poco distante, nel distretto e diocesi di Reggio. 

Valanidl •aperlare. Altro popoloso villaggio della provincia medesi- 
ma, con 1154 abitanti, unito come il precedente al comune e al circon- 
dario di Gallina, nel distrette e diocesi di Reggio. 

VaMIna. Pìccolo comune di Sicilia, nel circondario di Rametta,con 571 
abitanti, distretto, diocesi e provincia di Messina, da cui dista % miglia, 
e 6 da Rnmetta. 

Valentino (S.) Comune della provincia di Principato citeriore, nel cir- 
condario di Sarno, distretto di Salerno, diocesi di Cava, con 3591 abi- 
tanti, distante 8 miglia dal mare, 18 da Napoli, 19 da Salerno, 2 da Sar- 
no, ed altrettanto da Cava. 

Valentino (8.) Comune della provincia di Abruuo citeriore, capoluogo 
di circondario, nel distretto e diocesi di Chieti, da cui dista 12 miglia, 
90 dal mare, 117 da Napoli. Abitanti 3649. Lh dove sorgeva anticamente 
la città di Zappino fu ediflcato presso i torrenti Orta e Lavino un borgo 
denominato Castel dellapieira. Ma essendosi ivi ritrovate le ossa del 
martire S. Valentino che fu Vescovo di Terracina, quei borgo lasciò il 
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primilivo nome, c prese quello del santo Vescovo. La posizione di que- 
sto comune è su di uh colle tra laMajella,e l'adriatico.Ècintodi mura, 
che aH'epuca in cui furono erette potevano servire di qualche difesa. Vi 
si tiene mercato in ogni mercoledì, o fiera da'lO agli li novembre. 

%’alensaiio. Comune della provincia di Terra di Bari, nel circondario di 
Canneto, distretto e diocesi di Bari. Abitanti 4311. Fiera delta di lutti 
i Santi dal 51 ottobre al 1 novembre. È discinte 155 miglia da Napoli, 
5 dal mare, e da Bari, e 5 da Canneto. 

Valgaarnera. Comune di Sicilia, nel circondario di Aidone, distretto, 
e diocesi di Piazza, con 7232 abitanti, provincia di Caltanissetla, da cui 
dista 23 miglia, 7 da Aidone, c 8 da Piazza. 

Valsnarncra n^itlt. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Par- 
Unico nella provincia di Palermo. 

VMllatn. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circondario 
di Castelbaronia, distretto di Ariano, diocesi di S. Angelo do’ Lombardi. 
Abitanti 3654. Fiera a'15 giugno detta di S. Vito. È distante 48 miglia 
dal mare adriatico. 56 da Napoli, 28 da Avellino, 6 da Castelbaronia, 
16 da Ariano, e 9 aa S. Angelo. Vi si tiene annua Bera a’26 di agosto. 

Valltkta. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Sasso, nel circondario ai Formicola, diocesi di Cajazzo, distretto di Ca- 
serta, da cui dista 15 miglia, 24 da Napoli e dal mare, 3 da Formicola, 
e 2 da Sasso. 

Valle. Comune della provincia medesima, nel circondario di Maddaloni, 
diocesi di S. Agata de’Goti, distretto di Caserta, da cui dista 6 miglia, 
16 da Napoli e dal mare, e 5 da Maddaloni. Abitanti 1580. 

Valle. Villaggio della provincia medesima, unito al comune di Conca, nel 
circondario di Roccamonfina, diocesi di Calvi e Teano, distretto di Gae- 
ta, da cui dista 24 miglia, 57 da Napoli, 15 dal mare, 27 da Caserta, 4 
da KoccamonQna, ed uno da Conca. 

Valle. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 259 abitanti, 
unito al comune di Olevano, da cui dista meno di un miglio, nel circon- 
dario di Montecorvino Rovella, distretto e diocesi di Salerno. 

Valle. Altro villaggio della provincia medesima, unito al comune di 
Sessa Cilento, da cui dista 2 miglia, nel circondario di Pollica, distretto 
di Vallo, diocesi di Capaccio. Abitanti 649. 

Valle. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
54 abitanti, unito al comune, al circondario, al distretto e alla diocesi 
di Teramo, da cui dista miglia 3 e mezzo. i 

Valle-aqnlna. Piccolo villaggetto della provincia medesima , con 49 
abitanti , unito al comune e al circondario di Vallecastellana, nel di- 
stretto di Teramo. i 

Villaggetto della provincia medesima, con 59 abitanti, 
riunito al comune, al circondario, e al distretto di Teramo. 

Talle-canasm*. Villaggio della provincia medesima, con 220 abitanti, 
unito al comune di Ganzano, da cui dista un miglio e mezzo. 

Vallecardl. Vilaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Conca, nel circondario di Roccamonfina, diocesi di Calvi e Teano, 
distretto di Gaeta, da cui dista 24 miglia, 38 da Napoli, 16 dal mare, 28 
da Caserta, 2 da Conca, e 4 da Roccamonfina. 

Vallee«MtelUiiiM. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, ca- 
poluogo di circondario, nel distretto di Teramo, diocesi di Ascoli nello 
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Stato pontifìcio. Abitanti 3624, compresi quelli de'villuggì annessi. È 
distante 30 miglia dal mare, 179 da Napoli, 16 da Teramo, e 4 da Ascoli. 
Fiera a'16 di agosto. 

Vallecieea Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pescorocchiano, da cui dista 6 miglia. 

Viille«ap«. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
Fagnano, da cui dista mezzo miglio. 

Valle dell’olmo. Comune di Sicilia, nel circondario di Alia, distretto di 
Termini, diocesi di Cefalii.con 4539 abitanti, provincia di Palermo, da 
cui dista 47 miglia, 7 da Alia, e 35 da Termini. 

Valle di ebieaa. Villaggio di Sicilia nell' isola di Salina, unito all’am- 
ministrazione comunale di Lipari. 

Volledlprola. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario e distretto di Piedimonte, diocesi di Cerreto Telese ed Alife, con 
1118 abitanti, a 47 miglia da Napoli, 37 dal mare, 34 da Caserta, 13 da 
Piedimonte. 

Volle di roeco. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, riunito 
al comune dì S. Silvestro, nel circondario di Francavilla, distretto di 
Chieti , con 178 abitanti. È distante 4 miglia da Francavilla, e 5 da 
Chieti. 

Volleniro. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
con 69 abitanti, unito al comune e al circondario di Vallecastellana, da 
cui dista un miglio e mezzo, nel distretto di Teramo. 

Vollelredda. Popoloso villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito 
al comune di S. Andrea, nel circondario di Roccagugliclma, diocesi di 
Montccassino, distretto di Gaeta, da cui dista 30 miglia, 46 da Napoli, 
14 dal mare, 36 da Caserta, mezzo miglio da S. Andrea, e 12 da Hoc- 
caguglielma. A’ 1336 abitanti. 

Vallecr»adle. Villaggio delia provincia medesima, unito al comune di 
Agnone, nel circondario dì Atina, diocesi di Montecassino, distretto di 
Sora, da cui dista 15 miglia, 61 da Napoli, 54 dal mare, 51 da Caserta, 
3 da Atina, e 2 da Agnone. 

Valle-Janera. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulte- 
riore, con 57 abitanti, unito al comune e al circondario di Tossiccia, da 
cui dista un miglio, nel distretto di Teramo. 

Vfkll«lonca. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel 
circondario dì Honterosso, distretto di Honteleone , diocesi di Miìeto. 
Abitanti 1697. Fiera detta di S. Maria di Monserrato nella seconda do- 
menica di luglio, cominciando il martedì precedente. Dista 12 miglia 
dal mare, 278 da Napoli, 30 da Catanzaro, 6 da Monterosso, 13 daMon- 
teleone, e 18 da Mileto. 

Vikllelunga. Comune di Sicilia, nel circondario di Villalba, con 34^ abi- 
tanti, nel distretto diocesi , e provincia di Caltanissetta, da cui dista 54 
miglia, 58 da Palermo, e 5 da Villalba. Vi si tiene Hera da' 24 a’38 set- 
tembre detta della Madonna di Loreto. 

Vallemare. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato airamininistrazione comunale di Cepagattì, da cui dista 2 miglia, 
con 430 abitanti, nel circondario dì Pianella, distretto di Penne. 

Vallemare. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune dì Rorbona, da cui dista un miglio. 

Vallepessiiti». Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulterìo- 
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re, con 107 iibitanti, unito ni comune c al circondario di Valle Castella- 
na, da cui dista 4 miglia, nel distretto di Teramo. 

%'iilleplola. Villaggetlo della provincia medesima, con 68abitanti, unito 
al comune di Valle S. Giovanni, da cui dista 7 miglia, nel circondario 
di Montorio, distretto di Teramo. 

Vftlleeotonda. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario dì Cervaro, diocesi di Montecassino, distretto di Sora, da cui dista 
somiglia, 5.0 da Napoli, 29 dal mare, 45 da Caserta, e 6 da Cervaro. 
Abitanti 2335. 

ValleMnclovannl. Comune della provincia medesima, nel circondario 
di Montorio , distretto e diocesi di Teramo. Abitanti t(i20 compresi 
quelli de'villaggì annessi. È distante 20 miglia dal mare, 109 da Napoli, 
3 da Montorio, e 6 da Teramo. 

ValleaMMliiiigelo. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 119 abitanti, unito al comune e al circondario di Civitella del Tron- 
to, da cui dista 2 miglia, nel distretto di Teramo. 

Valleaindolik. Villaggetlo della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Bagno, da cui dista 11 miglia. 

Valleanpritiia. Piccolo villaggetlo con 52 abitanti, nella provincia del 
1 . Abruzzo ulteriore, unito al comune dì Valle S. Giovanni, da cui dista 
un miglio, nel circondario di Montorio, distretto di Teramo. 

V»llev«eearo. Villaggetlo della provincia medesima, con 136 abitanti, 
unito al comune di Crognaleto, da cui dista 2 miglia, nel circondario di 
Montorio, distretto di Teramo. 

Valliecllt. Pìccolo villaggetlo della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Pizzoli, da cui oisla mezzo miglio. 

Valllittora. Pìccolo villaggetlo della provincia medesima, unito al co- 
mune dì Lecce, da cui dista circa 3 miglia. 

Valllmponl. Piccolo villaggctto della stessa provincia, aggregato al co- 
mune di Leonessa, da cui dista circa 3 miglia. 

VmIIo. Città della provincia di Principato citeriore, capoluogo di distretto 
e dì circondario, nella diocesi di Capaccio. Vi si tiene fiera dal 1 a'3 di 
febbraio. Abitanti 3231 . È distante 12 miglia dal mare, 69 da Napoli, 47 
da Salerno, c 25 da Capaccio. 

Vallonsit. Villaggetlo della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune dì Leonessa, da cui dista 3 miglia. 

Valloni. Villaggio della provìncia di Terra di lavoro, unito al comune di 
Cerro, nel circondario di Castellonc, diocesi di Montecassino, distretto 
di Piedimonte, da cui dista 53 miglia, 56 da Napoli, 46 dal mare, altret- 
tante da Caserta,- 5 da Oastollone, ed uno da Cerro. 

Vnlluccl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
140 abitanti, unito al comune e al circondario di Montorio, da cui dista 
2 miglia, nel distretto di Teramo. 

Vaiolano. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, aggregato al co- 
mune al circondario e alla diocesi di Sessa, nel distretto di Gaeta, da cui 
dista 19 miglia, 26 da Caserta, 36 da Napoli, 8 dal mare e 3 da Sessa. 

Valva. Comune della provincia di Principato citeriore, nel circondario 
di Lavìano, distretto e diocesi di Campagna, con 1948 abitanti, a50mi-- 
glia dal mare, 66 da Napoli, 32 da Salerno, 6 da Lavìano, e 13 da Cam- 
pagna. 

Valvorl. Villaggio della provincia dì Terra dì lavofo, unito al comune 
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(ti Vallerolonda, nel circondario di Cervaro, diocesi di Montecassino, 
distretto di Sora, da cui dista 53 miglia, 56 da Napoli, 31 dal mare, 46 
da Caserta, 8 da Cervaro, e 3 da Vallcrotonda. 

Valso. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
43 abitanti, unito al comune e al circondario di Vallccastellana, da cui 
dista miglia 7, nel distretto di Teramo. 

Vanir. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito al comune 
e al circondario di Vernole , nel distretto e diocesi dì Lecce , con 100 
abitanti, distante 8 miglia da Lecce, e 5 da Vernole. 

%'arano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
63abit.inti, unito al comune di Isola, da cui dista miglia 3 nel circon- 
dario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Varano. Altro piccolo villacgetto della provincia medesima, con 27 abi- 
tanti, unito III comune di Valle S. Giovanni, da cui dista 8 miglia. 

Varano-a-liasHO. Altro villaggetto della stessa provincia, con 143 abi- 
tanti, unito al comune di Teramo, da cui dista miglia 3. 

Varano-ad-al(o. Altro villaggetto con 75 abitanti , aggregato come il 
precedente al comune di Teramo. 

Varwpodio. Comune della provincia di Calabria ulteriore prima, nel cir- 
condario e diocesi di Oppido, distretto di Palmi, con 1888 abitanti, di- 
stante da Napoli 363 miglia, 43 da Keggio, 3 da Oppido, e 14 da Palmi. 

Vi si celebra un’annua fiera da’37 a’29 giugno, detta di S. Pietro. 

VHrirhe. Piccolo villaggetto con 83 abitanti, nella provincia del 1. Abruz- 
zo ulteriore, unito al comune di Cellino, da cui dista 1 miglio, nei cir- 
condario di Atri, distretto di Teramo. 

Varone. Villaggio della provincia del 3.<> Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Amatrice, da cui dista 6 miglia. 

Varoni. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circondario 
di Montesarchio, distretto di Avellino, diocesi di Benevento, con 1017 * 

abitanti, distante 33 miglia da Napoli e dal mare, uno da Montesarchio, 

17 da Avellino, e IO da Benevento. 

Vaste. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto, riunito al comune e 
al circondano di Poggiardo, nel distretto di Gallipoli, diocesi di Otranto, 
con 434 abitanti. È distante da Lecce 28 miglia, mezzo da Poggiardo, o 
33 da Gallipoli. 

Vasto, (jitìi marittima della provincia di Abruzzo citeriore, cappluogo di 
circondario e di distretto, di recente eretta a sede Vescovile. È l'antica 
Mstoniumde’Frentani, specialmente ricordata da Plinio, da Mela, e da 
Tolomeo. Dopo essere stata il soggiorno degli Etruschi, dei Siracusani, 
e de' Sanniti, si i-esse collo proprie leggi finché Ottaviano Augusto la 
rese Colonia. Vespasiano ne fece un municìpio , c lo conservò le magi- 
strature analoghe a quella politica condizione. Gli storici patri rammen- 
tano i templi, il pretorio, le mura reticolate, le pitture, e tutt'altro che 
ne ìndica il vetusto splendore, ed anche oggi fuori della moderna porta 
del castello veggonsi le vestigia di un antico teatro. Vi si ammira una 
vasta piazza con fontana. Tra gli edifizt che sono di bolla architettura è 
as.sai lodevole il palazzo baronale, costruito dal celebre, Giacomo Caldo- 
ra. La sua popolazione è di 11336 abitanti. Vi si celebra un mercato in 
ogni martedì, e due fiere da' 3 agli 8 maggio, da' 5 a’ 10 agosto. É fab- 
bricata sopra amena collina 104 miglia distante da Napoli, e 30 da Chietì. 

A circa 5 miglia da Vasto sopra una specie di promontorio che alquanto 


Digi!i- ;r.; by C- -igk 


VA0-VBI1 


AH 

si avanza nel mare verso greco, sorge la Chiesa di S. Maria della Penna, 
e in poca distanza ergesi il cosi detto Palazzo della Penna sontuoso ca- 
sino de’ marchesi d'Àvalos. In quella località opinano molti aver esìstito 
Buca, a coi Strabene, ed altri scrittori danno luogo distinto fra le città 
de’ Frentani. 

VastoKirardi. Comune della provincia di Molise, nel circondario di Ca- 
rovilli, distretto di Isernia, diocesi di Trivento, con 2188 abitanti, a 40 
miglia dal mare adriatico, 66 da Napoli, 24 da Campobasso, 14 da Iser- 
nia e da Trivento, e !> da Carovilli. 

Vatolla. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 813 abi- 
tanti, unito al comune eli Perdifumo, da cui dista 2 miglia, nel circon- 
dario di Castellabate, distretto di Vallo, diocesi della SS. Trinità della 
Cava. 

VaSolnco. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Lucoli, da cui dista un miglio. 

Vanan*. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, nel cir- 
condario di Soriano, distretto di Honteleone, diocesi dì Mileto, con 967 
abitanti, a 12 miglia dal mare, 282 da Napoli, 46 da Catanzaro, 2 da So- 
riano, 40 da Monteleone, e 12 da Mileto. 

VecISe. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 357 abitanti, 
unito al comune e al circondario di Majori, da cui dista un miglio, nel 
distretto di Salerno, diocesi di AmalfL 

Vedile. Comune della provincia di Terra d’Otranto , nel circondario di 
Salice , distretto e diocesi di Brindisi , con 1751 abitanti. È lontano 12 
miglia da Lecce, 5 da Salice, e 23 da Brindisi. 

Vena. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda, aggregato 
al comune e al circondario di Maida, nel distretto di Nicaslro, con 616 
abitanti. 

Vena-laferlere. Villaggio della provincia medesima , nel circondario 
e distretto di Monteleone, riunito alTamministrazione comunale di que- 
sta città, con 396 abitanti. 

Vena-«uperiorc. Altro villaggio della provincia medesima, come il 
precedente aggregato al comune di Monteleone , nel circondario e di- 
stretto di questo nome, con 630 abitanti. 

VrnafVo. Città della provincia di Terra di lavoro, capoluogo di circon- 
dario, nel distretto di Piediinonte, diocesi di Isernia. La sua popolazione 
è di ^5-1 abitanti. Fu antichissima città chicrede Sannitìca, echi Cam- 
pana, la cui origine perdesi nella oscurità de’ secoli. Si resse dapprima 
con leggi proprio , diventò poscia colonia romana , inGne prefettura. 
Concordano gli storici nel dire che nell’ antichità eran popolati i suoi 
contorni da ville de’ maggiorenti dì Roma. Da’ ruderi tuttavia esistenti, 
e dalle iscrizioni ed altre anticaglie nelle sue terre rinvenute si racco- 
glie che Venafrum sia stata un di Gorentissima , e che abbia avuto un 
anGteatro. La presente città sorge sul dorso di un colle in paese molto 
fertile, ed abbondante di acque, a 42 miglia da Napoli, 32 dal mare, al- 
trettante da Caserta, 24 da Piediinonte, e 12 da Isernia. Fra le varie sue 
produzioni , reputatissima era appo gli antichi quella dell'olio , talché 
da’ Romani per indicare una mialità di questo sopraflBna si dicea sem- 
plicemente Venafrvm. Fu ne’ bassi e mezzi tempi sede vescovile , con- 
tèa, ed in Gne principato. Dette i natali a vari uomini illustri, fra’ quali 
Antonio Giordano menzionato dal Guicciardini e dal Giovio , e poi suo 
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merito dichiarato Conte Palatino; Battista della Valle ralebre capitano; 
Francesco d* Amico giureconsulto. Molte fiere annuali si celebrano in 
Venafro, ed un mercato in ogni sabato. Le prime si tengono dal 1 a’ 6 
dì gennaro , a’ 17 giugno , da' 24 a’ 27 giugno , a’ 16 luglio, a’ 6 agosto, 
da’ 29 di settembre, ai 1 di ottobre, dagli 8 a’ 10 dccembre. 

Venere. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di Pescina, da cui dista due miglia. 

Venere (K.) Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Acireale, pro- 
vincia di Catania. 

Venere (S.) Altro villaggio similmente della Sicilia, riunito al comune 
di Barcellona, nella provincia di Messina. 

Venetleo. Comune di Sicilia, noi circondario di Rnmetta, con 993 abi- 
tanti, distretto, diocesi, e provincia di Messina, da cui dista 20 miglia, e 
G da Rametta. • 

Venoaa. Città vescovile della provincia di Basilicata , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Melfi , con 7459 abitanti. Nulla de’ fondatori 
suoi può asseverarsi, essendone la origine perduta nella oscurità de’tem- 
pi. Nè manco a qual regione appartenesse può dirsi, sconvenendo sopra 
ciò tutti gli scrittori antichi , chi nella Puglia collocandola , chi nella 
Daunia, chi nella Lucania, chi nel Sannio, chi nella Japigia, il che deve 
spiegarsi per ragion di confini non mai bene stabiliti nell'anUchità. Oc- 
cupata da’Sanniti fuvvi dedotta una colonia , la quale ebbe a mancare 
nel tempo della guerra Punica. Uivenlò poscia colonia militare avendoci 
Ottavio mandato veterani a popolarla. Riparò in essa il console Varrone 
con 50 de’suoi superstiti cavalieri , dopo la famosa giornata di Canne. 
Dalle memorie cct anticaglie scopertevi si conosce a qual grado di flori- 
dezza fosse salita innanzi che io vicende della guerra massime sotto i 
Goti, i Lombardi e i Saraceni, l’avessero devastata, e poco men che di- 
strutta. Sorge la città sul rialto di un colle in forma regolare, con bèlla 
piazza, cattedrale magnifica, vario Chiese, fra le quali una antichissima 
abbaziale, contenente parecchi magnifici mausolei, tra cui quello di Ro- 
berto Guiscardo, conventi, ec. Fu patria di Orazio Fiacco , d’onde gli è 
venuto il nome di poeta Venosino, e del Cardinal de Luca a’nostri tem- 
pi. Vi si celebra una fiera annuale dal mercoledì al venerdì che prece- 
dono la SS. Trinità. Dista 48 miglia dal mare, 11 1 da Napoli, 24 da Po- 
tenza, e 8 da Melfi. 

Ventaroll. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
e al circondario di Carinola, nella dioceci di Sossa , distretto di Gaeta , 
da cui dista 20 miglia, 19 da Caserta, 29 da Napoli , 7 dal mare e 2 da 
Carinola. 

VentlmlsIiA. Comune di Sicilia, nel circondario di Ciminna, distretto 
di Termini con 5.1G9 abitanti, diocesi , e provincia di Palermo, da cui 
dista 23 miglia. 

Venlotcne. Comune della provincia di Napoli, in una isoletta omoni- 
ma, capolungo di circondario , nel distretto, di Pozzuoli, diocesi di 
Gaeta, con 862 abitanti. È distante 50 miglia da Napoli, 40 da Pozzuoli, 
e 50 da Ischia. 

Terbicaro. Comune della provincia di Calabria citeriore, capoluogo di 
circondario, nel distretto di Paola, diocesi di Cassano , con 5150 abi- 
tanti. Giace in una valle ricinta da montuose cime , con qualche fab- 
bricato che sale sulla prossima pendice, a 54 miglia da Cosenza, e 31 da 
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Paola. La soverchia pendenza de’lorrentclli, che ne traversano il terri- 
torio è cagiono di gravi danni alle pubbliche vie ed a'^nti. 

Verneee». Piccolo villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Cortino, da cui disia tre miglia, nel circondario di 
Montorio, distretto di Teramo. 

%>rnole. Comune della provìncia di Terra d'Otranto, capoluogo di cir- 
condario, nel di.slrettoe diocesi di Lecce, con 1309 abitanti, oltre quelli 
de’villaggi che gli sono annessi. È distante 9 miglia da Lecce. 

Verreechla. Villaggio della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore , con 
311 abitanti, unito al comune di Cappadocìa, da cui dista 2 miglia, nei 
distretto di Avezzano, diocesi di Harsi* 

Ir'errleo. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di Mon- 
treale, da cui dista miglia 4. 

Verronl. Villaggio ^clla provincia di Terra di lavoro, riunito al comune, 
al circondario, e alla diocesi di S. Agata de’Goti , nel distretto di Ca- 
serta, da cui dista 15 miglia, 25 da Napoli, e dal mare, e 5 da S. Agata. 

Versano. Villaggio della provincia meaesima, unito al comune e al cir- 
condario di Teano, nella diocesi di Calvi , distretto di Caserta , da cui 
dista 19 miglia, 29 da Napoli, 14 dal mare, e 2 da Teano. 

Verticilli. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, riunito al co- 
mune di Caroli, nel circondario di Spezzano grande, distretto e diocesi 
di Cosenza, con 127 abitanti. 

Versino. Piccolo comune della provincia di Calabria ulteriore seconda, 
nel circondario di Umbriatico, distretto di Cotrone, diocesi di Cariati, 
con 727 abitanti, messo a 4 miglia dal mare, 250 da Napoli, 60 da Ca- 
lamaro, 7 da Umbriatico, 24 da Cotrone, e 22 da Cariati. 

VescoTsdo. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 606 
abitanti, unito al comune, al circondario , e alla diocesi di Nocera, da 
cui dista mezzo miglio, nel distretto di Salerno. 

Vestèn. Grosso villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , ag- 
gregato al comune di Civitella Casanova , da cui dista 2 miglia , con 
1183 abitanti, nel circondario di Catignano , distretto di Penne. Vi si 
celebra un’annua fiera nella terza domenica di settembre. 

VetoBsa. Villaggetto della provincia del '2.' Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Città reale, da cui dista due miglia. 

%’etrale. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 206 abi- 
tanti, unito al comune di Orria, da cui dista un miglio, nel circondario 
di Gioj, distretto di Vallo, diocesi di Capaccio. 

Vetrsna. (Vedi-Aue/rono). 

Vellica. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 805 abi- 
tanti, unito al comune e al circondario e alla diocesi di AraalG , da cui 
dista un miglio e mezzo, nel distretto di Salerno. 

Vessane. Villaggetto della provincia del 2.‘ Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Cittareale, da cui dista mezzo miglio. 

Vessare. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unildal comune 
di Conca, nel circondario di Roccamonfìna , diocesi di Calvi e Teano , 
distretto di Gaeta, da cui dista '24 miglia, 38 da Napoli, 16 dal mare, 28 
da Caserta, 4 da Roccamonfìna, e 2 da Conca. 

Vlajzrende. Comune di Sicilia, nel circondario di Tre castagne, con 2479 
abitanti, nel distretto, diocesi e provincia di Catania da cui dista 9 mi- 
glia, 182 da Palermo, e 2 da Trecastagne. 
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Viano. Piccolo villag^llo con 50 ubitnnli , nella provincia di Abruzzo 
citeriore, aggrégato airainminislrazione comunale di Filetto, da cui dista 
un miglio, nel circondario di Guardingrale, distretto e diocesi diChiuti. 

Vlnpiana. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Conca , nel circondario di Roccamonfina , diocesi di Calvi e Teano , 
distretto di Caet'a, da cui dista 24 miglia, 37 da Napoli, là dal mare, 27 
da Caserta,' 4 da Koccamonfina, ed uno da Conca. 

Vlbonatl. Comune marittimo della provincia di Principato citeriore , 
capoluogo di circondario , nel distretto di Sala , diocesi di Policastro. 
Abitanti 32(ì5. È messo a 103 miglia da Napoli, 76 da Salerno , 28 da 
Sala, e 4 da Po|icaslro. 

VleMlvl'.' Piccolo'comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Alvito, distretto e diocesi di Sora, con 819 abitanti, distante 64 
.niigihi da Napoli, 37 dal mare, 54 da Casertà, 5 da Sora, 2 da Alvito. 

Vicari. Comupe di Sicilia, nel circondario di Alia, distretto di Termini, 
con 3661 abitanti , diocesi e provincia di Palermo, da cui dista 32 mi- 
glia, 14 da Alia, e 18 da Termini. 

Vico. Comune delia provincia di Capitanata, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Sansevero , diocesi di Uanfredonia , con 8235 abitanti , 
tutta bella, e robusta .gente. È lontano da Foggia 42 miglia, 132 da Na- 
poli, 3 dal mare, 38 da Sansevero, e 24 da Manfredonia. 

Vico. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune, e al 
circondano di Palma, nel distretto e diocesi di Nola, da cui dista 5 mi- 
glia , 15 da Napoli , tO dal mare , 18 da Caserta , e mezzo miglio da 
Palma. 

Vl%«. Piccolo villaggelto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore , unito 
al comune di Castiglione della Valle , da cui dista circa 3 miglia, nel 
circondario di Tossicela, distretto di Teramo. 

Vtett. (Vedi-Aprig/iano- P ico). 

Vleo-di-pitntssnoT Piccolo comune delia provincia di Terra di lavoro , 
ne^circondario di Trentola, distretto di Caserta, diocesi di Aversa. Abi- 
tanti 721. Credasi rhe sia stalo un di molto popolato peresservisi di- 
scoperte lucerne, vasi cinerari , monete, sepolcri, iscrizioni, armi eo. 
Dista da Napoli 13 miglia , altrettante dal mare, 16 da Caserta, e 3 da 
Trentola. ~ 

Vleo-E^aense. Comune della provincia di Napoli, capoluogo di circon- 
dario, nc^distretto di Castellani mare , diocesi di Sorrento , con 11874 
abitanti, compresi quelli di molt^illagVi che gli sono aggregati. Vuotai 
che la sua origine derivasse dall'antica Equa città famosa de'Campan» , 
la quale sin da’ tempi delti prima guerra Punica somministrò milizie 
valorose alla romana repubblica. Ci à pure chi. pretende che fosse la 
Taurobolae di Stazio , o la Tauremia di Plinio. È fabbricato sopra una 
rupe sul mare, in prospettiva dell’incantevole golfo di Napoli, alla di- 
stanza di 4 miglia da Sorrento, 3 da Castellammare, e 17 da Napoli. 

Vleoll. Comune della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, nel circondario 
di Catignano , distretto e diocesi di Penne. Abitanti 1131 compresi 
ouelli de’villaggi annessi. È distante 13 miglia dal mare, 117 da Napoli, 
45 da Teramo, 2 da Catignano, e 13 da Penne. 

VIcmI. Villaggelto nella provincia del 2,° Abruzzo ulteriore, unito al co- 
mune di Leonessa, da cui dista 5 miglia. 

Vleaie. Comune marittimo della provincia di Capitanata, capoluogo di 
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circondario , nel distrelto di Foggia , diocesi di Idanfredonia. Molto ci 
sono logorati i dotti per trarre dalla etimologia del nome la notizia dei 
suoi fondatori, ma invano. Basterà dunque il dire che è una città molto 
antica e ohe forse dalla distruzione di marino abbia avuto alcun incre- 
mento. Poco dopo la metà del secolo XVI i pirati di Barberia vi sbar- 
carono, e non contenti di aver dato il guasto a' fabbricati, condussero 
schiavi sulle loro settanta galere , non meno di 7000 abitanti. Fu città 
vescovile , ed è fabbricala alle falde orientali del Gargano , bagnata in 
tre lati, dal mare adriatico a mò di penisola. A’ un meiliocre castelllo , 
ed un forte. In essa fu Papa Alessandro Ili, allorché andò ad imbarcarsi 
per Venezia. Fu patria di Natale Maria Cimaglja, di Lorenzo Fazzini, e 
di altri illustri. La sua popolazione oggi conta 5199 abitanti. È distante 
140 miglia da Napoli, 50 da Foggia e 30 da Manfredonia. 

fietrl. Comune della provincia di Basilicata, capoluogo di circondario, 
nel distretto di Potenza, diocesi di Gonza, nelle vicinanze de’Gitnpi vo- 
teli, a’quali forse deve la sua denominazione. Conta 3505 abitanti. Vi si 
celebra un’annua fiera nel venerdì e sabato che, precedono la prima do- 
menica di maggio. Mercato in ogni lunedi. È lontano 45 miglia dai 
mare, 73 da Napoli, 19 da Potenza, e 20 da Gonza. 

Vletrl. Comune della provincia di Principato citeriore, capoluogo di cir- 
condario, nel distretto di Salerno, diocesi di Cava. Credasi che sia fab- 
bricato nel sito su cui trovavasi l’antica Marcina città distrutta da' Van- 
dali nel 445. Molte anticaglie che vi si rinvengono, urne, pavimenti, 
idoletti ec. par ebe confirmano questa idea. Sorge in luogo amenissi- 
mo a pochi passi dal maro, 26 miglia distante da Napoli, uno da Saler- 
no, e 2 da Cava. La sua popolazione è di 3002 abitanti. • 

VIcsianell*. Comune cfella provincia di Basilicata , nel circondario di 
Rotonda, distretto di Lagonegro, diocesi di Cassano, con 5192 abitanti. 
Vi si celebrano quattro fiere annuali nella domenica precedente al Cor- 
pus Domini, a' 15 di agosto, nella prima domenicali seMembre, e a' 25 
novembre. È distante dal mare 26 inif^'a, 117 da Napoli, 54 da P^ten - 
za, 4 da Rotonda, 24 da Lagonegro, ed nltrettant^a Cassano. 

VIssinno. Comune della provincia medesima, capoluogo di circonda- 
rio, nel distrelto di Potenza, diocesi di Morsico: Abitanti 6913. Fiera dai 
10 agli 1 1 agosto e ne’ tre giorni che prqgcdcnFo il sabato e la domenica 
della prima settimana di settembre. È osservabile ne’Viggianesi il talen- 
to per la musica e specialmente l’abìlilS^e ànno nel suonar l'arpa senza 
aver nessuna istruzione nulle^usic^ discipline. Fu patria Si Ferdinan- 
do Cassano famoso medico. È disunto 28 miglia dal mare , 90 da Na- 
poli, 21 da Potenza, » 10 da Marsico. A sc^niglia da Viggiano sopra un 
monte omonimo sorge grandioso un tempio intitulatoaS. Maria del mon- 
te, molto frequentato da’ fedeli della provincia. 

Vlsnale. Villaggio della provincia di Principato citeriore , con 782 abi- 
tanti , unito al comune e al circondario di S. Cipriano , da cui dista 2 
miglia, nel distretto e diocesi di Salerno. 

VIsaano. Villaggetto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Scoppito, da cui dista due miglia. 

VIgiseeaaSrlal. Villaggio della provincia di Terra d'Otranto , riunito al 
comune di Ortelle, nel circondario di Poggiardo, distretto di Gallipoli, 
diocesi d’ Otranto, con 503 abitanti. È distante 28 miglia da Lecce , uno 
da Ortelle, 3 da Poggiardo, e 25 da Gallipoli. 
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Vlsnola. Comune della provincia di Basilicata , nel circondario , di- 
stretto, e diocesi di Potenza, da cui dista 4 miglia, 41 dal mare, e 92 da 
Napoli. Fiera da'7 a’IO settembre. Abitanti .”>360. 

Vlgnola. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune 
di Turino, nel circondario di Ciociano , distretto e diocesi di Nola , da 
cui dista 5 miglia , 16 da Napoli , altrettanto dal mare, 12 da Caserta, 2 
da ('icciano, e pochi passi da Tufino. Abitanti 452. 

Vllnè. Piccolo villaggetto della provincia del i. Abruzzo ulteriore , con 
40 abitanti, unito al comune di ('.astigliono della Valle , da cui dista 4 
miglia, nel circondario di Tossiccia, distretto di Teramo. 

Villa. Comune della provincia di Terra di lavoro , nel circondario di 
S. Germano , distretto e diocesi di Sora , da cui dista 21 miglia, 53 da 
Napoli, 21 dal mare 48 da Caserta, e 5 da S. Germano. Abitanti 1798. 

Villa. Vill.aggio della provincia medesima , unito al comune di Schiavi 
di Formicola, nel circondariodi Formicola, diocesi di Cajazzo, distretto 
di Caserta, da cui- dista, 13 miglia , 26 da Napoli , altrettanto dal mare , 
4 da Formicola, e pochi passi da Schiavi. 

Vlll«. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 642 abitanti , 
unito al comune di Pisciano , da cui dista un miglio, nel circondario di 
Mercato, distretto e diocesi di Salerno. 

Villa bacclle. Villaggetto della provincia di Abruzzo citeriore, riunito 
all'amministrazione comunale di Crocchio, nel circondario di Ortona , 
distretto di L.mciano, con l!>0 abitanti. 

Villa' badeiiH». Villaggio delta provincia di Abruzzo 1. ulteriore, riunito 
al comune di Rosciano, nel circondario di Pianella, distretto di Penne, 
con 135 abitanti. 

Vl|^ ilnrnabèo. Piccolo villaggetto della provincia medesima, riunito 
al comune di BSsciano, da cui dista un quarto di miglio, con 22 abi- 
tanti. 

Vili* bliglaial. Villaggetto della provincia del 2.» Abruzzo ulteriore, uni- 
» lo al comune di Leonessa, da cui dista 2 miglia. 

Vllla-badl. Villaggetto della provincia medesima, aggregato come il 
pri^edente al comune di Leonessa, da cui dista poco più di un miglio. 

Vili* Caldnrl. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore , unito al 
comune e al circondario di Ortona , nei distretto di Lanciano , con 548 
abitanti. 

Vllla-«apsaM. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Penna S. Andrea, nel circondario di Risenti , di- 
stretto di Penne, con 63 abitanti. 

Vllla-eas(acnave«chta. Villaggetto della provincia medesima, riunito 
al comune di Castagna, nel circondario di Bisonti, distretto di Penne, 
con 32 abitanti. 

Tllla-caatelll. Villaggio della provincia di Terra d’Otranto, riunito al 
comune e al circondario di Francavilla, nel distretto di Brindisi, diocesi 
di Oria, con 857 abitanti. Dista 31 miglia da Lecce, 2 da Francavilla, • 
22 da Brindisi. 

Vllla-caTatIcelil. Villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Spoltore, nel circondario di Pianella , con 148 abi- 
tanti. 

Vllla-clècliettt. Villaggetto della provincia di Abruzzo 2.” ulteriore, 
unito al comune di Pizzoli, da cui dista pochi passi. 
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Piccolo vitla^getto della provincia di Abruzzo 1. ulterio- 
re, unito al comune di PiccTano, nel circondario di Loreto, distretto di 
Penne, con 28 abitanti. 

WlllM-eslll. VillaggoUo come il precedente, con 66 abitanti. 

Vlll«-«iipoll. Popoloso villaggio della provincia medesima , con 715 
abitanti, riunito al comune di Farindola, nel circondario e distretto di 
Penne. 

%'lll«-d«’bRrpl- Viliaggetto nell’isola d’Ischìa, aggregatosi comune di 
Ischia, da cui dista un miglio, nella provincia di Napoli. 

Vllla-del-c«lle. Villaggctto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
con 100 abitanti, unito al comune di Basciano, da cui dista un miglio. 

Vllla-del-niac«. Villaggio assai popoloso della provincia di Abruzzo ci- 
teriore, riunito,.al comune di Pescara, nel circondario di Francavilla, 
distretto di Chicli, con 1707 abitanti. È distante 2 miglia da Francavilla 
e 7 da Cbieti. 

VllUt-del-pertone. Villaggelto della provincia di Abruzzo ulteriore 1. 
unito al comune di Basciano, con 47 abitanti. 

VlllaHll-eampasnRiao. Villaggetto della provincia di Napoli, nell’isola 
d’ischia, aggregato al comune d’ischia, da cui dista un miglio. 

Vllladoro. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Nicosia, nella 
provincia di Catania. 

%'llla-nilcHeelo. Villaggelto della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Leonessa, da cui dista 5 miglia. 

Vllla-foreate. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo citeriore , 
riunito al comune, al circondario, al distretto, e alla diocesi di Chieti, 
con 92 abitanti. 

Villo rermleone. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo 1. ulte- 
riore, con 100 abitanti, unito al comune diS. Egidid, nel circondàrio 
di Civitella del Tronto, distretto di Teramo. 

%’lllafroneo. Comune di Sicilia, nel circondario di Bnrgio, distretto di 
Bivona, con 2141 abitanti, diocesi e provincia di Girgenti, da cui dista 53 , 

miglia, uno da Burgio, 52 da Palermo, e 10 da Bivona. Vi si tiene fiera 
nella seconda domenica di novembre. 

Vllla-froaeonlaao. Villaggelto della provincia del 2.° Abruzzo ulterio- 
re, unito al comune di Lucolì, da cui dista un miglio. 

Vlllorrotl. Comune di Sicilia nel circondario di Mezzoj uso distretto di 
Termini con 1995 abitanti, diocesi c provincia di Palermo da cui dista 
21 miglia, 4 da Mezzojuso, e 18 da Termini. 

Vlllo-pollo. Villaggio della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, con 188 
abitanti, unito al comune e al circondario di Tagliacozzo, da cui dista 
2 miglia, nel distretto di Avczzano, diocesi di Marsi. 

Vlllosclo-del-plono. Villaggelto della provincia di Napoli, nell’isola 
d’ischia, aggregato al comune di Testaccio, da cui dista mezzo miglio* 

%’lllosgto-41-eliloinoBO. Villaggelto in tutto come il precedente. 

%’lllo-plneotro. Villaggelto della provìncia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di Basciano, con 42 abitanti. 

f’IUa-proaide. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, unito al 
comune e al circondario di Orlona, nel distretto di Lanciano, con 644 
abitanti. 

Vlllo- 4 rrood«. Villaggelto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore , 
unito al comune di S. Demetrio, da cui dista pochi passi. 
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VIUa-sMMde. Altro villaggetlo della provincia medesima, unito al co- 
mune di Tornimparte, da cui dista un miglio. 

Vlll^ufaldotU. Villaggetlo della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , 
unito al comune diBasciano, nel circondario di Bisonti, distretto di 
Penne, con 59 abitanti. 

VlllaJialMstU. Villaggctto della provincia dì Abruzzo citeriore , riunito 
al comune e al circondario di Ortona, nel distretto di Lanciano, con 97 
abitanti. 

Ifllla-lago. Comune della provincia del 2.” Abruzzo ulteriore, nel cir- 
condario di Scanno, distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 
1082. È distante 36 miglia dal maro adriatico, 100 da Napoli, 35 da Aqui- 
la, 3 da Scanno, e 8 da Solmona. 

Vllla-lwaiaU. Piccolo villaggetlo della provincia di Abruzzo citeriore, 
riunito al comune di Forcaoobolina, nei circondario, distretto e diocesi 
di Chieli, con 100 abitanti. 

VIlliallMi. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, con 2598 abitanti, 
nel distretto diocesi e provincia di Caltanissetta, da cui dista 20 miglia. 

Vlllairenelna. Comune della provincia di Abruzzo citeriore , con 1712 
abitanti, nel circondario di Paglieta, distretto e diocesi di Vasto, da cui 
dista 9 miglia, 3 dal mare, 120 da Napoli, 5 da Paglieta , e 30 da Chieti. 
Fu fabbricata dal Re Alfonso nel 1582. 

YUlMMaaCHia. Comune della provincia medesima, nel circondario, di- 
stretto, e diocesi di Chieti, na cui dista 4 miglia, 7 dal mare, e 129 da 
Napoli. Abitanti 2253. Visi tiene fiera nella quarta domenica di agosto 
detta di S. Domenico Abate. Vi à un educandato per le fanciulle assai 
ben tenuto e diretto dalle Suore della Carità. 

Vlll«nuU«». Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circon- 
dario di Frìgento, distretto di S. Angelo de’Lombardi, diocesi di Avel- 
lino, con 687 abitanti, 50 miglia lungi dal mare, 50 da Napoli, 2 da Fri- 
genio, 6 da S. Angelo, e 22 da Avellino. 

Villa-marine. Villaggetlo della provincia del 2.° Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Pizzoli, da cui dista pochi passi. 

Villa-marrone. Piccolo villaggetlo della provincia del 1. Abruzzo ul- 
teriore, con 49 abitanti, unito al comune di Basciano, da cui dista poco 
meno di un miglio, nel circondario di Bisenli, distretto di Penne. 

Villa-martelli. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, riunito 
al comune, al circondario, e al distretto di Lanciano, da cui dista 2 mi- 
glia, e 13 da Chieti. Abitanti 393. 

Villa-mattoni. Villaggetlo della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 
80 abitanti, unito al comune di S. Egidio, nel circondario di Civitella 
del Tronto, distretto di Teramo. 

Vllla-mocalo. Piccolo villaggio della provincia di Abruzzo citeriore , 
rìunitoairammìnistrazione comunale di Canosa, nel circondario di Tolto, 
distretto di Chieti, con 158 abitanti. È distante da Tollo 5 miglia, e 8 da 
Chieti. 

VUla-marenl. Villaggetlo della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, unito 
al comune di Fano Adriano, da cui dista un quarto di miglio, con 52 
abitanti. 

Vlllnnete. Villaggio della provincia di Basilicata, àggregato) al comune 
di S. Severino, nel circondario di Cbiararaonte, distretto di Lagonegro, 
diocesi di Anglona e Tursi, con 330 abitanti, a 30 miglia dal mare , 117 
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da Napoli, 60 da Potenza, uno da S. Severino, 10 da Cbiaramonte, 30 da 
Lagonegro, e 23 da Anglona. 

Vlllanev*. Comune della provincia di Principato ulteriore, con 1995 
abitanti, nel circondario di Flumeri, distretto e diocesi di Ariano, da 
cui dista 4 miglia, 43 dal mare, 53 da Napoli, e 3 da Flumeri. Vi si tiene 
fiera detta di S. Giovanni da’27 a’29 di agosto. 

VlllattoTM. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune di Cepagatti , da cui dista 3 miglia, nel circondario di Pia- 
nella, distretto di Penne, con 457 abitanti. 

VlllaBova. Villaggio della provincia di Calabria citeriore, unito al co- 
mune di Pedivigliano, nel circondario di Scigliano, distretto di Cosenza, 
diocesi di Nicastro, con 227 abitanti. 

VillannoTa. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Accumoli, da cui dista un miglio. 

Vllla-ollvetl. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, con 447 
abitanti, riunito al comune di Rosciano , nel circondario di Pianella , 
distretto di Penne. 

%'llla-pasllarl. Piccolo villaggetto della provincia medesima , riunito 
al comune di Picciano, nel circondario di Loreto, distretto di Penne, con 
98 abitanti. 

Tllla-pletroiillla. Piccolo villaggetto della provincia medesima, aggre- 
gato al comune di Basciano, da cui trovasi |mco distante, nel circonda- 
rio di Bisonti, distretto di Penne, con 95 abitanti. 

Tllla-pocpio-delle-raae. Villaggio della stessa provincia, riunito al 
comune di Cermignano, nel circondario di Bisenti, distretto di Penne, 
con 449 abitanti. 

Vlll*prl*Io. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Villart^, nella 
provincia di Caltunissetta. 

Villa-raspa. Villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, con 
149 abitanti, unito al comune di Spoltore, nel circondario di Pianella, 
distretto di Penne. 

Villa-reale. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore , riunito al 
comune al circondario, al distretto e alla diocesi di Cbieti, con 383 abi- 
tanti. 

Vlllarlelll. Piccolo comune della provincia di Abruzzo citeriore, con 
G80 abitanti, nel circondario di Tolto, distretto di Cbieti, diocesi di Lan- 
ciano, da cui dista 2 miglia, 7 dal mare, 133 da Napoli, 6 da Tolto, e 13 
da Cbieti. 

Vllla-rosstMI. Villaggio della provincia medesima, unito al comune e 
al circondario di Ortona, nel distretto di Lanciano, con 269 abitanti. 

Vllla-remana-IlIeiiteHiBlilnese. Villaggio della provincia del 2.* 
Abruzzo ulteriore, con 652 abitanti, aggregato al comune e al circon- 
dario di Carsoli, da cui dista 2 miglia, nel distretto di Avezzuno, diocesi 
di Mursi. 

VlllB-roBXMio. Villaggetto della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Castagna , nel circondario di Bisenti , distretto di 
Penne, con 194 abitanti. 

%'lllarosa. Comune di Sicilia, nel circondario di Calascibetta, distretto e 
diocesi di Piazza, con 3352 abitanti provincia diCaltanissetta,dacui diste 
23 miglia, 91 da Palermo, 6 da Calascibetta, e 20 da Piazza- A' un’annua 
fiera nel secondo sabato di agosto. 
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VìHmmIm. Villaggetlo della provincia del 1. Abruzzo ulteriore , unito 
al comune di Castagna, con 93 abitanti. 

VIllMHianabaect*. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, riu- 
nito al comune di Forcabobolina, nel circondario e distretto di Cbieti, 
con 546 abitanti. 

Vili» S. Giovanni. Comune marittimo della provincia di Calabria pri- 
ma ullerioi'C, capoluogo di circondario, nel distretto e diocesi di Reggio. 
Abitanti 188G. È distante 268 miglia da Napoli, e 12 da Reggio. 

Villa S. Giovanni. Villaggetto della provincia del 2.‘ Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Santa Maria, da cui dista un miglio. 

Villa 8. Giovanni. Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, 
riunito al comune di Rosciano, nel circondario di Pianella, distretto di 
Penne, con 384 abitanti. 

Villa 6. Iroonardo. Villaggio della provincia di Abruuo citeriore, riu- 
niio al comune e al circondario di Ortona, nel distretto di Lanciano, 
con 522 abitanti. 

Villa 8. Marano. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo 
ulteriore, riunito al comune di Basciano, nel circondario di Risenti, di- 
stretto di Penne, con 68 abitanti. 

Villa 8. ntleola. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, riunito 
al comune e al circondario di Ortona , nel distretto di Lanciano, con 
345 abitanti. 

Villa 9. Pietro. Villaggetlo della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Pizzoli , da cui dista un quarto di miglio. ' 

Villa 8. Sebaetlano. Popoloso villaggio della provincia del 2.* Abruzzo 
ulteriore, riunito al comune e ai circondario di Tagliacozzo, da cui di- 
sta 3 miglia, con 1175 abitanti , nel distretto diAvezzano, diocesi di 
Marsi. 

Villa Saataeroee. Villaggio della provincia del 2.’ Abruzzo ulteriore, 
unito al comune di Lucoli, da cui dista un miglio. 

Villa Santaeroee. Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito 
al comune di Piana, nel circondario e diocesi di Cajazzo, distretto di 
Piedimonte, da cui dista 15 miglia, 23 da Napoli, allrettante dal mare, 
2 da Cajazzo, ed altrettante da Piana. Vi si contano 400 abitanti. 

Villa S. Agostino. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo 
ulteriore, unito al comune di Basciano, nel circondario di Risenti, di- 
stretto di Penne, con 51 abitanti. 

Ir'llla Santa Lnela. Popoloso villaggio della provincia del 2.<> Abruzzo 
ulteriore, aggregato alTamminislrazione comunale di Ofena, da cui dista 

. 2 miglia, con 1046 abitanti, nei circondario di Capestruno, distretto di 
Aquila, diocesi di Valva. 

Villa Sant’ Anello. Piccolo comune della provincia del 2.<> Abruzzo u^ 
teriore, nel circondario di S. Demetrio, distretto e diocesi di Aquila, 
da cui dista 11 miglia, 48 dal mare, 125 da Napoli, e 5 da S. Demetrio. 
Abitanti 45-5. 

Villa Santa Maria. Comune della Provincia di Abruzzo citeriore, nel 
distretto di Lanciano, diocesi di Chieti, capoluogo di circondario. La 
sua popolazione è di 2905 abitanti. Vi si celebra un mercato in ogni sa- 
bato, e quattro annue 6ere a' 25 marzo, a’ 15 agosto, a' 4 ottobre, ed al 
1 novembre. Vuoisi che ubbia presa la sua denominazione da un antico 
monastero di Benedettini, che colà esisteva sotto il titolo di S. Marta 
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di Basilica. È distante 24 miglia dal mare, 96 da Napoli, 30 da Chieti, e 
<8 da Lanciano. 

Villa B. Maria. Villaggetto della provincia di Abruzzo ulteriore primo, 
unito al comune di Spollore, nel circondario di Pianella, distretto di 
Penne, con 197 abitanti. 

Villa Santa Maria. Piccolo villaggetto della provincia del 1. Abruzzo 
ulteriore, aggregato al comune di Basciano, da cui trovasi poco distante, 
nei circondario di Bisenti, distretto di Penne, con 113 abitanti. 

Villa S. Tommaao. Villaggetto della provincia di Abruzzo citeriore, 
unito al comune e al circondario di Ortona, nel distretto di Lanciano, 
con 152 abitami. 

VillaMinanda. Villaggio di Sicilia aggregato al comune di Melilli nel 
circondariodi Agosta, distretto, e diocesi di Siracusa, provincia di Noto. 

Vllla-Mtanauo. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, unito al 
comune al circondario, e al distretto di Lanciano, da cui dista 2 miglia, 
e 13 da Chieti, con 372 abitanti. 

Villa-tappi. Villaggio della provincia di Abruzzo citeriore, riunito al 
comune di Forcabubolina, nel circondario, distretto, e diocesi di Chieti, 
con 357 abitanti. 

Villa-toppo. Villaggetto della ^vincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Pizzoli , da cui dista pochi pas.si. 

%'llla-torre. Villaggio della provìncia di Abruzzo citeriore , riunito al 
comune e al circondario di Ortone, nel distretto di Lanciano, con 281 
abitanti. 

Vllla-vallin>*nl. Villaggio della provincia medesima , riunito al co- 
mune di Porcabobolina, nel circondario, distretto e diocesi di Chieti, 
con 283 abitanti. 

Vllla-v«ll«lanca. Comune della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, nel 
circondario di lYasacco. distretto di Avezzano , diocesi di Marsi. Abi- 
tanti 1731. Vi si celebra un'annua fiera a’ 2 di settembre. È distante 60 
miglia dal mare adriatico, 80 da Napoli, 36 da Aquila, 11 da Avezzano, 
e 11 da Marsi. 

VIII*-TolpMl. Piccolo villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulte- 
riore, unito al comune di S. Egidio, nel circondario di Civitella del 
Tronto, distretto di Teramo, con 110 abitanti. 

%'llletta. Villaggetto della provincia del 2.* Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Borgocollefegato, da cui dista 2 miglia. 

Villetta-bar rea. Comune della provincia medesima, nel circondario di 
Castel di Sangro, distretto di Solmona, diocesi di Montecassino. Abi- 
lunti 1299. E disiante 10 miglia dal mare, 66 da Napoli , 47 da Aquila, 
10 da Castel di Sangro, 18 da Solmona, e 21 da Montecassino. 

Villette. Villaggetto della provincia medesima, unito al comune di Mer- 
cato, da cui dista mezzo miglio. 

Vlneenso (8.) Comune della provincia di Terra di lavoro , nel distretto 
di Piedimonte , diocesi dì Montecassino , circondario di Castellone , da 
cui dista pochi passi, 55 da N.apoli, 15 da Caserta, altrettante dal mare, 
e 52 da Piedimonte. Abitanti 996. È stato elevato a comune con R. De- 
creto de' 27 marzit 18-19 quando che prima non aveva amministrazione 
separata, ed era aggregato a quella di Castellone. Vi si tiene mercato in 
tutti ì sabati di quaresima. 

VlarcM* (8.) Piccolo comune della provincia del 2." Abruzzo ulterio- 
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re, nel circondario di Civitella Roveto, distretto di Aveuano, diocesi dì 
Sora. Abitanti 8!)0 È distante 84 miglia dal more, altrettante da Napoli, 
43 da Aquila, 7 du Civitella Roveto, 1U da Avezzano, e 10 da Sora. 

Ylnreozo (S.) Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circon- 
dario di Montallo, distretto e diocesi dì Cosenza, con 899 abitanti, oltre 
quelli de' villaggi annessi. 

Vineenso (S.) Villaggio delia provincia di Principato citeriore, con t70 
abitanti , unito al comune e al circondario di Mercato , da cui dista un 
miglio, nel distretto e diocesi di Salerno. 

%’lnehiataro. Comune della provincia di Molise, nel circond.ario di Ba- 
ranello, distretto di Campobasso, diocesi di Bojano, con 3557 abitanti. 
Vi si tiene mercato in ogni venerdì, e fiera da’ 18 a' 30 maggio, 14 a’15 
agosto, Il a’ 13 dicembre. È a 56 miglia dal mare, altrettanti da Napoli, 
3 da Raranelln, 6 da Bojano, e 8 da Campobasso. 

Vinco. Villaggio della provincia di Calabria I.* ulteriorc,rìunito al comu- 
ne, al circondario, al distretto e alla diocesi di Reggio, con 425 abitanti. 

%’lncolÌMC. Villaggio della provincia di Cjtlabria ulteriore seconda, riu- 
nito al comune dì Magisano, nei circondario di Taverna , distretto di 
Catanzaro, con 358 abitanti. 

Vindoil. Viilaggctto della provincia del 2.o Abruzzo ulteriore, unito al 
comune di Leonessa, da cui dista 4 miglia. 

Viole. Piccolo villaggetto della provincia di Abruzzo 1. ulteriore, aggre- 
gato al comune al circondario , al distretto, e alla diocesi di Teramo , 
da cui dista un miglio e mezzo. 

VlHclano. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario , 
distretto, e diocesi di Nola, da cui dista, 3 miglia, 17 da Napoli altret- 
tante dal mare e da Caserta. Abitanti 1808. 

Vlaelano. Villaggio della provincia medesima , unito ai comune e alla 
diocesi di Calvi, nel circondario di Pignataro, distretto di Caserta , da 
cui dista 14 miglia, 2-i da Napoli 3 da Pignataro, ed uno da Calvi. 

Vita. Comune dì Sicilia nel circondario di Calatafimi, distretto di Alca- 
mo, diocesi di Mazzera, con 3.583 abitanti, provincia di Trapani, da cui 
dista 21 migli. 1 , 4 da Calatafimi, e 15 da Alcamo. 

VItasliano Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circon- 
dario di Mai'igliano, distretto e diocesi di Nola, da cui dista 3 miglia. 11 
da Napoli e dal mare, 13 da Caserta, e uno da Marigliano. Abitanti 17.56. 

VKiruiso. Comune della provincia medesima , nel cireondarin di Cer- 
varo, diocesi di I.sernìa, distretto di Sora, da cui dista 55 miglia, 54 da 
Napoli 32 dal mare, 44 da Caserta, e 6 da Cervaro. Abitanti 854. 

Vi(i|[ltano. Villaggio della provincia di Terra d'Otranlo, riunito aTco- 
raune di Ortelle , nel circondario «lì Poggìardo , distretto di Galli|fòli , 
diocesi di Otranto, con 495 abitanti. Dista .50 miglia da Lecco, mezzo mi - 
glio da Ortelle, 3 da Poggiardo, e 35 da Gallipoli. A' una Hcra da' 18 ai 
10 marzo. 

Vito (8.) Comune marittimo della provincia di Abruzzo citeriore , ca- 
pnluogo di circondario, nel distretto di Lanciano, diocesi di Chieti. Era 
colà l'antico porto detto il Gualdo causa di molte e sanguinose zuffe 
tra'Lancìanesi che l’ebbero in enfiteusi perpetua dal Re Ladislao, e gli 
abitanti della vicina Ottona che dal medesimo Re ottennero la revoca 
della concessione. A’ 3336 abitanti. È distante 109 miglia da Napoli, 5 da 
Lanciano, e 16 da Chieti. Vi si tiene mercato in ogni martedì. 
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Vllo (S.) (ktinunu della provincia di Calabria seconda , nel circondario 
di Cbiaravallc, dislretto di Catanzaro, diocesi di Squillace, con 3748 abi- 
tami, lontano C miglia dal mare , 278 da Napoli , 3 da Cbiaravallc , 31 
da Catanzaro, e 7 da Squillace. 

%'lt« (8.) Comune della provincia di Terra d'Olranto , capoluogo di cir- 
condario, nel distretto c diocesi di Brindisi, con S397 abitanti. Chiama- 
vasi prima Sunto Vito degli Schiavi, perchè edificato, diccsi, dagli Schia- 
voni ne' tempi di Maometto I. In esso nacque il rinomatissimo maestro 
di musica Leonardo di Leo. £ n 32 miglia oh Lecce, e 12 da Brindisi. 

%'Mo (S.) Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore, con 63 
abitanti , unito al comune, al circondario, al distretto e alla diocesi di 
Kepgio, da cui è poco lontano. 

Vito (W.) Villaggio della provincia del 1. Abruzzo ulteriore, aggregato 
al comune c al circondario di Vallecastellana , da cui dista 12 miglia , 
nel distretto di Teramo. Abitanti 450. 

Vito (S.) Villaggetto della provincia del 2." Abruzzo ulteriore, aggre- 
gato al comune di Tornimparte, da cui dista un quarto di miglio. 

Vito (S.) Altro villaggetto della provincia medesima, unito al comune di 
B.arcte, da cui dista un quarto di miglio. 

Vito (S.) Altro villaggetto della stessa provincia , unito al comune di 
Montrealc, da cui dista più di un miglio. 

Vito (S.) Altro villaggetto della provincia medesima, riunito al comune 
di Leonessa, da cui dista 6 miglia. 

Vito (8.) Villaggetto della provincia di Napoli, riunito al comune di Gra- 
gn.mo, da cui dista mezzo miglio, nel distretto di Castellammare. 

Vito (8.) Villaggio marittimo della Sicilia, aggregato al comune di Mon- 
lesangiuliano, nella provincia di Trapani. 

Vito (.«.) Altro Villaggio di Sicilia, riunito al comune di Roocaluraera, 
nella provincia di Messina. 

Vittore (».) Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circonda- 
rio di Cervaro, distretto di Sora, diocesi di Montccassino. Abitanti 1671. 
Fiera a'29 settembre c aT>l decembre. È a 45 miglia da Napoli, 26 dal 
mare, 3.5 da Caserta, 51 da Sora, e 4 da Cervaro. 

Vittorio (S.)Cìttà di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto diMo-> 
dica , diocesi di Siracusa con 10872 abitanti, provincia di Noto da cui 
dista 3(i miglia, c 16 da Modica. In questo luògo nel 1092 Ruggiero ri- 
portava una segnalata Vittoria sugli Arabi, e dava il nome alla città. 
Vi si tiene bcra da’ 33 a'30 giugno detta di S. Giovanni Battista, ed altra 
nella domenica dopo il 4 novembre. 

Vittoria (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Cervino, nel circondario di Maddaloni, diocesi di S. Agata dei 
Coti, di.strctto di Caserta, da cui dista 7 miglia, 17 da Napoli, altrettante 
d.-il mare, 4 da Maddaloni, e circa 3 da Cervino. 

Vittoria (S.) Vdiaggetto della provincia del 3.* Abruzzo ulteriore, unito 
al comune di Montreale, da cui dista 3 miglia. 

Vittorino (S.) Villaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al co- 
mune di Cerro, nel circondano di liastellone, distretto di Piedimontc, 
diocesi di Monlecassino , a 56 miglia da Napoli, 46 da Caserta , altret- 
tante dal mare, 53 da Piedimonte, 5 da Castcllone, ed uno da Cerro. 

Vittorino (8.) (Vedi ■$. Vitlorito). 

Vittorino (8.) Villaggio del 2.* Abruzzo ulteriore, con 260 abitanti, unito 
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al comune e al circondario di Pizzoli , da cui disia 2 miglia. Sorgo nel 
luogo ove prima esisteva l’anlìcbissima i4mi7erno descritta da Dionigi 
Alicarnassio, e patria di Sallustio lo storico. Rimane ancora di essa un 
grande anfiteatro. Gli abitanti di quella città, istigati da' Sabini contro 
i Romani, furono puniti della loro turbolenza nell'anno 459 dal console 
Corvilio die dopo aver uccisr in combattimento e fatti prigionieri alcune 
migliaia di que' rivoltosi , ridusse la città a Prefettura die poi divenne 
colonia. Conservasi in Aquila il calendario Ainiternino riportato dal 
Muratori, die supplisce i Fasti di Ovidio da luglio a dccembi%. 

VI(tori(o(8.)Comune della provincia medesima, nel circondario di Pra- 
tola, distretto di Solmona, diocesi di Valva. Abitanti 1192. Dista 30 mi- 
glia dal mare, 1 13 dnNapolì,25 da Aquila, 3 da Pratola,e 6 da Sulmona. 

VlUorllo (S.) Villaggio della provìncia di Abruzzo citeriore, unito al 
comune e al circondario di Caramanico, con 655 abitanti, nel distretto 
e diocesi di Cbieti da cui dista 19 miglia. 

VKalisccto. Comune della provincia di Terra di lavoro, nel circondario 
di Pignataro, diocesi di Capua, distretto di Caserta, da cui dista 12 mi- 
glia, 26 da Napoli, 15 dal mare, e 5 da Pignataro. Abitanti 1517. 

VKuIano. Comune della provincia di Principato ulteriore, capolungo 
di circondario, nel distretto di Avellino diocesi di Benevento , con 2869 
abitanti. Nel suo territorio trovansi cave di marmi niente spregevoli, 
dì cui sonosi fatti lavori nella Reggia di Caserta. È distante 35 miglia da 
Napoli e dal mare, 22 da Avellino, e 4 da Benevento. 

l'Issinl. Comune di Sicilia, capoluogo di circondario, nel distretto c dio- 
cesi di ('.aitngirone, con 12105 abitanti, provincia di Catania, da cui dista 
56 miglia, 114 da Palermo, e lo da Caltagirone. 

l’oeeto. Villaggetto della provincia del 2.“ Abruzzo ulteriore , unito al 
comune di .Amatrico, da cui dista due miglia. 

Vniglinno. Villaggetto della provincia medesima , unito al comune di 
Leonessa, da cui dista 4 miglia. 

%'olponl. Piccolo villaggetto della provincia di Calabria citeriore , nel 
distretto di Cosenza, circondario di Scigliano, riunito al comune di Co- 
losimi, con 91 abitanti. 

VoKarara. Comune della provincia di Capitanata, capoluogo di circon- 
dario , nel distretto di Foggia , diocesi di Lucerà , con 251-5 abitanti. 
Mercato in ogni primo mercoledì di mese, fiera da’ li a’ 22 di ottobre. 
Nella sua piazza si vedono conservale alcune iscrizioni romane co’ nomi 
di Muzio Scevola , e di Sesto Azio. Fu in altri tempi sede vescovile, 
secondo alcuni quando la Chiesa Beneventana divenne metropoli. C 
distante 64 miglia da Napoli, 45 dal mare , 26 da Foggia, e 13 da 
Lucerà. 

Volturar». Città della provincia di Principato ulteriore , capoluogo di 
circondario, nel distretto di Avellino,diocesi di Nusco,con 3011 abitanti. 
Fu patria di Alessandro di Meo autore di un’opera intitolata Anna/i del 
/legno della mezzana età. Sulla cima del vicino monte denominato 
S. Michele scorgesi un rovinato castello , opera del medio evo. È di- 
stante 24 miglia dal mare, 58 da Napoli, 10 da Avellino, e 8 da Nosco. 

Volturino. Comune della provincia di Capitanata, nel circondario di 
Volturerà, distretto di Foggia, diocesi di Lucerà. Abitanti 2911. È distante 
64 miglia da Napoli, 35 dal mare, 19 da Foggia, 5 da Volturara, c 9 da 
Lucerà. Vi si celebra una fiera dagli 8 a’9 settembre. 
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l'omero. Yilliiggio amenissimo della provincia di Napoli, aggregato alla 
città di Napoli, da cui dista un miglio e mezzo. 

Veael. Piccolo villaggetto con 40 abitanti, della provincia di Abruzzo ul- 
teriore 1. aggregato al comune e al circondano di Vallecastellana , da 
cui dista 5 miglia, nel distretto di Teramo. 

Vetrael. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 481 abi- 
tanti, unito al comune di Montecorvino Rovella, da cui dista un quarto 
di miglio, nell’istcsso circondario, distretto e diocesi di Salerno. 

l'uleano. Isola di Sicilia, una delle Eolie, con due porti, e ridotti. Forma 
un villaggio aggregato al comune di Lipari, nella provincia di Messina. 
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SaccMiep«ll. Popoloso villaggio della provincia di Calabria ulteriore 
seconda, riunito al comune di Parghelia, circondario dell’istesso nome, 
distretto di Monlcleone, con 1491 abitanti. 

Zarcarla. Villaggetto della provincia di Napoli , riunito al comune e al 
circondario di Giugliano, da cui dista 6 miglia, nel distretto di Casoria. 

Zncreheo. Piccolo villaggetto della provincia del I. Abruzzo ulteriore , 
con 37 abitanti, unito al comune di Castellalto, da cut dista 3 miglia. 

Zaffarla. (Vedi Zafferia), 

Zaffcrana einea. Comune di Sicilia, nel circondario diTrecastagne,con 
2208 abitanti , distretto , diocesi, e provincia di Catania, da cui dista 16 
miglia, e 189 da Palermo, 6 da Trecastagne. 

Zafferia. Villaggio di Sicilia, aggregato al comune di Messina. 

Zaffareae. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel 
circondario di Soveria, distretto e diocesi di Catanzaro, con 1391 abi- 
tanti, 9 miglia lontano dal mare, 266 da Napoli, 4 da Soveria, e 12 da 
Catanzaro. 

Zambrone. Piccolo comune della provincia medesima , nel circondario 
e diocesi di Tropea , distretto di Monteleone , con 638 abitanti , oltre 
quelli de’villami riuniti, 10 miglia lungi dal mare, 288 da Napoli, 30 da 
Catanzaro, 8 da Tropea, e 16 da Monteleone. 

Zammarb. Villaggio della provincia medesima, riunito al comune di 
S. Gregorio , nel circondano e distretto di Monteleone , con 821 abi- 
tanti. 

Zanffaroiia. Villaggio della provincia medesima, aggregato al comune 
al circondario, al distretto, e alla diocesi di Nicastro, con 783 abitanti. 

Zappanelo. Villaggio marittimo della provincia di Capitanata , aggre- 
gato al comune e alla diocesi di Manfredonia, nel distretto di Foggia, da 
cui dista 22 miglia, con 381 abitanti. 

Xtngm. Villaggio della provincia di Calabria ulteriore seconda , riunito 
al comune di Casabona, nel circondario di Strongoli, distretto di Cotro- 
ne, con 588 abitanti. 

ZlM. Villaggio di Sicilia, riunito alla città di Palermo. 

Zollili». I^ccolo comune della provincia di Terra d’Otranto, nel circon- 
dario di Soleto, distretto di Lecce, diocesi di Otranto, con G97 abitanti, 
IO miglia distante da Lecce, e 2 da Soleto. 

'Zoppi. Villaggio della provincia di Principato citeriore, con 90 abitanti , 
unito al comune di Ortodonico, da cui dista un miglio e mezzo, nel cir- 
condario di Castellabate, distretto di Vailo, diocesi di Capaccio. 
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Zampano. Comune della provincia di Calabria citeriore, nel circonda- 
rio di Colico, distretto e diocesi di Cosenza, con 6T7 abitanti, non com- 
presi quelli de’villaggi che gli sono aggregati. È messo a 4 miglia da Co- 
senza, e 3 da Celico. 

Zannali. Comune della provincia di Principato ulteriore, nel circonda- 
rio di Flumcri, distretto e diocesi di Ariano , da cui dista 8 miglia , 48 
dal mare, 5» da Napoli, 2G da Avellino, e 4 da Flumeri. Vi si tiene liera 
detta di S. Maria Incoronata nell'ultimo sabato di aprile. 

Znoiirl. Comune della provincia di Calabria ulteriore seconda , nel cir- 
condario di Uriatico, distretto di Monteleone, diocesi di Mileto, con tóOO 
abitanti, a G miglia dal mare, 282 da Napoli, 50 da Catanzaro, G da Brìa- 
tico, tO da Monteleone, e 12 da Mileto. 

Zani. Vdlaggio della provincia di Terra di lavoro, unito al comune c alla 
diocesi di Calvi , nel circondario di Pignataro, distretto di Caserta , da 
cui dista li miglia, altrettante dal mare, 25 da Napoli, 4 da Pignataro, 
e 2 da Calvi. 

ZarKanadl. Villaggio della provincia di Calabria prima ulteriore , con 
232 abitanti , unito al comune e al circondario di Uppido , nel distretto 
di Palmi. 




AVVERTENZA 

A togliere le inesattezze, ed omissioni che dn potuto avverarsi in 
■questo lavoro, in onta al buon volere ed al lungo studio del coin- 
,pilatore, ci appelliamo alla cortesia di chiunque vorrà farcene av- 
• verliti. Basterà che si dirigano all’ Autore in Chicli franchi di 
posta gli clementi autenticati che costituir dovranno i cangiamenti 
desiderabili , c di essi si terrà conto nella seconda edizione del Di- 
zionario che già si sta preparando. 

E vaglia la presente dichiarazione a dar pruova del desiderio ar- 
denlissiino ducili siamo animati di rendere il presente lavoro ulile, 
e possibilmente esalto , col concorso de’ buoni , e giusti estimatori 
del proprio paese. 
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AlTlKHMnelio. Pag. 13. Villaggio di Terra di lavoro. È aggregato alla 
diocesi di C.ajazzo. 

Alviffiiano. Pag. 13. Comune di Terra di lavoro. È aggregato alla dio- 
cesi di Cajazzo. 

.Arebii. Pag. 22. Comune di Abruzzo citeriore. É compreso nella diocesi 
di Vasto. 

AtcM». Pag. 27. Città della provincia anzidetta. È compresa nella diocesi 
di Vasto. 

Baja. Pag. 35. Comune di Terra di lav. È messo nella diocesi di Cajazzo. 

Bomba. Pag. 48. Comune di Abruzzo citra. È messo nella diocesi di Vasto. 

Baono (S.) Pag. 56. Come il precedente. 

Campacnano. Pag. 64. Comune di Terra di lavoro. È messo nella dio- 
cesi di Gsjazzo. 

Canisgro. Pag. 69. Vili, aggio del 2.° Abruzzo ulteriore. Elevalo a comune 
con amministrazione separata. 

Capodacqna. Pag. 72. Viilaggio della provincia anzidetta. Segregato dal 
comune di Accunioli, sì appartiene ora allo Stato Pontificio per trattato 
de' 15 aprile 1832. 

Carpineta. Pag. 80. Comune di Abruzzo citeriore. É in diocesi di Vasto. 

Carnneblo. Pag. Kl. C.oine il precedente. 

CaMlitnscnlda. Pag. 82 Come il precedente. 

Caaalberdina. Pag. 82. Come il precedente. 

Caaalicehio. Pag. 8-i. Villaggio di Terra di lavoro. È messo nella dio- 
cesi di Cajazzo. 

Caaelte. Pag. 90. Villaggio del 2.' Abruzzo ulteriore. Segregato dal co- 
mune di Citlareale, ora sì appartiene allo Stato Pontificio. 

Cavallari. Pag. 112. Villaggio di Terra di lav. È in diocesi di Cajazzo. 

Cmarana. Pag. 120. Come il precedente. 

Crac. Pag. 120. Come il precedente. 

Cbirtl. Pag. 122. Capitale di Abruzzo citeriore. A’ pure altre fiere oltre 
quella di agosto, ed una specialmente assai frequentata ed importante, 
che si tiene in maggio quando si celebra per diversi giorni la festività 
del protettore S. Giustino. . 

Cisterna. Pag. 126. Villaggio di Terra di lav. È in diocesi di Cajazzo. 

Collrdimexso. Pag. 152. Coni, di Abruzzo citra. È in diocesi di Vasto. 
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Capello. Pftg. 1-i9. Come il precedente. 

DoKliola. Pag. 1S3. Come il precedente. 

Dragoni. Pag. t.’>5. Comune di Terra di lav. E in diocesi di Cajazzo. 

Fondala. Pag. 172. Villaggio come il precedente. 

Forcella. Pag. 174. Villaggello del 1. Abruzzo ulteriore. Segregato dal 
ciimune di Valleciistellana, si è ceduto alla S. Sede. _ 

Formleola. Pag. 175. Comune di Terra di lav. È in diocesi di Cajazzo. 

Fraine. Pag. 177. Comune di Abruzzo citra. È in diocesi di Vasto. 

Frenagrandlnarla. Pag. 179. Come il precedente. 

Farri. Pag. 180. l]ome il precedente. 

Giovanni e Paolo (SS.) Pag. 195. Villaggio di Terra di lavoro. È messo 
nella dioce.si di Cajazzo. ... 

Copio. Pag. 215. Comune di Principato ulteriore. E riunitosi circonda- 
no di Chiusano nel distretto di Avellino. 

Catino. Pag. 215. Villaggio di Terra di lav. È in diocesi di Cajazzo. 

Cantoni. Pag. 215. Come il precedente. 

Majorano. Pag. 229. Come il precedente. 

ìllarMl. Pag. 2-41. Come il precedente. 

Medlrl. Pag. 245. Come il precedente. 

Ostanl. Pag. 2<)3. Città di Terra d’Otranto. La sua popolazione è di 14418 
abitanti. Vi si tiene fiera da’ 18 a' 19 marzo, e da’ 28 a’ 29 maggio. 

Plana. Pag. 312. Comune di Terra di lav. È in diocesi di Cajazzo. 

Pianella. Pag. 313. Comune del 1. Abruzzo ulteriore. Apparteneva un 
(li la città di Pianella alla famiglia Farnese, e chiamavasi Città turrita. 
Vi si veggono tuttavia gli avanzi di un antico palazzo di Madama d’Au- 
stria Giovanna H, e vuoisi per tradizione che transitando essa a cavallo 
in que' luoghi le cadde una pianella, dal che si pretende derivato il nome 
attuale della città. E ciò pur si rileva daircmbiema che conserva il mu- 
nicipioj'rappresentato da una torre con porta, in mezzo alla quale scor- 
gesì anarpianelta. Nella chiesa di S. Antonio Abate si venera il corpo 
(li S. tiiriaca vergine e martire , che ò di nome proprio , ed à la lapide 
rispettiva, recato in Pianella nel 1832 dal benemerito e distinto suo cit- 
tadino Monsignor Giuseppe Angelo di Fazio Legato Apostolico del Li- 
bano, e Virano Apostolico delle Isole di Georgopoli, il quale nell’ancor 
fresca età di 38 anni à dovuto soccombere con lutto universale per ve- 
nefìcio, vittima del fanatismo degrincredulì che gli facevano un delitto 
delle innumeri conversioni alla Religione di Cristo, operate da lui nelle 
Missioni con zelo esercitate in diverse contrade. Il suo cenere ora ri- 
posa nella chiesa de' Padri Maroniti di Bairut con distinto monumento. 
Sono in Pianella molte famiglie ragguardevoli per nobiltà e per fortuna, 
come quelle tra le altre del Marchese Nicola de Felice, del Commenda- 
tore Camillo de Felice, del Barone Ferdinando Tedeschi ec. 

Pietro (8.) Pag. 519. Villaggio di Terra di lavoro , unito al comune di 
Schiavi di Formicola. È messo nella diocesi di Cajazzo. 

Pontelatoae. Pag. 527. Comune come il precedente. 

Prea. Pag. .355. Villaggio come il precedente. 

Profeti. Pag. 51(0. Come il precedente. 

Tafo. Pag. 40.’). Villaggetto del 2.* Abruzzo ulteriore. Segregatosi dal 
comune di Accumoli, è ora ceduto allo Stato Pontifìcio. 

Vooel. Pag. 419. Villaggelto del 1. Abruzzo ulteriore. Segregatosi dal co- 
mune di Vallecastellana, forma ora parte dello Stato Pontifìcio. 
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Pel trattalo de' IS aprile 1852 stipulato tra ’l Sommo Pontefice Pio IX, 

e il Re delle due Sicilie Ferdinando II, colla rettifica de' rispettivi dominii, 

si appartengono ora al Beano di NmoU ì seguenti comum e villaggi che 

prima formavano parte dèlio Stato Pontificio. 

jinearano. Comune nel circondario di Nereto , distretto e provincia di 
Teramo. 

CaMMmove. Villaggio nel dreondario di Vallaeastellana, nella provincia 
medesima. 

Galleffrata. Villaggio nei circondario di Vallecastellana, nella provincia 
medesima. 

Martino (S). Villaggio nel circondario di Fiamignano, distretto di Cit- 
taducale, provincia di Aquila. 

Morrlee. Villaggio nel circondario di Vallecastellana , distretto e pro- 
vincia di Teramo. 

Offejo. Villaggio aggregato al circondario di Fiamignano , nel distretto 
di Cittaducale, provincia di Aquila. 

Fletralta. Villaggio aggregato al circondario di Vallecastellana nel di- 
stretto e provincia di Teramo. 

Trlmeno. Villaggio aggelato al circondario di Leonessa, nel distretto 
di Cittaducale, provincie m Auuila. 

Valloni. Villaggio aggregato al circondario di Vallecastellana , nel di- 
stretto e provincia di Teramo. 

Vlgnatlca. Villaggio come il precedente. 

Vlllafiranea. Villaggio come il precedente. 
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Napoli 30 Dicembre 1867. 

Vista la domanda del tipografo Cav. Gaetano Nobile, con che chiede di 
porre a stampa l’opera intitolala Dizionario Geografico Storico Stati- 
stico ec. di Achille Moltedo. 

Visto il parere del Regio Revisore Signor D. Giulio Canonico Capone. 

Si permette che detta opera si stampi ; ma non si pubblichi senza un 
secondo permesso che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto esser l'impressione uni- 
forme all’originale approvato. 

Il Consultore di Stato 
Presidente provvisorio 
Cav. Capoiiazza 

Il Segretario Generale 
Gidseppe Pietrocola 
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